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Fitti agrari: proposte 
del PCI alla Camera 
per i piccoli concedenti 
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Non dovranno pagare 
le medicine 
gli assistiti INAM 
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Una data storica che segna la vittoria dell’eroico popolo del Vietnam 


e di tutte le forze democratiche e di pace del mondo intero 



Continui la mobilitazione e la vigilanza! 

La notizia è stata diffusa dalle agenzie di stampa americane e francesi, dopo l'incontro di ieri a Parigi fra Le Due Tho e Kissinger - Un annuncio del presidente Nixon alle 4 di 
questa mattina, dopo il rientro del suo consigliere dalla capitale francese - Profonda emozione nel mondo - Il fantoccio Thieu annuncia ulteriori misure militari di repressione 


Viva il 
Vietnam 


"JJON E' retorica dire, 
oggi, che siamo ad 
una data storica. Il fatto 
stesso che raccordo ci 
sia e che esso, come le 
stesse indiscrezioni della 
fonte americana ricono* 
scono, si muova sulla ba¬ 
se raggiunta in ottobre, 
segna una vittoria della 
eroica resistenza del po¬ 
polo vietnamita sostenu¬ 
ta dai paesi socialisti e 
dalle forze democratiche 
e di pace del mondo. 

Il punto di svolta è av¬ 
venuto durante la trage¬ 
dia che si è avuta tra 
Natale e Capodanno. Fu 
in quel momento che le 
forze più oltranziste del- 
l’imperialismo americano 
giocarono la carta estre¬ 
ma del massacro e della 
barbarie per cercare una 
via d’uscita che piegasse 
la Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam e il go¬ 
verno rivoluzionario prov¬ 
visorio. Il piano crimina¬ 
le si scontrò con una 
grande e valida resisten¬ 
za armata e con una mo¬ 
bilitazione imponente del¬ 
la opinione pubblica mon¬ 
diale: mai gli Stati Uniti 
avevano conosciuto un 
tale isolamento rispetto 
ai propri stessi alleati 
occidentali. dall’Europa 
all’Australia. 

Fu chiaro che il Viet¬ 
nam non ' poteva essere 
piegato e che la strada 
del massacro non aveva 
alcuno sbocco per il go¬ 
verno americano. Si ma¬ 
nifestò l’esistenza, anco¬ 
ra una volta, di una cor¬ 
rente — interna alla stes¬ 
sa amministrazione Nixon 
— favorevole all’impiego 
dell’atomica. Ma fu ■ evi¬ 
dente che .questa linea 
della follia distruttiva a- 
vrebbe significato là ca¬ 
tastrofe: FAmerica. era 
sola di fronte al mondo. 

E’ perciò che il gover¬ 
no USA ha dovuto torna¬ 
re al tavolo delle tratta¬ 
tive: è perciò che si giun¬ 
ge all’accordo 

Ora, però, in nessun 
modo deve attenuarsi la 
mobilitazione, la vigilan- 
za, la pressione unitaria. 
Innanzi tutto perchè man¬ 
ca ancora la firma. E poi 
perchè si apre un perio¬ 
do di lotta politica pro¬ 
fonda perchè l’accordo 
venga rispettato. Conti¬ 
nuare nell’impegno no¬ 
stro è quello che dobbia¬ 
mo al popolo vietnamita 
e a coloro che hanno sa¬ 
puto guidarlo secondo la 
strada di Ho Ci Min: al 
popolo a cui va la rico¬ 
noscenza di ogni uomo 
Ubero. 
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PARIGI — Le Due Tho e Kissinger sorridenti al termine del colloquio nella sala dell'Avenue Kléber 


L’ULTIMO INCONTRO KISSINGER-LE DUC THO 

Le ore decisive del negoziato 
nel colloquio di ieri a Parigi 

I due negoziatori si stringono lungamente la mano dinanzi ai giornalisti — il consigliere di Nixon 
ripartito immediatamente per Washington — Oggi conferenza stampa della delegazione di Hanoi 


Violenti scontri alla Bocconi di Milano 


Studente in gravi condizioni 


Sarebbe stato colpito da un candelotto 


' Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Gravi incidenti si sono veri¬ 
ficati questa sera dopo le 22 di¬ 
nanzi all’università Bocconi dove 
per le 21 era stata indetta una 
assemblea di studenti. Secondo 
quanto è stato possibile appren 
dcre. l’assemblea era stata auta 
rizzata limitatamente agli stu¬ 
denti della Bocconi. Dinanzi al 
l’università era stato schierato 
un plotone di agenti della celere 
al comando di un funzionario. 

Mentre stava per avere inizio 
all’interno l’assemblea, all’ester¬ 
no. di fronte all’ingresso del pen¬ 
sionato della stessa Bocconi, si 
radunavano circa 150 giovani c 
strudenti. pare non della Boc 
coni. Verso le 22.30 sia gli stu¬ 
denti che avevano partecipato 
all'assemblea sia il gruppo mag¬ 
giore che aveva stazionato al¬ 
l’esterno cominciavano ad allon¬ 
tanarsi. E’ stato a questo punto 
clic sono avvenuti gli incidenti. 
E’ difficile ricostruire con preci¬ 
sione quanto c avvenuto. La po¬ 


lizia ha caricato gli studenti spa 
rando numerosi candelotti. Pare 
che siano state usare anche ar¬ 
mi da fuoco. Secondo la versio¬ 
ne della polizia sono stati lan 
ciati sassi c bottiglie incen 
diarie. 

Negli scontri è rimasto gra¬ 
vemente ferito uno studente. Ro 
berto Franceschi di 21 anni. E’ 
stato ricoverato in gravi condì 
zioni per trauma cranico e feri¬ 
te in diverse parti del corpo al 
reparto rianimazione del Poli¬ 
clinico. Gli agenti affermano di 
averlol trovato steso a terra po¬ 
co dopo la carica. Secondo la 
versiotne data dal Movimento 
studentesco, il Franceschi sa¬ 
rebbe stato colpito al capo da 
un candelotto lacrimogeno spa 
tatogli a breve distanza. 

All’ospedale è pure ricoverato 
il tenente dei carabinieri Vin¬ 
cenzo Addante in prognosi riser¬ 
vata per trauma cranico. Al Fp- 
tebcnefratclli è stato invece ri¬ 
coverato l’agente Carmine Co¬ 
sentino anche egli ferito negli 
scontri. .. . . i 


Dal nostro corrispondente " 

V JV . . PARIGI. 23 
• Giornata decisiva ira Kis¬ 
singer e Le Due Tho. Il ne¬ 
goziato che gli americani han¬ 
no trascinato per anni, alter¬ 
nandolo alle più feroci azion: 
di guerra, sarebbe veramente 
terminato. Le due parti si 
sono lasciate oggi dando l’im¬ 
pressione che la pace non è 
più soltanto c a portata di 
mano » ma nel pugno ben 
stretto di chi ha tanto sof¬ 
ferto per conquistarla. Le due 
parti non hanno dato alcun 
annuncio ufficiale né altre in 
dicazioni in merito ma tutto 
lascia pensare che sia così, 
tutto lascia pensare che. si¬ 
glando gli accordi questa mal 
lina al termine di una seduta 
durata poco più di tre ore. 
Kissinger e Le Due Tho ab 
biano creato qualche cosa d 
irreversibile, sulla quale nem¬ 
meno Nixon potrà itornare 

Non fondiamo queste ipotesi 
sulle voci che da questa sera . 
circolano a Parigi, sui dispac • 
ci di agenzie che già anticì 
pano i principali punti del ’ 
l’accordo che soltanto le parti 
interessate'hanno visto e cono-. 
scono; sulla atmosfera febbri¬ 
le che regna negli ambienti 
americani e vietnamiti della 
capitale francese; fondiamo' 
queste ipotesi su quanto è ac¬ 
caduto oggi nel corso del pri¬ 


mo. e quasi sicuramente ulti¬ 
mo incontro tra Kissinger e 
Le Due Tho. . > 

Intanto, come si sa, Kissin 
ger era venuto a Parigi « per 
portare a conclusione l’accor 
do di pace ». e avevamo già 
anticipato ai nostri lettori che 
il suo soggiorno parigino, sal¬ 
vo nuove esigenze americane, 
non avrebbe dovuto durare più 
di 1 o 2 giorni. Questa mat¬ 
tina, alle 9.30. Kissinger e 
Le Due Tho. accompagnati 
dagli esperti delle due parti, 
si sono incontrati per la pri¬ 
ma volta nella sede abituale 
della Conferenza a quattro 
per il Vietnam, e già questa 
scelta costituiva una - prova 
dell’eccezionaiità dell’incontro. 

In Avenue Kebler dove, per 
oltre quattro anni, si erano 
tenute le sedute del nego¬ 
ziato non segreto, i due uo¬ 
mini volevano dare una for¬ 
ma il più possibile solenne 
aH'ultima fase del negoziato, 
volevano in qualche modo uf¬ 
ficializzare il momento deci¬ 
sivo, e forse conclusivo, - di 
un dramma durato 13 anni. • 
Verso mezzogiorno, * come 
era già accaduto sabato 13 
gennaio, nel corso dell'incon¬ 
tro che aveva concluso una 
lunghissima settimana di trat¬ 
tative, due fotografi — uno 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 23 
Il presidente Nixon si 
accinge a dare per tele¬ 
visione un annuncio rela¬ 
tivo ai negoziati di pace 
per il Vietnam. Nixon, ha 
riferito il portavoce della 
Casa Bianca, prenderà la 
parola alle 22 di questa 
sera, corrispondenti alle 
quattro del mattino di 
mercoledì, ora italiana. 
Nonostante il riserbo 
mantenuto dal portavoce 
presidenziale, è previsione 
generale che Nixon renderà 
noto che l'accordo di pace 
per il Vietnam è stato si¬ 
glato oggi a Parigi. Ci si 
attende - anche che, - nella 
stessa occasione o separa 
tamente, la Casa Bianca 
renderà noti i tempi con¬ 
cordati per la firma del da 
cumento e per l’entrata in 
vigore degli accordi. 

Per l’Associated Press 
l’accordo è già fatto. La 
agenzia americana infatti 
ha diramato stasera da 
Parigi un dispaccio che 
dice testualmente: «Secon¬ 
do fonti attendibili Henry 
Kissinger e Le Due Tho 
hanno siglato un accordo 
di pace per il Vietnam a 
conclusione dell'incontro 
odierno prima della parten 
za di Kissinger per Washin¬ 
gton. Le fonti dicono che 
raccordo sarà annunciato 
ufficialmente a Washington 
ed Hanoi fra poche ore e 
sarà firmato dai ministri 
degli esteri sabato. Auto¬ 
rità politiche e diplomati 
che a Londra hanno riferì 
to di aver ricevuto infor¬ 
mazioni sulla sigla dell'ac 
cordo». • ' 

« Gli Stati Uniti — affer¬ 
ma ancora l'Associated 
Press — Iranno chiesto oggi 
alle quattro nazioni incari 
cate di sorvegliare la tre 
gua nel Vietnam di porre 
per tre giorni le loro trup 
pe in stato di allerta, in vi 
sta della firma di un accor 
do di pace nel Vietnam. Lo 
ha rivelato una fonte di 
plomatica qualificata ». 

L'annuncio della ’ Casa 
Bianca è stato dato poche 
ore dopo il rientro del con¬ 
sigliere speciale del presi 
dente. Henry Kissinger, da 
Parigi. Kissinger, che, sa 
condo indiscrezioni raccolte 
dalle agenzie di- stampa, 
portava con sè la versione 
definitiva del testo dell’ac 
cordo, è giunto nella capita 
le federale poco prima del 
le- diciotto, corrispondenti 
alla mezzanotte. - Alle 20. 
Nixon ha convocato l’intero ; 
gabinetto e alle 21 i mag 
gioii esponenti dei - due 
partiti al Congresso. • ' 
Era già stato • previsto 
che, in caso di approvala 
ne presidenziale, l’annuo 
ciò sarebbe stato dato con 
notevole anticipo rispetto 
alla cerimonia della firma, 
che, secondo fonti bene in 
formate, potrebbe aver luo¬ 
go a fine settimana. Sebbe 
ne fi portavoce della Casa 
Bianca abbia parlato di un 
discorso « sull’andamento 
dei negoziati di pace di Pa¬ 
rigi », l’importanza attrl 
buita da Nixon all’allocuzio 
ne televisiva (è stato chie 
sto il collegamento con le 
maggiori reti nazionali e, 
contrariamente a quanto 
accade per solito, è stata 
esclusa una diffusione antl 
cipata del testo) è sembra 
ta accreditare l’attesa ! di 
comunicazioni definitive. ' 
Per domattina, alle 8,30, 
Nixon ha fissato alla Casa 
Bianca una terza riunione, 
con la partecipazione di un 
più alto numero di - espo¬ 
nenti del Congresso. In tale 
occasione si presume che 

(Segue in ultima pagina) 


METALMECCANICI 

Ieri grandi scioperi 
Lotta nel gruppo Fiat 
contro la repressione 

Cortei e manifestazioni per il contratto e Poccùpàziime si sono svolti 
a Firenze, Torino, Milano, Napoli e in altre città — Si fermerà per 
; tre ore il lavoro nelle aziende del monopolio automobilistico 





I metalmeccanici hanno dato vita ieri 
ad una grande giornata di lotta per la 
occupazione, il contratto, contro la re¬ 
pressione. In tutte le fabbriche si sono 
avuti compatti scioperi. I lavoratori si so¬ 
no riuniti in assemblea ed in numerose 
città hanno preso parte a forti manife¬ 
stazioni sfilando in decine di migliaia 
nelle strade come è accaduto a Firenze, 
Milano. Napoli, Genova, Bari ed altre lo¬ 
calità. A Torino la giornata di lotta ha 
costituito una ferma risposta alla repres¬ 
sione padronale e alle violenze polizie¬ 
sche che hanno colpito i lavoratori della 
Lancia, delia Fiat, della Pininfarina e di 
altre aziende. L’esecutivo dei Coordina¬ 
mento Fiat, riunito a Torino, ha procla¬ 
mato una giornata di lotta contro la vio¬ 
lenza e la repressione padronale in tutti 
gli stabilimenti del gruppo Fiat-OM-Auto- 
bianchi-Lancia, che avrà luogo il giorno 
1. febbraio con scioperi di tre ore e cortei 
che usciranno da tutte le fabbriche per 
distribuire alla popolazione un documen¬ 


to sulle gravi responsabilità dell’azienda. 
Nello stesso giorno verranno promossi di¬ 
battiti con le forze politiche per illustrare 
l’imponente documentazione sulle violen¬ 
ze padronali raccolta dai diversi Consigli 
di fabbrica. Nel documento del coordina¬ 
mento nazionale si afferma che a sbar¬ 
rare il passo alla rappresaglia sarà l’in¬ 
tero fronte dei lavoratori. 

Anche ieri attorno ai metalmeccanici si 
è avuto un vasto movimento di solida¬ 
rietà e di lotta che ha visto la presenza 
di amministratori degli enti locali, forze 
politiche democratiche, altre categorie. 

- Sempre ieri hanno scioperato per due 
ore gli elettrici per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Scioperi generali si sono 
avuti nel comprensorio di Vado Ligure 
in provincia di Savona e nella Val di 
Magra in difesa dell’occupazione. Nella 
foto: una immagine della manifestazione 
. che si è svolta a Genova nella Valpol- 
cevera. - • A PAGINA 4 


’M’OI NON siamo viai 
d’accordo con Cesare 
Zappulli che scrive, come 
tutti sanno, sul «Corriere 
della Sera », ma questo non 
ci impedisce di riconoscer¬ 
gli una penetrazione e un 
estro invidiabili, dei quali 
ci ha offerto una ulteriore 
prova col suo articolo di 
fondo apparso ieri sul quo¬ 
tidiano lombardo, articolo 
dedicato alla situazione di 
un Paese, Malia, che, dice 
Zappulli, è giunta a una 
« svolta », ormai in bilico 
c fra Europa e sottosvilup-. 
po» /è il titolo dello scrit¬ 
to). ossia fra saldezza e 
perdizione. 

Ma nel testo sottostante, 
man mano che se ne pro¬ 
segue la lettura, l’alterna¬ 
tiva si fa sempre più labi¬ 
le: l’Europa, ossia la sal¬ 
vezza, vi appare pressoché 
irraggiungibile, mentre il 
sottosviluppo, ovvero - la 
perdizione, vi compare or¬ 
mai inevitabile. Nell’anali¬ 
si ài Cesare Zappulli, che 


si appunta prevalentemente 
sui partiti e sui governi 
possibili to, a suo giudizio, 
impossibili) non si salva 
nessuno, con una sola ec¬ 
cezione: quella dei comu¬ 
nisti. A un certo punto ' 
Zappulli esce in questa gu¬ 
stosa affermazione: « E poi 
i congressi di partito, tran¬ 
ne quelli del PCI, rischia¬ 
no di essere inutili, non es¬ 
sendo consentito ai "lea¬ 
der” della fazione vincen- 
- te di mandare ordini di 
suicidio a quelli perdenti ». 
Segue una esauriente e vi¬ 
vace descrizione delle ma¬ 
gagne che caratterizzano il, 
caos in cui versa il Paese: 
i comunisti, il PCI, non vi 
sono più nominati, ma è 
chiaro che essi non Centra¬ 
no: l’ignavia, l’incapacità, 
l’ipocrisia, la protervia im- 
■ peranli, e l'inqualificabile 
casotto che ne consegue, 
sono tutta roba di altri, 
degli altri. I comunisti non 
sono in discussione. 

E allora che facciamo? 




faranno loro 


Avvicinandovi alla fine del¬ 
l’articolo voi vi aspettate 
che l’Autore dica, come la 
logica lo obbligherebbe a 
dire: € Proviamo con i co¬ 
munisti ». Invece Zappulli 
non ha affatto l’aria di vo¬ 
ler concludere: il suo scrit¬ 
to ci appare come, almeno 
ai non intendenti (per dir¬ 
la con Croce), appaiono 
certe suonate classiche del¬ 
le quali non si riesce a pre¬ 
vedere la fine. Potrebbero 
continuare di quel passo 
ancora tre ore o quindici 
giorni o sempre, ma sicco¬ 
me gli articoli (e i con¬ 
certi), grazie a Dio, deb¬ 
bono pur finire, Cesare 
Zappulli se la cava non 
concludendo il suo: lo ala- 
-scia fi», se ne allontana 
furtivo, come se dicesse: 
« Fate un po’ voi ». E in¬ 
fatti i lavoratori faranno 
loro: sono ormai i soli, e 
Zappulli lo sa, che possono 
fare onestamente e sul 
serio. 

Forfebraccl» 
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Mentre l'attuale governo aggrava la crisi del Paese 

FORLANI AVALLA 
LA GRAVE POLITICA 
DEL CENTRO-DESTRA 

Alla Direzione de preannunciata la convocazione del Congresso del Par¬ 
tito per maggio - Polemiche tra le correnti: Donat Cattin paria del pericolo 
di « gravi tensioni » - Il ministro Gaspari vuole vietare alle Regioni l’esten¬ 
sione dell’assistenza ad artigiani, coltivatori diretti e commercianti 


Dinanzi al progressivo ag¬ 
gravamento della crisi politi¬ 
ca ed economica, al quale ha 
contribuito in larga misura la 
presenza sulla scena del cen¬ 
tro-destra, l’on. Porlani — a- 
prendo Ieri la riunione della 
Direzione della DC — non ha 
1 fatto altro che confermare la 
scelta politica fatta sei mesi 
fa dalla maggioranza dei suo 
Partito, al momento del varo 
di un governo con la parteci¬ 
pazione dei liberali. Egli non 
ha svolto una vera e propria 
relazione: dopo molte incer¬ 
tezze (pare, addirittura, che 
durante le ore di vigilia 
abbia nuovamente minac¬ 
ciato di presentarsi dimissio¬ 
nario), ha scelto di evi¬ 
tare un lungo discorso, che 
si dice fosse già stato prepa¬ 
rato, limitandosi invece a svol¬ 
gere un brevissimo « preambo¬ 
lo», prima di dare la parola 
ai ministri della Sanità, Ga¬ 
spari, e della Pubblica istru¬ 
zione, Scalfaro, i quali hanno 
tenuto relazioni sui progetti 
di legge che i loro dicasteri 
hanno messo a punto per la 
Sanità e l’Università; ma tan¬ 
to è bastato a dare un senso 
alla posizione attuale del se¬ 
gretario democristiano. 

Forlani, dopo qualche cen¬ 
no sulle ragioni della crisi del 
centro-sinistra e delle elezio¬ 
ni anticipate, ha proposto che 
il Congresso della DC si svol¬ 
ga nel prossimo mese di mag¬ 
gio, e che il Consiglio naziona¬ 
le del Partito approvi entro il 

10 febbraio il regolamento re¬ 
lativo (scegliendo, quindi, an¬ 
che il sistema di votazione). 
Ma sulla base di quale linea 
dovrebbe essere condotta la 
campagna congressuale? Ecco 

11 punto: Forlani si è an¬ 
corato aH’ultima, remota, 
riunione del Consiglio na¬ 
zionale de, svoltasi l’estate 
scorsa, ripetendo parola per 
parola le argomentazioni in fa¬ 
vore del governo Andreotti, 
come se i sei mesi di vita del¬ 
l’attuale gabinetto di centro- 
destra fossero passati invano, 
«fn una vicenda certamente 
complessa — ha detto — tale 
da richiedere tempi e modi 
adeguati per lo svolgersi dei 
necessari aggiornamenti e di 
revisioni all’interno dei par¬ 
titi e delle forze sociali, con 
il governo Andreotti è stato 
fronteggiato un vuoto di po¬ 
tere che sarebbe stato certa¬ 
mente il peggiore dei mali 
per la nostra democrazia ». 
Anche per l’avvenire, quindi, 
secondo il segretario de. Io 
«Scudo crociato» deve «so-- 
stenere con fermezza e con 
equilibrio » l’azione del gover¬ 
no, che si è svolta in questi 
mesi « in modo coerente », 
dando atto ad Andreotti e ai 
suoi collaboratori « della se¬ 
rietà del loro impegno ». « I 
problemi gravi che abbiamo 
davanti a noi — ha soggiunto 
Forlani —, e che dobbiamo 
fronteggiare e risolvere, non 


consentono pause e incertezze 
nell'azione di governo e il go¬ 
verno deve sentire che la so¬ 
lidarietà dei partiti che lo so¬ 
stengono è sicura e attiva ». 

Sulla base di questo discor¬ 
so, che ricalca — è vero — 
quello tenuto nell’ultimo Con¬ 
siglio nazionale de, ma in una 
situazione completamente di¬ 
versa ed in presenza di un 
logoramento evidente del cen¬ 
tro-destra, Forlani ha parlato 
del PSI. Secondo l’attuale se¬ 
gretario de, l’appoggio al go¬ 
verno non deve essere inter¬ 
pretato « come un rifiuto a 
considerare esigenze più va¬ 
ste di collegamento ». Egli ha 
ricordato che al congresso di 
Genova si sono « maggiormen¬ 
te affermate » le correnti di 
De Martino e di Nennl, ma ha 
sottolineato anche la presenza 
di un forte schieramento a 
sinistra, soggiungendo, comun¬ 
que, che il problema non è di 
« tattica », di scelta dei « tem¬ 
pi », bensì « di scelta politica 
sostanziale ». Insomma, riaf¬ 
fiora nel « preambolo » di For¬ 
lani tutta la tematica della 
proposta del pentapartito, 
cioè della maggioranza da PLI 
a PSI. E in questo senso si 
può dire che egli ha fatto un 
passo indietro anche rispetto 
al recente convegno di Pe¬ 
rugia. 

La discussione sulle relazio¬ 
ni presentate alla Direzione 
de è stata rinviata a venerdì 
prossimo. Anche questo è un 
sintomo delle tensioni interne 
al Partito. Si è riparlato, tra 
l’altro, della possibilità di di¬ 
missioni del vice-segretario 
De Mita, basista, il quale è 
rimasto appiccicato a Forlani 
anche negli ultimi mesi, nono¬ 
stante l’appoggio attivo da 
quest’ultimo offerto al centro- 
destra (i suoi amici di corren¬ 
te Marcora e Galloni ne chie¬ 
derebbero un immediato riti¬ 
ro). L’on Donat Cattin, leader 
della corrente di « Forze nuo¬ 
ve », ha diffuso una lunga no¬ 
ta di agenzia di tono fortemen¬ 
te polemico. L’ex ministro del 
Lavoro sottolinea che la bre¬ 
ve relazione di Forlani. oltre 
ad essere una fuga dinanzi al¬ 
l’esigenza di dibattito vìva nel 
Partito, è anche una « rispo¬ 
sta negativa » alle sollecitazio¬ 
ni venute da diverse parti nei- 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi mercoledì 24 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mer¬ 
coledì 24, alle ore 9, e per 
domani, giovedì 25, alla 
stessa ora, presso la pro¬ 
pria sede. 


Al Comune e alla Provincia 


Livorno: il PSI 
entrerà nelle 
giunte col PCI 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 23 

E* stato siglato oggi raccor¬ 
do tra le federazioni livome- 
ci del PCI e del PSI per la 
gestione comune delle ammi¬ 
nistrazioni comunale e prò 
vinciate di Livorno. I termini 
dell’accordo sono contenuti in 
un documento politico nel 
quale si afferma che la con¬ 
vergenza tra PCI e PSI « con 
la reciproca consapevolezza 
dell’autonomia dei due par¬ 
titi », « intende essere un mo¬ 
mento di grande significalo 
dell’incontro tra le forze de¬ 
mocratiche ». In tal senso l'ac¬ 
cordo * vuole aprirsi agli altri 
partiti democratici, confron¬ 
tarsi con i sindacati, le asso¬ 
ciazioni di categoria, le forze 
intellettuali, con quanti sono 
interessati ad un profondo rin¬ 
novamento democratico della 
società italiana ». 

Elemento centrate dell’ac¬ 
cordo raggiunto è l’impegno 
comune per sempre più ele¬ 
vati livelli politici e ammi¬ 
nistrativi e per un concreto 
allargamento delle occasioni 
di partecipazione popolare al¬ 
la gestione degli Enti locali. 

• Prioritario — afferma ii do¬ 
cumento di accordo — deve 
continuare ad essere l’impe¬ 
gno degli Enti locali e per 
la difesa e l’estensione dei 
livelli di occupazione, per de¬ 
lineare le prospettive di un 
diverso sviluppo che si ìncen 
tri su una nuova politica de¬ 
gl! investimenti pubblici e pri¬ 
vati, per assicurare l’assor- 


A tutte le 
Federazioni 

SI ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che entro la giornata 
di giovedì 25 gennaio deb¬ 
bono far pervenire alla Se 
zione centrale di Organizza 
zione, tramite i Comitati re 
gionali, i dati aggiornati sul 
tesseramento e reclutamene 
al Partile o alla FOCI. 


bimento della mano d’opera 
disoccupata, particolarmente 
quella giovanile, perché il ce¬ 
to medio produttivo e com¬ 
merciale possa affermare te 
proprie Iniziative in maniera 
coerente con gli obiettivi po¬ 
litico-amministrativi program¬ 
mati nell’interesse pubblico». 

Sotto questo profilo, razio¬ 
ne degli Enti locali si collega 
alla battaglia per te riforme 
oggi resa più urgente perché 
il governo Andreotti-Maiagodi, 
non solo non risolve ma ag¬ 
grava pericolosamente, attra¬ 
verso sceìte controriformatri- 
ci, i problemi del paese, a- 
prendo la strada a gTavi in¬ 
voluzioni reazionarie. Gli En¬ 
ti locali debbono dunque pro¬ 
muovere imziative per svilup¬ 
pare la battaglia antifascista 
e per la difesa dello demo¬ 
crazia. 

Gii Enti locali livornesi allo 
stesso tempo, vogliono ren¬ 
dere più vivo ed intenso il 
collegamento con la Regione, 
ove il PSI e il PCI rivestono 
responsabilità di governo, sot¬ 
tolineando la funzione che la 
Regione riveste per una ri¬ 
forma democratica dello Stato. 

Insieme al documento po¬ 
litico generale sono stati sot¬ 
toscritti due documenti per il 
Comune e la provincia di Li¬ 
vorno nei quali sono contenute 
linee pregrammatiche parti¬ 
colarmente riferite all’assetto 
del territorio e al potenzia¬ 
mento dei servizi sociali. I 
documenti e te modalità dei- 
raccordo sono stati approvati 
ail’unanimità dal comitato fe¬ 
derale del nostro partito e a 
larghissima maggioranza (23 
voti a favore e 2 contrari) dal 
comitato direttivo della fede¬ 
razione del PSL 

Ai compagni socialisti an 
dranno. al Comune, l’assesso¬ 
rato all’urbanistica, unitamen 
te alla carica di vice sindaco, 
le Partecipazioni comunali e 
la sanità; alla Provincia, la 
pubblica istruzione con la vi¬ 
ce presidenza e 1 lavori pub¬ 
blici. 

Roberto Benvenuti 


le ultime settimane perché la 
DC « prenda coscienza del pro¬ 
cesso di deterioramento poli¬ 
tico e della esposizione del 
Paese ai pericoli di tensioni 
sociali sempre più gravi ». 

« Se esistesse — afferma Do¬ 
nat Cattin — un legame tra 
la recente nota del senatore 
Fontani e la relazione di sta¬ 
mane, esso segnerebbe di 
squallore la vicenda interna 
della DC, alla quale è vietato 
anche il dibattito ». La nota 
prosegue rilevando che la 
« stanchezza politica » di For¬ 
lani potrebbe essere anche in¬ 
terpretata coma la risorsa udì 
chi si affida al corso inelutta¬ 
bile delle cose », o di chi vuole 
costringere una parte della 
maggioranza de ad assumersi 
le « responsabilità del cambia¬ 
mento proposto nelle inter¬ 
viste ». La Direzione de si con¬ 
cluderà. a quanto sembra, sen¬ 
za un voto politico: tutto è 
rinviato. 

I giovani della corrente di 
Base, riuniti a Milano sotto la 
presidenza del sen. Marcora, 
hanno approvato un ordine dei 
giorno di netta condanna per 
l’operato del governo Andreot¬ 
ti, il quale non è riuscito « ad 
andare al di là di una politi¬ 
ca di scadente e demagogica 
ordinaria amministrazione ». 
Occorre quindi, afferma l’or¬ 
dine del giorno, che la DC 
« superi l’immobilismo e l’equi¬ 
vocità della sua situazione in¬ 
terna », per giungere a una 
nuova maggioranza. 

SANITÀ' E SCUOLA Della 

relazione del ministro del¬ 
la Sanità, Gaspari, è sta¬ 
to diffuso solo un breve 
riassunto, che contiene, per 
di più, significativi silenzi su 
alcuni dei punti più contro¬ 
versi della cosiddetta « rifor¬ 
ma» sanitaria abbozzata dal 
centro-destra (uno di questi 
silenzi riguarda proprio la 
questione-chiave della proget¬ 
tata unificazione delle mutue 
in un super-carrozzone centra¬ 
le). Gaspari ha detto che l 
tempi di attuazione della leg¬ 
ge sanitaria dovrebbero essere 
contenuti, in cinque’anni (pri¬ 
ma si era parlato di dieci: e 
questi sbalzi non fanno altro 
che deporre, oltretutto, circa 
la mancanza di serietà del go¬ 
verno): nel primo anno si 
dovrebbe provvedere alla co¬ 
stituzione del comitato cen¬ 
trale per 11 servizio sanitario 
nazionale e delle unità sanita¬ 
rie locali; al termine del pri¬ 
mo anno dovrebbe essere ge¬ 
neralizzata l’assistenza ospeda¬ 
liera; dal secondo al quinto 
anno « le mutue dovrebbero 
provvedere ad erogare le sin¬ 
gole prestazioni previste dal¬ 
l’attuale ordinamento con pro¬ 
cedura uniforme *; «al termi¬ 
ne del quinto anno le presta¬ 
zioni non ospedaliere dovreb¬ 
bero essere estese a tutti i cit¬ 
tadini, fiscalizzate e trasferi¬ 
te alle unità sanitarie locali ». 

Molto grave un breve ac¬ 
cenno di Gaspari all’attività 
delle Regioni Numerose Re¬ 
gioni, infatti, tra le quali si 
trovano quelle rette da Giunte 
di sinistra, hanno già preso 
delle misure tendenti ad e- 
stendere l’assistenza farma¬ 
ceutica agli artigiani, al pic¬ 
coli commercianti ed al colti¬ 
vatori diretti, e queste Inizia¬ 
tive — delle quali è diffìcile 
non cogliere la giustezza — 
sono state accolte da generali 
consensi. Il governo si è però 
opposto. E ora 11 ministro 
conferma che a durante il pe¬ 
riodo transitorio dovrebbe es¬ 
sere vietata alle Regioni la 
estensione dell'assistenza sa¬ 
nitaria, sia per quanto riguar¬ 
da i singoli settori, sia per 
quanto riguarda i soggetti ». 

Un riassunto della relazione 
di Scalfaro è stato diffuso sol¬ 
tanto nella tarda serata. Il mi¬ 
nistro conferma, nella sostan¬ 
za. quanto già era noto ri¬ 
guardo ai provvedimenti per 
le Università e la scuola me¬ 
dia superiore (su quest’ultimo 
non vi sono ancora state le 
consultazioni con 1 partiti dì 
maggioranza). Donat Cattin 
ha ietto che quello esposto dal 
ministro della PI è un « pro¬ 
gramma arretrato rispetto alle 
stesse opposizioni moderate al 
progetto votato al Senato 
nel *70 » 

REFERENDUM S2Condo ragen . 

zia ADN-Kronos, la Presidenza 
del Consiglio ha chiesto il pa¬ 
rere del Consiglio di stato sul¬ 
la legge per il referendum. In 
particolare, il Consiglio di Sta¬ 
to dovrebbe esprimere la pro¬ 
pria opinione sulla data in cui 
il referendum potrebbe essere 
tenuto. 

C. f. 
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. La legge spedale elude i problemi della sicurezza 


Venezia: una battaglia 
di civiltà fatta propria 
dal movimento operaio 

Conferenza stampa dei gruppi parlamentari comunisti — L'inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano e la relazione di Pellicani — Le pro¬ 
poste del PCI per stabilire l'equilibrio lagunare, il risanamento 
edilizio nell'interesse dei veneziani e lo sviluppo economico 


« I comunisti e il problema di Venezia »: 
su questo tema, estremamente attuale per le 
polemiche che continuano ad alimentarsi attor¬ 
no alla città lagunare e al suo futuro, men¬ 
tre sta per concludersi l'iter parlamentare 
della « legge speciale » proposta dal governo, 
si è svolta ieri mattina, nella sede del gruppo. 
comunista dì Montecitorio, una conferenza 
stampa promossa dai gruppi del PCI della 
Camera e del Senato. Presenziava la conferen¬ 
za stampa 11 presidente del gruppo dei depu- ’ 
tati comunisti on. Alessandro Natta. Il com- 
’ pagno on. Giorgio Napolitano, responsabile 
della commissione culturale del PCI, ha svolto 


un intervento introduttivo. La posizione del 
PCI sulla legge è.stata illustrata dal compa¬ 
gno on. Gianni Pellicani. Hanno risposto alle 
domande del giornalisti, oltre allo stesso Pel¬ 
licani, 11 sen. Glanquìnto, il rappresentante del 
consiglio di fabbrica del Petrolchimico Monte- 
dlson compagno Tonini, il segretario regionale 
; veneto del PCI, compagno Serri. Erano pre¬ 
senti fra gli altri il regista Nanni Loy e lo 
sceneggiatore Ugo Pirro, l’on. Busetto, il se¬ 
gretario della Federazione di Venezia, Ange¬ 
lini, il presidente del gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione Veneto, Marangoni, nu¬ 
merosi altri deputati e senatori. 


Longo riceve i compagni della SED 


Il presidente del Partito, compagno Luigi 
Longo, ha ricevuto ieri i compagni Werner ‘ 
Lamberz, Werner Krolikowski e Paul Mar- 
kowski giunti martedì a Roma con una im¬ 
portante delegazione della SED. All’incontro 
ha preso parte anche il compagno Sergio Se¬ 
gre, responsabile della sezione esteri. L’incon¬ 
tro si è svolto in un'atmosfera di calda e af¬ 
fettuosa amicizia II compagno Lamberz 
inoltre, si è fatto interprete dei sentimenti di 
profonda stima che i militanti comunisti, la 
classe operaia e la popolazione della RDT nu- 


'trono verso il compagno Longo «grande com¬ 
battente - per la libertà e per il socialismo 
— ha detto Lamberz — eminente uomo poli¬ 
tico e dirigente operaio italiano e leader del 
movimento Internazionale ». In precedenza 
la delegazione della SED aveva reso omaggio 
alte vittime delle Fosse Ardeatine. 

NELLE FOTO: (sotto) l’omaggio al sacrario 
delle Fosse Ardeatine; (sopra): rincontro nel¬ 
lo studio del compagno Longo (da sinistra: 
Longo, Segre, Markowski, Lamberz e. di spal¬ 
le, Krolikowski). 


Non c’è un blocco di « ln> 
teressi locali » attestato in una 
miope difesa di posizioni con¬ 
trastanti con l’illuminata vo¬ 
lontà governativa di « salvare 
Venezia», il suo patrimonio 
incomparabile di storia e di 
arte. Esiste una sola contrap¬ 
posizione di fondo: quella fra 
l’interesse pubblico, sociale, 
culturale e l’aggressione pri 
vatistica che nella sua ricer 
ca del profitto non esita a 
far scempio dei più significa¬ 
tivi centri storici del nostro 
Paese ed a compromettere de¬ 
licati equilibri ambientali. 

La difesa di questo grande 
patrimonio, la salvaguardia di 
una città come Venezia sono 
pertanto assunte dal movi 
mento operaio, dal partito co¬ 
munista, come un momento 
centrale della loro battaglia, 
emancipatrice. Ciò non può 
rientrare invece nei veri ob¬ 
biettivi di un governo, dì una 
politica protesi al rilancio di 
tutti i meccanismi della ren¬ 
dite, della speculazione, del 
profitto. Il compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano puntualizzava 
In questi termini la posizione 
dei comunisti sul problema 
della «legge, speciale» per 
Venezia, — quando pro¬ 
prio da parte del governo ve¬ 
niva una conferma di impres¬ 
sionante esattezza, circa la 
precisione di tele denuncia. 

In sede di comitato ristret¬ 
to della Commissione lavori 
pubblici, dove si stanno coor 


Iniziata ieri alla Camera la discussione sugli articoli del progetto governativo 

Fìtti agrari: proposte del PCI 


a favore dei piccoli concedenti 

Il governo ha ignorato completamente le esigenze della piccola proprietà — Numerosi emendamenti 
presentati anche dalle sinistre democristiane — L’intervento del compagno Bardelli 


Corso nazionale 
di aggiornamento 
| sulla questione 
meridionale 

! Lunedi 22 gennaio all’Istitu¬ 
to di studi comunisti di Frat- 
tocchie (Roma) è iniziato il 
corso di aggiornamento sulla 
questione meridionale per di¬ 
rigenti di federazione che du- 
i, rerà fino al 31 gennaio. Le le- 
» zloni e te conferenze sono te- 

• mite dai compagni Abdon Ali¬ 
novi, Giorgio Napolitano, Al¬ 
fredo Relchlln, Napoleone Co- 
laianni. Pio La Torre, Bianca 

• Braccitorsi, Pietro Grifone, 

• Giuseppe Vlgnola. 
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Palermo: 

oggi 

rincontro 
delle Regioni 
meridionali 

PALERMO. 23. 

(g. f. p.) — La riunione 
delie Regioni meridionali 
sui problemi della difesa 
del suolo e per definire 
una posizione comune per 
contrattare con lo Stato le 
misure con cui fronteggia 
re le conseguenze disastro 
se del maltempo, si apre 
domani mattina alle 10, nel¬ 
la sede del Parlamento si¬ 
ciliano. 

Alla riunione — che sarà 
aperta da un rapporto dei 
presidente deH’Assemblea, 
Bonfiglio — partecipano i 
presidenti dei Consigli e 
delle Giunte regionali d: 
Abruzzo, Basilicata, Cala 
bria, Campania, Lazio, Mo 
lise, Puglia e Sardegna; ì 
rappresentanti della Regio 1 
ne e dei gruppi parlamen 
tari siciliani e. Inoltre, un 
gruppo di tecnici chiamati 
a fornire un parere sulle 
misure per affrontare alle 
radici il problema del rias 
setto Idro-geologico dei ter 
ritori meridionali, le cui di 
sastrose condizioni hanno 
trasformato in tragedia le 
conseguenze delle piogge di 
Capodanno su Calabria e 
Sicilia. 

Intanto stamane, al Sena 
to. le Commissioni LL.PP 
e Agricoltura hanno comin 
ciato una indagine conosci 
tiva sul dissesto del suolo 
nel Mezzogiorno, mentre 
alla Assemblea siciliana è 
stata insediate una Com 
missione speciale che esa 
minerà te varie proposte d: 
iniziativa parlamentare (lì 
governo regionale ancora 
«studia») tese ad Integra 
re I modesti provvedimen¬ 
ti annunciati dal Consiglio 
del ministri. 


La battaglia sulle modifiche gruppo comuniste ha permes- 
alla legge sulle affittanze agra- so di bloccare la proposta go- 
rie è ripresa a Montecitorio in vemativa, imponendo una 
una situazione di evidente proroga, cioè l’istaurazione di 
sfaldamento, su queste mate- un regime transitorio fino alla 
ria, della maggioranza di cen- m età del marzo ’73, e quindi 
tro-destra. Non sono trascorsi ^ riapertura del dibattito par* 
invano i mesi dacché il go- lamentare, 

verno presentò il suo disegno conclusa la discussione ge- 
di legge che, prendendo spun- nerale sviluppatasi fra dicera¬ 
to dalla nota sentenza parzial- p re e gennaio, ia Camera è 

mente abrogativa della Corte ieri pervenute alla decisiva 

Costituzionale, • prevedeva un fase della discussione e vo- 

netto peggioramento non solo tazione degli articoli e rela- 

di singole norme della «De tivl emendamenti. Ma già la 

Marzi-Cipolla » ma del mecca- discussione generate aveva 

nismo complessivo della legge messo in risalto non solo i 

fino a costituire un’inaccetta- dubbi serpeggianti fra le si* 

bile Interpretazione estensiva nistre de ma anche il loro 

della stessa sentenza. • proposito di presentare pro- 

- In particolare la battaglia poste che in una certe misu- 

delle sinistre e in specie del ra modificano e migliorano il 

testo governativo. Di esse si 
———————— è avuta ieri precisa nozione 

. -m allorché nel bollettino degli 

’q I Af*1T|0* emendamenti della Camera si 

*** v '*- sono potute leggere te propo- 

A * ste sostitutive presentate dai 

USTSll deputati della corrente di 

. ~~ «Forze nuove». Ciò modifica 

seriamente la situazione ini- 
UlvillIIIU ziale e rende possibile quel 

I T* • • dialogo costruttivo fra oppo- 

P KeSflOni sizione popolare e forze demo- 

® , cratiche in seno alla maggio- 

iKiflìnnnli ranza che i comunisti non si 

'riUlUllall ■ sono mai stancati di solleci- 

n f^^^rhinio’np 1 punti salienti della batta- 

Rezioni Inerìdionah glia P 05 ^ 000 essere riassunti 

tolo e per definire COMMISSIONI TECNI- 
«izione comune per CHE. — Il governo vorrebbe 

tiare con lo Stato le che questi organismi, i quali 

• con cui fronteggia sono abilitati alla definizione 

onseguenze disastro dei canoni di Affitto, fossero 

maltempo, si apre di nomina prefettizia e com- 

i mattina alle 10, nel- posti in modo da lasciare in 

; del Parlamento si- minoranza gli affittuari. Co- 

munisti e « forzanovisti » pro¬ 
riunione — che sarà pongono invece che la nomina 

da un rapporto dei sia riservata alla regione e 

>nte dell’Assemblea, con un’equa rappresentanza 

fio — partecipano i del « fattore lavoro ». 
rati dei Consigli e . CANONE. — Per il gover- 

Giunte regionali d: no, il canone dovrebbe essere 

k>, Basilicata, Cala determinato moltiplicando il 

impania. Lazio, Mo reddito dominicale della prò- 

* t a fi 6 nl a ’ì 1 prietà data per un minimo di 
^sententi della Regio 20 e un massimo di 55 volte 

^ iSuri”™ c0n a ^ u nte fino a ulteriori 

C L? 1 ? 1 f’i l P°uL e ’^ n 20 volte per particolari circo- 

Uro stanze. Ciò si tramuterebbe, 

^ affrontare alte rispetto alla legge del 1971. in 

illorob ema de? rias un 86110 aggravamento dei ca- 

dro^eoiozteo dealer noni - V6ra e P r °P ria gratifica 

meridionali 0 le cui di a,,a rendl,a parassitarla. I co¬ 

se condizioni hanno 

multo in lo * ^ TTìOlt *Ol|C8ZlOI10 Jffl un 

delle Dionèe di minimo di 24 e un massimo di 

S «j Calibri! c 45 volte 600 una riserva di un 

anno su Calabria c ulteriore moltiolicatore di 10 

nto stamane, al Sena * disposizione delie Re- 

Commissioni LL.PP S’oni. La corrente di « Forze 

coltura hanno comin nuove » propone di riservare 

jna indagine conosci complete mente alla legge re- 

ul dissesto del suolo granale la determinazione dei 

ifezzogiomo, mentre fanoni secondo criteri quali- 

assemblea siciliana è tativi assai avanzati. Ma il 

insediata una Com punto, forse, più grave della 

me speciale che esa proposta governativa è costi- 

à te varie proposte di tulio dal fatto che il canone 

.iva parlamentare (il non à sempre ancorato, nella 

x) regionale ancora sua determinazione, alla base 

la») tese ad Integra del reddito dominicale facen- 

lodestl prowedlmcn do cosi saltare tutto il mec- 

unciatl dal Consiglio canismo di automaticità e di 

ilnlstri. , certezza che è il vero punto 

J di forza della legge del 1971. 

-V T*.-Ha. - r H ., !,. .^1,* V. 


SCALA MOBILE. — Il pro¬ 
getto del governo prevede che 
la rendite venga aggiornata 
periodicamente prendendo a 
base la variazione dei prezzi 
del prodotto agricolo com¬ 
plessivo: in tal modo-viene ap¬ 
plicato per la prima volta un 
principio di progressività del¬ 
la rendite, legato a una base 
generica, che si traduce in una 
inammissibile tendenza a va¬ 
lorizzare il fattore parassita- 
rio. 

PICCOLI CONCEDENTI. — 
E’ da notare che il progetto I 
■ governativo non prevede al¬ 
cuna specifica misura a favo¬ 
re dei piccoli proprietari con¬ 
cedenti, e ciò nel momento m 
cui si afferma l’esigenza di 
tutelare la proprietà minore 
(tutto fi progetto di Controri¬ 
forma, anzi, viene giustificato 
in questa chiave). Sono stati, 
invece, i comunisti ad avanza¬ 
re prima nella loro proposta 
dì legge, ed ora negli emenda¬ 
menti al disegno governativo, 
una serie di misure atte a con¬ 
sentire ima ragionevole re¬ 
munerazione della piccola pro¬ 
prietà concedente. Basti ri¬ 
cordare, fra te altre: l’esen¬ 
zione del reddito derivante da 
piccola concessione dafi’impo- 
sizione fiscale diretta; la con¬ 
cessione di un contributo ai 
concedenti minori; la facoltà 
di vendere il terreno ad enti 
pubblici a prezzi facilitati de¬ 
terminati dalle Regioni o at¬ 
traverso buoni del Tesoro o 
l’istituzione di una rendita vi¬ 
talizia, e così via. Queste pro¬ 
poste sono state articolate in 
emendamenti, proprio, al pri¬ 
mo articolo del disegno gover¬ 
nativo. 

La sedute di Ieri è stata de¬ 
dicata alla discussione del pri¬ 
mo articolo del progetto go¬ 
vernativo Esso stabilisce che 
ogni tre anni il canone di af¬ 
fitto sarà adeguato sulla base 
degli indici dei prezzi all’in¬ 
grasso dei prodotti agricoli. 

Questa disposizione è stata 
duramente attaccata dal com¬ 
pagno Bardelli anzitutto per¬ 
chè è iniquo prevedere un au¬ 
mento della remunerazione 
della proprietà a prescindere 
dall’andampnto del reddito 
dell’azienda. 

Altro punto inaccettabile di 
questo meccanismo è che la 
variazione del canone è lega 
ta all’indice nazionale dei 
prezzi afi'ingrosso mentre tut¬ 
ti sanno che vi sono grandi 
differenze di rendimento del¬ 
la terra da regione a regione. 
Se proprio, come discutibil¬ 
mente ha voluto la Corte co¬ 
stituzionale. si deve andare a 
un meccanismo di aggiorna¬ 
mento periodico del canone, 
ciò «on potrà che avvenire le¬ 
gando l’adeguamento del ca¬ 
none all’andamento del reddi¬ 
to netto dell’azienda, tenendo 
conto delle sue spese produt¬ 
tive e in base a indici di rife¬ 
rimento che rispecchino le si¬ 
tuazioni regionali e l'anda¬ 
mento di mercato delle cultu¬ 
re prevalenti. 

Lo stesso compagno Bar¬ 


delli e il compagno Marras 
hanno quindi illustrato i pri¬ 
mi due emendamenti riguar¬ 
danti misure a favore dei pic¬ 
coli concedenti. 

In sintesi, fi primo emenda¬ 
mento prevede esoneri fiscali 
per coloro il cui reddito com¬ 
plessivo non superi l 2 milio¬ 
ni e 200 mila lire e il cui 
reddito dominicale sia infe¬ 
riore a 8 mila lire, elevabiii 
a 20 mila nel caso che l’unico 
reddito percepito sia quello 
della terra. 

L’altro emendamento preve¬ 
de che venga concesso per 10 
anni un contributo (in modo 
che il reddito derivante non 
superi il 90 per cento di quel¬ 
lo percepito attraverso l’affit¬ 
to dei terreni) ai piccoli pro¬ 
prietari e coltivatori diretti 
che cessino Fattività per limiti 
di età o pe rinabllità e che 
concedano terreni in affitto. 

e. ro. 


dinando gli emendamenti pro¬ 
posti alla legge, 11 rappresen¬ 
tante del governo ha respinto 
Infatti la proposta comuniste 
di Indicare come finalità del¬ 
la legge la difesa fisica e 
Idraulica di Venezia. Lo scher¬ 
mo formale di tale incredibi¬ 
le atteggiamento è che noni 
occorrerebbe precisare quan¬ 
to è contenuto in tutto il cor¬ 
po della legge. 

La conferenza stampa, nel¬ 
l’intervento di Napolitano co¬ 
me nella relazione di Pellica¬ 
ni e nelle risposte agli inter¬ 
rogativi posti dai giornalisti, 
ha in effetti documentato co¬ 
me una legge sbrigativamente 
definita « per la salvezza di 
Venezia », presenti - carenze 
gravissime e non certo casua¬ 
li proprio in ordine alla « sal¬ 
vezza ». Quando, nella terrìbi¬ 
le giornata del 4 novembre 
del 1966, l’Adriatico Invase 
con una alta marea di un me¬ 
tro e novantaquattro oltre 11 
livello medio, S. Marco, 1 
« campi » e le calli, due aspet¬ 
ti emergevano con dramma¬ 
tica evidenza: Venezia, sorte 
e vissuta nella Laguna, era 
indifesa proprio dalle acque 
che costituiscono fi suo «pol¬ 
mone» fi suo ambiente natu¬ 
rale. 

Un provvedimento speciale 
che voglia fronteggiare la si¬ 
tuazione dì Venezia e preser¬ 
varne il suo futuro dì gran¬ 
de centro d’arte e di cultu¬ 
ra e di città viva, non può 
non porsi dunque i due ob¬ 
biettivi centrali di proteggerla 
stabilmente dalle minacce del 
mare e di risanarne le strut¬ 
ture residenziali ed edilizie in 
modo da invertire il proces¬ 
so di spopolamento. Sono que¬ 
sti invece i - due punti più 
carenti e negativi della pro¬ 
posta di legge del governo 
varata nell’ottobre scorso al 
Senato. Proprio per questo 
Napolitano l’ha definite « inef¬ 
ficace e mistificatoria». Pel¬ 
licani a sua volta ha docu¬ 
mentato te critiche di fondo 
che noi muoviamo. 

Il provvedimento non defini¬ 
sce le opere da compiere per 
la difesa idraulica del catino 
lagunare. Dalla primitiva idea 

— emersa nel corso della pre¬ 
cedente legislatura —- di rea¬ 
lizzare . delle « chiuse mobi¬ 
li » su due delle tre bocche 
di porto attraverso cui le ma¬ 
ree adriatiche fluiscono e ri¬ 
fluiscono in Laguna, si è pas¬ 
sati ora, stando alle indica¬ 
zioni del governo, alla proget¬ 
tata «limitazione» delle tre 
bocche. Chiudere due sole boc¬ 
che lasciando aperta quella 
centrale di Malamocco avreb¬ 
be probabilmente aggravato 
la situazione. Ma anche il re¬ 
stringimento dei tre varchi 
comporterà solo una attenua¬ 
zione delle « acque alte », non 
rerto la sicurezza contro 11 ri¬ 
petersi di eventi catastrofici 
come quello del 1966. 

Perchè accade questo? Per¬ 
chè fi disegno di legge del 
governo — al di là delle enun¬ 
ciazioni sulla «salvaguardia» 

— ha di mira soprattutto il 
rilancio di un meccanismo 
speculativo sull'area venezia¬ 
na- Nel ventennio trascorso, 
tate meccanismo ha operato 
soprattutto assorbendo enor¬ 
mi risorse pubbliche per rea¬ 
lizzare le infrastrutture neces¬ 


sarie per la grande concen¬ 
trazione industriale dì Porto 
Marghera, sulla gronda della 
laguna. 

Adesso, le stesse forze che 
hanno voluto o favorito tale 
processo identificano la «sal¬ 
vezza di Venezia » r>el bloc¬ 
co degli interramenti di por¬ 
zioni della Laguna da destina¬ 
re ad una ulteriore espansione 
delle industrie. Sì tratta in 
tutta evidenza, di un falso 
obbiettivo. 

Il PCI è contro una ulte¬ 
riore espansione del « polo » 
di Porto Marghera. Propone il 
blocco agli attuali livelli del¬ 
la petrolchimica e della chi¬ 
mica di base, l’eliminazione 
del porto-petroli (il riforni¬ 
mento può avvenire con oleo¬ 
dotti), un appoggio deciso al¬ 
la lotta operaia perchè gli 
impianti e i processi produtti¬ 
vi non costituiscano una insi¬ 
dia permanente alla salute 
dei lavoratori ed all’equfiibrio 
naturale, una ristrutturazione 
del « polo » guidata da una 
precisa programmazione com- 
prensoriale e regionale. 

Bisogna partire p^rò da mi¬ 
sure effettive di sicurezza 
idraulica, e non fare della 
legge un pretesto per dare 
sottobanco alle grandi indu¬ 
strie altri miliardi, come sem¬ 
bra sì voglia fare elevando 
lo stanziamento da 250 a 300 
miliardi, magari sotto l’eti¬ 
chetta della lotta all’inquina¬ 
mento. Un’altra grossa som¬ 
ma, 100 miliardi, è desti¬ 
nata al rilancio di un gigante¬ 
sco meccanismo di specula¬ 
zione urbanistica sul centro 
storico veneziano. 

Del resto, la partecipazione 
popolare, la gestione democra¬ 
tica della legge nel rispetto 
e nella valorizzazione del ruo 
lo delle assemblee elettive, 
dalla Regione al Comune, rap¬ 
presentano condizioni essen¬ 
ziali perchè essa possa rag¬ 
giungere i suoi veri obbietti¬ 
vi. Non a caso, nelle sue bre¬ 
vi conclusioni, Giorgio Napo¬ 
litano ha insistito sulla falsità 
della contrapposizione fra un 
presunto blocco di forze loca¬ 
li che si opporrebbe al pre¬ 
valere di un interesse gene- 
rate alla salvezza di Vene¬ 
zia di cui sarebbero interpre¬ 
ti gli organi della burocrazìa 
e del potere centrale. 

Non vi è blocco, bensì lotta, 
fra la classe operaia di Mar¬ 
ghera, che si batte per fab¬ 
briche che non uccidano, e i 
gruppi monopolistici che di 
queste fabbriche vogliono fa¬ 
re centri di intensificato sfrut¬ 
tamento. Ugualmente c’è dia¬ 
lettica reale tra le forze po¬ 
litiche veneziane: la sua va 
lidità ed efficacia è dimo¬ 
strata dalle modifiche in sen¬ 
so positivo che su vari punti 
della legge si profilano come 
possibili. 

La classe operaia, il nostro 
partito, sono le sole forze che 
in piena coerenza con la lotta 
condotta a Venezia e le po¬ 
sizioni sostenute a livello na¬ 
zionale si battono su una linea 
conseguente perchè Venezia, 
città viva e insostituibile pa¬ 
trimonio storico e culturale, 
sia tutelata e conservata nel¬ 
la sua integrità per le genera¬ 
zioni future. 

Mario Passi 


Dopo le elezioni del novembre scorso 


Amministrazione di sinistra 
al Comune di Porto Torres 

L’intesa è stata raggiunta da comunisti, socialisti, sar¬ 
disti e de dissidenti — Venerdì Consiglio comunale 


PORTO TORRES, 23. 

Porto Torres avrà un'ammi¬ 
nistrazione di sinistra: il PCI, 
il PSI, il PSd’A. e fi gruppo 
dei democristiani autonomi, 
hanno raggiunto un accordo 
per la soluzione della crisi co¬ 
munale, dopo un’ampia e ap¬ 
profondita discussione politi¬ 
co-programmatica sui proble¬ 
mi della citte e sulia linea 
politica che deve caratteriz¬ 
zare l’azione amministrativa 
della nuova maggioranza. 

Per yenerdl prossimo è sta¬ 
to convocato fi Consiglio co¬ 
munale per reiezione del sin¬ 
daco e della giunta. la nuova 
maggioranza di sinistra può 
contare su 18 seggi su 30 (7 
del PCI. 6 del PSI e 5 del 
gruppo dei democristiani au¬ 
tonomi). Gli altri seggi sono 
così distribuiti: DC 9. PSDI 2 
e MSI 1. 

Nel documento di accordo 
tra PCI, PSI, PSd’A. e TX) au¬ 
tonomi è detto fra l’altro che 
« te forze politiche che danno 
vita a queste maggioranza han¬ 
no maturato una piena con¬ 
cordanza di vedute, specie sui 
temi fondamentali dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico, del carovita, dello 
sviluppo edilizio e urbanistico 
• dell’inquinamento, sul pro¬ 


blemi della gioventù e della 
scuola, e sulla linea politica 
della maggioranza ispirate a 
un permanente e profondo 
contatto con ì cittadini e con 
le componenti democratiche 
e antifasciste del consiglio ». 

• Nella bozza del program¬ 
ma. che verrà illustrato ai 
cittadini nel corso di un’as¬ 
semblea unitaria pubblica, 
viene sottolineato il carattere 
«democratico e popolare» e 
«la piena autonomia» del co¬ 
mune dai «gruppi economici 
di pressione » e la sua fini¬ 
zione contestativa e orientati¬ 
va sugli indirizzi di politica 
economica: viene detto inol¬ 
tre in modo chiaro e inequivo¬ 
cabile che l’amministrazione 
comunale deve essere piena¬ 
mente impegnata per la solu¬ 
zione delle imponenti e tra¬ 
vagliate vertenze sindacali 
nella zona industriate, soste¬ 
nendo attivamente te legittime 
rivendicazioni delle masse la¬ 
voratrici. Una volta matura¬ 
to un orientamento comune 
sul problemi politici e pro¬ 
grammatici non è stato diffi¬ 
cile realizzare l’accordo sulle 
attribuzioni degli assessorati 
e sul vari incarichi ammini¬ 
strativi. 

Alla carica di sindaco b sta¬ 


to proposto unanimemente 
Antonio Sabino, democristiano 
autonomo; il PCI avrà due as¬ 
sessori effettivi, uno dei qua¬ 
li con l’incarico di vicesinda- 
co; un assessore avrà il grup¬ 
po dei cinque democristiani 
autonomi e tre il PSI. Al PCI 
andrà inoltre la presidensa 
della commissione per la scuo¬ 
la e fi diritto allo studio, ol¬ 
tre a una presenza qualificata 
ne: vari organismi In cui la 
amministrazione è rappresen¬ 
tata. 

La notizia dell’accordo per 
la soluzione della crisi comu¬ 
nale è stata mal digerita da¬ 
gli organi di stampa della 
SIR di Rovelli (La Nuova 
Sardegna e la Gazzetta di Sar¬ 
degna) che hanno condotto 
una campagna senza risparmio 
di colpi. D’altra parte non so¬ 
no mancate le pressioni per 
impedire che raccordo sì rea¬ 
lizzasse. 

• Al contrario, i lavoratori e 
i ceti medi hanno accolto con 
favore l’unità politica, realiz¬ 
zata dalle forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, e la par¬ 
tecipazione diretta del PCI 
alla direzione del comune, do¬ 
po 11 grande successo «letto- 
rate del novembre «coreo. 
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L'autocritica di un filosofo 


arcuse oggi 

Egli dimostra di aver superato alcune 
tesi sostenute in un recente passato, 
ma non la radice da cui esse derivavano 


i y ' » 

La vita del Vietnam del Nord dopo le devastazioni dei bombardamenti americani 


Come Herbert Marcuse 
fece irruzione nella opinio¬ 
ne pubblica di sinistra, tra 
gli intellettuali e gli studen¬ 
ti — tra il ’68 e il ’70 — 
così esso è caduto oggi, al¬ 
trettanto rapidamente, al di 
fuori di questa attenzione. 
I fatti e il movimento reale 
lo hanno smentito: da un 
lato, il sistema capitalistico, 
lungi dal saper tutto « ra¬ 
zionalizzare », « integrare », 
assorbire, ha rivelato nel 
modo più acuto le proprie 
contraddizioni, l’incapacità 

— soprattutto in Italia — di 
dirigere la società civile, 
persino in quelle sue dimen¬ 
sioni che sembrano — ma co¬ 
sì non è — aver bisogno di 
un intervento solo tecnico¬ 
amministrativo; ha visto sal¬ 
tare —- o per lo meno andare 
in profonda crisi — i valori 
su cui si regge; dall’altro la¬ 
to, le masse popolari, la 
classe operaia in primo luo¬ 
go hanno saputo dimostra¬ 
re — a chi non lo avesse già 
capito prima — di essere ca¬ 
paci di lottare strenuamen¬ 
te per precise alternative di 
classe al potere e al sistema 
capitalistico. 

E’ iniziato così per Marcu¬ 
se un processo di autocriti¬ 
ca, con cui egli cerca di te¬ 
ner conto dei nuovi svilup¬ 
pi e delle nuove esperienze. 
Seguirlo in questo suo sforzo 
non sarà inutile. E a questo 
può servire anche quella che 
riteniamo essere la sua ulti¬ 
ma presa di posizione, una 
intervista a Le Nouvel Ob~ 
servateur dell’8 gennaio ’73. 

Che cosa mantiene e che 
cosa abbandona Marcuse del¬ 
le sue precedenti tesi? 

In lui si è fatta acuta, e 
direi precisa, la coscienza 
della crisi da cui è investito 
oggi il capitalismo, della sua 
incapacità di dare « raziona¬ 
lità » alla società che esso 
impronta e domina; «il tes¬ 
suto sociale... la "società ci¬ 
vile” è stata disgregata dal 
capitale stesso », « l’ideolo¬ 
gia borghese è in rovina; i 
valori borghesi tradizionali 

— famiglia, lavoro, frugali¬ 
tà — sono reliquie che la 
borghesìa stossa non prende 
più sul serio ». 

A parte le generalizzazio¬ 
ni troppo drastiche, l’indi¬ 
viduazione dei fenomeni è 
precisa. Ben vede Marcuse 
che da ciò deriva un pericolo 
di « controrivoluzione », an¬ 
che anticipata, e forme di 
difesa dell’ordine stabilito, 
« a volte psicologiche e poli¬ 
ziesche, a volte — come nel 
Vietnam — totalmente bar¬ 
bare e confrontabili alle a- 
trocità naziste ». 

La soluzione del dramma 
non è fatale — l’alternativa 
è il socialismo o la barbarie. 

Ora Marcuse nega di ave¬ 
re mai detto che l’alternati¬ 
va rivoluzionaria vada vista 
nel sottoproletariato, negli 
esclusi e negli emarginati 
dei paesi sottosviluppati, e 
non si ricorda, ci pare, di 
quel che ha detto. Ma im¬ 
porta quel che dice oggi: 
« ...non ci può essere rivolu¬ 
zione di cui non sia la clas¬ 
se operaia la portatrice ». E’ 
semmai errata la motivazio¬ 
ne che egli dà di questo fat¬ 
to: « sino a quando essa è la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne »; poiché non di questo 
si tratta, ma della posizione 
oggettivamente antagonisti¬ 
ca che il proletariato assu¬ 
me nei rapporti di produ¬ 
zione capitalistici. Ricono¬ 
scendo la funzione della clas¬ 
se operaia, Marcuse giunge 
necessariamente ad altre 
conclusioni: al rifiuto dello 
« spontaneismo ». 

«La spontaneità — egli 
dice — non è rivoluzionaria 
per se stessa. Può essere rea¬ 
zionaria, può essere il risul¬ 
tato della introiezione di bi¬ 
sogni forgiati nell’interesse 
debordine stabilito ». Così 
la parola d’ordine « distrug¬ 
gere l’Università » fa il gio¬ 
co della classe dominante 
« che non sa che farsene di 
queste Università che servo¬ 
no così male i suoi interes¬ 
si ». Sicché importa coglie¬ 
re soprattutto la contraddi¬ 
zione che si manifesta nelle 
Università, per il fatto che 
esse sono, da un Iato, il pi¬ 
lastro dell’ordine costituito, 
ma, daH’altro, sedi in cui si 
può lottare per una cultura 
critica, centri di lotta rivolu¬ 
zionaria. « Secondo me, la 
parola d’ordine "distruggere 
l’Università*’ e il rifiuto di 
ogni insegnamento universi¬ 
tario non sono che la mani- 
festazione di un anti-intellet 
tualismo nefasto per il mo¬ 
vimento operaio e rivoluzio¬ 
nario nel suo insieme ». 

Ma qui Marcuse si ferma. 
Ipnotizzato dalla situazione 
del movimento operaio ame¬ 
ricano e di determinati pae¬ 
si europei, non sa vedere 
tutta l’estensione del movi¬ 
mento, il carattere delle lot¬ 
te, i loro contenuti sociali e 
politici reali. Ripetendo il 
ritornello della « sclerotizza- 
none » del marxismo — e 
••n neghiamo che un feno¬ 
meno del genere ci sia sta¬ 


to e in parte anche persi¬ 
sta — non considera le at¬ 
tente analisi degli odierni 
sviluppi del capitalismo, 
compiute da numerosi par¬ 
titi comunisti, e la vivacità 
e libertà del dibattito teori¬ 
co che oggi si compie nelle 
loro file. Resta fermo, al di 
qua del leninismo, nella in¬ 
comprensione della funzione 
del partito rivoluzionario 
della classe operaia, come 
sintesi di coscienza, teorica 
e politica, e centro unitario 
di organizzazione e di azione. 

I partiti comunisti gli 
paiono — perché centraliz¬ 
zati e di massa — inevitabil¬ 
mente burocratizzati, senza 
che egli intenda, da un lato, 
il valore rivoluzionario di 
una direzione e disciplina u- 
nitaria, e dall’altro la neces¬ 
sità che la classo operaia 
contrapponga una organizza¬ 
zione di massa alle media¬ 
zioni politiche di massa di 
cui si valgono oggi le classi 
dominanti per l’esercizio del 
loro potere. Egli giunge così 
alla conclusione sconcertan- 
te che « ...la concentrazione 
delle forze della reazione è 
tale che è impossibile af¬ 
frontarle centralmente... », e 
che bisognerà usare forme 
di organizzazione « decentra¬ 
lizzate, piuttosto locali e re¬ 
gionali ». Tutte le sue prece¬ 
denti analisi, peraltro acute, 
sull’arte di dominio del ca¬ 
pitalismo, non gli insegnano 

— ci sembra — che proprio 
le forze e le organizzazioni 
locali e regionali sono più 
facilmente neutralizzabili e 
« integrabili ». 

II fatto è che l’autocritica 
marcusiana non giunge — a 
nostro parere — sino alla 
base teorica della posizione 
assunta nel passato, che con¬ 
siste nell’aver assimilato 

— negli scritti di maggiore 
lena, come L’uomo a una di¬ 
mensione — alla condanna 
dei rapporti di produzione 
capitalistici anche quella del¬ 
le forze produttive, riportan¬ 
do così la critica del siste¬ 
ma capitalistico dal marxi¬ 
smo a quello che Lenin de¬ 
finiva « romanticismo econo¬ 
mico »; protesta ancora in¬ 
dividualistica ed utopica con¬ 
tro il carattere oggettiva¬ 
mente necessario dello svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve. Infatti il « marxismo » 
che ritorna in questa intervi¬ 
sta, per il modo in cui privi¬ 
legia il comuniSmo per tan¬ 
ta parte ancora antropolo¬ 
gico del giovane Marx, per 
il modo in cui privilegia il 
momento unicamente sogget¬ 
tivo della rivoluzione, resta 
nell’ambito del tradizionale 
umanesimo individualistico, 
che con il marxismo vero 
con il suo umanesimo reale 
ha poco da spartire. 

Non daremo certo torto a 
Marcuse — si badi — quan¬ 
do egli sottolinea il valore 
del momento morale, di co¬ 
scienza, nella lotta rivoluzio¬ 
naria. Non gli daremo torto 
quando egli afferma che la 
direzione della lotta rivolu¬ 
zionaria ha bisogno di uo¬ 
mini diversi dal tipo di uo¬ 
mo che il capitalismo ha co¬ 
struito e vuole perpetuare. 
E non gli diremo che « la co¬ 
scienza ritarda » rispetto ai 
rapporti economici e socia¬ 
li. E’ vero invece che la co¬ 
scienza anticipa. Ma anticipa 
partendo dal concreto della 
contraddizione di classe, che 
è immanente al sistema ca¬ 
pitalistico e di cui può es¬ 
sere cosciente, prima che la 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria sia compiuta, solo una 
avanguardia, seppure oggi 
con carattere di massa. Sic¬ 
ché alla tesi non dialettica 
della coscienza che segue le 
trasformazioni economico-so- 
ciali, non dobbiamo contrap¬ 
porre una visione altrettanto 
non dialettica della coscienza 
che precede. Dobbiamo inve¬ 
ce vedere come una coscien¬ 
za rivoluzionaria d’avanguar¬ 
dia, sorgendo dalla contrad¬ 
dizione oggettiva della so¬ 
cietà, guidi alla trasforma¬ 
zione dei rapporti di produ¬ 
zione, mobilitando le grandi 
masse su obicttivi politici, e 
crei le condizioni affinché la 
trasformazione dei rapporti 
sociali e politici consenta di 
trasformare la coscienza del¬ 
la grande maggioranza degli 
uomini e di mandare avanti 
il processo della creazione 
dell’uomo nuovo che già ini¬ 
zia con la lotta rivoluziona¬ 
ria dell’avanguardia. 

Ora ci sembra che sia pre¬ 
cisamente questo rapporto 
di realtà e coscienza, la sua 
dialettica, che Marcuse non 
colga. Così è ancora soggetti¬ 
vistico, idealistico il rappor¬ 
to che egli stabilisce tra co¬ 
scienza e realtà. Ecco per¬ 
ché la funzione del Partito 

— anche quella pedagogi¬ 
ca — non viene compresa; 
non viene compreso che l’uo¬ 
mo diverso non si forma 
spontaneamente ma ha biso¬ 
gno di costruire se stesso, 
mentre costruisce la sintesi 
unificante che del Partito, 
c del Partito soltanto, è 
propria. 

Luciano Gruppi 
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Un impegno collettivo senza eguali che si rinnova malgrado le soffe¬ 
renze e le tragedie - Nel quartiere Kham Thien e nell’ospedale di Bach 
Mai - Decorati i compagni che difendevano Hanoi con le armi e quelli 
che assicuravano la continuità della produzione e della vita civile 


HAIPHONG — Il lavoro di ricostruzione nella via Quan Tung, bombardata il 
27 dicembre 1972 


Dal nostro inviato. 

HANOI, gennaio. • 

E’ passato più di un me¬ 
se da quando alle 7 del pome¬ 
riggio del 18 dicembre, la si¬ 
rena di allarme si è fatto 
risentire ad Hanoi, ad Hai- 
phong sul Nord Vietnam. l T n 
attacco dei più violenti e cri¬ 
minali che siano stati por¬ 
tati contro la RDV. Sono 
passate appena tre settimane 
dalla fine di questo attac¬ 
co, e Hanoi in questo momen¬ 
to vive in un clima teso di 
novità e di lavoro. Abbiamo 
avuto l’occasione in questi 
giorni di rivisitare Kham 
Thien, un nome che ormai è 
conosciuto in tutto il mon¬ 
do. Fino al 26 dicembre la 
fama di Kham Thien non 
superava i limiti di Hanoi. Og¬ 
gi Kham Thien significa de¬ 
solazione. morte, distruzione, 
perchè la notte del 26 dicem¬ 
bre su questi quartieri do 
ve abitavano trentamila per¬ 
sone per chilometro auadra- 
to i B 52 hanno lasciato ca¬ 
dere tonnellate di bombe. j 

Le squadre 
di volontari. 

Il ' 28 dicembre ’ scorso i 
giornalisti avevano potuto ve¬ 
dere Kham Thien. Allora la 
desolazione era assoluta: per 
2 km di lunghezza in un de¬ 
serto di crateri e macerie, si 
lavorava ancora a estrarre i 
cadaveri Oggi il panorama è 
cambiato. Ritornando negli 


stessi luoghi si stenta a rico¬ 
noscerli; certo, le distruzioni 
rimangono, nè gli edifici so¬ 
no stati ricostruiti. Ci sarà 
tempo per questo. Ma squa¬ 
dre di volontari, dell’eserci¬ 
to. della milizia hanno fatto 
miracoli. Mucchi di mattoni 
ben squadrati si allineano Imi 
go le strade, le case lesiona¬ 
te sono state abbattute, dei 
crateri non rimane quasi 
più traccia, la via principale 
del quartiere ha ritrovato una 
certa animazione e dove è 
possibile negozi, piccoli risto¬ 
ranti, spacci cooperativi han¬ 
no ripreso la loro attività 

Il quartiere, del resto, non 
manca di tradizioni gloriose; 
è qui che nel 1930 fu fonda¬ 
ta la prima cellula del Par¬ 
tito comunista indocinese. La 
casa che aveva ospitato quel¬ 
la riunione oggi è distrutta, 
ma sarà ricostruita. 

Un altro dei nomi più no¬ 
ti è Bach Mai che era il più 
importante ospedale della 
RDV. Già il 27 giugno 1972 
una bomba venne lanciata 
contro l’ospedale e una sala 
operatoria venne distrutta. Al¬ 
lora il comando americano 
attribuì il bombardamento a 
un errore. Ma il 19 dicembre 
l’ospedale è di nuovo colpito: 
un’altra sala operatoria, la se¬ 
zione dermatologica e quella 
otorinolaringoiatrica vengo¬ 
no distrutte. Infine la notte 
del 22 dicembre più di cento 
bombe sono sganciate sull’o¬ 
spedale. Nulla più resta in 
piedi salvo qualche muro, 
qualche parte di padiglione. 

Bach Mai contava 930 let- 


LA LOTTA DELLE POPOLAZIONI DELLA VALLE DEL BELICE 

Le forze della rinascita 

* 

Una drammatica « vertenza» di cinque anni - Come si organizza la mobilitazione democratica attorno agli obiet¬ 
tivi della ricostruzione e di un nuovo sviluppo economico, contro le manifestazioni di clientelismo e di qualunquismo 


Esperienze di grande inte¬ 
resse sono state raccolte dal 
la delegazione di parlamenta¬ 
ri comunisti che ha visitato 
la Valle del Belice alla vigi¬ 
lia della grande manifestazio¬ 
ne unitaria tenutasi a Santa 
Ninfa nel quinto anniversario 
del terremoto del 15 gen¬ 
naio 1968. 

Vaste zone della Sicilia e 
della Calabria, colpite così du¬ 
ramente dall'alluvione del ca 
pod’anno 1973, si trovano 
di fronte a problemi dram¬ 
matici, per molti versi analo¬ 
ghi a quelli aperti dal terre¬ 
moto di cinque anni fa nella 
Valle del Belice. In varie zo¬ 
ne del Mezzogiorno si sta 
sviluppando un movimento di 
lotta intorno alle cosiddette 
« vertenze territoriali », cioè 
attorno a precise piattaforme 
di sviluppo economico e ci¬ 
vile. Ecco allora la necessità 
di dare credibilità e sbocchi 
positivi alla « vertenza * che 
da cinque anni impegna le 
popolazioni della Valle del Be¬ 
lice. 

Tutto ciò hanno chiaro, d’al¬ 
tro canto, le forze conserva 
trici e reazionarie che cerca¬ 
no. con una vergognosa cani 
pagna qualunquistica, di se¬ 
minare la sfiducia nelle po¬ 
polazioni della Valle. L’impo¬ 
stazione propagandistica di 
queste forze è chiara: « in 
cinque anni non si è fatto 
niente»; ala colpa è di tutti 
i partiti che ci hanno abban¬ 
donato»; «esistono due soli 
partiti: i terremotati che sof¬ 
frono e gli altri che se ne 
infischiano ». 

Impegni 
da rispettare 

La Valle del Belice non è 
una landa desolata e deserta. 
Si tratta di una zona con una 
agricoltura in larga parte tra¬ 
sformata (specie a vigneti) e 
suscettibile di ulteriori impor¬ 
tanti trasformazioni e diffe¬ 
renziazioni colturali su cui si 
può innestare uno sviluppo 
industriale e turistico Quella 
del Belice, Inoltre, è gente for¬ 
te. intraprendente, che ha af¬ 
frontato questa durissima pro¬ 
va con una capacità di resi¬ 
stenza e uno spirito di Ini¬ 
ziativa veramente eccezionali. 
Mi ha riempito il cuore di 
speranza Io spettacolo dei nuo¬ 
vi Impianti delle « Cantine so¬ 
ciali » costruiti dopo il terre¬ 
moto a cospetto delle rovine 
dei paesi distrutti a Santa 
Ninfa, a Santa Margherita, a 

Pariarma, a Menti. 

Tutta l’impostazione che le 
forze democratiche della Val¬ 
le hanno dato all’indomani del 
terremoto è stata di affiancare 
alle richieste della ricostruzio¬ 
ne la rivendicazione di un 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico capace di garantire 
un avvenire di lavoro alle po¬ 
polazioni E proprio sul ter¬ 
reno dello sviluppo economi¬ 
co, attraverso grandi manife¬ 
stazioni di lotta che si sono 
susseguite in tutti questi anni. 
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Gl BELLINA — Le baracche dei terremotati 


si sono strappati importanti 
impegni sia al governo nazio¬ 
nale che a quello regionale. 
Ma, tranne alcuni miliardi spe¬ 
si dall’ESA, nessuno degli im¬ 
pegni assunti è stato realiz¬ 
zato. 

Più complessa e articolata 
si presenta la situazione per 
quanto riguarda la ricostru¬ 
zione. Per la ricostruzione lo 
Stato ha stanziato fino ad 
oggi 162 miliardi di lire, ma 
non tutti destinati alla Valle 
del Belice. Una parte di que¬ 
sta somma è stata spesa. Il 
resto è legato a procedure 
lunghe. Ma al di là dei ritar¬ 
di, quello che emerge è che 
le somme stanziate non ba¬ 
stano. I sindaci nei loro in¬ 
contri a Roma ai primi di 
dicembre avevano chiesto al¬ 
tri 200 miliardi per comple¬ 
tare la ricostruzione. Il gover¬ 
no si era impegnato a vara¬ 
re un decreto legge entro di¬ 
cembre, ma ancora non ha 
fatto nulla. 

Questo era U quadro della 
situazione alla vigilia del quin¬ 
to anniversario del terremoto. 
Da qui scaturiva l’esigenza di 
una forte ripresa della mobi¬ 
litazione popolare che si è 
tradotta nelle due importan¬ 
ti iniziative di domenica 14 
gennaio: al mattino il gran¬ 
de concentramento delle po¬ 
polazioni della Valle a Santa 
Ninfa; nei pomeriggio 11 Con¬ 
vegno unitario per rilanciare 
la lotta. Le due iniziative han¬ 
no avuto un successo senza 
precedenti. Il convegno del 
pomeriggio si i trasformato 
in un vero e proprio confron¬ 
to tra gli amministratori co¬ 
munali, i sindacati dei lavora¬ 
tori. I partiti democratici, il 
governo regionale (mancava il 
quinto interlocutore, il gover¬ 
no centrale). Tutti 1 parteci¬ 
panti al Convegno sono stati 
stimolati ad un impegno uni¬ 
tario per superare gli osta¬ 
coli, spezzare le resistenze e 
accelerare la via della rina¬ 
scita. In questo clima le voci 
che tendevano a ricreare il 


qualunquismo sono rimaste al¬ 
la fine isolate. - - 

Lo stesso governo reglona- * 
le, pur cosi inadempiente, ha 
accettato questo terreno di 
confronto e il nuovo presi¬ 
dente della Regione ha assun¬ 
to impegni legati a precise 
scadenze. Egli ha annunziato 
di avere già firmato il decre¬ 
to di approvazione dei due 
piani comprensoriali che con¬ 
sentono, in modo particolare, 
di accelerare tutto l’iter del 
la ricostruzione delie case. Ta¬ 
li piani, frutto di una elabo¬ 
razione democratica dei comu¬ 
ni costituiti in consorzio, era¬ 
no in attesa di approvazione 
da oltre due anni. 

H problema politico posto 
ai rappresentanti deila regio¬ 
ne era quello di superare una 
contrapposizione tra i comu¬ 
ni terremotati e la Regione 
stessa. Per creare queste con¬ 
dizioni occorre cambiare pro¬ 
fondamente l’esercizio del po 
te re regionale in Sicilia La 
Regione non può essere quel 
potere accentrato, burocratico 
e clientelare, sempre più estra 
neo ai bisogni delle masse 
popolari, a cui l’ha ridotta il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. Per questo, il potere re¬ 
gionale va decentrato, e ai 
Consigli comunali va attribui¬ 
to il massimo di autonomia. 

Partecipazione 

popolare 

Certo, non tutto è andato 
bene a livello comunale: an¬ 
che qui, in molti casi, alli¬ 
gna la mala pianta dei clien¬ 
telismo che tutto immiseri¬ 
sce e svilisce. Ma il Consi¬ 
glio comunale resta la sede 
in cui è possibile combatte¬ 
re più efficacemente il triste 
fenomeno del malgoverno. Al¬ 
cuni Consigli comunali infat¬ 
ti presentano un bilancio mol¬ 
to positivo. Quello di Sam¬ 
buca i esemplare. Qui il sin¬ 
daco comunista, compagno 


Montalbano, cl ha fatto visi¬ 
tare il nuovo edificio scola¬ 
stico costato solo 36 milioni, 
frutto di una sottoscrizione 
lanciata dopo il terremoto nel¬ 
le scuole della provincia di 
Cosenza. Ebbene, in 18 mesi, 
il Comune di Sambuca, libero 
da pastoie burocratiche, ha ul¬ 
timato la costruzione dell’edi- 
ficio. 

II problema è di fare vive¬ 
re la democrazìa dando vita 
a forme semplici di parteci¬ 
pazione come le assemblee po¬ 
polari nelle aule dei Consigli 
comunali, che sono diventate 
una consuetudine nella Valle 
del Belice. Alle assemblee po¬ 
polari partecipano i sindaca¬ 
ti, le organizzazioni contadi¬ 
ne e dei ceti medi, gli stu¬ 
denti e i partiti politici. E* 
in queste assemblee che, di 
volta in volta, si fa il bilan¬ 
cio delle realizzazioni e si ri¬ 
lanciano gli obiettivi di lotta, 
dando vita a comitati unitari 
rappresentativi delle forze sin¬ 
dacali e politiche di ciascun 
comuhe. Il comitato dei sinda¬ 
ci della Valle del Belice è 
il risultato di questo tessuto 
unitario di base. Ecco perchè 
esso può assolvere la fun¬ 
zione di guida della «verten¬ 
za della Valle del Belice» 
concordando, ogni volta, le 
proprie iniziative con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. 

- AI Convegno unitario del 14 
gennaio hanno partecipato i 
diligenti regionali e naziona¬ 
li dei partiti democratici, dal¬ 
la DC al PCI. Dal discorsi del 
segretario regionale della DC 
e del nuovo presidente della 
Regione è venuta la conferma 
del turbamento che sta inve¬ 
stendo una parte dei gruppi 
dirigenti democristiani delle 
Regioni meridionali. - Certa¬ 
mente questo è la conseguen¬ 
za della drammaticità dei pro¬ 
blemi: ma da qui occorre par¬ 
tire per fare maturare il più 
largo e articolato schieramen¬ 
to di forze sociali e politiche 
nella rinnovata battaglia me¬ 


ridionalista. Ecco 11 valore del¬ 
le « vertenze territoriali ». 

A Santa Ninfa si è deciso 
di dare continuità al movi¬ 
mento fissando un nuovo in¬ 
contro per domenica 18 feb¬ 
braio. In preparazione di que¬ 
sto incontro si è fissato un 
calendario di riunioni in sede 
regionale (per il piano ESA 
per gli impianti industriali 
dell’ESPI, ecc.) e poi a Roma 
per il confronto con il go¬ 
verno centrale. 

Ma ciò non basta. Le popo¬ 
lazioni del Belice in lotta per 
la rinascita vogliono realizza¬ 
re profonde trasformazioni 
nelle strutture economiche e 
sociali. Un contadino mi di¬ 
ceva: «Non è possìbile che il 
terremoto abbia travolto tutto 
e di immutabile debba esser¬ 
ci solo la proprietà della ter¬ 
ra». Ho già ricordato l nuo¬ 
vi impianti delle cantine so¬ 
ciali. Occorre lavorare per dar 
vita alle stalle sociali per l’al¬ 
levamento del bestiame, alle 
cooperative di costruzione e 
lavoro fra gli edili e cosi via. 
Più in generale occorre co¬ 
struire gli strumenti di or-, 
ganizzazione per accelerare 
tutto il processo di ricostru¬ 
zione. Per esempio, 12.000 fa¬ 
miglie che possedevano una 
casa, e che l’hanno avuta di¬ 
strutta dal terremoto, debbo¬ 
no ricostruirla in altra zona, 
in base al piano urbanistico 
comprensoriale e debbono pre¬ 
disporre il loro progetto per 
avere il finanziamento stata¬ 
le. Risulta evidente che in 
questo caso è assurdo presen¬ 
tare 12.000 progetti singoli. La 
soluzione a cui ricorrere è 
quella di raggruppare in coo¬ 
perative gii intressati. 

E* questo un terreno deci¬ 
sivo di impegno per tutti i 
partiti democratici. Ma questo 
significa cambiare profonda¬ 
mente l’orientamento dei grup¬ 
pi dirigenti dei partiti, a co¬ 
minciare dal nostro, in molti 
Comuni, per aprire una vera 
e propria gara di emulazione 
tra tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche. Certo a Sambuca 
di Sicilia abbiamo l’organiz¬ 
zazione di partito che è a li¬ 
vello dei centri più avanzati 
anche delle Regioni rosse, e 
i risultati Dositivi si vedono. 
Ma in molte sezioni prevale 
ancora il primitivismo, con 
gruppi dirigenti che incontra¬ 
no serie difficoltà a darsi un 
programma. 

Sono questi limiti e insuf¬ 
ficienze del nostro partito e 
di tutte ie organizzazioni de¬ 
mocratiche che hanno favori¬ 
to sino ad oggi la disconti¬ 
nuità del movimento, offren¬ 
do margini al clientelismo go¬ 
vernativo. alle manovre qua¬ 
lunquistiche della destra e al¬ 
l’estremismo dei gruppetti. 

In queste settimane nella 
preparazione del grande ap¬ 
puntamento di Santa Ninfa il 
partito ha acquistato nuova 
consapevolezza del suo ruolo 
quale componente insos’lfii- 
bile di un vasto schieramen¬ 
to meridionalista di forze so¬ 
ciali e politiche. 


Pio La forra 


ti, ma soprattutto una prezio¬ 
sa e modernissima attrezza¬ 
tura sanitaria, apparecchi ra¬ 
diologici che servivano alla 
formazione di oltre 800 stu¬ 
denti di medicina. « E nra co¬ 
me possiamo formare i no¬ 
stri quadri? ». si chiedeva il 
dottor Do Doan, direttore del¬ 
l’ospedale ricevendoci qualche 
giorno fa nella stanza ricava¬ 
ta in uno dei pochi padiglio¬ 
ni rimasti in piedi. Con l’av¬ 
vicinarsi della stagione del¬ 
le piogge anche questi edifici 
fortemente lesionati non so¬ 
no più sicuri. Tutfintorno la 
attività ferve, rusne e tratto¬ 
ri lavorano sui 16 ettari del¬ 
la cinta dell’ospedale. 

Il bilancio di vite umane 
perdute è pesante, i danni so¬ 
no incalcolabili, c’è il ritar¬ 
do nella formazione dei qua¬ 
dri medici e ci sono i mala¬ 
ti che non potranno essere 
curati efficacemente per man¬ 
canza di attrezzature adegua¬ 
te nella RDV. Eppure l’ospe¬ 
dale funziona di nuovo. I ri¬ 
fugi che fortunatamente han¬ 
no resistito possono funziona¬ 
re per le consultazioni, men¬ 
tre tutti i medici che non 
sono direttamente impegnati 
nelle visite o nei lavori di ri- 
costruzione sono stati divisi 
in piccoli gruppi e inviati in 
tutte le zone del paese 

Kham Thien e Bach Mai so¬ 
no solo due tra i tanti esem¬ 
pi che si potrebbero citare. 
Non solo un esempio dei cri¬ 
mini di guerra americani, ma 
anche della capacità del po¬ 
polo vietnamita di reagire e 
di risollevarsi, ogni volta, dai 
colpi più duri e continuare la 
lotta. Quante volte si è par¬ 
lato del « miracolo » del Viet¬ 
nam? E’ un c miracolo » che 
si ripete e si rinnova ogni vol¬ 
ta e che ha spiegazioni sem¬ 
plici e razionali. 

H 1972 è stato per il Viet¬ 
nam, al nord come al sud, 
un anno particolarmente du¬ 
ro. ma è stato anche l’anno 
in cui si sono registrate le 
più grandi vittorie militari. 
Al sud la grande offensiva ini¬ 
ziata il 30 marzo ha dato un 
duro colpo alla « vietnamizza- 
zione » della guerra. L’esercito 
di Saigon ha subito perdite 
disastrose. Quella che doveva 
essere la «spina dorsale del¬ 
la vietnamizzazione » è crol¬ 
lata sia nello spirito che nel 
corpo. Allora si è assistito 
alla « riamericanizzazione del¬ 
la guerra», alla ripresa dei 
bombardamenti sul Nord. 
Anche qui gli imperialisti han¬ 
no conosciuto una dura scon¬ 
fitta, perdendo oltre la me¬ 
tà degli aerei che avevano mo¬ 
bilitato e perdendo soprattut¬ 
to la sicurezza che derivava 
loro dalla « invulnerabilità » 
dei bombardieri giganti B 52. 

I successi politici dei viet¬ 
namiti sono altrettanto im¬ 
portanti. « Mai — ha potuto 
scrivere il Nhandan — gli 
aggressori americani sono sta¬ 
ti condannati come lo sono 
all’ora attuale ». Rilevanti so¬ 
no anche i successi economi¬ 
ci. H blocco dei porti e i bom¬ 
bardamenti non sono riusciti 
nello scopo di distruggere la 
economia e impedire la pro¬ 
duzione. n nord non è stato 
ridotto alla miseria e alla ca¬ 
restia. come sperava Nixon. 
La popolazione è stala sem¬ 
pre regolarmente alimentata 
e la produzione di riso è sta¬ 
ta particolarmente buona. In 
certe regioni non si sono po¬ 
tuti certo raggiungere gli ob¬ 
biettivi indicati dal piano co¬ 
me superficie, ma il rendi¬ 
mento per ettaro è stato uno 
dei migliori di questi ultimi 
anni. 

L’albero 

nuovo 

- Queste vittorie si spiegano 
con la capacità di rimettersi 
al lavoro immediatamente 
dopo ogni bombardamento: 
la volontà di indipendenza e 
di libertà. la politicizzazione 
delle masse, sono aH’origine 
di questo immenso sforzo col¬ 
lettivo. Recentemente una se¬ 
rie di unità militari e di grup¬ 
pi di autodifesa sono stati de¬ 
corati per il loro comporta¬ 
mento durante la battaglia di 
Hanoi. Tra di essi si trovano 
piloti di caccia e delle uni¬ 
tà missilistiche, che certo han¬ 
no avuto un ruolo decisivo 
neirinfliggere all’aggressore 
uno scacco militare. Ma ac 
canto a loro si trovano sem¬ 
plici gruppi della milizia, re¬ 
sponsabili delle comunicazioni 
e della produzione, unità sani¬ 
tarie. villaggi interi. Tutti in¬ 
sieme hanno dato un contri¬ 
buto di primo piano. ' 

Malgrado la centrale elet¬ 
trica fosse stata colpita, in 
poco tempo le comunicazioni 
sono state riattivate. La radio 
Voce del Vietnam ha ripre¬ 
so le trasmissioni appena no¬ 
ve minuti dopo essere stata 


colpita da una bomba. Si po¬ 
trebbe continuare a citare in¬ 
finiti episodi della stretta col¬ 
laborazione tra ehi difendeva 
il paese con le armi e ehi 
assicurava la produzione, i 
trasporti, la vita civile mal¬ 
grado le bombe. 

Le forze del paese sono 
indirizzate alla ricostruzione 
e ai lavori. La grande capa¬ 
cità organizzativa non deriva 
soltanto dalle « naturali capa¬ 
cità » del popolo, ma da un 
lungo lavoro, da una educa¬ 
zione politica profondamente 
radicata. Non è vero che il 
popolo vietnamita non sia 
stanco degli orrori, che non 
senta il dolore, la sofferenza, 
che non soffra per i disagi. 
Ma chi ricorda l’occupazione 
coloniale ha la consapevolez¬ 
za che queste sofferenze, so¬ 
no diverse da quelle che si «u- 
biscono sotto la dominazione 
straniera. Nei quartieri di Ha¬ 
noi bombardati si sentiva di¬ 
re: « I nostri fratelli del Sud 
sono ancora più sventurati 
perchè sono sotto la domina¬ 
zione tirannica dello stranie¬ 
ro ». Di questo è fatto l’eroi¬ 
smo del Vietnam. Ed è un 
eroismo che si manifesta nel¬ 
la vita quotidiana di ognu¬ 
no ed è lontano da ogni re¬ 
torica. Nel cortile dell’ospe¬ 
dale di Bach Mai circondati 
dai bulldozer che riempivano 
i crateri, due operai cerca¬ 
vano di sradicare paziente- 
mente un albero spezzato dal¬ 
le bombe, un’operazione che 
sembrava inutile, secondaria. 
« Perchè vi occupate di que¬ 
st’albero? », ha chiesto qualcu¬ 
no. I due operai hanno guar¬ 
dato stupiti. « Per piantarne 
un altro », hanno risposto. 

Massimo Loche 


PER INIZIATIVA 
DI GUTTUSO 


i * . * * 

Pinacoteca 
d’arte 
moderna 
a Bagheria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, gennaio 

In ima delle SDlendide ville 
settecentesche di Bagheria si 
realizzerà una vecchia idea di 
Renato Gubtuso: dotare la sua 
città, e con essa la Sicilia, 
di una pinacoteca d’arte mo¬ 
derna. Essa sarà costituita 
sulla base — via via incremen¬ 
tabile — di una donazione 
piuttosto consistente che Out- 
tuso farà all’Amministrazione 
comunale soprattutto di dipin¬ 
ti e di disegni suoi, ma anche 
di opere di altri artisti con¬ 
temporanei di cui il pittore è 
in possesso. • 

Questa vera e propria fon¬ 
dazione dovrà essere inoltre 
luogo vivo di iniziative e di 
attività culturali, coerente¬ 
mente con il vivo patrimonio 
artistico che ne costituirà lo 
embrione, e con la stessa esi¬ 
genza di una valorizzazione 
dello inestimabile patrimonio 
architettonico e ambientale 
rappresentato dalle ville di 
Bagheria. 

L’idea della pinacoteca risa¬ 
le a undici anni or sono. ICa 
la generosa proposta di Rena¬ 
to Guttuso era rimasta nel 
limbo delle intenzioni del Co¬ 
mune sino a quando una Ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare 
comunista non ha di recente 
costretto le altre forze politi¬ 
che e ramministrazione muni¬ 
cipale a misurarsi concreta¬ 
mente con la prospettiva del¬ 
l’attuazione del progetto. 

Nello esprimere «profonda 
gratitudine per la generosa e 
nobile decisione del grande 
maestro», i capigruppo han¬ 
no impegnato finalmente la 
Giunta « a svolgere con la 
massima sollecitudine tutu gli 
ulteriori adempimenti neces¬ 
sari a predisporre gli stru¬ 
menti tecnico-giuridici da sot¬ 
toporre al più presto all’esa¬ 
me del Consiglio comunale». 

Come primo passo per l’at¬ 
tuazione dell’iniziativa è stata 
compiuta la scelta della sede 
della fondazione: sarà villa 
Cattolica, edificata dal princi¬ 
pe Bonanno nel 1736, e oggi 
all’ingresso della città. I la¬ 
vori per il restauro e l’adatta¬ 
mento della villa alla nuova 
destinazione, sono già in cor¬ 
so. Vi sovraintende l’archi¬ 
tetto Camillo Filangeri, della 
Università di Palermo. Per 
ora il restauro è limitato alla 
edificazione principale; ma in 
un secondo tempo i lavori sa¬ 
ranno estesi a tutto l’insieme 
della villa e al giardino, ecc. 
Si presume che la pinacoteca 
possa essere aperta entro la 
fine di questo stesso amo. 


9- f- p- 
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Per l’occupazione, il contratto, contro la repressione e le rappresaglie 
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Grandi scioperi dei metalmeccanici 

f* 

Oltre 25 mila manifestano a Firenze 

< 

Possente risposta unitaria agli attacchi della polizia contro i lavoratori della Lancia di Torino — Nuove 
gravi provocazioni — Cortei e assemblee in tutto il Paese — La vertenza con le Partecipazioni statali 


Nuove reazioni alle misure sui cambi 

L’esportazione occulta 
di capitali al centro 
della crisi valutaria 

Scarto del 7,6% sul mercato libero della lira - La Svizzera costretta t 
sospendere il cambio ufficiale • La Confindustria chiede di attenuare 
le restrizioni - Iniziata a Parigi una riunione sulla riforma monetarla 


Scioperi in tutte le fabbriche, grandi mani¬ 
festazioni, assemblee nelle aziende: in questo 
modo più di un milione di lavoratori metal¬ 
meccanici hanno dato vita ieri ad una grande 
giornata di lotta per l’occupazione, il contrat¬ 
to, contro la repressione. 

V stata una nuova grande azione a soste¬ 
gno del confronto con 11 governo sul problemi 
della ristrutturazione, delle vertenze aperte 


TORINO 


con le Partecipazioni statali. Da tutte le ma¬ 
nifestazioni è venuto il fermo impegno a re 
spingere le rappresaglie padronali, le provo 
cazloni gravissime della polizia. Nei quadro 
delle iniziative di dibattito e di lotta sulla 
vertenza con le Partecipazioni statali a Mila¬ 
no, nei giorni 30 e 31 si svolgerà 11 convegno 
del delegati delle aziende pubbliche in cui 
verranno approfonditi i contenuti della piat¬ 
taforma per lo sviluppo del Mezzogiorno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 

Una grande, ‘ entusiasmante 
giornata di lotta è stata la ri¬ 
sposta immediata dei metal¬ 
meccanici torinesi all'incursione 
terroristica della polizia contro 
gii. operai della Lancia in fab¬ 
brica. ai licenziamenti, alle rap¬ 
presaglie, alle provocazioni e 
persino aggressioni fisiche con¬ 
tro delegati da parte di squa¬ 
drale organizzate. Migliaia di 
operai delle industrie di Borgo 
San Paolo e di studenti delle 
medie si sono dati appuntamen¬ 
to stamane davanti alla Lan¬ 
cia, dove ieri due operai erano 
stati feriti dai candelotti lacri¬ 
mogeni sparati dalla polizia. Di 
fronte alla fabbrica si sono 
congiunti diversi cortei. Uno di 
lavoratori della FIAT Spa, Cen¬ 
tro e Materferro, uno dalla Ipra 
e Fergat. uno dalla FIAT - 
Abarth, Solex, Di Palo, Tonolii. 
Cimat e altre fabbriche. 

Ha parlato per primo uno 
dei cinque delegati licenziati 

r r rappresaglia dalla Lancia. 

quale ha raccontato come un 
altro delegato. Carmelo Ban¬ 
diera, era stato arrestato sa¬ 
bato dalla polizia: un commis¬ 
sario indicava ai poliziotti i de¬ 
legati presenti nel picchetto 
chiamandoli per nome (ecco la 
conferma che esistono «liste di 
proscrizione ») e pronunciando 
minacce come: « Tu sei denun¬ 
ciato. Tu sei licenziato. Devo 
portare dentro uno di voi ». 

Ha poi preso la parola il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro Emilio Pugno, che ha de¬ 
nunciato la grave politica del 
governo: « Un governo cosi filo- 
padronale, che dà al padronato 
un appoggio incondizionato e 
provocatorio contro i lavorate»! 
e sulle spalle di tutti i cittadini. 


compresi i ceti medi, cui si 
cerca di far pagare la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali ed 
i miliardi regalati ai padroni 
per ristrutturare e licenziare. 
Se il padronato metalmeccanico 
non intende rinnovare il con¬ 
tratto, questo significa che lo 
scontro sarà frontale e scende¬ 
ranno in lotta tutti i lavoratori 
di tutte le categorie ». 

Sciolta la manifestazione, 
mentre 1 lavoratori delle altre 
fabbriche tornavano in corteo 
nei loro stabilimenti, quelli del¬ 
la Lancia hanno presidiato per 
tutto il giorno la fabbrica in 
assemblea permanente. 

In tutte le altre fabbriche 
meccaniche delia provincia, e 
in primo luogo alla FIAT, l'ade¬ 
sione agli scioperi articolati al¬ 
l'interno delle officine, con as¬ 
semblee e cortei, è stata eie- 
vatissirna 

Tutti gii stabilimenti Olivetti 
del Canavese sono stati bloc¬ 
cati per otto ore. Altre migliaia 
di lavoratori e consigli di fab¬ 
brica delle più importanti azien¬ 
de della provincia si sono riu¬ 
niti nel pomeriggio davanti alla 
Castor di Cascine Vica e sono 
poi sfilati in corteo imponente 
per le strade di Rivoli. 

Nel corso delle grandi mani¬ 
festazioni i lavoratori hanno sa¬ 
puto respingere con' alto senso 
di responsabilità una nuova se¬ 
rie di gravissime provocazioni 
padronali e poliziesche T fatti 
più preoccupanti sono successi 
alla FTAT di Rivalta. Lo sta¬ 
bilimento è diviso dalla strada 
provinciale in due parti, in cia¬ 
scuna delle quali stamane si 
svolgevano imponenti e ordinati 
cortei durante lo sciopero. Due¬ 
cento carabinieri schierati sulla 
provinciale hanno puntato i fu¬ 
cili contro gli operai che si 
avvicinavano ai cancelli per at¬ 


traversare la strada e ricon 
giungere i cortei. Contempora¬ 
neamente si sono indiate nei 
cortei delle guardie giurate ve 
stiti con tute da operai, senza 
alcun segno di riconoscimento, 
che hanno incitato i lavoratori 
a tirare pietre contro i CC ed 
a sfondare i cancelli. 

I delegati hanno subito iso¬ 
lato i provocatori, ed hanno 
individuato anche due agenti 
della squadra politica della que¬ 
stura in borghese in mezzo ai 
cortei, mentre altri poliziotti 
prendevano fotografie dai can¬ 
celli. I lavoratori si sono ricon¬ 
giunti ugualmente attraverso il 
tunnel sotto la strada e oltre 
5 mila sono sfilati davanti alla 
direzione. 

Alla FIAT Mirafiori 1 hanno 
scioperato anche centinaia di 
impiegati della « palazzina » uf¬ 
fici. e si sono uniti a migliaia 
di operai in un corteo che è 
uscito dalla fabbrica, è sfilato 
per corso Agnelli ed è poi rien¬ 
trato. Con gli impiegati in te¬ 
sta. il corteo si è fermato sulla 
scalinata della « palazzina » uf¬ 
fici per tenere un’assemblea. | 
D’improvviso il capoturno dei 
sorveglianti — e decine di lavo¬ 
ratori l’hanno visto — ha spaz¬ 
zato con un calcio un vetro del- 
l’in^resso. allontanandosi subito 
Sciolta la manifestazione sono 
arrivati i fotografi della FIAT 
a rinrendere il vetro rotto evi- 
dentempnte per attribuire il dan¬ 
neggiamento a « violenze ope¬ 
raie ». 

T delegati della Mirafiori Mec¬ 
canica hanno denunciato che il 
direttore Mandarino ha imno- 
sto ai caniufficio di chiudere 
negli uffici gli impiegati per 
impedire loro di partecipare ai 
cortei. 

Michele Costa 
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I metalmeccanici manifestano davanti alia ' Lancia di Torino 


TOSCANA 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Oltre 25 mila metalmeccani¬ 
ci di tutta la Toscana hanno 
manifestato oggi per le vie 
di Firenze attraversate da un 
enorme corteo che ha rag¬ 
giunto il Piazzale degli Uffizi 
dove ha parlato 11 segretario 
generale della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici Bru¬ 
no Trentin. Un’entusiasmante 
giornata di lotta, per il con¬ 
tratto, l’occupazione, contro la 
repressione, che è proseguita 
nel pomeriggio con gli studen¬ 
ti medi ed universitari discu¬ 
tendo sul valore ed il signifi¬ 
cato dello scontro contrattua¬ 
le e sui collegamenti da stabi¬ 
lire ai fini di una azione co¬ 
mune contro la repressione 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nella società, per le riforme 
(fra le quali quella della scuo¬ 
la che i sindacati pongono fra 
le prioritarie), per un nuovo 
tipo di sviluppo economico e 
sociale. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di oggi sono stati 
la testimonianza di quanto 
profondo e vasto sia il fronte 
che attorno al metalmeccanici 


MILANO 


sta crescendo. Numerose e qua¬ 
lificate sono infatti le adesio¬ 
ni: da quella del Presidente 
della assemblea regionale 
Gabbuggiani, a Magistratura 
democratica, alla federazione 
unitaria autoferrotranvieri, ai 
ferrovieri, al lavoratori dello 
ENEL (che Iniziano la batta¬ 
glia contrattuale) alle ACLI 
toscane, al movimento studen¬ 
tesco. alla CGIL scuola, ad 
una serie di comuni e di pro¬ 
vinole della regione 

Una giornata di lotta, quin¬ 
di, che si è caratterizzata da 
un lato per la forza e l’unità 
del movimento, dall’altro per 
il suo spirito internazionalista 
(numerosi gli striscioni per la 
pace nel Vietnam). L’enorme 
corteo ha percorso le vie del 
centro, fra fitte ali di folla, so¬ 
vrastato dagli striscioni che 
annunciavano la presenza del¬ 
le provincie toscane, di città 
grandi e piccole. 

Il comizio agli Uffizi — let¬ 
teralmente gremito da una 
folla che ha invaso piazza del¬ 
la Signorìa — è stato aperto 
da Tesi della FIM-CISL pro¬ 
vinciale, subito dopo il giu¬ 
dice Onorato ha portato la 


adesione di Magistratura de¬ 
mocratica. 

Accolto da un grande ap¬ 
plauso ha preso poi la parola 
Trentin il quale ha sottolinea¬ 
to che la battaglia contrattua¬ 
le è entrata nella fase più 
dura, ma anche decisiva 

Una linea giusta la nostra 
che occorre portare avanti ri¬ 
spondendo all’attacco che il 
padronato conduce su due 
fronti: su quello del contratto 
e dell’occupazione. 

Trentin ha sottolineato co¬ 
me a quest'attacco del padro¬ 
nato corrisponda un grave at¬ 
teggiamento del governo, 11 
quale, mentre porta avanti 
una politica controriformatri- 
ce, sorregge i propositi di ri¬ 
strutturazione monopolistica 
tesi a rilanciare il meccanismo 
di sviluppo, e « l’esigenza » 
(come si è sostenuto anche da 
parte del governo) di una 
* tregua » che mai accetteremo 
poiché nessuno potrà far cam¬ 
biare natura al sindacato fa¬ 
cendone una sorta di media 
tore: fra I padroni e 1 lavora 
tori. 

Renzo Cassigoli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Erano almeno ventimila 1 
metalmeccanici che questa 
nel centro di Mila¬ 
no, hanno partecipato ad una 
grande manifestazione unita¬ 
ria per 11 contratto e per le 
riforme. Partiti da tutte (e 
fabbriche della città In sette 
grandi cortei, hanno raggiun¬ 
to via Pirelli, il quartiere do¬ 
ve hanno sede le più grandi 
industrie, sovrastato dalla mo¬ 
le monumentale del gratta¬ 
cielo Pirelli. 

La manifestazione era stata 
indetta dalla Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici mila¬ 
nesi In coincidenza con lo 
sciopero proclamato in tutte 
le fabbriche cittadine. I ISO 
mila lavoratori degli stabili¬ 
menti compresi nell’area mi¬ 
lanese hanno iniziato lo scio¬ 
pero alle 9. Poco dopo. In set¬ 
te punti diversi della città, si 


NAPOLI 


sono formati altrettanti impo¬ 
nenti cortei che si sono mos 
si verso il centro direzionale 
«Siamo ancora noi. siamo ì 
metalmeccanici, quelli che 
hanno ragione», dicevano al¬ 
cuni cartelli, riprendendo li 
titolo a caratteri di scatola 
di uno dei giornali del pome 
riggio (quello dei Crespi), che 
nel giorni scorsi aveva dovu 
to ammettere la giustezza dei 
la lotta contrattuale della ca¬ 
tegoria. 

I cortei sono arrivati verso 
le 10 In via Pirelli, nel gran¬ 
de spiazzo compreso fra le 
sedi della I.BM- della Philips, 
della Sirii e di altre grandi 
imprese metalmeccaniche. Gli 
striscioni testimoniavano la 
presenza alla manifestazione 
di tutti 1 grandi stabilimenti 
dell’industria, dall'Alfa alla 
Face, dalllnnocenti alla CGE. 
dalla Magneti Marcili alla OM 
Fiat, e di tante piccole e me¬ 
die fabbriche. 


I cartelli ripetevano la vo¬ 
lontà dei lavoratori di giun¬ 
gere rapidamente ad una po¬ 
sitiva soluzione della vertenza 
contrattuale e di proseguire la 
battaglia per la realizzazione 
delle riforme 

Ai metalmeccanici che sì 
sono accalcati nella via Pirelli 
ha parlato, a nome della Fe¬ 
derazione nazionale dei lavo 
rotori metallurgici. Giorgio 
Benvenuto, che ha denuncia¬ 
to con forza le responsabili¬ 
tà della FedermeccanIca per 
la rottura delle trattative e 
il grave tentativo di isolare 
la più Importante categoria 
dell’industria Contemporanea¬ 
mente si svolgevano in pro¬ 
vincia altri scioperi e manife¬ 
stazioni Davanti alla Trìplex 
Zanussi di Sol aro si è formato 
un corteo; I lavoratori della 
Folcii di Sesto hanno sciope¬ 
rato e partecipato ad un gron¬ 
de comizio davanti allo sta¬ 
bilimento. 
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Dall» nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Oggi durante le due ore 
dì sefioparo generale delle 
fabbriche metalmeccaniche, si 
sono tenute assemblee in tut¬ 
te le zone della provincia di 
Napoli. 

Oltre diecimila lavoratori 
«felle grandi fabbriche di Fa¬ 
migliano d’Aroo: Alfa Sud, 
Alfa Romeo e Aeritalla hanno 
attraversato In corteo le vie 
del centro raggiungendo la 
maggiore piazza dove si è 
svolta l'assemblea pubblica 
nel corso della quale ha par¬ 
lato Pastorino della segrete¬ 
ria dell’FLM. 

Altre affollate assemblee 
«g 1 segretari provinciali si 
sono tenute alla Magnaghi, al- 


I Italsider, alla Sebn, alla 
Soler, alla Olivetti e nelle 
altre maggiori fabbriche. In 
tutte le assemblee che, nella 
provincia sono state a dieci¬ 
ne ed hanno interessato qua¬ 
si tutti i luoghi di lavoro (so¬ 
lo in alcune aziende non s’è 
tenuta l’assemblea e si è pro¬ 
seguito con gli scioperi arti¬ 
colati), 1 lavoratori hanno ri¬ 
badito la volontà di accentua¬ 
re la lotta articolandola omo¬ 
geneamente in tutte le fab¬ 
briche e in tutte le zone. 

ET stata questa una rispo¬ 
sta di lotta sla al gesto tra¬ 
cotante degli Industriali pri¬ 
vati che hanno rotto le trat¬ 
tative su pregiudiziali che non 
riguardano il contratto, sla, 
in primo luogo per quanto 
riguarda lo sciopero di oggi, 
nei confronti delle parteci¬ 


pazioni statali il cui atteggia¬ 
mento verso le rivendicazio¬ 
ni per organici, investimenti 
e per lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, continua a 
rimanere negativo su tutta la 
linea. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Sperry Rand ha approvato 
un ordine del giorno di con¬ 
danna per le cariche della po¬ 
lizia alla «Lancia di Torino». 

Anche nelle altre province 
k> sciopero ha avuto ampia 
risonanza tra la popolazione. 
In particolare alia Sit Sie¬ 
mens di Caserta 1 lavoratori 
durante il picchettaggio del 
la fabbrica hanno sviluppato 
un serrato colloquio con la 
gente spiegando 1 motivi di 
interesse generale della lot¬ 
ta per lo sviluppo economico 
1 della regione. 


Prosegue nelle fabbriche la consultazione sulla piattaforma 

Tessili: occupazione e contratto 
prossimi appuntamenti di lotta 

- - , r - ^ 

La categoria costretta da due anni a respingere i piani di ristrutturazione padronale - Una grande 
mobilitazione ha strappato l'impegno delia Gepi per il lavoro di 8 mila dipendenti * Ma la «crisi» 
si risolve con scelte di politica organica - Il ruolo delle aziende a Partecipazione statale 


Dibattito 
al CNEL 
sulla Comunità 
europea 

Il Consiglio dell’economia e 
del Lavoro ha discusso ieri 
una relazione del prof. Alber¬ 
to Coppini su « i problemi 
derivanti dall’allargamento 
della Comunità economica 
europea». Unico spunto po¬ 
sitivo della relazione è stata 
l’affermazione che occorre 
una « approfondita riflessio¬ 
ne » sulla politica agricola 
europea «eventualmente inte¬ 
grando la politica dei prez¬ 
zi con interventi di sostegno 
nel campo fiscale e nel cam¬ 
po sociale, differenziati in ba¬ 
se a criteri geo-economici ». 

Sono intervenuti il vice- 
presidente del CNEL, Fran¬ 
co Si mone mi, e numerosi al¬ 
tri consiglieri. Ruggero Spes¬ 
so (consigliere per la CGIL) 
si è rifatto ai mutamenti in 
corso nella situazione inter¬ 
nazionale — di cui gli accor¬ 
di per il Vietnam sono un 
punto di riferimento — per 
sostenere che occorre abban¬ 
donare una visione delio svi¬ 
luppo italiano subordinato a 
quello di un’Europa ■ domi¬ 
nata da un sistema di gran¬ 
di gruppi multinazionali. 


E’ aperto fra i lavoratori 
tessili il dibattito sulla piat¬ 
taforma per il rinnovo del 
contratto. Uno dei temi cen¬ 
trali è la individuazione e la 
messa a fuoco di tutti quegli 
obiettivi rivendicativi che pos¬ 
sono rappresentare validi stru¬ 
menti di difesa e - sviluppo 
dell’occupazione, un problema 
drammatico per il settore. La 
bozza in discussione ha già 
individuato una serie di richie¬ 
ste che vanno direttamente in 
questo senso: il controllo sul¬ 
lo straordinario; la difesa del¬ 
le 40 ore con il sabato e la 
domenica festivi; la possibili¬ 
tà, in particolari situazioni, 
dove cioè è più pressante la 
domanda padronale di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, di giungere a 36 ore 
a parità di salario, e l’impegno 
di lotta, che dovrà avere il 
sostegno di altre categorie, 
contro la vergognosa piaga 
del lavoro a domicilio. 

I 700 mila lavoratori tessili 
si avviano a questa nuova bat¬ 
taglia contrattuale, dopo una 
durissima battaglia per il la¬ 
voro. Dal precedente contrat¬ 
to, quello del *70. la categoria, 
— colpita più di ogni altra, da 
pesanti processi di ristruttu¬ 
razione tendenti ad espellere 
dall’attività produttiva mi¬ 
gliaia di lavoratori, e ad appe- 
sentire la condizione operaia 
in fabbrica — ha avuto la 
forza, la costanza e la capa¬ 
cità di rispondere al disegno 
padronale II respiro è stato 
lungo, anche se i sacrifici 
immensi Cinque scioperi na¬ 
zionali si sono intrecciati a 
decine e decine di azioni: ma¬ 
nifestazioni. cortei, lunghe oc 


ELETTRICI 


Pieno successo 
dello sciopero 

Le percentuali di astensione toccano il 
95 per cento - Oggi trattative con l'Enel 


Pieno successo, con una me¬ 
dia di astensione dal lavoro 
del 95 per cento, ha registra¬ 
to ieri Io sciopera di due ore 
dei 130 mila elettrici dell’Enel, 
delle aziende municipalizzate 
e autoriproduttrici proclama¬ 
to dai sindacati di categoria 
della OGIL, CISL e UII, in 
seguito all’andamento delle 
trattative contrattuali giudi¬ 
cato «globalmente insoddisfa¬ 
cente ». Dallo sciopero di ieri 
sono stati esclusi i lavo¬ 
ratori addetti alle centrali ter¬ 
miche e nucleari per 1 quali è 
prevista una giornata di scio¬ 
pero articolato per centrali. 

Il programma di lotta degli 
elettrici prevede 6 ore di scia 
pero articolato (8 per le cen¬ 
trali termiche e nucleari) (fino 


al 31 gennaio. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della vertenza contrat¬ 
tuale oggi proseguiranno le 
trattative con l’Enel e doma¬ 
ni quelle con le aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

Le richieste dei sindacati 
riguardano la riduzione dello 
orario di lavoro a 38 ore set¬ 
timanali per i turnisti e il con¬ 
solidamento delie 40 ore per 
gli altri lavoratori, la limita¬ 
zione dello straordinario, la 
riduzione del numero delle ca¬ 
tegorie a 7 con la rivalutazio¬ 
ne del parametri, un aumento 
salariale mensile uguale per 
tutti di 16 mila lire, misure 
per la tutela della salute, mi¬ 
glioramenti nel trattamento 
normativo. 


cupazioni di fabbrica insieme 
a Iniziative provinciali e re¬ 
gionali. I lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno sa¬ 
puto coinvolgere nella propria 
azione larghi strati di popo¬ 
lazioni, forze democratiche, 
enti locali (basterà ricordare 
la presa di posizione delle Re¬ 
gioni Piemonte, Toscana. Lom¬ 
bardia). 

Contemporaneamente e in 
stretto collegamento con la 
battaglia per l’occupazione si 
è andata sviluppando razione 
in fabbrica per mutare le con¬ 
dizioni di lavoro, per il con¬ 
trollo degli organici, per la ri¬ 
duzione dei ritmi, per il mi¬ 
glioramento dell’ambiente. La 
grande spinta operaia ha co¬ 
stretto, dopo mesi e mesi, il 
governo, attraverso la Gepi, 
a prendere impegni per la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro. II 
« pacchetto » presentato dai 
sindacati comprende una tren¬ 
tina di aziende, per circa 15 
mila dipendenti. La crisi in¬ 
veste stabilimenti tessili ma 
anche quelli di maglieria, e 
dì confezione; grandi comples¬ 
si del Nord (Rossari-Varzi, 
Leuman, Faini ecc ) come 
quelli delle regioni centrali e 
meridionali (Monti di Pesca¬ 
ra, Luciani di Roma, Van 
Raulte di Napoli, ecc.). 

Gli incontri nei van ministe¬ 
ri si sono susseguiti: lo stesso 
Cipe e stato costretto a pren¬ 
dere posizione. L’intervento 
della Gepi è stato quindi pos¬ 
sibile. Dopo un anno di .otta, 
la finanziaria di « salvataggio » 
si e impegnata per le seguenti 
aziende: Confezioni in sene: 
Caesar di Tonno, Rossan-mo- 
da di Novara, Sic di Crema 
na. Confi di Firenze, Van Raul¬ 
te di Napoli; per un totale 
di 1515 lavoratori (su 2035). 
Settore tessile. Rossari-Varzi 
di Novara e Bergamo, Luciani 
di Roma, Remmen di Tonno, 
Bona-Delleani di Torino (3270 
lavoratori su 4970). Settore 
calze e maglie. Pozzo, Lord 
Brunirne], Cagli di Roma, Pai¬ 
ni di Cerraro (Cosenza) e Ver¬ 
celli. Calzificio Tiberino, Ro¬ 
ma (1050 lavoratori su 1235). 
La Gepi ha inoltre accantona¬ 
to 600 milioni per intervenire 
alla Callegarì di Fori). I lava 
rotori interessati a queste sa 
luzioni sono 5740 a fronte de¬ 
gli 8180 occupati. (Complessi¬ 
vamente la Gepi sarà presente 
in aziende per un totale di 
10570 dipendenti, un dato che 
assommato a quelli delle azien¬ 
de Eni, Montedison porta il 
capitale pubblico presente in 
oltre 50 aziende con 40 mila 
addetti). 

Abbiamo fatto questo punto 
sulla «vertenza dei tessili per 
l’occupazione » non solo e tan¬ 
to per sottolineare, ancora una 
volta, il grande valore sociale 
delle lotte operate, ma per 
denunciare, ancora una volta, 
il carattere frammentario, di¬ 
sorganico, asociale delle scel¬ 
te governative sul fondamen¬ 
tale tema dei lavoro. C’è un 
dato preliminare: l’impegno 
assunto dalla Gepi non solo 
non ha sviluppato l’occupazio¬ 
ne ma, di fatto, non ha ga¬ 
rantito nemmeno quella prece 
dente. Inoltre nelle aree dove 


l'ente pubblico è intervenuto, 
nella maggioranza dei casi i 
lavoratori sono ancora in cas¬ 
sa integrazione a zero ore e 
l’attività produttiva non è ri¬ 
presa. Così alla Monti di Pe¬ 
scara, tanto per fare un esem¬ 
pio. Questa pesante situazia 
ne chiama in causa la politica 
di credito del governo, cui fa 
da contrappeso una incapa¬ 
cità e una mancata volontà di 
affrontare la « crisi » del set¬ 
tore tessile in modo organico, 
all’interno di una complessiva 
politica di riforme e occupa¬ 
zione. La forte presenza del 
capitale pubblico nel settore 
tessile potrebbe, ad esempio, 
svolgere un ruolo di rilancio 
che si fondi sulla necessità di 
allargare il mercato interno, 
a fronte dei bassi consumi 
tessili. Il prossimo appunta¬ 
mento di lotta per il contrat¬ 
to vedrà i lavoratori tessili im¬ 
pegnati ad imporre anche una 
nuova politica per l’occupazia 
ne del settore. 


Oggi conferenza 
stampa della 
CGIL-CISUIIL 

Stamani alle 11 si svolgerà 
a Roma, allUotel Parco dei 
Principi, la conferenza stam¬ 
pa della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Si tratta della pri¬ 
ma conferenza stampa della 
Federazione che è stata costi¬ 
tuita nel luglio dello scorso 
anno Nei giorni scorsi è sta 
ta diffusa la nota introdutti¬ 
va alla conferenza, di cui ab¬ 
biamo già dato ampio resocon¬ 
to. La Federazione conferma 
il giudizio negativo sulla poli¬ 
tica del governo, ribadisce la 
esigenza di una nuova politi¬ 
ca economica ed annuncia 
nuove iniziative di lotta dopo 
lo sciopero generale del 12. 
I segretari generali Lama, 
Storti e Vanni risponderanno 
alle domande dei giornalisti. 


Chiesto dai 
postelegrafonici 
incontro con Gioia 

Un telegramma al ministro 
delle Poste. Gioia, è stato in 
viato ieri dalle federazio¬ 
ni sindacali dei postelegra¬ 
fonici. aderenti a CgiI, Cisl e 
Uil. I sindacati chiedono un 
« immediato » incontro con il 
ministro per ottenere chiari¬ 
menti su alcuni aspetti delle 
risposte fomite da Gioia nel¬ 
l’incontro del 18 gennaio 
scorso. 

Tali risposte erano state 
giudicate dalle federazioni 
dei postelegrafonici nel com¬ 
plesso positive In quanto cor¬ 
rispondevano ad alcune delle 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma rìvendicativa sulla 
quale la vertenza con il mi¬ 
nistero delle Foste è aperta 
dal settembre scorso. 


La seconda giornata di at¬ 
tuazione di un mercato libero 
della lira per scopi finanziari 
ha registrato una maggiore 
pressione e quindi un’accen¬ 
tuazione dei deprezzamento 
dei cambi. Ieri chi voleva ac¬ 
quistare valuta estera per sco¬ 
pi finanziari l’ha pagati il 7,6 
per cento in più di quanto 
è stato pagato il cambio uf¬ 
ficiale per le transazioni com¬ 
merciali o turistiche. Un dol¬ 
laro degli Stati Uniti è stato 
pagato ieri 584 lire per i cam¬ 
bi ordinari e 628 lire per i 
cambi a scopo finanziario; il 
marco tedesco 197 lire con¬ 
tro le 183 del cambio ordi¬ 
nario; il franco francese 124 
lire contro le 115 del cambio 
ordinario. La misura del dop¬ 
pio mercato dovrebbe quindi 
scoraggiare l’esportazione le¬ 
gale di valuta — quella oc¬ 
culta richiede ben altre mi¬ 
sure — senza interferire sul¬ 
le operazioni ordinarie di 
cambio commerciale. 

Una prima ripercussione al¬ 
l’estero delle misure prese in 
Italia sì è avuta in Svizzera 
dove un eccezionale afflusso di 
dollari ha costretto le banche 
a chiudere gli sportelli... In 
effetti la Svizzera si è vista 
costretta a cambiare in poche 
ore 70 milioni di dollari USA, 
valuta che probabilmente ve¬ 
niva « stornata » dall’Italia. La 
somma non è imponente ma 
le autorità monetarie svizze¬ 
re si sono rese conto che la 
pressione sarebbe continuata 
a lungo ed hanno deciso di 
non pagare il prezzo. Il cam¬ 
bio del franco svìzzero con le 
altre monete da ieri è dun 
que libero e fluttuante. I cam¬ 
bi con l’Italia hanno dato 157 
lire per franco svizzero al 
cambio ordinario e 169 lire 
per franco svizzero al cam 
bio finanziario. 

Le autorità svizzere affer¬ 
mano che l’oscillazione avrà 
breve durata ma non si vede 
come si possa tornare ad una 
situazione normale senza la 
adozione del sistema dei due 
mercati anche in Svizzera, o 
di altra forma di controllo 
dei cambi. 

Il rincaro delle valute este¬ 
re per l’esportatore di lire 
dovrebbe, nelle intenzioni del¬ 
la Banca d’Italia, ridurre le 
esportazioni dì capitali ma 
al tempo stesso incoraggiare 
l’afflusso (o il rientro) di ca¬ 
pitali esteri che hanno la pos¬ 
sibilità di guadagnare circa 1’ 
8%. Se questo è il disegno 
generale, va rilevato che già 
ieri il presidente della Con¬ 
findustria, ing. Renato Lom¬ 
bardi. richiamandosi alle «pro¬ 
cedure e consuetudini com¬ 
merciali intemazionali » ha 
chiesto al governo di attenua¬ 
re le misure riguardo i li¬ 
miti di tempo disponibili per 
le transazioni con l’estero. 

L’ing. Lombardi, tuttavia, si 
guarda bene dal sollevare l’al¬ 
tro aspetto del problema: le 
vaste possibilità che rimanga 
no aperte per l’esportazione 
occulta di capitali da parte 
dei gruppi multinazionali. E’ 
già stato osservato in una in¬ 
terrogazione parlamentare dei 
deputati comunisti come nel 
bilancio della FIAT al volu¬ 
me di esportazione di auto 
non corrisponde un adeguato 
aumento degli introiti. E’ fa¬ 
cile, alterando le fatturazio¬ 
ni, trasferire capitali dall’Ita- 
lia ad altri paesi (e la FIAT 
è impegnata in grossi prò 
grammi non solo nel resto 
d’Europa, ma anche in Con- 
go. Argentina, Brasile). Le sa 
cietà petrolifere e dell’indu¬ 
stria elettronica hanno anaia 
ghe possibilità. 

Il controllo sulle esportazia 
ni di, capitali è un aspetto 
fondamentale dell’indirizzo po 
litico del governo, richiede in¬ 
terventi fiscali e politici. Ed 
oggi siamo al punto che per¬ 
sino le grossolane modifica¬ 
zioni dei listini prezzi in oc¬ 
casione dell'introduzione del- 
l’IVA non sono state ritenu¬ 
te dal governo motivo suffi¬ 
ciente per intervenire mentre 
i pretesi «costi» delle socie¬ 
tà petrolifere vengono presi 
dal governo come oro colato. 

Dal lato monetario è da se¬ 
gnalare la mancanza di qual¬ 
siasi progresso nelle discus¬ 
sioni sulla riforma del siste¬ 
ma. Ieri a Parigi è tornato 
a riunirsi il «gruppo del 20» 
composto dal vicegovernatori 
delle banche centrali, sotto la 
presidenza di Jeremy Morse, 
della Banca d’Inghilterra- At¬ 
tualmente. in deroga agli ac 
cordi intemazionali, fluttuano 
due importanti monete, come 
la sterlina inglese ed il fran¬ 
co svizzero. Ciò rende molto 
difficile ad esempio — se ne 
sta discutendo a Bruxelles — 
la formulazione di prezzi agri¬ 
coli indicativi validi per l’In¬ 
ghilterra, dove il cambio del¬ 
la moneta varia ogni giorno. 
Vi è un’altra inadempienza: 
non è stata fatta quest'anno 
la emissione di Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo, cioè di mo¬ 
neta intemazionale emessa dai 
Fondo monetario per sostitui¬ 
re l’oro nei pagamenti inter¬ 
statali. La mancata emissio¬ 
ne dei Diritti colpisce gli in¬ 
teressi dei paesi più poveri 
i quali sono in grande diffi¬ 
coltà per saldare le rispetti¬ 
ve bilance commerciali. 


Decisioni CIPE 

Finanziata 
la ricerca 
spaziale 

Le azioni dei privati nel¬ 
la Montedison - Rineara 
l'assicurazione delle au¬ 
to per i furti 


Il Comitato del ministri per 
la programmazione ha appra 
vato ieri il finanziamento di 
una parte dei programmi spa¬ 
ziali. La partecipazione al prò. 
gromma - post-Apollo, per lo 
sviluppo in comune con gli 
Stati Uniti del laboratorio or¬ 
bitante, costerà 37,5 miliardi 
di lire da spendere sui bilan¬ 
ci dal 1973 al 1978. Circa 11 
programma - di concezione 
francese L-3S per il lancio 
dì un missile scientifico è sta¬ 
ta decisa una partecipazione 
finanziaria minima, che non 
dovrebbe superare i 4 miliar¬ 
di lire. Il Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche è stato au¬ 
torizzato a portare a compi¬ 
mento il progetto Sirio — svi¬ 
luppo di un satellite, staaia 
ne a terra, acquisto di un lan¬ 
ciatore entro il giugno 1974 
— con lo stanziamento di 18 
miliardi di lire, somma che 
porta a 37 miliardi il finanzia¬ 
mento complessivo. 

Circa il progetto S. Marco 
(stazione di lancio su piatta¬ 
forma marina, a largo del 
Kenia) il CIPE si è riserva 
to un esame ulteriore della 
materia. 

La caratteristica dei ■re- 
grammi spaziali italiani è 
quella di essere disperai In 
numerosi enti ed imprese, le 
quali faticano a collaborare. 
La costituzione dell’Aeritalia 
come società comune Btl- 
FIAT, ed in più subordinata 
a progetti Boeing, ha avuto 
fra l’altro come conseguenza 
che viene rinviata da due ami 
la concreta realizzazione di un 
centro di ricerche aerospa¬ 
ziali. 

Il CIPE ha approvato pro¬ 
getti di ricerca per 7 mi¬ 
liardi a carico del Fondo IMI 
e apportato alcune modifiche 
al terzo e quarto program¬ 
ma del Piano di rinascita per 
la Sardegna. 

MONTEDISON — Aldini 
azionisti della Montedison 
continuano nella loro azione 
per sfruttare al massimo la 
decisione del governo di chia¬ 
marli a condividere con gli 
enti pubblici il potere di dire¬ 
zione sulla Montedison. LIMI 
dà notizia che è pervenuta la 
adesione del vecchio padrona 
dellTtalcementì, Carlo Presen¬ 
ti, col che gli azionisti pri¬ 
vati candidati a ricevere la 
metà dei rappresentanti nel 
Sindacato di controllo metta 
no sul tavolo soltanto 35 mi¬ 
lioni di azioni sui 750 milioni 
del capitale Montedison, cosi 
suddivise: 12 milioni Pesentl, 
15 milioni Monti, 4 milioni 
Gianni Agnelli, 2 milioni Pi¬ 
relli, 1 milione ciascuno Ite- 
cozzi (assicurazioni Generali) 
e Artom (La Fondiaria). Qon 
il 2 per cento del capitale que¬ 
sti signori chiedono il 50 per 
cento del potere. Essi preren- 
.tano come «privata» anche 
la quota della Bastogi, di SO 
milioni di azioni, ma la Ba¬ 
stogi non solo è già in par¬ 
te di proprietà pubblica attra¬ 
verso la parte delle sue azio¬ 
ni possedute dalla Montedloon 
ma il suo capitale i a sua vol¬ 
ta posseduto in quote comi¬ 
stenti da altri enti pubblici 
bancari e non. Il rappresen¬ 
tante della Bastogi, Torchla- 
ni, tuttora vice presidente dal¬ 
la Montedison i insomma 
mezzo privato e mezzo pub¬ 
blico. 

In queste condizioni il go¬ 
verno insiste ancora perchè >1 
faccia la riunione privati-pub¬ 
blici per recitare fino in fen¬ 
do la farsa della «Montedi- 
son privata». Una farsa che 
può costare altre centinaia di 
miliardi ai piccoli arionlatl 
e alla economia nazionale at¬ 
traverso altri clamorosi felli- 
menti: non sarà certo un fre¬ 
no ai fallimenti la presenza di 
uomini come Pesentf, Agnelli 
e Pirelli che palesemente han¬ 
no ben poco da perdere nella 
Montedison. 

ASSICURAZIONI — Un for¬ 
te rincaro è stato deciso dalle 
società di assicurazioni anche 
per il ramo furti automobili. 
Le nuove polizze costeranno 
da 8 a 30 mila lire annue, 
secondo il costo dell’auto, 11 II- 
po di copertura assicurativa 
e la zona. La gestione priva¬ 
ta continua a scaricare costi 
enormi sull’utenza automobi¬ 
listica e suli’economia nazio¬ 
nale. 
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Evacuata popolosa isola islandese: la lava minaccia di cancellarla 


t 


Vulcano 



L'improvviso cataclisma a Westmare nel cuore della notte polare • Sgombero affrettato ma sicuro, 
tutto via mare - La prima deflagrazione ha spaccato il monte e tagliato in due il piccolo aeroporto 
Mobilitata l'intera flotta civile e militare per i soccorsi - L'eruzione continua ininterrotta e violentissima 
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Nostro servizio 

REYKJAVIK. 23. 

Era spento da settemila anni, ma alle 2,30 di 
questa notte, con il solo preannuncio di lievi 
scosse sismiche, il vulcano Helgaffel è esploso 
cominciando a vomitare torrenti di lava su Hey- 
maey. una delle isolette a largo della costa 
meridionale dell’Islaiida. I settemila abitanti del¬ 
la città di Vestmannaeyjear (la dizione più co 
mune è del resto Westman) sono stati colti nel 
sonno dall’eruzione: un po’ di panico, poi con 
relativa calma, carica d’angoscia, gli sventura¬ 
ti si sono riuniti con poche masserizie nel porto 
dell’isola, dove un ordine preciso del governo 
islandese aveva convogliato tutta la flotta da 
pesca (una delle più forti del mondo) per le 
operazioni di sgombero. Il monte del vulcano, 
intanto, si è spaccato in due e i torrenti di 
lava sono già arrivati a 150 metri dalla ridente 
cittadina che gli esperti dicono destinata ad es¬ 
sere cancellata. 

L’eruzione ha colto completamente di sorpre¬ 
sa la popolazione — quasi tutti pescatori — che 
mai immaginava che il vulcano potesse ridi¬ 
ventare attivo. Le lievi scosse di terremoto di 
ieri sera erano state attribuite all’attività di un 
altro vulcano su una vicina isoletta. Quando il 
vulcano si è improvvisamente spaccato in due. 
è stato il terrore. La lava è immediatamente 
arrivata alla periferia di Vestmannaeyjar ta¬ 
gliando in due la pista di atterraggio dì un 
piccolo aeroporto. Scartata l’ipotesi di una eva¬ 
cuazione in massa via aerea, alle autorità si è 
prospettata come unica via di scampo quella 


del mare. Cosi sono state dirottate nel piccolo 
porto dell’isola tutti i pescherecci e le navi da 
guerra disponibili. La necessità di affrettare- il 
più possibile lo sgombero dei settemila abitanti 
è dettata da una minaccia ' perentoria: . quella 
del torrente di lava cne tende a bloccare 
l’uscita a mare del portjcciolo. . . 

Un problema particolare’ si è presentato per ,i 
degenti del piccolo ospedale dell’isola. I qua¬ 
ranta ricoverati sono stati trasportati via con 
elicotteri che hanno toccato terra fra enormi 
difficoltà, letteralmente bombardati da una piog¬ 
gia di cenere e lapilli. Tutte le operazioni si 
svolgono in piena notte polare: oltre tutto, il 
cielo è offuscato da una fitta coltre di detriti 
che il vulcano continua a vomitare, insieme alla 
lava con boati sinistri. - , . 

Gli esperti danno ormai ’ l’isola come spac¬ 
ciata. 11 promontorio del vulcano, come abbia¬ 
mo detto, si è spaccato in due e, data la sua 
vicinanza all’isola e l’entità del materiale che 
fuoriesce ad ogni esplosione. Vestmannaeyjar 
dovrebbe ormai avere soltanto poche ore di 
vita. Sul territorio maggiore dell’lslanda sono 
già state però predisposte tutte le misure ne¬ 
cessarie ad ospitare prima e rinserire dopo i 
settemila abitanti cacciati dalle loro case dalla -i 
violentissima quanto inattesa esplosione. NELLE J 
FOTO: II vulcano di fronte a Westman -prima ■ 
dell’esplosione (a sinistra) e un’immagine im¬ 
mediatamente dopo la prima esplosione (a de¬ 
stra): le luci sono quelle delle case. 

a. gì. 
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Una vicenda di « caccia alle streghe » dietro il suicidio d'un maresciallo a Padova 

Quando l'Arma colpisce i suoi fedeli 

Per anni trasferito e tartassato: la figlia era candidata nel consiglio di quartiere con l’appoggio dei comunisti - Un acco¬ 
rato epistolario: « Deve un padre militare rompere il dialogo con i figli per le loro idee di sinistra? » - Una risposta 
autorevole: « In molti gangli vitali del nostro Stato esiste ancora una mentalità fascista... » - L’ultimo viaggio in caserma 


Mistero sulla morte del bimbo 


- li icmlorio deU'lslanda ai limiti del circolo polare artico e intera¬ 
mente vulcanico. I pianori alti dai 400 agli 800 metri che caratterizzano 
l'isola (scoperta dai normanni ncU'867) sono intatti formati da rocce 
vulcaniche dovute a terribili eruzioni come l'ultima quella dell'Hekla, 
il più grande vulcano d'Islanda, avvenuta nel 1913. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, gennaio 
L’hanno sepolto in una fred 
da giornata di genna.o. tra 
folate di vento gelido misto 
a pioggia Ad accompagnare 
Francesco Ponturo — nono¬ 
stante i suo: 33 ann: d: ono 
rato servizio (cinque fra guer¬ 
ra e prigionia) senza mai :n- 
correre in mancanze discipli¬ 
nari e con la qualifica - d- 
« ottimo» segnata alla fine di 
ogni anno sui suo ruolino Der 
sonale — non c’erano ufficiali, 
né picchetti in armi Solo i 
parenti e gli amici. 

Eppure, il maresc’allo Pon 
turo era morto per cause 
dì servizio Non importa se 
sul suo fascicolo sta scritto: 
a Suicidatosi a “adorar la mai 
Una de 1 2 gennaio, nella ea 
serma della Leeone», non im 
porta se a stringare l’arma, a 
far part’re il crino mortale 
è stata la sua mano 
Era un uomo sempl.ee. orto 
sto. tanto fiducioso da ra*en 
tare sors^o 1‘ ng n nu:tà «Cre 
deva neVArma r> Quante volte 
l’aveva d Psa r.e aveva esalta 
to le ftmz'on: di tutrice della 
CosPtpz'one di sa’vaguardia 
della libertà di esoress'one e 
di penderò In p”e«:e ccs® 
ci credeva. le d.fend^va a 
spada tratta, alzando la voce 
se occorreva lui cesi tran 
quilio; mz.-iar: c t'-n;lo a so 
stegro gl* art’coh di Io irò 
. Mcn*->ne!’i di cui era assiduo 
. leti''’-'- 

Un rl chd- qu’.s* banale una 
«nonsto-ì?,, che qj'_«t*ao.n« 
si portava addosso come ’i 
pia d v sa m’i tar' D:e atei 
f fette eh? hanno provocato uni 
’ tragedia; una tragedia .tal'a 
; na, In un paese ove a tutti 
gli uomini, secondo la Costi- 
tuaione, dovrebbe essere per- 
meuo di esprimere libera¬ 


mente il proprio pensiero 
Una storia triste, tragica, che 
va gliarro raccontare spulcian • 
do fra le sue lettere raccolte 
in una cartella. 

Francesco Ponturo arriva 
a Bresc.a il 15 febbraio 1951 
per assumere quasi subito 
mansioni di capocentro, aven 
do alle spalle dod : ci anni di 
servizio come rad.oteiegrafi- 
sta nella Manna M litire E’ 
venuto con la moglie e la 
piccola Concetta Un anno 
dopo !a famiglia si completa 
con la nascita della secondo- 
genita Una vita di sacrifici: 
quattro :n una camera am 
mobiliata finché arriva l’ap- 
partimento de’.I'INA casa. 

Gii anni sono passati, una 
figlia imoiegata. l’aitra mae 
stra elementare, prosegue gli 
studi presso l’Università cat 
tolica di Brescia Un tran 
tr?n giomal.ero fatto d; mo¬ 
menti di gioia, di ansia e di 
dolore 


Fulmine a 
eie! sereno 


Si superare momenti diffi 
ci!:, cerne r.ol 1970. quando 
Francesco è colpito da una 
trombosi S. riprenderà, ma 
una emiparesi gli limiterà ia 
aitico'azione e ’uso dell’arto 
sn’stro 

Nel luz lo del 1971. unisca 
scossa Gli viene notificato il 
trasferimento a Salerno La 
dec = ! on? è del comando ge¬ 
nerale dell’Arma, ma la r.chie 
sta (numero 168/1 del 4 6 71) 
è partita da Brescia. « Provve¬ 
dimento — scriverà — che 
per me è arrivato come il 
classico fulmine a del sereno. 
Ho cercato invano di cono¬ 


scerne le cause». La giustifi¬ 
cazione è « Perequazione ■ fra 
gli ' organiti ». ma ii motivo 
reale verrà fuori, sussurrato 
in segreto, dagli amici. La..fi¬ 
glia Concetta è candidata nel 
le elezioni del Consiglio di 
quartiere. - ha avuto l'appog 
g:o t sia pure come indipen¬ 
dente. dalla sezione del PCI 
Copie .del volantino sono sta¬ 
te inviate da cittadini «ben 
pensanti » al Comando della 
Legione. < • • < . _ ’ 

- Inizia cosi la trafila dei tra 
sferimenti: Salerno; Sant’An¬ 
gelo dei Lombardi! Avellino). 
* Per via gerarchica, il • ma 
resciallo chfede di conferire 
con il comandante generale 
dell’Arma.' La risposta è una 
autorizzazione a mettere per 
iscritto quanto vuole dirgli 
personalmente. VI è un veto 
netto al suo ritorno a Brescia. 
Un provvedimento assurdo 
ingiustificabile « La figlia di 
un militare di carriera — seri 
verà in una lettera alla Do 
manica del Corriere - che st 
presenta candidata ad una 
qualsiasi elezione, che . rien 
tra nei disegni democratici 
previsti dalla Costituzione, 
commette un alto talmente 
disonorevole da non conciliar¬ 
si con Vonorata divisa che il 
padre con orgoglio indossa 
Esiste urta legge costituziona 
le che limita il diritto di par- 
tecipazione alla vita politica 
per i familiari di nn militare 
vf servizio attivo? Deve ur\ 
padre, perché militare, rbm 
pere .il dialogo con t figli 
solo ’ perché le loro idee - 
da lui non condivise ma co 
munque rispettate — sono di 
sinistra? Ha il diritto un pa 
dre, in nome delle stelletti 
che indossa, di imporre le 
proprie idee ai figli? ». 

«Ho letto con profonda-a- 


marezza — ' risponderà il di- . 

• rettore del settimanale — la I 
sua lettera. Dico amarezza 
perché vi è in essa Pennesi 
ma conferma di quanto da 
tempo vado constatando e 
cioè che- in molti gangli vi 
tali del nostro Stato esiste 
ancora una mentalità-inguan 
bilmente fascista. Jo sono 
convinto che se la sua figlio 

■ la anziché venir presentata 
da una lista .comunista fosse 
stata presentata' da una lista 
del MSI, lei non avrebbe avu¬ 
to alcun trasferimento. (...) 
Se lei vuole, pubblico la sua 

• lettera, ma c chiaro che ciò 

significa per lei la fine della 
carriera ». - ' > 

. * v ~~ 

Costituzione 

sottolineata 

Riesce ad ottenere qualco¬ 
sa; facoltà di scegliere la sede 
tra una tema di province: Bol¬ 
zano. Udine e Padova. Opterà 
per Padova, dopo una breve 
parentesi a Castelmassa (Ro¬ 
vigo), ove spera di essere rem 
tegrato nelle funzioni drradio 
telegrafista L’ingiustizia su 
bìta lo ossessiona. Un caso 
di. coscienza; nqn riesce a dar¬ 
si" una ragione cl)e nell’Arma 
possano avyehire slmili cose 

• Scrive a Tanassi. allora se 
gretario del PSDI. Arriva a 
prestare fiducia ad uh bigliet¬ 
to di visita elettorale dello 
on.le Corti («A deposizione 
dei suoi elettori »). rivolge la 
sua supplica anche a lui. La 
moglie che. lo ha seguito in 
questi trasferimenti, ritorna 
a Brescia. 1' traslochi, aven¬ 
do già goduto, delle Indenni- 


tà tabellari, gli hanno rosic 
chiato tutti i risparmi. Ha 53 
anni, è ammalato, indebolito 
dalie conseguenze della trom 
bosi e dalle psnose vicissitudi 
ni personali, ritorna a fare 
vita d: caserma Quando è h 
bero. corre a Brescia, in fa 
miglia. Come all’ultimo del¬ 
l’anno: il suo ultimo viaggio 

Alle cinque del mattino del 
2 gennaio è già sul treno, ri¬ 
torna • in caserma. Alle 930, 
dello stesso giorno — secon¬ 
do il certificato medico —, si 
toglieva la vita. 

Cosa era successo in quelle 
poche ore da minare la sua 
volontà? Nessuno lo saprà 
mai perché il maresciallo 
maggiore Francesco Ponturo 
— sembrerà strano - — non 
ha lasciato un biglietto, nem¬ 
meno due parole di addìo ai 
suoi cari. Lui che scriveva 
lunghi memoriali ai ministri, 
ai generali ed ai giornali. 

Perplessità! per alcune voci 
che si sìa suicidato sparan¬ 
dosi alla tempia sinistra (lui. 
menomato alla mano sini¬ 
stra) e per le ventiquattro 
crudeli ore di anticamera che 
la moglie e le figlie sono co 
strette a fare prima di poter 
riabbracciare il corpo senza 
vita del loro Francesco. 

Francesco Ponturo ha cedu 
to di schianto quando si è fat 
ta in lui strada la realtà; non 
era un sognatore, ma credeva 
nelle leggi dello Stato. 15 sulla 
branda della spoglia cameret 
ta della caserma ha lasciato 
un libro aperto — la Costitu 
zione - ed alcune righe sot 
tolineate: « L'ordinamento del¬ 
le forze ormate si informa 
allo spirito democratico delia 
Repubblica ». 


L’assassino 

i t / , 

di Carotina 
protetto dalla 
superstizione 

Il padre, dopo la scomparsa, si rivolse ad una 
maga e simulò le telefonate agli inquirenti 


Carlo Bianchi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Diventa sempre più miste¬ 
riosa la tragica fine dello sco¬ 
laretto di Sini, Franco Mu- 
siu di 7 anni, chiamato in 
paese Carotina per le lentiggi¬ 
ni e i suoi capelli rossi. Parte 
dei resti dello sventurato bam¬ 
bino sono stati ritrovati do 
menlea pomeriggio, da un 
cacciatore di passaggio. 

Sono dei frammenti orse! 
sparsi sotto un ulivo nei pres¬ 
si di un burrone. Stamane il 
direttore dell’istituto di medi¬ 
cina legale dell’università di 
Cagliari, prof. Raffaele Cam 
ba, è riuscito ad accertare 
che le ossa ritrovate nell‘oli- 
veto erano di «Carotina». 

II riconoscimento ufficiale 
è poi avvenuto quando ai ge¬ 
nitori della vittima sono cia¬ 
ti mostrati alcuni indumenti, 
un maglloncino azzurro e una 
camiciola a righe. « Sono di 
mio figlio», ha detto Pulvia 
Simbulo, scoppiando in la¬ 
crime. 

Tuttavia al prof. Camba 
non è stato possibile rirom- 
' porre lo scheletro per intero. 
Mancano alcune parti (quelle 
inferiori, piu le mani), e non si 
riesce a trovare gli altri indu¬ 
menti che il bambino indossa¬ 
va al momento della scompar¬ 
sa (i pantaloncini e le mutan¬ 
dine). 

E* chiaro ormai che Caroti¬ 
na non è morto nell’uliveto: 
qualcuno deve aver portato 
nottetempo una parte dei .~.uoi 
resti. La macabra operazione 
è avvenuta di recente, pare 
alcuni giorni fa. Ad affermar¬ 
lo è il prof. Camba il quale 
— assieme agli Inquirenti — 
ritiene che una o più persone 
abbiano sistemato parte del 
resti di Franco Musiu sotto 
la pianta di ulivo. Chi ò sta¬ 
to? Questo l’interrogativo ango¬ 
scioso che circola oggi nel pae¬ 
se e in tutta la zona. 

Cominciano così a cadere 
le ipotesi di una disgrazia, 
mentre prende corpo la tesi 
di un incredibile atto di su¬ 
perstizione. Il bambino può 
essere stato ucciso, cioè, per 
motivi che nessuno in paese 
osa confessare. A rendere dif¬ 
ficili le indagini sono gli stes¬ 
si abitanti di Sini, che si trin¬ 
cerano dietro un cupo muti¬ 
smo per paura che l’assassino 
o l'assassina, ancora In liber¬ 
tà, possa infierire anche su al¬ 
tri bambini. 

I carabinieri parlano 
di «avvenimenti sconcertan¬ 
ti ». Per esempio la fitta 
omertà attorno alla morte di 
Carotina si è determinata per 
paura di un fantomatico « uo¬ 
mo cattivo » di cui tutti par¬ 
lano ma che nessuno ha mai 
visto. 

Su un particolare non vi 
possono essere dubbi di sor¬ 
ta: Carotina è morto in un 
posto lontano daH’oliveto; so¬ 
lo a dieci mesi di distanza 
dalla scomparsa chi è stato 
sempre al corrente della sua 
tragica fine ha trasportato 
una parte dello scheletro nel¬ 
le vicinanze del paese, in una 
zona già minuziosamente se¬ 
tacciata al momento della pri¬ 
me ricerche. 

II giudice istruttore di Ales, 
dottor Afro Malsto, che con¬ 
duce l’inchiesta In collabora¬ 
zione col tenente dei carabi¬ 
nieri Angelo Pellegrino, sta 
ora vagliando le dichiarazioni 
di Edoardo Musiu. padre del¬ 
lo scolaro. 

• Il Musiu ha rivelato solo 
ora di aver effettuato mesi ad¬ 
dietro delle telefonate anoni 
me, e di aver scritto delle 
lettere senza firma dirette 
agli Inquirenti per informarli 
che il figlioletto era stato ra 
pito da due coniugi di Va 
ghera, In vacanza in Sanie 
gna e condotto nel continente 

« Non ero stato io a inveii 
tare il rapimento — dice il 
povero uomo — ma andai da 
una maga di Santini perché 
mi dicesse che line aveva lat¬ 
to mio figlio. La maga mi 
parlò di una coppia senza prò 
le che si era portata via, 
nel continente, il mio Franco 
non per fargli del male, ma 
per troppo amore». 

Il padre diede credito alla 
versione romanzesca e parlò 
addirittura di un testimone 
presente al rapimento del 
bambino da parte diri coniu¬ 
gi di Voghera- , 

« Perchè lo ha fatto? » gli 
ha chiesto oggi il giudice 

«Non volevo — ha risposto 
il padre di "Carotina” -- die. 
cessassero le ricerche Prefe¬ 
rivo credere che mio tiglio 
fosse stato rapito, per tenere 
in vita le speranze dt un suo 
eventuale ritrovamento » 

Purtroppo la realta si è ri¬ 
velata molto più tragica: 11 
ragazzo dal capelli rossi è 
morto, forse per avvelena¬ 
mento. forse perchè stringo 
lato da quell’» uomo xattivo » 
dì cui tutti parlano 

n perchè dell'assurda morte 
è ancora da stabilire Ma fin 
da ora il medico legale è del 
parere che la magia non c>n 
tra. Forse anche stavolta ci 
troviamo di fronte ad uno di 
quei crudi episodi che posso¬ 
no maturare in una società di 
sottosviluppo come quella del¬ 
la Sardegna interna. 

S-P- 


E' morto 
il figlio 
dell'armatore 
Onassis 


ATENE, 23. 

Alexandros Onassis, 24 an¬ 
ni, unico figlio maschio del 
miliardario greco Aristotile 
Onassis 1 e della sua prima 
moglie Tina Livanos, è mor¬ 
to, in seguito allo spaventoso 
Incidente aereo avvenuto ie¬ 
ri nello scalo principale di 
Alene. Il velivolo, un bimoto 
re Piaggio che II giovane 
guidava personalmente (ma 
nell'aereo erano anche du* 
piloti rimasti solo feriti), po¬ 
co dopo il decollo, ha improv¬ 
visamente picchiato verso 
terra e vani sono stati gli 
sforzi per raddrizzarlo. Dal¬ 
le lamiere contorie £ stato 
estratto il corpo straziato del 
giovane, trasportato poi 
immediatamente nell'ospeda¬ 
le traumatologico della ca¬ 
pitale ellenica. 

Da quel momento è stata 
un'altalena di notizie che di 
volta in volta davano per 
rassicuranti le sue condizio¬ 
ni, poi per disperate. Que¬ 
sta mattina, un primo an¬ 
nuncio di morte ripreso dal¬ 
le agenzie di tutto il mondo 
e addirittura pubblicato dai 
giornali, £ stato più tardi 
smentito. « Il cuore del gio¬ 
vane resiste ancora — di¬ 
chiaravano i medici più fa¬ 
mosi radunati da ogni parte 
del mondo al suo capezzale 
— anche se le sue condizio¬ 
ni sono disperate... ». E in¬ 
fatti, sia Onassis padre che 
la signora Livanos lasciava¬ 
no poco dopo disfatti l'ospe¬ 
dale. Infine l'annuncio defi¬ 
nitivo. Il dottor Mourtzanis 
ha detto che il giovane è 
morto alle 17,57 (ora italia¬ 
na): la sorella Cristina £ sta¬ 
ta l'ultima a vederlo, ha pre¬ 
cisato il medico. 


Al processo per il crack 

Carli spiega 
ai magistrati 
gli imbrogli 
di Borghese 

Lunga deposizione del governatore delia Banca d'Italia 
Gli affari del « principe nero » e del gruppo spagnolo 



Guido Carli, governatore del¬ 
la Banca d’Italia, ha spiegato 
ieri ai giudici della prima se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma gli « affari » della ban¬ 
ca di Junio Valerio Borghese, 
il ■ principe nero. Nel cj-ack 
dell’Istituto di credito sono ri¬ 
maste coinvolti centinaia di 
piccoli azionisti, che hanno co¬ 
sì perso tutti ì loro risparmi. 

In questo processo gli im¬ 
putati, oltre al famigerato co¬ 
mandante della X MAS, sono 
otto: Alfonso Spataro, figlio 
dell’esponente democristiano, 
Virgilio Cartotti, Primo Bac- 
chini, Beno Marinelli, Mario 
Campa e i finanzieri stranieri 
José Maria Gii Robles, Hug 
Hermann, Julo Ramonet Mu- 
noz. Le accuse contestate sono 
quelle di falsa comunicazione 
ai soci ed illegale ripartizione 
degli utili 

Carli, riepilogando le vicen¬ 
de dell’istituto di credito di 
via dei Crociferi, che si con¬ 
clusero nel 1964 con la liquida¬ 
zione della banca, ha affer¬ 
mato che essa fu causata da 
alcune irregolarità che riflet¬ 
tevano il dissesto della SFI. 


Quest’ultima era una società 
finanziaria che in effetti lavo¬ 
rava proprio come una banca. 

Il governatore della Banca 
d’Italia ha parlato a lungo dei 
rapporti intercorsi tra due di¬ 
versi gruppi finanziari allo 
scopo di giungere alla cessio¬ 
ne del pacchetto azionario del¬ 
la banca dall’uno all’altro. Il 
gruppo che rilevò l’azienda era 
guidato dallo spagnolo Ramo¬ 
net Munoz il quale acquistò 
l’istituto di credito nonostan¬ 
te fosse stato informato, po¬ 
co prima che venisse stipula¬ 
to il contratto di compra ven¬ 
dita del pacchetto azionario, 
della situazione 

Infine Carli ha ricordato 
che i liquidatori della società, 
quando si resero conto che 
nell'attività della Banca vi 
erano state numerose irrego¬ 
larità, tra le quali una distri¬ 
buzione «privata» dei fondi 
e comunicazioni false ai soci, 
denunciarono i fatti alla ma¬ 
gistratura. Il processo ripren¬ 
de domani con l’interrogazione 
,di.alcuni testimoni. Nella foto: 
II* governatore Caril parla ai 
giudici. 


Impressionante catena di uxoricidi in 24 ore 

Mancate riconciliazioni : 

3 mogli finiscono uccise 

A Genova, a Pescia, a Mestre — In azione fucile, pi¬ 
stola e martello al termine di spaventosi litigi 


Accusa dei legali di Scirè 

29 manomissioni solo 
in poche telefonate? 

Al processo per le bische clandestine romane nuovo attacco 
della difesa del vice questore Nicola Sciré e ancora una volta 
oggetto della discussione sono state le intercettazioni telefoniche. 

L’avvocato Costa ha chiesto alla Corte di sciogliere le riserve 
su una eventuale perizia da eseguirsi sui 27 nastri contenenti le 
intercettazioni che sono alla base dell’accusa. Il legale ha affer¬ 
mato che dall’ascolto della prima bobina è stato possibile accer¬ 
tare che vi sono state ben 29 interruzioni, cioè per ben ventinove 
volte il nastro risulta spezzato e poi « ricucito ». 

E’ noto che la difesa degli imputati, soprattutto rii Scire e deila 
« contessa * Maria Pia Naccarato sostiene che quelle interruzioni 
possono nascondere delle vere e proprie manomissioni e che per¬ 
tanto è necessaria una perizia che spieghi tutte le modalità delle 
interruzioni e soprattutto dica se sono state casuali o volute e se 
i nastri combaciano. 

Questa tesi è stata sostenuta fin dalle pnme battute proces¬ 
suali e riproposta nelle udienze successive e sempre le Corte si 
è rifiutata di decidere, rinviando la soluzione del problema a dopo 
l’ascolto di tutte le bobine. Il che in pratica significa che se ne 
parlerà fra molti mesi perchè certo per sentire le 27 pizze ci 
vorrà tempo Ieri la Corte ancora una volta si è riunita e ancora 
una volta non ha sciolto la riserva rimandando ogni derisione alle 
prossime udienze. 


Duplice omicidio «d'onore» a Milano 

Ammazza sua figlia 
insieme con l'amante 


MILANO. 23. 

Carmelo Princiotta. di 47 anni, l'uomo che nella tarda sera 
di ieri ha ucciso con alcuni colpi di pistola la figlia Giuseppina 
di 22 anni e l’amante di costei, Calogero Stipo di 24 anni, è stato 
rinchiuso nel carcere di San Vittore. 

Giuseppina Princiotta. sposata col manovale Giuseppe Geno¬ 
vesi. di 30 anni, e madre di una bambina. Ratta, di un anno e 
mezzo, aveva conosciuto alami mesi fa Calogero Stipo: abban¬ 
donata la famiglia c. dopo aver vissuto per qualche tempo in¬ 
sieme all’uomo, pare si fosse introdotta nel giro della prosti 
tuzione 

Il manto c il padre di Giuseppina non avevano denunciato 
il fatto ma si erano messi alla ricerca della giovane riuscendo 
una notte a riportarla a casa. 

Ieri sora lo Stipo si è recato a Segrete a riprendersi la donna 
ma è stato cacciato dal Princiotta e dal Genovesi i quali, noi 
frattempo, avevano chiuso a chiave Giuseppina in una stanza. 
Tuttavia, dopo un po’, la giovane è riuscita a forzare la serra¬ 
tura e a raggiungere l’uomo in strada. Qui è scoppiata la tra¬ 
gedia: Carmelo Princiotta si è armato di pistola, li ha raggiunti 
e ha sparato contro i due, fulminandoli. 

Fermato e interrogato dai carabinieri è stato comunque anche 
U marito di Giuwppina. 


Tre donne sono state uc¬ 
cise dai rispettivi mariti a 
Genova, Pescia e Mestre. Al* 
l’origine di tutti e tre gli omi¬ 
cidi cl sono profondi dissa¬ 
pori fra i coniugi che, dopo 
frequentissimi litigi, hanno a- 
vuto come conclusione i tra¬ 
gici gesti. 

A Genova, Giuseppe Pog¬ 
gi, un idraulico di 35 anni, 
ha ucciso Ieri la moglie Lo¬ 
la Benzi di 30 anni con un 
colpo di lucile automatico. 
Il Poggi era stato ricovera¬ 
to tempo addietro nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Quarto 
per ima forma di esaurimen¬ 
to nervoso. In questi ultimi 
tempi l’uomo non aveva po¬ 
tuto • lavorare per una rica¬ 
duta del male e la moglie 
Io aveva più volte consiglia¬ 
to di tornare In ospedale. 
DI qui 1 furibondi litigi che 
hanno portato alla dramma, 
tica conclusione di ieri: i due 
hanno gridato a lungo, poi U 
Poggi ha imbracciato il fu¬ 
cile freddando con un col¬ 
po solo la donna. - 

Isardo Carmignanl, di 38 
anni, residente a Torino, ha 
ucciso la moglie Angela Ca- 
podicasa, di 38 anni, anche 
essa residente a Torino, spa¬ 
randole un colpo di rivoltel¬ 
la. L’uxoricidio è stato com¬ 
piuto nel giardino di Collodi, 
a Pescia, a conclusione di una 
lite. I due. che hanno a To¬ 
rino due figli, si erano re¬ 
cati In auto a Pescia per una 
gita che avrebbe dovuto rap¬ 
presentare il motivo di una 
definitiva riconciliazione dopo 
alcuni contrasti. Carmignanl. 
dopo aver ucciso la moglie, 
ha chiamato i carabinieri e 
polizia ai quali si è costi¬ 
tuito. 

Il terzo uxoricidio a Me¬ 
stre. Un uomo ha ucciso la 
moglie a colpi di martello e 
successivamente ha tentato di 
suicidarsi tagliandosi le vene 
dei polsi. L’uomo si è presen¬ 
tato al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale spiegando di aver 
ucciso la moglie al termine 
di un litigio. La squadra mo¬ 
bile di Mestre, dopo essere 
stata informata dall’ospedale, 
si è recata sul posto Indi¬ 
cato dall’uomo ed ha accer¬ 
tato che quanto aveva di¬ 
chiarato era purtroppo varo. 
Subito dopo è inisialo 
terrogatorio. 
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Nonostante le forme di lotta indicate dalla FNOM 

Non pagheranno 
le medicine 
gli assistiti INAM 

Una decisione della Federazione dei proprietari di farmacie - A Roma i 
medici mutualisti continueranno la loro attività secondo le norme e le 
modalità della convenzione • Contatti con i sindacati a Palermo - Inter¬ 
rogazione dei senatori del PCI 


L'agitazione promossa dal* 
la Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini dei medici (FNOM) 
nella vertenza che oppone i 
medici mutualistici all’INAM, 
per il rinnovo della conven¬ 
zione, prevede forme di lotta 
che ledono graveremente gli 
interessi dei lavoratori, i 
quali verrebbero costretti a 
pagare le medicine, salvo rim¬ 
borso, e non potrebbero nep¬ 
pure percepire l’indennità di 
malattia dall’INAM. per la 
direttiva data dai dirigenti 
della FNOM, che hanno in¬ 
vitato i medici mutualistici a 
non certificare l’eventuale 
incapacità di lavoro degli as- 
listiti. 

Tali forme indiscriminate 
di lotta — di una lotta che 
pure, come hanno rilevato 
CGIL, CISL. UIL, ha alla 
base richiesto che c merita¬ 
no la più alta considerazione 
ed una immediata soddisfa¬ 
zione » — hanno suscitato nel¬ 
la stessa categoria reazioni 
divergenti. Così, per esempio, 
se a Milano si è teso addi¬ 
rittura ad interpretare in 
modo oltranzistico le decisio¬ 
ni della FNOM, invitando i 
medici mutualistici a farsi pa¬ 
gare dagli assistiti anche le 
visite, a Roma, dopo una gior¬ 
nata di astensione totale ef¬ 
fettuata lunedi, i medici mu¬ 
tualistici hanno ripreso ieri la 
attività attenendosi alle nor¬ 
me e modalità della conven¬ 
zione INAM. 

A Palermo, la posizione dei 
medici diverge cosi profonda¬ 
mente dalla linea della FNOM 
che la decisione dell’adesio- 
ne o meno allo sciopero è 
stata rinviata ad una assem¬ 
blea generale che si svolge¬ 
rà tra una settimana. Nel 
frattempo, i rappresentanti 
dei medici palermitani svilup¬ 
peranno contatti, già in cor¬ 
so, con la Federazione sin¬ 
dacale CGIL. CISL e UIL, sul¬ 
la base di una piattaforma 
che indica come controparte 
non solo l’INAM, ma an¬ 
che il governo Andreotti: 
contemporaneamente alla de¬ 
cisione dei medici di non at¬ 
tuare Io sciopero, la Came¬ 
ra confederale del lavoro ha 
diffuso un ampio documento 
sulla vertenza in cui si con¬ 
testano c le forme di lotta 
decise dalla FNOM. l’inca¬ 
pacità di questa organizza¬ 
zione a rappresentare le rea¬ 
li esigenze dei medici, l’am¬ 
biguo intreccio di interessi 
fra la FNOM e il governo 
contro lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori ». 

E' appunto la linea che 
tiene in maggior conto gli 
interessi sociali generali a 
prevalere, contro le posizio¬ 
ni di chiusura corporativa 
portate avanti dalla FNOM e 
che. in definitiva, conducono 
anche ad un sostanziale iso¬ 
lamento dei medici. Signifi¬ 
cativa appare, in questo sen- 
go. la decisione adottata ieri 
dal Consiglio delPAssiprofar 
(Associazione dei proprieta¬ 
ri di farmacie) di accettare 
la proposta dell’INAM di 


spedire ricette in assistenza 
diretta anche se redatte su 
moduli non convenzionali: ciò 
significa che tutti gli assi¬ 
stiti INAM potranno usufrui¬ 
re delle medicine gratuita¬ 
mente, anche se prescritte su 
ricettari privati anziché sui 
moduli regolamentari. 

Da parte sua, la FEMEPA 
(Federazione dei medici di 
previdenza e assistenza) ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si fa presente che « e- 
ventuaii richieste dell'INAM 
ai medici dì istituto, intese 
a fare effettuare agli stes¬ 
si visite fiscali sostitutive del¬ 
la normale certificazione di 
competenza dei medici degli 
Albi mutualistici sono assolu¬ 
tamente inaccettabili ». in 
quanto, a prescindere da ogni 
altra considerazione, essa « as¬ 
sume un significato di esa¬ 
sperata fiscalità nei confron¬ 
ti dei lavoratori assistiti ». 
Tale presa di posizione, co¬ 
me si vede, non entra nel 
merito delle forme di lotta 
decise dalla FNOM. ma ten¬ 
de ad impedire che vengano 


aperti spazi a pericolose ma¬ 
novre da parte padronale 
In questa complessa situa¬ 
zione. giunge tempestivamen¬ 
te un’interrogazione che i 
compagni senatori , Ferma- 
riello, Colombi, Bianchi, Vi- 
gnolo, Garoli, Giovannetti e 
Ziccardi hanno presentato ai 
ministri del Lavoro e della 
Previdenza sociale e della 
Sanità: « è vero — chiedo¬ 
no i compagni parlamentari 
—■ che il governo condivide e 
sostiene le forme di lotta de¬ 
cise dalla FNOM? E quali 
iniziative e misure il gover¬ 
no intende adottare, nella sal¬ 
vaguardia assoluta degli inte¬ 
ressi dei lavoratori, nei con¬ 
fronti di quelle richieste dei 
medici mutualistici che, an¬ 
che a giudizio dei sindacati, 
appaiono fondate, pur se la 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la FNOM risulta arretrata, in 
quanto « trascura il ruolo e 
la condizione del medico nel 
quadro della battaglia contro 
il sistema mutualistico e per 
una reale riforma sanita¬ 
ria? ». 



Dura denuncia dei rappresentanti delle regioni interessate 

Solo elemosine nel decreto 
governativo per l'alluvione 

Indagine conoscitiva sui danni del maltempo alle commissioni agricoltura e lavori pub¬ 
blici del Senato — L'assessore della Calabria definisce « cecità politica » l'atteggiamento 

del governo — In Sicilia danni superiori ai 232 miliardi 


SESTO IMOLESE - E' straripato II fiuma Slllaro 


Le commissioni Agricoltura 
e Lavori pubblici del Senato, 
nel quadro deU’indagine cono¬ 
scitiva sui danni alluvionali nel¬ 
le regioni meridionali che ha 
avuto inizio ieri, compiranno 
una « ricognizione » in Calabria 
e in Sicilia. La data (probabil¬ 
mente la prossima settimana) 
sarà stabilita oggi. 

L’obbìettivo è, prima di dare 
avvio aU’esame del decreto go¬ 
vernativo, assolutamente lontano 
dalle esigenze drammatiche del¬ 
le popolazioni colpite, di con¬ 
frontare nelle zone interessate i 
dati forniti dal governo (ieri 
mattina è stato sentito Tanas- 
si), dagli assessori delie due 
regioni (ascoltati nel pomerig¬ 
gio), dai funzionari statali che 
saranno oggi a palazzo Ma¬ 
dama. 

L'interesse dei senatori, nella 
prima giornata, si è appuntato 
soprattutto sulle relazioni degli 
assessori regionali, visto che il 
vicepresidente del consiglio Ta- 
nassi è venuto a balbettare una 
linea nebulosa e arretrata. Per 
l’assessore ai Lavori pubblici 
della Calabria, Mundo, ad esem¬ 
pio, la regione ha avuto danni, 
per le sole opere interessanti il 
settore, valutabili a oltre 300 
miliardi di lire; altri 93 mi¬ 
liardi di danni ha avuto il set¬ 
tore agricolo, secondo quanto ha 
affermato l’assessore Perugini; 
e non si considerano in questi 
dati le ricostruzioni, nè i danni 


Quattro interventi del governo contro il movimento associativo 

/ 

Attacco alle cooperative per la casa 

Rifiutati finanziamenti adeguati, riduzione dei costi, inserimento agevolato nei programmi urbanistici — Il successo 
dell’Iniziativa ha fatto scattare la reazione — Sabato a Roma per la protesta — L’adesione del Sindacato inquilini 


La protesta 
dei dipendenti 

Collaborazionista 
nominato direttore 
della stazione 
radio «Trieste A» 

TRIESTE, 23 

I dipendenti della RAI di 
Trieste hanno deciso, dopo una 
assemblea, lo stato di agitazio¬ 
ne e hanno effettuato ieri una 
prima azione di sciopero artico¬ 
lato per denunciare in partico¬ 
lare il sistema di assunzioni e 
promozioni e la gestione autori¬ 
taria del vertice aziendale. 

Ma il caso più scandaloso in 
cui è esplosa la protesta dei di¬ 
pendenti è certamente quello 
dell’emittente radiofonica in lin¬ 
gua slovena « Trieste A ». A 
direttore della sezione è stato 
nominato Matej Postovan. col¬ 
laborazionista durante l'occupa¬ 
zione fascista della Slovenia (era 
redattore del giornale legato al¬ 
le forze d’occupazione), ripara¬ 
to a Trieste nel 1945 e per di¬ 
versi anni dirigente di primo 
piano deH'Unione Slovena. 


Nel giro di poche settimane 
il governo ha preso quattro de¬ 
cisioni che colpiscono alle fon¬ 
damenta la possibilità di co¬ 
struzione di abitazioni per ini¬ 
ziativa degli stessi inquilini riu¬ 
niti in cooperative. Esse - ri¬ 
guardano l'entità del finanzia¬ 
mento. l’agevolazione, le con¬ 
venzioni e i progetti rimasti 
bloccati per cinque anni in 
mancanza di aree espropriate. 
Queste decisioni sono contesta¬ 
te. in questi giorni, da una ri¬ 
presa di iniziativa di massa 
del movimento cooperativo e 
saranno contestate venerdì dal¬ 
le delegazioni che si recheranno 
dai gruppi parlamentari ed al 
ministero. Sabato la protesta 
sarà portata per le vie della 
Capitale nel corso della mani¬ 
festazione nazionale unitaria 
promossa dalla Lega coopera¬ 
tive. 

L'attacco del governo ha avu¬ 
to inizio quando è apparso chia¬ 
ro ii peso assunto dal movi¬ 
mento cooperativo per la casa. 
La sola Associazione aderente 
alla Lega patrocina progetti 
per 250 miliardi di lire: in¬ 
sieme alle altre due associazio¬ 
ni si superano i 500 miliardi di 
progetti, eseguibili subito qua¬ 
lora i Comuni siano in grado 
di mettere a disposizione le 
aree ed il governo i finanzia¬ 
menti. E’ la prima ondata di 
un movimento che, basandosi 
sull’autogestione, mette in di¬ 
scussione ogni forma di ren¬ 
dita. Se 150 mila famiglie co¬ 
struiscono la casa con la coo¬ 


perativa vi sono 150 mila clien¬ 
ti in meno per la speculazione. 
E’ contro questo tentativo di 
emancipazione dal mercato 
speculativo che si muove il 
governo Andreotti. 

Il quadro delle decisioni pre¬ 
se denota 1’esistenza di un 
disegno politico che non tiene 
conto nemmeno delle più im 
mediate conseguenze sull'econo¬ 
mia e dell’inevitabile reazione. 

QUESTIONE DEL 10%. L’in¬ 
sistenza del ministero dei La¬ 
vori Pubblici per limitare ad 
un decimo l'entità dei finanzia¬ 
menti alle cooperative (ha 
chiesto una nuova pronuncia in 
questo senso al C1PE) non at¬ 
tacca soltanto l'operato delle 
regioni dirette dalle forze di 
sinistra — fra l'altro anche la 
Regione Piemonte ha finanzia¬ 
to le cooperative tre volte di 
più. per il 30% — ma tenta di 
eliminare la possibilità di un 
diretto rapporto di collabora¬ 
zione fra movimento coopera¬ 
tivo e Regioni nella formula¬ 
zione dei programmi. Poiché la 
legge non parla di questa deli¬ 
mitazione. siamo di fronte ad 
un puro tentativo di arbitrio 
(o di una indicazione politica 
alle Regioni dirette da demo- 
cristiani?) che potrebbe dar 
luogo alle più assurde discrimi¬ 
nazioni, mancando oltretutto 
qualsiasi criterio di scelta fra 
candidati al finanziamento pre¬ 
scelti e respinti. 

AGEVOLAZIONI. Il ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, in 
omaggio al limite del 10%. ha 


I provvedimenti governativi approvati al Senato dal centro-destra 

SANCITO LO SCANDALOSO REGALO 
133 MILIARDI Al PETROLIERI 

Per la riduzione dell'imposta di fabbricazione hanno votato anche i missini - Respinta do¬ 
po che era mancato il numero legale la richiesta di non passaggio agli articoli avanzata 
. dal PCI - L'opposizione comunista ribadita dai compagni Colajanni, Modica e Borsari 


La maggioranza del Senato, 
con rapporto del voti missini 
(hanno votato contro comu¬ 
nisti, socialisti e sinistra Ìn¬ 
dipendente), ha approvato Ieri 
i due provvedimenti governa¬ 
tivi — tra cui 11 decreto ripre¬ 
sentato dopo che era stato 
bocciato alla Camera — che 
regalano altri trentatrè miliar¬ 
di ai petrolieri sotto forma di 
riduzione dell'imposta di fab¬ 
bricazione. 

La votazione sulla proposta 
pregiudiziale presentata dal 
gruppo comunista di non pas¬ 
sare all’esame degli articoli, 
cioè di bocciatura dei prov¬ 
vedimenti, avrebbe dovuto 
svolgersi a conclusione della 
seduta del mattino, subito do¬ 
po le repliche del relatore e 
del ministro Valseceli. Per 
impedire la votazione, che 
avrebbe bocciato i provvedi¬ 
menti data l’assenza presso¬ 
ché totale del senatori della 
maggioranza, alcuni de hanno 
chiesto la verifica del nume¬ 
ro legale. 

Il voto sulla pregiudiziale 
comunista si è svolto perciò 
nel pomeriggio, dopo le di¬ 
chiarazioni di voto dei diversi 
gruppi. Per 11 PCI, 11 compa¬ 
gno BORSARI ha confermato 
Q voto contrarlo, pur pren¬ 
otato cto che U governo ha 


accolto l’emendamento comu¬ 
nista che chiede la soppres¬ 
sione dell'articolo 2 del de¬ 
creto-legge, giudicato antico¬ 
stituzionale, anche perché il 
disegno di legge presentato 
dal governo In questi giorni 
per una regolamentazione ge- 


trolifere, senza alcun vantag¬ 
gio per l’economia del paese, 
ha affermato che il decreto- 
legge petrolifero è esemplare 
del tipo di polìtica economi¬ 
ca perseguito dal governo di 
centro-destra il cui obiettivo 
non è certo una ripresa dello 


nerale della materia prevede sviluppo dei paese, ma quel- 
un aumento ulteriore di favo- i 0 di agevolare l’accumulo dei 
ritismi ai petrolieri. margini di profitto per taluni 

La votazione a scrutinio se- gruppi industriali, 
greto è stata la seguente: vo- u governo e la sua maggio 
tanti 244, a favore del non nmjra hanno tuttavia ignorato 

P e5 f a £Sj° AB 1 ' là documentata critica dPlla 

Imi nT^w?dim*nt U | b ^! opposizione di sinistra: Il go- 

!i t? verno, anzi, cerca in ogni rr.o- 

do . come metodo, di sottrarsi 
JJS®al confronto diretto in di- 
nr^« n S#^ g vo^ n mi«stni 1 1 spregio delle funzioni del Par- 

. lamento, cercando di aggirare 

Il dibattito generale si era 0 risolvere solo parzialmente 

concluso ne lla t arda mattina- j problemi con sistemi perirò- 

ta conl’Intervento del compa- losl e contraddittori, 
gno COLAJANNL Successiva- questo un governo — ha 

mente, il compagno MODICA proseguito Colajanni — debo- 

aveva illustrato la proposta fg c sempre più preoccupato 

comunista di non passaggio al delle contraddizioni cui si tro- 

l’esame degli articoli. va di fronte e che si manlfe- 

OOLAJANNI, dopo avere stano non solo all’interno dei- 

riassunto I motivi della oppo- la DC, ma anche fra quegli 

sizione comunista al due prov- strati sociali medi che. con 

vedimentl governativi che — la formula di centrodestra, 

ha detto — tendono alla ri- si mirava a rassicurate, 
costituzione di un marcine In questa situazione critica 
di profitto, peraltro ingiusti- 11 governo Andreotti eeoogita 
i fleato, delle grandi società pe- qualche furbizia, abusa del 


decreto-legge, inserisce inizia¬ 
tive che hanno il significato 
di sfida (come il provvedi¬ 
mento sulla RAI-TV, la propo¬ 
sta sul fermo di polizia, ecc.) 
e di ricatto. Un atteggiamento 
pericoloso, contro cui i comu¬ 
nisti continueranno a battersi 
' in difesa della democrazia e 
degli interessi dei lavoratori e 
del paese. 

Analizzando l’atteggiamento 
del governo Andreotti, il com¬ 
pagno MODICA aveva affer¬ 
mato che questo governo pro¬ 
cede a tentoni, esposto a mil¬ 
le pressioni di gruppi e cor¬ 
porazioni, ed agisce, pertanto, 
non su una chiara linea di 
riforma, ma di provvedimen¬ 
ti frammentari e disorganici. 
Tutto ciò avvilisce la vita del 
Parlamento, corrompe il fun¬ 
zionamento delle istituzioni, 
incoraggia rincontrollato in¬ 
tervento di corpi separati e 
di centri di potere burocrati¬ 
co, allargando la confusione 
e l’inefficienza della pubblica 
amministrazione. 

Contro questo pericoloso 
processo Involutivo — aveva 
concluso Modica — il Parla¬ 
mento, in tutte le sue espres¬ 
sioni democratiche, deve sa¬ 
pere esprimere un voto che 
condanni la linea del governo. 


proposto di aumentare da 300 
a 600 miliardi lo stanziamento 
per le urbanizzazioni ma non 
quelli per il finanziamento delle 
costruzioni. Il governo: 1) non 
vuole aumentare l’impegno 
pubblico in generale; 2) inten¬ 
de spingere le cooperative in 
braccio allo strozzinaggio ban¬ 
cario. Infatti le cooperative 
vengono invitate a servirsi di 
forme di finanziamento molto 
più onerose di quelle previste 
dalla legge sulla casa. Lo sco¬ 
po è sempre lo stesso: far rin 
earare il costo della casa co¬ 
struita in cooperativa. Attual¬ 
mente le cooperative a pro¬ 
prietà indivisa sono in grado 
di costruire, con la legge 865. 
appartamenti a 50 mila lire 
al mese. La cooperativa sot¬ 
trae clienti agli speculatori. Il 
basso costo è la condizione per 
estendere il movimento asso¬ 
ciativo nel Mezzogiorno dove 
i lavoratori non sono in gra¬ 
do di assumere quote mensili 
elevate, come sappiamo dalla 
esperienza degli Istituti case 
popolari e del Piano case ai 
braccianti, dove abbiamo avu¬ 
to case sfitte già al livello di 
40 mila lire al mese. Ed è an¬ 
che all'estensione deli’associa- 
zionismo cooperativo nel Mez¬ 
zogiorno che il governo si op¬ 
pone. 

CONVENZIONI, n governo 
intende entrare nel merito del¬ 
le convenzioni, il cui contenuto 
deve essere invece determinato 
a livello locale, da parte di 
Comuni e Regioni in base alle 
condizioni esistenti. Le coope¬ 
rative ritengono di non dover 
prendere su di sé. come per i 
privati, tutte le spese di siste¬ 
mazione del quartiere. Questa 
esigenza generale può avere 
specificazioni diverse da una 
località all’altra (ad esempio 
nel Mezzogiorno, in relazione al 
potere d'acquisto dei lavorato¬ 
ri). L’ingerenza del governo 
nelle convenzioni è quindi una 
pericolosa prevaricazione che 
si intende attuare dal centro. 

DECADENZA DAI FINAN¬ 
ZIAMENTI. L’emanazione di un 
decreto presidenziale che an¬ 
nulla i finanziamenti non utiliz¬ 
zati entro 5 anni costituisce un 
attacco deliberato alle coopera¬ 
tive. E’ vero infatti che 5 anni 
sono molti, ma in questo caso 
a determinare il ritardo è stato 
il governo che non ha consen¬ 
tito una rapida acquisizione del¬ 
le arce. E’ necessaria quindi 
una reintegrazione rapida dei 
finanziamenti alle cooperative 
oggi in grado di costruire. 

FALSE COOPERATIVE. E’ 
necessaria una netta scelta per 
le cooperative con molti soci, 
le quali programmano interi 
quartieri, oltre a norme che 
eliminino le false cooperative, 
raggruppamenti di comodo tal¬ 
volta promossi da speculatori. 

C’è dunque l’esigenza che la 
scelta a favore della coopera¬ 
zione contenuta nella legge per 
la casa sia riaffermata ed am¬ 
pliata. In questo anno di espe¬ 
rienza ci si è resi conto della 
vecchia verità che le battaglie 
non si vincono una volta per 
tutte. Non tasta associare mi¬ 
gliaia di famìglie perchè i pro¬ 
getti vadano avanti ma occorre 
vincere tutta una serie di osta¬ 
coli, muovendosi In collegamen¬ 
to con le altre forze. Non è un 
caso che alla manifestazione 
di sabato 27 ha aderito il Sinda¬ 
cato unita no inquilini. Il SU- 
VTA chiede la revisione dei de¬ 
creti attuativi della legge per 
la casa nella parte riguardante 
i canoni di affitto equo, la de¬ 
mocratizzazione dei consigli di 
amministrazione degli Istituti 
case popolari, la discussione in 
Parlamento delle proposte per 
ridurre gli affitti più aiti. In 
appoggio a queste rivendica¬ 
zioni delegazioni di inquilini 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione. 


CATANZARO 

Assalto 
squadrista 
alla sede 
del PdUP 

CATANZARO, 23 

Un gruppo di fascisti arma¬ 
ti e mascherati ha assaltato e 
devastato la sede del PdUP di 
Catanzaro, mettendo a repen¬ 
taglio l'incolumità fisica di al¬ 
cuni giovani che si trovavano 
sul posto e quella dei cittadini 
che abitano nell’edificio. 

C’è stata una immediata rea¬ 
zione da parte del partiti de¬ 
mocratici di sinistra, che han¬ 
no deciso di tenere una mani¬ 
festazione antifascista per ve¬ 
nerdì prossimo ed hanno re¬ 
datto un manifesto unitario 
firmato PCI, PSI, PdUP, 
ACUÌ, UDÌ. FGCI, FGSI. gio¬ 
vani ACLL 

PCI e PSI hanno inoltre pre¬ 
sentato una interrogazione ur¬ 
gente al consìglio regionale. 

A loro volta I gruppi consi¬ 
liari del PCI e del PSI al Co¬ 
mune hanno chiesto l’adesione 
delle altre forze democratiche 
all’iniziativa. 

Intanto la questura, in se¬ 
guito alle forti e tempestive 
pressioni dei partiti antifasci¬ 
sti. ha fermato durante la not¬ 
te tre squadristi. 

In serata 1 fermi sono sta¬ 
ti tramutati in arresto. Gli 
arrestati sono: Domenico Tal¬ 
lino, Giuseppe Sllipo, France¬ 
sco Talotta. 


patiti da artigiani, commercian¬ 
ti, piccole imprese. 

A fronte di tale disastro, ha 
detto Mundo, il decreto gover¬ 
nativo è < frutto di colpevole 
cecità politica», di «insensibi¬ 
lità ». e gli interventi, anche 
quelli di urgenza preventivati, 
una « elemosina » che le popo¬ 
lazioni interessate respingono. 

Mundo ha portato fra l’altro 
l’esempio degli interventi gover¬ 
nativi per ta casa: sei miliardi 
per le due regioni: destinati a 
contributi per la ricostruzione, 
laddove soltanto in Calabria si 
hanno 25 mila senzatetto. Con¬ 
clusione di Mundo: fondi cospi¬ 
cui e interventi finanziari e le¬ 
gislativi massicci da assegnare 
alla regione, l'unica che può 
coordinare tutto il piano di ri- 
costruzione. 

Per la regione siciliana sono 
intervenuti Di Caro e D’Alia, 
assessori anch’essì rispettiva¬ 
mente ai Lavori pubblici e alla 
Agricoltura. 

Di Caro ha chiesto un inter¬ 
vento finanziario immediato per 
la regione di almeno 200 mi¬ 
liardi per far fronte ai donni 
alle opere pubbliche e alle abi¬ 
tazioni di privati, e un provve¬ 
dimento organico di carattere 
generale inerente i problemi 
idrogeologici. 

Gli interventi dello Stato de¬ 
vono essere utilizzati dalla re¬ 
gione secondo un programma 
predisposto dalia regione stessa. 

Di Caro (e Io stesso ha fatto 
D’Alia) si è detto insoddisfatto 
della portata del decreto, so¬ 
prattutto per la esiguità del¬ 
ie somme impegnate e per fi 
tipo di intervento. 

D’Alia. per parte sua, ha 
aggiunto che i danni in agri¬ 
coltura in Sicilia superano i 232 
miliardi e riguardano strutture 
fondiarie, viabilità agricola, la 
produzione. Il ricorso, come ha 
fatto il governo, al fondo di so¬ 
lidarietà non basta; ammesso 
che lo si utilizzi tutto, esso è 
insufficiente a coprire meno 
della metà dei bisogni della so¬ 
la agricoltura siciliana. 

Al mattino — all’avvio del¬ 
l'indagine — era stato ascoltato 
il vice presidente del Consiglio 
Tanassi che malamente (e peg¬ 
gio di quanto avesse fatto alla 
Camera) ha esposto le impres¬ 
sioni ricavate dalla visita, in 
elicottero, compiuta in Calabria 
e in Sicilia; e anche più mala¬ 
mente si e comportato nell’e- 
sporre a grandi linee l’indecente 
decreto emanato dal governo. 
Ecco alcuni stralci della sua 
prosa: « 1 danni non dipendono 
dalla volontà umana » (la DC 
non poteva ricevere migliore 
copertura alla sua politica ri¬ 
guardo alla difesa del suolo); 

I « bisognerà abbandonare paesi e 
villaggi >; « acquedotti, fogna¬ 
ture e il "carico umano" han¬ 
no reso irreparabili i danni ». 
Una esposizione contraddistinta 
da un c fatalismo inaccettabi¬ 
le» ha detto nel suo intervento 
il senatore democristiano Scar¬ 
daccione. 

La relazione di Tanassi è sta¬ 
ta duramente attaccata dal 
compagni Poerio e Piscitelo per 
la miopia che la contraddistin¬ 
gue nel confronto con la gravi¬ 
tà dei problemi aperti e che 
fanno dei danni in Calabria e 
in Sicilia un disastro nazionale. 

La discussione è stata molto 
animata, con intemperanze di 
Tanassi e del democristiano To- 
gni: quest’ultimo, in una pre¬ 
cisazione. non ha potuto fare a 
meno di dire che finanziamenti 
per 320 miliardi per la difesa 
del suolo, reperiti nella passata 
legislatura per finanziare un 
progetto di legge unitario dei 
senatori stanno per vanificarsi. 
E Scardaccione ha dichiarato 
che se deve essere usato il fon¬ 
do di solidarietà, occorre modi¬ 
ficare la legge istitutiva, per 
accelerare l’attuazione, per de¬ 
legare la concessione dei con¬ 
tributi alla Regione. Eguale 
provvedimento si impone per il 
piano organico di ricostruzione 
e di difesa de! suolo. Una di¬ 
fesa del suolo, ha soggiunto, 
che nelle regioni meridionali, 
oltre che con le opere, occorre 
assicurare garantendo la vita 
dei contadini sulle montagne e 
le colline 


Assurda decisione 
per Tinvaso di Bonamico 


Solo telefoni 
a guardia 

della «diga»! 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 23. 

L Calabria la pioggia, che 
ha ripreso a cadere da ieri, 
aggrava ulteriormente i disa¬ 
gi degli alluvionati (1 senza 
tetto sono 30.000) e crea nuo¬ 
vi pericoli nelle zone dove 
frane e smottamenti sono sta¬ 
ti messi in movimento dal¬ 
l’alluvione di fine dicembre. 
Stamane a Taverna per II le- 
sionamento di alcune abita¬ 
zioni, altre trenta persone 
sono state costrette a ripara¬ 
re negli edifici scolastici, as¬ 
sieme ai 300 rimasti senza 
casa in precedenza. Preoccu¬ 
pazione a Cardinale e Cen- 
trache, i due centri destinati 
ad essere sgomberati per in¬ 
tero poiché minacciati da fra¬ 
ne, ma le cui popolazioni re¬ 
stano ancora nelle rispettive 
abitazioni perchè il pericolo 
non è considerato a imminen¬ 
te ». Per i due comuni, comun¬ 
que, sono state approntate già 
le tendopoli. 

Analoga situazione di peri¬ 
colo e preoccupazione a Fa¬ 
brizia e nei comuni dell’Aspro- 
monte. La pioggia, inoltre, 
aumenta le preoccupazioni 
anche nella vallata del Bona¬ 
mico dove oggi i tecnici del 
genio civile e il direttore del 
servizio dighe del ministero 
dei Lavori Pubblici non sono 
riusciti a giungere, soprattut¬ 
to per la nebbia, con l’elioot- 
tero nei pressi dell’invaso per 
un ulteriore sopralluogo. Han¬ 
no avuto comunque un Incon¬ 
tro con gli amministratori 
comunali nel municipio di 
San Luca. E’ stato deciso di 
installare al più presto del 
radio telefoni al lati dell’in¬ 
vaso in modo da rendere più 
tempestivo un eventuale al¬ 
larme. 

Di notte restano bloccate fer¬ 
rovie e strade, ma molte fami¬ 
glie dormono ancora nelle loro 
abitazioni, che si trovano nel¬ 
la vallata. A Nardodipace, 
sulle Serre, dove sono 1.100 1 
senza tetto, nevica da stama¬ 


ne e la situazione dell’ediflclo 
scolastico, dove sono allog¬ 
giati gli sfollati, è diventato 
drammatica. Oggi si è reso 
necessario il ricovero urgen¬ 
te all’ospedale di Catanzaro 
— a più di due ore di distan¬ 
za — di un anziano contadi¬ 
no, Guerino Franzè, affetto 
da diabete ed ora in stato di 
« pre-coma » poiché il male 
si è aggravato per 11 freddo 
e l’alimentazlone ancora, a di¬ 
stanza di 23 giorni daH’allu- 
vione, a base di carne in sca¬ 
tola e di un piatto di pasto e 
fagioli ogni ventiquattro ore. 
Sabato scorso un altro anzia¬ 
no contadino, Ilario Mamone, 
sfollato dalla notte di Capo¬ 
danno. è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Vibo Valentia 
dove è giunto privo di vita 
perchè la polmonite che ave- 
va contratto nell’edificio sco¬ 
lastico a causa del freddo e 
dell’umidità lo aveva stron¬ 
cato. 

Preoccupanti sono le con¬ 
dizioni di salute di numerosi 
bambini. Nella tarda serata 
di oggi si è riunito in sedu¬ 
to straordinaria il consiglio 
comunale del piccolo centro 
con l’intento di adottare un 
clamoroso gesto di protesta 
che potrebbe consistere nel 
rifiuto di qualsiasi tipo di as¬ 
sistenza proprio per richia¬ 
mare così l’attenzione sul 
dramma che queste popola¬ 
zioni stanno vivendo. Ieri a 
Catanzaro, tento per fare un 
altro esempio, ■ 300 persone 
senza tetto che avevano rice¬ 
vuto l’invito a pagarsi il con¬ 
to dell’albergo dove sono ri¬ 
coverate per aver perduto le 
abitazioni a causa dell'allu¬ 
vione. hanno occupato il Mu¬ 
nicipio e costretto il sindaco 
a revocare l’assurda decisione. 

In serata risultano nuova¬ 
mente isolati i comuni di Ta¬ 
verna e Caraffo, entrambi nel 
Catanzarese, per la caduta di 
frane nelle strade provinciali. 

Franco Martelli 


Dopo la decisione della FAIB 

Pompe di benzina 
chiuse da stamane 


I gestori della Federazione 
autonoma italiana benzinai 
(FAIB) hanno deciso di anti¬ 
cipare a oggi la protesto e 
quindi la chiusura a oltranza 
degli Impianti di benzina. I 
motivi sono da ricercarsi nella 
estrema delicatezza che sta 
assumendo la posizione dei 
benzinai di fronte alle decisio¬ 
ni ventilate dal governo. La 
FAIB vuole che 11 Parlamen¬ 
to approfondisca le reali con¬ 
dizioni nelle quali operano 
vari settori che agiscono nel 
campo petrolifero e nega re¬ 
cisamente la validità delle ri¬ 
chieste avanzate dalle società 
petrolifere. I veri danneggiati 
dall'attuale politica petrolifera 
— afferma un comunicato — 


sono gli utenti e i gestori 
sui quali, occorre dire, si fan¬ 
no gravare i costi di una dis¬ 
sennato rete distributiva. 

E’ possibile — prosegue la 
nota — aumentare i compensi 
dei gestori senza pregiudizio 
del prezzo finale, che potreb¬ 
be essere anche diminuito 
stanti i larghi profitti tratti 
dalle società sulla vasta gam¬ 
ma dei prodotti petroliferi. I 
gestori protestano anche per 
avere contratti diversi, e per 
essere esonerati dalla tenuta 
della contabilità IVA che do¬ 
vrebbe essere svolta dalle *o- 
cietà petrolifere. Alla protesta 
— che in Toscana è iniziato 
ieri — partecipano anche i 
benzinai aderenti al CINGI. 


Per favorire le nuova gestione aperta alle destre 


Il governo conferma ingiustificati 
e ingenti finanziamenti alla RAI 

Lo ha detto il ministro Gioie concludendo il dibattito sul bilancio del ministero delle 
Poste — Le innovazioni dell'atto di proroga — Decisione imminente anche per il colore 


n governo ha confermato la 
sua intenzione di regalare 
nuovi miliardi alla Rai-TV ed 
ha anzi lasciato intendere che 
vuole aggravare la misura 
nel corso del 1973, come ulte¬ 
riore contributo alla nuova 
gestione aziendale aperta alla 
estrema destra. Questa deci¬ 
sione è emersa a chiare lette¬ 
re nelTntervento con il quale 
il ministro fanfaniano Gioia ha 
concluso. Ieri. 11 dibattito sul 
bilancio delle Poste e Telegra¬ 
fi (ministero dal quale dipen¬ 
de la Rai) alla ottava commis¬ 
sione del Senato. 

Gioia non ha Infatti accolto 
la documentata denuncia, 
esposto nei giorni scorsi dal 
compagno Cavalli, sugli Ingiu¬ 
stificati versamenti di miliar¬ 
di (diciotto) di cui ha bene¬ 
ficiato la Rai. Ha anzi affer¬ 
mato che le somme die la 
azienda ha trattenuto dal *69 
al *72 sodo noi corrispettivo 


parziale di prestazioni effet¬ 
tuate al di fuori degli obbli¬ 
ghi di Convenzione su richie¬ 
sta del ministero delle Poste ». 
E’ evidente che l’aggettivo 
« parziale » significa che altri 
miliardi potrebbero essere 
■ corrisposti» all’azienda, per 
spese che — come il compa¬ 
gno Cavalli ha ampiamente il¬ 
lustrato — la Rai si è già am¬ 
piamente ripagata, e più volte. 

Per sostenere la legittimità 
di questa tesi, del resto. Gioia 
non ha esitato addirittura a 
sottolineare il compiacimento 
del governo per l'andamento 
della gestione Ra! nel corno di 
questi venti anni (dalla con¬ 
venzione del '52 ad oggi), asse¬ 
gnandole anzi un riconosci¬ 
mento di « economicità »! Mal¬ 
grado ciò. Gioia ha ricono¬ 
sciuto che esiste una crisi 
dell’azienda, ma afferma (ac¬ 
cettando in pieno le tesi del 
f anfani ani della Rai) che que¬ 


sta è stata provocata da « fatti 
che esulano dalla responsabi¬ 
lità della concessionaria». 

Non basto. Il ministro ha 
anche aperto la porta a futuri 
contributi, confermando che 
l’atto di proroga realizzato il 
15 dicembre con un colpo di 
mano burocratico, prevede 
e precise prestazioni che non 
erano previste nella Conven¬ 
zione del ’52 ». Si conferma 
cosi che la proroga innova 
sulla Convenzione precedente 
e che dunque essa non é as¬ 
solutamente un atto ammini¬ 
strativo, bensì un atto politi¬ 
co che incide sulla vita stessa 
de 11'azienda in questo anno 
di riforma: ne risulto ribadita 
la necessità che la gestione 
sia portato al più presto In 
Parlamento, come 1 comunisti 
hanno sempre chiesto e come 
hanno riaffermato l’altro Ieri 
presentando due mozioni, sul¬ 
l'Insieme di questi problemi, 


alla Camera ed al Senato. In 
questo senso, del resto, lo stes¬ 
so Gioia ha dovuto accogliere 
la richiesta di dibattito par¬ 
lamentare formulata, nella 
stessa commissione senatoria¬ 
le. In un ordine del giorno 
comunista. 

Va rilevato, infine, che 11 
ministro ha dichiarato che il 
governo ha già elementi per 
decidere quale sistema di tv 
a colori dovrà essere introdot¬ 
to In Italia: ribadendo tutta¬ 
via che la decisione finale 
spetterà al Consiglio d ei M t- 
nistri, mentre sarà il CIPE a 
decidere la data di inizio delle 
trasmissione. Anche in questo 
caso, come si vede, si riaffer¬ 
ma la linea che tende a sot¬ 
trarre al Parlamento scelto 
decisive sul futuro deU'az'eiv 
da, capaci di pregiudicare la 
riforma. 


d. n. 
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Pasolini 


nega di 
aver voluto 


offendere 


i frati 


Al Tribunale di Benevento è 
cominciato lunedi un nuovo 
processo contro il film / rac¬ 
conti di Canterbury di Pier 
Paolo Pasolini, in seguito alla 
denuncia presentata da un re¬ 
ligioso, padre Antonio Gam¬ 
bale, che ha ravvisato in un 
episodio del film una offesa 
all’onore, al decoro, alla repu¬ 
tazione degli ordini religiosi 
francescani, oltre che alla re¬ 
ligione dello Stato. 

Dopo alcune eccezioni della 
parte civile e della difesa, è 
stato interrogato il produttore 
Alberto Grimaldi, che ha con¬ 
testato i capi d’accusa. Non è 
stato interrogato il regista, 
assente per indisposizione. II 
tribunale ha quindi disposto 
la proiezione del film; il pro¬ 
cesso è stato rinviato per la 
discussione al 3 febbraio. 

Pasolini ha fatto diffondere 
una dichiarazione in propo¬ 
sito: « Io non ho mal avuto 
alcuna ragione per offendere 
i frati o polemizzare con lo¬ 
ro — egli dice. Anzi, se c'è 
una categoria di persone per 
cui ho una forma di simpatia 
e di tenerezza sono proprio i 
frati. Lo dico anche adesso 
che uno di loro ha voluto que¬ 
relarmi in nome dell’ "onore” 
del "decoro” e della "repu¬ 
tazione’’ della categoria: che 
sono conoetti non religiosi, 
ma piccolo-borghesi. La mia 
simpatia e la mia tenerezza 
per l frati sono sempre state 
determinate dal fatto che i 
frati mi appaiono come so¬ 
stanzialmente fuori — per le 
loro stesse regole — dal mon¬ 
do piccolo-borghese e cleri¬ 
cale. Fuori dal mondo del po¬ 
tere, insomma. Se fosse dipe¬ 
so da me, semmai, avrei col¬ 
locato nell’Inferno, che non è 
"pasoliniano" ma "chauceria- 
no”, dei preti o dei porporati: 
sempre scherzosamente, si ca¬ 
pisce. Ma io, in questo epi¬ 
sodio più ancora che negli al¬ 
tri, ho voluto restare fedele al 
testo di Chaucer: e infatti vi 
sono restato fedele fino alla 
lettera, fino a ridurre il mio 
testo quasi al rango dell’illu- 
strazione. 

«Cosa che accade meno nel 
resto del film, il quale, essen¬ 
do "opera di autore”, si ispi¬ 
ra a Chaucer, ma non l’illu¬ 
stra". Tutto ciò che riguarda i 
frati — afferma il regista — 
il loro andare alla questua 
avidamente, la loro punizione 
infernale, è preso alla lettera 
dal testo di Chaucer, ossia da 
un testo che è per il mondo 
anglo-sassone (ossia, in pra¬ 
tica, per tutto il mondo, eccet¬ 
tuata la provincia culturale ita¬ 
liana) uno dei testi più alti di 
ogni letteratura. Chaucer è 
per gli anglosassoni ciò che 
per noi Dante. E’ noto e uni¬ 
versalmente pacifico, dunque, 
il carattere di tale testo: il 
suo senso profondamente mo¬ 
ralistico e religioso, e insieme 
la sua assoluta libertà laica. 
Chaucer ha preso di mira i 
frati, cosa che era quasi ste¬ 
reotipa ai suoi tempi. Ma i 
suoi lazzi contro di loro — 
cosi come nel mio film — re¬ 
stano sostanzialmente innocui 
e puramente comici. Anche se 
è chiaro che probabilmente 
Chaucer aveva le sue buone 
ragioni per insistere in una 
simile polemica contro Pavi¬ 
dità fratesca. Dunque, la 
espulsione dall’ "ano del de¬ 
monio" dei frati è una tro¬ 
vata <vhauceriana. che io ho ri- 

{ >rodotto sullo schermo ast¬ 
utamente alla lettera. E non 
posso considerare che prodot¬ 
to di oscurantismo e addirit¬ 
tura di ignoranza l’offendersi 
per questo. Quanto al fatto 
che io abbia poi nel resto del 
film rappresentato il frate co¬ 
me "un traviato che si dilet¬ 
ta e si compiace nell’esalta¬ 
zione della sessualità e della 
pornografia più sfacciata ed 
invereconda”, ciò non è pro¬ 
dotto di oscurantismo o di 
ignoranza, ma di vera e pro¬ 
pria malafede. 

«Secondo me — prosegue 
Pasolini nella sua dlchiarazio- 
ne — qui ci sarebbero gli 
estremi per una querela per 
calunnia da parte mia (se io 
volessi mettermi al livello del¬ 
l’accusatore): infatti mai nem¬ 
meno per un solo istante, 
nel resto del film, vengono 
rappresentati dei frati in 
qualsiasi forma di rapporto o 
atteggiamento erotico (c’è so¬ 
lo un frate — sempre rappre¬ 
sentato comicamente — che 
appare per un attimo, in una 
distribuzione di minestra ai 
poveri, e basta). Probabilmen¬ 
te la persona che mi ha que 
relato non ha visto nemmeno 
11 film, perché altrimenti non 
si sarebbe lasciata andare ad 
accuse cosi offensivamente e 
brutalmente infondate. Il can¬ 
to gregoriano a cui si accen¬ 
na alla fine della querela è 
stato scelto da me casualmen¬ 
te, come un testo arcaico che 
doveva sostituire quello di cui 
parla Chaucer, accennandone 
il primo verso: Angelus ad 
Virginem 

« Non ho potuto ritrovare il 
canto citato da Chaucer, che 
forse è andato perduto, e non 
è ricostruibile filologicamen¬ 
te. Il testo gregoriano che ho 
scelto (perché già usato ne'. 
Decameron ) — continua il re¬ 
gista — mi sembra apparte¬ 
nere a una liturgia de! passa¬ 
to. non più in uso: infatti, 
non l'ho mai sentito cantare 
in nessuna chiesa ed in nes¬ 
suna occasione religiosa mo¬ 
derna. L’ho usato come avrei 
usato in una situazione analo¬ 
ga il testo di un poeta delle 
origini. Quanto alle parole del¬ 
la strofa cantata dagli scolari 
in due occasioni, è il quere¬ 
lante stesso — probabilmen¬ 
te l’unico in tutta Italia ad 
averle decifrate, trattandosi 
di un Iat no impervio — che 
me ne ha suggerito la possi¬ 
bile ambiguità, da parte ma 
trovo la cosa, a posteriori, 
abbastanza divertente. 

« Quanto al querelante — 
conclude Pasolini — sarà for¬ 
te il caso di ripetergli ancora 
■na volta: Omnia munda mun- 
4U». 
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Per il «Premio Bolscioi 1973» 


L'opera di Verdi al Regio di Parma 


le prime 


Rai $ 



ballerini da 
tutto il mondo 






Cameriera 

maliziosa 



Laura Antonelli sta girando in questi giorni a Roma, sotto la 
guida del regista Salvatore Samperl, c Malizia ». Nel film, 
del quale pubblichiamo un'inquadratura, l'attrice interpreta 
la parte di una cameriera siciliana 


Dal 26 gennaio al 19 marzo 

Concerti per 
il Vietnam 
nell’ Umbria 

L’iniziativa è stata presa daN’ARCI con il patro¬ 
cinio della Provincia e del Comune di Perugia 


Il melodramma, costruito per l'applauso, riesce 
a conquistare anche il pubblico d’oggi - La dire¬ 
zione di Maag ha puntato sulle forti tinte e la 
regia di Patanè è stata discreta ed essenziale 


Il concorso si svolgerà 
nel mese di giugno - Ar¬ 
ticolo di «Sovietskaia 
Cultura» su Richter 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

Il secondo Concorso mondia¬ 
le degli artisti del balletto, ri¬ 
servato ai giovani dai 17 ai 
28 anni, si terrà a Mosca nel 
giugno prossimo. La manife¬ 
stazione si articolerà in tre se¬ 
zioni. sulla base delle singole 
specializzazioni. I partecipanti 
dovranno comunque eseguire 
sia pezzi classici, sia moderni. 
Ai vincitori verrà assegnato 
il « Gran Premio Bolscioi 
1973 ». 

Notizie In merito al concor¬ 
so sono state pubblicate oggi 
dalla Sovietskaia Cultura, la 
quale — ricordando la prece¬ 
dente edizione del concorso 
moscovita che si svolse due an¬ 
ni fa e vide la presenza di 
settantotto artisti provenienti 
da diciannove paesi — ha in¬ 
tervistato anche Igor Mola* 
seiev. direttore del celebre 
corpo di ballo. «Al concorso 
— ha detto Moisseiev — si so¬ 
no già iscritti cinquanta bal¬ 
lerini di Mosca. Leningrado, 
Novisibirsk, Odessa. Kiev, 
Perm. Dusciambé e Voronez. 
Al comitato organizzatore so¬ 
no inoltre giunte adesioni di 
vari paesi del mondo e si 
prevede cosi ima numerosa 
partecipazione di artisti euro¬ 
pei. americani e asiatici ». 

Sempre per quanto riguarda 
11 mondo del balletto, va se¬ 
gnalato che a Mosca continua¬ 
no con successo le repliche 
dello soettacolo fi lago dei ci¬ 
gni nella nuova versione del 
coreografo Grigorovlc. 

• * • 

Sovietskaia Cultura ha pub¬ 
blicato oggi un ampio artico¬ 
lo dedicato alla figura e al¬ 
l’opera del grande pianista 
Sviatoslav Richter. L'autrice 
dello scritto è Vera Gomo- 
staieva, professoressa del Con¬ 
servatorio Ciaikovski di Mo¬ 
sca. 

Dopo aver ' rilevato che è 
necessario «parlare» sempre 
di più di Richter, la Gomo- 
staieva ricorda che il pianista, 
già nel periodo della gioventù, 
si era messo in evidenza per 
la passione e l’Impegno e per 
la grande attività che svolgeva 
anche in seno allo stesso Con¬ 
servatorio. Richter. infatti, era 
sempre impegnato in ima va¬ 
sta azione sociale e molto spes¬ 
so si esibiva in concerti da 
lui stesso organizzati all’inter¬ 
no del Conservatorio. Soviet¬ 
skaia Cultura sottolinea poi lo 
impegno attuale del musicista 
e rileva l’importanza del suol 
concerti ai quali hanno colla¬ 
borato. anche recentemente, 
artisti di fama Intemazionale 
come 1 violinisti Oistrakh, 
Sciafran e il violoncellista Ro- 
stropovic. 

Il giornale scrive poi che 
Richter è impegnato nell’ope¬ 
ra di «scoperta» di nuovi 
musicisti e conclude rilevan¬ 
do che la casa dell’artista è 
sempre mèta e ritrovo di gio¬ 
vani che si riuniscono per 
ascoltare concerti che il piani¬ 
sta stesso esegue in casa sua. 

c. b. 


Celentono 
a giudizio 
per truffa 

MILANO. 23. 

Adriano Celentano e il fra¬ 
tello Alessandro, sono stati 
rinviati a giudizio dal giudi¬ 
ce istruttore dottor Tomma¬ 
so Milone. per truffa conti¬ 
nuata ed aggravata ai danni 
del cantante Aldo Caponi, in 
arte Don Backy. 

Come si ricorderà, que 
st'ultimo. in una denuncia 
presentata alla Procura mi¬ 
lanese. il 16 dicembre 1967, 
aveva accusato il « molleg¬ 
giato». titolare della Ditta 
« Clan Celentano » e il fratel¬ 
lo Alessandro, procuratore 
generale della stessa, di non 
avergli versato il 6% sul di 
schi venduti, com'era stabili¬ 
to nel contratto. 

, Ora. nella sentenza il giu¬ 
dice afferma essere stato pro¬ 
vato che I Celentano tene¬ 
vano una doppia contabilità, 
per cui la vendita del dischi 
veniva registrata solo al 60% 
mentre II residuo 40% non 
appariva; cosi a Don Backy 
sarebbero stati sottratti, at¬ 
traverso rendiconti falsi, ben 
40 milioni Di qui il rinvio a 
giudizio I due fratelli e due 
loro funzionari. Giuseppe 
Garmitti Ricci e Vincenzo 
Gilardi, sono stati invece as¬ 
solti da un'altra accusa di 
truffa e da falso in bilanci, 
perchè il fatto non costitui¬ 
sce reato. 


Il Duo di Piudeno 
al Foikstudio 

I] Foikstudio, nel quadro 
della IV Rassegna di musica 
popolare italiana, presenta 
questa sera alle ore 22 il Duo 
di Piadena. 

Delio Chittò e Amedeo Mer¬ 
li st esibiranno in un reper¬ 
torio dedicato al canto con¬ 
tadino ed urbano della Valle 
Padana. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 23 

Una iniziativa culturale di 
grande valore internazionali¬ 
sta — prima del suo genere in 
Italia — sta per prendere il 
via nella provincia di Perugia: 
organizzato daU’ARCI. sotto il 
patrocinio delle Giunte pro¬ 
vinciale e comunale del capo¬ 
luogo, si svolgerà, dal 26 gen¬ 
naio ai 19 marzo. In tutti 1 
maggiori centri delia provin¬ 
cia. una serie di concerti per 
la pace e la libertà del Viet¬ 
nam. Le manifestazioni musi¬ 
cali vedranno la partecipazio¬ 
ne di concertisti o gruppi di 
concertisti di fama nazionale. 

Tra essi saranno presenti 1 
pianisti Giancarlo Cardini e 
Antonello Neri. 11 flautista 
Gianluca Petrucci, il contra- 
bassista Fernando Grillo, la 
violinista francese Michele 
Minne ed l gruppi musicali 
«Patagruppo» e «te nuove 
forme sonore». 

Si tratta di una esperienza 
di grande interesse politico, 
anche dal punto di vista dei 
contenuti culturali e sociali 
degli snettacoli — il cui valore 
è stato recentemente sottoli¬ 
neato dal « caso » di Polhni — 
» che si inserisce nel proces¬ 
so di rinnovamento di un 
mondo soesso chiuso qual è 
quello delle istituzioni concer¬ 
tistiche. Sotto questo profilo, 
si può ben affermare che ! 
concert! organizzati dall’ARCT 
costituiranno un tentativo di 
« aggancio » dell’arte, nella sua 
più pura espressione, alla realtà 
delle vicende storiche e socia¬ 
li naz’onall ed Intemazionali, 
sanandosi anche porre come 
modello alternativo ad una lo¬ 
gica che fa della esortatone 
mustoale e dei suoi valori il 
oatr ; monto di una élite di pri¬ 
vilegiati. 

Lo snettacolo non sarà limi¬ 
tato alla sola esecuzione dei 
concerti: esso comorende. ai 
contrarlo, altre Iniziative arti¬ 
colate. tra le auali sono com¬ 
prese letture di testi e docu¬ 
menti sulla guerra nel Viet¬ 
nam e la raccolta di fondi e 
medicinali per il popolo viet¬ 
namita. 

La stessa scelta del luogo 
dove 1 concerti si svolgeranno 
è indicativa del loro carattere 
«nuovo»: gli spettacoli si ter¬ 
ranno Infatti a Perugia, alla 
Sala dei Notar!, in una scuo¬ 
la, al Teatrino dei Raspanti, 
nel Centro sociale dell’Ospe¬ 
dale psichiatrico e all’interno 
dello stabilimento della Peru¬ 
gina. I concerti saranno gra¬ 
tuiti. Comune e Provincia han¬ 
no stanziato complessivamen¬ 


te, per finanziare l’iniziativa, 
un milione e mezzo di lire. 
I concerti previsti sono ven- 
totto e si svolgeranno oltre 
che a Perugia, a Foligno, Spo¬ 
leto e Todi. 

Leonardo Caponi 


Fellini ha 
comincialo 
a girare 
« Amarcord » 

Una folla di ammiratori e 
di curiosi ha assistito all’ini¬ 
zio della lavorazione di Amar¬ 
cord il nuovo film di Federico 
Fellini, precedentemente inti¬ 
tolato Il borgo e L’uomo inva¬ 
so. Le riprese, che si protrar¬ 
ranno per venti settimane, si 
svolgono nel centro di Roma, 
nella vecchia Pretura in via 
del Governo Vecchio: tra due 
settimane la troupe si trasfe¬ 
rirà a Cinecittà. 

Il soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra di Amarcord sono di Fede 
rico Fellini e Tonino Guerra 
Direttore della fotografia è 
Giuseppe Rotunno Le sceno¬ 
grafie ed i costumi sono di 
Danilo Donati, il commento 
musicale di Nino Rota. 


Dal nostro inviato 

■ • PARMA. 23 
Tra applausi vibranti ed en¬ 
tusiastiche approvazioni, 1 par¬ 
migiani hanno riscoperto feri 
sera YAttila di Giuseppe Verdi. 
Trascinati dagli acuti tenorili 
e dai ritmi guerrieri deH’iilu- 
stre concittadino, han perdo¬ 
nato le note calanti, le emis¬ 
sioni sfasate, le Incertezze del 
coro e le violenze dell’orche¬ 
stra, tutto quel che caratte¬ 
rizza — qui come altrove — 
le esecuzioni estemporanee di 
opere che alle difficoltà origi¬ 
narie aggiungono la novità del 
fuori-repertorio. 

A giustificazione del Regio 
va detto, del resto, che YAttila 
non reclama particolari finez¬ 
ze: il dramma è costruito per 
l’applauso e funziona tuttora, 
sebbene in condizioni assai di¬ 
verse. Nel 1846, quando appar¬ 
ve per la prima volta alla Fe¬ 
nice di Venezia, quel che man¬ 
dò in delirio furono le allu 
stoni patriottiche. La gente, 
dallo sciagurato libretto del 
Solerà (terminato dal Piave) 
aveva ricavato una cosa sola 
ma essenziale: i cattivi erano 
1 tedeschi e i buoni gii ita¬ 
liani. Perciò, quando compa 
riva in scena la forte Odabel- 
la invocando il «santo di pa¬ 
tria indefinito amor », o quan 
do 11 romano Ezio proclama¬ 
va a avrai tu l’universo, resti 
l’Italia a me», tutti balzava¬ 
no in piedi sfidando gl) unni 
in divisa bianca di guarnì- 

S one sulla laguna, come nel' 
rievocazioni di Luchino Vi 
sconti in Senso. 

Oggi, a guardare bene, ci si 
può accorgere che nello stram¬ 
palato dramma, Attila è tut- 
t'altro che un malvagio. Al 
contrario, è un re capace di 
slanci generosi e per un pro¬ 
logo e due atti non fa che per¬ 
donare quelli che l’ammazze¬ 
ranno a tradimento alia fine 
del terz’atto: Odateli», che 
vuol essere una Giuditta ri¬ 
sorgimentale, il cavaliere Fo¬ 
reste, pronto al veleno per 
vendicare Aquileia distrutta, 
Ezio, disposto a barattare l’ono¬ 
re con una corona. Ma, in 
quegli anni di passione pa¬ 
triottica,- non si andava tanto 
per il sottile: il fellone era 
quello che veniva dal Nord. 
E poi c’era Verdi che, anche 
lui, non stava a sofisticare e, 
tra marce belliche, squilli glo¬ 
riosi, folgoranti strette, spaz¬ 
zava gii equivoci e restituiva 
intatti gli eroi, italiani, s’in¬ 
tende. 

Perciò Attila, tra i brutti 
lavori composti da Verdi in 
quell’epoca di maturazione, 
ha una gagliarda prepotenza 
che, a distanza di oltre un 
secolo, continua a impressio¬ 
nare. A valutarla secondo 1 
canoni estetici, l’opera è roz¬ 
za, orchestrata alla brava, zep¬ 
pa di cabalette. Solo nella 
gran scena del sogno di Attila 
avvertiamo un chiaro prean¬ 
nuncio del Macbeth che arri¬ 
verà nel giro d’un anno. Ep¬ 
pure questa rude scorza è 
squadrata su misura per tra¬ 
scinare l’ascoltatore sino al 
momenti culminanti: le" im¬ 
pennate canore degli eroi, 1 
grandiosi concertati attorno al 
miracolo di Leone e alla sce¬ 
na dell’orgia, la visione del 
re. Tutto quello, insomma, per 
cui gli amici di Verdi giudi¬ 
cavano YAtlila la migliore del¬ 
le nove opere già composte, 
sebbene egli — a ragione pen¬ 
sando al Nabucco e M'Emani 
— ne dubitasse. 

Ora, anche l’esecuzione di 
Parma, scarseggiando fondi e 
prove, ha lasciato le finezze 
ed ha puntato tutto sulle for¬ 
ti tinte. Il merito e la respon¬ 
sabilità vanno particolarmen¬ 
te al direttore Peter Maa?, 
che ha sfrondato lo spartito 
per renderlo piu compatto e 
ha spinto ritmi e sonorità al 
massimo. I cantanti l’hanno 
seguito di buon grado: In pri¬ 
mo luogo il tenore Giorgio 
Casellato Lamberti, compen¬ 
sando qualche incertezza nel¬ 
l’intonazione con la chiarezza 
del timbro e il limpido vigore 
dello squillo; poi il robusto 
baritono Lorenzo Saccomani 
nei panni equivoci deU’ambt- 
zioso Ezio e Luisa Maraglla- 
no. che alternava momenti 
felici ed altri di evidente di¬ 
sagio A sé. nella compagnia, 
stava il bulgaro Dimftar Fet- 
kov. che ha realizzato un At¬ 
tila di tragica maestosità sce¬ 
nica e vocale, nella gran sce¬ 
na del sogno e nell'incontro 
con Iy*one fimnersonato da 
Carlo Zardo), sebbene la voce. 


quando esce dal registro bas¬ 
so, tenda a incrinarsi perico¬ 
losamente. 

Quanto all’allestimento era 
più che dignitoso. Le scene, di 
Lorenzo Ghlglla (provenienti 
dal San Carlo di Napoli), era¬ 
no semplici e funzionali, con 
grandi spazi aperti come si 
conviene a una tragedia di 
questo tip»; la regia di Vitto¬ 
rio Patanè si è mantenuta, 
del - pnri, in una essenzialità 
discreta. 

Nel complesso, insomma, uno 
spettacolo decoroso che il pub¬ 
blico. come dicevamo all'ini- 
zio, ha accolto con generoso 
calore, apprezzandone i pregi 
e amnistiando saggiamente i 
difetti. 

Rubens Tedeschi 

Sarà espulso 
dal PSDI il 
protetto di 
Matteotti? 

Si è diffusa ieri a Noma la 
notizia che il giornalista Mau 
rizio Liverani è stato espul 
so dalla Commissione cultu¬ 
rale del PSDI, e proposto per 
la espulsione dal partito so¬ 
cialdemocratico. Motivo: l’a¬ 
desione del sunnominato per¬ 
sonaggio al convegno della 
«cultura di destra », svoltosi 
di recente a Torino per ini¬ 
ziativa del senatore neofasci¬ 
sta Armando Plebe. 

L’avvenimento rientrerebbe 
nell’aneddotica politica spic¬ 
ciola se non fosse per il fat¬ 
to che, sul nome di Liverani 
(la cui iscrizione al PSDI fu 
a suo tempo annunciata con 
grande rilievo sull’ora defun¬ 
to Quotidiano Umanità, il qua¬ 
le dava conto di un fondamen¬ 
tale carteggio intercorso al 
proposito tra il giornalista e 
il segretario socialdemocrati¬ 
co dell’epoca. Mauro Ferri), 
era stato impegnato dai suoi 
protettori — in primo luogo, 
fra di essi, l’on. Matteotti, in 
quel periodo ministro dello 
Spettacolo — un accanito 
« braccio di ferro » con il 
PSI (e, a un certo momento, 
anche con la DC). Il PSDI, 
e Matteotti in particolare, vo¬ 
levano infatti Liverani, in po¬ 
sizione eminente e determi¬ 
nante, nel gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico: e la attivi¬ 
tà di questo venne a lungo 
intralciata e quasi paralizza¬ 
ta dalla battaglia clientelare 
impegnata a sostegno di un 
individuo, il cui maggior ti¬ 
tolo culturale era ed è di 
aver « girato » come regista 
un unico film. Sai cosa faceva 
Stalin alle donne?, esempla¬ 
re per bruttezza e per antico¬ 
munismo. 

Che le posizioni di Livera¬ 
ni fossero assat vicine a quel¬ 
le del Borghese era, del resto, 
cosa nota da anni: ma que¬ 
sto non ha impedito ad auto¬ 
revoli esponenti del PSDI di 
dargli tutto il loro appoggio 
sfidando gli autori, i lavora¬ 
tori, le forze migliori del ci¬ 
nema italiano. Ora Liverani 
l’ha fatta troppo grossa, e 
qualcuno è corso ai ripari. 
Ma il a caso Liverani » rima¬ 
ne. in tutta la sua emblema- 
ticità. 


Jl film sui 
«colonnelli» 
disturba già 
prima di 
uscire 

Adesso se la prendono anche 
con i « prossimamente su que¬ 
sto schermo». E’ ridicolo, ma 
è anche grave. I guai, per I 
film d’impegno politico e so¬ 
ciale, cominciano addirittura 
dalie presentazioni, cioè da 
quei succinti inserti pubbli¬ 
citari, che sono firmati da 
qualche scena del film di pros¬ 
sima programmazione, dal 
nomi degli attori e dei regi¬ 
sta, da qualche frase pubbli¬ 
citaria. ET accaduto a Voglia¬ 
mo i colonnelli di Mario Mo- 
niceili, la cui presentazione, in 
tre sale cinematografiche di 
Roma, del circuito ECI, è sta¬ 
ta fatta sospendere per ordi¬ 
ne del ministero dello Spet¬ 
tacolo, tramite i commissaria¬ 
ti di PS di zona. 

Il motivo, cui si è ricorsi, 
è che la « presentazione » non 
aveva il visto di censura. Il 
che è falso, perchè nessun di¬ 
rettore di sala si arrischia a 
proiettare nulla che non sia 
più che autorizzato. 

Vogliamo t colonnelli è una 
satira delle velleità golplste 
di certi ambienti militari no¬ 
strani. E’ bastato il titolo a 
dare fastidio a qualcuno che 
forse preferirebbe che 1 «co¬ 
lonnelli» arrivassero davvero. 


p-in breve-j 

Due premi dei critici USA a Bunuel 

NEW YORK, 23 

L’Associazione dei critici cinematografici americani ha uf¬ 
ficialmente consegnato a Luis Buftuei i due premi assegnatigli 
per il miglior film (Il fascino segreto della borghesia) e la 
migliore regia nel 1972. Buftuel, però, impegnato a girare nel 
Messico, non ha assistito alla cerimonia svoltasi a New York. 

E f morto il regista spagnolo iaiio Buchs 

MADRID, 23 

Il regista spagnolo Julio Buchs è morto a Madrid per 
attacco cardiaco. Aveva 54 anni. Buchs aveva diretto parecchi 
film, fra cui Violenza per una monaca, girato nel Congo, con 
Rosanna Schiaffino. 

I premi dell’Accademia francese del disco 

PARIGI, 23 

L’Orchestra ' della Svizzera Romanda ha vinto uno dei 
grandi premi dell’Accademia francese del disco, per la sua 
incisione dei Racconti di Hoffmann, Un altro gran premio 
è andato all'Orchestra della Radio Bavarese per l’incisione 
del Capriccio di Richard Strauss. I] gran premio del Presidente 
della Repubblica è andato alla Comédie Fran$aise per la regi¬ 
strazione del Malato immaginario di Molière. 


Musica pop 

Charisma 

Festival 

La «Charisma» è una gio¬ 
vane etichetta discografica 
londinese che ha offerto una 
efficace promozione ai nuovi 
astri del pop stage anglosas¬ 
sone (dal Nice ai Van Der 
Graaf Generator, agli Biade, 
al Genesis, al Lindisfarne). 
Tony Stratton-Smith, furbo 
talent-scout di provincia, sep¬ 
pe ben interpretare la com¬ 
plessa fenomenologia delie 
nuove mode, plasmando 1 suol 
personaggi sulla base dei pro¬ 
babili indirizzi dell’eclettico 
gusto delle recentissime gene¬ 
razioni. 

E cosi, ecco che Genesis e 
Capabllity Brown (i Llndl- 
sfame si sono esibiti a Reggio 
Emilia, ma hanno disertato il 
concerto romano per impro¬ 
rogabili impegni negli Stati 
Uniti) si sono presentati al 
Palasport l’altra sera, dinan¬ 
zi ad un pubblico entusiasta, 
perfettamente in linea con le 
discutibili nuove tendenze mu¬ 
sicali britanniche, preceduti 
sui palcoscenico dal « Ballet¬ 
to di Bronzo». Ma la sola 
novità potevano fornirla pro¬ 
prio i Lindisfarne, che non 
hanno potuto offrire il loro 
ad ai giovani romani. Dun¬ 
que, rimangono ferme le no¬ 
stre riserve su questi gruppi 
new look, musicalmente ben 
poco rappresentativi, e « gen¬ 
tilmente concessi » dall’indu¬ 
stria che manipola il costu¬ 
me. No, non ci siamo pro¬ 
prio... 

d. g. 


COMUNE 
DI SPOLETO 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione 
del Consiglio Comunale 
n. 319 del 21 dicembre 
1972; 

Visto l'art. 15 della 
legge 17-8-1942, n. 1150, 
modificata ed integrata 
dalla legge 6-8-1967, nu¬ 
mero 765; 

- RENDE NOTO 
a decorrere dal 29 gen¬ 
naio 1973 e per la dura¬ 
ta di 30 giorni consecu¬ 
tivi, e cioè sino al 28 feb¬ 
braio 1973, è depositato 
presso la Segreteria Co¬ 
munale, il Piano partico¬ 
lareggiato di esecuzione 
del P.R.G. per le zone tra 
« Panicocoli » e « Ponte 
Garibaldi ». 

Quanto sopra si comu¬ 
nica ai sensi del secon¬ 
do comma del citato ar¬ 
ticolo 15 della legge 17 
agosto 1942, n. 1150, e 
per gli effetti del terzo 
comma dello stesso arti¬ 
colo 15. 

Fino a 30 giorni dopo 
la scadenza del periodo 
di deposito e cioè entro 
le ore 14 del 30 mar¬ 
zo 1973, potranno esse¬ 
re presentate opposizioni 
dai proprietari di immo¬ 
bili compresi nel Piano 
ed osservazioni da parte 
delle Associazioni sinda¬ 
cali interessate. 

Del suddetto Piano 
può essere presa visio¬ 
ne presso la Residenza 
Municipale nei giorni fe¬ 
riali e nelle ore d'ufficio. 
Spoleto, 19 gennaio 1973 

IL SINDACO 
Dr. Giancarlo Mercatelli 


CALLI 

I ESTIRPATI I 
CON OLIO DI RICINO I 


Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. II callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

_ _ calli e duroni, li 

est rpa dalla 
rad.ee. 


NOXACOv, 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


qua] ai a ri 
proto» con 


J| NON MOLLA 

*orasiv 

FA L’ABlTUDlRÈ A LU DENTIERA 

iiy—ni I,r» i ma ir— 

EDITORI RIUNITI 


BRUS, Economia 
e postica nel 
sodaBsmo 

Argomenti 

pp. 152, L 1.200 

Un contributo site cono¬ 
scenza dei problemi e dello 
contraddizioni che accom¬ 
pagnano la costruzione del- 
l’aconomia socialista. 


controcanale 


GLI ESQUIMESI — Discre¬ 
tamente, con modestia e cura 
e attenzione alle cose e agli 
uomini, con un pizzico di iro¬ 
nia e qualche indulgenza let¬ 
teraria (ma di buona lega, a 
differenza dei falsi lirismi tan¬ 
to cari a parecchi inviati te¬ 
levisivi) Ennio Flajano e An¬ 
drea Andermann, hanno co¬ 
struito gii appunti di viaggio 
sul Canada che adesso, di set¬ 
timana in settimana, scorro¬ 
no sotto i nostri occhi. La col- 
locazione del programma, una 
volta tanto, non è tra le peg¬ 
giori: probabilmente, quaìcfie 
milione di telespettatori indù - 
gerà dinanzi al video dopo « il 
giallo». Ce lo auguriamo per¬ 
ché, in una programmazione 
televisiva che pullula di ser¬ 
vizi sui vari paesi del mondo, 
questo taccuino visivo e so¬ 
noro si distingue per la sua 
capacità di metterci diretta- 
mente a contatto, sia pure di 
scorcio, naturalmente, con 
una realtà umana di grande 
interesse. 

Sinora Flajano e Andermann 
hanno scelto d’informarcl so¬ 
prattutto sulle minoranze che 
vivono nel Canada: prima gli 
indiani: in questa seconda 
puntata gli esquimesi. Sareb¬ 
be potuta essere una scelta 
di « colore », di semplice cu¬ 
riosità: e sarebbe stato il so¬ 
lito documentario esotico. In¬ 
vece, tranne qualche cedimen¬ 
to qua e là, si è trattato di 
una scelta ragionata, guidata 
da un'autentica volontà di co¬ 
noscenza e anche da un inten¬ 
to tacitamente polemico. Si 
dà il caso che le minoranze 
che finora abbiamo conosciuto 
siano costituite dagli abitanti 
originari del Canada: e quin¬ 
di, il loro punto di vista, il 
loro discorso vale proprio a 
farci capire quella terra, an¬ 
che in rapporto al successivo 
arrivo dei bianchi, europei o 
americani. 

D’altra parte, come abbia¬ 
mo già notato la settimana 
scorsa, Flajano e Andermann 
cedono di proposito la parola 
ai loro ospiti, che, in que¬ 
sto modo, diventano in certo 
senso coautori del documenta¬ 
rio: e anche in questo il pro¬ 
gramma si differenzia da tut¬ 
ti quei « reportage » che som¬ 
mergono il telespettatore di 
osservazioni sapute e sono in¬ 
farciti di superficiali intervi¬ 
ste « volanti », destinate sol¬ 
tanto a confermare le impres¬ 
sioni degli autori. 

Flajano e Andermann hanno 
registrato per alcuni giorni 
un’intervista con un anziano 
esquimese, hanno assistito ad 
una seduta del consiglio comu¬ 
nale del villaggio, e hanno fil¬ 
mato un colloquio con una 
bambina: poi ci hanno offerto 
alcuni brani di questo mate¬ 
riale. Naturalmente non ci è 
dato sapere cosa fosse e quan¬ 
to valesse quello che è rima¬ 


sto fuori: ma quel che abbia¬ 
mo visto e ascoltato ci è sem¬ 
brato in gran parte valido. 

Alcuni brani, in particola¬ 
re, sono serviti a darci, pur 
nella loro brevità, la sintesi 
di una situazione, il succo di 
un costume e di un modo 
di vivere e di vedere la pro¬ 
pria condizione umana che 
vanno scomparendo sotto i 
colpi della « civiltà » bianca. 
Le battute della discussione 
in consiglio comunale, ad e- 
sempio, ci hanno dimostrato 
come anche al circolo polare 
artico il capitalismo sia por¬ 
tatore di veleni e di ombre, 
di distruzione e agisca secon¬ 
do la logica del profitto: le 
delicate sequenze e l’incontro 
con la bambina, particolar¬ 
mente quella dell’allegra vi¬ 
sita al cimitero, ci hanno 
messo a contatto con una vi¬ 
sione molto libera, terrena e 
forte della vita e della morte 
in una comunità strettamente 
unita nonostante l'immensa 
solitudine dei ghiacci. 

« LE FACCE » — Nel « gial¬ 
lo di Durbridge, una Nicolet¬ 
ta scompare e un’altra le suc¬ 
cede: la quarta puntata è co¬ 
minciata con l'addio di Nico¬ 
letta Machiavelli, ormai irri¬ 
gidita nelle forme di un ca¬ 
davere. e si è chiusa con la 
immagine di Nicoletta Rizzi, 
che ha l’aria di vestire i pan¬ 
ni di un personaggio-chiave. 
A costo di essere accusati di 
malvagità dai generosi amici 
della Machiavelli, non possia¬ 
mo non rilevare che nel cam¬ 
bio il telefilm ci ha netta¬ 
mente guadagnato. Nicoletta 
Rizzi è una giovane attrice 
che al fascino fisico aggiunge 
la capacità di pronunciare le 
battute con l’intonazione giu¬ 
sta e che sa sopportare i pri¬ 
mi piani. Il che, nella fatti¬ 
specie, non è di secondaria 
importanza, dal momento 
che il regista Alberto Ne- 
grìn ha impostato iti preva¬ 
lenza il racconto proprio sul¬ 
le facce degli attori. Un me¬ 
todo che non era mai stato 
sfruttato cosi a fondo nei 
telefilm italiani finora, e che 
rende bene in televisione . 

Ma rende, naturalmente, a 
patto che le facce esprimano 
quel che debbono esprimere. 
Qui, infatti, l'impresa riesce 
solo in parte: fortuna che i 
due protagonisti, Sergio Fan- 
toni e Giampiero Albertini. 
insieme con altri interpreti di 
secondo piano, come Franco 
Graziosi, conoscono il loro 
mestiere e riescono a dar vi¬ 
ta. sotto il fuoco spietato 
dell’obiettivo, a personaggi 
che, in sè, sarebbero poco piti 
che pedine nel gioco a su¬ 
spense. 

g. e. 


oggi vedremo 


CIUNG-KUO: LA CINA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima parte dell’atteso reportage 
sulla Cina di Michelangelo Antonioni. Il documentario — che 
si avvale del commento musicale composto da Luciano Berlo — 
rappresenta il debutto televisivo di Antonioni, un altro grande 
cineasta che passa momentaneamente al piccolo schermo, dopo 
Fellini. Rosseliini ed altri. Questo Ciung-Kuo, articolato in tre 
episodi, per complessive tre ore e mezza di proiezione, è un 
viaggio cinematografico dell'autore attraverso l’antica e la 
nuova Cina, verso la ricerca e l’introspezione di fenomeni esi¬ 
stenziali che appartengono ad un mondo per noi pressoché 
sconosciuto. 


VINCITORI E VINTI (2°, ore 21,20) 

Soltanto una geniale intuizione dei burocrati televisivi pote¬ 
va concepire una serata come questa nella quale troviamo il 
documentario di Antonioni nelle vestì di antagonista nei con¬ 
fronti di uno fra i migliori film programmati quest’anno dalla 
RAI-TV: Vincitori e vinti di Stanley Kramer. 

Questo ultimo appuntamento, nel ciclo dedicato a Marlene 
Dietrich, si presenta assai Interessante, sebbene l’attrice, in 
questo film, sembri sacrificata in un breve ma efficacissimo 
ruolo. Vincitori e vinti è un film corale, e quella che un tempo 
era stata Loia-Loia dà vita a un personaggio della vicenda del 
quale emerge un graffiante ritratto della Germania nazista, 
e si esprime una ferma condanna del regime hitleriano. Tra 
gli interpreti del film sono, oltre alla Dietrich, Spencer Tracy, 
Buri Lancaster, Richard Widmark, Maximilian Schell, Judy 
Garland e Montgomery Clift. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche . 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«L'allenatore»: «Le 

' peripezie di Penelo¬ 
pe Pitstop» 

18.45 Ritratto d’autore 


19,15 Sapere 

Ottava ed ultime 
puntata di « Il pe¬ 
trolio ». 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 
21.00 Cina 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Vincitori e vinti 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, 
», 12, 1*. 14, 15, 17, 20. 
21, 23; 6: Mattati »o amlcMt; 
6,42; Almanacco; 6,47: Ga¬ 
in* « wmn, 7.45; l*n M fi» 
Minante; S.30: L* canzoni 4*1 
matti»»; 9 -. lo « «u *otort; 
5,15; VOI *« IO; IO: Specialt 
GR; 12,44; M*4* m Italy» 

13.15: Grati*; 14: Zibaldone 
italiano; 15.10: Nt voi *»■ 
VMM; 14,40: PwjniHM MI i 
piccoli* 17.05* Il «traso»*; 
15,55: I M arra n o menta»*'. 

15.10* Grò — tO * - 4M Motta- 
fOitM; 15.25: Novità assoluta: 
Flashback* 20,20* Aaéata • ri¬ 
tomo; 21,15* norie M Rem* 
21,55* Pia g r a mma «a definito 
22,10: La fnn«* ribalto 23,25: 
Pagaia M «ente canto 

Itartio 2° 

GIORNALI RADIO • Ora C,30. 

7.30. 5,30, 5,30. 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30. 15,30, 1S.30. 

17.30. lt.30. 22,30. 24; 5< 
Il mattiniere; 7,40; Ouonglor- 
ne* 5,14; Tre motivi o*r to 
0.40* Orti* toi n o-ooato 0,15: 
Suoni • colori dell’orchestra; 
0.35* Una minkt in casa no- 
atto 5,50* Storia 4i ana eao*- 
aorat 10,05* Crnionl atr tutti; 


10,35* Dalla vostra a aria » 
12,10: Trasmissioni ragionati* 
12,40: I Melai intasi 13,35* 
Passeggiando tra la aota* 13,50* 
Come a perché* 14: Su 41 Siri} 
14: Trasmissioni regionali; 15* 
Punto Interro g ativo; 15,40* 
Cerar al; 17.30: Spedale GR; 
17.45: Chiamate Roma 31 Ut 
15,30: Radiosera; 20,10* Il 
convegno dei cinque; 21: Super- 
sonici 22.43: Il fiacre a. 13* 
23,05: ...E via discorrendo; 

23,20: Musica le g ge ra. 

Radio 3° 

ORE 10: Concerto di apertura* 
11* La Radio par la Scu ole* 
11,40: Musiche italiana d’ogoi* 
12,15; u narici »M tempo* 
13,30* Intarm ano ; 14,20: Ri¬ 
tratto d’autore; 10,15* Alee 
sendro Magno; 15,15: Concer¬ 
to di ogni **to 10,50: FogH 
d’album; 17,20* Clam a amica* 
17.35: Musica fuori schema* 
li: Notili* del Terzo* 15,45* 
Piccolo pianeta; 20,15* Tot- 
Isranza* storia di un’ Id e a ; 
20,45: Idee e latti della Bio¬ 
tica; 21* Il Giornale del Terso 
• Sette erti; 21,30* La ragioni 
di Rachmanlnev; 22,30* Reeem 
gna della critica musicata et- 
l’estero. 






., ìx&t 1 Ave « ,ì,y E^atLiSjW: \Zi : ; '’’ HtJiL <* b'. jb-V ìùZtucHxM t 


a' * i- ,ì-j v 




dir. 




r riàii- ; i htaò&ààl r tiT a.» ‘ tcjtr à>wp ’ -ri. *tfiA 

















PAG. 8 7 roma-regione 


l’Unità / mercoledì 24 gennaio 1973 


STAMANE ALL'ALBA, ALL'ANNUNCIO DELL'ACCORDO , MANIFESTAZIONI POPOLARI E BANDIERE DEL VIETNAM ALLE FINESTRE 
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Migliaia di democratici hanno inneggiato alla pace 
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e alla gloriosa resistenza dei patrioti vietnamiti 
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Sono do poco passa¬ 
te ìe quattro del mat¬ 
tino; la notizia della 
pace nel Vietnam si è 
apena diffusa e già in 
molti quartieri (come 
qui a Cinecittà)) com¬ 
paiono centinaia di 
scritte e manifesti, 
fatti a mano, nel giro 
di pochi minuti dai 
compagni, dai demo¬ 
cratici che hanno ve¬ 
gliato per attendere lo 
storico annuncio: « La 
pace ha vinto, Vietnam 
libero ». 


Stasera (ore 18 ) manifestazione al «Centrale» 


Migliaia di democratici hanno atteso 
l'alba per ascoltare dai notiziari della 
radio, o telefonando alle redazioni dei 
giornali (centinaia ne sono giunte al nostro 
centralino), l'annuncio dell'accordo di pace 
nel Vietnam. E' stata un'esplosione di 
gioia incontenìbile, trattenuta fino all'ul- 
timo e perciò più intensa, di orgoglio per 
quanto hanno saputo fare e, soprattutto 
insegnarci, in tutti questi anni i nostri 
fratelli del glorioso Vietnam. Roma che 
è stata testimone di tante battaglie deila 
pace, che anche nella solidarietà perma¬ 
nente, attiva con il Vietnam, ha saputo 
rendersi interprete della volontà della 
stragrande maggioranza della popolazione 
italiana, ha salutato con commozione 
questa data storica che segna la vittoria 
del popolo vietnamita e di tutte le forze 
progressiste e di pace del mondo intero: 
bandiere alle finestre, quartieri tappezzati 


di manifesti inneggianti a Ho Ci Min, ma¬ 
nifestazioni popolari. ' 

Cosi la nostra città ha accolto l'an¬ 
nuncio; con la perfetta coscienza però che 
la mobilitazione e la vigilanza non deb¬ 
bono allentarsi di un attimo, che il Viet¬ 
nam ha bisogno ancora di tutta la soli¬ 
darietà attiva nostra e di tutte le forze 
amanti della pace. 

Questa mobilitazione vivrà un altro mo¬ 
mento importante stasera con una mani¬ 
festazione (ore 18) al teatro Centrale. Al¬ 
l'iniziativa, organizzata dalle ACLI e dal¬ 
la FUCI, interverranno Angelo Gennari, 
Livio Labor, Emilio Gabagllo, Paolo Ca- 
bras, Lucio Lombardo Radice e Ruggiero 
Orfei. E' questo un altro momento della 
vasta azione unitaria che culminerà il 
2-3-4 febbraio in occasione della Confe¬ 
renza nazionale convocata a Roma. 


All'incontro, indetto in collaborazione con 
il comitato romano per II Vietnam, hanno 
dato la propria adesione la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, consigli di 
fabbrica, comitati unitari antifascisti, se¬ 
zioni del PCI e PS1, circoli dell'UDI e 
il movimento giovanile democristiano. 

Pannelli, fotografie, didascalie illustrano 
una mostra sulle atrocità dell'aggressione 
americana che gli studenti dell'istituto 
tecnico Lagrange (via Tiburtina, 691) stan¬ 
no allestendo ne! locali della propria 
scuola. La mostra, che si chiuderà il 2 
febbraio con un dibattito, ha lo scopo di 
far conoscere ai giovani, agli insegnanti, 
ai cittadini il massacro compiuto dagli ag¬ 
gressori USA. L'iniziativa prevede anche 
la raccolta di aiuti da inviare al popolo 
vietnamita per la ricostruzione delle città, 
degli ospedali e delle scuole devastati dai 
bombardamenti. 


Ennesima e drammatica denuncia sullo stato dell’assistenza 

IN CENTO ANNI SONO DIMEZZATI 
I POSTI LETTO NEGLI OSPEDALI 

Gravi responsabilità dei governi e del gruppo di potere della DC • Perchè non sono stati ancora costruiti i com¬ 
plessi di Cenfocelle, Pietralata e Ostia • Record nelle medie delle degenze perchè manca una assistenza agli anziani 


Casa della Cultura 


Dibattito 
sulla RAI-TV 

Un dibattito sulle recenti vi¬ 
cende della RAI-TV avrà luo¬ 
go presso la Casa della Cultu¬ 
ra di Roma in Largo Arenu¬ 
la 26. domani 25 gennaio alle 
ore 21 con la partecipazione, 
fra gli altri, dell’on. Donat 
Cattin e del dott. Massimo Fi¬ 
che ra. 

La discussione che si terrà 
sul tema «RAI-TV: ed ora 
quale riforma? » si presenta 
particolarmente interessante, 
oltre che per le presenze men¬ 
zionate. anche per rapporto 
che ad essa daranno l’onore¬ 
vole Vito D’Amico per il PCI, 
Agostino Marianetti per la 
CGIL, il prof. Giampiero Or- 
sello per II PSDI e il dottor 
Antonio Tramacere per le 
ACLI. 


Zona Roma sud 


Esame della lotta 
dei metalmeccanici 

Oggi, alle ore 17. presso la 
sede della FILLEA-CGIL di 
sona (via Bordoni) si riunisce 
il Comitato unitario della zo¬ 
na Roma sud con la parteci¬ 
pazione del Consiglio di fab¬ 
brica della Fatme. della Fil- 
lea-CGIL, della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, del- 
1TJPRA. dell’ARCI. dellUNIA 
e del rappresentanti del PCI, 
PSI, PSDI, FRI e DC. 


Istituto studi comunisti 


« Rapporto tra strutture 
e infrastrutture» . 

Stasera, alle ore 20.30, pres¬ 
so l’Istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocchie, avrà luo¬ 
go l’ultima lezione del corso 
(riservato agli alunni dello 
Istituto e agli iscritti alle se¬ 
zioni del PCI di Roma)) sul 
tema: «Concezione materiali¬ 
stica e dialettica della storia». 

La lezione, che avrà per te¬ 
ma « Rapporto tra strutture e 
superstrutture- Interpretazio¬ 
ni e sviluppi di Labriola in 
Gramsci » sarà tenuta dal 
compagno Luciano Gruppi. 


Croce rossa 

Domani avrà luogo in piazza 
Campidoglio una manifestazione per 
la donazione del sangue promossa 
datl’amministrazione capitolina, dal¬ 
la Croce Rossa Italiana e daU’AVIS. 
Coloro che intendono donare il 
sangue possono prenotarsi per il 
trasporto che verrà effettuato in 
•Ikottero. presso l'ufficio stampa 
dall» CRI dalle ore 9 alle 13 a 
4Mla 16,30 alle 19.30. Il numero 
dì telefono è 486690. 


Un altro grido di allarme 
sulla drammatica situazione 
degli ospedali romani. Questa 
volta a denunciare le gravis¬ 
sime carenze è stato il presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali 
Riuniti, Violenzo Ziantoni. In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri mattina nella sede del 
Pio Istituto. Ziantoni ha det¬ 
to che la situazione dei posti¬ 
letto negli ospedali romani è 
giunta a un punto estrema- 
mente critico. 

I nosocomi della capitale 
non sono più in grado di far 
fronte alla richiesta di rico¬ 
veri. Ziantoni ha affermato 
che la situazione si è andata 
progressivamente deterioran¬ 
do negli ultimi cento anni: 
mentre nel 1880 Roma dispo¬ 
neva di 20 posti-letto ogni 
1000 abitanti, oggi la disponi¬ 
bilità è scesa a dieci; una ri¬ 
duzione quindi del 50 per cen¬ 
to. Inoltre, la degenza media 
negli ospedali romani raggiun¬ 
ge punte altissime — le più 
alte in Italia e nel mondo — 
medie che sfiorano i 17 gior¬ 
ni per ogni ricoverato. 

Nella sua relazione Zianto¬ 
ni ha anche prospettato alcu¬ 
ne soluzioni: nuovi ospedali e 
riattivazione dei vecchi com¬ 
plessi ospedalieri, migliora¬ 
mento dei servizi interni. So¬ 
luzioni senza dubbio giuste 
ma che mettono ancora una 
volta in luce le gravissime 
responsabilità governative e 
delia Democrazia cristiana 

La popolazione e le esigen¬ 
ze aumentano mentre le auto¬ 
rità governative non muovo¬ 
no un dito per realizzare al¬ 
meno quelle opere già proget¬ 
tate e finanziate, come gli 
ospedali di Pietralata. Cento- 
celle e Ostia. E’ proprio la 
mancata realizzazione di que¬ 
sti tre ospedali, nonostante i 
progetti e i finanziamenti 
pronti, che pongono in primo 
piano le gravissime responsa¬ 
bilità degli uomini di go¬ 
verno e degli amministrato¬ 
ri de. 

A fianco della costruzione 
di nuovi ospedali è necessa¬ 
rio utilizzare tutti ì posti-letto 
esistenti negli altri ospedali 
regionali in modo da allegge¬ 
rire m parte la pressione su¬ 
gli Ospedali Riuniti, quali il 
San Giovanni, il San Camillo 
e altri. Nella conferenza stam¬ 
pa Ziantoni ha anche detto 
che siamo alle soglie dell’as¬ 
segnazione dei • lavori di ap¬ 
palto del S. Eugenio. La ri¬ 
strutturazione di questo ospe¬ 
dale aggiungerebbe altri 750 
posti letto. 

Infine un’ultima osservazio¬ 
ne alle dichiarazioni di Z'an- 
toni. Il presidente degli O- 
spedali riuniti ha fatto rife¬ 
rimento alla lunga degenza 
negl; ospedali romani senza 
ricordare 1 motivi di questo 
fenomeno che rende ancor più 
precaria la situazione ospe¬ 
daliera della capitale. Se que¬ 
sto avviene è perchè a Ro¬ 
ma manca una seria e orga¬ 
nizzata assistenza post-ospe¬ 
daliera alle persone anziane. 
E anche qui la responsabili¬ 
tà è dei governi che si sono 
succeduti negli ultimi 20 anni 


Riunione straordinaria 
stamane in Federazione 


Per questa mattina al¬ 
le 11, è convocata in 
Federazione, una riu¬ 
nione straordinaria al¬ 
la quale debbono par¬ 
tecipare i compagni 
del Comitato direttivo. 


delle segreterie di zo¬ 
na della città e della 
provincia e della se¬ 
greteria della Federa¬ 
zione giovanile comu¬ 
nista 


Attivo sulla propaganda 
con il compagno Pajetta 


Venerdì, alle ore 18, è con¬ 
vocato nel teatro della Federa¬ 
zione, l’attivo dei responsabili 
di propaganda delle zone c del¬ 
le sezioni della città e della 
provincia. Parteciperà il compa¬ 
gno Gian Carlo Paletta, della 
Direzione. Sono invitati a par¬ 
tecipare i responsabili delta pro¬ 
paganda delle sezioni azienda¬ 
li. dei cìrcoli della FGCI, i dif¬ 
fusori dell’Unità, i collettivi 


grafici, i gruppi di lavoro cul¬ 
turali e teatrali per discutere 
i problemi relativi allo sviluppo 
dell'iniziativa e degli strumenti 
della propaganda di baso per 
estendere il movimento di mas¬ 
sa c l'unità delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, per la 
pace nel Vietnam, per abbat¬ 
tere il governo Andreotti-Ma- 
lagodi e costruire una svolta 
democratica. 


(vita di partito 


Venerdì 26 alle ore 9.J0, Comi¬ 
tato direttivo della Federazione in 
sede. 

ASSEMBLEE — Esquilino: Cel¬ 
lula Centrale Latte, ore 17 (Gra¬ 
none) ; Quarticciolo, ore 20, ass. 
donne (T. Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere, ore 18,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Medicina, ore 
19, in Federazione; Scienze Bio¬ 
logiche, ore 17,30, in Federazione. 

CD. — Tor Sapienza, ore 18,30 
(A. Bordin); Ottavia, ore 19 (Bor¬ 
gna); Monte Mario, ore 19,30 (Ca¬ 
puto); Colleferro, ore 19 (Strulal- 
di); Mazzini, ore 20,30 (Mor- 
rione). 

ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 17,30, Commissione scuola in 
zona (Marciano); Zona Sud: San 
Giovanni, ore 2o, riunione dei se¬ 
gretari di sezione, della FGCI e 
consiglieri comunisti della IX Cir¬ 
coscrizione. O.d.g.; * Iniziative 


per la pace nel Vietnam » (Galva¬ 
no, Fredduzzi). - 

CIRCOSCRIZIONE — Vaimela}- 
na, ore 20,30, riunione consiglieri 
IV Circoscrizione e segretari della 
sezioni di M. Sacro, M. Cianca, 
Cinquina, Tufello, Valmelaina Fi¬ 
dane, Settebagni e C Giubneo 
(Viviani). - 

• In Federazione, alle ore 1S, 
attivo della sezione STEFER (Ben- 
cini. Marra). ■ 

• Sì svolge oggi, alle ore 16,30, 
una riunione sul seguente o.d.g^ 
« Bilanci e nuove leggi tributarie >. 
Alla riunione sono invitati i com¬ 
pagni amministratori dei comuni 
della Provincia e i compagni mem¬ 
bri delle Commissioni linanza e 
tributi degli Enti Locali. Introdur¬ 
rà la compagna Maria Michetti. 

FGCI — Campiteli!, ore 18, at¬ 
tivo precongressuale; Monte Sa¬ 
cro. ore 17, Cellula Maria Pia di 
Savoia (Rodano). 


Alle sezioni di Esquilino e Fiano 

Stasera incontri con delegazioni 
della Repubblica . Democratica Tedesca 


Due incontri popolari con dele¬ 
gazioni delta Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca si svolgeranno que¬ 
sta sera; alle ore 20, presto le se¬ 
zione del Partito di Esquilino, in 
via Cairoti 131 il compagno Paolo 
Bufalini, della direzione del PCI 
a Luigi Patroeelli, membro della 
Diluzione e segretario delle Fede- 
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Il grosso.carico di droga, 57 chili, nascosto in due valigie 
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HASHISH PER 100 MILIONI A TERMI» 
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Per tre mesi la polizìa ha sorvegliato il bagagliaio per sorprendere chi doveva ritirare la «merce» -1 due colli erano 

stati consegnati la sera de! 20 ottobre scorso - L'hashish «confezionato» in 60 pani - Uno dei più grossi rinvenimenti 

■ ' • \ 


razione romene accoglieranno I 
compagni della Repubblica deme- 
cratica tedesca. Una manifestazio¬ 
ne analoga si « volg e rà se m pr e sta¬ 
sera atte 19 a Nano Romano con 
la partecipazione del c o m p ag no 
Maurizio Ferrara, del Comitato cen¬ 
trala e cap o g r up po dot PCI alla 
Ragione. 


Era da tre mesi che la 
polizia teneva d’occhio le due 
grosse valigie di fibra azzur¬ 
ra, lasciate nel deposito ba¬ 
gagli della stazione Termini 
la sera del 20 ottobre scorso. 
Ma. col passar del tempo, 
nessuno si è fatto vivo a ri¬ 
tirarle, rendendo inutile la 
lunga attesa degli agenti che, 
discretamente appostati nelle 
vicinanze, aspettavano il 
momento buono per interveni¬ 
re. Così, ieri pomeriggio, la 
polizia ha rotto gli indugi e 
ha provveduto ad aprire le 
due valigie: dentro c’erano 
57 chili e mezzo di hashish, 
per un valore complessivo, 
al dettaglio, di circa cento 
milioni. Senz'altro uno dei 
più grossi colpi al traffico di 
droga, qui a Roma, negli ul¬ 
timi anni. 

L'hashish, di ottima quali¬ 
tà, era « confezionato » in 
« pani », in tutto una sessan¬ 
tina, ognuno dei quali invol¬ 
to accuratamente nel cello¬ 
phane ' e - carta argentata: 
ciascuno dei « pani » pesava 
all’ineirca un chilo. Nella pri¬ 
ma valigia, gli agenti della 
polizia ferroviaria della sta¬ 
zione Termini hanno trovato 
26 chili e mezzo di droga, 
mentre nell’altra si trovava¬ 
no gli altri 31 chili di hashish. 
Secondo una stima appros¬ 
simativa della polizia, i traf¬ 
ficanti avrebbero realizzato 
un notevole guadagno dalla 
vendita al dettaglio della 
« merce »: cento milioni, e 
forse anche più. Infatti si cal¬ 
cola che, attualmente, il prez¬ 
zo dell’hashish sul « merca¬ 
to » si aggiri sulle 1500-2000 
lire al grammo, se venduto di¬ 
rettamente • al consumatore, 
cioè al dettaglio. Naturalmen¬ 
te, adesso sono in corso inda¬ 
gini per cercare di risalire al¬ 
l’organizzazione e ai traffi¬ 
canti die hanno lasciato il 
grosso sfocfc di droga alla 
stazione Termini. 

Le dqe valigie — in fibra 
azzurra, 1,20, per 70, di mar¬ 
ca straniera, probabilmente 
tedesca (ambedue portano la 
scritta « Strength) — sono 
state lasciate nel deposito ba¬ 
gagli di via Giolitti il 20 ot¬ 
tobre scorso. Evidentemente 
qualcuno doveva poi ritirar¬ 
le, per provvedere a piazza¬ 
re l’hashish. Ma la polizia già 
teneva d’occhio il bagagliaio: 
negli ultimi tempi, infatti, era 
stato notato un andirivieni 
sospetto, che aveva finito col 
mettere in allarme i funzio¬ 
nari della polizia ferroviaria. 
Tanto è vero che non molto 
tempo fa erano state seque¬ 
strate, sempre nello stesso 
bagagliaio, alcune valigie con¬ 
tenenti sigarette « confezio¬ 
nate » con sostanze stupefa¬ 
centi. 

Infine, l’attenzione degli in¬ 
vestigatori si è appuntata 
su quelle due grosse valigie 
che. col passar del tempo, 
nessuno veniva a ritirare. An¬ 
zi. addirittura la polizia te¬ 
meva il peggio: che cioè le 
valìgie contenessero del tri¬ 
tolo, del materiale esplosivo. 
Comunque, nella speranza di 
poter mettere le mani sui 
trafficanti, -perlomeno su 
qualcuno dell’organizzazione, 
la polizia ha disposto, nel de¬ 
posito di via Giolitti. una di¬ 
screta ma attenta sorve¬ 
glianza. 

L’attesa è andata delusa. 
Nessuno si è fatto vivo. Mol¬ 
to probabilmente, chi doveva 
ritirare Je valigie si è accor¬ 
to di quanto stava succeden¬ 
do, forse qualcosa lo ha in¬ 
sospettito: fatto sta che ha 
preferito prendere il largo, 
abbandonando il carico di 
hashish. E ieri pomeriggio, 
verso le 15. la polizia è pas¬ 
sata all’azione. 

Quello di ieri, dicevamo, è 
senz’altro uno dei più grossi 
colpi anti-droga effettuati a 
Roma negli ultimi anni. Il 
16 aprile del 1970. furono se¬ 
questrati 60 chili di hashish in 
una pensione, sempre nei pres¬ 
si di Termini. La droga, den¬ 
tro tre valigie, era « confe¬ 
zionata » in tavolette di 300 
grammi «'una. Alcuni mesi 
dopo, il 21 ottobre, altri ottan¬ 
ta chili di hashish furono se¬ 
questrati all’aeroporto di Fiu¬ 
micino: valore del carico ol¬ 
tre 150 milioni L’hashish. den¬ 
tro una grossa valigia, era 
stato lasciato nel deposito ba¬ 
gagli del « Leonardo Da Vin¬ 
ci » in attesa di essere porta¬ 
to negli Stati Uniti: il desti¬ 
natario. qui a Roma, secondo 
nuanlo accertò la polizia, era 
Dunbar Fulton, terzo segre¬ 
tario presso l’ambasciata di 
Liberia. 

Nel 1971, infine, sempre a 
Roma, fu sequestrata cocai¬ 
na per mezzo miliardo (il 26 
febbraio) e per oltre cento 
milioni (il 9 novembre). 


Lo stock di hashish sequestrato ieri pomeriggio nel deposito bagagli di via Giolitti, alla stazione Termini 

Un obiettivo comune a produttori, rivenditori e consumatori 

L’IVA non deve gravare sul latte 

# > # ~ , 

Molti esercenti continuano a vendere anche quello della Centrale - 11 PCI 
solleciterà una iniziativa degli enti locali, in primo luogo della Regione 


Sono stati ascoltati alcuni testimoni 

/ 

Inviato olla magistratura un rapporto 
sull'aggressione fascista contro Galluppi 


L’ufficio politico della que¬ 
stura ha annunciato intanto 
di aver trasmesso un rappor¬ 
to alla magistratura sull’ag¬ 
gressione posta in atto dai 
fascisti nei giorni scorsi con¬ 
tro il capogruppo del PSDI 
alla Regione, Franco Gallup¬ 
pi. Il rapporto si basa essen¬ 
zialmente sui verbali degli 
interrogatori di alcuni testi¬ 
moni. Come si - ricorderà 
Franco Galluppi fu assalito 
e picchiato da un gruppo di 
teppisti ' mentre tornava a 
casa, giovedì scorso, dopo la 
grande manifestazione anti¬ 
fascista di Porta San Paolo. 
Sempre in merito all’aggres¬ 
sione l’agenzia ANSA ha ri¬ 
cevuto un messaggio anonimo 
secondo il quale l’aggressio¬ 
ne sarebbe stata organizzata 
da un gruppo denominato 


«seconda brigata nera». 

Il consiglio comunale di 
Roma ha ieri sera espresso la 
sua indignazione e la sua pro¬ 
testa per l’aggressione subita 
dal capogruppo dei PSDI alla 
Regione Franco Galluppi. I 
sentimenti del Consìglio sono 
stati interpretati da una di¬ 
chiarazione resa dal sindaco 
Darida il quale dopo aver 
energicamente condannato 
l’episodio di teppismo ha det¬ 
to che con esso si è voluto 
colpire la democrazia e la 
libertà e lo spirito con cui 
Galluppi conduce la sua bat¬ 
taglia politica. 

■ Un altro rapporto è stato 
inviato dall'ufficio politico in 
merito al libretto redatto a 
cura del Fronte monarchico 
giovanile nel quale si indica¬ 
no agli squadristi giovani an¬ 


tifascisti e cittadini democra¬ 
tici da colpire: un vero e pro¬ 
prio vademecum per i teppi¬ 
sti. La gravissima iniziativa 
fu prontamente denunciata 
da tutti gli ambienti demo¬ 
cratici che sollecitarono le 
autorità a intervenire. 


Assemblea 
con Terracini 

Domani mattina (ore 9) 
nel liceo ginnasio Gaio Lu¬ 
cilio, in via dei Sabelll (Sin 
Lorenzo), si terrà un'assem¬ 
blea aperta cui parteciperà 
il sen. Umberto Terracini. 
Si discuterà su « fascismo 
vecchio e nuovo ». 


Ieri prima giornata di lotta per il contratto 

Compatto sciopero degli elettrici 

Prosegue l'agitazione dei dipendenti delle autolinee - Senza con¬ 
creti passi avanti l'incontro tra Regione, Comune, Stefer, sindacati 


■ La prima giornata di lotta de¬ 
gli elettrici per il rinnovo del 
contratto ha fatto registrare 
ieri un pieno successo. I 14 ini¬ 
la lavoratori del Lazio (9 mila 
a Roma) si sono fermati per 
due ore. all'85 90'r in tutta la 
regione e ai IOO'r nella capi¬ 
tale. I sindacati hanno comuni¬ 
cato alla direzione ENEL del 
compartimento di Roma e al- 
l’ACEA la propria intenzione di 
garantire un’aliquota di produ¬ 
zione di energia sufficiente alla 
fornitura di quelle utenze che 
prevedono l'impiego di mae¬ 
stranze e di assicurare inoltre 
apposite squadre d’emergenza 
per garantire la sicurezza degli 
impianti ed il pronto intervento 
in caso di guasti. I sindacati si 
sono messi a disposizione delle 
aziende per attuare pratica¬ 
mente tali misure d'emergenza. 

TRASPORTI — Proseguono la 
loro agitazione, attraverso la so¬ 
spensione del lavoro straordi¬ 
nario. i dipendenti delle ex auto¬ 
linee privale affidate in ge- 
c ?tone ancora provvisoria alla 
Stefer. Ieri si è svolto presso 
la regione l’incontro tra la stes¬ 
sa regione, il comune, la Stefer 
e i sindacati sulla pubblicizza¬ 
zione dei servizi. 

Le posizioni emerse sono le 
seguenti: i sindacati hanno ri¬ 
badito tutte le rivendicazioni da 
tempo presentate sia per quan¬ 


to riguarda la regolarizzazione 
del rapporto di lavoro dei di¬ 
pendenti. sia sulle necessarie 
assunzioni di personale, sulla ri¬ 
strutturazione dei servizi, sulla 
costituzione del consorzio. Il 
rappresentante della giunta co¬ 
munale ha sottolineato l’opportu¬ 
nità di andare in tempi brevi 
alla costituzione del consorzio 
regionale e di essere disponi¬ 
bile. nel frattempo, a regolariz¬ 
zare i rapporti di tutto il per¬ 
sonale addetto ai servizi ora ge¬ 
stiti dalla Stefer e procedere in¬ 
tanto alle opportune assunzioni 
presso l’azienda. Il presidente 
della Stefer. dal canto suo. ha 
riconfermato la necessità di as¬ 
sunzioni di personale per far 
fronte alle gravi carenze d’orga¬ 
nico esistenti. Il presidente del¬ 
la giunta regionale, invece, ha 
dichiarato che intende ricorrere 
ancora alla precettazione dei la¬ 
voratori finché non verrà costi 
tuito il consorzio e per questo 
si andrà in tempi brevi alla ap 
provazione della legge che di¬ 
sciplina l'intera materia dei tra 
sporti. I sindacati, al termine, 
hanno rilevato come dalla riu¬ 
nione non siano emersi concreti 
passi avanti per la soluzione 
della vertenza, per cui prosegui¬ 
ranno l’agitazione. Venerdì si 
terrà una riunione sindacale per 
decidere ulteriori iniziative. 

PATRONATO SCOLASTICO — 


Oggi, poi di nuovo venerdì c lu¬ 
nedi prossimo, scende in scio¬ 
pero il personale insegnante e 
di refezione del patronato sco¬ 
lastico per il rispetto dei tempi 
di corresponsione degli arretrati 
e la garanzia del regolare pa¬ 
gamento degli aumenti stanziati. 
Stamane alle 10 si terrà una 
manifestazione m Campidoglio 

AUSTIN PROCESS — I lavo^ 
ratori dell’Austin Process han¬ 
no indetto per stamane alle 10.30 
un'assemblea nei locali della 
azienda occupata alla quale par¬ 
teciperanno delegati della CTIP. 
TPL. ENI. Agip. Alitalia. Ifap. 
Rank Xerox, Immobiliare. Co¬ 
rning. Italconsult. Poste e tele¬ 
grafi. SIP. Beni stabili. Foster- 
Wheelcr. IBM. 

PRIMA PORTA — Domenica 
prossima alle 9,30 presso il ci¬ 
nema di Prima Porta si terrà 
una manifestazione di braccian¬ 
ti e contadini per lo sviluppo 
dcH'agricoltura nel comprenso¬ 
rio di Prima Porta. Isola Far¬ 
nese e Tiberina. L’iniziativa è 
slata indetta dalla Lega brac¬ 
cianti della zona e dal comi¬ 
tato contadini: hanno aderito la 
Federbraccianti. la Uisba-UTL, 
l'Alleanza contadini. l’Unione 
contadini, il consiglio della 
XX circoscrizione, le cooperative 
agricole, la sezione PCI di Pri¬ 
ma Porta, il consiglio di fab¬ 
brica dalla FIAT di Grottarossa. 


H latte della centrale ieri è 
stato venduto quasi regolarmen¬ 
te, cosi come soltanto alcune 
latterie hanno aumentato quello 
a prezzo libero, interpretando 
variamente le direttive della Fe- 
prel. Sostanzialmente nulla è 
cambiato sul mercato anche se 
il malcontento dei rivenditori 
ai quali è stata tolta mezza lira 
sul margine di guadagno per 
ogni litro venduto, resta ancora 
molto forte oltre che giustifi¬ 
cato. Infatti da tempo era stato 
chiesto un aumento del margi¬ 
ne di guadagno che è ancora di 
19.50 lire al litro. 

Una dura protesta contro i 
metodi repressivi del prefetto 
è venuta dall’associazione eser¬ 
centi latterie i quali in una nota 
diffusa ieri hanno denunciato 
come molti rivenditori siano 
stati minacciati di rappresaglie 
dagli ispettori annonari, qualora 
fossero stati trovati sprovvisti 
del latte della centrale. 

E’ veramente inconcepibile 
che il prefetto continui a fare 
il «gendarme alimentare» dal¬ 
la città, al di fuori di qualsiasi 
realistico discorso sulla situa¬ 
zione economica di Roma; è ne¬ 
cessario e inderogabile che a 
impegnarsi in prima persona in 
questo campo siano il Comune, 
la Provincia e la Regione. In 
tale senso andranno le prossi¬ 
me iniziative dei rappresentanti 
del PCI nelle assemblee eletti¬ 
ve, i quali faranno pressione 
perchè si giunga ad una riunio¬ 
ne con tutte le categorie inte¬ 
ressate al problema (dai riven¬ 
ditori ai produttori, ai raccogli¬ 
tori ai consumatori alla cen¬ 
trale del latte) per arrivare ad 
un accordo che rispetti le esi¬ 
genze di tutte le categorie e 
tale da porre rivendicazioni con¬ 
crete al governo. Tenendo ben 
saldo un punto: die il proble¬ 
ma si risolverà totalmente gol¬ 
tanto quando l’IVA sarà tolta 
dal latte. Un obiettivo dv» è 
possibile raggiungere con ana 
battaglia unitaria che inveita 
consumatori e commercianti. 


Dibattito 
sul traffico 
al circolo 
Ferrovieri 

Domani alle ore 18 nei locali 
del dopolavoro ferroviario, in 
via Stilicone 69. organizzato rial 
circolo ARCI UISP. dalla X Cir¬ 
coscrizione. dal dopolavoro fer¬ 
roviario e dalla sottosezione del 
PCI di via dei Consoli, si terrà 
un dibattito sul traffico. Parte¬ 
ciperanno Pallottini. Vecchietti. 
Bencini, Ferranti. Galluppi. Pje- 
trini e Iavicoli. Hanno aderito 
all’iniziativa il Comitato unitario 
della zona Sud. il Consiglio di 
fabbrica della FATME. la com¬ 
missione interna dell’Istituto Lu¬ 
ce. l’UPIM e la STANDA. 


Lutto 
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E’ deceduto la compagna Gina 
Mancinetti; ne danno il triste an¬ 
nuncio i tigli Mentore, Ermenìa, 
Ennio, Angelo e il direttivo della 
seziona « Gramsci ». Fraterne con¬ 
doglianze da parte 
zione e dall’Unità. 


: l' * vitti w ìà, .1. 





















l'Unità / mereoledì 24 gennaio 1973 


Sabato raduno 

nazionale 


Si prep 

t 

ara 

una gra 
giorno 
di lotta 
coopera 

inde 

ta 

dei 

tori 


Il movimento cooperativo 
ha promosso nella nostra re¬ 
gione un vasto e unitario di¬ 
battito attorno ai temi del 
Mezzogiorno, della piena oc¬ 
cupazione, della agricoltura, 
degli investimenti pubblici, 
del carovita, della attuazione 
della legge sulla casa, della ri¬ 
forma del credito alle coope¬ 
rative, che saranno al centro 
della manifestazione nazionale 
di oltre 50.000 cooperatori che 
si terrà nella capitale sabato 
prossimo, promossa dalla Le¬ 
ga. Nel corso delle assemblee 
si stanno approfondendo le 
conseguenze della situazione 
economica e della politica con¬ 
servatrice e antiri formatrice 
del governo sulle cooperative. 
Nel Lazio, come altrove, il ti¬ 
po di sviluppo economico che 
si è portato avanti; il mecca¬ 
nismo di sviluppo che si è 
costruito, le scelte sociali che 
ne sono conseguite, hanno pro¬ 
vocato non pochi guasti al 
tessuto economico e sociale 
della Regione. Questo mecca¬ 
nismo di sviluppo, tradotto in 
termini di scelte politiche e 
sociali, ha provocato in agri¬ 
coltura: 

1) spopolamento delle zone 
di campagna e di collina; 176 
mila 979 braccianti e contadi¬ 
ni espulsi dalle campagne, 
in appena 10 anni; 21 000 di es¬ 
si sono restati senza lavoro; 

2) 100.000 pendolari che si 
spostano giornalmente dai cen¬ 
tri agricoli verso luoghi di la¬ 
voro siti nei centri industriali; 

3) concentramento su Roma 
di quasi tutto l’ultimo incre¬ 
mento decennale della popola- 
xione laziale (743.000 unitàl: 

4) disgregazione economica 
di inferi territori, con un au¬ 
mento delle aree improduttive 
di circa 400 mila ettari (la su¬ 
perficie agraria per la diversa 
utilizzazione cui sono state 
destinate molte zone agricole, 
da 1.591.000 ettari è scesa a 
1.196.000 ettari); 

5) deficit di produzione di 
carne ammontante a 2.220.000 
quintali e conseguente crisi 
dei piccoli allevatori. 

In queste cifre è bene evi¬ 
denziato il dramma dell’econo¬ 
mia laziale, e dietro di esse 
le condizioni della famiglia 
contadina singola e associata. 
Il governo mentre da una par¬ 
te continua ad ignorare la ri¬ 
chiesta avanzata dalle Regioni 
di destinare alle medesime 
1.500 miliardi per l’agricoltura, 
dall’altra ritarda anche inten¬ 
zionalmente la piena attribu¬ 
zione dei poteri ad esse spet¬ 
tanti in tale materia. 

Inoltre il potere di acquisto 
dei lavoratori e dei contadini 
è sempre più colpito e decurta¬ 
to, dall’aumento del costo del¬ 
la vita specie in questi giorni 
con l’applicazione dell’lVA. Le 
nostre proposte per combat¬ 
tere il caro-vita: (controllo dei 
prezzi dell’industria alimenta¬ 
re, dei fornitori di materie 
prime; importazione di carne 
mediante VA.I.M.A. e le coo¬ 
perative, con determinazione 
dei prezzi nelle mrie fasi; fi¬ 
nanziamento pubblico per svi¬ 
luppare la cooperazione agri¬ 
cola e la ristrutturazione della 
rete distributiva, fondata sullo 
sviluppo della cooperazione e 
dell’associazionismo tra i det¬ 
taglianti e i consumatori) so¬ 
no state ignorate dal governo 
per non intaccare gli interessi 
della intermediazione parassi¬ 
tario e dei grandi gruppi finan¬ 
ziari e monopolistici. Nel La¬ 
zio sono stati negati finanzia¬ 
menti alle cooperative agrico- 
' le mentre col nono piano 
F.E.O.G.A. circa tre miliardi 
sono stati assegnati alle strut¬ 
ture della Federconsorzi. Più 
in generale va sottolineato che 
la legge sulla casa, non solo 
non viene adeguatamente fi¬ 
nanziata (le richieste avanzate 
dalle cooperative sono state 
solo in minima parte accolte) 
ma ha subito un duro colpo 
con t decreti governatici. 

I cooperatori agricoli chie¬ 
dono l’integrazione del loro 
reddito, lo scioglimento da 
parte del Parlamento degli En¬ 
ti di sviluppo interregionali e 
la costituzione di Enti regio¬ 
nali; un piano regionale e na¬ 
zionale per lo sviluppo della 
zootecnia; la costituzione con 
legge regionale delVIstitnto 
per il credito agrario, artico¬ 
lato con sezioni regionali per 
aiutare le coooeratir <*• attua¬ 
zione delle derisioni della con¬ 
ferenza regionale delì’anricol- 
tura Per ribadire l’attuale 
meccanismo di sviluppo ver 
nna ripresa economica e pro¬ 
duttiva fondata sulle riforme 
e sulla pr o gram mazione demo¬ 
cratica. al centro della amie 
sta e deve esserci la coopcra¬ 
zione. il 27 gennaio, con fUd¬ 
ranno a Roma. 7.000 cooperato¬ 
ri laziali. per dare rifa insieme 
ai cooperatori di tutta Ha'-n 
ad una grande giornata di 
lotta 

Nando Agostinelli 


Guidonia 

Manifestazione 
conti? l'inquinamento 

Questa sera, alle ore 19 pres¬ 
so la Sala Comunale di Gui¬ 
doni#, per iniziativa del Co¬ 
mitato Cittadino del PCI, avrà 
luogo una manifestazione oon 
tro l’inquinamento da cemen¬ 
to cui è sottoposta ia città e 
le zone circostanti La mani¬ 
festazione sarà aperta da un 
dibattito che sarà introdotto 
dal dott. Francesco Mostac¬ 
chi. assessore all’Igiene c dal 
fpmpagno on. Giovanni Ber- 
fefuer. 


Le conseguenze del maltempo in provincia di Latina 

DANNI INGENTI ALLE COLTURE 


Mancano le opere di difesa 

* \ ' 

Campi sommersi dalle acque, strade invase dal fango, abitazioni allagate - « Per poco 
non si è avuto il peggio » - Non è fatalità, ci sono responsabilità precise delle autorità 
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L'acqua ha raggiunto a Latina anche molte abitazioni creando difficoltà a numeroso famiglie 

Aiutare le zone colpite, attuare tutti i lavori 
necessari a prevenire nuove e più gravi sciagure 

Le proposte del PCI 


La segreteria delia federazione comuni¬ 
sta di Latina ha emesso un comunicato, nel 
quale dopo aver ricordato i gravi danni pro¬ 
vocati giorni or sono da una violenta mareg¬ 
giata a Terracina e adesso dal nubifragio 
dell'altra sera, ribadisce la necessità di in¬ 
terventi immediati e concreti. 

Già nei giorni scorsi il compagno Berti ha 
avanzato alta regione Lazio una interrogazio¬ 
ne in cui si chiedevano interventi seri, che, 
però, è rimasta fino ad ora senza risposta. 

Oa anni il mare sta ingoiando il litorale pon¬ 
tino dopo che le varie amministrazioni de ne 
avevano rovinato col cemento la costa; ep¬ 
pure non è stato approntato .nessuno «lidio 
serio sui fenomeni e sulle correnti marine. 
L'inquinamento adesso sta completando l'ope¬ 
ra. Da anni si è anche posto il problema 
della revisione generale dell'impianto di bo¬ 
nifica insistente su tutto l'agro pontino e da 
anni si è risposto sempre con mezze misure. 
I comunisti chiedono: 

1) la nomina di una commissione di studio 
che approfondisca e analizzi il fenomeno del¬ 
le correnti marine; 

2) la nomina di un comitato di progettisti 
che proponga entro un mese una serie di mi¬ 


sure tecniche atte a impedire che si ripetano 
i fenomeni conseguenti alle mareggiate (co¬ 
struzione di moli, frangitutto, dighe foranee); 

3) esame accurato e redazione da parte 
dei comuni di relazioni sui danni subiti dagli 
operatori turistici, e dai contadini. Intervento 
della regione e dello stato nella direzione: 
a) risarcimento dei danni; b) garanzia da 
parte dello Stato per l'ottenimento di mutui 
bancari per la ricostruzione delle opere di- 
strurtfe e per il miglioramento delle azien¬ 
de; c) riduzione dei carichi fiscali ad ogni 
' livello per le piccole aziende colpite; d) ridu¬ 
zione dei canoni di affitto per quanto riguar¬ 
da i concessionari demaniali; e) la realizza¬ 
zione — come richiesto, alla presenza dì tutti 
gli enti preposti alla agricoltura, nella con¬ 
ferenza agraria del comune di Sezze dello 
scorso anno — del canale pedemontano, unica 
misura che metta veramente al sicuro da ogni 
pericolo di allagamento; 

5) superamento dei consorzi di bonifica di¬ 
mostratisi incapaci di mantenere efficienti 
gli attuali impianti, demandandone i compiti 
all'ente di sviluppo agricolo di cui si chiede 
la costituzione, attraverso l'unificazione dei 
due attualmente esistenti. 


A quasi quattro mesi dall'inizio dell'anno scolastico 

I bambini di Castelverde 
vanno finalmente a scuola 

I genitori degli alunni della media sono costretti però a pagare i pullman 
per il trasporto fino alla Rustica — Da oggi gli scolari delle elementari do¬ 
vrebbero essere accompagnati da quattro vìgilatrici sui bus deH'ATAC 


Per gli alunni della scuola 
media di Castelverde. una 
borgata che si trova sulla 
Prenestina. le lezioni sono 
cominciate regolarmente solo 
da un paio di giorni, mentre 
per i bambini delle dementa 
ri dovrebbero iniziare oggi 
Sembra una notizia parados 
sale, ma è la pura e sempii 
ce verità: 400 ragazzi dai 6 
ai 14 anni (220 delle medie e 
180 delle elementari) hanno 
frequentato finora saltuaria¬ 
mente la scuola in locali fa¬ 
tiscenti, antigienici e del tut¬ 
to insufficienti. 

A quasi quattro mesi dalla 
ripresa dell’anno scolastico i 
figli delle famiglie che abi 


tano a Castelverde potranno 
finalmente avere una vera au 
la scolastica, ma a 17 chilo¬ 
metri dalle loro abitazioni 
Vengono, infatti, trasportati 
nel pomeriggio con i pulì 
man alla Rustica. Ma — col 
mo dei colmi — i familiari 
degli alunni della scuola me 
dia devono sobbarcarsi le 
spese del trasporto (comples¬ 
sivamente 50 mila lire al 
giorno), poiché il provvedi 
torato agli studi fino ad a- 
desso non ha assolto ai suoi 
doveri. 

Per I bambini delle eie 
mentari dovrebbero essere, 
invece, disponibili oggi quat¬ 
tro vigilatrici (per questo 


settore deH’LStruzione spet¬ 
ta al Comune provvedere) per 
accompagnare gli scolari sui 
bus dell’ATAC fino all’istitu 
to scolastico di La Rustica. 
Tutto ciò in attesa che ven 
ga acquistata la palazzina 
Salvati per permettere agli 
alunni di Castelverde di an 
dare a scuola vicino alle pro¬ 
prie case. 

Per raggiungere la solu¬ 
zione provvisoria del trasfe 
rimento a La Rustica i ge¬ 
nitori hanno portato avanti 
una decisa protesta, che pro¬ 
seguirà qualora il provvedi¬ 
torato e il Comune non si 
assumeranno tutte le loro 
responsabilità 


Denuncia del PCI in Campidoglio 

Il decentramento 
col rallentatore 

Seduta di ordinaria amministrazione ieri 
sera in Campidoglio nella prima riunione 
dopo 1’ nterruzione del periodo delle festivi 
tà natalizie e di Capodanno E’ stata votata la 
nomina di alcuni commissioni e dei rappre 
sentanti del comune in alcuni enti, sono state 
discusse alcune interrogazioni 

Il punto politico centrale della serata è 
stato tuttavia ancora una volta il decentra 
mento, questa riforma che va avanti con i) 
rallentatore, con solo due consigli insediati, 
e cinque che si insedieranno in questi giorni 

Il problema è stato sollevato dal compagno 
Buffa il quale ha chiesto maggiore rapidità 
nelle procedure di insediamento e nell’attua¬ 
zione del passaggio dei poteri ai consigli 
circoscrizionali. 

Le « assicurazioni » fomite dal sindaco Da- 
rida e dall’assessore Starila non si sono al¬ 
lontanate da quelle che da mesi sono state 
ripetute nell’aula capitolina. Gli insediamen¬ 
ti si concluderanno il 15 o al massimo il 18 
febbraio, mentre per il passaggio dei poteri 
si studia e per il personale sono già state 
adottate alcune misure che garantirebbero 
alle circoscrizioni un « minimo » di funzio 
nalità. 

Da segnalare ancora che il compagno Toz- 
zetti ha sollecitato la risposta a due inter¬ 
pellanze sulla Magliana e su Ostia presen¬ 
tate dall’anno scorso. 


Consiglio regionale 

All'odg la legge 
sugli asili nido 

Il consiglio regionale si riunirà oggi e do 
mani. Le sedute sono state convocate per le 
ore 9.30 e si concluderanno alle 17 con un 
breve intervallo, dalle 12.30 alle 13,30 All’or¬ 
dine dei giorno figurano ben 57 argomenti 
il principale dei quali è la discussione e ii 
voto sulla legge regionale per gli asili nido 
Davanti aU’assemblea e alle sue commissio 
ni sono fermi anche altri importanti proble¬ 
mi come quelli legati alla situazione econo 
mica del Lazio, al trasporti, ai controlli dei 
comitati regionali sugli enti locali e il rego¬ 
lamento del Consiglio. 

Sul grave problema della situazione eco 
nomica della regione, l’assemblea approvò, al 
termine di un approfondito dibattito aperto 
su una mozione comunista, un documento 
in cui la giunta veniva impegnata, fra l’al¬ 
tro, a convocare al più presto una conferen 
za regionale sulle partecipazioni statali e a 
procedere alla costituzione della Finanziaria 
regionale. I due argomenti dovrebbero esse¬ 
re Affrontati e risolti subito. Del resto lo 
stesso presidente della giunta regionale, Ci- 
priani, si era impegnato, nel corso di un 
recente incontro coi giornalisti, di convoca¬ 
re al più presto la conferenza e a completare 
gli atti amministrativi per la Finanziaria. 

Le sedute convocate per questa mattina e 
domani si terranno neU’aula consiliare di 
Palazzo Valentlnl. 


Ieri è tornato il sole su 
tutta la provincia di Latina 
ma ovunque ci sono tracce 
ben visibili — campi allagati, 
colture devastate, strade ri¬ 
dotte a fanghiglia, carogne di 
animali, canali che rigurgitano 
di acque limacciose — dell’al¬ 
luvione di ieri notte. « Ci 
sono stati momenti m cui ab¬ 
biamo temuto il peggio », rac¬ 
contano adesso nella periferia 
di Latina come nella piana dì 
Privemo, nelle case lungo la 
così detta « fettuccia » e a 
Terracina stessa, insomma in 
tutta la zona. 

« Erano almeno due giorni 
che pioveva ininterrottamen¬ 
te — ti spiegano — ma ieri, 
spesso, la pioggia ha assunto 
carattere di nubifragio». I dan¬ 
ni sono notevoli; un calcolo 
preciso non è stato ancora 
fatto, ma non c’è Comune, 
non c’è paese dell’intera pro¬ 
vincia che adesso non debba 
lamentare ferite. 

Bisogna dunque raccontare 
con un certo ordine, sottoli¬ 
neando anzitutto come, alla 
pioggia, si sono aggiunte raf¬ 
fiche di vento e grandine; che 
i vigili del fuoco di Latina 
hanno dovuto far fronte a cen¬ 
tinaia di chiamate di soccorso. 
A Latina l’acqua ha invaso 
cantine e appartamenti a pia¬ 
noterra, in particolare nella 
zona popolare del Giunchetto, 
dove è straripato il canale 
delle acque medie. Qui, an¬ 
cora ieri pomeriggio, alcune 
strade erano del tutto alla¬ 
gate; alcune famiglie stavano 
ancora a succhiando » fuori di 
casa l'acqua, con pompe ed 
ogni altro mezzo a loro dispo¬ 
sizione. Naturalmente, traffi¬ 
co a rilento e bambini co¬ 
stretti a giocare, stivaloni ai 
piedi, in 10-20 centimetri di 
acqua. Allagamenti anche alla 
lottizzazione Cucchiarelli. 

Tutte le campagne sono ri¬ 
coperte dall’acqua. E’ accadu¬ 
to anche in passato e, come 
sottolinea qui accanto il co¬ 
municato della segreteria della 
Federazione comunista di La¬ 
tina, è ora di avviare inter¬ 
venti risolutivi per evitare in 
futuro guai peggiori. Per esem¬ 
pio, la piana di Privemo è 
stata allagata; la strada che 
la percorre e che unisce La¬ 
tina a Prosinone è rimasta 
bloccata per un paio d’ore; 
alcune case sono state inva¬ 
se dall’acqua, soprattutto nel¬ 
le zone di Ceriara e Pruneto. 
Il problema qui si chiama so¬ 
prattutto con il nome di un 
canale — il canale Javone — 
che dovrebbe raccogliere tutte 
le acque che vengono giù dal 
monte S. Angelo rna che chia¬ 
ramente non assolve <1 suo 
compito. La giunta democra¬ 
tica ha segnalato in passato a 
chi di dovere li grave pro¬ 
blema ma sinora non si è 
visto nessun tentativo di so¬ 
luzione. 

Anche in questo •'aso, dun¬ 
que, le responsabilità sono 
gravi e anche precise. Sul po¬ 
sto si sono recati | compagni 
Pucci (comunista) e Langella 
(socialista), rispettivamente 
sindaco e vice sindaco del 
paese. 

Danni seri anche a Campo¬ 
verde di Aprilia, dove il fiu¬ 
me Astura ha rotto gli argini; 
a Cisterna e Sezze, nel così 
detto Campo Superiore Setino, 
a Borgo Flora, a Borgo Sabo¬ 
tino, a Borgo Isonzo, dove 
soprattutto sono s’ate .lan- 
neggiate le colture. 

A Terracina il nubifragio ha 
reso ancor oiù drammatici I 
danni della rovinosa mareg¬ 
giata avvenuta a fine anno. 
Le attrezzature turistiche, la 
spiaggia, le strade che corrono 
lungo il mare — compreso il 
viale Circe, che è il lungoma¬ 
re della città — sono ridotte 
a pezzi. Sul litorale di Latina 
il vento ha scoperchiato una 
casa: la famiglia che vi abi¬ 
tava è stata tratta in salvo 
dai vigili. Anche nella piana 
di Privemo, una famiglia 
padre, madre e tre bambini 
— si è salvata per puro caso 
dal crollo del soffitto portato 
letteralmente via da una raf¬ 
fica di vento. 

Questa, in provincia, la si¬ 
tuazione; questi 1 danni più 
seri, che, bisogna ripete¬ 
re, non sono stati everto prò- i 
vocali dalla «olita « fatalità ». 1 


ALL'OPERA REPLICA 
DI TURANDOT 
E SCHIACCIANOCI 

Staterò, alla 21, In abb. alla fe¬ 
conde serali replica di < Turando! » 
di G. Puccini (rappr. n. 32) con¬ 
certata a diratta dal maaitro Lovro 
von Mataclc. Protagonista Janku, 
altri interpreti: Labò, Mllardi, Gat¬ 
toni, Strudtholt, Morchlandl, Tede¬ 
sco. Domani, alle 2t, fuori abbo¬ 
namento (n. 33) replica dal ballet¬ 
to « Schiaccianoci » di Cialkowskl- 
Prebil-Glorsl, Interpreti principali: 
Terabust, Labis, Vantaggio. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Carlo 
Frajese. 

IL DUO 

CARMIRELLI-PERANIA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì Bile 21,15 alla Sala 
dei concerti di via dei Greci con¬ 
certo del Duo Pina Carmirelli (vio¬ 
lino), Murray Perahia (pianofor¬ 
te) (stagione di musica da came¬ 
ra deil’Accodemla di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 12). In program¬ 
ma: Brahms: Sonate In sol mag¬ 
giore op. 78; in la maggiore op. 
100; in re minore op. 108 per 
violino e pianoforte. Biglietti iti 
vendita venerdì dalle ore 10 alle 14 
al botteghino di via Vittoria 6 
e dalle 19 in poi al botteghino di 
via de: Greci 

CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO 

Sabato alle 18 all'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec¬ 
chi dedicato ai « tre classici ». In 
programma: Haydn: Sinfonia n. 96 
(Il miracolo); Mozart: Sintonia in 
do maggiore K.V. 200; Beethoven; 
Sintonia n. 4. Biglietti in vendita 
ai botteghino dell’Auditorio saba¬ 
to dalle ore 15 in poi (prezzo uni¬ 
co L. 500). Ingresso gratuito per 
i soci dell'Agimus e Arci muniti 
di apposita tessera) 

CONCERTI 

ACCADEMIA HLAKMONICA (Via 
Flaminia 118 Te,. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentil* da Fabriano) 
concerto dal quartetto di Tel 
Aviv con il clarinettista Ettlin- 
ger e la pianista Salzman (tagl. 
n. 12). In programma: Britten, 
Mozart, Brahms. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel 49S7234 5 
Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto dei violinista Josef Suk 
e det pianista Joerg Demus. Pro¬ 
gramma: Dvorak: Sonatina op. 
100; Brohms: Sonata n. 1 op. 78; 
Strauss: Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi J3-A 
Tel. 38294$) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
dir. da Francò' Enriquez pres. 
« Il lungo viaggio di Ulisse a di 

Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Vi* dei Rio 
ri. 82 Tel 65.6S.711) 

Alle 21,45 ultime 2 repliche e lo 
sono quello Sc’vaik a ballata di 
Hasefc (da Brecht). Musiche di 
Weill. Dessau, Eisler. con Raffael¬ 
la De Vita * Beppe De Meo Al 
piano Gaetano Liguori. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 16,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania in « LJolà a 
di L. Pirandello. Regia Turi Ferro. 
BELLI (P.Z2* S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere Tel. 5894375) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « L’educazione parlamente¬ 
rò a di R. Lerici. Ultimi giorni. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenziari, 11 - Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Il 
processo di Antigone a 2 tempi 
in 8 quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani 

n. 201) 

Sabato alle 21 e domenica alle 
17,30 il Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. « La settimana 
rossa a dì N. Sanchini con Giusi 
Martinelli, Lilli Martinelli. Paolo 
Polidori, N. Sanchini. Regia Ivan 
Simionic. Ultime due repliche. 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no Teleiono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16.30 e 21.15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21.15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per i circo: 26, 2, 2barr„ 
1, 39, 101. 67, 67barr, 48, 
32, 446, 201, 301. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spaziani e 
Mario Chioccino in « Due in al¬ 
talena a successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ul¬ 
timi giorni. 

DE’ SERVI (Via det Mortero 22 
Tel 67.51.30) 

Alle 21,15 ta C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in a La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. Lan- 
di e C. Nistrì (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Ma¬ 
rio Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Alle 21,30 la Coop. Teatroggi 
presenta la novità assoluta « Viva 
l'Italia » di Dacia Maraìnì. Regia 
Bruno Cirino. 

OELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa» > di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto-Fioren- 
tini. Coreografia Mandassi con 
Bellamich, Bronchi, Castrini, Fio¬ 
rentini F.. M. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta. Esecuzioni musicati Saitto- 
Gatti. Regia degli autori. 

OE TOLLIS (Via delta Paglia. 32 
Tel. 58.95.205) 

In preparazione nuovo spetta¬ 
colo. 

ELISEO (Via Nazioaale. 136 
Te» 462114) 

Alle 21 la C.ia Gino Cervi pres. 
« Un ladro in Vaticano » di Die¬ 
go Fabbri. Regia Mario Landi. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21.15 il Goldoni 
Repertory Players in Three Jests 
di Anton Cecov * Tabacco fa bad 
you >, m The propo sa i » and 
■ The annnrersary ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico 32 - Tato- 
tono 3822541 

Sabato e domenica alle 16,30 


Schermì e ribalte 


le Marionette degli Accettella con 
« Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettati*. 

PARIOLI (Via O. Soni. 20 Ta- 
letono 803.523) 

Atta 21,30 Carlo Depporlo In 

, « Un babà par satte a di Ca¬ 
staldo e Faele. Regia di Carletto 
Colombo. Musiche di Ferruccio 
Martinelli. 

QUIRINO ETI (Via M. Minghet- 
tl, 1 Tel. 6794585) 

Alte 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in e Alpha Beta » di 

E.A. Whiteheed. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione Italiana di 
Franco Brusati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazlone- 
la, 183 Tal. 465095) 

Alla 21,15 la C.ia Comica di 
Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donnlnl, Ricca, Scardina, 
in « Un morto nall’al di qua » 
di V. Ziccarelli. Regai R. Retri. 
Novità. 

ROSSINI (P.zza 5 Chiara. 15 • 
Tal. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Duce) nel suc¬ 
cesso comicissimo « Ditte Ricciar¬ 
di e ligllo » di Glggi Spaduccì. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Pod 90 ra, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 «Caino e Abele, 
di Tony Cucchiera. Regìa Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonar¬ 
do, Christian, N. Fiorentini, G. 
Veld, T. Cucchiera e R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 Te- 
lelono 487.090) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 Garlnei 
e Giovannin! pres. J. Dorelli, P. 
Panelli, B. Valori, A. Chelii, G. 
Bonagura in « Niente sesso, sia¬ 
mo Inglesi . di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. ■ 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza, 1 • Tel. 47.55.428) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo presenta « L’ac¬ 
coppiamento . novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella 
Guidotti e Luigi Montini. Regia 
Marcello Aste. Scene E. Tolde. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 - 
Tel. 582049) 

Domani alle 16 spetacolo per 
bambini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa 

■ Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma . di Giuliano Vasilicò, da De 
Sade. Prenot, al botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAI 74 (Via O. Pelli 12 P.zza 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia « Teatro la 
maschera » presenta « Pirandello: 
chi? » di Meme Periini. Regia 
dell'autore. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi. 45 • Tel. 652277) 
Alle 21,30 Amilcar Cabrai e il 
P.A.I.G.C. storia del movimento 
di liberazione della Guinea. Film 
« Labanta negro !» di P. Nelli. 
Interverranno rappr. di Fronti 
di liberazione africani. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 
Trastevere) 

Riposo. Domani e il 26 alle 16 
incontro-dibattito tra i collettivi 
teatrali pres. alla rassegna e con 
pubblico. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1-C • Tel. 650.464) 

- Alle 19-21-23 omaggio a Pierre 

1 Clementi « Partner » di B. Ber- 

- tolucci con P. Clenttnti, 5. San- 
drelli e T. Aumont. 

TEATRO OEl META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Alrica, 5 • Telo- 

. fono 5894283) a 

Alle 21,30 la C.ia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalittico 
week-end a Crome » di A. Huxley 
di Peppo Di Marca con F. Di 
Bella, C. Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pellegrino, M. Vincenti, P. 
Di Marca. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.*o crei Leopar¬ 
do. 31 Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
da ridere » novità assoluta con 
A. Tomas, L. Cremonini, I. No¬ 
vak, E. Romani. Al piano G. la- 
coucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 Tel. 585605 6229231) 

Da domani a domenica alle 22 
« Vino sentimiento guilarra y 
poesia » recital di chitarra fla- 
menca e poesie di Sandro Peres 
con Mariangela Colonna. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 Teleto¬ 
no 5745368) 

Olle 22,30 spett.lo musicale in 
due tempi « Michou a Parigi », 

« Madame Maurice » a Roma, 

■ Folies ... folie» toujours » con 
Tacconi, Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE Ol IRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 la IV rassegna di musica 
popolare italiana pres. il Duo di 
Piadena: Delio Chitto e Amedeo 
Merli nelle canzoni della Valle 
Padana. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55 977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Ma zzami uro in • Ke Ku Ragna 
«73 • di Castaldo e Faele con N. 
Rivlè. L. Gutlotta, C. Dane. Mu¬ 
siche Lami. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografìa M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 38 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi eoo Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo, e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA v.lo detta 
Campanella. 4 Tef. 6S447S3) 
Alle 22.30 spett.lo di Cochi e 
Renato e i Gatti di Vicolo Mira¬ 
coli. 


feszorll 


PANTALONI PER TUTTI 

Vìa G. Amendola, (749 • A iu o l o via Manin - Tal. 44.K.95 
STAZIONE TERMINI 

SOLO PER POCHI GIORNI 

SCONTI SPECIALI!! 

Articoli ad asaurìmonta sotto costo: 


CAPPOTTI BAMBINI - LOOEN UOMO E DONNA - GIAC¬ 
CONI - GIUBBOTTI • ESKIMOS • IMPERMEABILI UOMO 
GIACCONI DONNA - MONTGOMERY DONNA E BAM¬ 
BINI • PANTALONI SKI • UOMO • DONNA • RAGAZZI • 
BAMBINI . GIACCHE A VENTO - MAGLIERIA ESTERNA 


SOLO PER POCHI GIORNI ! ! 


PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso i 
> nero-americano « Rlght on Peo- ' 
pie ». 

TEATRO INCONTRO (Via dolio 
. Scala 87 • Trae lavora . Tela- 
l tono 5899172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Alché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
ligliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7302216) 

Il complesso del trapianto, con 
H. Bennett (VM 18) SA $ e 
grande spettacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

Commandos In azione, con A. 

' Murphy G ® e Sexy strip show 

.CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) ' 
li giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® " 

ALf-lfcKI (Tel. 290.251) > 

Le calandrla, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA « 

AMBASSADE 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I reccontl di Canterbury di P. P. 

Pasolini (VM 18) DR ®®®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La vergine di Ball, con G. Ardls- 
son (VM 18) A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

II clan del marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Macbeth (in originale) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA (S)® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

AVANA (Tel. 786.086) 

La banda di Tesse James, con C. 
Robertson DR ®®& 

AVENI INO (Tel. 572.137) 

La casa che grondava sangue, con 
C. Lee (VM 18) DR ®$® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
ioe Valichi, con C. Bronson * 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non si sevizia un paperìno, con 

F. Bolkan (VM 18) DR ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR «® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan 

EDEN (Tel. 380.188) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C ®® 

EUROPA (Tel. 865.736* 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

FIAMMA (Te). 471.100) 

Che? con S.- Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

The Eddie Chapman story, con 
C. Plummer ’ A ® 

GIOIELLO 

Il Decameronc nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi S ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 1B6 
Tel. 63.80.600) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 

Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano. 3 - Teleio¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Due ragazzi che si amano, con A. 
Alvina (VM 14) 5 ® 

MAZZINI (Ter. 351.942) 

Gli aristogattì DA ® 

MtKCUKV 

Cabaret, con L. Minnelli S @ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 

Douglas OR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C ®#® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A #®» 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®» 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Alle 21,15 Quartetto di Tel Aviv 
PALAZZO ilei. 495.66.31) 
Getaway. con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®9 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

PASQUINO (Tel 503 622) 

Love maritine (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Biancaneve e I 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Zio Tom (VM 18) DO 9 

RADIO CITT (Tei. 464.102) 

II grande dittatore, di C. Cha- 

plin SA 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

REX (Tel. SS4.165) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

RITZ (TeL 837.481) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ti 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto (prima) 

ROYAL (la. 770.549) 

Che rientriamo noi con ta rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
ROUGE ET NO IR (Tal. 884.305) 

I racconti 41 Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La piè bella aerata Bella mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'allegra brigata di Tom e ferry 
DA *® 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Piè torta ragazzi! con T. Hill 

C 

TIFFANT (Via A. Oa Prati* • Ta- 
tetano 462.390) 

Donne sopra femmina sotto, con 
B. Bouehet (VM 18) A 9 
TREVI (Tel. 689,619) 

> Fonerai# a Loe A n ge l es, con J. 

i L. Trintlgnant G 9 


TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Il richiamo delle toreate, con C. 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Champagne per duo dopo II fune¬ 
rale, con H, Mills G 9 

VITTORIA 

Joe Valachl. con C. Bronson 

OR ® 

s * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Gioco d’azzardo di un 
giovane funzionario di polizia 
ACIL1A: Riposo 

ADAM: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ranieri 
DR è® 

AFRICA: Topolino story DA 
AIRONE: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ALASKA: Roy Colt e Winchester 
Jack, con M. Tolo A & 

ALBA: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi DR 
ALCE: Don Camillo o i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA $ 
ALCYONE: La strago del vampiri, 
con W. Brady (VM 16) G * 
AMBASCIATORI: Le notti erotiche 
dell'uomo invisibile 
AMBRA JOVINELLI: Il complesso 
> del trapianto, con H. Bennati 
(VM 18) SA ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 9® 

AQUILA: Matrimonio collettivo, 
con P. Groming (VM 18) 5 $ 
ARALDO: Tom e Jerry discoli vo¬ 
lanti DA 9® 

ARGO: Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A 9^ 
ARIEL: I giganti del brivido DO } 
ASTOR: Un tranquillo week-end di 
. paura, con J. Voight 

' (VM 18) DR 9 9® 
ATLANTIC: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 

AUGU5TUS: L'iguana dalla lingua 
di fuoco, con L. Pistilli G * 
AUREO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

AURORA: Mio zio Beniamino, con 
J. Brel (VM 14) SA 

AUSONIA: « Rassegna supergialli » 
Ipcress, con M. Calne G \9r 
AVORIO: Sotto 11 segno dello scor¬ 
pione, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 

BELSITO: Improvvisamente un uo¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 

BOITO: Le Inibizioni del dottor 
Gaudenzi vedovo con II comples¬ 
so della bonanima con G. Giuffrè 
(VM 14) C ® 
BRANCACCIO: Scusi lei conosce il 
sesso? (VM 14) DO * 

BRAS1L: Terrore sull'isola del¬ 
l'amore 

BRISTOL: La bestia di sangue 
BROADWAY: Professione assassino 
con C. Bronson G ‘k 

CALIFORNIA: Grande slalom per 
una rapina, con G.C. Killy G * 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Un uomo senza scampo, 

. con G. Peck DR 4- 

COLORADO: Topolino story 

DA 9® 

COLOSSEO: Addio gattaccio cru¬ 
dele DA $ 

CRISTALLO: Milano calibro 9, con 

G. Moschin (VM 14) DR ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Nel buio non li 
vedo ma ti sento, con S. Jullien 
(VM 18) DR * 

DEL VASCELLO: Senza famiglia 

DA ® 

DIAMANTE: Carter, con M. Caine 
(VM 18) G * 
DIANA: Pippo olimpionico DA ? 
DOR1A: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA ®S 

EDELWEISS.- Riposo 
ESPERIA: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ESPERO: Il gatto con gli stivali 

DA * 

FARNESE: Petit d'essai: 47 morto 
che parla, con Totò C SS 
FARO: Posate la pistole reverendo 
GIULIO CESARE: 1975: occhi bian¬ 
chi sul pianeta Terra, con C. He¬ 
ston (VM 14) DR ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I dannati giorni del¬ 
l’odio e dell’inferno 
IMPERO: Criniera selvaggia 
JOLLY: La calda preda, con J. 
” Fonda > (VM 14) DR S 
JONIO: Silvestro e Gonzales dente 
per dente DA S 

LEBLON: Inchiesta di un procu¬ 
ratore su un albergo di tolle¬ 
ranza, con T. Taylor 

(VM 18) G S 
LUXOR: Speedy e Silvestro inda¬ 
gine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA * 

MACRYS: Dumbo DA S S 

MADISON: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoifman SA * 

NEVADA: Le figlie di Gracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR S 
NIAGARA: Katango 
NUOVO: Pippo olimpionico DA S 
NUOVO FIDENE: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Waync A SS 

NUOVO OLIMPIA: Ivan il terribile 
di Eisenstein DR SS* SS 
PALLADIUM: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco DA $ $ 

PLANETARIO: La ragazza di latta 
con R. Antonelli DR S * 

PRENESTE: L’iguana dalla lingua 
di fuoco, con L. Pistilli G S 
PRIMA PORTA: Subterfuge, con J 
Collins (VM 14) G * 

RENO: Per salire più in basso, con 
J.E. Jones DR 

RIALTO: La confessione, con Y. 

Montand DR S?* 

RUBINO: Spettacolo ad invili 
SALA UMBERTO: L'impossibililà 
di essere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR » * 
SPLEND1D: Guardami nuda, con 
U. Pagliai (VM 18) S 9 

TRIANON: Venditore di morte 
ULISSE: Lo strano vizio delle si¬ 
gnora Ward, con E. Fenech 

(VM 18) G ® 
VERSANO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR f il 
VOLTURNO: Commandos in azione 
con A. Murphy G ® e rivista 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO: Il cigno dagli artigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G * 
NOVOCINE: La cambiale, con Totò 

C * * 

ODEON: Attento Gringo è tornato 
Sabata, con G. Martin A * 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con 5. Forrest A » 
COLUMBUS: Arrivano DJango e 
Sartana è la fine 
CRISOGONO: L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald A * 
DELLE PROVINCIE: La strada, con 
G. Masina DR 

ERITREA: L’uomo dal lungo fucile 
con L. Barker A * 

GIOV. TRASTEVERE: Come le fo¬ 
glie al vento, con L. Bacali 

DR * 

MONTE OPPIO: Il conquistatore 
dell’Atlantide 

MONTE ZEBIO: E continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleef A * 

NOMENTANO: Ercole contro Roma 
ORIONE: I ragazzi della via Paal, 
con A. Kemp DR »♦ 

PANFILO: Gli invasori, con G. 

Mitchcll SM k 

SALA S. SATURNINO: Dalex il fu¬ 

turo tra un miliona di anni, con 
P. Cushing A 

TIBUR: Il canto dell’usignolo, con 
Joselito • M »' 

FIUMICINO 

TRAIANO: La ragazza del prete. 

con N. Di Bari M «• 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ENAL: Ambasciatori. Africa, Atfiari, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Lcbton, Nuovo Olimpi». Planetario, 
Prima Porta, Quirinettt, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Dei Satiri, Delle Arti, De* 
Servi, Eliseo, Parioli, Quirino, Ros¬ 
sini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 5t 


AURORA GIACOMETTI liquida; 
CA PODI MONTE - CINESERIE • 
MOBILETTI • LAMPADARI . 
SPECCHIERE - SERVIZI VA¬ 
RI - TAVOLI INGLESI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, eccetera. 
Pretzi rlbatsatlsslmlll 9UAT- 
TROFONTANE tl/6 


iV^t* . ..A* ')-* ,.** rm.. . vjf -a . 


'.4*. - •''i •. .vÀr . --3.iz-. '-sìj ' ’.'t ìj- ! .’v> ì l e^’ *- 


* '.'i „ 


. -I ' i*‘» , i- J* m2« ti ,!• ‘ j v . « . 









\ 


PAG. 10/ sport 


Crollato a Kingston il mito deirunico vincitore di Cassius Clay 


FOREMAN SUL «TRONO» DEI MASSIMI 


l'Unità / mercoledì 24 gennaio 1973 


Il neo 
campione 

KINGSTON (Glamaica). 23. 

Calmo, di carattere intro¬ 
verso, George Foreman, il 
nuovo campione del mondo 
dei pesi massimi di pugi¬ 
lato, non considera la con¬ 
quista del massimo alloro pu¬ 
gilistico come qualcosa di 
esclusivo che spetta solo a 
lui. 

«E‘ soltanto in prestito e 
deve essere restituito » — Iw 
detto l’atletico George subi¬ 
to dopo la vittoria su Joe 
Frazier. « Io intendo avvan¬ 
taggiarmene finché posso 
trattando bene tutti, quindi, 
quando sarà il tempo di la¬ 
sciarlo ad altri, lo farò sor¬ 
rìdendo ». 

Foreman è un atleta di ol¬ 
tre un metro e 90 giunto al 
pugilato per caso. Anzi, qua¬ 
si contro la sua volontà, ira 
combattuto il suo primo in¬ 
contro il 26 gennaio 196fì, ter¬ 
minato con un K.O. al ori¬ 
mo round, nel torneo dilet- 
tanti « Parks Diamond Belt » 
di Pleasanton (California). A 
Città del Messico è stato me¬ 
daglia d’oro, un onore che 
auattro anni prima, a To¬ 
kio, era toccato a Frazier. 

Foreman si è preparato con 
estrema pazienza per l’incon¬ 
tro con Frazier, rifiutando di 
fare ogni pronostico, anche 
se fin dall’inizio ha sempre 
detto: « Vincerò io ». « 1 cam¬ 
pioni del mondo dei massi¬ 
mi durano soltanto due o 
tre anni. Frazier ha fatto il 
suo tempo. Ora tocca a me». 

Nato a Marschall, nel Te¬ 
xas, egli è il secondo dei set 
te figli di un operaio delle 
ferrovie, che dovette sempre 
fare i salti mortali per dare 
da mangiare alla sua nume¬ 
rosa famiglia. Più tardi la fa¬ 
miglia si spostò a Houston. 

a Ero un ragazzo perduto », 
ricorda Foreman. « Lasciai la 
scuola media per stare tut¬ 
to il giorno per strada. Rup¬ 
pi almeno duecento finestre 
prima di venire preso e por¬ 
tato in un ufficio di polizia ». 

La vita di George cambiò 
decisamente in meglio nel 
1965, quando entrò nei cor¬ 
pi del lavoro. Venne invia¬ 
to in un centro dell'Oregon 

per la difesa dell’ambiente. ... „ 

Imparò a fare il muratore KINGSTON — L arbitro aliar* 

• il falegname. FRAZIER che poggia un gin< 

L’anno successivo, venne 

trasferito al centro agricolo _ 

di Pleasaton, 60 chilometri a 

oriente di Okland, in Cali- # __ _ 

fomia. Qui, si qualificò co- Sfaserà 111 TV 
me operaio specializzato m 

elettronica e ottenne un di- - 

ploma equivalente alla nostra 
scuola superiore. jm | £ 

Sin da allora si presenta- 

va come un ottimo atleta. Era ■ zfWv BWV 

un punto di forza della squa- ■■■■■■■ 

dra locale di football ame- P fei m SS SSt a 

ricano. Fu Nick (Doc) Broa- 
dus, direttore del campo, che 
lo fece interessare al pugilato. ' £ 

« Non mi piaceva molto ho- df* 1 0k ■ ■ Uà M 

zare », ammette Foreman. 

* Una volta ricordo che non j9|0|U9 m, 

mi presentai agli allenamenti 

per diversi giorni. La ragia- < _ 

ne era che non avevo le scar¬ 
pe da tennis ». , . . . ,, 

Broadus andò a trovarlo e Semifinale europea dei pesi gallo - . 

gli diede un paio di scarpe - 

da tennis. George venne iscrìt¬ 
to per un combattimento tra *■ a 

dilettanti locali. Non si pre- W M ‘j \ W» I arv_f Ykll I 1 , ni1 

sentò. Poco tempo dopo fi- vJ l/l. l/JL vili 

nalmente riuscirono a convin- 

oggi a Palermo 

La sua carriera da dilet- nt, p»\in 90 

tante lo portò ài titolo dei 1 al.e,ki iu, - 0 . 

massimi nel torneo dei « Guan - D , -, 

to d’oro» di San Francisco. S? 0 ,'., Per n,cune °^f I* teatro 
Quindi seguì la vittoria nel PoI ‘ feama n ° n ospiterà 1 ser, 
campionato nazionale delle -Ih fin" rnii°„ 

^ S Pubblico assisterà Io stesso a un 

l 3 ?rnn?H cnrriern^tìn avvenimento degno della sua tra- 

S c i SU “™ r !lf. r n a *2 dizione che probabilmente io 
l * P J e l™l a tL ringiovanirà di qualche lustro. 

it«z!n e JicLrè'Zo i 

2 " firmamento* del* vuoQato ,otla »*Tdi cui fu ^rotago 
1 a 1 pU9ilat0 nista Primo Camera. 

. . , Come è noto, uno dei pochi 

i..- a7 ? n -° j- 51 ® s P° sa to campioni autentici che ancora 
0 (di inizio dt questo àtese calcano i ring italiani. Franco 
sua moglie, Adrtenne, gli ha Zurlo, cercherà il rilancio do¬ 
ttato una bella bambina. Gli mani sera sul quadrato del 

impegni per l tncontro di King- teatro Politeama verso il titolo 





Frazier (sei volte k.d.) 
distrutto in meno di 5’ 

Joe ha pagato lo scotto del match con Clay che si 
preannuncia come primo sfidante del nuovo campione 


„ ,* • .... •*V-. :-K’» fi- «J Af • 

:. : - ’«<■. •<>' * 
V.-’ ■ 




KINGSTON — L'arbitro allarga le braccia e decreta la fine del match: è il sesto k.d. di 
FRAZIER che poggia un ginocchio a ferra, mentre FOREMAN si sta avviando al suo angolo 

(Telefoto) 

Stasera in TV (ore 22,20) l'incontro del Simm 

Simmenthal e Ignis 
sicure del successo 


PALERMO, 23. 

Domani sera boxe a Paler¬ 
mo. Per alcune ore il teatro 
Politeama non ospiterà i seri 
orchestrali alle prese con Mo 
zart o Beethoven ma un folto 
pubblico assisterà Io stesso a un 
avvenimento degno della sua tra¬ 
dizione che probabilmente lo 
ringiovanirà di qualche lustro. 
Io riporterà indietro nel tempo 
quando ospitava i match di 
lotta libera di cui fu protago¬ 
nista Primo Camera. 

Come è noto, uno dei pochi 
campioni autentici che ancora 
calcano i ring italiani. Franco 
Zurlo, cercherà il rilancio do¬ 
mani sera sul quadrato del 


ston gli hanno impedito si¬ 
nora di vedere la figlia. 
George ha solo 24 anni. 


europeo e con luì sarà di scena 
anche il palermitano Nino Ca¬ 
stellini che per la prima volta 


da professionista combatterà nel¬ 
la sua città e davanti ai suoi 
aficionados. La riunione poi è 
completata dai match di Espo- 
sito-Braconi. Corallo Segura e 
Crivello-Durand. 

Avversario di Zurlo sarà il 
campione di Francia dei pesi 
gallo Coutron. Chi dei due rìu 
scirà a spuntarla avrà il diritto 
di sfidare lo spagnolo Senio per 
il titolo europeo. 

Per Cartellini. Io abbiamo già 
detto, si tratta del debutto a 
Palermo da professionista e da 
debuttante il pugile, già da ades¬ 
so piuttosto emozionato, ci tie¬ 
ne moltissimo 1 a fare bella 
figura. Il suo avversario, lo 
spagnolo di colore Joe Rufino, 
c un pugile molto coriaceo. Ma 
Nino Castellini non dovrebbe 
stentare a mandarlo KO 


La preparazione delle due romane 

Per la Roma domani 
allenamento a Arezzo 


La Lazio si accinge ad af- i 
frontare la seconda parte del 
campionato con la speranza 
di dar seguito alle brillanti 
promesse offerte nel girone di 
andata, mentre la Roma chia¬ 
ma a raccolta l’impegno dei 
giocatori, nel tentativo di ri¬ 
guadagnare una posizione di 
classifica più consona alla 
qualità di gioco messa in mo¬ 
stra fino ad ora. 

I biancazzurri, reduci dalla 
bella e convincente afferma¬ 
zione sul Napoli, hanno ripre¬ 
so la preparazione a ritmo ri¬ 
dotto « — per non affaticare la 
squadra oltre misura », ha det¬ 
to Maestrali!. Soltanto China- 
glia ha corno e sudato come 
Te altre volte, desiderando 
evidentemente riguadagnare al 
più presto Io smalto e la or¬ 
ma di un tempo. 

Wilson, il valoroso capitano 
laziale (che come è noto, pri¬ 
ma della gara con 1 parteno¬ 
pei, era stato fatto oggetto di 
una lettera minatoria) ha di¬ 
sertato Tallenamento, ma solo 
per usufruire di un più che 
mattato giorno di riposo. Una 
ultima notizia In casa della 


Lazio: la squadra, dopo la 
trasferta di domenica prossi¬ 
ma a S. Siro, si trasferirà a 
Campo Felice per un periodo 
di ossigena mento di 4 giorni. 

La Roma, dal canto suo, in 
vista della seconda trasferta 
« forzata » (sul neutro di 
Arezzo), dovuta ai noti inci¬ 
denti post Roma-Inter, ha in¬ 
tensificato la preparazione, 
con particolare riguardo ai 
calci di rigori, diventati da 
tempo lo «spauracchio» degli 
avanti giallorossi. Nel galoppo 
di ieri, Herrera ha fatto cal¬ 
ciare cinque penalty ciascuno 
a Cordova, Spadoni, Oraz) e 
Peccenlni. Ha vinto (incredi¬ 
bile!) Ciccio Cordova, con 
quattro realizzazioni, mentre 
sciabola-Spadoni ha fatto cen¬ 
tro tre volte. Orazi e Fecce- 
nini due. Da segnalare. Inol¬ 
tre, le contusioni che tuttora 
affliggono Morini e Scarattl; 
e l’invito ricevuto dalla socie¬ 
tà a partecipare al torneo di 
Siviglia del 22 e 23 febbraio 
e la decisione del tecnico 
giallorosso di disputare l’alle¬ 
namento di domani sul campo 
di Arezzo. 


La nazionale cinese 
di hockey su ghiaccio 
a febbraio in Italia 

La squadra ■ nazionale dì 
hockey su ghiaccio della Repub¬ 
blica Popolare Cinese visiterà 
l'Italia dal 19 al 2t febbraio 
e sosterrà Ire incontri con le 
rappresentative italiane. 

La comunicazione del viaggio 
è stata data oggi all'aw. Giulio 
Onesti, dall'Ambasciata della 
Repubblica Popolare Cinese a 
Roma. Gli incontri dovrebbero 
svolgersi a Milano, Bolzano e 
Cortina. 

A Tot di Valle 
la corsa « Tris » 

Diciotto cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel premio Haz- 
leton in programma venerdì 
26 gennaio nell’ippodromo di t 
Tor di Valle in Roma e pre¬ 
scelto come corsa Tris i 


Intensissimo mercoledì di 
Coppe per il basket azzurro. 
Tutte e quattro le italiane 
scenderanno infatti pressoché 
contemporaneamente in cam¬ 
po stasera nell’incontro di an¬ 
data del secondo duplice con¬ 
fronto riservato loro dal ca¬ 
lendario. 

Il Simmenthal ospita a Mi¬ 
lano un avversario finalmen¬ 
te « facile », il Maccabi, cam¬ 
pione d’Israele. La situazione 
attuale del Girone A di Cop¬ 
pa dei Campioni di cui i mi¬ 
lanesi fan parte, li qualifica 
già praticamente per la se¬ 
mifinale, a meno di clamoro¬ 
se sorprese, in quanto il suc¬ 
cesso ottenuto ai • danni del 
Reai Madrid ha ormai ristret¬ 
to la lotta per il primato fra 
gli uomini di Rubini e la 
Stella Rossa di Belgrado. 
Qualsiasi risultato nello scon¬ 
tro diretto fra jugoslavi e mi¬ 
lanesi promuoverebbe entram¬ 
bi. dando ovviamente per 
scontato il successo dei cam¬ 
pioni d’Italia sugli israeliani. 
L’incontro sarà trasmesso in 
differita dalla TV. alle 22 . 20 , 
in Mercoledì sport. 

Nel Girone B tocca all’Ignis 
.ricevere a Masnago la squa¬ 
dra « materasso » del gruppo, 
la Dinamo di Bucarest, già 
battuta dall’Armata Rossa. Lo 
stesso discorso fatto per il 
Simmenthal vale per i vare¬ 
sini. la cui vittoria ai danni 
dello Slavia ha già pratica- 
mente aperto loro le porte 
per le semifinali. Anche in 
questo caso il «match-clou» 
fra i campioni d’Europa e la 
Armata Rossa servirà soltan¬ 
to a stabilire gli accoppiamen¬ 
ti con le altre due semifina- 
liste 

Il compito più arduo tocca 
stasera invece alla Mobilquat- 
tro. impegnata a Leningrado 
contro lo Soartak. nell’incon¬ 
tro più difficile della sua re¬ 
cente storia Non esistono rea¬ 
li possibilità di un successo 
dei milanesi in questo secon¬ 
do confronto di Coppa delle 
Coppe, perchè troppo vasto è 
il divario, sotto ogni punto di 
vista, fra le due formazioni. 
Tuttavia, poiché il girone in 
cui milita la Mobìlquattro è 
composto da tre sole squadre 
di cui due si qualificheranno, 
ed avendo gli uomini di Sa- 
les già battuto lo Soartak di 
Bmo. «spacciato» anche con¬ 
tro i sovietici, la loro quali¬ 
ficazione. anche in questo ca¬ 
so. è più che mai certa. 

Resta infine il GEAS di Se 
sto San Giovanni, in campo 
femminile, impegnato stadera 
a Lodz. in Polonia II prono¬ 
stico favorisce le camnion es¬ 
se d’Italia e la loro fuoriclas¬ 
se Veger. Ma Der prudenza 
sarà meglio attendere il ri¬ 
sultato che, se positivo, qua¬ 
lificherebbe anch’esse per la 
semifinale a=s*eme al Riga, 
dominatore del girone. 

Gian Maria Madella 


La bella Barbra Streisand i 
ha avuto buon • naso, come j 
suole dirsi. Il suo prezioso ’ j 
cucciolone nero, George Fort- , 
man, 24 anni, 217 abbondanti 1 
libbre di muscoli, la dinamite , 
nel guantoni, è il nuovo canv i 
pione mondiale dei pesi mas 
slml. Dovrebbe essere 11 ven¬ 
ticinquesimo della serie mi 
ziatasi nel lontano 1889 e si 
tiene quindi conto del grande 
John L. Sullivan di Boston 
come di Marvin Hart >1 pie 
colo « bull-dog » del Colorado. 
Sullivan, lo ricorderete, 3 , bat¬ 
teva ancora a pugni nudi ed 
era rozzo in tutto Al contra¬ 
rio il suo ultimo successore 
Foreman sembra un ragazzo 
pieno di contraddizioni, ossia 
mostra baldanza spaccona nei 
gesti quando si trova nelle 
corde e lo fronteggiano, ma¬ 
gari, allenatori meschini, stoi¬ 
ci, traballanti mentre ■ fuori 
dalle corde ha l’umiltà di pa¬ 
rola dei giovani sensibili, in¬ 
telligenti, buoni. E*, dunque, 
un personaggio da seguire e 
studiare. 

’ Lunedì notte, nello Stadium 
di Kingston in Gìamaica, cir¬ 
condato da un’armata di po¬ 
liziotti, George Foreman ha 
distrutto Joe Frazier in 4 mi¬ 
nuti e 35 secondi di pestag¬ 
gio impietoso e quasi unila¬ 
terale. Appunto verso la metà 
del secondo round l’arbitro 
statunitense Arthur Mercante, 

11 medesimo che nel Madison 
Square Garden di New York 
diresse Cassius Clay e lo stes¬ 
so Frazier, interveniva per 
mettere fme al massacro de¬ 
cretando un k.o. tecnico che 
sui registri della storia, inco 
minciando dal « Record Look 
di The Ring», sarà considera 
to un knock-out autentico. 

Durante la breve mischia 
Joe Frazier, anzi la sua ombra 
ingrassata e diventata fragile, 
ha subito sei nock-downs: 
due nel primo assalto, eli al¬ 
tri durante i 95 secondi della 
seconda e ultima ripresa. Il 
campione era orma! cotto e 
bruciato dentro, le gambe non 
riuscivano più a sostenerlo, 
la bocca sanguinava a causa 
di una ferita, continuare a 
battersi in quelle condizioni 
diventava follia. 

Foreman. quasi fosse usci¬ 
to all’improvviso dalla sua 
insensibile corazza di guerrie¬ 
ro, si è fermato nell’aggres¬ 
sione al nemico Sembrava in¬ 
certo se picchiare oppure an¬ 
darsene per i fatti suoi, rivol¬ 
geva occhi supplicanti verso 
il corner del campione ’n r-it- 
ta. dove troneggiava l’impas¬ 
sibile Yancey Durham con la 
sua criniera grigia. Durham è 
11 manager ufficiale di Joe 
Frazier e nel medesimo tempo 
l’uomo di fiducia della «Clo- 
verlay Ine.», il clan che ha 
lanciato il pugile di Philadel- 
phia e che si taglia il 33 per 
cento di ogni paga Forse Yan¬ 
cey Durham attendeva ordini 
superiori prima di togliere 
Frazie dalle fiamme dell’infer¬ 
no che incominciavano ad av¬ 
volgerlo. 

Pure Foreman, benché lan¬ 
ciato nella sua cavalcata trion¬ 
fale, sentiva il fuoco sorto i 
piedi, nelle mani, dentro 11 
cuore. Tornato più tardi nel¬ 
lo spogliatoio difatti confessò 
con voce debolissima, stanca, 
delusa, gonfia di umiltà e an¬ 
cora di paura* « ...Più volle 
mi sono rivolto a Yanceu Dur¬ 
ham e gli feci cenno di inter¬ 
venire, di fermare Joe... per¬ 
ché Joe Frazier rimane un 
grande campione che merita 
rispetto e non la distruzione., 
e poi Joe è un uomo come 
me e tutti noi con moglie, fi¬ 
gli, una famiglia, un lungo 
avvenire ancora davanti aali 
occhi... maltrattarlo di più, 
schiantarlo come forse qual¬ 
cuno voleva, forse ucciderlo 
perché anche la morte a t alte 
entra subdola nelle corde, sa¬ 
rebbe stala una cosa terribile, 
una colpa che non mi sarei 
mai perdonato e avrebbe ro 
vinato tutto incominciando 
dalla gioia che sento dentro 
per questa vittoria sportiva e 
per essere diventato, a mia 
volta, un campione del mon¬ 
do. La medaglia d’oro di Mexi¬ 
co City è stata la prima tap¬ 
pa della mia vita, questa di 
Kingston la seconda, ma ho 
altri traguardi ancora più bel¬ 
li e importanti da raggiunge¬ 
re se Dio mi aera una mano 
come ha fatto sino a oggi— ». 

George Foreman e un tipo 
sinceramente religioso e non 
meravigli come parla, come si 
esprime, perché quando non 
si allena, nelle ore libere se¬ 
gue un corso di sociologia 
presso il Collegio università 
rio di Hayward in California. 
Nato a Marshall - presso 
Huston — nel Texas, in una 
famig.ia di sette ragazzi, suo 
padre ferroviere mori quasi 
subito. Ancora bambino si 
trasieri nei pressi di Hayward, 
San Francisco, frequentò la 
scuola industriale, si prese un 
diploma di elettrotecn.ro Es¬ 
sendo grande, grosso, forte, 
frequento una palestra > uri!i- 
stìca locale. Quando viveva an¬ 
cora nel ghetto negro lei re 

• xas come tanti altri ragazzi 
batteva le strade si piceni iva 
rubacchiava qualcosa, sua ma¬ 
dre piangeva spesso Temo ’a 
che George infilasse la strada 
della delinquenza cosi rji»i: 

• ne per quella gioventù m.iera. 
umiliata, disrnmtnatn, -‘frut¬ 
tata. Anche per questo moti 
vo la famiglia Foreman emi¬ 
grò in California. Sperava in 
un domani migliore 

Fu proprio la « boxe » che 
trasse George dalla palude 
che poteva Inghiottirlo per 
•empre. Diventò un buon di- 


Iettante. Gli affidarono la ma¬ 
glia per la XIX Olimpiade, 
quella di Mexico City. Il suo 
compito era quello di sucee 
rjere a Joe Frazier salito quat¬ 
tro anni prima a Tokyo, in 
Giappone, sul podio del vinci¬ 
tore per 1 pesi massimi. Nel 
ring messicano Foreman scon 
fisse il polacco Trela e Alexe 
della Romania, quindi in due 
rounds liquidò il ligure Barn 
bini e In altrettanti U sovieti¬ 
co Jonas Chepolis Fu allora 
che i fotografi catturarono, 
con 1 loro obiettivi, un’imma¬ 
gine che fece il giro del glo¬ 
bo: si vedeva un gentile ragaz¬ 
zo nero, George Foreman, che 
agitava timidamente una pie- 


Foreman: 
"Clay? Ho 
bisogno di 
riflettere 

KINGSTON, 22. 

Il combattimento fra Frazier 
e Foreman si è appena conclu¬ 
so e, dopo la baraonda che ca¬ 
ratterizza la fine di ogni grande 
match. Il vincitore riesce final¬ 
mente a scendere dal ring su 
bìto attorniato da una frotta di 
giornalisti ai quali grida: 

« Ce riio fatta... Ce l’ho fatta ». 
Gli viene chiesto: « Che cosa ha 
pensato la prima volta che Fra¬ 
zier è caduto? « Risponde il 
neo campione: « Ho pensato di 
aver messo al tappeto un gran¬ 
de pugile». Un altro giornali¬ 
sta domanda: a E quando ha 
visto che Frazier era alla sua 
mercè? » Foreman ha risposto 
senza esitazione: « Più volte mi 
sono rivolto a Yancey Durham 
(il procuratore di Frazier n.d.r.) 
facendogli segno di gettare la 
spugna. Poi mi sono rivolto 
all’arbitro. Avevo paura di far¬ 
gli troppo male. Non volevo in 
figgergli danni inoperabili. 
Joe è stato un grande cam¬ 
pione ». 

Al neo campione del mondo è 
stato chiesto se affronterà 
Cassius Clay. «Mi piacerebbe 
considerare un pò tranquilla¬ 
mente quello che è successo 
prima di programmare qualsia¬ 
si cosa. E soprattutto riposa¬ 
re » - ha risposto diplomatica- 
mente il nuovo re del ring. 

Frazier: Ho 
commesso 
un grande 
errore" 

KINGSTON, 22 
Joe Frazier, abbattutissimo 
dopo l'inopinata sconfitta, e vi¬ 
sibilmente scosso dalla gra- 
gnuoia di colpi incassati, si è 
tuttavia abbastanza ripreso po¬ 
chi minuti dopo essere entrato 
negli spogliatoi e non ha avuto 
difficoltà a rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti: < Ho 
commesso un grave errore — 

■ ha detto Frazier — trasportato 
dal mio orgoglio. Ho voluto ri¬ 
spondere colpo su colpo a Fo¬ 
reman dopo il primo knock 
down. Ritengo che alla base 
della mia sconfitta vi sia pro¬ 
prio questo. Avrei dovuto far 
passare la tempesta. Sapevo 
che Foreman era polente e 
Torte ma non sino a questo 
punto. I suoi colpi fanno molto 
male e io non concedo nessuna 
possibilità a Cassius Clay se 
un giorno deciderà di incon¬ 
trarlo ». 

Da parte sua Yank Durham, 
procuratore dell'ex campione, 
ha tenuto a precisare che il 
combattimento non prevedeva 
una rivincita per contratto. Ma 
si tratta di una precisazione, 
diciamo così, diplomatica come 
lo stesso Durham ha lasciato 
comprendere. 


cola bandiera a stelle. Negli 
Stati Uniti i fieri patriot; 

« yankee » gioirono per quel 
trionfo americano e confessa 
rono che quel Foreman « non 
sembra proprio un negro., 
perché ha la pelle quasi bian¬ 
ca ». Può darsi che sia la veri 
tà, però 11 razzismo più scloc 
co fiorisce sempre da quelle 
parti. Il presidente Nixon vol¬ 
le, nell’autunno 1968, il vinci 
tore dì Mexico City alla Casa 
Bianca per tastargli ì muscoli 
quasi fosse un fenomeno e 
per stringere quella forte ma 
no che aveva Inginocchiato un 
russo. 

Joe Frazier campione dei 
mondo dei pesi massimi ave¬ 
va sognato di diventare un 
asso del canto e difatti girò 
il mondo con la sua orche¬ 
stra « Rock and Roll » che 
ruppe i timpani anche in Ita 
lia. Al contrario George Fore¬ 
man il suo tenace successore 
vuole diventare un uomo sa¬ 
piente. possibilmente un prò 
fessore, per insegnare e aiu 
tare i ragazzi di colore a pren 
dere la strada giusta. Se sarà 
necessario farà imparare ai 
suoi discepoli anche la « bo¬ 
xe» uno sport che matura fi 
sicamente e moralmente. Chi 
si batte a pugni non usa il 
coltello, la pistola, il mitra. 
Alcune di queste cose guizza 
rono nel cervello di Foreman 
mentre, nelle corde, assisteva 
oppresso alla fine crudele di 
Joe Frazier. L’arbitro Mercati 
te non si decideva a interve 
nire. « Avevo proprio paura di 
fargli troppo male — ripetè 
George dopo — non volevo 
infliggere a Frazier danni ir¬ 
reparabili per la sua salute... >> 

Nell’angolo di Foreman la 
pensavano così anche Archie 
Moore, Joe Louis e Sandy 
Saddler, tre glorie del passa¬ 
to che avevano assistito in si¬ 
lenzio a quello spettacolo di¬ 
struttivo. Joe Frazier che ha 
lasciato il suo meglio nello 
scontro con Cassius Clay, vìn¬ 
to nel ring, ma perduto fuori, 
era apparso subito vulnerabi¬ 
le, quasi indifeso. Con un de 
stro Foreman lo scaraventò 
quasi subito sul tavolato. Joe 
riprese a battersi con corag¬ 
gio, aveva però le gambe pe 
santi. Del resto sulla bilancia 
aveva accusato 214 libbre, os 
sia chilogrammi 97,050, che 
sono troppi per le sue abitu 
dini. Poco prima del gong, 
Joe Frazier cadde di nuovo 
sulla stuoia e la seconda ri¬ 
presa divenne per lui un cal¬ 
vario caratterizzato da altri 
4 tonfi. I colpi di Foreman 
erano veloci, precisi, durissi¬ 
mi. Finalmente l’arbitro Mer 
cante si decise. 

' I prossimi sfidanti di Geor 
ge Foreman potrebbero esse 
re il bizzarro argentino Oscai 
« Ringo » Bona vena oppure 
Floyd Patterson ormai in di 
scesa, magari l’imbattuto Ron 
Lyle di Denver che sale, in 
attesa della nuova « sfida del 
secolo » che opporrà Foreman 
a Cassius Clay. I 36 mila spet- 
J tatori dello Stadium di Kins 
ston hanno versato 412 mi¬ 
la dollari all’impresario Alex 
Valdez ma i veri vincitori di 
questa vicenda sono i book- 
makers della Giamaica, di 
New York, di Las Vegas nel 
Nevada che avevano largamen¬ 
te favorito, nelle quote, il 
campione Frazier uscito scon¬ 
fitto. 

Adesso George Foreman vie¬ 
ne frivolmente paragonato a 
Joe Louis ma sino al momen¬ 
to delia verità in molti aveva 
no temuto che il misterioso 
giovanotto fosse soltanto un 
altro Camera, cioè un tipo 
alto, grosso, pesante e basta 

Giuseppe Signori 


Più di un miliardo 
per Foreman Clay 

HONOLULU, 23. 

Satn Ichinose. promoter loca 
le. ha offerto due milioni di 
dollari ( 1 . 100 . 000.000 di iire di¬ 
ca) a George Foreman per la 
difesa del titolo appena conqui 
stato contro Muhammad Ali 
(Cassius Clay) entro un anno 
nell’arena del Centro interna 
zionale di Honolulu. Ichinose ho 
dichiarato di aver inviato un te 
legnammo al manager del neo 
campione mondiale, Dick Sad 
ler. soltanto poche ore dopo la 
sorprendente conclusione de! 
l'incontro con Frazier. 


Clay: «Fraz 
l'effetto dei 


FILADELFIA. 22 

Cassius Clay, AKas Muham¬ 
mad Ali, appena conosciuto lo 
esito dei combattimento fra 
Frazier e Foreman ha imme¬ 
diatamente dato vita ad uno 
dei suoi show proclamando dì 
essere ancora e sempre lui il 
vero campione del mondo dei 
pesi massimi. 

Tuttavia, incalzato dalle do¬ 
mande de» giornalisti. Ali espr¬ 
imendosi stavolta con la massi¬ 
ma serietà, ha detto: « Avevo 
capito che Frazier era finito 
quando ho visto che dopo il 
combattimento con me aveva 
combattuto soltanto con due 
sconosciuti. Joe ha fatto un 
grosso errore pensando di es¬ 
sere grande. In due anni non 
si è mosso per niente. Ha avu- 


Lettere 
all ’ Unita 


I 


ir ha pagato 
miei pugni» 

to soltanto otto round di coni 
battimento in 24 mesi. Ott. 
rounds per un picchiatore conv 
lui sono troppo pochi. Pugìl 
come me e come Sugar Ras 
Robinson — pugili scientifici - 
possono stare lontani anche tr 
o quattro anni e poi rientrare » 
A chi gli ha ricordato che 
dopotutto. Fraz'er lo aveva bat 
tuto, Cassius Clay, addirittu 
ra torvo per la domanda, ha ri 
sposto sferzante: « Quel corri 
battimento io Io avevo vinto 
Mi hanno dichiarato perdent- 
perché sono musulmano r 
perché non avevo voluto com 
battere in Vietnam. Chi si in 
tende veramente di pugilato 
aveva avuto occhi per vedere 
Era Frazier il battuto. E l’ef¬ 
fetto dei miei pugni lo si è vi 
sto ieri sera a Kingston ». 


A] figlio del 
comunista vietato il 
corso ufficiali 

f 

(anche se laureato 
con 110 e lode!) 

Caro direttore, 
dopo l’esclusione dal pros¬ 
simo corso per allievi ufficia¬ 
li di complemento di mio fi¬ 
glio, laureatosi in scienze bio¬ 
logiche con la media di cen¬ 
todieci e lode all’età di 22 an¬ 
ni, vorrei chiedere al ministro 
della Difesa — il socialdemo¬ 
cratico on. Tonassi — se per 
partecipare ai corsi A.V.C. oc¬ 
corre la lìbera docenza o se 
invece è necessario essere t- 
scritti ad organizzazioni di e- 
strema destra o alla DC. Si 
è visto infatti che gli esami 
di selezione si sono dimostra¬ 
ti una farsa, nel corso della 
quale decine di concorrenti 
sono stati ammessi a frequen¬ 
tare i corsi di allievo ufficia¬ 
le non in base all'esito degli 
esami scritti, ma solo perchè 
« raccomandali », simpatizzan. 
ti o iscritti a partiti di cen¬ 
tro e di destra, o legati a cir¬ 
coli parrocchiali. 

Forse questo è un metodo e- 
scogitato dai nostri ministri 
della Difesa per «premiare» 
quanti fra i giovani democra¬ 
tici dedicano la loro vita allo 
studio e alla ricerca scientifi¬ 
ca? La verità è che per esse¬ 
re ammessi ai corsi A.U.C. non 
bisogna mal essere figli di mi¬ 
litanti comunisti: e così le in¬ 
formazioni capillari dei carabi¬ 
nieri in questo senso avran¬ 
no determinato la esclusione 
a priori di mio figlio. 

10 domando al ministro To¬ 
nassi che cosa ci sta a fare 
nel dicastero della Difesa se 
la nostra Costituzione conti¬ 
nua a essere tenuta fuori dal¬ 
l’esercito: mentre dentro al 
cancelli delle caserme impera 
la discriminazione politica più 
spietata. Si ricordi, signor mi¬ 
nistro, che ì sinceri socialde¬ 
mocratici (purtroppo non , 
quelli di casa nostra), usano 
rigettare questi metodi che of¬ 
fendono la personalità uma¬ 
na ed emarginano ogni con¬ 
fronto dialettico e democra¬ 
tico. Per cui accade che nel 
nostro Paese l’esercito viene 
lasciato alla mercé di alcuni 
gruppi di alti ufficiali, con la 
conseguenza che esso diventa 
sempre più un corpo separato 
dalla Repubblica e dalla Co¬ 
stituzione. 

A conclusione vorrei dire: 
mio figlio, malgrado tutti i di¬ 
sagi cui andrà incontro, si sen¬ 
tirà onorato di svolgere il ser¬ 
vizio militare di leva come 
semplice soldato di truppa; 
questo, anzi, gli permetterà di 
elevare il proprio valore uma¬ 
no e di rinsaldare ancor più 
la sua coscienza d’intellettua¬ 
le proveniente dal popolo e al 
servizio del popolo. 

GIOVANNI SURACE 

(Reggio Calabria) 

f . S, 

Quando non c’è più 
l’obbligo di 
registrare i 
contratti d’affitto 

Cara Unità, 

il mio padrone di casa, in¬ 
sieme al canone del fitto, mi 
ha mandato già la bolletta per 
pagare la registrazione del 
contratto d’affitto. Mi pare pe¬ 
rò d’aver letto o sentilo, non 
ricordo più dove, che col J* 
gennaio 1973 non c’è l’obbligo 
di registrare i contratti quan¬ 
do l’affitto annuo non supera 
le 600 mila lire. E’ vero que¬ 
sto? Potresti darmi una rispo¬ 
sta precisa, eventualmente an¬ 
che sul giornale, perchè pen¬ 
so che l’argomento possa in¬ 
teressare molti lettori? 

Grazie e cordiali saluti. 

ENZO GUARDONI 
(Milano) 

Abbiamo sottoposto 11 quesi¬ 
to ai compagni del nuovo Sin¬ 
dacato Inquilini, che cosi han¬ 
no risposto: 

Dal 1“ gennaio 1973 i con¬ 
tratti di affitto fino a 600 mila 
lire non devono più essere re¬ 
gistrati per obbligo di legge. 
Se un proprietario, come nel 
caso segnalato dal lettore, vuo¬ 
le registrare il contratto è un 
affare suo, che non riguarda 
l'inquilino; le spese di regi¬ 
strazione, quindi, saranno pa¬ 
gate dai proprietario che vuo¬ 
le registrare ugualmente il 
contratto sebbene non esista 
più l’obbligo di legge. I con¬ 
tratti superiori alle 600 mila 
lire annue devono, invece, es¬ 
sere registrati e pagano la 
tassa di registro nella misura 
del 2V» della cifra iscritta a 
contratto per affitto e spese. 

Questo vale, dicevamo, a 
partire dal 1 ° gennaio 1973. Chi 
avesse un contratto d’affitto, 
anche inferiore alle 600 mila 
lire annue, con scadenza en¬ 
tro il 31 dicembre 1972 deve 
farlo ancora registrare poiché 
così prevede tassativamente la 
legge che è stata modificata 
solo a partire dal 1 D gennaio 
1973. L'imposta di registro, per 
tali contratti, corrisponde al 
4*« della cifra pattuita in con¬ 
tratto per affitto e spese per 
le case non censite in catasto, 
e al 6 V» della stessa cifra se 
si tratta di case censite in ca¬ 
tasto. 

Insegnanti e stu¬ 
denti uniti 
contro il fascismo 

Cara Unità, 

gli studenti, i professori e 

11 personale del liceo scienti¬ 
fico « A. Volta • di Colle Val 
d'Elsa hanno firmato una mo¬ 
zione che è stata indirizzari 
al Presidente del Consiglio 
Ecco il testo: 

• Il popolo italiano per li¬ 
berarsi dal fascismo ha dova 
to condurre una lunga lott i 
che è poi sfociata nella Re 
sistema. La Resistenza è co 
stata parecchie vite umane r 
sofferenze; ma era un prezz i 
& 'citabile per raggiungere 
emancipazione. Il fascismo tu 
spazzno’tìa. ma evidentemen 
te ti Tir^nsero le radici, tnr. 
to è vero che nel luglio "60 


il popolo italiano insorse di 
nuovo contro una provacu- 
zìone fascista di vasta porta¬ 
ta e altre vite umane furono 
falciate. 

« Ora. a distanza di 13 an¬ 
ni da quel lontano luglio t 
fascisti si ripresentano con le 
loro minacce. In questi udi¬ 
tili tempi le loro scorrìbanae 
e i loro premeditati atta-:chi 
si sono fatti più frequenti, da¬ 
vanti alle scuote di Roma ert¬ 
ine davanti a molte fabbriche 
di tutta Italia. Il loro bigliet¬ 
to da visita è sempre lo stss 
so: la violenza vigliacca e 
brutale, gli accoltellamenti, 
le bombe messe di qua e dì 
là (le ultime dovevano lare 
una strage di operai che an¬ 
davano ad una manifestazio¬ 
ne sindacale). 

« Il 18 gennaio il loro ca¬ 
porione Almìrante, fucilatore 
di partigiani, ha chiamato a 
congresso questi maestri del 
coltello e vuole fare passale 
per un partito legale quella 
che è una banda di mazzieri, 
squadristi, bombaroli, vecchi 
ras del defunto regime. Di 
fronte a questa provocaz'one 
il popolo italiano, gli operai, 
gli studenti, i democratici non 
possono non esprimere la lo¬ 
ro condanna: la provocazione 
non deve passare ». 

In calce a questa mozione 
sono state apposte 91 firme. 
Grazie per la pubblicazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


Mancava un « non » 

Caro direttore, 
con riferimento all’articolo 
« La rivoluzione fotografata » 
apparso su l'Unità di lunedì 
22 gennaio, in cui si cita tra 
virgolette il seguente brano 
tratto dall’agenzia ANSA: 
« L’ing. Stucchi Prinetti (il 
nuovo consigliere delegato 
della Fratelli Fabbri Edito¬ 
ri - n.d.r.) intende ridurre il 
corpo redazionale che è sta¬ 
to invece aumentato proprio 
in questi ultimi tempi », desi- 
1 dero precisare che, per un 
probabile refuso, la frase va 
invece letta così: «L’ing. Stuc¬ 
chi Prinetti non intende ri¬ 
durre il copio redazionale 
che è stato invece aumenta¬ 
to proprio in questi ultimi 
tempi ». 

Cordiali saluti. > 

M. MUZI FALCONI 
Servizio relazioni esterne 
Fabbri Editori (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitate 
tutte le lettere che ci perven- 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e ì cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Riccardo LIVERANI, Bolo¬ 
gna (« Mi pare che finora noa 
sia stato messo nel dovuto 
risalto lo tranquilla tracotan¬ 
za ed intransigenza di Van 
Thieu. Il fantoccio vietnamita 
sì oppone decisamente al vo¬ 
lere di Nixon e ciò rivela eha 
il gigante è anche condiziona¬ 
to dal pupazzo da lui stesso 
investito»); Vincenzo TRICA* 
RICO, Roma (a La manifesta¬ 
zione operaia di Reggio Ca¬ 
labria ha dimostrato la fer¬ 
ma volontà dei lavoratori di 
iniziare in tempi brevi una 
esigenza di tutti: l’uguaglian¬ 
za fra no rd e sud»); Stefa¬ 
no BRITTO, Trino (a Non so¬ 
no d’accordo con quella leg¬ 
ge, approvata anche dai co¬ 
munisti, secondo la quale i 
panettieri non devono aprire 
prima delle 7 e mezza del 
mattino. Questa noi la chia¬ 
miamo "legge del pane sec¬ 
co per i braccianti , perchè 
costoro vanno a lavorare pre¬ 
sto e sono appunto costretti 
a mangiare tutti i giorni U 
pane del giorno prima»). 

Aldo MORRI, Mi ramare di 
Rimini (Possiamo risponder¬ 
le che le sottoscrizioni lan¬ 
ciate dal PCI e da altre or¬ 
ganizzazioni democratiche • 
di sinistra a favore del Viet¬ 
nam servono sempre ed e- 
sclusivamente per gli scopi 
che vengono pubblicamente 
annunciati: cioè per la rac¬ 
colta di medicinali, attrezza¬ 
ture sanitarie, ospedaliere, 
scolastiche e, più in generale, 
per la rinascita e la ricostru¬ 
zione del Paese, per ripristi¬ 
nare l’equilibrio ecologico, e 
per quanto altro possa con¬ 
tribuire ad alleviare le dura 
condizioni di quel popolo co¬ 
si atrocemente colpito dalla 
aggressione imperialistica. Si 
tratta dunque di un civile so¬ 
stegno all’eroica lotta dei 
vietnamiti e di un aiuto per 
la futura ripresa. Ogni altra 
interpretazione, come quella 
cui si fa riferimento nella 
lettera, è pura fantasia, o peg¬ 
gio, calunnia). 

Rocco PUGLIESE, Casletto- 
Rogeno (* Sono un ragazzo 
di quattordici anni e, come 
molti altri mici coetanei, so¬ 
no rimasto colpito dal com¬ 
portamento di Nixon in Viet¬ 
nam. Egli e i suoi degni com¬ 
pari si ostinano a dire che 
debbono fermare il comuni¬ 
Smo e per giungere a questo 
non esitano a massacrare il 
popolo di tutto il Vietn am »); 
Carmelina STERMIERI, Mì- 
glia rina di Carpi; Gino BO- 
SCirm, Palmanova; Un fe¬ 
dele lettore, partigiano dell* 
Brigata Garibaldi. Milano; 
Pasquale SCHINAIA, via Vil¬ 
loresi 25, 20091 Bresso - Mi¬ 
lano («Cerco il seguente ma¬ 
teriale: II Pioniere settima¬ 
nale — non l'inserto de l’Uni¬ 
tà — a colori; vecchie tesse¬ 
re di partiti, organizzazioni 
sindacali ecc., volantini. Con¬ 
traccambierei erentualmcrte 
con annate de II Calendario 
del popolo»). 


Scrivrtr Irttrre brut, indicando 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Oli desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi, la- lettere non Armate, 
o siglate, o con firma illeggibile, 
n che recano la sola Indicazione 
• Un grappo di... » non vengono 
pubblicate. 
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Dopo il vile assassinio di Amilcar Cabrai 

SI ESTENDE LA ESECRAZIONE 
PER IL DELITTO DI CONAKRY 

Un telegramma del CC del PCUS e un commento delle Izvestia - Messaggi di capi 
di Stato africani - Provocazione portoghese: incursione aerea contro la Tanzania 


_ pag, 11 / echi e notizie 

L'intervento del compagno Valori alla commissione esteri del Senato 

PCI : riconoscere subito 


\ r 


il governo della R.D.V. 


Elusiva la risposta del 
eia - Il cordoglio 


governo sui rapporti con Hanoi - Inammissibile posizione di Medici sulla Cre¬ 
dei comunisti per l'assassinio di Cabrai espresso da Calamandrei 


CONAC KRY. 23 . 

Con il passare delle ore si precisano I contorni della infame operazione condotta dai colo¬ 
nialisti portoghesi contro il vertice del PAIGC, con il barbaro assassinio di Amilcar Cabrai e 
il tentato rapimento di Aristide Pereira ed altri dirigenti. L'azione è stata condotta da ele¬ 
menti infiltratisi nel movimento, e ciò spiega come sia stato possibile arrivare fino a Cabrai 
eludendo la vigilanza della sua guardia del corpo; i dirigenti rapiti erano stati caricati su 
imbarcazioni dirette verso un porto controllato dai portoghesi, ma sono state intercettate 

dalla marina do guerra della 
- Guinea indipendente. Tale 

versione — data Ieri sera da 

Il grande dirigente della lotta di liberazione SfLTcòìàSta 

•-—-•-— tamente da un grottesco co- 

della Guinea Bissau e del Capo Verde 

- scontro a fuoco « fra elementi 

della polizia di Seku Turé e 
combattenti del PAIGC » (cioè 

DIPfìDiUÌ lì! TARDAI & 

IflUUKUU III bHDIfflL p v G Sn,„a,, ^ « 

guineani, « riceveranno la giu¬ 
di incontri a Roma e nelle riunioni internazionali - Una per- ? 0 a m g^Si ne deP er PAiG n c. d 2 

sonalitè che si misurava coi temi di fondo del nostro tempo gujj a S ltà s 5 l ,i Co S7S t I ! 

comunicato del PAIGC, radio 

Ogni volta che Amilcar Ca- ogni conquista di civiltà. Pri- {jJJSjgJ ?i£dtece y ìa n detennf 

bral veniva a Roma, o che lo ma di Cabrai, Mondlane, e nazione di imneenare tutte 

si incontrava in altre città, Lumumba. e Moumié. e Ouan- - i ^f/i ner an 

ovunque nel mondo, si voi- die, e tanti altri di minor co- nientare nel più breve tempo 

geva come prima cosa il pen- noscenza mondiale. Talvolta . dpirAFrlra » 

siero ai pericoli che lo mi- l’assassinio ha ritardato «Il D , Dart ^ continuano a 
nacciavano, alle misure di si- anni un movimento che tutta- nervenire dichiarazioni di con- 

curezza che bisognava adot via ha ripreso e vincerà: co- ^ nna per l’odioso delitto dei 

tare; ma lui non se ne cu- me per il Camerun e 1UPC, colnnialìatl tin dirigente dpl- 

rava, le sfuggiva anzi, e pa- come per il Congo Kinshasa; gvAPO (organizzazione ri- 

reva seguire sempre un suo talvolta in nulla ha affievolito vnlurinnnria della Namibia ) 

precetto di affrontare il ri lo slancio e lo sviluppo della Peter Nanjemba, ha Inviato 

schio come che fosse, di evi- lotta popolare organizzata, co un teledramma all’esecutivo 

tare precauzioni che lo po me per il Mozambico e il del paigc stigmatizzando 

nessero in una condizione par- Frelimo. Nel caso di Cabrai {< agenti dell’imperialisma 
ticolare. Non accettava l ai- la perdita è estremamente autori dell’assassinio ». Da Ad- 

loggio predisposto per sicurez- grave; ma nessuno può pen- Abeba. l'imperatore Hailè 

za, non voleva essere accom- sare che, senza Cabrai, la selassiè ha telegrafato a Seku 

pagnato, voleva essere un mi- lotta del popolo della Guinea Ture affermando che « Amil- 

litante tra i militanti. Bissau e delle Isole del Capo car c a tj ra i rimarrà per sem- 

Ora lo hanno colpito: vicino Verde non diciamo abbia a pre ne gij annali del movimen- 

alla sua casa, vicino ai suoi cessare, ma nemmeno possa to di liberazione come un va- 

ove la protezione avrebbe do- essere affievolita. loroso combattente per la li- 

vuto essere maggiore. E una Amilcar Cabrai è stato ne- bertà dell’Africa ». A Seku Tu- 
delle maggiori personalità del ciso mentre sta per riunirsi rè hanno telegrafato anche il 

nostro secolo, non solo In A- 1 Assemblea libera eletta dal ministro degli esteri del Gha- 

frica, è scomparsa. Dobblamd popolo del territorio liberato. n a (a nome del capo dello 
valutarne la nerdita Der il Gia sono state elette le as* Stato, colonnello Acheapong) 

movimento dei popoli per la semblee delie Regioni lilie- e il presidente del Ciad Tom- 

loro indioendenza e il nro- rato, cu è ìmmincnto la pri- balbayc. 

cresso sociale dei loro oaesi ma riunione dell'Assemblea Da New York si apprende, 

S nrnDeriaUsmo; 0 e’dob- 1 SKjRS^Jf?ì.,,?™,!™',!* «!■' * rappresentanti del Pm- 

__ .. 1 indipendenza della nuova re- si del gruppo africano al- 

biamo valutarne la perdita u- pubblica, e già Amilcar Ca- l’ONU hanno inviato un tele- 

mana, perchè, piu di ogni al- bral ne era stato auspicato e gramma alla direzione del 

tra personalità, in lui il tratto designato primo presidente. II PAIGC esprimendo completo 

umano aveva un livello diffi suo recente discorso all’ONU appoggio e solidarietà alla 

cilmente eguagliabile. ha consacrato una situazione lotta di liberazione « diretta 

Il suo assassinio non è cosa che non può essere rigettata tanto Instancabilmente ed eroi¬ 
nuova per la tattica moderna indietro e che l’ONU stessa e camente da Amilcar Cabrai ». 

delFimperialismo, che. in que- le sue commissioni, la sua de- • • • 

sto e in altro, dimostra di es- legazione che si è recata nel nAR pc , ^at.aam 21 

sere ritornato all’età della Paese, hanno constatato, rico- Un nuovo crimine è’stato 
pietra, e dì aver cancellato nosciuto e consacrato. compiuto oggi dai colonialisti 

« M , portoghesi: in due riprese. 

Con il sostegno popolare aerei da combattimento pro^ 

venienti dal Mozambico han- 

E’ di questi giorni il co- ottuso quale è quello che, con no attaccato 11 territorio del- 

ronamento di una lunga lotta l’aiuto americano e della la Tanzania, e precisamente il 

che fu ed è contrassegnata NATO, e in definitiva per loro villaggio di Magwamila. Pro- 

dall’unanime sostegno popo- conto, ha esercitato la ditta- babllmente l’intento era di col¬ 
lare, dal superamento con- tura che domina il Porto- pire una base dei guerriglie- 

corde delle difficoltà locali fo gallo. ri del Frelimo. che peraltro 

mentate dal colonialismo e da La personalità di Amilcar ha dichiarato di non avere 

esso mantenute rifacendosi a Cabrai si è affermata in en- « nessun rapporto » con la lo- 

rapporti di secoli passati e trambi gli aspetti: la con- calità colpite, 

lontani, dalla volontà di crea- duzlone della lotte militare U comandante dell esercito 

re una società moderna e nel Paese, la guida politica e tanzaniano, generale sarakl- 

nuova, fondata su principi so- ideologica del Partito e delle kya. ha dichiarato che le for- 

cialisti che non ronsentono sue prospettive. Faceva un 2® della Tanzania, dislocate 

distinzioni nè di continente, po’ meraviglia vederlo, fn un lungo il confine con 11 Mo- 

nè di colore, nè di religione, documentario della guerra di zamblco, sono state messe in 

nè di lingua. Questa è stata liberazione. Dassare in rivista stato d’allarme. 


Ogni volta che Amilcar Ca¬ 
brai veniva a Roma, o che lo 
si incontrava in altre città, 
ovunque nel mondo, si vol¬ 
geva come prima cosa il pen¬ 
siero ai pericoli che lo mi¬ 
nacciavano, alle misure di si¬ 
curezza che bisognava adot 
tare; ma lui non se ne cu¬ 
rava, le sfuggiva anzi, e pa¬ 
reva seguire sempre un suo 
precetto di affrontare il ri 
schio come che fosse, di evi¬ 
tare precauzioni che lo po 
nessero in una condizione par¬ 
ticolare. Non accettava l’al¬ 
loggio predisposto per sicurez¬ 
za. non voleva essere accom¬ 
pagnato, voleva essere un mi¬ 
litante tra i militanti. 

Ora lo hanno colpito: vicino 
alla sua casa, vicino ai suoi 
ove la protezione avrebbe do¬ 
vuto essere maggiore. E una 
delle maggiori personalità del 
nostro secolo, non solo in A- 
frica, è scomparsa. Dobbiamo 
valutarne la perdita per il 
movimento dei popoli per la 
loro indipendenza e il pro¬ 
gresso sociale del loro paesi, 
contro l’imperialismo; e dob- 1 
biamo valutarne la perdita u- 
mana, perchè, più di ogni al¬ 
tra personalità, in lui il tratto 
umano aveva un livello diffi 
cilmente eguagliabile. 

Il suo assassinio non è cosa 
nuova per la tattica moderna 
deH’imperialismo. che. in que¬ 
sto e in altro, dimostra di es¬ 
sere ritornato all’età della 
pietra, e dì aver cancellato 


ogni conquista di civiltà. Pri¬ 
ma di Cabrai, Mondlane, e 
Lumumba, e Moumié, e Ouan- 
die, e tenti altri di minor co¬ 
noscenza mondiale. Talvolta 
l’assassinio ha ritardato di 
anni un movimento che tutta¬ 
via ha ripreso e vincerà: co¬ 
me per il Camerun e l’UPC, 
come per il Congo Kinshasa; 
talvolta in nulla ha affievolito 
lo slancio e lo sviluppo della 
lotta popolare organizzata, co 
me per il Mozambico e il 
Frelimo. Nel caso di Cabrai 
la perdita è estremamente 
grave; ma nessuno può pen¬ 
sare che, senza Cabrai, la 
lotta del popolo della Guinea 
Bissau e delle Isole del Capo 
Verde non diciamo abbia a 
cessare, ma nemmeno possa 
essere affievolita. 

Amilcar Cabrai è stato uc¬ 
ciso mentre sta per riunirsi 
l’Assemblea libera eletta dal 
popolo del territorio liberato. 
Già sono state elette le as¬ 
semblee delle Regioni libe¬ 
rate. ed è imminente la pri¬ 
ma riunione dell’Assemblea 
nazionale. Essa proclamerà 
l’indipendenza della nuova re¬ 
pubblica. e già Amilcar Ca¬ 
brai ne era stato auspicato e 
designato primo presidente. Il 
suo recente discorso all’ONU 
ha consacrato una situazione 
che non può essere rigettata 
indietro e che l’ONU stessa e 
le sue commissioni, la sua de¬ 
legazione che si è recata nel 
Paese, hanno constatato, rico¬ 
nosciuto e consacrato. 


Con il sostegno popolare 


E’ di questi giorni il co¬ 
ronamento di una lunga lotta 
che fu ed è contrassegnata 
dall’unanime sostegno popo¬ 
lare, dal superamento con¬ 
corde delle difficoltà locali fo¬ 
mentate dal colonialismo e da 
esso mantenute rifacendosi a 
rapporti di secoli passati e 
lontani, dalla volontà di crea¬ 
re una società moderna e 
nuova, fondata su principi so¬ 
cialisti che non consentono 
distinzioni nè di continente, 
nè di colore, nè di religione, 
nè di lingua Questa è stata 
la grande opera che Amilcar 
Cabrai ha saputo impostare 
e dirigere. 

Nulla è più grottesco del ri¬ 
vangare oggi, per cercare di 
camuffare il crimine, contra¬ 
sti religiosi e tribali. Tutto 
ciò non esisteva più nel ter¬ 
ritori liberati della Guinea 
Bissau, e nelle stesse piazze¬ 
forti ancora occupate dai co¬ 
lonialisti portoghesi, ove pure 
la popolazione seguiva le di¬ 
rettive del Movimento di li- 
berazione e in esso si rico¬ 
nosceva. Il Partito africano 
per l’indipendenza della Gui¬ 
nea e del Capo Verde (PAIGC) 
in questo si era distinto: nel 
saper imporre unitariamente 
il problema deU’indipendenza, 
e nell’averlo legato al nuovo 
assetto sociale da costruire 
secondo le linee socialiste, va- 
i fide ovunque nel mondo, ade¬ 
guabili a ciascun paese, an¬ 
che se mantenuto nelle con¬ 
dizioni più arretrate del co¬ 
lonialismo più arretrato e più 


ottuso quale è quello che, con 
l’aiuto americano e della 
NATO, e in definitiva per loro 
conto, ha esercitato la ditta¬ 
tura che domina 11 Porto¬ 
gallo. 

La personalità di Amilcar 
Cabrai si è affermata in en¬ 
trambi gli aspetti: la con¬ 
duzione della lotte militare 
nel Paese, la guida politica e 
ideologica del Partito e delle 
sue prospettive. Faceva un 
po’ meraviglia vederlo, fn un 
documentario della guerra di 
liberazione, passare In riviste 
l reparti e persino soffermarsi 
a mettere a posto 1 colletti 
delle camicie; ma si com¬ 
prende che questo era un a- 
spetto essenziale della forza 
e della modernità di quella 
guerra. Nel tempo stesso ci 
sono i suoi discorsi, i suoi 
scritti, i documenti del Par- 
tito Questi restano una pietra 
fondamentale per la prepara¬ 
zione e la costruzione della 
Guinea Bissau, deU’Afrlca. del 
mondo di domani. 

Il contributo di Cabrai al¬ 
l’elaborazione teorica e con¬ 
crete del socialismo è stata e 
rimane essenziale, decisiva. Ne 
ripubblicheremo, ne commen¬ 
teremo gli scritti e I discorsi, 
con maggior calma, e quando 
l’angoscia del suo assassinio 
non ci precluderà la neces¬ 
saria serenità; ma sin d’ora 
sappiamo e tutti devono sa 
pere quanto ha dato, quanto 
ci ha dato: anche a noi. an¬ 
che al movimento operaio di 
ogni paese 


La sua opera continuerà 


Intanto ricordiamo con emo¬ 
zione i tenti incontri fraterni: 
la sua presenza a tante nu- 
moni intemazionali, i suoi 
passaggi a Roma, sempre af¬ 
frettati, sempre indaffarati, e 
le sue parole precise, con¬ 
crete. e nel tempo stesso la 
aua disponibilità, se avanzava 
mezz'ora, magari all’aeropir- 
to. magari in un caffè, o in 
casa del tutto familiarmente, 
a discutere di problemi di 
principio, di questioni inter¬ 
nazionali di validità generale, 
della sua o della nostra si¬ 
tuazione, sempre con assoluta 
lucidità, sulla base di una 
preparazione culturale formi¬ 
dabile. con una intelligenza 
pronta e completa. 

Se a Roma si potè orga¬ 
nizzare e svolgere nel giugno 
1970 la conferenza intemaz-.o 
naie di solidarietà con la lotte 
dei popoli delle colonie por¬ 
toghesi, se essa fu un grande 
successo, del quale l’ONU 
stessa diede atto in una riso¬ 
luzione della sua Assemblea 
generale, questo fu dovuto ad 
Amilcar Cabrai, alla sua le 
nacia e alla sua sensibilità 
politica, alla sua fiducia nel 
diritto del suo popolo e nella 
consapevolezza delle forze de 
mocratiche del nostro e di 
ogni altro paese. Parve, du 
ranìe la preparazione, che la 
Conferenza fosse difficile, e 
non mancavano perplessità e 
riserve, fu lui a decidere, e 
la sua volontà a determinare 
II decisione comune. Il suo 
discorso alla Conferenza ri¬ 
mane. La Conferenza stessa 
è legate al suo nome. L’udlen¬ 
ta del Sommo Pontefice che 
ebbe in quella occasione fu 


un suo successo e un mo¬ 
mento fondamentale. Cosi ’o 
fu pochi mesi fa 11 suo di¬ 
scorso all’ONU. preparato da 
una lunga azione che valse, 
secondo la sua linea, a creare 
condizioni diverse nei mondo e 
nei riguardi del movimenti .li 
liberazione tutti. 

Tutto questo rimane ed é 
suo La Guinea Bissau sarà 
indipendente e libera e so¬ 
cialista per la lotta e l’opera 
da lui dirette. 

Non sarà facile trovargli un 
successore delio stesso livello; 
ma non ce ne sarà bisogno. 
Tutto il popolo della Guinea 
Bissau e delle Isole del Capo 
Verde raccoglierà la sua suc¬ 
cessione. ne continuerà l’ope 
ra. la porterà a compimento. 

La libertà della Guinea Bis¬ 
sau. dell’Angola e del Mozan» 
b:co, dello Zimbabwe e del 
Sud Africa; di ogni parte an 
cora oppressa dell’Africa e de¬ 
gli altn continenti, sarà tra 
breve una realtà; e tutti i po¬ 
poli. gli oppressi e quelli del 
governi oppressori di oggi, sa 
pranno che la devono alla 
lotta eroica dei popoli e alla 
guida di alcuni grandi diri¬ 
genti del movimento popolare: 
tra questi Amilcar Cabrai ha 
un posto di primissimo piano 
Quanti l'hanno conosciuto san¬ 
no che poche personalità pos¬ 
sono essere collocate al suo 
livello Quanti non l'hanno co¬ 
nosciuto apprenderanno dalla 
sua lotta e dal suo pensiero 
originale e maturo, un inse¬ 
gnamento che rimane prezioso 
per tutti. 

Lucio Luzzatto 


MOSCA, 23. 

Il CC del PCUS ha espres¬ 
so al Comitato centrale del 
PAIGC le sue profonde con¬ 
doglianze a in relazione alla 
vile uccisione dei segretario 
generale' Amilcar Cabrai ». Il 
telegramma del PCUS mette 
in rilievo che Cabrai era « un 
figlio fedele del suo popolo, 
creatore e dirigente del 
PAIGC, eminente rappresen¬ 
tante del movimento di libe¬ 
razione nazionale dell'Africa, 
dedito sino alla fine alla 
causa della lotte per la liber¬ 
tà e l’indipendenza. Egli era 
un grande amico dell'Unione 
Sovietica ». Il CC del PCUS 
esprime la certezza che il 
PAIGC e 1 compagni di lotta 
di Cabrai continueranno la lo¬ 
ro lotte sino al suo esito vit¬ 
torioso. II CC del PCUS ha 
inviato un telegramma anche 
a Seku Turé, quale segreta¬ 
rio generale del Partito De¬ 
mocratico di Guinea. 

Le Izvestia dedicano alla 
morte di Cabrai un ampio 
commento, in cui si afferma 
che « subendo una sconfitta 
militare dopo l’altra. trovan¬ 
dosi nell’isolamento intema¬ 
zionale più completo. Lisbo¬ 
na ha riempito l’arsenale del¬ 
le azioni repressive con i me¬ 
todi più nefasti »; c la Ubera 
Africa — sottolinea ancora il 
giornale — ha strappato la 
maschera a Lisbona » 

I giornali sovietici pubbli¬ 
cano un necrologio ufficiale 
in cui è detto che « Il popolo 
sovietico conserverà per sem¬ 
pre nel cuore la luminosa me¬ 
moria dell’ardente patriota 
dell’Africa, del valoroso com¬ 
battente contro il colonialismo 
e rimperialismo, Amilcar Ca¬ 
brai ». 

Messaggio degli 
antifascisti 
del Portogallo 

L’Azione socialista portoghe¬ 
se ha inviato al PAIGC un te¬ 
legramma in cui esprime « la 
sua intera solidarietà e il suo 
profondo dolore per il vile 
delitto» e ribadisce che «gli 
antifascisti portoghesi consi¬ 
derano la lotta del popoli afri¬ 
cani per l’indipendenza solida 
le con la lotta in cui essi stes¬ 
si sono impegnati per la con¬ 
quista delle libertà democra¬ 
tiche in Portogallo ». Il tele¬ 
gramma sottolinea che la ma¬ 
no che ha ucciso Cabrai «è 
la stessa che ha colpito Mond¬ 
lane e 11 generale Delgado» 
e condanna 11 regime di Li¬ 
sbona «dove impera la legge 
della giungla». 



Patrioti della Guinea-Bissau in attività di perlustrazione 


Si terrà nei prossimi mesi a Roma 

Una conferenza sui crimini 
dei colonialisti in Africa 

Si vuole arrivare alla costituzione di un « tribunale internazio¬ 
nale » analogo a quello per il Vietnam — La iniziativa illustrata 
dagli esponenti dei movimenti di liberazione africani 


« Gli assassinii non ferme¬ 
ranno il corso della storia 
africana: siamo tutti pronti a 
morire per l’Africa ». Cosi 11 
rappresentante di un movi¬ 
mento di liberazione africano, 
ha commentato ieri mattina 
a Roma Tassassimo di Cabrai, 
parlando nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
sono intervenuti esponenti ad 
alto livello di tutte le prin¬ 
cipali organizzazioni rivolu¬ 
zionarie del Continente nero. 
I dirigenti africani si trova¬ 
vano già da qualche giorno a 
Roma, dove erano convenuti 
per tenere una riunione a por¬ 
te chiuse in preparazione di 
una conferenza intemazionale 
sui diritti dell’uomo e contro 
l’apartheid, ed è stato nel 
corso dei lavori che hanno ri¬ 
cevuto la notizia del crimine 


di Conakry. Ieri, con la con¬ 
ferenza stampa (alla quale 
hanno presenziato numerosi 
ambasciatori e rappresentanti 
diplomatici africani a Roma), 
i rappresentanti dei movimen¬ 
ti di liberazione hanno voluto 
rendere omaggio alla memo¬ 
ria di Cabrai e prendere uni¬ 
tariamente, nel suo nome, 
l’impegno a portare avanti la 
lotta fino al suo vittorioso 
compimento. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti: Hadj - Mohamed Sahnoun, 
vice segretario dell’Organizza¬ 
zione per l’Unità Africana; 
Ben Amathila, rappresentan¬ 
te dello SWAPO (Organizzazio¬ 
ne popolare del sud-ovest afri¬ 
cano • Namibia); Boina Bou- 
kari, presidente del Movimen¬ 
to di liberazione nazionale del¬ 
le isole Comore (MONALICO); 


Si voterà in primavera in Friuli e Val d'Aosta 

L’impegno unitario 
e antifascista del partito 
per le prossime elezioni 


Nei prossimi mesi impor¬ 
tanti scadenze elettorali se¬ 
gneranno la vite politica del 
paese; in primavera con il 
voto per 11 rinnovo del Con¬ 
sigli regionali del Friuli Ve- 
nezia Giulia e della Valle d* 
Aosta, In autunno con le ele¬ 
zioni regionali nel Trentino 
Alto Adige e per il rinnovo 
dei consigli comunali e pro¬ 
vinciali di numerose città, tra 
le quali Ravenna. Siena. An¬ 
cona. Belluno. 

Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione generale e per esa¬ 
minare Fattività del partito in 
vista delle scadenze elettora¬ 
li. si è tenute ieri, presso la 
sede del Comitato Centrale, 
una riunione cui hanno parte¬ 
cipato dirigenti del PCI delle 
zone interessate alle prossime 
elezioni 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta ha sottolineato la 
importanza che queste con¬ 
sultazioni. anche se parziali 
o amministrative, hanno a li¬ 
vello politico generale. Gli ef¬ 
fetti e le ripercussioni nazio¬ 
nali che avrà il voto delia 
prossima primavera impongo¬ 
no dunque al PCI un impe¬ 
gno particolare, per tradurre 
sul terreno elettorale eli sfor¬ 
zi e i successi ottenuti nel¬ 
la lotta, nelle proposte positi¬ 
ve. nella attività unitaria che 
il partito è venuto svolgen¬ 
do nel corso di questi mesi. 

L compagno Gian Carlo Pa¬ 
letta ha ricordato quindi che 
le importanti consultazioni 
elettorali nel Friuli Venezia 
Giulia e nella Valle d’Aosta 
si svolgeranno in una situa¬ 
zione politica generale di gran 
de incertezza, una situazione 
aperta a sbocchi avanzati e 
positivi, ma anche segnate da 
pericoli di ulteriore Involu¬ 
zione. In queste situazione gli 
effetti nazionali del voto si 
moltiplicano finn ad assume 
re il carattere di elemento 
determinante per affrontare 
la soluzione dei problemi lo¬ 
cali e per le scelte generali. 

Pajetta ha anche sottolinea¬ 
to come le elezioni in Italia 
siano caratterizzate da una 
certa «rigidità» degli schie¬ 
ramenti politici e come in 
queste condizioni anche mini¬ 
mi spostamenti siano determi¬ 


nanti. Da qui l’esigenza di con¬ 
centrare gli sforzi del Partito 
su quelle zone di, elettorato 
che avvertono la gravite del¬ 
la crisi cui ha portato l’Invo¬ 
luzione a destra della DC 
e l’esigenza di una svolta e 
sono ora più che mai dispo¬ 
nibili ad un incontro con la 
realtà e il programma del 
PCI, e In primo luogo mn 
quegli elettori che nella scor¬ 
sa consultazione hanno vo¬ 
tato per il PSIUP o per al¬ 
tre liste ora scomparse. 

L’impegno del PCI si ca¬ 
ratterizzerà quindi ancora 
una volta come una decisa 
battaglia antifascista e di uni 
tà operaia e democratica (a 
questo carattere dovranno es 
sere orientate le scelte di can 
didati nelle liste) in una criti¬ 
ca positiva e costruttiva verso 
le amministrazioni a direzio¬ 
ne de e in un confronto 
aperto sul consuntivo nello 
amministrazioni, in cui i co 
munisti sono parte dirigente 
Tutto ciò con la consapevolez¬ 
za delie responsabilità che il 
PCI ha come garanzia per 
lo sviluppo democratico del 
paese. 

II compagno Pajetta ha 
quindi concluso la sua rela 
zione indicando alcune propo¬ 
ste concrete per ia scelta dei 
candidati comunisti, per la co 
stituzione di gruppi di tavoro 
per le varie categorie e in 
genere per l’attività di propa¬ 
ganda. 

Sulla relazione som quindi 
intervenuti i compagni Gnu- 
thier. segretario reg.onale del 
Trentino - Alto Agi de; Sintl- 
ni. segretario della federazio 
ne di Ravenna, Cuffàro. se 
gretario regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia; Curzl vice 
direttore di Paese Sera; Brac 
ci Torsi della sezione femmini¬ 
le del PCI; Tortorelia diret¬ 
tore de l’Unità; Pasco Jet se¬ 
gretario della federazione di 
Udine; Calonaci segretario 
della federazione di Siena; 
Carri deputato di Reggio Emi¬ 
lia; Vìvan vice segretario 
della federazione di Pordeno¬ 
ne; Rossetti segretario della 
federazione di Trieste; I.ucan¬ 
toni segretario del comitato 
cittadino di Ancona; Dina Ri¬ 
naldi della sezione ceti me¬ 
di; Mortami segretario regio¬ 
nale della Valle d'Aosta. 


Richard Hove, segretario agli 
esteri della Unione Nazionale 
Africana dello Zimbabwe; 
Potlako Leballo, segretario 
nazionale del Congresso Pan- 
Africano del Sud-Africa; Alfre¬ 
do Nzo. segretario generale 
del Congresso Nazionale Afri¬ 
cano (Sud-Africa); Georges Si* 
lundika, segretario per le in¬ 
formazioni dello ZAPU (Unio¬ 
ne popolare africana dello 
Zimbabwe); David Sibeko. car 
po della missione In Europa 
del Congresso Pan-Africano 
del Sud-Africa; Guy Sinon, se¬ 
gretario generale del Partito 
Popolare Unito delle isole Sey¬ 
chelles; Paul Touba, vice pre¬ 
sidente del Fronte Nazionale 
di liberazione dell’Angola; 
Aden Awalé Roble, segretario 
generale del Fronte di Libe¬ 
razione della Costa dei Soma¬ 
li; George Manule, rappresen¬ 
tante in Italia del Movimento 
Popolare di Liberazione del- 
l’AngoIa; Oscar Monterò, rap¬ 
presentante in Algeria del 
FRELIMO (Mozambico); An¬ 
tonio Cubillo, segretario del 
Movimento per l’autodetermi¬ 
nazione delle Canarie (MPA- 
IAC). Ben Joucef Larbi, rap¬ 
presentante del PAIGC in Al¬ 
geria, che aveva partecipato 
alla riunione del giorni scorsi, 
era dovuto ripartire da Roma 
in mattinata. 

Tutti gli esponenti africani 
hanno pronunciato brevi pa¬ 
role di testimonianza e di im¬ 
pegno. In precedenza, aveva 
svolto una relazione introdut¬ 
tiva Mohamed Sahnoun. a no¬ 
me del Comitato di Liberazio¬ 
ne delFOUA. 

Oltre a stigmatizzare il bru¬ 
tale assassinio di Cabrai e a 
ribadire la volontà di lotta 
non solo del popolo della Gui¬ 
nea Bissau, ma di tutti i po¬ 
poli oppressi dell’Africa, Sah¬ 
noun ha illustrato le iniziati¬ 
ve che 1 rappresentanti dei 
movimenti di liberazione han¬ 
no discusso nel corso della lo¬ 
ro riunione a porte chiuse. Si 
tratte, come abbiamo accen¬ 
nato in principio, di organiz¬ 
zare nei prossimi mesi una 
Conferenza intemazionale sul¬ 
l’apartheid e i diritti dell’uo¬ 
mo, da tenersi a Roma, con 
l'intento di arrivare alla costi¬ 
tuzione di un vero e proprio 
« Tribunale intemazionale » 
(sul tipo di quello di Stoc¬ 
colma per il Vietnam) che 
giudichi Caetano, Vorster, 
Smith, vale a dire i respon¬ 
sabili dei regimi colonialisti 
e razzisti dell’Africa e dei cri¬ 
mini che a sostegno di quel 
regimi vengono commessi. 

A proposito di questi cri¬ 
mini, Sahnoun ha affermato 
(e Oscar Monterò, nelle sue 
brevi conclusioni, ha sottoli¬ 
neato ulteriormente) come esi¬ 
sta un complotto di carattere 
assai vasto, ordito dalla FIDE 
e dal servizi speciali non solo 
dei Paesi razzisti, ma anche 
di certe potenze occidentali, 
per colpire e decapitare i mo¬ 
vimenti di liberazione; ma — 
ha detto ancora Monterò — 
« noi non verremo mai meno 
al compito che cl incombe, 
che è quello di liberare i 
nostri popoli ». 

Dato che la riunione si svol¬ 
geva a Roma, Mohamed Sah¬ 
noun ha annunciato di aver in¬ 
viato, a nome di tutti i conve¬ 
nuti, telegrammi al Capo del¬ 
lo Stato, al presidente del 
Consiglio Andreotti e al mini¬ 
stro degli Esteri per chiedere 
che l’Italia si dissoci dalla po¬ 
litica criminale di genocidio 
del Portogallo. Un messaggio 
è stato inviato anche a Pao¬ 
lo VI, che nel 1970 aveva rice¬ 
vuto Amilcar Cabrai, Insieme 
ai rappresentanti del l’Angola 
e del Mozambico. 


g. I. 


« Non si può interferire nel¬ 
la politica interna di un pae¬ 
se alleato»; cosi ieri mattina 
alla competente commissione 
del Senato ha osato dichiara¬ 
re 11 ministro degli Esteri Me- 
diecl, per rifiutare di accoglie- 
re un ordine del giorno della 
Sinistra Indipendente e del 
PCI, che impegnava 11 gover¬ 
no « a svolgere una azione net¬ 
ta e incisiva di solidarietà ver¬ 
so le forze democratiche e an¬ 
tifasciste greche » ed a « por¬ 
re 11 problema del fascismo 
in Europa, e particolarmente 
In Grecia, In ogni sede Inter¬ 
nazionale e segnatamente In 
sede di Alleanza atlantica ». 
Una posizione inammissibile 
oltrettutto alla luce del fatto 
che Fanno scorso, sempre in 
sede di discussione del bilan¬ 
cio della Farnesina, Il sottose¬ 
gretario Salizzoni accolse un 
analogo ordine del giorno 

Prima della replica di Me¬ 
dici avevano parlato 1 compa¬ 
gni Dario Valori, Adamoli, Ca¬ 
lamandrei, Di Benedetto. • 

Persistenti minacce — ha 
detto Valori — continuano a 
turbare la vita dei popoli, e 
per tale situazione pesanti re¬ 
sponsabilità ricadono sul go¬ 
verno degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. A queste minacce reagi¬ 
scono energicamente 1 popoli 
aggrediti; da queste reazione 
potrebbe scaturire il consoli¬ 
damento di una coesistenza 
che non deve significare, tut¬ 
tavia, passiva accettazione del¬ 
lo stata quo. 

Di fronte ad una situazione 
come quella presente — he 
soggiunto il senatore comu¬ 
nista — s’impone un nuovo in¬ 
dirizzo della politica estera 
italiana, volto a interpretare 
con tempestivo dinamismo tut- 
le spinte che si verificano nel 
mondo, non solo per la pace, 
ma anche per la libertà e in¬ 
dipendenza dei popoli. Riguar¬ 
do al Vietnam, Valori ha da¬ 
to atto al governo di avere 
assunto, sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica, posizioni — anche se an¬ 
cora troppo timide — diverse 
dal passato, ma ha sottolinea¬ 
to che questo non è sufficien¬ 
te: occorre riconoscere il go¬ 
verno della RDV, ricercare un 
contatto con 11 governo rivo¬ 
luzionario del Vietnam del 
Sud e stabilire un rapporto 
dì aiuti economici per consen¬ 
tire la ricostruzione del pae¬ 
se distrutto dalla guerra im¬ 
perialistica. 

Soffermandosi sui problemi 
della sicurezza in Europa e 
sul disarmo, il compagno Va¬ 
lori, dopo aver denunciato 
il ritardo con cui si è giunti, 
da parte delFItalia, al rico¬ 
noscimento della Germania de¬ 
mocratica, ha ricordato la re¬ 
cente proposta sovietica di al¬ 
largare la discussione sul di¬ 
sarmo ai paesi europei, ed 
ha chiesto che il governo as¬ 
suma una posizione favorevo¬ 
le su queste iniziativa. 

In questo contesto, il sena¬ 
tore comunista ha analizzato 
Il problema della collocazio¬ 
ne delFItalia nel quadro dei 
rapporti tra l’Europa e l’Ame¬ 
rica in tempi brevi: esistono 
— ha detto Valori — due stra¬ 
de: quella del pool atomico 
e quella della sicurezza euro¬ 
pea e del superamento dei 
blocchi. L’Itelia — ha sotto¬ 
lineato — deve incamminar¬ 
si su questa seconda via. la 
quale deve porre in un quadro 
nuovo i rapporti tra gli indi¬ 
rizzi politici e quelli militari 
(e non aumentare quindi In 
grave misura — come è acca¬ 
duto — le spese per gli arma¬ 
menti). In coerenza con tale 
discorso. Valori ha sollevato 
la grave questione della con¬ 
cessione della base della Mad¬ 
dalena alla fiotta sottomarina 
atomica USA. 

Ultimo punto del discorso 
di Valori, il Medio Oriente; 
nel suo prossimo viaggio in 
quelle zone — ha detto — il 
ministro deve impegnarsi a 
difendere attivamente le deci¬ 
sioni dell’ONU. 

La risposta del ministro de¬ 
gli Esteri è stata nell’insieme 
negativa, oltre che sulla situa¬ 
zione in Grecia, anche riguar¬ 
do ai problemi del Vietnam. 
Egli ha difatti respinto gli or¬ 
dini del giorno del PCI, della 
Sinistra indipendente e del 
sen. Basso che chiedevano al 
governo di Impegnarsi a « far¬ 
si dichiaratamente portavoce 
della esigenza del popolo ita¬ 
liano che ogni e qualsiasi azio¬ 
ne bellica cessi immed'ata- 
mente ne! Vietnam », e che 
venga « subito assicurata la 
salvezza fisica e la liberazio¬ 
ne del prigionieri politici nel 
Vietnam del Sud, contempo¬ 
raneamente a quella di tutti 
i prigionieri di guerra, e che 
nessun ulteriore ostacolo ven¬ 
ga frapposto alla firma degli 
accordi ». fondati sui principi 
dell’indipendenza, libertà e 
unità nazionale del Vietnam. 

Altro no di Medici alla ri¬ 
chiesta di un impegno, conte¬ 
nuta in un altro ordine 
del giorno, «ad avviare sen¬ 
za indugio i passi necessari 
per 11 riconoscimento dei go¬ 
verno della RDV ». Risposte 
te rtu fesca del ministro: avvie¬ 
remo l contatti per il ricono¬ 
scimento se dall'accordo di pa¬ 
ce risulterà che la riunifica¬ 
zione del Vietnam è rinviata 
al «lungo periodo». Il mini¬ 
stro degli Esteri ha invece ac¬ 
cettato come raccomandazio¬ 
ne l’invito « ad annunciare fin 
d’ora la propria disposizione 
a dare al Vietnam tutte la 
possibile cooperazione italia¬ 
na alla sua ricostruzione ». 

Per opporsi all’ordine del 
giorno con cui si chiedeva al 
governo di rinviare qualsiasi 
misura di attuazione dell’ac¬ 
cordo con gli USA riguardo 
alla Maddalena, Medici ha 
detto che 11 documento era 
« crudele ». 

DI un certo intereoee, anche 
m negativa, la riepoata di Me¬ 
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dici all’ordine del giorno èo- 
‘ munita sulle ultime propo¬ 
ste sovietiche al governi della 
NATO sulla trattativa per la 
riduzione degli armamenti. 
Medici ha dichiarato di accet¬ 
tare lo spirito dell'invito dei 
senatori del PCI: Il governo 
— ha detto — è favorevole, 
naturalmente nel quadro de¬ 
gli accordi NATO, ad accoglie¬ 
re l’apertura che viene dalle 
proposte sovietiche, nel senso 
di un metodo per la parteci¬ 
pazione alle trattative sulla 
riduzione degli armamenti In 
Europa, più vantaggioso per 
il nostro Paese. 

Infine sono stati accolti due 


altri ordini del giorno comu¬ 
nisti: con il primo, il governo 
è impegnato a prevedere e a 
reperire nuovi congrui fondi 
al fine di assolvere i doveri 
dello Stato verso gli emigrati; 
con 11 secondo il governo è In¬ 
vitato a facilitare la Indagine 
conoscitiva sul bilancio e sul¬ 
la situazione della Farnesina. 

In apertura di seduta della 
commissione, il compagno Ca¬ 
lamandrei aveva invitato la 
commissione ad associarsi al 
cordoglio per l’assassinio del 
leader africano Cabrai. Il mi¬ 
nistro Medici ha espresso la 
condanna per 1 « motivi di vio¬ 
lenza ». 


Sarà sepolto nel Texas 

Domani i funerali 
di Lyndon Johnson 

Oggi la salma esposta a Washington - Fu 11 
presidente dell'escalation nel Vietnam 

" ' ’ • AUSTIN, 23 

L’ex Presidente americano Lyndon Johnson, deceduto ieri 
in seguito ad un attacco cardiaco, all’età di 64 anni, sarà 
sepolto giovedì nella sua casa del Texas. 11 ranch « LBJ » di 
San Antonio. Da stamane la sua salma è esposta nella biblio¬ 
teca dell’Università di Austin e solo domani verrà trasportata 
a Washington, dove nel pomeriggio si svolgerà una cerimonia 
nella rotonda del Campidoglio. Qui essa rimarrà esposta 
fino a giovedì mattina, e dopo un servizio funebre nella 
National City Church di Washington, sarà riportata al ranch, 
per la sepoltura, dopo una cerimonia private. A Washington, 
il presidente Nìxon ha ordinato che le bandiere restino a 
mezz’asta per altri trenta giorni. Dovevano tornare in cima 
al pennoni il 25 gennaio, dopo un mese di lutto per la morte 
dell’ex Presidente Truman, deceduto, com’è noto. Il 26 di¬ 
cembre scorso. 

Gravissimo incidente sul lavoro 

a Castelnuovo Scrivia 

■ - - — -- / 

Due muratori 
morti nel crollo 
di una casa 

Lavoravano in uno scavo senza protezioni - Rima¬ 
sto feirto un terzo edile - Arrestato l’impresario 
Un altro omicidio bianco nel Ferrarese 


ALESSANDRIA, 23 

Due operai sono morti men¬ 
tre un terzo è rimasto ferito, 
per fortuna in modo lieve, in 
un incidente avvenuto in una 
impresa edile di Castelnuovo 
Scrivia. nel Tortonese. La scia¬ 
gura è «tata causata dal crol¬ 
lo di una casa. L’impresario 
edile alle cui dipendenze la¬ 
voravano gli operai è stato ar¬ 
restato su ordine di catture 
del sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Tortona per 
duplice omicidio colposo e le¬ 
sioni colpose. Colto da collas¬ 
so dopo l’incidente l’impresa¬ 
rio. Nicola Contin, 34 anni 
abitante a Tortona, è stato ri¬ 
coverato all’ospedale della cit¬ 
tà ove si trova piantonato. 

Le vittime sono: Pietro Mo- 
mentin 31 anni residente a 
Tortona, sposato, con due fi¬ 
gli in tenera età e Giovanni 
Torti di 46 anni abitante a 
Castelnuovo Scrivia; il ferito 
è Gino Bettonte di 30 anni re¬ 
sidente a Viguzzolo sempre 
nel Tortonese. Al nosocomio 
è stato dichiarato guaribile In 
una decina di giorni salvo 
complicazioni. 

I tre lavoravano alle dipen¬ 
denze dell’impresa edile di 
Mario Contin di Tortona, che 
a Castelnuovo Scrivia costrui¬ 
sce un edificio di tre piani 
fuori terra. I lavori sono sol¬ 
tanto all’inizio, cioè allo sca¬ 


lili comunicato 
dell'Ambasciata 
irakena 


Un comunicato dell’amba¬ 
sciata irachena riferisce che 
ieri mattina «un gruppo di 
sionisti ha circondato la sede 
dell’ ambasciata dell’Irak a 
Roma ed ha attaccato ai mu¬ 
ri esterni cartelli e striscioni 
con scritte provocatorie e of¬ 
fensive nei confronti dell’I- 
rak, del suo governo e del 
paesi arabi in generale». 

I dimostranti, vi si affer¬ 
ma, hanno tentato, senza riu¬ 
scirvi, di entrare nei locali 
dell’ambasciata e di occuparla. 

Dopo aver smentito nel mo¬ 
do pii» categorico le presunte 
persecuzioni anti-ebraiche in 
Irak, fi comunicato denuncia 
la dimostrazione come un 
tentativo di - « screditare li¬ 
nk e di danneggiare i rap¬ 
porti tra l’Italia e i paesi ara¬ 
bi ». « La diffusione di false 
notizie — prosegue fi comuni¬ 
cato — è sempre stato lo 
strumento che 1 sionisti han¬ 
no usato per nascondere ! 
loro piani aggressivi, per co¬ 
prire i mezzi Inumani di re¬ 
pressione che essi usano con¬ 
tro gli arabi palestinesi, per 
rafforzare la presa sui terri¬ 
tori arabi occupati e per osta¬ 
colare In ogni modo e con 
qualunque mezzo il raggiun¬ 
gimento della peoe ». 


vo e gii operai oggi pomerig¬ 
gio stavano aprendo grossi bu¬ 
chi nel terreno per la gettata 
del pilastri. Vicino allo scavo 
stesso che da nulla era protet¬ 
to — ed è questa una gravis¬ 
sima mancanza da parte del¬ 
l’impresa — sorge una vecchia - 
casa di proprietà dell’ex sin¬ 
daco di Castelnuovo F Uvia. 

Una parte di questa vecchia 
casa è all'improvviso crollata, 
travolgendo sotto le macerie 
i tre sventurati operai. Il Bet¬ 
tonte ha potuto essere messo 
subito in salvo dagli stessi 
compagni di lavoro che lo 
hanno estratto non senza fati¬ 
ca e se l’è cavata con escoria¬ 
zioni e lesioni varie, mentre 
Momentin è stato estratto so¬ 
lo dopo parecchio tempo dai 
Vigili del Fuoco, ormai cada¬ 
vere. Lo sventurato giovane 
era rimasto sepolto soltanto 
dalla cintola in giù (tra l’al¬ 
tro le macerie abbattutesi su¬ 
gli operai non erano molte 
ma comprendevano travi, gros¬ 
si pezzi di muro ecc.). ma 
evidentemente qualche blocco 
staccatosi dalla parte di casa 
crollate deve averlo colpito 
al capo. Prima ancora che 
fosse estratto un medico ne 
aveva già constatato fi decesso. 

Il Torti liberato più in fret¬ 
ta dalle macerie ha cessato 
di vivere mentre veniva tra¬ 
sportato all’ospedale. Ora è 
in corso un’inchiesta della ma¬ 
gistratura. Come si è detto 
dopo i primi accertamenti ha 
ordinato l’arresto dell'impre¬ 
sario. La mancanza di un qual¬ 
siasi sistema di protezione è 
infatti alla base della sciagu¬ 
ra. che poteva facilmente es¬ 
sere evitate salvando due vite 
umane. Si lavorava a pieno 
ritmo, hanno detto i compa¬ 
gni di lavoro, delle vittime, 
senza alcuna assistenza e in 
dispregio dei princìpi che do¬ 
vrebbero regolare determina¬ 
te attività. 

♦ e * 

FERRARA. 23 

Un operaio di cinquant’an- 
ni, Filippo Ori, residente a 
San Bartolomeo in Bosco (Far- 
rara) è rimasto orribilmente 
dilaniato da una macchina an¬ 
data in avaria. Il mortale In¬ 
fortunio è avvenuto oggi ver¬ 
so le 13,30 nell’impianto idro¬ 
voro di Campo Cecco, nei pres¬ 
si della località di Rovereto. 

L’Ori, che lavorava alle di¬ 
pendenze del Consorzio di Bo¬ 
nifica del secondo circonda¬ 
rio. doveva mettere in funzio¬ 
ne una grossa pompa e inter¬ 
venire rapidamente nella re¬ 
golazione del livello dei corsi 
d’acqua, di competenza dello 
stesso consorzio, paurosamen¬ 
te rigonfiati dalla pioggia che 
sta cadendo ininterrottamente 
da settantadue ore sulla pro¬ 
vincia di Ferrara. 

Il motore era stato appesi 
avviato quanto il volano, cha 
funzionava alla velocità 
quattrocento girl al minuto, 
sì è spaccato lanciando tut- 
t’attomo una micidiale rosa 
di schegge. Per lo sventurato 
operalo non c'è stale acampo . 


I 
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Stato d’emergenza in Sud Vietnam per reprimere ogni manifestazione popolare | ta preparazione della conferemo europea 

VAN THOI TENTA DI IMPEDIRE " 
LA PARTENZA DEI PROFUGHI decisiva» 


Accordo di pace 


Il giornale del regime, «Ting Song» lancia la parola d'ordine: « Dobbiamo schiacciare fino all'ultimo comuni¬ 
sta » — Le forze di Saigon tentano di estendere il territorio sotto il loro controllo con l'appoggio dell'aviazione 
americana — Quattromila tonnellate dì bombe sganciate dai B-52 e dai cacciabombardieri 


Il nuovo progetto sovietico ha fatto compiere un 
passo in avanti alla ricerca di un compromesso 
sull’ordine del giorno 


SAIGON, 23. 

Il presidente deirammini- 
«trazione di Saigon Van Thieu 
ha praticamente annunciato la 
firma (più esattamente la si¬ 
glatura) di un accordo di pa¬ 
ce per il Vietnam in un mes¬ 
saggio che ha fatto leggere 
alla TV. Il messaggio, presen¬ 
tato sotto forma di « lettera 
per il Tet», il Capodanno lu¬ 
nare che inizia il 3 febbraio, 
contiene un « ammonimento » 
a « non aver fiducia » nella fir¬ 
ma « dei comunisti », ai quali 
Thieu attribuisce l’intenzione 
di « raddoppiare gli sforzi per 
assumere il controllo del Viet¬ 
nam del sud ». La « lettera ». 
a parte questo smaccato aspet¬ 
to propagandistico, sembra de¬ 
stinata a preparare l’opinione 
pubblica all’accordo, di cui co¬ 
stituisce quindi una ulteriore 
conferma. 

La lettera era stata prece¬ 
duta di poche ore dall’ordine 
di « sparare per uccidere », im¬ 
partito dal dittatore alle sue 
forze armate e alla polizia per 
soffocare le prevedibili mani¬ 
festazioni popolari di esultan¬ 
za per la pace e di ostilità 
al regime. 

Thieu ha convocato oggi il 
consiglio dei ministri e il 
consiglio nazionale di sicurez¬ 
za allo scopo di prendere al¬ 
tre misure repressive, ed ha 
poi avuto un altro colloquio, 
il quarto in tre giorni, con lo 
ambasciatore USA Bunker. 

I preparativi per la nuova 
fase della repressione hanno 
assunto aspetti senza prece¬ 
denti. 

A Danang. una delle più 
grandi citta del Sud Viet¬ 
nam, sede di un movimento 
contro il regime estremamen¬ 
te largo, la guarnigione t sta¬ 
ta messa in stato di allarme 
fin da oggi. Alla base aerea 
grossi reparti sono con le ar- • 
mi al piede, in tenuta da com¬ 
battimento, muniti di panciot¬ 
ti antiproiettile, pronti ad in 
tervenire contro la popolazio¬ 
ne al primo accenno di ma¬ 
nifestazione. All'ingresso della 
base, posti di blocco sono vi¬ 
gilati da soldati con le armi 
puntate pronte a far fuoco. 

II corrispondente del Guar¬ 
dian. Peter Osnos. scrive oggi 
da Danang che « secondo fun¬ 
zionari americani di questa 
città, il governo sud-vietnami¬ 
ta non permetterà a centinaia 
di migliala di profughi dalle 
zone tenute dai comunisti d; 
tornare alle loro case dopo 
la cessazione del fuoco, e li 
punirà se tenteranno di far¬ 
lo. Soldati e poliziotti hanno 
ricevuto ordine di controlla¬ 
re i profughi, con la forza se 
necessario, dicono fonti ame¬ 
ricane, e persino profughi dal¬ 
le zone tenute dai governativi 
avranno il permesso di tor¬ 
nare alle loro case solo a po¬ 
che migliaia per volta. Come 
esempio dell’atteggiamento del 
governo, un uomo anziano in 
un campo profughi appena 
fuori Danang ha detto cne la 
polizia l’ha ammonito che se 
un qualsiasi membro della 
sua numerosa famiglia doves¬ 
se scomparire, i nomi di tutti 
gli altri saranno tolti dall’e¬ 
lenco degli aventi diritto alle 
distribuzioni di viveri. Se la 
pace viene, ha detto l’anzia 
no, egli tornerà al suo silag¬ 
gio in una parte occupata dai 
comunisti nella provincia di 
Quang Tri ”a qualsiasi costo". 
E’ troppo vecchio, ha detto, 
per sopportare le sofferenze 
del campo affollato e circon¬ 
dato da filo spinato » 

Lo stesso giornalista dice 
che Thieu a considera lo stret¬ 
to controllo della popolazione 
sud-vietnamita il conmito .>iù 
Importante del suo regime nel 
periodo incerto del cessate 
II fuoco. Permettere che i pro¬ 
fughi tornino ai loro viraggi 
natii, egli evidentemente ri¬ 
tiene, diminuirebbe d suo 
controllo sul resto della po¬ 
polazione ». 

Il suggello a queste misure 
è posto dalla affermazione del 
giornale del regime, il Tin 
Song: « Noi dobbiamo schiac¬ 
ciare fino all’ultimo comuni- 
ita ». « comunista ». per il re- 


Ultimatum 
dell'Australia 
alla Francia 
per i test H 

SYDNEY. 23 

I primi ministri di Austra¬ 
lia e di Nuova Zelanda hanno 
oggi riaffermato la loro in- 
’tenzione di prendere concrete 
misure se la Francia conti¬ 
nuerà i suoi esperimenti nu¬ 
cleari sul Pacifico. A Canber¬ 
ra il « premier » australiano 
Gough Whitlam ha precisato 
che una delle misure potreb 
be essere la sospensione delle 
relazioni diplomatiche con la 
Francia. Whitlam ha inoltre 
ribadito che chiederà l’inter- 
vento della Corte intemazio 
naie di giustizia. 

A Wellington il primo mi¬ 
nistro neozelandese Norman 
Kirk ha detto che, «se tutte 
le altre azioni falliranno», il 
suo paese invierà una fregata 
vicino al luogo degli esperi¬ 
menti se questi ricomince- 
ranno Kirk ha detto di aver 
Inviato al presidente francese 
Pompidou una lettera conte¬ 
nente un suo appello perso¬ 
nale per la cessazione degli 
•sperimenti nucleari nel Pa¬ 
staio. 


girne, è qualsiasi oppositore. 

L* aviazione americana tia 
continuato ad appoggiare con 
estrema violenza gli ultimi 
tentativi delle forze di Saigon 
di estendere il territorio da 
loro controllato. I B-52 hanno 
effettuato 80 incursioni sgan 
dando 2.500 tonnellate di bom¬ 
be da Quang Tri fino ai pres 
si di Saigon, e altre 1.500 ton 
neilate sono state sganciate 
dai cacciabombardieri nel cor¬ 
so di 374 incursioni L’AP seri 
ve testualmente che « fonti mi 
litari hanno dichiarato 'he le 
incursioni si Inquadrano in 
uno sforzo combinato di ame¬ 
ricani e sud-vietnamiti inteso 
a ridurre al minimo il terri¬ 
torio controllato dalle forze 
comuniste ». 

Violenti combattimenti so¬ 
no continuati in varie parti 
del Vietnam del Sud, ed 1 
fantocci hanno cont'niuito a 
subire gravi perdite. 


L'Iran minaccia 
di rompere 
la convenzione 
petrolifera 

TEHERAN, 23. 

La convenzione del 1954 tra 
l’Iran e il « consorzio » dei 
petroli non sarà prorogata al 
di là del 1979, sua data nor¬ 
male di espirazione. Lo ha 
annunciato oggi lo scià del¬ 
l’Iran in un discorso pronun¬ 
ciato davanti al congresso na¬ 
zionale, in occasione del de¬ 
cimo anniversario della « ri¬ 
voluzione bianca ». - 
« O il consorzio accetterà 
le nostre condizioni o dovrà 
accontentarsi di essere il no¬ 
stro cliente e acquistarci il 
petrolio » ha detto lo scià, 
che ha precisato che i nego¬ 
ziati intrapresi con il consor¬ 
zio « non hanno avuto per ora 
alcun esito». 




PARIGI — La stretta di mano fra Le Due Tho e Klssinger al termine dell'incontro di ieri 


Liberati al Cairo 
46 universitari 
arrestati 
il 5 gennaio 

IL CAIRO. 23 

Il giornale Al Ahram an¬ 
nuncia oggi che 46 universi¬ 
tari arrestati in seguito agli 
incidenti studenteschi del 5 
gennaio scorso, sono stati ri¬ 
lasciati dopo essere stati in¬ 
terrogati. Il giornale però 
non precisa quanti studenti 
sono ancora detenuti in rela¬ 
zione agli incidenti avvenuti 
davanti all’università del 
Cairo. 

Intanto l’Assemblea Nazio¬ 
nale sì prepara a discutere, 
domani o mercoledì, 11 rap¬ 
porto, che dovrebbe essere 
completato oggi, del comita¬ 
to parlamentare designato dal 
presidente Sadat per indaga¬ 
re sugli aspetti politici del¬ 
l’agitazione studentesca. 

Gli incidenti del 5 gennaio 
provocarono la chiusura anti¬ 
cipata per le vacanze di me¬ 
tà anno delle università che 
riapriranno sabato. 

Cittadino 
inglese 
condannato 
in Israele 

TEL AVIV, 23 

Il cittadino britannico Paul 
Gerard Glover, accusato di 
spionaggio a favore della 
Giordania, è stato condanna¬ 
to oggi a dodici anni di car¬ 
cere dal tribunale di Tel 
Aviv. Secondo l’accusa, do¬ 
ver, che è ingegnere, si era 
messo in contatto cinque an¬ 
ni fa con alcuni diplomatici 
giordani a Londra e aveva 
accettato di lavorare per i 
servizi di informazione gior¬ 
dani. 


La seconda giornata del processo contro i comunisti greci 

L’ACCUSA A DRAKOPULOS BASATA 
SUI FALSI DI DUE POLIZIOTTI 

Contraddizioni e confusioni nelle deposizioni su cui il regime fascista ha costruito la nuova farsa giudiziaria 
Gli imputati hanno dichiarato con orgoglio di essere dirigenti e militanti comunisti — La stessa stampa greca 

è stata costretta a riconoscere l'infondatezza dei capi di imputazione 


Dal nostro inviato 

ATENE. 23 

Il processo imbastito dal 
regime dei colonnelli contro 
diciotto comunisti e demo¬ 
cratici greci, fra cui Babis 
Drakopulos. segretario del PC 
greco (interno), si regge tutto 
sulle deposizioni di due po¬ 
liziotti le cui mansioni corri¬ 
spondono, da noi, all’incirca 
a quelle di capo e di vice capo 
della squadra politica. Non 
c’è altro a carico degli im¬ 
putati, che le chilometriche 
deposizioni dei poliziotti. Han¬ 
no parlato per ore ed ore, re 
citando la lezione diligente¬ 
mente imparata, impappinan¬ 
dosi. contraddicendosi, confon¬ 
dendosi e modificando i ver 
bali sotto il fuoco di fila delle 
domande e delle contestazio 
ni degli avvocati. 

Dalle borse di pelle nera 
che portavano con sé. hanno 


Dissequestrato 
il rame cileno 
bloccato 
ad Amburgo 

AMBURGO, 23 

Una corte civile della Ger¬ 
mania occidentale ha annul¬ 
lato un’ordinanza di seque¬ 
stro temporaneo emessa tem¬ 
po addietro su una partita di 
3.000 tonnellate di rame cile¬ 
no. L'ordinanza di sequestro 
era stata emessa da Amburgo 
su richiesta della Kennecott 
Copper Corp. statunitense. 

Questa partita di rame era 
stata spedita alla Nord Deut¬ 
sche Rafinerie In Amburgo 
dall’ente statale cileno per il 
rame, CODELCO La Kenne- 
cott era intervenuta chieden¬ 
do il sequestro del rame ad 
indennizzo della nazionalizza¬ 
zione di una delle miniere 
della compagnia, la miniera 
E1 Temente La Kennecott 
otteneva un’ingiunzione di se¬ 
questro temporaneo, in base 
alla quale 11 rame stesso, im¬ 
magazzinato presso la Nord 
Deutsche Rafinerie, veniva 
bloccato 

La sentenza odierna è la ri¬ 
sposta ad un appello presen¬ 
tato contro l’ingiunzione dal¬ 
la Nord Deutsche Rafinerie c 
dalla CODEIjCO. 


continuato a tirar fuori carte 
dopo carte, volantini, mani¬ 
festi, giornali, libri, tutti i 
capi di reato che hanno po¬ 
tuto reperire e che hanno de 
positato davanti al presidente , 
della Corte. Ed è già ben stra 
no che, in un processo che 
si celebra sedici mesi dopo 
che gli imputati sono stati 
arrestati, le prove di reato 
vengano prodotte a sorpresa, 
senza che la Corte e i di 
tensori ne siano a conoscen 
za, come se non ci fosse 
stato tempo di presentarle. • 

Ma. con tutte le loro parole 
e con tutte le loro carte. I 
due poliziotti non sono riu¬ 
sciti, fino ad ora, a dimostra¬ 
re altro che una parte degli 
imputati sono comunisti e che 
conducevano attività di prò 
paganda per allargare l’oppo¬ 
sizione al regime dei colon¬ 
nelli. Un risultato, per otte¬ 
nere il quale sarebbe bastato 
rivolgere una domanda agli 
imputati. II presidente della 
Corte lo ha fatto: «Ricono¬ 
scete di essere iscritti al Par¬ 
tito comunista greco dell’inter¬ 
no? ». Drakopulos, Partsandis, 
Vovolinis, Andoniu, Jannis, 
Muralidis, Tigunis, Dimakos, 
Katsadiotis, Papatanasopulos 

— cioè tutti quelli, fra gli 
imputati, che sono effettiva¬ 
mente dirigenti e iscritti del 
partito — hanno risposto di 
sì, con voce ferma e senza 
esitazioni. 

Al di là di questo, della 
affermazione delie idee poli¬ 
tiche degli imputali e della 
loro opposizione politica al 
regime dei colonnelli, il 
proces.-jO non ancora è riu¬ 
scito a dimostrare altro. Ma 
questo è il vero reato per cui 
gli imputati vengono proces¬ 
sati Per tutte le altre accuse 

— detenzione di armi, piani 
terroristici, sovversione, tutte 
imputazioni completamente 
inrondate appiccicate * al 
processo nel tentativo di giu¬ 
stificarlo di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica — gli stessi poli¬ 
ziotti non hanno avuto il co¬ 
raggio di insistervi. 

Agli imputati, ad esemplo, 
si è cercato di attribuire la 
esplosione avvenuta nel 71 da¬ 
vanti all’ambasciata america¬ 
na e che provocò la morte 
di Eleonora Angelonl e di 
Giorgio Tsekuris. A sostegno j 
di tale tesi, i poliziotti han- 
no solo saputo dire che un 
giornaletto della Resistenza 
greca, apparso a Roma (non 
hanno saputo neppure dime I 


Il nome) riportava l’approva¬ 
zione del Partito comunista 
greco per l’atto dinamitardo. 
• - L’assoluta mancanza di prò 
ve serie a sostegno delle ac¬ 
cuse (che non siano quelle 
di appartenenza al PC greco 
e di opposizione al regime) è, 
d’altra parte, ripresa dai gior¬ 
nali di Atene che dedicano 
ampio spazio al prooesso pur 
riportando la cronaca nuda 
del dibattito, senza commenti. 
I titoli sono significativi: 
Akropolis. ad esempio, titola 
a tutta pagina « Il PC greco 
dell’interno rifiuta il terrori¬ 
smo »: il To Bima, che condu 
ce una vaga opposizione, dal¬ 
l’interno. al regime, titola 
« Gli imputati non avevano 
armi ». 


- Ieri sera, nella squallida 
aula del tribunale in cui si 
svolge il processo, si sono veri¬ 
ficati due episodi, piccoli ma 
significativi, del clima di sim¬ 
patia che circonda gli impu¬ 
tati. Quando, al termine di 
una delle sue serrate conte- 
stazioni, l’av\ocato Mangakis 
era riuscito a confondere e 
a zittire gli stessi poliziotti, 
dal pubblicò (alcune diecine 
di persone in uno spazio ri¬ 
strettissimo, tutto circondato 
da poliziotti) è partito un ap¬ 
plauso. > In una pausa del 
processo, sono stati fatti per¬ 
venire ad una degli imputati, 
la giovane tedesca Hannalora 
Runft, due garofani rossi. 

AI processo sono presenti 
numerosi osservatori intema¬ 


zionali, fra i quali il compa¬ 
gno on. Alberto Malagugini. 

Intanto, la pratica per otte¬ 
nere la espulsione di Lorna 
Cavriglia Briffa e 11 suo rien¬ 
tro in Italia, va più a lungo 
del previsto. La Briffa è an¬ 
cora rinchiusa nella caserma 
della polizia avendo rifiutato 
di trasferirsi in un normale 
carcere. La domanda per la 
sua liberazione non ha an¬ 
cora potuto essere presentata 
allo speciale Consiglio e. in¬ 
vece che questa settimana, si 
comincia a pensare che il 
provvedimento di espulsione 
non potrà essere adottato pri¬ 
ma della prossima settimana. 

Arfuro Barioli 


Concluso il « vertice » Brandt-Pompidou 

Parigi e Bonn d’accordo 
sulle questioni eviropee 

Il cancelliere tedesco ha negato che fra i due paesi esistano controversie 


, PARIGI. 23. 

La giornata conclusiva del¬ 
l’incontro « al vertice » franco¬ 
tedesco, iniziatosi ieri mattina, 
si è aperta con il terzo ed ul¬ 
timo colloquio a quattr’occhi fra 
il presidente francese Georges 
Pompidou ed il cancelliere fe¬ 
derale Willy Brandt previsto 
dal programma della visita. 

I due statisti hanno conversato 
da soli per circa tre quarti d’ora 
e sono quindi stati raggiunti dal 
primo ministro francese Pierre 
Messmer, che ha partecipato al- 
Pultima parte del colloquio prò 
trattosi ancora per mezz’ora. Co¬ 
me previsto, si è successiva¬ 
mente svolta, con la partecipa 
zione di Pompidou e Brandt, 
una seduta plenaria delle due 
delegazioni. 

Al termine in un breve In¬ 
contro con i giornalisti tedeschi. 
Willy Brandt è apparso soddi¬ 
sfatto dei colloqui avuti ieri cd 
oggi con il presidente Pompidou, 
smentendo che vi siano state 
controversie. Il cancelliere te¬ 
desco ha, al riguardo criticato 


« coloro che credono necessario 
inventare controversie le quali 
non esistono ». 

Sui problemi intemazionali. 
Brandt ha fatto tre constata- 
rioni: 1) Un « accordo totale » 
esiste sulla conferenza europea 
di sicurezza e cooperazione: la 
«Ostpolitik » bilaterale di Bonn, 
ha detto, avrà d’ora in avanti 
la tendenza a diventare multi¬ 
laterale e a contribuire al 
successo della conferenza per la 
sicurezza europea. 2) Le parti 
hanno riconosciuto la necessità 
di buone relazioni tra gli Stati 
Uniti e l’Europa occidentale; 
Brandt ha detto che le posi 
zioni di Parigi e Bonn sono 
« molto vicine » e che un « dia¬ 
logo costruttivo » è apparso più 
possibile che in passato. 3) Per 
quanto riguarda la riduzione, 
reciproca e bilanciata, delle 
forze in Europa, cui la Francia 
è contraria. Brandt ha affer¬ 
mato che i punti di vista non 
si sono ulteriormente allonta¬ 
nati ma, «al contrario, si sono 
leuermeott avvicinati ». 


In Perù nuova 
distribuzione 
di terre 
ai contadini 

LIMA, 23 

Altri 19 000 ettari di terra, 
espropriata ai grandi proprie¬ 
tari, sono stati consegnati ai 
contadini; i documenti rela¬ 
tivi alla proprietà degli ap- 
. pezzamentl sono stati infatti 
recapitati a 1.500 famiglie 
contadine dei dipartimenti di 
Lambayeque e Libertad, in 
cui sono state create dieci 
nuove cooperative agricole. 
Da quando è iniziata la rifor¬ 
ma agraria in Perù (nel 1969) 
oltre 115.000 famiglie contadi¬ 
ne hanno ricevuto tre milioni 
di ettari di terra espropriata. 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 23. 

I lavori dell’Incontro con¬ 
sultivo di Helsinki in prepa¬ 
razione della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa sono entrati 
« nella fase decisiva ». Questo 
giudizio, espresso stamane dal 
rappresentante della RDT, 
ambasciatore Heinz Oelzner, 
viene sostanzialmente condi¬ 
viso dagli osservatori nel pa¬ 
lazzo di Dipoli, villaggio sa- 
tellite della capitale finlande¬ 
se, dove tutte le mattine per 
cinque giorni alla settimana, 
le delegazioni del 34 paesi 
continuano a riunirsi alla ri¬ 
cerca della soluzione del pro¬ 
blema più difficile: l’elabo¬ 
razione unanime di un testo 
di ordine del giorno per la 
grande assise pan europea. At¬ 
tualmente esistono almeno 
una decina di proposte com¬ 
plete o pazriali di ordine del 
giorno, ma un concreto pas¬ 
so in avanti è stato compiu¬ 
to ieri, con la presentazione 
del nuovo progetto sovietico. 

Le proposte dell’URSS e di 
altri paesi, ha dichiarato og- 
gi il rappresentante della San¬ 
ta Sede, monsignor Joseph 
Zabkar, sembrano collocarsi 
in un quadro di insieme nel 
quale le opinioni paiono es¬ 
sere divenute meno contrarie 
e, se non ancora convergenti, 
certamente suscettibili di di¬ 
scussioni fruttuose e possibil¬ 
mente costruttive. Dal can¬ 
to suo, il rappresentante del¬ 
la Gran Bretagna, ambascia¬ 
tore Elliot, primo tra quelli 
dei maggiori paesi della NA¬ 
TO a prendere la parola do¬ 
po le esposizioni di ieri del¬ 
l’ambasciatore sovietico Malt- 
sev, ha detto di « avere ap- 
prezzato» il nuovo progetto 
sovietico che sarà studiato 
con attenzione. Analogamente 
si è espresso l’ambasciatore 
della RFT Detlev Scheel. 

Simbolicamente l’amba¬ 
sciatore svizzero Samuel F. 
Campiche aveva proposto ieri 
di raccogliere tutte le idee 
espiesse sui possibili singoli 
punti dell’ordine del giorno 
in « cestini » per giungere ad 
altrettante formulazioni uni¬ 
tarie. L’espressione è -.tata ri¬ 
presa oggi da altri delegati, 
compreso quello della RDT. 
L’ambasciatore Oelzner ha 
quindi aggiunto che a suo pa¬ 
rere la proposta sovietica do¬ 
vrebbe essere lasciata in te¬ 
sta al cestino. 

Due sono i punti, sostenu¬ 
ti soprattutto dagli occidenta¬ 
li, fatti propri dal progetto 
sovietico e cioè il riferimento 
alla opportunità di misure 
« che mirino ad accrescere la 
stabilità ed a rafforzare la 
fiducia» e l’affermazione, nel 
campo dell’allargamento del¬ 
la cooperazione culturale, del¬ 
la necessità « di contatti tra 
le organizzazioni e gli uomi¬ 
ni e della diffusione dell’infor- 
m azione». Ne aveva parlato 
in particolare lunedì della 
scorsa settimana il rappre¬ 
sentante belga Eggermont, pre¬ 
sentando un progetto di ordi¬ 
ne del giorno sostenuto an¬ 
che dall’ambasciatore italiano 
Marco Favaie. 

Facendo ora un bilancio 
delle diverse proposte da rac¬ 
cogliere nei simbolici «ce¬ 
stini », i temi ancora mag¬ 
giormente controversi sem¬ 
brano essere quello del rap¬ 
porto tra sicurezza politica e 
sicurezza militare e quello 
dei cosiddetti «mandati» da 
affidare alle commissioni e 
sottocommissioni previste per 
il secondo stadio della confe¬ 
renza pan europea. Sul pri¬ 
mo tema è stato accolto og¬ 
gi con interesse l’intervento 
del rappresentante della RDT. 

Pur ribadendo la posizione 
dei paesi socialisti secondo 
cui « la conferenza europea 
non è il foro idoneo per trat¬ 
tare in dettaglio aspetti milita¬ 
ri in senso stretto» e ricor¬ 
dando che alle progettate con¬ 
sultazioni sulla riduzione del¬ 
le forze annate e degli arma¬ 
menti in Europa potranno, 
secondo la nota sovietica del 
18 gennaio, partecipare tutti 
gli stati rappresentati ad Hel¬ 
sinki. l’ambasciatore Oelzner 
ha detto che. a giudizio del¬ 
la RDT. il primo punto del¬ 
l’ordine del giorno proposto 
daH’URSS consente di affron¬ 
tare questioni come « recipro¬ 
ca informazione su grandi 
manovre militari In determi¬ 
nati territori e scambio di 
osservatori su manovre di 
questo genere ». D’altra parte, 
egli ha aggiunto, «a nessuno 
deve essere impedito di chia¬ 
rire nel modo dovuto alla stes¬ 
sa conferenza europea il nesso 
generale tra sicurezza e di¬ 
sarmo. A questo scopo, il pri¬ 
mo punto deJI’ordine del gior¬ 
no offre spazio sufficiente». 

II valore di queste afferma¬ 
zioni è stato subito rilevato 
dall’ambasciatore della RFT, 
Scheel, che. intervenendo po¬ 
co dopo, ha dichiarato che 
la RDT ha offerto chiarimen¬ 
ti « sulle misure militari capa¬ 
ci di approfondire la fiducia ». 

Per la questione dei cosid¬ 
detti « mandati », infine, il rap¬ 
presentante della RDT ha os¬ 
servato che « proprio l’attuale 
più concreta redazione dei 
singoli punti dell’ordine del 
giorno assicura, a nostro pa¬ 
rere, che nella seconda 
fase della conferenza le com¬ 
missioni in attività avran¬ 
no una inquadratura conve¬ 
niente per il loro lavoro». Gli 
occidentali, invece, vorrebbe¬ 
ro fin d’ora, prima ancora 
che cioè si apra la prima 
fase della conferenza europea 
quella al livello dei ministri 
degli esteri, che venisse de¬ 
ciso quali saranno le com. 
missioni c quali saranno i lo- 
| ro compiti. 

Romolo Caccavaio 
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egli farà un resoconto più 
dettagliato sugli ultimi svi¬ 
luppi della trattativa ed 
esporrà le grandi linee degli 
accordi. Questi, si afferma, 
sarebbero «non molto dis¬ 
simili » da quelli già rag¬ 
giunti in ottobre e respinti 
all'ultimo istante dal pre¬ 
sidente in vista di un estre¬ 
mo quanto inutile rilanoio 
della «scalata». 

I dispacci che si sono sus¬ 
seguiti per l’intera giornata 


dalla capitale francese, do¬ 
po la conclusione in chia¬ 
ve positiva, della lunga se¬ 
duta di Klssinger con Le 
Due Tho, e le indiscrezioni 
che hanno accompagnato il 
rapporto del negoziatore al 
presidente hanno suscitato 
viva emozione in tutti gli 
ambienti della capitale fe¬ 
derale. La prospettiva della 
pace, dopo quella che Ni- 
xon ha definito « la più lun¬ 
ga e difficile guerra della 
America» suscita generale 
sollievo. 


Le ore decisive 


Dalla prima pagina 

americano ed uno vietnamita 
— venivano ammessi nella sa¬ 
la della riunione. Avrebbero 
fotografato il momento, dav¬ 
vero storico, della siglatura 
degli accordi? Tutto lo lascia¬ 
va supporre ma si trattava 
ancora di una ipotesi che sol¬ 
tanto i partecipanti alla trat¬ 
tativa avrebbero potuto con¬ 
fermare. 

Finalmente, dopo tre ore e 
un quarto di colloqui, la riu¬ 
nione prendeva termine e i 
due principali negoziatori si 
lasciavano davanti al grande 
ingresso del Palazzo delle Con¬ 
ferenze internazionali con un 
sorriso e una lunga stretta di 
mano. E qualche istante do¬ 
lio, tra la sorpresa generale, 
l’ambasciata americana an¬ 
nunciava che Kissinger sareb¬ 
be ripartito alle 15 per Wa¬ 
shington. 

Immediatamente era un fol¬ 
le intrecciarsi di supposizioni 
che tuttavia finivano per con¬ 
cordare su un punto: l’improv¬ 
visa partenza di Kissinger, ar¬ 
rivalo ieri sera a Parigi, non 
poteva voler dire, come in 
passato, ostacolo o rottura 
perché altrimenti i due nego¬ 
ziatori non si sarebbero la¬ 
sciati pubblicamente con un 
sorriso e una stretta di mano. 
E se non c’era rottura, e se 
Kissinger tuttavia ripartiva 
dopo una sosta di appena qual¬ 
che ora a Parigi, ciò voleva 
dire che l’accordo era stato 
concluso. 

Non è forse vero che ieri 
sera il segretario alla difesa 
Laird aveva lasciato intende¬ 
re che tutto era questione di 
ore, ormai, e che Kissinger 
non poteva fare un lungo sog¬ 
giorno a Parigi? Non è forse 
vero che Kissinger era venu¬ 
to qui per concludere il testo 
degli accordi, secondo i ter¬ 
mini usati giovedì scorso dal¬ 
la Casa Bianca? 

Forse domani, forse tra po¬ 
che ore, sapremo la verità 
sull’incontro di oggi ma re¬ 


stiamo convinti — come dice¬ 
vamo aH’inizio — che un atto 
irreversibile è stato compiuto, 
che la pace nel Vietnam non 
potrà più essere ritardata. E’ 
questione di giorni: i giorni 
necessari all’arrivo a Parigi 
dei ministri degli esteri ame 
ricano e nord vietnamita per 
la firma degli accordi. E poi. 
dopo 13 anni di guerra, le ar¬ 
mi taceranno nel Vietnam del 
Sud e por il popolo martire 
vietnamita comincerà una nuo¬ 
va fase che sarà certamente 
di aspra lotta politica per la 
applicazione degli accordi, ma 
non dì guerra. 

Domani pomeriggio alle 10 
è annunciatila una conferenza 
stampa del negoziatore nord 
vietnamita Le Due Tho: Im¬ 
maginiamo, dopo queste ore 
drammatiche, quale sarà la 
atmosfera che vi regnerà. Per¬ 
ché, partito Kissinger se è ve¬ 
ro come sembra che gli ac¬ 
cordi sono stati siglati, anche 
Le Due Tho dovrebbe riparti 
re alla volta di Hanoi e quello 
di domani potrebbe essere il 
suo incontro di commiato con 
i giornalisti. 


L'Alitalia 
propone 
riduzioni per 
il Nord America 

Il mancato accordo fra le com 
pagnie aeree in seno alla IATA. 
organizzazione internazionale di 
categoria, ha consentito all’Ali- 
talia di proporre la riduzione 
delle tariffe a 191.400-232.100 li 
re (bassa e alta stagione) da 
Roma a New York. Tariffe piu 
ridotte verrebbero praticate con 
partenza da Torino e Milano. 
Inoltre verrebbero aumentati i 
periodi di soggiorno consentiti 
ai viaggiatori. Queste nuo\e ta 
riffe, inferiori fino al 30 per 
cento rispetto alle attuali, som» 
soggette ad approvazione da 
parte dei governi interessati. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

licritto al n. 243 del Registro Stampe del Tribunale di Roma 
L’UNITA’ autorizzazione m giornata murala numero 4S55 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00135 lìomà. 
Via del Taurini, 19 - Telefoni centralino: 4950351 - 4950352 - 
4950353 - 4950355 . 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ (versamento su c/e postale 
n. 3/5531 Intestato e: Amministrazione de l'Unità, viale Fulvio 
Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI; 
ITALIA anno 23.700, semestre 12.400, trimestre 6.500. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18.400, trimestre 9.500 - Con L’UNITA' 
DEL LUNEDI’: ITALIA anno 27.500, semestre 14.400, trimestre 
7.550, ESTERO: anno 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.900. 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blicità in Italie) Roma, Piazza San Lorenzo In Lucina, n. 26 e sue 
succursali in Italia - Telefono 68B.541 - 2- 3- 4- 5. TARIFFE 
(a mm. per colonna) Commerciale. Edizione generale: feriale L. 550, 
festivo L. 700. Ed. Italia aettentrionale: L. 400-4SO. Ed. Italia 
centro-meridionale L. 300-350. Cronache locali: Roma L. 150-250-, 
Firenze 130-200| Toscana L. 100-150; Napoli, Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano, Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 155-300; Genova, Liguria L. 150-200; Torino, Pie¬ 
monte, Modena, Reggio E., Emilia-Romagna L. 100-150; Tre Ve¬ 
nezie L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Edizione generale L. 1.000 al mm. Ed. Italia settentrio¬ 
nale L. 500. Edizione Italia Cantro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 00185 Roma - Via dei Taurini, IV 


wmi 

ùmBUM 






BELI 

jÉj®* il 


n 


mm 




Effe 






■ a 


< - .. - - 




TARIFFE D'ASRONAMENTO ANNUALE SEMESTRALI 

SOSTENITORE _ 50.000 _ - 

7 NUMERI 27.500 14.400 

6 NUMERI 23.700 12.400 

5 NUMERI_ 20.000 10.500__ 


•• versamento per la sottoscrizione 1 
Irli Ivi f*j dell'abbonamento in conto corrente j 

deve essere effettuato sul conto nu- | 
C | mero 3/5531, Intestato a « l'Unità a, J 

viale Fulvio Testi 75, Milano (CAP 
A l)l)A\T A 20162). I versamenti a mezzo vaglia o 

J\ Ki»l i[v| assegni devono essere rimessi all’am¬ 

ministrazione de « l'Unità a, viale Ful¬ 
vio Testi 75, Milano (CAP 20162). Una raccomandazione im¬ 
portante è quella di scrivere con chiarezza sui documenti di 
versamento II proprio cognome, nome e Indirizzo completo di 
codice postale, riducendo cosi.la possibilità di errori, disguidi 
nell'arrivo « ritardi nell'attivazione dell'abbonamento. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovq 
del modulo di conto corrente che viene inviato da a l'Unità », 
oppura attraverso l'Associazione « Amici dell'Unità » locala. 


i-Cl-r - /ri 












Quotidiano / Anno L / N. 23 ( 'gruppo 1 /TO** ) 

igrari: proposte 
DI alla Camera 
iccoli concedenti 

A pdCJ» 2 HsnnnnmMn 


1 


* 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 24 gannito 1973 / L. 


Non dovranno pagare 
le medicine 
gli assistiti INAM 

nHBBai A pag. 10 wmmmmmmmm 



Una data storica che segna la vittoria dell’eroico popolo del Vietnam 
e di tutte le forze democratiche e di pace del mondo intero 


i 




Domenica il cessate il fuoco 

Entro 60 giorni il ritiro degli americani 


Viva il 
Vietnam 


T^ON E’ retorica dire, 
oggi, che siamo ad 
una data storica. Il fatto 
stesso che l’accordo ci 
sia e che esso, come le 
stesse indiscrezioni della 
fonte americana ricono¬ 
scono, si muova sulla ba¬ 
se raggiunta in ottobre, 
segna una vittoria della 
eroica resistenza del po¬ 
polo vietnamita sostenu¬ 
ta dai paesi socialisti e 
dalle forze democratiche 
e di pace del mondo. 

Il punto di svolta è av¬ 
venuto durante la trage¬ 
dia che si è avuta tra 
Natale e Capodanno. Fu 
in quel momento che le 
forze più oltranziste del- 
Timperialismo americano 
giocarono la carta estre¬ 
ma del massacro e della 
barbarie per cercare una 
via d’uscita che piegasse 
la Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam e il go¬ 
verno rivoluzionario prov¬ 
visorio. Il piano crimina¬ 
le si scontrò con una 
grande e valida resisten¬ 
za armata e con una mo¬ 
bilitazione imponente del¬ 
la opinione pubblica mon¬ 
diale: mai gli Stati Uniti 
avevano conosciuto un 
tale isolamento rispetto 
ai propri stessi alleati 
occidentali. dall’Europa 
all’Australia. 

Fu chiaro che il Viet¬ 
nam non poteva essere 
piegato e che la strada 
del massacro non aveva 
alcuno sbocco per il go¬ 
verno americano. Si ma¬ 
nifestò resistenza, anco¬ 
ra una volta, di una cor¬ 
rente — interna alla stes¬ 
sa amministrazione Nixon 
— favorevole all’impiego 
dell’atomica. Ma fu evi¬ 
dente che questa linea 
della follia distruttiva a- 
vrebbe significato la ca¬ 
tastrofe: l’America era 
sola di fronte al mondo. 

E’ perciò che il gover¬ 
no USA ha dovuto torna¬ 
re al tavolo delle tratta¬ 
tive: è perciò che si giun¬ 
ge all’accordo. 

Ora, però, in nessun 
modo deve attenuarsi la 
mobilitazione, la vigilan¬ 
za, la pressione unitaria. 
Innanzi tutto perchè man¬ 
ca ancora la firma. E poi 
perchè si apre un perio¬ 
do di lotta politica pro¬ 
fonda perchè l’accordo 
venga rispettato. Conti* 
'lutare nell’impegno no¬ 
stro è quello che dobbia¬ 
mo al popolo vietnamita 
e a coloro che hanno sa¬ 
puto guidarlo secondo la 
strada di Ho Ci Min: al 
popolo a cui va la rico¬ 
noscenza di ogni uomo 
Ubero. 



PARIGI — Le Due Tho e Klssinger sorridenti al termine del colloquio nella sala dell'Avenue Kléber 

La grande notizia ad Hanoi 
e in un discorso di Nixon 


Ultim’ora 


Grave a Milano 
studente colpito dalla 
PS alla Bocconi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Gravissimi incidanti sono 
avvenuti questa sera davanti 
all'Università Bocconi. A se¬ 
guito di violente cariche di 
polizia un giovane è rimasto 
ferito in maniera gravissima 
e versa in fin di vita al Po¬ 
liclinico. Secondo voci incon¬ 
trollate i feriti sarebbero di¬ 
versi. uno studente pare sia 
stato raggiunto da un colpo 
di pistola ad una spalla. An¬ 
che un ufficiale di polizia è 
rimasto seriamente ferito du¬ 
rante gli incidenti, pare col¬ 
pito da un sasso al capo. 

Gli incidenti sono avvenuti 
dopo le ore 22. Alle 21 era 
stata indetta alla Bocconi una 
assemblea di studenti. L’as¬ 
semblea era stata autorizzata 
limitatamente però agli stu¬ 
denti della Bocconi. Dinanzi 
all'Università si era schierato 
un plotone della celere al co¬ 
mando di un funzionario, con 
l'intento di bloccare l'acces¬ 
so agli estranei. Mentre sta¬ 
va per avere inìzio aU’interno 
l’assemblea, fuori dall’Univer¬ 
sità. di fronte all’ingresso del 
pensionato della Università, si 
radunavano circa 150 giovani, 
parte dei quali non studenti 
della Bocconi. 

Verso le 22,30 secondo la 


prima e imprecisa ricostru¬ 
zione dei fatti, gli studenti 
che erano all’assemblea usci¬ 
vano all’esterno e si univano 
al gruppo che non era riusci¬ 
to ad entrare. ET stato a que¬ 
sto punto che sono avvenuti 
gli incidenti. E’ difficile ri¬ 
costruire con precisione quan¬ 
to è accaduto; anche la poli¬ 
zia a tarda notte non aveva 
dato nessuna versione comple¬ 
ta dei fatti. Certo è che la 
polizia ha caricato e sparato 
numerosi candelotti lacrimo¬ 
geni. Pare che siano state usa¬ 
te anche armi da fuoco. Più di 
un agente è stato visto impu¬ 
gnare le pistole. 

Ci sono stati anche lanci di 
sassi e di bottiglie incendiarie. 
Negli scontri è rimasto certa¬ 
mente ferito uno studente, Ro¬ 
berto Franceschi di 21 anni. 

E’ stato ricoverato in gravis¬ 
sime condizioni al Policlinico 
per trauma cranico e ferite in 
varie parti del corpo. Le sue 
condizioni, al momento che an¬ 
diamo in macchina, sono di¬ 
sperate: egli si trova in sala 
rianimazione dove 1 ■ sanitari 
tentano di strapparlo alla 
morte. - 

La polizìa si è affrettata a 
dire in nottata che il France¬ 
schi era stato trovato steso a 

(Segue in ultima pagina) 


Alle 4 di stamani (ora ita¬ 
liana) il governo della Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam 
(con una nota deU’agenzia uf¬ 
ficiale di Hanoi e un comuni¬ 
cato della delegazione a Pa¬ 
rigi) e il Presidente americano 
Nixon a Washington hanno di¬ 
ramato l’atteso storico annun¬ 
cio sulla conclusione dell’ac¬ 
cordo « per mettere fine alla 
guerra e riportare la pace nel 
Vietnam ». Analogo annuncio 
è stato dato, alla stessa ora. 
dal presidente sudvietnamita 
Van Thieu. con un radiodi¬ 
scorso a Saigon. 

Il discorso di Nixon, tra¬ 
smesso per radio e per televi¬ 
sione, è durato in tutto undici 
minuti. Nixon ha esordito con 
questa dichiarazione testuale: 
« Abbiamo concluso oggi un 
accordo per porre fine alla 
guerra e portare la pace nel 
Vietnam e nel Sud-est asiati¬ 
co». Egli ha quindi riferito 
il testo del comunicato ufficia¬ 
le che riportiamo in questa 
stessa pagina nella corrispon¬ 
denza da Parigi. 

Il presidente americano ha 
elencato sommariamente I 
principali tempi di attuazione 
dell'accordo; in particolare ha 


ripetuto che la tregua entrerà 
in vigore alla una (italiana) 
del 28 gennaio ed ha sottoli¬ 
neato che entro 60 giorni tutte 
le truppe americane lasceran- 
no il territorio vietnamita, e 
che entro lo stesso termine sa¬ 
ranno rilasciati tutti i prigio¬ 
nieri di guerra americani nel¬ 
la RDV. - 

Nel suo pur brevissimo di¬ 
scorso. Nixon ha cercato na¬ 
turalmente di ridurre la por¬ 
tata della sconfìtta subita nel 
Vietnam: egli ha detto che 
gli Stati Uniti hanno ottenu¬ 
to ciò che aveva promesso, 
e cioè una « pace con ono¬ 
re» (tacendo il fatto che 
Hanoi aveva sempre dichia¬ 
rato di perseguire un giusto 
accordo senza « umiliare » 
gli Stati Uniti), ha detto che 
la soluzione raggiunta è 
« soddisfacente » per Saigon 
e che gli USA continueran¬ 
no a riconoscere la legitti¬ 
mità del governo di Saigon. 

Tuttavia, il presidente ame¬ 
ricano ha anche dovuto ri¬ 
conoscere che il popolo del 
Sud-Vietnam a avrà il diritto 
di stabilire da solo il proprio 

(Segue in ultima pagina ) 


Metalmeccanici : 
grandi scioperi 
per il contratto 

U Per l'occupazione, il contratto e contro la repressione la 
categoria ha dato vita ieri a una grande giornata di lot- 
. ta - Cortei e manifestazioni si sono svolti a Firenze, To¬ 
rino, Milano, Napoli e in numerose altre città • L'esecu¬ 
tivo del coordinamento FIAT ha deciso per il 1° febbraio 
tre ore di astensione dal lavoro in tutte le aziende del 
monopolio dell'auto * Ieri fermi per il contratto 139 mila 
lavoratori elettrici . A PAGINA I 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 
All’una di notte (ora 
italiana) di domenica’ 
prossima, 28 gennaio, il 
cessate il fuoco divente¬ 
rà effettivo su tutto il 
territorio Sud vietnami¬ 
ta. L'annuncio in proposito, 
dato alle 4 di stamattina, con i 
temporaneamente, dalla Casa • 
Bianca e - dalla delegazione : 
nord-vietnamita di Parigi, ; 
mette fine alla guerra più lun¬ 
ga e crudele dei tempi mo¬ 
derni. 

Ecco il testo del comunicato 
diffuso alle quattro di questa 
mattina dalla delegazione del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita a Parigi: « Alle 
12,30. ora di Parigi, il 23 gen¬ 
naio 1973, l'accordo sulla ces¬ 
sazione della guerra e il rista¬ 
bilimento della pace nel Viet¬ 
nam i stato siglato dal consi¬ 
gliere speciale Le Due Tho a 
nome della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e dal dot¬ 
tor Henry Kissinger a nome 
degli Stati Uniti. 

: « L'accordo sarà ufficial¬ 
mente firmato dalle parti al¬ 
la Conferenza di Parigi sul 
Vietnam il 27 gennaio 1973 al 
Centro delle Conferenze inter¬ 
nazionali di Parigi. Il cessato 
il fuoco sarà effettivo alle 
ore 24 GMT del Z7 gennaio 
1973 (corrispondenti all'una 
del 28 # ora italiana). 

c La Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita e gli Stati Uni¬ 
ti esprimono la speranza che 
questo accordo assicurerà una 
pace stabile nel Vietnam e 
contribuirà alla preservazione 
di una pace durevole in Indo¬ 
cina e nell'Asia del Sud-Est». 

Quando, tredici anni fa, gli 
americani cominciarono la lo¬ 
ro aggressione nel Vietnam 
del Sud il loro scopo era chia¬ 
ro; perpetuare la divisone del 
paese e fare del Vietnam del 
Sud una base permanente del 
neocolonialismo americano nel 
Sud-Est asiastico. L'annuncio 
della fine della guerra, c quin¬ 
di, automaticamente, del riti¬ 
ro totale delle forze armate 
americane dal Vietnam del 
Sud entro un periodo delimi¬ 
tato. è quindi una vittoria sto¬ 
rica delle forze di liberazione 
vietnamite e di tutte le cor¬ 
renti di opinione che le hanno 
appoggiate, e questo prima 
ancora di conoscere i termini 
dell’accordo che è stato sigla¬ 
to oggi da Kissinger e Le Due 
Tho e che sarà firmato sa¬ 
bato 27 gennaio « dalle parti 
partecipanti alla Conferenza 
di Parigi sul Vietnam ». ( 

Ed è, in ogni caso una scon¬ 
fitta delFimperialismo ameri¬ 
cano che deve rinunciare ad 
un piano covato da Kennedy 
a Nixon. passando per John¬ 
son, e sostenuto con tutti i 
mezzi distruttivi più moderni, 
ad eccezione della bomba ato¬ 
mica, dalla più grande poten¬ 
za industriale e militare del 
mondo occidentale. . 

Dire questo, oggi, è rende¬ 
re un primo omaggio a questo 
eroico popolo vietnamita che 
per tredici anni ha resistito, 
senza mai piegare, all’assalto 
americano ed ha finalmente 
costretto gli Stati Uniti a ri¬ 
conoscere di non essere in gra¬ 
do di imporre la loro volontà 
militare e politica al piccolo 
Vietnam. 

All’ora in cui scriviamo non 
sappiamo ancora i termini del¬ 
l’accordo. che con tutta proba¬ 
bilità verranno resi pubblici 
tra poche ore. Di una cosa tut¬ 
tavia siamo convinti, perchè 
abbiamo la certezza die i ne¬ 
goziatori vietnamiti si sono 
battuti sul terreno diploma¬ 
tico come i loro fratelli si so¬ 
no battuti sul campo di batta¬ 
glia: e cioè che questo accor¬ 
do riconosce l’unità terrìtoria- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



Il popolo vietnamita guidato secondo gli insegnamenti di Ho Ci Min ha sconfìtto gli aggressori 
imperialisti. Neil'infemo un supplemento dì 4 pagine. 


OGGI 


TW’OI NON siamo mai 
d’accordo con Cesare 
Zappulli che scrive, come 
tutti sanno, sul « Comere 
della Sera», ma questo non 
ci impedisce di riconoscer¬ 
gli una penetrazione e un 
estro invidiabili, dei quali 
ci ha offerto una ulteriore 
prova col suo articolo di 
fondo apparso ieri sul quo- 
. tidiano lombardo, articolo 
dedicato alla situazione di 
un Paese, l’Italia, che, dice 
Zappulli, è giunta a una 
m svolta », ormai in bilico 
c fra Europa e sottosvilup¬ 
po» (è il titolo dello scrit¬ 
to). ossia tra salvezza e 
; perdizione. 

Ma net testo sottostante, 
man mano che te ne pro¬ 
segue la lettura, l’alterna¬ 
tiva si fa sempre più labi¬ 
lec l’Europa, ossia la sal¬ 
vezza. vi appare pressoché 
irraggiungibile, mentre il 
sottosviluppo, ovvero la 
perdizione, vi compare or¬ 
mai inevitabile. Nell’anall- 
ti di Cesare Zappulli, che 


si appunta prevalentemente 
sui partiti e sui governi 
possibili (o, a suo giudizio, 
impossibili) non si salva 
nessuno, con una sola ec¬ 
cezione: quella dei comu¬ 
nisti. A un certo punto 
Zappulli esce in questa gu¬ 
stosa affermazione: a E poi 
i congressi di partito, tran¬ 
ne quelli del PCI, rischia¬ 
no di essere inutili, non es¬ 
sendo consentito ai "lea¬ 
der ” della fazione vincen¬ 
te di mandare - ordini di 
suicidio a quelli perdenti ». 
Segue una esauriente e vi¬ 
vace descrizione delle ma¬ 
gagne che caratterizzano il 
caos in cui versa il Paese: 

' i comunisti, il PCI, non vi 
sono più nominati, ma è 
chiaro che essi non Centra¬ 
no: l’ignavia, l'incapacità, 
l’ipocrisia, la protervia im¬ 
peranti, e l’inqualificabile 
casotto che ne consegue, 
sono tutta roba di altri, 
degli altri. I comunisti non 
sono in discussione. 

E allora che facciamo? 


faranno loro 


Avvicinandovi alla fine del¬ 
l’articolo voi vi aspettate ~ 
che l’Autore dica, come la 
logica lo obbligherebbe a 
dire: e Proviamo con i co¬ 
munisti». Invece Zappulli 
non ha affatto l’aria di vo- ■ 
ler colludere: il suo scrit¬ 
to ci appare come, almeno . 
ai non intendenti (per dir¬ 
la con Croce), appaiono . 
certe suonate classiche del¬ 
le quali non si riesce a pre¬ 
vedere la fine. Potrebbero 
continuare di quel passo 
ancora tre ore o quindici 
giorni o sempre, ma sicco-. 
me gli articoli (e i con¬ 
certi). grazie a Dio, deb¬ 
bono pur finire, Cesare 
Zappulli se la cava non 
concludendo il suo: lo « la¬ 
scia fi », se ne allontana 
furtivo, come se dicesse: 

« Fate un po' voi ». E in- 
; fatti i lavoratori faranno 
loro: sono ormai i soli, » 
Zappulli lo sa, che possono 
fare onestamente e sul 
serio. 

Fortebraccta 
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PAG. 2 / vita italiana 


Mentre l'attuale governo aggrava la crisi del Paese 


FORLANI AVALLA 
LA GRAVE POLITICA 
DEL CENTRO-DESTRA 

Alla Direzione de preannunciata la convocazione del Congresso del Par¬ 
tito per maggio - Polemiche tra le correnti: Donat Cattin parla del pericolo 
di « gravi tensioni » • Il ministro Gaspari vuole vietare alle Regioni l’esten¬ 
sione dell’assistenza ad artigiani, coltivatori diretti e commercianti 


Dinanzi al progressivo ag¬ 
gravamento della crisi politi¬ 
ca ed economica, al quale ha 
contribuito in larga misura la 
presenza sulla scena del cen¬ 
tro destra, l’on. Forlani — a- 
prendo Ieri la riunione della 
Direzione della DC — non ha 
fatto altro che confermare la 
scelta politica fatta sei mesi 
fa dalla maggioranza del suo 
Partito, al momento del varo 
di un governo con la parteci¬ 
pazione dei liberali. Egli non 
ha svolto una vera e propria 
relazione: dopo molte incer¬ 
tezze (pare, addirittura, che 
durante le ore di vigilia 
abbia nuovamente minac¬ 
ciato di presentarsi dimissio¬ 
nario), ha scelto di evi¬ 
tare un lungo discorso, che 
si dice fosse già stato prepa¬ 
rato, limitandosi invece a svol¬ 
gere un brevissimo « preambo¬ 
lo ». prima di dare la parola 
ai ministri della Sanità, Ga¬ 
spari, e della Pubblica istru¬ 
zione. Scalfaro, i quali hanno 
tenuto relazioni sui progetti 
di legge che i loro dicasteri 
hanno messo a punto per la 
Sanità e l’Università ; ma tan¬ 
to è bastato a dare un senso 
alla posizione attuale del se¬ 
gretario democristiano. 

Forlani, dopo qualche cen¬ 
no sulle ragioni della crisi del 
centro-sinistra e delle elezio¬ 
ni anticipate, ha proposto che 
11 Congresso della DC si svol¬ 
ga nel prossimo mese di mag¬ 
gio, e che 11 Consiglio naziona¬ 
le del Partito approvi entro il 

10 febbraio il regolamento re¬ 
lativo (scegliendo, quindi, an¬ 
che il sistema di votazione). 
Ma sulla base di quale linea 
dovrebbe essere condotta la 
campagna congressuale? Ecco 

11 punto: Forlani si è an¬ 
corato all’ultima, remota, 
riunione del Consiglio na¬ 
zionale de, svoltasi l’estate 
scorsa, ripetendo parola per 
parola le argomentazioni in fa¬ 
vore del governo Andreotti, 
come se i sei mesi di vita del¬ 
l’attuale gabinetto di centro- 
destra fossero passati invano, 
«fn uno vicenda certamente 
complessa — ha detto — tale 
da richiedere tempi e modi 
adeguati per lo svolgersi dei 
necessari aggiornamenti e di 
revisioni all'interno dei par¬ 
titi e delle forze sociali, con 
il governo Andreotti è stato 
fronteggiato un vuoto di po¬ 
tere che sarebbe stato certa¬ 
mente il peggiore dei mali 
per la nostra democrazia ». 
Anche per l’avvenire, quindi, 
secondo il segretario de, lo 
« Scudo crociato » deve « so¬ 
stenere con fermezza e con 
equilibrio » l’azione del gover¬ 
no, che si è svolta in questi 
mesi « in modo coerente », 
dando atto ad Andreotti e ai 
suoi collaboratori « della se¬ 
rietà del loro impegno», «I 
problemi gravi che abbiamo 
davanti a noi — ha soggiunto 
Forlani —, e che dobbiamo 
fronteggiare e risolvere, non 


consentono pause e incertezze 
nell’azione di governo e il go¬ 
verno deve sentire che la so¬ 
lidarietà dei partiti che lo so¬ 
stengono è sicura e attiva ». 
' Sulla base di questo discor- 
■ so, che ricalca — è vero — 
quello tenuto nell’ultimo Con¬ 
siglio nazionale de, ma in una 
situazione completamente di¬ 
versa ed in presenza di un 
logoramento evidente del cen¬ 
tro-destra, Forlani ha parlato 
del PSI. Secondo l’attuale se¬ 
gretario de, l’appoggio al go 
verno non deve essere inter¬ 
pretato « come un rifiuto a 
considerare esigenze più va¬ 
ste di collegamento ». Egli ha 
ricordato che al congresso di 
Genova si sono « maggiormen¬ 
te affermate » le correnti di 
De Martino e di Nenni, ma ha 
sottolineato anche la presenza 
di un forte schieramento a 
sinistra, soggiungendo, comun¬ 
que, che il problema non è di 
« tattica », di scelta dei « tem¬ 
pi ». bensì « di scelta politica 
sostanziale ». Insomma, riaf¬ 
fiora nel « preambolo » di For¬ 
lani tutta la tematica della 
proposta del pentapartito, 
cioè della maggioranza da PEI 
a PSI. E in questo senso si 
può dire che egli ha fatto un 
passo indietro anche rispetto 
al recente convegno di Pe¬ 
rugia. 

La discussione sulle relazio¬ 
ni presentate alla Direzione 
de è stata rinviata a venerdì 
prossimo. Anche questo è un 
sintomo delle tensioni interne 
al Partito. Si è riparlato, tra 
l’altro, della possibilità di di¬ 
missioni del vice-segretario 
De Mita, basista, il quale è 
rimasto appiccicato a Forlani 
anche negli ultimi mesi, nono¬ 
stante l’appoggio attivo da 
quest’ultimo offerto al centro- 
destra (i suoi amici di corren¬ 
te Marcora e Galloni ne chie¬ 
derebbero un Immediato riti¬ 
ro). L’on. Donat Cattin, leader 
della corrente di a Forze nuo¬ 
ve », ha diffuso una lunga no¬ 
ta di agenzia di tono fortemen¬ 
te polemico. L’ex ministro del 
Lavoro sottolinea che la bre¬ 
ve relazione di Forlani, oltre 
ad essere una fuga dinanzi al¬ 
l’esigenza di dibattito viva nel 
Partito, è anche una a rispo¬ 
sta negativa » alle sollecitazio¬ 
ni venute da diverse parti nel- 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi mercoledì 24 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, mer¬ 
coledì 24, alle ore 9, e per 
domani, giovedì 25, alla 
stessa ora, presso la pro¬ 
pria sede. 


Al Comune e alla Provincia 

Livorno: il PSI 
entrerà nelle 
giunte col PCI 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 23 

E’ stato siglato oggi raccor¬ 
do tra le federazioni livorne¬ 
si del PCI e del PSI per la 
gestione comune delle ammi¬ 
nistrazioni comunale e pro¬ 
vinciale di Livorno. I termini 
dell’accordo sono contenuti in 
un documento politico nel 
quale si afferma che la con¬ 
vergenza tra PCI e PSI « con 
la reciproca consapevolezza 
dell’autonomia dei due par¬ 
titi », « intende essere un mo¬ 
mento di grande significato 
dell'incontro tra le forze de¬ 
mocratiche ». In tal senso rac¬ 
cordo « vuole aprirsi agli altri 
partiti democratici, confron¬ 
tarsi con i sindacati, le asso¬ 
ciazioni di categoria, le forze 
intellettuali, con quanti sono 
interessati ad un profondo rin¬ 
novamento democratico della 
società italiana ». 

Elemento centrale dell’ac¬ 
cordo raggiunto è l’impegno 
comune per sempre più ele¬ 
vati livelli politici e ammi¬ 
nistrativi e per un concreto 
allargamento delle occasioni 
di partecipazione popolare al¬ 
la gestione degli Enti locali. 

Prioritario — afferma il do¬ 
cumento di accordo — deve 
continuare ad essere l’impe¬ 
gno degli Enti locali « per 
la difesa e l’estensione dei 
livelli di occupazione, per de¬ 
lineare le prospettive di un 
diverso sviluppo che si incen¬ 
tri su una nuova politica de¬ 
gli investimenti pubblici e pri¬ 
vati, per assicurare l’assor- 


A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede¬ 
razioni che entro la giornata 
di giovedi 25 gennaio deb¬ 
bono far pervenire alla Se 
zione centrale di Organizza 
zione, tramite i Comitati re 
gionaii, i dati aggiornati sul 
tesseramento e reclutamento 
al Partilo c alla FGCI. 


bimento delia mano d’opera 
disoccupata, particolarmente 
quella giovanile, perché il ce¬ 
to medio produttivo e com¬ 
merciale possa affermare le 
proprie iniziative in maniera 
coerente con gli obiettivi po¬ 
litico-amministrativi program¬ 
mati nell’interesse pubblico». 

Sotto questo profilo, Fazio¬ 
ne degli Enti locali si collega 
alla battaglia per le riforme 
oggi resa più urgente perché 
il governo Andreotti-Malagodi, 
non solo non risolve ma ag¬ 
grava pericolosamente, attra¬ 
verso scelte controriformatri- 
ci, i problemi del paese, a- 
prendo la strada a gravi in¬ 
voluzioni reazionarie. Gli En¬ 
ti locali debbono dunque pro¬ 
muovere iniziative per svilup¬ 
pare la battaglia antifascista 
e per la difesa della demo¬ 
crazia. 

Gli Enti locali livornesi allo 
stesso tempo, vogliono ren¬ 
dere più vivo ed intenso il 
collegamento con la Regione, 
ove il PSI e il PCI rivestono 
responsabilità di governo, sot¬ 
tolineando la funzione che la 
Regione riveste per una ri¬ 
forma democratica dello Stato. 

Insieme a! documento po¬ 
litico generale sono stati sot¬ 
toscritti due documenti per il 
Comune e la provincia di Li¬ 
vorno nei quali sono contenute 
linee programmatiche parti¬ 
colarmente riferite all’assetto 
del territorio e al potenzia¬ 
mento dei servizi sociali. I 
documenti e le modalità del¬ 
l’accordo sono stati approvati 
all’unanimità dal comitato fe¬ 
derale del nostro partito e a 
larghissima maggioranza (23 
voti a favore e 2 contrari) dai 
comitato direttivo della fede¬ 
razione del PSI 

Ai compagni socialisti an¬ 
dranno, al Comune, l’assesso¬ 
rato all’urbanistica, unitamen¬ 
te alla carica di vice sindaco, 
le Partecipazioni comunali e 
la sanità; alla Provincia, la 
pubblica istruzione con la vi¬ 
ce presidenza e l lavori pub¬ 
blici. 

Roberto Benvenuti 


le ultime settimane perché la 
DC « prenda coscienza del pro¬ 
cesso di deterioramento poli¬ 
tico e della esposizione del 
Paese ai pericoli di tensioni 
sociali sempre più gravi ». 

« Se esistesse — afferma Do¬ 
nat Cattin — un legame tra 
la recente nota del senatore 
Fanfani e la relazione di sta¬ 
mane, esso segnerebbe di 
squallore la vicenda interna 
della DC, alla quale è vietato 
anche il dibattito ». La nota 
prosegue rilevando che la 
« stanchezza politica » di For¬ 
lani potrebbe essere anche in¬ 
terpretata coma la risorsa « di 
chi si affida al corso inelutta¬ 
bile delle cose », o di chi vuole 
costringere una parte della 
maggioranza de ad assumersi 
le « responsabilità del cambia¬ 
mento proposto nelle inter¬ 
viste ». La Direzione de si con¬ 
cluderà, a quanto sembra, sen¬ 
za un voto politico: tutto è 
rinviato. 

I giovani della corrente di 
Base, riuniti a Milano sotto la 
presidenza del sen. Marcora, 
hanno approvato un ordine del 
giorno di netta condanna per 
l’operato del governo Andreot¬ 
ti, il quale non è riuscito uad 
andare al di là di una politi¬ 
ca di scadente e demagogica 
ordinaria amministrazione ». 
Occorre quindi, afferma l’or¬ 
dine del giorno, che la DC 
« superi l’immobilismo e l’equi¬ 
vocità della sua situazione in¬ 
terna », per giungere a una 
nuova maggioranza. 

SANITÀ' E SCUOLA ^ 

relazione del ministro del¬ 
la Sanità, Gaspari, è sta¬ 
to diffuso solo un breve 
riassunto, che contiene, per 
di più, significativi silenzi su 
alcuni dei punti più contro¬ 
versi della cosiddetta «rifor¬ 
ma» sanitaria abbozzata dal 
centro-destra (uno di questi 
silenzi riguarda proprio la 
questione-chiave della proget¬ 
tata unificazione delle mutue 
In un super-carrozzone centra¬ 
le). Gaspari ha detto che 1 
tempi di attuazione della leg¬ 
ge sanitaria dovrebbero essere 
contenuti in cinque anni (pri¬ 
ma si era parlato di dieci: e 
questi sbalzi non fanno altro 
che deporre, oltretutto, circa 
la mancanza di serietà del go¬ 
verno): nel primo anno si 
dovrebbe provvedere alla co¬ 
stituzione del comitato cen¬ 
trale per il servizio sanitario 
nazionale e delle unità sanita¬ 
rie locali; al termine del pri¬ 
mo armo dovrebbe essere ge¬ 
neralizzata l’assistenza ospeda¬ 
liera; dal secondo al quinto 
anno « le mutue dovrebbero 
provvedere ad erogare le sin¬ 
gole prestazioni previste dal¬ 
l’attuale ordinamento con pro¬ 
cedura uniforme »; a al termi¬ 
ne del quinto anno le presta¬ 
zioni non ospedaliere dovreb¬ 
bero essere estese a tutti i cit¬ 
tadini, fiscalizzate e trasferi¬ 
te alle unità sanitarie locali». 

Molto grave un breve ac¬ 
cenno di Gaspari all’attività 
delle Regioni. Numerose Re¬ 
gioni. Infatti, tra le quali si 
trovano quelle rette da Giunte 
di sinistra, hanno già preso 
delle misure tendenti ad e- 
stendeTe l’assistenza farma¬ 
ceutica agli artigiani, al pic¬ 
coli commercianti ed ai colti¬ 
vatori diretti, e queste Inizia¬ 
tive — delle quali è difficile 
non cogliere la giustezza — 
sono state accolte da generali 
consensi. Il governo si è però 
opposto. E ora il ministro 
conferma che a durante il pe¬ 
riodo transitorio dovrebbe es¬ 
sere vietata alle Regioni la 
estensione dell’assistenza sa¬ 
nitaria, sia per quanto riguar¬ 
da i singoli settori, sia per 
quanto riguarda i soggetti ». 

Un riassunto della relazione 
di Scalfaro è stato diffuso sol¬ 
tanto nella tarda serata. Il mi¬ 
nistro conferma, nella sostan¬ 
za, quanto già era noto ri¬ 
guardo ai provvedimenti per 
le Università e la scuola me¬ 
dia superiore (su quest’ultimo 
non vi sono ancora state le 
consultazioni con i partiti di 
maggioranza). Donat Cattin 
ha detto che quello esposto dal 
ministro della PI è un « pro¬ 
gramma arretrato rispetto alle 
stesse opposizioni moderate al 
progetto votato al Senato 
nel 70». 

REFERENDUM se Con do l’agen¬ 
zia ADN-Kronos, la Presidenza 
del Consiglio ha chiesto il pa¬ 
rere del Consiglio di stato sul¬ 
la legge per il referendum. In 
particolare, il Consiglio di Sta¬ 
to dovrebbe esprimere la pro¬ 
pria opinione sulla data in cui 
il referendum potrebbe essere 
tenuto. 

C. f. 


Corso nazionale 
di aggiornamento 
sulla questione 
meridionale 

Lunedi 22 gennaio all’Istitu¬ 
to di studi comunisti di Frat- 
tocchie (Roma) è Iniziato il 
corso di aggiornamento sulla 
questione meridionale per di¬ 
rigenti di federazione che du¬ 
rerà fino al 31 gennaio. Le le¬ 
zioni e le conferenze sono te¬ 
nute dai compagni Abdon Ali¬ 
novi, Giorgio Napolitano, Al¬ 
fredo Relchlin, Napoleone Co- 
lalannl. Pio La Torre, Bianca 
Braccitorsi, Pietro Grifone, 
Giuseppe Vlgnola. 
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La legge speciale elude i problemi della sicurezza 


Venezia: lina battaglia 
di civiltà fatta propria 
dal movimento operaio 

Conferenza stampa dei gruppi parlamentari comunisti — L'inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano e la relazione di Pellicani — Le pro¬ 
poste del PCI per stabilire l'equilibrio lagunare, il risanamento 
edilizio nell'interesse dei veneziani e lo sviluppo economico 


« I comunisti e il problema di Venezia »: 
su questo tema, estremamente attuale per le 
polemiche che continuano ad alimentarsi attor¬ 
no alla città lagunare e al suo futuro, men¬ 
tre sta per concludersi l’iter parlamentare 
della « legge speciale » proposta dal governo, 
si è svolta ieri mattina, nella sede del gruppo 
comunista di Montecitorio, una conferenza 
stampa promossa dai gruppi del PCI della 
Camera e del Senato. Presenziava la conferen¬ 
za stampa 11 presidente del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti on. Alessandro Natta. Il com¬ 
pagno on. Giorgio Napolitano, responsabile 
della commissione culturale del PCI, ha svolto 


un intervento introduttivo. La posizione del 
PCI sulla legge è stata illustrata dal compa¬ 
gno on. Gianni Pellicani. Hanno risposto alle 
domande dei giornalisti, oltre allo stesso Pel¬ 
licani, il sen. Gianqulnto, il rappresentante del 
consiglio di fabbrica del Petrolchimico Monte- 
dison compagno Tonini, il segretario regionale 
veneto del PCI, compagno Serri. Erano pre¬ 
senti fra gli altri il regista Nanni Loy e lo 
sceneggiatore Ugo Pirro, l’on. Busetto, il ie- 
gretario della Federazione di Venezia, Ange¬ 
lini, 11 presidente del gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione Veneto, Marangoni, nu¬ 
merosi altri deputati e senatori. 


Longo riceve i compagni della SED 


Il presidente del Partito, compagno Luigi 
Longo, ha ricevuto ieri i compagni Werner 
Lamberz. Werner Krolikowski e Paul Mar- 
kowski giunti martedì a Roma con una im¬ 
portante delegazione della SED. All’incontro 
ha preso parte anche il compagno Sergio Se¬ 
gre, responsabile della sezione esteri. L’incon¬ 
tro si è svolto in un’atmosfera di calda e af¬ 
fettuosa amicizia. Il compagno Lamberz 
inoltre, si è fatto interprete dei sentimenti di 
profonda stima che i militanti comunisti, la 
classe operaia e la popolazione della RDT nu¬ 


trono verso il compagno Longo «grande com¬ 
battente per la libertà e per il socialismo 
— ha detto Lamberz — eminente uomo poli¬ 
tico e dirigente operaio italiano e leader del 
movimento internazionale ». In precedenza 
la delegazione della SED aveva reso omaggio 
alle vittime delle Fosse Ardeatine. 

NELLE FOTO: (sotto) l’omaggio al sacrario 
delle Fosse Ardeatine; (sopra): rincontro nel¬ 
lo studio del compagno Longo (da sinistra: 
Longo, Segre, Markowski, Lamberz e, di spal¬ 
le, Krolikowski). 


■ Non c’è un blocco di « in- 
teressi locali » attestato in una 
miope difesa di posizioni con¬ 
trastanti con l’illuminata vo¬ 
lontà governativa di « salvare 
Venezia», il suo patrimonio 
incomparabile di storia e di 
arte. Esiste una sola contrap¬ 
posizione di fondo: quella fra 
l’interesse pubblico, sociale, 
culturale e l’aggressione pri 
vatistica che nella sua ricer¬ 
ca del profitto non esita a 
far scempio dei più significa¬ 
tivi centri storici del nostro 
Paese ed a compromettere de¬ 
licati equilibri ambientali. 

La difesa di questo grande 
patrimonio, la salvaguardia di 
ima città come Venezia sono 
pertanto assunte dal movi¬ 
mento operaio, dal partito co¬ 
munista, come un momento 
centrale della loro battaglia, 
emancipatrice. Ciò non può 
rientrare invece nel veri ob¬ 
biettivi di un governo, di una 
politica protesi al rilancio di 
tutti i meccanismi della ren¬ 
dita, della speculazione, del 
profitto. Il compagno on. Gior¬ 
gio Napolitano puntualizzava 
In questi termini la posizione 
dei comunisti sul problema 
della « legge speciale » per 
Venezia, — quando pro¬ 
prio da parte del governo ve¬ 
niva una conferma di impres¬ 
sionante esattezza, circa Ja 
precisione di tale denuncia. 

In sede dì comitato ristret¬ 
to della Commissione lavori 
pubblici, dove si stanno coor¬ 


dinando gli emendamenti pro¬ 
posti alla legge, il rappresen¬ 
tante del governo ha respinto 
Infatti la proposta comunista 
di indicare come finalità del¬ 
la legge la difesa fisica e 
Idraulica di Venezia. Lo scher¬ 
mo formale di tale incredibi¬ 
le atteggiamento è che non 
occorrerebbe precisare quan¬ 
to è contenuto in tutto il cor¬ 
po della legge. 

La conferenza stampa, nel¬ 
l’intervento di Napolitano co¬ 
me nella relazione di Pellica¬ 
ni e nelle risposte agli inter¬ 
rogativi posti dai giornalisti, 
ha in effetti documentato co¬ 
me una legge sbrigativamente 
definita « per la salvezza di 
Venezia », presenti carenze 
gravissime e non certo casua¬ 
li proprio in ordine alla « sal¬ 
vezza ». Quando, nella terribi¬ 
le giornata del 4 novembre 
del 1966, l’Adriatico invase 
con una alta marea di un me¬ 
tro e novantaquattro oltre il 
livello medio, S. Marco, i 
« campi » e le calli, due aspet¬ 
ti emergevano con dramma¬ 
tica evidenza: Venezia, sorta 
e vissuta nella Laguna, era 
indifesa proprio dalle acque 


sarie per la grande concen¬ 
trazione industriale di Porto 
Marghera, sulla gronda della 
laguna. 

Adesso, le stesse forze che 
hanno voluto o favorito tale 
processo identificano la « sal¬ 
vezza di Venezia » nel bloc¬ 
co degli interramenti di por¬ 
zioni della Laguna da destina¬ 
re ad una ulteriore espansione 
delle industrie. Si tratta In 
tutta evidenza, di un falso 
obbiettivo. 

Il PCI è contro una ulte¬ 
riore espansione del « polo » 
di Porto Marghera. Propone il 
blocco agli attuali livelli del¬ 
la petrolchimica e della chi¬ 
mica di base, l’eliminazione 
del porto-petroli (il riforni¬ 
mento può avvenire con oleo¬ 
dotti), un appoggio deciso al¬ 
la lotta operaia perchè gli 
impianti e i processi produtti¬ 
vi non costituiscano una insi¬ 
dia permanente alla salute 
dei lavoratori ed all’equilibrio 
naturale, una ristrutturazione 
del « polo » guidata da una 
precisa programmazione com- 
prensoriale e regionale. 

Bisogna partire però da mi¬ 
sure effettive di sicurezza 


Iniziata ieri alla Camera la discussione sugli articoli del progetto governativo 


Fitti agrari : proposte del PCI 
a favore dei piccoli concedenti 

Il governo ha ignorato completamente le esigenze della piccola proprietà — Numerosi emendamenti 
presentati anche dalle sinistre democristiane — L’intervento del compagno Bardelli 


La battaglia sulle modifiche 
alla legge sulle affittanze agra¬ 
rie è ripresa a Montecitorio in 
una situazione di evidente 
sfaldamento, su questa mate¬ 
ria, della maggioranza di cen¬ 
tro-destra. Non sono trascorsi 
invano i mesi dacché il go¬ 
verno presentò il suo disegno 
di legge che, prendendo spun¬ 
to dalla nota sentenza parzial¬ 
mente abrogativa della Corte 
Costituzionale, prevedeva un 
netto peggioramento non solo 
di singole norme della « De 
Marzi-Cipolla» ma del mecca¬ 
nismo complessivo della legge 
fino a costituire un’inaccetta¬ 
bile interpretazione estensiva 
della stessa sentenza. 

In particolare la battaglia 
delle sinistre e in specie del 


Palermo: 

oggi 

1’incontro 
delle Regioni 
meridionali 

PALERMO, 23. 

(g. /- P-) — La riunione 
delle Regioni meridional: 
sui problemi della difesa 
del suolo e per definire 
una posizione comune per 
contrattare con lo Stato le 
misure con cui fronteggia 
re le conseguenze disastro 
se del maltempo, si apre 
domani mattina alle 10, nel¬ 
la sede del Parlamento si¬ 
ciliano. 

Alla riunione — che sarà 
aperta da un rapporto del 
presidente dell’Assemblea, 
Bonfiglio — partecipano i 
presidenti dei Consigli e 
delle Giunte regionali d: 
Abruzzo, Basilicata, Cala 
bria, Campania, Lazio, Mo 
lise, Puglia e Sardegna; i 
rappresentanti della Regio 
ne e dei gruppi parlamen 
tari siciliani e, inoltre, un 
gruppo di tecnici chiamati 
a fornire un parere sulle 
misure per affrontare alle 
radici il problema del rias 
setto idro geologico dei ter 
ritori meridionali, le cui di 
sastrose condizioni hanno 
trasformato in tragedia le 
conseguenze delle piogge di 
Capodanno su Calabria e 
Sicilia. 

Intanto stamane, al Sena 
to, le Commissioni LLPP 
e Agricoltura hanno comin 
ciato una indagine conosci 
Uva sul dissesto del suolo 
nel Mezzogiorno, mentre 
alla Assemblea siciliana è 
stata insediata una Com 
missione speciale che esa 
minerà le varie proposte di 
iniziativa parlamentare (il 
governo regionale ancora 
«studia») tese ad Integra 
re 1 modesti provvedimeli 
ti annunciati dal Consiglio 
dei ministri. 


gruppo comunista ha permes¬ 
so di bloccare la proposta go¬ 
vernativa, imponendo una 
proroga, cioè l’istaurazione di 
un regime transitorio fino alla 
metà del marzo ”73, e quindi 
la riapertura del dibattito par¬ 
lamentare. 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale sviluppatasi fra dicem¬ 
bre e gennaio, la Camera è 
ieri pervenuta alla decisiva 
fase della discussione e vo¬ 
tazione degli articoli e rela¬ 
tivi emendamenti. Ma già la 
discussione generale aveva 
messo in risalto non solo i 
dubbi serpeggianti fra le si¬ 
nistre de ma anche il loro 
proposito di presentare pro¬ 
poste che in una certa misu¬ 
ra modificano e migliorano il 
testo governativo. Di esse si 
è avuta ieri precisa nozione 
allorché nel ‘ bollettino degli 
emendamenti della Camera si 
sono potute leggere le propo¬ 
ste sostitutive presentate dai 
deputati della corrente di 
« Forze nuove ». Ciò modifica 
seriamente la situazione ini¬ 
ziale e rende possibile quel 
dialogo costruttivo fra oppo¬ 
sizione popolare e forze demo¬ 
cratiche in seno alla maggio¬ 
ranza che I comunisti non si 
sono mai stancati di solleci¬ 
tare. 

I punti salienti della batta¬ 
glia possono essere riassunti 
nel modo seguente. 

COMMISSIONI TECNI¬ 
CHE. — Il governo vorrebbe 
che questi organismi, i quali 
sono abilitati alla definizione 
dei canoni di xffittu, fossero 
di nomina prefettizia e com¬ 
posti in modo da lasciare in 
minoranza gli affittuari. Co¬ 
munisti e « forzanovisti » pro¬ 
pongono invece che la nomina 
sia riservata alla regione e 
con un'equa rappresentanza 
del « fattore lavoro ». 

CANONE. — Per il gover¬ 
no, il canone dovrebbe essere 
| determinato moltiplicando il 
reddito dominicale della pro¬ 
prietà data per un minimo di 
20 e un massimo di 55 volte 
con aggiunte fino a ulteriori 
20 volte per particolari circo¬ 
stanze. Ciò si tramuterebbe, 
rispetto alla legge del 1971, in 
un serio aggravamento dei ca¬ 
noni, vera e propria gratifica 
alla rendita parassitarla. I co¬ 
munisti propongono coefficien¬ 
ti di moltiplicazione fra un 
minimo di 24 e un massimo di 
45 volte con una riserva di un 
ulteriore moltiplicatore di 10 
volte a disposizione delle Re¬ 
gioni. La corrente di «Forze 
nuove» propone di riservare 
completamente alia legge* re¬ 
gionale la determinazione dei 
canoni secondo criteri quali¬ 
tativi assai avanzati. Ma il 
punto, forse, più grave della 
proposta governativa è costi¬ 
tuito dal fatto che il canone 
non è sempre ancorato, nella 
sua determinazione, alla base 
del reddito dominicale facen¬ 
do cosi saltare tutto il mec¬ 
canismo di automaticità e di 
certezza che è il vero punto 
di forza della legge del 1971. 


SCALA MOBILE. — Il pro¬ 
getto del governo prevede che 
la rendita venga aggiornata 
periodicamente prendendo a 
base la variazione dei prezzi 
del prodotto agricolo com¬ 
plessivo: in tal modo viene ap¬ 
plicato per la prima volta un 
principio di progressività del¬ 
la rendita, legato a una base 
generica, che si traduce in una 
inammissibile tendenza a va¬ 
lorizzare il fattore parassita- 
rio. 

PICCOLI CONCEDENTI. — 
E’ da notare che il progetto 
governativo non prevede al¬ 
cuna specifica misura a favo¬ 
re dei piccoli proprietari con¬ 
cedenti, e ciò nel momento in 
cui si afferma l’esigenza di 
tutelare la proprietà minore 
(tutto il progetto di Controri¬ 
forma, anzi, viene giustificato 
in questa chiave). Sono stati, 
invece, ! comunisti ad avanza¬ 
re prima nella loro proposta 
di legge, ed ora negli emenda¬ 
menti al disegno governativo, 
una serie di misure atte a con¬ 
sentire una ragionevole re¬ 
munerazione della piccola pro¬ 
prietà concedente. Basti ri¬ 
cordare, fra le altre: l’esen¬ 
zione del reddito derivante da 
piccola concessione dall’impo¬ 
sizione fiscale diretta; la con¬ 
cessione di un contributo ai 
concedenti minori; la facoltà 
di vendere il terreno ad enti 
pubblici a prezzi facilitati de¬ 
terminati dalle Regioni o at¬ 
traverso buoni del Tesoro o 
l'istituzione di una rendita vi¬ 
talizia, e cosi via. Queste pro¬ 
poste sono state articolate in 
emendamenti, proprio, al pri¬ 
mo articolo del disegno gover¬ 
nativo. 

La seduta di ieri è stata de¬ 
dicata alla discussione del pri¬ 
mo articolo del progetto go¬ 
vernativo. Esso stabilisce che 
ogni tre anni il canone di af¬ 
fitto sarà adeguato sulla base 
degli indici dei prezzi ali’in* 
grosso dei prodotti agricoli. 

Questa disposizione è stata 
duramente attaccata dal com¬ 
pagno Bardelli anzitutto per¬ 
chè è iniquo prevedere un au¬ 
mento della remunerazione 
della proprietà a prescindere 
dall’andamento del reddito 
dell’azienda. 

Altro punto inaccettabile di 
questo meccanismo è che la 
variazione del canone è lega¬ 
ta all’indice nazionale dei 
prezzi ali’ingTosso mentre tut¬ 
ti sanno che vi sono grandi 
differenze di rendimento del¬ 
la terra da regione a regione. 
Se proprio, come discutibil¬ 
mente ha voluto la Corte co¬ 
stituzionale, si deve andare a 
un meccanismo di aggiorna¬ 
mento periodico del canone, 
ciò non potrà che avvenire le¬ 
gando l’adeguamento del ca¬ 
none all'andamento del reddi- 


delli e il compagno Marras 
hanno quindi illustrato i pri¬ 
mi due emendamenti riguar¬ 
danti misure a favore dei pic¬ 
coli concedenti. 

In sintesi, il primo emenda¬ 
mento prevede esoneri fiscali 
per coloro il cui reddito com¬ 
plessivo non superi i 2 milio¬ 
ni e 200 mila lire e il cui 
reddito dominicale sia infe¬ 
riore a 8 mila lire, elevabili 
a 20 mila nel caso che l’unico 
reddito percepito sia quello 
della terra. 

L’altro emendamento preve¬ 
de che venga concesso per 10 
anni un contributo (in modo 
che il reddito derivante non 
superi il 90 per cento di quel¬ 
lo percepito attraverso l’affit¬ 
to dei terreni) ai piccoli pro¬ 
prietari e coltivatori diretti 
che cessino l’attività per limiti 
di età o pe rinabilità e che 
concedano terreni in affitto. 

e. ro. 


che costituiscono il suo «poi- idraulica, e non fare della 
mone » il suo ambiente natu- e ?? e . un pra lesto per dare 
ra i e . sottobanco alle grandi indù- 

Un provvedimento speciale strie a .lt r i miliardi, come seri¬ 
che voglia fronteggiare la si- , bra sl voglia fare elevando 
tuazione di Venezia e preser- *° stanziamento da 250 a 300 
vame il suo futuro di gran „ ma , ga P so , t,to l eti ' 

de centro d’arte e di cultu- chetta della lotta all inquina* 

ra e di città viva, non può mento. Un’altra grossa som- 

non porsi dunque i due ob- ma > 100 miliardi, è desti- 
biettivì centrali di proteggerla nata a * rilancio di un gigante- 
stabilmente dalle minacce del s ?° meccanismo di specula- 
mare e di risanarne le strut- zione urbanistica sul centro 
ture residenziali ed edilizie in storico veneziano, 
modo da invertire il proces- De ì rest ,°> la partecipazione 
so di spopolamento. Sono que- popolare, la gestione democra- 
sti invece i due punti più tica della legge nel rispetto 
carenti e negativi della prò- f nella valorizzazione del ruo 
posta di legge del governo L°„ de JJ e assemblee elettive, 
varata nell’ottobre scorso al dalla Regione al Comune, rap- 
Senato. Proprio per questo presentano condizioni essen- 
Napolitano l’ha definita « inef- z : ìali Perchè essa possa rag- 
fica.ce e mistificatoria». Pel- giungere i suoi veri obbietti- 
licani a sua volta ha docu- Vl .* ^ on a caso, nelle sue bre- 

mentato le critiche di fondo Xj conclusioni, Giorgio Napo- 

che noi muoviamo litano ha insistito sulla falsità 

J2rK2W22ffi£ , £ 

la difesa 5 Idraulica del catto» Z P tatolL a ‘™e 

l^ 8 SSSS,n?l'co?2, m Sn?r «'"»»» Svè^a dì $S£ 

ejnf rs f n . e ^ c P* so delb } p £ e * zia di cui sarebbero interpre¬ 
tare 6 rttn» a «'r)fhic:e d LnW Sii organi della burocrazia 

rt«L le rtoUo hl fÌl e e del Potere centrale, 

li » su due delle tre bocche . T ... 

di porto attraverso cui le ma- . , n V J ® blocco, bensì lotta, 

ree adriatiche fluiscono e ri- la classe operaia di Mar- 

fluiscono in Laguna, si è pas- ghera, che si batte per fal¬ 
sati ora, stando alle indica- bn che che non uccidano, e i 

zioni del governo, alla proget- K J™ ppi monopolistici che di 
tata « limitazione » delle tre fabbriche vogliono fa- 

bocche. Chiudere due soie boc- F e cen ì n intensificato sfrut- 
che lasciando aperta quella Ugualmente c e de¬ 
centrale di Malamocco avreb- *5 a rea I° , tra ,e t forze po- 

be probabilmente aggravato 1!veneziane: la sua va 
la situazione. Ma anche il re- f dlt ^ ef * lca f, ia e . <hmo- 
stringimento dei tre varchi strafa dalle modifiche in sen- 
comporterà solo una attenua- so positivo che su vari punti 

zione delle « acque alte », non della legge si profilano come 

certo la sicurezza contro il ri- possi Din. ... 

petersi di eventi catastrofici lasse operala. Il nostro 

come quello del 1966. partito, sono le sole force che 

Perchè accade questo? Per- in p i e1 ?? coerenza con la lotta 
chè il disegno di legge del condotta a Venezia e le po- 
govemo — al di là delle enun- sizionl sostenute a livello na- 

ciazioni sulla « salvaguardia » zionale si battono su una linea 

- ha di mira soprattutto il conseguente perche Venezia, 
rilancio di un meccanismo città viva e insostituibile pa- 
speculativo sull'area Venezia- trimonio storico e culturale, 
na. Nel ventennio trascorso, f‘ a tutelata e conservata nel- 
tale meccanismo ha operato * a sua integrità per le genera- 
soprattutto assorbendo enor- zioni future, 
mi risorse pubbliche per rea¬ 
lizzare le infrastrutture neces- 


Mario Passi 


Dopo le elezioni del novembre scorso 


Amministrazione di sinistra 
al Comune di Porto Torres 

L’intesa è stata raggiunta da comunisti, socialisti, sar¬ 
disti e de dissidenti — Venerdì Consiglio comunale 


PORTO TORRES, 23. 
Porto Torres avrà un’ammi- 


blemi della gioventù e della 
scuola, e sulla linea politica 


nitrazione di sinistra: il PCI, della maggioranza ispirata a 


il PSI, il PSd’A. e il gruppo 
dei democristiani autonomi, 
hanno raggiunto un accordo 
per la soluzione delia crisi co¬ 
munale. dopo un’ampia e ap¬ 
profondita discussione politi¬ 
co-programmatica sui proble¬ 


mi permanente e profondo 
contatto con i cittadini e con 
le componenti democratiche 
e antifasciste del consiglio». 

Nella bozza del program¬ 
ma, che verrà illustrato al 
cittadini nel corso di un’as¬ 


mi della città e sulla linea semblea unitaria pubblica. 


politica che deve caratteriz¬ 
zare l’azione amministrativa 
della nuova maggioranza. 

Per venerdì prossimo è sta¬ 
to convocato il Consiglio co¬ 
munale per reiezione del sin¬ 
daco e della giunta. La nuova 
maggioranza dì sinistra può 
contare su 18 seggi su 30 (7 
del PCI, 6 del PSI e 5 del 
gruppo dei democristiani au¬ 
tonomi). Gli altri seggi sono 
così distribuiti: DC 9. PSDI 2 
e MSI 1. 

Nel documento di accordo 
tra PCI, PSI, PSd’A. e IX) au¬ 
tonomi è detto fra l’altro che 
«le forze politiche che danno 


to netto dell’azienda, tenendo vita a questa maggioranza han- 


conto delle sue spese produt¬ 
tive e in base a indici di rife¬ 
rimento che rispecchino le si¬ 
tuazioni regionali e l’anda¬ 
mento di mercato delle cultu¬ 
re prevalenti. 

Lo stesso compagno Bar- 


no maturato una piena con¬ 
cordanza di vedute, specie sul 
temi fondamentali dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico, del carovita, dello 
sviluppo edilizio e urbanistico 
• deirinquinamento, sui pro¬ 


viene sottolineato il carattere 
« democratico e popolare » e 
« la piena autonomia » del co¬ 
mune dai «gruppi economici 
di pressione» e la sua fun¬ 
zione contestativa e orientati¬ 
va sugli indirizzi di politica 
economica; viene detto inol¬ 
tre In modo chiaro e Inequivo¬ 
cabile che ramministrazione 
comunale deve essere piena¬ 
mente impegnata per la solu¬ 
zione delie imponenti e tra¬ 
vagliate vertenze sindacali 
nella zona industriale, soste¬ 
nendo attivamente le legittime 
rivendicazioni delle masse la¬ 
voratrici. Una volta matura¬ 
to un orientamento comune 
sul problemi politici e pro¬ 
grammatici non è stato diffi¬ 
cile realizzare l’accordo sulle 
attribuzioni degli assessorati 
e sul vari Incarichi ammini¬ 
strativi. 

Alla carica di sindaco è sta¬ 


to proposto unanimemente 
Antonio Sabino, democristiano 
autonomo; il PCI avrà due as¬ 
sessori effettivi, uno dei qua¬ 
li con l’incarico di vicesinda- 
co; un assessore avrà il grup¬ 
po del cinque democristiani 
autonomi e tre il PSI. Al PCI 
andrà inoltre la presidensa 
della commissione per la scuo¬ 
la e il diritto alio studio, ol¬ 
tre a una presenza qualificata 
nei vari organismi in cui la 
amministrazione è rappresen¬ 
tata. 

La notizia dell’accordo per 
la soluzione della crisi comu¬ 
nale è stata mal digerita da¬ 
gli organi di stampa della 
SIR di Rovelli (La Nuova 
Sardegna e la Gazzetta di Sar¬ 
degna) che hanno condotto 
una campagna senza risparmio 
di colpi. D’altra parte non so¬ 
no mancate le pressioni per 
impedire che l’accordo si rea¬ 
lizzasse. 

Al contrarlo, i lavoratori e 
I ceti medi hanno accolto con 
favore l’unità politica realiz¬ 
zata dalle forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, e la par¬ 
tecipazione diretta dei PCI 
alla direzione del comune, do¬ 
po il grande successo eletto¬ 
rale del novembre scono. 


Il A i.At'lZ. VJ. • V j ; 
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LE TAPPE GLORIOSE DELLA RESISTENZA ALL’AGGRESSIONE DEGLI STATI UNITI 



il suo eroismo, la chiarezza politica che 
lo ha guidato nella lotta antimperialista 



Q UANDO è cominciata l'aggressione 
americana al Vietnam? La data 
più plausibile potrebbe sembrare quel¬ 
la de! 5 agosto 1964 quando ebbe luo¬ 
go il primo massiccio attacco aereo 
contro il Vietnam del Nord e vennero 
preparate le basi per la « scalata ». In 
realtà l’intervento USA risale molto 
più indietro nel tempo, dipanandosi at¬ 
traverso tutta la <t sporca guerra » dei 
colonialisti francesi, aiutati simbolica¬ 
mente da Truman nel 1950 con l'invio 
di una missione militare a Saigon e, 
molto più sostanziosamente, negli anni 
successivi: alla vigilia di Dien Bien 
P!iu, nel 1954, gli Stali Uniti pagavano 
già l’80 per cento delle spese della 
guerra colonialista che i francesi sta¬ 
vano ineluttabilmente perdendo. 

Da! 1954. aU’indomani stesso della 
conclusione di quegli accordi di Gine¬ 
vra che promettevano la riunificazione 
pacifica delle due zone in cui il paese 
era stato provvisoriamente diviso, gli 
Stati Uniti operarono su diversi piani: 
cercarono, riuscendovi, di impedire la 
attuazione degli accordi (le elezioni 
generali, libere e segrete, avrebbero 
dato, come scrisse Eisenhower nelle 
sue memorie. l’80 per cento dei voti 
ad Ho Chi Minh); tentarono il sabo 
taggio dell’economia del nord; impe¬ 
gnarono uomini, mezzi, armi e dollari 
per rafforzare a Saigon il regime di 
Ngo Dinh Diem, forzando nello stesso 
tempo i francesi a ritirarsi prima del¬ 
lo scadere del termine fissato dagli 
accordi, per potere sostituire la pro¬ 
pria alla loro influenza. 

La resistenza 

Il problema, per Diem. era quello di 
estendere il proprio potere al di fuori 
di Saigon, nelle campagne. L'esercito 
popolare di liberazione aveva raggrup¬ 
pato al nord le proprie unità, i guerri¬ 
glieri erano stati smobilitati, e Diem 
tentò di imporre ai contadini che ave¬ 
vano ricevuto la terra durante la re¬ 
sistenza. di nuovo, il giogo degli agra¬ 
ri. Fu aiutato in questo da missioni 
militari americane e da missioni di 
uomini specializzati in repressioni. Or¬ 
ganizzò un esercito di 150.000 uomini, 
eliminò l’imperatore Bao Dai dalla 
scena e si fece eleggere capo dello 
Stato, promulgò decreti che stabiliva¬ 
no la creazione di campi di concentra¬ 
mento e tribunali speciali che condan¬ 
navano a morte o ai lavori forzati a 
vita sulla base del semplice sospetto. 

La resistenza delle popolazioni fu, 
immediatamente, di massa e politica, 
non ancora armata. Le richieste prin¬ 
cipali erano quelle del rispetto e deila 
attuazione degli accordi di Ginevra. 
Ma. nel 1957, Diem e gli americani 
elaboravano un piano per la creazione 
di una rete di strade strategiche e di 
una serie di « colonie agricole » che, 
nello parole del capo della missione 
americana per l’aiuto economico. Le- 
land Barrow. avrebbero dovuto porta 
re c all’accerchiamento dei Vietcong », 
come già gli oppositori venivano defi¬ 
niti. Come fosse possibile accerchiare 
un avversario che era già dovunque gli 
americani non se lo chiesero mai. Fu 
quelli il primo di una sene di piani 
biennali, pluriennali, o anche solo di 
18 mesi, per la « pacificazione », nes¬ 


suno dei quali riusci mai ad andare 
in porto. Alle « colonie agricole » suc¬ 
cederanno le « zone di prosperità », e 
pai i « villaggi strategici ». secondo 
programmi destinati al completo fai 
limento. Ma mandare aU'aria questi pro¬ 
grammi di repressione, che prevede¬ 
vano lo sradicamento delle popolazio 
ni contadine dai loro villaggi e il loro 
trasferimento forzato in zone control¬ 
late a vista dalla polizia e dall’esercito, 
non doveva essere una cosa facile. 
Furono anni di lotte di massa dure e 
sanguinose. Nel 1959 il regime organiz¬ 
zava già rastrellamenti nelle campa¬ 
gne che impegnavano fino a 15.000 uo¬ 
mini per volta Nel I960 e.->so raddop 
piava di intensità la repressione. 

Ma nel 1960 accaddero anche due 
fatti di eccezionale importanza. Il pri¬ 
mo fu una serie di sollevazioni popola¬ 
ri e di diserzioni in massa dall’eser¬ 
cito fantoccio, di manifestazioni di bud¬ 
disti e persino di quei cattolici che cimi 


la forza o l’inganno erano stati tra¬ 
sferiti dal nord per farne massa di 
manovra per il regime, di rivolte del¬ 
le popolazioni montanare, e dei primi 
episodi importanti di lotta armata. Il 
secondo fu la creazione, il 20 dicembre 
1960. del Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne del Vietnam del sud. Il FNL uni¬ 
ficava le forze della resistenza su sca¬ 
la nazionale (nel febbraio successivo 
sarebbero state unificate anche le for¬ 
ze armate che erano andate costituen¬ 
dosi in tutto il sud) e indicava obbiet¬ 
tivi di lotta fondamentali ed unificato 
ri: rovesciare il regime americano 
diemista. costituire un governo di unio 
ne nazionale e democratico, realizzare 
l’indipendenza, la pace e le libertà de¬ 
mocratiche per procedere infine alla 
riunificazione nazionale. 

Gli americani nel 1960 disponevano 
già nel Sud Vietnam di tremila « con¬ 
siglieri » militari e di tre generali, di 
57 basi aeree, numerose basi navali. 


ed i diemisti di forze armale compren 
denti quasi 300.000 uomini. Nonostante 
questa forza enorme di fronte ad un ‘ 
esercito partigiano male armato, ne) 
1961 la situazione si era già fatta ca¬ 
tastrofica per il regime. Fu in quel¬ 
l’anno che John Kennedy, succeduto ad 
Eisenhower, mandò a Saigon il suo 
vice, Lyndon Johnson, che vi firmava 
un accordo per aiuti sostanziosi ed im 
mediati a Diem, ed una missione c eco¬ 
nomica » capeggiata dal prof. Stanley, 
che elaborerà un « piano di pacifica 
zior.e » in 18 mesi al quale sarebbe do 
vuto seguire l’attacco al nord e la riu 
nificazione forzata del paese sotto la 
dittatura di Diem. Nel febbraio 1962 
Kennedy disponeva la creazione di un 
comando militare a Saigon, a capo de) 
quah* veniva posto il gen. Harkins. e 
l’aumento dei « consiglieri » a 4.000, 
e verso la fine dell’anno a 11.000. 

Il 1963 sarà l’anno della crisi totale 
del regime diemista, e poi della sua 


caduta e della uccisione del dittatori 
in un colpo di Stato che la CIA aveva 
già preparato per agosto, per sostituì 
re un tiranno divenuto ormai ingom 
brante 

Verso l’escalation 

I! 1963 fu anche l’anno dei 37.000 
rastrellamenti. Il 1964, scomparso Ken¬ 
nedy e salito alla Casa Bianca John 
son, fu l’anno in cui si preparò il ter 
reno alia scalata. Mentre il dittatore 
di turno, il gen. Khanh, chiedeva uffi¬ 
cialmente la « marcia al nord ». ope 
razioni clandestine venivano lanciate 
contro il nord, l'ambasciatore Caboì 
Lodge sollecitava bombardamenti sul 
nord. Fino a quando, il 5 agosto 1964 
Johnson ordinava la « rappresaglia * 
sulla RDV per i famosi <r incidenti del 
golfo del Tonchino », mai avvenuti, ma 
inventati di sana pianta per giustifi- 



Non sono solo quello severo e risoluto del soldato, ma anche 
quello sorridente della fanci ulla contadina e dei bambini 


C HIUNQUE sia stato nel Vietnam 
anche per poche settimane, è oggi 
travolto da un’onda impetuosa di ri¬ 
cordi. di sensazioni, di immagini che 
si sovrappongono e si confondono, e 
tardano a prender forma precisa, a 
riordinarsi in un discorso chiaro e 
coerente... 

I volti dei vincitori: non solo quel¬ 
lo. severo, teso, risoluto, del soldato: 
ma • anche quello sorridente, disteso, 
pieno di grazia e di tenerezza, della 
fanciulla contadina, del bambino. E' 
diff cile dire chi abbia contribuito di 
più alla vittoria. Se il vecchio conta 
dino fantasioso e geniale della coope¬ 
rativa Thang Loi (Successo), invento¬ 
re d nuove tecniche produttive, entu 
siasta allevatore di api (« Il miele — 
diceva — è prezioso Vale venti donq 
al litro»), oppure gli artiglieri delle 
batterie X e Y. che risparmiavano ie 
munizioni sparando a un ritmo più 
lento d: quello prescritto dai manua 
li militari, spiegando; < Siamo un po¬ 
polo povero, non possiamo permetter 
ci ii lusso di sprecare proiettili... ». 
E all'obiez one: * Ma ve ne arrivano 
tanti », replicavano cortesemente: « Si. 
ma da lontano, e trasportarli costa 
fatica ». 

E’ strano che nel ricordo di un sog¬ 
giorno in un paese così duramente 
percosso dalla violenza le immag.ni 
di vitalità, vigore e bellezza preval¬ 
gano con prepotenza su quelle di mor 
te. desolazione e dolore. Come su un 
grande schermo si affacciano gli oc¬ 
chi nerissimi del bambino di Nam 
D.nh ricoverato in un ospedale di 
villaggio (capanne di legno, di bambù, 
di fango, con tetti di foglie di palma). 
Non era ferito Ma aveva perso . 21 
nitori e un fratello, ed era rimasto 
sepolte per sedici ore sotto le ma 
cerie. Non sapeva ancora di essere ri 
masti solo al mondo Taciturno e cu 
* po, con l’infinita pazienza degli asia¬ 
tici, aspettava che il padre e la ma 
#• « tornassero a prenderlo, per ri¬ 


portarlo a casa ». Non sorrideva mai. 
Era (o sembrava?) indifferente a tut¬ 
to- alle albe e ai tramonti, al cibo, 
ai suoni, ai rumori. Passava le ore 
sdraiato, guardando nel vuoto, spro¬ 
fondato in un languore come di ago- 
n.a. di morte Ma accanto a lui la vi 
ta continuava a palpitare, a fervere, 
intensa, inestincmbile: non solo quella 
umana, ma quella animale, quella ve¬ 
getale nel rigoglio del soie dei tropici. 

Lontano dal Vietnam, penso alle 
passeggiate lungo le rive dei canali 
di Hanoi. Si era appena spenta l’eco 
dei bombardamenti, gli ultimi missi¬ 
li erano esplosi nel cielo luminoso, 
le sirene avevano suonato il cessato- 
allarme, la gente era uscita dai rifugi 
individuali (i famosi tubi di cemen¬ 
to inf lati nei marciapiedi, con sopra 
un coperchio: migliaia e migliaia di 
buche, di tubi, di coperchi). C’era chi 
frugava fra le macerie, chi trasporta 
va morti e feriti, e chi già si affolla¬ 
va d, nuovo davanti alle friggitorie, ai 
ristoranti, agli spacci di birra. Poco 
don», sulle pancione dei giardm.. stu 
denti e studentesse ripassavano in so¬ 
liti dine le lezioni. 0 si parlavano con 
dolci zza. guardandosi negli occhi. E 
il soldato in licenza si affrettava ver 
so la stazione, con le sue scarpe di 
somma e di tela sbiadita, la sua uni 
forme logora, rammendata, e sulle spai 
le k zaino la tazza d: ferro smaÌTta 
to. Ir bacchette per mangiare, la stuoia 
p*r dormire, il ventagli», e a traco! 
la .1 lungo e stretto sacco tubolare ccn 
d ciotto chili di riso: la razione d: un 
mese (credo). 

Penso ai vecchi contadini, un po' 
lenti e goffi, die si addestravano al¬ 
la scherma con sciabole e lance di 
legno, in un villaggio fra i più peri¬ 


ferici e sperduti, dove le capanne non 
avevano finestre (le pareti venivano 
sollevate con un bastone, d: giorno, 
e abbassate di notte). « I "fantocci” 
di Saigon — mi dissero — inviano 
spie e sabotatori per mare, e non è 
raro il caso di feroci scontri aH'arma 
bianca ». Fu inevitabile collegare que¬ 
gli schermidori in pigiama rossastro, 
sbiadito e rappezzato, con i protago¬ 
nisti anonimi e collettivi del film giap 
ponese di Kurosawa « I sette samu¬ 
rai ». Si, i contadini vietnamiti ave¬ 
vano imparato a combattere da soli 
contro i moderni banditi 
Ricordo i diligenti alunni di una 
scuola « dispersa » nella giungla, le 
ioro lavagne di stoffa laccata, i loro 
banchi di tronchi frettolosamente 
.Ngrossati. i loro quaderni consunti, li- 
loro camicie letteralmente a brandel¬ 
li, i patetici calamai di vetro. 

So bene, naturalmente, che nel de 
cidere le sorti di questa guerra hanno 
dato un contributo decisivo anche gli 
ingegneri e gli operai specializzati di 
altri paesi (sovietici, cecoslovacchi, ci 
nesi, tedeschi orientali) che in quella 
immensa retrovia del Vietnam che è 
il mondo socialista, hanno escogitato, 
sperimentato, crealo, costruito nuovi 
congegni, armi precise e potenti, mac¬ 
chine robuste, aerei veloci. Eppure, oggi, 
in * primissimo piano davanti ai no 
--tri occhi, grandioso neila sua mode 
stia, occupa tutto lo spazio quello che 
noi sappiamo essere il vmutore dei 
vincitori, il trionfatore; Fumile, ano¬ 
nimo. semplice volto del vietnamita 
Esso è uno solo, è mille, è un milio¬ 
ne. E ’il volto dell’interprete Nguyen 
Khac Sau, ex capitano del leggendario 
esercito di Dien Bien Phu, gentile, 
paziente, ostinato, patetico quando 


inforcava i suoi vecchi occhiali cer¬ 
chiati in acciaio, sgangherati, con una 
lente spezzata, e una stanghetta lega 
ta con Io spago. Cosi premuroso, co¬ 
si riservato, ma anche cosi affettilo 
so. E così dignitoso, nella sua auste 
ra povertà di rivoluzionario asiatico 
E’ il volto largo dell’autista Truong 
Cong Dao. giovanotto tarchiato, taci¬ 
turne e sorridente, capace di correre a 
80 all’ora e a lumi spenti, nelle notti 
senza luna, su strade piene di buche. 
E’ ii volto bruciato dal sole, solcato 
di rughe, impassibile. del z carovanie¬ 
re » scalzo, che spinge verso il sud. 
sempre più a sud ,la sua bicicletta, 
in fila con altre centinaia, migliaia 
di biciclette (e, durante una breve so¬ 
sta. in piedi, sul margine della strada, 
spiega con parole piene di semplice 
poesia che « la b cicletta è amata e ve 
nerata. perchè è preziosa, non con 
suma benzina, non mancia, non fa 
rumore, non occupa spazio, è adatta 
ai sentieri più stretti, può portar* 
tre quintali, e anche più. e può dura 
re trenta, quarant’anm. e moltiplica 
le forze, e non chiede nulla in cam- 
b o »). 

E i] volto deH’adolescente che im 
pugna un'arma più grande di lui Ma 
anche quello della studentessa che la 
va i logori panni nel ruscello, o pet 
tina con gesti lenti, con naturale ele¬ 
ganza. i lunghi capelli neri, folti, li 
sci. lucenti. E’ il volto del bambino 
che gioca con una scatola di cartoni 
che la sua fantasia ha trasformato 
in automobile, con l’aiuto di due bac¬ 
chette di legno e di quattro coperchi 
rotondi. E’ il volto dell'ufficiale che 
scruta il cielo, pronto a scatenare una 
tempesta di fuoco contro gli incursori. 

So che in questi ricordi non c'è 


nulla di esagerato, di retorico. Essi 
sono precisi, realistici. Corrispondono 
alle impressioni di tutti coloro che 
sono stati nel Nord Vietnam. Uno de 
gli ultimi visitatori, il fotografo fran¬ 
cese Marc Riboud. ha scritto sull’Ei 
press del 9 15 ottobre scorso: « Cinque 
minuti dopo un bombardamento ter 
ribile, a Nam Dinh. ho visto le don¬ 
ne. sorridenti, distese, ripartire sulle 
loro biciclette, senza una traccia di 
ansia. A 20 km. da Hanoi, ho visitato 
una base di missili antiaerei, di Sam 
sov.etici: quattro rampe di lancio, in 
mezzo a una risaia. Gli ufficiali ci ac¬ 
colgono sotto una tenda, offrono tè. 
sigarette, chiacchierano. Poi, verso !e 
10 meno un quarto, ci dicono som 
derido: « Bisogna partire, si avvicina 
Fora di punta. Il tempo è bello, e gli 
americani ce la metteranno tutta”. Ci 
riaccompagnano, e s’installano alle lo 
ro rampe... ». 

L ’Eipress ha scelto per la sua co 
pertina a colori il volto sereno di 
una giovane combatterne nord-vicina 
mila ». E vi ha aggiunto, come molto, 
una citazione di Julien Green: « L'ec 
cesso di sventura apporta una spe 
c e di invulnerabilità ». 

Andando verso il plotone di esecu¬ 
zione che doveva fucilarlo, il giovane 
patriota di Saigon Nguyen Van Troi, 
arrestato, torturato e condannato a 
morte per aver tentato di uccidere 
Mac Namara, dopo aver respinto il 
prete e rifiutato la benda « per poter 
guardare fino alla fine questa terra 
amata, sorrideva — narra sua mo¬ 
glie — con grazia ai giornalisti ». 

E’ forse in quella grazia sovruma 
na. che rinuncia all'invettiva e non 
cede alla paura, che sta il segreto 
della vittoria del Vietnam? Cediamo 
ancora una volta la parola al collega 
Riboud: c Mai, un popolo così piccolo, 
avrà esercitato sulla Storia un peso 
così forte... ». 

Arminio Savioli 


care la rappresaglia (utile precedente 
per future iniziative analoghe) e per 
strappare al Congresso americano la 
-ìutorizzazione a impiegare su tutto il 
teatro dell’Asia sud-orientale le forze 
limate americane, senza limitazione 
Johnson attenderà fino al 1965 per 
itilizzare questa cambiale in bianco 
Prima dovrà presentarsi come « uomo 
Iella pace » ili fronte all'oltranzista 
Goldwater, e farsi rieleggere per quat 
.ro anni alla presidenza. Il calcolo elet 
lorale doveva essere, anni dopo, con 
fermato dai « documenti del Pentago 
no », che proveranno anche, almeno in 
lartc-, altri aspetti segreti della politi 
ca di provocazione e di aggressione 
;eguita dagli USA. Nel febbraio 1965 
cominciava la « rappresaglia » aerea e 
navale contro il nord e nel sud, in 
marzo l’afflusso dei primi battaglioni 
li <r marines ». Due, con la missione 
di z proteggere le basi ». La finzione 
loveva durare poco. In aprile Johnson 
approvava un invio di 20.000 uomini. 
Vita fine dell’anno c’erano già nel sud 
193.000 uomini e più. 

Il 1966 e il 1967 dovevano essere gli 
inni delle massìcce operazioni di « ri- 
■erca e distruzione », sulla scala di 
decine di migliaia di uomini appoggia¬ 
ti da centinaia di aerei e di carri ar 
mati. Gli aerei USA compivano nel 
1966 1 500 missioni al giorno, e in giu¬ 
gno attaccavano per la prima volta Ha¬ 
noi. Ho Chi Minh lanciava un appello 
alla mobilitazione parziale e alla lotta 
di lunga durata, unico mezzo a dispo 
sizione di un popolo piccolo e deboi» 
per sconfiggere un aggressore dalle ri- 
sorse pressoché illimitate, affermando: 
r Hanoi. Haiphong e altre città e fab¬ 
briche potranno essere distrutte, ma il 
popolo vietnamita non si lascerà inti 
morire. Nulla è più prezioso dell’indi¬ 
pendenza e della libertà ». 

Il numero dei soldati USA doveva 
.salire rapidamente (400.000 alla fine 
del 1966. quasi 550.000 agli inizi del 
1969). ma altrettanto rapidamente do¬ 
vevano salire le perdite, con decine di 
migliaia di morti e centinaia di migliaia 
di feriti. L’illusione di poter vincere col 
peso della massiccia macchina da guer 
ra della più potente nazione imperia¬ 
listica doveva però svanire all’improv¬ 
viso a partire dalla notte tra il 29 
e il 30 marzo 1968, in coincidenza col 
Tet, il Capodanno lunare, quando la 
forze di liberazione lanciavano, su tut¬ 
to il territorio sud-vietnamita, in tutte 
le città e i capoluoghi distrettuali, fino 
all’interno stesso dell’ « imprendibile » 
ambasciata USA di Saigon e nella for 
tezza di Huè, la loro offensiva generale 
che mandava all’aria, d’un colpo solo, 
le strutture della « pacificazione », una 
buona metà dell’esercito fantoccio, e 
infliggeva agli americani la loro più 
cocente sconfitta. « E noi che credeva 
mo di stare vincendo! », esclamava a 
Washington un membro del Congresso 
Conseguenze del Tet: il segretario 
della Difesa McNamara se ne va, sa 
stituito da Clark Clifford; il generale 
Westmoreland, che aveva chiesto altri 
200.000 uomini senza poter promettere 
la vittoria, viene richiamato a Wash 
ington e sostituito da Abrams; Johnson 
stesso annuncia di volersi ritirare dal¬ 
la scena politica, ordinando una lim> 
tazione dei bombardamenti sul nord 
(che si traduce in una loro intensifi 
cazione su un’area più ristretta!). Ma 
avviandosi anche lungo la strada del 
contatto diplomatico col « nemico ». 

Ma bisognerà attendere fino al pri 
mo novembre perchè gli Stati Uniti ri 
conoscano la necessità di parlare an 
che con quell’avversario del quale con 
linuavano a negare l’esistenza, il FNL 
del Sud Vietnam, e di cessare senza 
condizioni i bombardamenti sulla RDV 
Solo cosi potrà aprirsi la conferenza 
di Parigi, troppo tardi per salvare il 
Partito democratico dalla sconfitta elet¬ 
torale. Nixon batterà Humphrey. che 
paga per il partito che aveva fatto la 
guerra, per uno scarso margine di vo 
ti, promettendo di disimpegnare gli 
Stati Uniti dal Vietnam. 

In realtà Nixon voleva semplicemen 
te raggiungere gli obiettivi di domina 
rione neo-coloniale sul Sud Vietnam ad 
un prezzo minore Lancerà cosi nei 
primi mesi del 1969 la parola d’ordine 
della « vietnamizzazione » della guerra, 
e la c dottrina di Nixon »: carne da 
cannone indigena, cannoni (più aerei, 
più navi) americani. 

Il colpo in Cambogia 

Ma la lotta di liberazione prosegui¬ 
va egualmente. Nixon. inseguendo il 
vano sogno di tutti i suoi predecessori, 
cercò le ragioni del suo insuccesso 
fuori dei confini del Vietnam del Sud, 
questa volta in Cambogia, la cui neu 
iralità aiutava il FNL a condurre la 
sua lotta. Marzo 1970: un colpo d ; 
Stato a Phnom Penh, aiutato dalla CIA, 
rovesciava il principe Norodom Siha 
nuk e installava un governo pro-ame- 
ricano. 

Poi, il 30 aprile, Nixon ordinava a 
truppe americane e di Saigon di in¬ 
vadere la Cambogia per * distrugge¬ 
re » il quartier generale c comunista ». 
L’operazione fallisce. In compenso la 
Cambogia, da neutrale, si trasforma 
in un immenso campo di battaglia sul 
quali- agisce un nuovo esercito di li¬ 
berazione, quello del Fronte Unito Na¬ 
zionale di Kampuchea (FUNK). Il fron¬ 
te anti-Nixon si è allargato, anziché 
restringersi. Per le forze di liberazio 
ne sud-vietnamite, il colpo in Cambo¬ 
gia ha significato una complicazione, 
e difficoltà nuove, ma i termini del 
problema non vengono spostati. Nel 
febbraio 1971 Nixon, basandosi sullo 
stesso ragionamento (< Il nemico è fuo¬ 
ri del Sud Vietnam, colpiamolo nelle 



Nella lotta patriottica 
contro l'aggressione 
americana, dovremo 
in verità subire 
altre sofferenze e altri 
sacrifici, ma siamo certi 
di conseguire 
la vittoria finale. 

E' una certezza 
assoluta . 

(...) il mio ultimo desiderio 
è questo: tutto il partito, 
tutto il popolo, 
strettamente uniti si 
battano per la creazione 
di un Vietnam pacifico, 
unito, indipendente, 
democratico e prospero, 
diano un degno 
contributo 
alla causa 
della rivoluzione 
mondiale. 

[Dal testamento di Ho Ci Min) 


sue vie di comunicazione e asfissia¬ 
molo privandolo dei rifornimenti ») lan¬ 
cia seicento elicotteri e centinata di 
aerei USA, più 40.000 soldati di Sai¬ 
gon e migliaia di soldati americani, 
pell’invasione del Laos. Tempo un me¬ 
se e mezzo, gli invasori vengono fatti 
a pezzi e costretti alla fuga. 

Nixon non potrà più, tuttavia, impe¬ 
gnarsi in una scalata terrestre « ame¬ 
ricana ». Continuerà a ritirare truppe, 
ma. tra la fine del 1971 e i primi del 
1972, compenserà il ritiro dei soldati 
di terra con il rafforzamento della po 
tenza aerea e navale nelle acque viet¬ 
namite e nelle basi in Thailandia. 

Sarà la più grande concentrazione 
aereo navale della storia su un teatro 
di guerra così ristretto. Essa gli darà 
l’illusione, ancora una volta, di poter 
piegare l’avversario, del quale ha igni» 
rato tutte le proposte di pace avanzate 
a Parigi. E’ Farroganza del potere, di 
fronte alla quale i vietnamiti oppon¬ 
gono di nuovo la lotta decisa e inin¬ 
terrotta. Nella notte del 30 marzo 1972, 
con armi più potenti che nel passato, 
essi passano alla offensiva generale 
che apre numerosi fronti nel nord 
(Quang Tri-Huè). sugli altipiani cen 
trah. a nord di Saigon (An Loc). an¬ 
nientano e mettono fuori combattimento 
sei delle tredici divisioni di Saigon. 

Nuovamente, Nixon commette un «r- 
rore. e un delitto. Scatena la sua for¬ 
za aerea e navale sia contro il sud 
che contro il nord, minando porti e 
cors d’acqua, 

E’ il parossismo della distruzione, e 
la conferma della sua impotenza. Ni¬ 
xon. in ottobre, è costretto ad arren¬ 
dersi all’evidenza, accettando la so 
luzione proposta dai vietnamiti e con 
fermando il suo assenso sia al testo 
dell’accordo che alla data fissata, al 
31 ottobre, per la loro firma, in due 
telegrammi, a Pham Van Dong. Ma. 
ancora una volta, rinnegava l’impegno, 
avanzando il pretesto delle « resisten 
ze » del fantoccio di Saigon, Van Thieu. 
chiedendo la revisione degli accordi, 
rafforzando militarmente il fantoccio 
e. contemporaneamente rovesciando 
sul Nord e sul Sud Vietnam decine 
di migliaia di tonnellate di bombe, 
penultimo disperato soprassalto di¬ 
struttore del « più grande bombardie¬ 
re della storia ». In novembre e di¬ 
cembre, in due fasi succesesive, si 
svolgevano nuovi negoziati, punteg¬ 
giati dalla continue minacce america¬ 
ne di rompere la trattativa e bombar¬ 
dare Hanoi ed Haiphong. se i vietna¬ 
miti non avessero accettato di rove¬ 
sciare completamente il senso degli 
accordi di ottobre. E Nixon mantenne, 
una volta tanto. Ja promessa: ruppe 
le trattative, e in 12 giorni di freneti¬ 
ci bombardamenti rase al suolo quasi 
completamente Haiphong. e distrusse 
interi quartieri di Hanoi, provocando 
migliaia di vittime civili. Pagò dura¬ 
mente: 35 B-52 (su 200 impegnati) ab¬ 
battuti. una sollevazione generale dei 
popoli e di governi anche alleati, il con¬ 
solidamento della resistenza e della 
lotta dei vietnamiti. E. dopo tanti cri¬ 
mini, si è ritrovato al punto di parten¬ 
za, costretto a firmare accordi che so¬ 
no. sostanzialmente, gli stessi di ot¬ 
tobre, la nuova fase che si apre, con 
un regime fascista e sanguinario a 
Saigon, non sarà nè facile nè di rapi¬ 
do c tranquillo svolgimento: ma ora 
sarà il popolo vietnamita a decidere. 

Emilio Sarei Amadè 
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LONDRA — In Trafalgar Square migliaia di studenti e giovani sfilano in corteo per manifestare la 
propria solidarietà all'eroico popolo vietnamita 


I vasto frane dna 
solidarietà iiternaziuate 

Il sostegno e gli aiuti dell’intero campo socialista 
Le molteplici azioni delle forze progressiste 
di tutto il mondo culminate nell’isolamento 
totale degli USA nell’ultima criminale offensiva 


C ONOSCEREMO in un futuro proba¬ 
bilmente vicine le cifre essenziali 
del conflitto vietnamita: quanti morti 
e quanti feriti delt’una e dell’altra par¬ 
te, quanto il costo in dollari dell’aggres 
sione americana, quanto il valore del¬ 
l’aiuto del campo socialista che ha sor¬ 
retto la lotta vittoriosa del popolo viet¬ 
namita. Ma nessuna cifra potrà sinte¬ 
tizzare il debito che gli uomini d’ogni 
terra hanno contratto con il Vietnam. 
Il Vietnam ha sofferto la più crudele 
delle guerre della storia senza cedere 
nemmeno nei periodi in cui la congiura 
del silenzio orchestrata dallo stesso ag¬ 
gressore sembrava sul punto di riusci¬ 
re a fare del conflitto una « guerra 
dimenticata »: e mentre il popolo viet¬ 
namita resisteva alle stragi, alle cam¬ 
pagne di « ricerca e distruzione », ai 
bombardamenti, alle torture, alle de¬ 
portazioni, il mondo cambiava: a forza 
di resistere, di lottare e di vincere la 
barbarie nel nome di valori umani uni¬ 
versali, il Vietnam ha svegliato la co¬ 
scienza deU’umanità. 

Il Nhanàhan ha scritto recentemente 
che il Vietnam è diventato il centro 
della grande corrente rivoluzionaria 
mondiale contro l’imperialismo e contro 
il colonialismo:un centro che « l’uma¬ 
nità ha riconosciuto con atti realisti ». 
L’imperialismo americano, infatti, ap¬ 
pena asciugato l’inchiostro con il qua¬ 
le erano stati firmati gli accordi di 
Ginevra, aveva scelto la penisola in¬ 
docinese come fulcro della sua azione 
volta a bloccare i movimenti di indi- 
pendenza nazionale 
Ora è indubitabile che il grande di¬ 
segno dell’imperialismo di trasformare 
l’Asia, l’Africa e l'America latina in 
retrovie e caposaldi per la dilatazione 
del suo dominio e per le operazioni 
contro il campo socialista, avrebbe ben 
altre possibilità di essere realizzato, 
ove l’aggressore avesse potuto « liqui¬ 
dare » vittoriosamente l'affare indoci¬ 
nese. 

Questo è il fatto nuovo che coinvol¬ 
ge tutti. I vietnamiti e gli altri popoli 
indocinesi non hanno combattuto solo 
la loro battaglia per l’indipendenza. 
- Man mano che la coscienza dell’uma¬ 
nità si svegliava di fronte alla trage¬ 
dia vietnamita, si assisteva ad un lento 
ma inarrestabile coagulo di forze di- 
. verse e di tendenze altrimenti non cer¬ 
to convergenti: l’intero campo sociali¬ 
sta era impegnato nel sostenere il Viet¬ 
nam combattente, le forze progressiste 
del mondo occidentale moltiplicavano 
le loro azioni per smascherare gli uomi¬ 
ni del Pentagono e della Casa Bianca 
e i loro servi interni ed esteri. Paesi 
di nuova indipendenza erano indotti a 


rivedere il loro atteggiamento nei con¬ 
fronti del neocolonialismo. Un gran nu¬ 
mero di governi di ogni continente, in 
un’occasione o in un'altra hanno pro¬ 
nunciato parole di critica o di condan¬ 
na per l'aggressione americana, si sono 
dissociati dalla politica del « paese gui¬ 
da » del campo capitalista e hanno chie¬ 
sto il ritiro delle truppe e la pace per 
il sud-est asiatico: nel novero di questi 


governi non c’è però quello italiano. 

Il sostegno dell’Unione Sovietica al 
Vietnam è stato — come è universal¬ 
mente noto — ciclopico. L’URSS ha da¬ 
to alla RDV, dopo l’inizio dell’aggres¬ 
sione, un’assistenza militare ed econo¬ 
mica molteplice e ininterrotta, a titolo 
gratuito. Questo aiuto è stato uno dei 
fattori determinanti della resistenza 
vittoriosa. 


Parole severe e responsabili contro 
il barbaro assalto USA al Vietnam 


'Anche in occasione della visita di 
Nixon a Mosca, • nel maggio scorso. 
l’URSS si è attenuta alle posizioni inter- 
nazionaliste con tanta fermezza da co¬ 
stringere il capo della Casa Bianca ad 
accettare che nel comunicato congiunto 
fosse inserito un passaggio di questo 
tenore: « La parte sovietica ha sotto- 
lineato la sua solidarietà con la giusta 
lotta dei popoli del Vietnam, del Laos 
e della Cambogia per la libertà, l’indi¬ 
pendenza e il progresso sociale. Soste¬ 
nendo risolutamente le proposte della 
RDV e del GRP della Repubblica del 
Sud Vietnam, che costituiscono una ba¬ 
se reale e costruttiva per il regolamen¬ 
to del problema vietnamita, l’Unione 
Sovietica si pronuncia per la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sulla RDV. per 
il ritiro totale e incondizionato delle 
truppe degli Stati Uniti e dei loro al¬ 
leati dal Sud Vietnam, affinchè i po¬ 
poli dell’Indocina abbiano la possibili¬ 
tà di decidere essi stessi la loro sorte 
senza alcuna ingerenza esterna ». 

Insieme all’URSS tutti gli altri Paesi 
socialisti, a cominciare dalla Cina, im¬ 
mediata retrovia del Vietnam, hanno 
dato il loro prezioso sostegno militare, 
economico e diplomatico alla guerra 
sostenuta dagli indocinesi contro gli 
americani. E’ stato rilevato come, pur 
nella permanenza di contrasti anche 
acuti all’interno del mondo socialista, 
il sostegno al Vietnam ha rappresen¬ 
tato un fattore di effettiva convergen¬ 
za. un fattore — in sostanza — di eoo 
perazione unitaria. 

" L’orrore per le dimensioni assunte 
dall’assalto americano contro * il Viet¬ 
nam indusse — come si è detto — un 
forte numero di personalità politiche 
dell’Europa occidentale, dell’Asia. del¬ 
l’Africa e dell’America Latina a pren¬ 
dere posizione con parole severe e re¬ 
sponsabili. Citiamo per tutti lo svedese 
Olaf Palme: « Non si può restare indif¬ 
ferenti quando i valori umani princi¬ 


pali sono messi in gioco, i diritti del 
popolo vietnamita calpestati e le sue 
ricchezze distrutte... ». 

L’elenco delle conferenze internazio¬ 
nali, dei convegni di uomini di cultu¬ 
ra, di rappresentanti di parlamenti, 
dedicati a svegliare l'opinione pubblica 
sul crimine continuato compiuto dagli 
americani in Indocina, è molto lungo. 
I documenti sull’aggressione americana, 
sulla lotta dei vietnamiti, le mozioni, 
le risoluzioni, i libri bianchi costituisco¬ 
no ormai una grossa biblioteca.. Nella 
lunga storia della mobilitazione contro 
l’aggressore americano e per la pace 
nel Vietnam, il « Tribunale Russell », 
che dimostrò come a Johnson e ai suoi 
generali fossero applicabili le leggi sui 
crimini di guerra sancite a Norimber¬ 
ga, e la conferenza dei Partiti comuni¬ 
sti di tutta l’Europa svoltasi nel luglio 
scorso a Parigi, hanno segnato forse 
i due momenti più alti. In queste 
sedi il mondo fu posto di fronte sia 
alla realtà degli atroci « mutamenti 
qualitativi » via via apportati dagli Sta¬ 
li Uniti alle loro tecniche di guerra, 
sia alla necessità di battersi risoluta- 
mente con tutte le forze e a tutti i 
livelli per far cessare la barbara guer¬ 
ra di sterminio. 

Se dal coro delle voci che reclamava¬ 
no la pace e la giustizia per i popoli 
vittime dell’aggressore, quella dei go¬ 
vernanti italiani è assente, rara e piut¬ 
tosto flebile è stata anche quella della 
Chiesa cattolica, che tuttavia nelle sue 
istanze inferiori ha saputo trovare ac¬ 
centi di grande energia. 

* Ricordiamo per tutti la lettera pasto¬ 
rale dei vescovi cattolici della circo- 
scrizione di Boston, che nel maggio del 
1971 dichiaravano: « Noi incoraggiamo 
e vivamente raccomandiamo un rapido 
ritiro delle truppe americane » ed am¬ 
monivano nello stesso tempo che « l’in- • 
traduzione di una nuova tecnologia di 
guerra è carica di conseguenze morali 


e politiche terrificanti ». A queste co¬ 
raggiose voci cattoliche facevano eco 
le prese di posizione dei consessi dalle 
chiese cristiane. Vale la pena citare 
almeno un passaggio del documento vo¬ 
tato l’anno scorso a Parigi dall’assem¬ 
blea internazionale dei cristiani: « Noi 
cristiani che abbiamo partecipato a 
questa assemblea siamo coscienti che 
in Indocina, come in numerose altre zo¬ 
ne del mondo, le gerarchie ecclesiasti¬ 
che sono state e sono tuttora troppo 
spesso complici o strumenti degli op¬ 
pressori. Noi affermiamo che i cristia¬ 
ni devono essere coscienti costruttori e 
attivi portatori di liberazione, ponendo¬ 
si apertamente al fianco dei popoli di 
Indocina in lotta per la loro indipen¬ 
denza nazionale ». 

Quando Nixon, nel mese di dicem 
bre scorso, scatenò l’ondata di bom¬ 
bardamenti terroristici su Hanoi e su 
Ilaiphong, il generale moto di sdegno 
che scosse il mondo coinvolse popoli 
e governi di tutti i continenti. L’isola¬ 
mento degli Stati Uniti apparve in 
tutta la sua drammaticità. Mai come 
nel momento in cui gli americani di¬ 
spiegavano tutta la potenza dei loro 
modernissimi mezzi di offesa contro 
le due città martiri, più evidente ap¬ 
parve che l’aggressore imperialista 
era condannato alla sconfitta. In quel¬ 
le settimane Nixon si rese conto che 
anche molti governi « alleati » stavano 
passando allo schieramento pro-Viet- 
nam, le rimostranze e le pressioni di¬ 
plomatiche si susseguivano, quasi nes¬ 
sun giornale americano o straniero mo¬ 
strava di essere disposto a giustificare 
la ripresa dei bombardamenti. Il Pre¬ 
sidente americano dovette tornare al 
tavolo della trattativa. 

Nel momento in cui Nixon è costret¬ 
to a prendere atto della realtà, ci 
si avvede che qualcosa nel nostro mon¬ 
do è cambiata. Dopo il Vietnam, gra¬ 
zie al Vietnam, le forze antimperialiste 
sono diventate più numerose e più for¬ 
ti. Nell’opinione pubblica occidentale 
sono avvenuti profondi turbamenti. Fer¬ 
menti nuovi hanno preso a percorrere 
in questi anni vaste aree del mondo 
che sembravano immerse nel torpore 
neocolonialistico. Nuova fiducia hanno 
preso i popoli in lotta per la loro libe¬ 
razione. 

Malgrado gli sforzi dell’imperialismo 
e dei suoi succubi, il mondo non si è 
«abituato» alla guerra d’Indocina: 
glielo hanno impedito i combattenti del 
Vietnam, del Laos e della Cambogia, 
le forze del progresso e della pace, gli 
uomini onesti. 


Giuseppe Conato 


Una crisi morale 

ha scosso r America 

Il quotidiano bagno di sangue ha turbato 
le coscienze, scosse dalla rivelazione di 
crimini sconvolgenti • La lotta 
dei giovani contro l’aggressione ha 
investito l’intero sistema dei valori 
nazionali - «Un paese frustrato, 
malato, minato dall’odio »: 
questa l’America descritta dai giornali 



WASHINGTON — Novembre 1969, « moratorium day »: oltre 300 mila persone manifestano contro l’aggressione USA 



Un reduce dal Vietnam durante 
Una manifestazione per la pace 


19631972: quanto e come questi set¬ 
te anni hanno cambiato il volto del¬ 
l’America? Il paese che Lyndon B. 
Johnson trascinò, con il suo annuncio 
dell'8 febbraio 1965. nella più crudele 
guerra della sua storia, aveva un volto 
indecifrabile. Apparentemente, tutto era 
chiaro. L'uomo che sedeva alla Casa 
Bianca aveva ottenuto tre mesi prima 
un successo elettorale di eccezionali 
proporzioni — quaranta milioni di voti, 
una percentuale vicina aH’ineguagliato 
62 per cento di Roosevelt — grazie a 
un programma di pace e di rinnova¬ 
mento Il suo avversario. Barry Gold- 
water — l’uomo che incarnava la svolta 
verso la destra più nera — era stato 
isolato e sconfitto. I pronostici ufficiali 
erano per il meglio. 

Ma dietro questa facciata erano chia¬ 
ramente avvertibili i segni di una cri¬ 
si profonda. Soltanto quindici mesi pri¬ 
ma il presidente Kennedy era stato 
assassinato a Dallas, nel Texas — lo 
Stato di Johnson — m circostanze che 
lasciavano aperti interrogativi tormen¬ 
tosi. Gli urgenti problemi che l'ucci¬ 
so aveva posto all’ordine del giorno prò 
clamando l’obiettivo della « nuova fron¬ 
tiera * restavano insoluti. I conflitti 
razziali tornavano ad acutizzarsi Nel 
quadriennio di Johnson, l’America assi¬ 
sterà ad altre esplosioni di violenza: 
l’assassinio di Robert Kennedy e quello 
di Martin Luther King, le stragi nei 


ghetti di Los Angeles e Detroit, il san¬ 
guinoso pestaggio di Chicago. 

L’evento dominante di questo periodo, 
il fatto senza precedenti che attrae 
e monopolizza l’attenzione è tuttavia il 
divorzio che la guerra determina, fin 
dal suo primo anno, tra il presidente e 
una parte sempre più vasta del pae¬ 
se. dando luogo, ad uno spettacolare 
« confronto ». Parlamentari, commen 
tatori politici ed esponenti del mondo 
universitario sono i primi a contestare 
rimpostazione di Johnson, mettendone 
a nudo la falsificazioni: la tesi secondo 
cui la guerra risulterebbe dall’impossi 
nilità di negoziare quella secondo cui i 
bombardamenti sul nord consentirebbe 
ro di porre termine alla lotta nel sud. 
quella secondo cui 1’intervento perse¬ 
guirebbe obbiettivi « limitati ». 

Dal «grande dibattito» del ’65-’66 pro¬ 
mosso dalla commissione Fulbright, i 
rappresentanti del governo escono scon¬ 
fitti, incapaci di dimostrare il loro as¬ 
sunto. La posizione di Johnson si ag¬ 
grava dopo le rivelazioni di U. Thant, 
dalle quali risulta che egli ha lasciato 
cadere concrete occasioni di pace e 
che la guerra è una scelta deliberata. 
Si comincia a mettere sistematicamente 
in dubbio la « credibilità » del presi¬ 
dente. 

Nel ’67 dopo che 1 risultati delle 
elezioni di medio termine hanno ri¬ 
dimensionato la maggioranza di John¬ 


son e dopo che 1’inviato del New York 
Times, Harrison Salisbury. ha ve¬ 
rificato a Hanoi, sotto le bombe ame¬ 
ricane, la disponibilità dei vietnamiti 
per una soluzione pacifica, una svolta 
si delinea nel partito e nel paese. Ro¬ 
bert Kennedy si contrappone a John¬ 
son. prospettando quello che Walter 
Lipnmann definisce un « ritorno alla 
piattaforma del ’W ». Ma. a questa da¬ 
ta, una parte del paese è già andata 
molto più avanti. La contestazione si 
è spiegata con vigore, a partire dalle 
Università. E’ in atto uno spettacolare 
divorzio di consistenti avanguardie dal- 
Yestablishment tradizionale e ad esso si 
accompagnano Tammirazione per il 
« nemico », una identificazione con la 
cause del suo buon diritto, una disposi¬ 
zione ad apprendere la sua lezione ri¬ 
voluzionaria. un vivo interesse per le 
esperienze della lotta anti-imperialista 
in tutto il mondo. In ottobre, i giovani 
marciano sul Pentagono, con le ban¬ 
diere del FNL, in una manifestazione 
che non ha precedenti nella storia na¬ 
zionale. L'altra America leva la sua 
voce. Ancora pochi mesi e colui che 
avrebbe voluto essere il presidente di 
una intera epoca renderà nota la sua ri¬ 
nuncia e la decisione di porre fine ai 
bombardamenti. Alle elezioni del *68, 
il suo delfino, Humphrey, imposto dal¬ 
l'apparato del partito contro Eugene 


McCarty. si rivelerà per Nixon un 
avversario facile da battere. 

L’avvento del nuovo presidente porta 
una tregua. Ma il processo non si ar¬ 
resta, anzi guadagna in ampiezza. Una 
inchiesta condotta nell’estate da parla¬ 
mentari repubblicani si conclude con 
la constatazione che la crisi universi¬ 
taria è « più profonda di quanto chiun¬ 
que avesse" immaginato ». che la lotta 
degli studenti è diretta ormai c contro 
Finterò sistema dei valori nazionali ». 
che il loro spirito militante è « altissi¬ 
mo » e che le misure repressive « ten 
dono a portare altri giovani dalla par¬ 
te d: coloro che si battono ». La rivolta 
degli studenti, d’altra parte, ha fatto 
maturare mutamenti nel paese. In otto¬ 
bre, trentasei milioni di americani par¬ 
tecipano alla « moratoria * per il Viet¬ 
nam. In novembre, si assiste a una 
« mobilitazione » di massa in tutte le 
città e, a Washington, a un’imponente 
sfilata sulla Pennsylvania Avenue. L’ 
America avverte che Nixon sta cal¬ 
cando le orme di Johnson e l’estensione 
della guerra al Laos e alla Cambogia, 
ai primi del *70. gliene dà la prova. 
All'Università di Kent, neH’Ohio, la 
« guardia nazionale » massacra gli stu¬ 
denti. Al Congresso si parla di taglia¬ 
re i fondi per la guerra. 

Un paese « frustrato », < ammalato », 
« minato dall’odio »: questo il quadro 
dell’America 1971, quale lo descrivono 


i giornali. Il « quotidiano bagno di san¬ 
gue » turba le coscienze, scosse dalla 
rivelazione di crimini sconvolgenti. In 
aprile, a conclusione di un’altra « setti¬ 
mana di lotta » sono i reduci e gli in¬ 
validi della guerra d’Indocina a mar¬ 
ciare davanti al Campidoglio e a get¬ 
tare le loro medaglie, come un peso 
infamante, davanti al monumento a 
Lincoln. 

II '72 — nuovo anno elettorale — 
è quello in cui il lungo travaglio si 
traduce in fatti nuovi al vertice del¬ 
la vita politica. Incapace di « quadra¬ 
re il circolo » vietnamita, come scrive 
un editorialista del New York Times, 
Nixon cerca di « triangolarlo » com 
piendo in direzione di Pechino e di 
Mosca quei passi che i suoi predeces¬ 
sori avevano tanto a lungo dilazionato. 
Ma proprio il gesto che egli compie, 
liquidando l’illusione di poter « com 
battere contro la storia » per quanto 
riguarda la Cina, rende più evidente 
l'asAirdita di una politica vietnamita 
fondata su un'analoga illusione. E se 
le nuove iniziative, insieme con i pas 
si avanti cui dà luogo la discussione 
diplomatica a Parigi, migliorano la po¬ 
sizione di Nixon nel paese. la candida¬ 
tura di McGovem — con l’appoggio 
del vecchio schieramento kennediano, 
ma con un programma nuovo, più avan¬ 
zato e più conseguente nel senso del 


« disimpegno* in Asia, dell'allacciamen¬ 
to di rapporti costruttivi con i patti 
socialisti, della liquidazione dell'eredi¬ 
tà della guerra fredda e delle rifornì* 
della società — muta sostanzialmente 
i termini del confronto di no\ embre, 
rispetto a quelli del '61 e del '68. 

E’ Nixon a spuntarla e le settimane 
successive vedranno, anziché la fir¬ 
ma dell’accordo, un vergognoso vol¬ 
tafaccia e la più alta impennata del- 
Vescalation neH’intero conflitto. Ma 
vedranno anche il divorzio tra la Ca¬ 
sa Bianca e la parte migliore del 
paese farsi più acuto e la maggioran¬ 
za democratica al Congresso levarsi in 
difesa delle prerogative parlamentari, 
contro una strage insensata e contro 
la minaccia del potere personale. Il 
presidente deve infine fare marcia in¬ 
dietro. Dopo il Vietnam, è prevedibile 
che egli cercherà di ricomporre una 
« unità nazionale » all’insegna del ne¬ 
goziato in politica estera e di un con¬ 
servatorismo venato di maccartismo 
all’interno. Difficilmente questa for¬ 
mula potrà sedurre le forze che si 
sono battute per liquidare la più ne¬ 
fanda impresa deH'imperialismo. L’in¬ 
terrogativo aperto riguarda la capacità 
di queste forze di pesare contro una 
restaurazione, per un effettuo rinno¬ 
vamento del loro paese. 

Ennio Polito 
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La solidarietà di tutto il popolo e l'azione internazionalista dei comunisti 



Non si contano le azioni intraprese dal momento in cui gli USA hanno scatenato 
l’aggressione: manifestazioni, veglie, cortei, marce della pace, 
scioperi, raccolte di firme, invio di attrezzature ospedaliere e flaconi di sangue 

Una intera generazione ha fatto la sua prova 
politica schierandosi dalla parte degli eroici combattenti d’Indocina 



Una delle tante manifestazioni svoltesi in Italia in solidarietà con il Vietnam contro l'aggressione americana 


FEBBRAIO 1965: gii americani bom¬ 
bardano la Repubblica Democratica del 
Vietnam. Sbarcano a Da Nang i pri¬ 
mi marines. Il PCI si mobilita immedia¬ 
tamente con tutti gli strumenti che ha 
a disposizione. La Segreteria del par¬ 
tito con un comunicato indica le vie 
da seguire per sollecitare il più vasto 
movimento di opinione pubblica nel 
Paese. 

Ordini del giorno contro l’aggressione 
USA sono approvati subito da assem¬ 
blee elettive in piccoli e grandi comu¬ 
ni: i portuali genovesi rivolgono una 
petizione al console americano; gli uo¬ 
mini di cultura lanciano un appello; 
iniziative vengono prese dalle Camere 
del Lavoro. Il 13 febbraio la « marcia 
della pace » si svolge a Milano e poi 
a Roma, a Bologna, via via in tutte le 
città italiane fino ai più sperduti pae¬ 
si del Mezzogiorno. 

Piazza San Giovanni a Roma il 26 
marzo accoglie ima folla Immensa per 
il comizio del segretario del partito Lui¬ 
gi Longo: « Contro l’aggressione ame¬ 
ricana, per la pace» è lo slogan della 
manifestazione. Il 4 aprile le Federa¬ 
zioni giovanili del PCI, PSI e PSIUP 
lanciano un appello alla gioventù de¬ 
mocratica e promuovono una « setti¬ 
mana di lotta » dal 10 al 17 aprile. 
123 intellettuali firmano una « lettera 
di protesta a Johnson » che il 7 aprile 
viene consegnata all’ambasciata degli 
Stati Uniti da Zavattini, Calvino e Rosi. 
Guttuso, Levi. Piovene, Sapegno, Vitto¬ 
rini, Zavattini e tanti altri si dichiarano 
d’accordo con l’appello lanciato da Sar¬ 
tre e raccolto dal sindaco di Reggio 
Emilia per un incontro degli intellettua¬ 
li che si realizzerà alla fine di maggio. 
In aprile giunge ad Hanoi una delega¬ 
zione del PCI formata da GC. Pajetta, 
Colajanni, Natoli, Occhetto, E. Sarzi 
Amadè. 

Il 23 aprile un gruppo di medici in¬ 
vita a mandare un ospedale da campo 
nella RDV. Il PCI lancia a questo 
scopo una sottoscrizione di 100 milioni: 
il 22 maggio Gian Carlo Pajetta an¬ 
nuncia In un grande comizio a Milano 
che l’obiettivo è stato raggiunto. Ancne 
i lavoratori emigrati hanno offerto il lo¬ 
ro contributo: 60 000 lire dal Lussem¬ 
burgo. 194.000 lire dal Belgio e dalla 
Repubblica Federale Tedesca. Ma la re 
pressione governativa che si è già ma¬ 
nifestata con il divieto di cortei, con le 
cariche della polizia contro la folla 
(due feriti a Roma il 16 marzo), con 
gli arresti, trova nuovi pretesti. Per 
la sottoscrizione vengono denunciati se¬ 
gretari di federazione e multati segreta¬ 
ri di sezione. 

Tutto maggio è caratterizzato dal¬ 
le «marce della pace»: la più im¬ 
ponente si svolge a Roma il 20. 

Il PCI in settembre assume l’iniziati 
va politica di far giungere in Italia 
una delegazione nord vietnamita, ma il 
governo oppone il suo veto. 

I comunisti in ottobre denunciano 
con forza nei comizi il nuovo ricorso 
degli americani ai gas contro il popolo 
vietnamita. Il 13 novembre si costituisce 
il « Comitato nazionale permanente per 
la pace e la libertà nel Vietnam»: 34 
professori ordinari di università hanno 
promosso questo organismo unitario il 
cui primo atto sarà il lancio della ve¬ 
glia all’Adriano di Roma, nella gior¬ 
nata nazionale per il Vietnam. Tutta 
la notte del 27 novembre, contempora¬ 
neamente alla marcia dei pacifisti di 
Washington, il teatro romano accoglie 
comunisti, socialisti, cattolici, uomini e 
donne di ogni tendenza uniti in una 
straordinaria, indimenticabile prova di 
impegno internazionalista. 

Un altro anno di lotta, il 1966. Una 
eco nazionale ha la manifestazione del 
16 gennaio a Roma, con Lombardi, 
Pajetta e Vecchietti, subito dopo l’ap¬ 
pello formulato il 15 da cento scienzia 
ti e docenti universitari ai colleglli 
americani: « Saremo con voi nelle azio¬ 
ni per dare la pace al Vietnam ». 

II 1. febbraio l’Unità dà notizia dello 
sdegno popolare per la ripresa dei 
bombardamenti sul Nord Vietnam. Da¬ 
vanti alle fabbriche si espongono le 
agghiaccianti fotografie-documento (già 
Reggio Emilia ha organizzato una mo¬ 
stra), gli enti locali democratici stan¬ 
ziano fondi per le vittime della guer¬ 
ra, nelle città riprendono con vigore le 
manifestazioni unitarie. E ancora: si 
«inventano» le carovane per la pace 
che girano di comune in comune, un 
c villaggio della pace » è creato dai 
giovani a Salerno e una « tenda della 
pace» dai giovani della FGCI a Fog¬ 
gia; 300.000 cartoline per la pace sono 
consegnate dallTJDI all’ONU. Gioventù 
Aclista, Nuova Resistenza, Intesa. Ugi. 
FGCI, FGR. movimenti giovanili del 
PSI e del PSIUP consegnano a Sara- 
gat ITI febbraio un documento unitario. 

27 marzo: « 100 000 uniti per la pa¬ 
ce» a Roma, in concomitanza con le 
manifestazioni americane e di tutto 
Il mondo contro l’imperialismo USA. 
Parlano Antonicelli, Scandone, Luzzat- 
to. Biocca, Basso, Giovannoni. Ali- 
cata. Santi e l’americano Oglesby. Vie¬ 
ne lanciato un appello al Paese. 

Il 17 aprile al convegno di lavorato¬ 
ri a Firenze — iniziativa degli operai 
della « Galileo » — si formula un appel¬ 
lo a Paolo VI. a Saragat. al Parla¬ 
mento, alle Confederazioni sindacali. 

Gli americani bombardano la perife¬ 
ria di Hanoi: in Italia le reazioni so¬ 
no immediate. Con un comunicato la 
CGIL invita il governo a dissociare le 
sue responsabilità da quelle degli Stati 
Uniti, n 4 luglio Longo. Occhetto e 
Berlinguer concludono il 18. congres¬ 
so della FGCI con un ribadito impe¬ 
gno di solidarietà col Vietnam. Il 5. 
di nuovo una grande manifestazione a 
San Giovanni, a Rema, dove la poli¬ 
zia carica la folla e ferma 40 mani¬ 
festanti. Per giorni e giorni prosegue il 
picchettaggio dei g:ovani davanti alla 
ambasciata americana. 

Il 27 luglio la capitale vede nasce¬ 
re un’altra straordinaria manifestazio¬ 
ne in cui prendono la parola Anderli¬ 
ni, Enriques Agnoletti, Luzzatto. Glo- 
vanr.cni, e GC Pajetta. E ;1 20 dicem 
bre da Roma parte un appello al Par¬ 
lamento firmato dai rappresentanti del¬ 
la cultura e del lavoro. 

Il 1967 inizia con la lettera aperta del¬ 
la FGCI ai giovani cattolici. I giovani di 
Vicenza in chiesa allestiscono un « pre¬ 
sepio per la pace ». Il 24 gennaio un 
gruppo di riviste cattoliche (Note di 
cultura. Politica, Testimonianze. Rela¬ 
zioni sociali (Humanitas, Il gallo) e 20 
Circoli cattolici lanciano un appello. 

Enrico Berlinguer, di ritorno da Ha¬ 
noi. partecipa il 15 alla manifestazione 
dei g.ovani comunisti a F'renze. il 22 
gennaio a una manifestazione a Ro¬ 
ma. il 25 a Milano. 

Diventa quasi impossibile seguire la 
cronaca minuta di tuttp ciò che è sta¬ 
to fatto in quei giorni. Il 6 marzo Le¬ 
lio Basso parte per Hanoi, incaricato 
rial Tribunale Russell: tornerà ai primi 
di maggio, portando un messaggio di 
Ho Ci Min. D ir. duecento docenti del¬ 


l’Università di Padova rivolgono un 
appello al presidente del consiglio Mo¬ 
ro, a Fanfani, e a Saragat perchè il 
governo si dissoci dalle responsabilità 
degli Stati Uniti. C'è un imponente 
corteo per Firenze; a Torino migliaia 
sfilano in silenzio: Favilli, Musatti e 
Martino a Parigi consegnano i medici¬ 
nali per il Nord Vietnam al ministro 
plenipotenziario Mai Van Bo: il gover¬ 
no ha impedito che 1’incontro avve¬ 
nisse in Italia. 

I cattolici si rivolgono al Papa per¬ 
chè intervenga. 

II 30 marzo sul Colosseo c’è la ban¬ 
diera del Vietnam: un annuncio di co¬ 
me verrà accolto lo stesso giorno Hum- 
phrey, inviato in Italia da Johnson. Usci¬ 
rà da una porta secondaria di Palazzo 
Chigi, mentre il centro di Roma è 
bloccato dai manifestanti. La polizia ca¬ 
rica e arresta. 

Il 18 maggio manifestazione a Piazza 
S. Giovanni, a Roma: gli edili svento¬ 
lano le « bandiere della pace » firma¬ 
te nei cantieri. A Venezia un grande 
Incontro di popolo, sollecitato da 1209 
personalità del Veneto: parlano La Pi¬ 
ra, Guttuso. Musatti, e Bertoldi. 

Marce della pace 

21 maggio 1967: le truppe USA inva¬ 
dono la fascia smilitarizzata. L’Unita 
esce in edizione straordinaria. Alla fol¬ 
la di Roma parla Ingrao. AU'esca/ahon 
sempre più infame gli italiani rispon¬ 
dono con una ondata di proteste Di 
nuovo a Roma corteo al centro: alla 
testa sono Parri, Basso, Berlinguer, 
Bertoldi. Cascioli (idranti e cariche del¬ 
la polizia, molti feriti e fermati); una 
delle più povere province d’Italia, Avel¬ 
lino. sottoscrive un milione. 

Il 25 maggio 1967 Ma </ù riceve il 
premio Lenin per la pace „• lo devolve 
per i feriti del Vietnam. 

Il 2 giugno nuova iniziativa di massa 
a Milano, dove giungono i « treni della 
pace ». Alla folla parlano Margaria, 
Albani, presidente delle ACLI lombar¬ 
de. Corghi, Amendola, Parri e Luz¬ 
zatto. 

Il 4 novembre parte da Milano la 
a marcia di pressione » Nord-Sud, pro¬ 
mossa da un Comitato presieduto da 
Danilo Dolci; i» 19 l’altra colonna si 
muove da Napoli: rincontro dopo le 
tappe in tutte le città e paesi del per 
corso (a Regg ; o Emilia il saluto di 
papa Cervi: « Il mio pensiero e cosi 
voi ») avverrà a Roma il 29 novembre. 
Dalle Ardeatme fino a Montecitorio, 
fino all'ambasciata USA un immenso 
corteo di protesta contro Patteggiameli 
to del governo « Nessuna comprensio¬ 
ne per gli aggressori » Già il 22 no 
vembre la delegazione sindacale del 
Vietnam del Nord guidata da Nguyen 
Con Hoa, ha ricevuto la prova di quan¬ 
to vasto sia l’appoggio degli italiani, 
sia negli incontri con i dirigenti politici 
che in quelli con i lavoratori. Il lo 
dicembre a Roma Longo e Vecchietti 
sono gli oratori in una grande mani¬ 
festazione di piazza. 

« Johnson, non è il tuo giorno; il 
1968 non sarà il tuo anno; Johnson 
non tl vogliamo »: il manifesto del PCI 
— uno dei tanti che sui muri delle 
città italiane hanno parlato dei crimini 
USA, delle bombe USA. dei morti e 
della resistenza del Vietnam ed hanno 
chiamato alla scelta — accoglie cosi 


il 23 dicempre, il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Johnson è giunto all’improv¬ 
viso nella capitale, ma è costretto a 
muoversi soltanto in elicottero: in po¬ 
che ore la popolazione scende in piaz¬ 
za, cortei bloccano il centro. Berlin¬ 
guer parla in piazza della Repubblica. 

Il 1967 si chiude sotto questo segno, 
il 1968 si apre con nuove iniziative 
concrete del partito e del grande mo¬ 
vimento unitario. Viene estesa la cam¬ 
pagna per donare il sangue al Viet 
nam: il 12 gennaio sono tra i donatori 
anche i dirigenti del PCI (a fine mar¬ 
zo partiranno per la RDV i flaconi di 
sangue di 20.000 donatori). 

Il 4 febbraio manifestazione a Ro¬ 
ma, con Parri, Longo e Vecchietti, il 
17 a Milano, il 18 di nuovo a Roma, 
dove per ore viene circondata dai di¬ 
mostranti l’ambasciata americana, e 
dove parlano Berlinguer, Bonacina 
(PSU) e Vincenzo Gatto (PSIUP). 

Lunedi 1. aprile l’Unità esce in edi¬ 
zione straordinaria: «Johnson rinuncia 
alla candidatura — Parziale sospensione 
dei bombardamenti sulla RDV — Un 
successo delle forze della libertà e 
della pace dagli USA al Vietnam alla 
Europa». Al siluramento del generale 
Westnioreland, avvenuto il 22 marzo, 
segue dunque la sconfitta politica di 
Johnson che è costretto a iniziare la 
trattativa con la RDV, con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti dell’FNL (il 
primo colloquio della Conferenza av¬ 
verrà il 13 maggio 1968 a Parigi). 

Le giornate che precedono le elezioni 
politiche generali del 19 maggio vedono 
l’iniziativa dei comunisti dispiegarsi sui 
grandi temi del rinnovamento del Pae 
se, della pace, della libertà per tutti 
i popoli: il Vietnam è la bandiera 
del nostro internazionalismo. E anche 
per il Vietnam sono gli otto milioni c 
mezzo di voti comunisti. Le manifesta¬ 
zioni che salutano il grande successo 
del PCT portano ancora in primo pia¬ 
no le richieste di libertà per l’eroi¬ 
co popolo vietnamita II 25 giugno Ro¬ 
ma saluta con una calda accoglienza 
la delegazione della CGIL di ritorno da 
Hanoi. E il 3 luglio le città di tutta 
Italia ospitano con le più varie espres¬ 
sioni di solidarietà una delegazione di 
donne vietnamite. 

Il 16 gennaio 1969 quattro giovani so¬ 
no arrestati dopo la veglia in via 
Veneto: l’anno nuovo si annuncia dun¬ 
que in Italia ccn nuove manifestazioni 

— che si rinnoveranno per tutto l'anno 

— e con nuovt repressomi. 

L’8 febbraio si apre a Bologna il 
XII congresso del PCI al quale porta¬ 
no il saluto Nguyen Lam. rappresen¬ 
tante del Partito dei lavoratori del 
Vietnam e i rappresentanti dell’FNL, 
in un clima di tesa e appassionata 
partecipazione. 

Il 27 febbraio Nixon. nuovo presi¬ 
dente degli USA, giunge a Roma. Una 
enorme fofia manifesta per la pace in 
Vietnam e contro la NATO. Alla fa¬ 
coltà di magistero muore uno studente 
durante l’aggressione fascista. 

— Il 3 marzo è la giornata di protesta 
nelle fabbriche e nelle scuole di tutta 
Italia Tl 7 marzo di nuovo manifesta 
zione a Roma, con un corteo e un co¬ 
mizio tenuto da Parri. Vecchietti e 
Berlinguer. Giunge nel nostro paese una 
delegazione dell’Unione donne dellTNL 
del Sud Vietnam. 

Nel giugno 1969 i patrioti sudvietna¬ 
miti d&nno vita a un governo rivolu¬ 
zionario provvisorio. Il 17 giugno l’ap¬ 


pello perchè gli USA si ritirino dal 
Vietnam reca tra le prime firme quel¬ 
le di Antonioni, Basso, Berlinguer, Ei¬ 
naudi, Gatto, Guttuso, La Pira, Lom¬ 
bardi, Margaria, Moravia, Paci, Spini. 
Subito dopo aderiscono le commissioni 
interne di numerose fabbriche, altri in¬ 
tellettuali e uomini politici, giovani, 
donne. Il 20 luglio in tutta Italia il 
PCI organizza comizi sulla crisi go¬ 
vernativa, sulla lotta contro la NATO 
e per la pace in Vietnam. E il 24 
luglio a Bologna, a Palermo come a 
Torino entusiasmante incontro con i de¬ 
legati vietnamiti. Truong Tung, del 
GRP, porta il saluto del suo popolo al 
Festival dell’Unità. H 6 settembre juon- 
go commemora a Roma Ho Ci Min nel 
corso di una solenne manifestazione 
organizzata da PCI e FGCI. 

Le sottoscrizioni 

Il 1. novembre i giovani e la popo¬ 
lazione romana si stringono attorno 
ai giovani combattenti dell’FNL. Ber¬ 
linguer ribadisce: tutto l’appoggio al 
Vietnam fino alia vittoria. Sempre a 
Roma, il 15 novembre, avviene l’in¬ 
contro popolare con i delegati nord- 
vietnamiti: prima di rientrare a Parigi 
Ha Van Lau e gli altri hanno colloqui 
politici con Longo, De Martino, Vec¬ 
chietti e Anderlini. 

1970: il 14 gennaio il governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Vietnam dei 
Sud lancia un appello per avere me¬ 
dicinali: il Comitato italiano per l'as¬ 
sistenza sanitaria promuove la raccolta. 

H 28 aprile una iniziativa politica ai 
grande rilievo: giunge in Italia Xuan 
Thuy. capo delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi, che farà una con¬ 
ferenza stampa e avrà colloqui ad al 
to livello. 

Il primo maggio le truppe america¬ 
ne invadono la Cambogia. Il 4 mag¬ 
gio il vicesegretario del partito Bei- 
linguer parla ad Arezzo sull’* inizia¬ 
tiva del PCI per l’unità d’azione an¬ 
timperialistica in Italia e nel mon¬ 
do ». Il 6 maggio a Roma di nuovo 
una manifestazione contro l’aggressione 
alla Cambogia, al Laos, al Vietnam; 
per ore l’ambasciata americana è as¬ 
sediata dai dimostranti. 

Il 21 luglio giunge una delegazione 
di sindacalisti del Nord Vietnam ospi¬ 
te delle Cooperative e il 16 novembre 
un'altra delegazione di patrioti sua- 
vietnamiti è in Italia. 

Tutto novembre e tutto dicembre ve¬ 
dono così nnnoiarsi le proteste per 
la ripresa dei bombardamenti ameri 
cani: condanna dei bombardamenti nei 
comizi del PCI. condanna dei bombar 
damenti da parte della CGIL. La de¬ 
legazione del PCI. composta da G.C 
Pajetta, Vincenzo Gaietti e Franco Ca¬ 
lamandrei, giunge ad Hanoi a dicem¬ 
bre. 

Siamo al 1971, comincia un altro an¬ 
no della guerra imperialista americana. 

Le adesioni all'appello del Comitato 
italiano per l’invio dei medicinali si 
rinnovano. L’11 febbraio si costituisce 
il Comitato Italia • Vietnam aderente 
alla Conferenza permanente di Stoccol¬ 
ma per la pace e la libertà in In¬ 
docina. Il 19 febbraio su invito dello 
stesso Comitato unitario, giunge a Ro¬ 
ma il ministro degli esteri del GRP, 
signora Nguyen Thi Binh. 
L’ambasciata americana inoltra una 


protesta ufficiale presso il governo ita¬ 
liano che ha permesso la visita. 

Rogers arriva in visita a Roma. 
«Rogers, vattene», è Io slogan che la 
folla scandisce nel corteo l’8 maggio. 
Il 7 luglio avviene rincontro con 1 
reduci americani, invitati da « Italia 
Vietnam ». Il 14 luglio quaranta sindaci 
toscani portano la solidarietà delle po¬ 
polazioni ai rappresentanti del GRP a 
Parigi. Il 19 settembre Westmoreland 
riceve l’accoglienza riservata al mag¬ 
giori responsabili del genocidio: grande 
protesta popolare a largo Chigi, 8 fer¬ 
mati e un arresto. 

Il Comitato « Italia-Vietnam » in set¬ 
tembre lancia una sottoscrizione per li 
Vietnam dopo le disastrose alluvioni: 
vi aderiscono cooperative, fabbriche, 
enti locali; Piombino sottoscrive un mi¬ 
lione. Sull’Unità del 25 settembre viene 
pubblicato l’appello dell'Ufficio politico 
del PCI contro I nuovi barbari bom¬ 
bardamenti. A fine ottobre avviene la 
visita in Italia dei sindacalisti di Ha¬ 
noi. In ottobre una delegazione del Co¬ 
mitato si incontra a Parigi con le de¬ 
legazioni vietnamite del Nord e del 
Sud. Ai primi di dicembre giunge in Ita¬ 
lia il rappresentante del GRP, Trong 
Tung, ospite di FGCI, FGSI. PG re¬ 
pubblicana. movimento giovanile aei 
PSIUP e della DC. Attorno a lui si rin¬ 
novano le manifestazioni di solidarietà. 

All’inizio del 1972 il GRP ringrazia 1 
giovani democratici italiani per la ospi¬ 
talità data a Trong Tung. Le mani¬ 
festazioni non conoscono soste: soltan¬ 
to a Milano se ne registra una il 5 
e una il 15 gennaio. Ovunque si denun¬ 
cia la reale portata del « piano di 
pace di Nixon ». Il 28 gennaio giunge 
ad Hanoi la delegazione composta da 
Pierre Camiti, segretario della FIM- 
CISL, Bruno Trentin. segretario della 
FIOM-CGIL, e Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario generale della UILM-UIL. 

L’11 febbraio la delegazione unitaria 
italiana (sessanta personalità, tra cui 
Lombardi. Granelli della direzione DC, 
Luzzatto, Galluzzi, La Pira) partecipa 
all’assemblea mondiale di Parigi per la 
pace e l’indipendenza dei popoli d’In¬ 
docina, dove sono rappresentati 84 Pae¬ 
si. Il 4 febbraio è arrivato in Italia 
Cham Le, della delegazione della RDV 
a Parigi: un’occasione per rinnovare 
nelle piazze la richiesta del riconosci¬ 
mento di Hanoi. A Milano giunge una 
delegazione di donne vietnamite. A Mi¬ 
lano in marzo c’è il XIII congresso 
del PCI. To Hun. segretario del CC 
del Partito dei Lavoratori della RDV, 
e Dang Quane Minh. capo della dele¬ 
gazione delI’FNL, esaltano la funzione 
determinante dei comunisti italiani. 

Il 23 marzo, per ordine di Nixon, 
vengono interrotti sine die i negoziati 
di Parigi e si intensificano i bombar¬ 
damenti americani sia nel Nord che 
nel Sud Vietnam. Il 31 marzo unità 
USA della VII flotta cannoneggiano la 
costa meridionale della RDV. La gra¬ 
vità della situazione e avvertita dalle 
masse popolari che non esitano, an¬ 
cora una volta a scendere in piazza. 
L’11 aprile grande manifestazione del 
giovani a Firenze II 12 aprile appello 
dell’Ufficio politico del PCI e manife¬ 
stazione a Roma il 16 la dura denun¬ 
cia deU’imperialismo USA è espressa 
nel discorso di Berlinguer, segretario 
del PCI, a Venezia. Per tutto aprile 
comizi e manifestazioni si intensificano. 
Guttuso devolve l'importo del premio 


Lenin all’FNL. Nel Sud Vietnam ì pa¬ 
trioti sono all’offensiva. 

Il 22 aprile Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario del PCI, si reca a Parigi dove si 
incontra con Xuan Thuy e con la si¬ 
gnora Binh. 

Maggio 1972. il blocco dei porti viet¬ 
namiti e la posa delle mine da parte 
delle forze americane rappresentano la 
ultima agghiacciante risorsa del colos¬ 
so USA contro l’eroico popolo che non 
si lascia spezzare. Il 7 maggio si svol¬ 
gono le elezioni in Italia: 9 milioni di 
voti al PCI. Il 9 maggio la FGCI 
chiama i giovani a manifestare; la 
CGIL lancia un appello: un altro ap¬ 
pello dell’ufficio politico del PCI contro 
il nuovo, gravissimo atto di guerra. Il 
10 maggio Hanoi si appella a tutti i 
governi. Il 13 a Roma, a piazza del 
Popolo, si ripete la straordinaria ve¬ 
glia di popolo con più di cinquanta¬ 
mila Dersone presenti: « L’Italia con il 
Vietnam, l’Italia per la pace». Il Co¬ 
mitato Der il Vietnam dimostra di avere 
mantenuto intatto il suo tessuto uni¬ 
tario. 

Il 26 maggio è il giorno dell’incon¬ 
tro nazionale per la pace e il ricono¬ 
scimento della RDV organizzato da 
« Italia-Vietnam » Nel Comitato, di cui 
inizialmente fanno parte PCI, PSI, ACLI 
MPL, le organizzazioni giovanili del 
PCI. della DC. del PRI, del PSI. del 
PSIUP. le adesioni si sono via via al¬ 
largate con l’impegno della CGIL, del¬ 
l'ufficio studi della CISL. della Lega 
delle cooperative. dell’UDI, di esponen¬ 
ti nazionali della sinistra DC. 

Ai primi di luglio il ministro degli 
esteri del GRP, la signora Nguyen Thi 
Binh, è in visita in Emilia su invito 
della Giunta regionale. 

Riconoscere Hanoi 

Il 27 luglio e reso pubblico l’appello 
dei partiti comunisti europei riuniti a 
Parigi: all’incontro ha partecipato il se¬ 
gretario del PCI Enrico Berlinguer. 

Intanto la solidarietà popolare si 
esprime con la sottoscrizione, con i 
« gemellaggi » tra città italiane e città 
del Vietnam (Bologna con Quang Tri, 
Livorno con Haiphong), con il «mese 
della solidarietà » della CGIL, con l'ap¬ 
pello — il 5 ottobre — di 37 sindaci 
alle assemblee elettive e alle città di 
tutto il mondo: « Fermate il massa¬ 
cro». Al Festival deU’Lm/ò — in set¬ 
tembre a Roma — l’impressionante 
folla che per nove giorni gremisce viali 
e stand si raggnippa con appassiona¬ 
to entusiasmo attorno a Nguyen Minh 
Vi, vice-capo della delegazione della 
RDV a Parigi, e alla compagna Nguyen 
Huè, dell’Unione vietnamita in Francia. 

Gli avvenimenti incalzano II 7 otto¬ 
bre a Bologna si svolge il convegno 
di cinquanta città per la pace in In¬ 
docina. Il 10 ottobre si riunisce a Co¬ 
penaghen la III sessione della Com¬ 
missione d'inchiesta sui crimini USA: 
la delegazione del Comitato italiano, 
che denuncia le responsabilità di Nixon 
sottolineando il valore dell'autonomia 
della lotta del vietnamiti, ha visto l’In¬ 
gresso di nuove personalità). 

L’11 ottobre i senatori comunisti ri¬ 
volgono un’intei rogazione sulla posizio¬ 
ne che il governo italiano intende pren¬ 
dere; ancora al Senato, al dibattito in 
ottobre sulla base americana alla Mad¬ 
dalena, il PCI espone la sua ferma 


posizione sul Vietnam. Il 15 ottobre 
un gruppo di giovani va a Parigi a 
rappresentare un’intera generazione di 
italiani all’incontro della gioventù eu¬ 
ropea per il Vietnam. 

Il 19 ottobre Giancarlo Pajetta alla 
Commissione Esteri della Camera eleva 
la protesta dei comunisti per il rifiuto 
del governo ad esprimere un parere 
autonomo dell’Italia sull’intensificarsi 
dei bombardamenti USA. 

Il 26 ottobre il governo della Repub¬ 
blica Democratica del Vietnam dà l'an¬ 
nuncio che emoziona il mondo: l’ac¬ 
cordo per la pace è stato raggiunto, 
ma gli Stati Uniti pongono nuovi osta¬ 
coli. L'Unità del 27 ottobre pubblica 
il testo integrale dell’annuncio di Ha¬ 
noi, con i nove punti dell’accordo. E 
contemporaneamente esorta a una mo¬ 
bilitazione pronta, vasta e unitaria per¬ 
chè la voce del popolo italiano con¬ 
tribuisca a vincere le resistenze impe¬ 
rialiste contro la pace. 

Una delegazione del PCI, formata da 
Cario Galluzzi della Direzione e da 
^Angelo Oliva vice-responsabile della se¬ 
zione Esteri, si incontra a Parigi con 
il ministro Xuan Thuy, capo della de¬ 
legazione della RDV alla Conferenza. 

Il 27 ottobre il Comitato Italia-Viet- 
nam in un appello « chiama a ope¬ 
rare perchè trionfi la causa della pa¬ 
ce, della libertà e dell’indipendenza del 
popoli»: riceve subito importanti e nu¬ 
merosissime adesioni di parlamentari, 
sindacalisti, amministratori locali, per¬ 
sonalità della cultura, associazioni de¬ 
mocratiche Enrico Berlinguer apre la 
campagna elettorale del PCI per le ele¬ 
zioni amministrative del 26 novembre 
a Viterbo, ribadendo che il partito è 
« a fianco dei Vietnam ». 

Ore di tensione, di ansia e di spe¬ 
ranza in tutto il mondo il 30 otto¬ 
bre. alla vigilia del giorno fissato per 
siglare l’accordo di pace; il governo 
americano fa sapere che gli Stati Uniti 
rinviano la firma. Il 31 ottobre si 
svolge a Roma la possente manifesta¬ 
zione unitaria che conclude la serie 
dei grandi meeting popolari tenuti in 
tutte le città italiane. A piazza del Po¬ 
polo decine di migliaia di cittadini si 
raccolgono esprimendo l’appoggio dì 
tutti i democratici ai combattenti viet¬ 
namiti e chiedendo al governo italiano 
un’efficace iniziativa, prendono la pa¬ 
rola rappresentanti di .un vasto arco 
di forze politiche e sociali. (Lo stesso 
giorno un lungo corteo si snoda per 
le vie di Firenze: la folla prenderà 
parte, la sera, a una grande veglia 
per il Vietnam). Alla Camera, il PCI 
rivolge al governo un’interrogazione 
sulla mancata concessione dei visti di 
ingresso in Italia — in tempo utile 
per prendere parte alla manifestazione 
di Roma — a Nguyen Minh Vy, vice¬ 
capo della delegazione della RDV a " 
Parigi, e Nguyen May, della delega¬ 
zione della RDV. . , 

Cinquecento fisici italiani e stranieri , 
al 58. Congresso della Società italiana 
di fisica, che si svolge a Cagliari chie¬ 
dono l'immediata fine del conflitto. 

Mentre pesanti bombardamenti mar¬ 
tellano il Vietnam, al Nord come al 
Sud, e nel cllmà di incertezze per la 
pace, il 7 novembre hanno luogo le 
elezioni negli Stati Uniti: Nixon viene 
confermato presidente. 

Il segretario del PCI, Enrico Bei- 
linguer, in un discorso a Pavia l’8 no¬ 
vembre ribadisce le posizioni del par¬ 
tito. 

Il 9 novembre, al congresso del PSI 
in corso a Genova una calorosa ma¬ 
nifestazione accoglie Dình Ba Thi, rap¬ 
presentante del Fronte di liberazione 
del Sud Vietnam, che fa appello a una 
ulteriore solidarietà di tutti i democra¬ 
tici italiani. Giungono intanto in Italia, 
per le giornate di solidarietà organiz¬ 
zate in numerose città, i rappresen¬ 
tanti della RDV che fanno parte della 
delegazione di Parigi, Troungh Si Pha 
e Tringh Due. 

Il 10 novembre a Nixon viene invia¬ 
to un telegramma sottoscritto da par¬ 
lamentari europei di diversa colloca¬ 
zione politica; per l’Italia firmano Io 
on. Franco Salvi (DC), l’on. Sergio Se¬ 
gre (PCI), la sen. Tullia Carettoni (In¬ 
dipendente di sinistra), il sen. Franco 
Calamandrei (PCI), l'on. Ruggero Or¬ 
lando (PSI). 

Il 12 novembre a Milano ha luogo 
l’appassionato raduno dei giovani giun¬ 
ti da tutta Italia. L’iniziativa è indet¬ 
ta dalla FGCI e ne illustrano il signi¬ 
ficato, nella piazza gremita di ragaz¬ 
zi e di ragazze, gli oratori Renzo Im¬ 
beni, segretario nazionale della FOCI 
e Giorgio Amendola. 

Il 1" dicembre parte da Roma il 
« volo della pace » con gli aiuti per 
Hanoi, dove intanto sono giunti i di¬ 
rigenti dei movimenti giovanili ita¬ 
liani. Il 16 Nixon fa il discorso che 
darà il via al massacro: il 18 gli aerei 
USA bombardano Hanoi e Haiphong. 

La reazione è pronta e unitaria in 
Italia e nel mondo. I lavoratori, i gio¬ 
vani, gli intellettuali prendono posizio¬ 
ne; il Comitato Italia-Vietnam lancia 
un appello; a Milano si svolge una ma¬ 
nifestazione unitaria di giovani. A Pari¬ 
gi la delegazione del PCI composta da 
Novella e Valori si incontra con Xuan 
Thuy. Il 19 il PCI lancia un appello 
alla mobilitazione. Il 20 il Papa de¬ 
plora i bombardamenti.. Il 21 Nguyen 
Thi Binh invia un messaggio alle co¬ 
muniste italiane il 22 un grande ra¬ 
duno di popolo si svolge a Roma: par¬ 
lano Lombardi. Cabras. Bufalini. Ber¬ 
linguer, a Mosca per il 50- deli’URSS, 
ribadisce l’impegno internazionalista 
per il Vietnam. 

E’ del 27 dicembre la lettera dei de¬ 
putati del PCI a Moro per sollecitare 
il dibattito parlamentare. Il 29 il go¬ 
verno è costretto dalla lotta unitaria 
a chiedere la fine dei bombardamenti, 
pur mantenendo una posizione ambi¬ 
gua. Manifestazioni si svolgono ovun¬ 
que. La pressione mondiale fa sì che 
il 30 siano sospesi i bombardamenti. 
A Parigi Xuan Thuy sì incontra con 
i compagni Galluzzi e Segre. II 31 Lon¬ 
go nel messaggio di Capodanno pone 
in primo piano il Vietnam. 

Anche all'inizio del 1973 la mobili¬ 
tazione su tutta i piani non conosce 
soste. Quattro « giornate della pace » 
a Milano; arrivo a Roma di una de¬ 
legazione dell'FNL; dibattito alla Com¬ 
missione Esteri della Camera con l’in¬ 
tervento di Berlinguer che sollecita il 
riconoscimento della RDV. E ancora, 
raccolta di firme, cortei, iniziative di 
ogni tipo, n 16 la Direzione del PCI 
lancia un appello: «ET l’ora del più 
grande impegno». Il 20 gennaio il se¬ 
gretario del PCI, Enrico Berlinguer, 
e il compagno Segre responsabile del¬ 
la Commissione Esteri del partito si 
Incontrano a Parigi con Xuan Thuy 
e con i rappresentanti del GPR del 
Sud Vietnam. Il 22 duecento ricerca¬ 
tori firmano per la pace. Lo stesso 
giorno il «Nhandan» annuncia la sot¬ 
toscrizione di un miliardo lanciata 
dalla Regione toscana. 

Siamo alla pace: il PCI e il movi¬ 
mento democratico unitario hare m Mi¬ 
to la loro parte per import». 
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Un crimine immane che non ha piegato il Vietnam 



F INCHE* resteranno i fiumi, fin¬ 
ché resteranno le montagne, fi¬ 
no a quando rimarranno degli uomini 
questo nostro Paese lo ricostruiremo 
dieci volte più bello ». 

Cosi Ho Ci Min era solito, nei mo¬ 
menti più duri della lotta del suo 
popolo, rincuorare le genti, esprimere 
incarnandoli, la speranza, rottimismo, 
la volontà dei vietnamiti, impegnati in 
una lotta per la sopravvivenza contro 
il più potente e il più crudele degli 
imperialismi. 

Era. questa di Ho Ci Min, la risposta 
ai Westmoreland quando dicevano che 
« occorre segnare il popolo vietnamita 
per degli anni interi », ai generali del¬ 
la razza di Curtis Lemay, quando af¬ 
fermavano : « faremo ritornare il Viet¬ 
nam all’età della pietra». 

E per molti versi, oggi, il Vietnam, 
dovrà proprio ripartire « dalle monta¬ 
gne, dai fiumi, dagli uomini » di cui 
parlava Ho Ci Min per cominciare a 
carcellare il «segno» che l’imperiali- 
smo americano ha lasciato in quel 
Paese. Così sarà per Hanoi e Haifong 
dove Timperialismo americano, su or¬ 
dine di Nixon, ha compiuto la sua 
ultima infamia nel tentativo di pie¬ 
gare il popolo vietnamita. Si è par¬ 
lato di « cimiteri sotto la luna ». E ai 
tanti già esistenti in quella martoriata 
penisola. Nixon aveva deciso di ag¬ 
giungere quelli delle due più grandi e 
popolose città del nord Vietnam. Quan¬ 
do già la pace « era a portata di ma¬ 
no ». Nixon. per imporre il suo volta¬ 
faccia non ha esitato a scatenare, 
per due settimane di seguito, centi¬ 
naia di B-52 e distruggere, sotto un 
tappeto di bombe il cui tonnellaggio 
supera quello di ben tre atomiche ti¬ 
po Hiroscima e Nagasaki, il cuore 
delle due più grandi città della RDV. 
seminando migliaia di morti. L’ultima 
infamia, la più vile, tanto più effe¬ 
rata, quanto inutile. Per quasi due de¬ 
cenni rimperialismo USA non ha tra¬ 
lasciato nessuno dei mezzi più raffi¬ 
nati e barbari messi a sua disposizio¬ 
ne dalla macchina di guerra e tecno¬ 
logica più potente del mondo per ten¬ 
tare di distruggere una nazione che 
non intendeva piegarsi al neocolonia¬ 
lismo: dalla violenza, la repressione 
sanguinosa e il terrore classici, contro 
gli uomini, alla distruzione scientifica 
e sistematica delle cose, della natura, 
dell'ambiente naturale. 

Oggi tentando un primo bilancio d» 
questi crimini ci troviamo di fronte al 
più vasto, brutale e perfezionato ten¬ 
tativo di genocidio della storia mo 
dema. I crimini commessi dagli Stati 
Uniti nel corso della loro barbara 
guerra d’aggressione contro il Viet¬ 
nam si traducono in milioni di esse¬ 
ri umani uccisi, feriti e mutilati, in 
milioni di deportati, concentrati e tor 
turati nelle prigioni e nei « villaggi 
strategici», in altri milioni di perso¬ 
ne sottoposte alle privazioni e ai mal- 
trattamenti più disumani con la di 
etruzione e la soppressione delle loro 
fonti di sostentamento e di esistenza. 

Ma questo genocidio non l»a solo 
un carattere fisico: esso è ben più 
vasto: _ un genocidio nel vero senso 
del termine, insieme fisico, biologico 
socio - culturale e spirituale. Un « at¬ 
tacco concentrico e coordinato contro 
tutti gli elementi di una nazione ». un 
« piano coordinato di azioni diverse » 
che ha teso a «distruggere le fonda- 
menta essenziali della vita dì gruppi 
nazionali allo scopo di distruggere e 
sopprimere questi gruppi stessi ». Ho 
usato dì proposito questa definizione 
del genocidio cosi come viene rias 
sunta nella dichiarazione di Norim 
berga dinanzi alla mostruosità dei cri 
mini nazisti. Perchè nel Vietnam gli 
USA non sono certo stati da meno. 
Un crimine, quello da loro commes 
so nel Vietnam, che mirava non solo 
a sopprimere delle vite umane sul 
momento, ma ad indebolire una na 
sione per delle generazioni intere, ed 
• annientarla. Del resto gli americani 
stessi non si sono mai eccessivamente 
preoccupati di nasconderlo. « Si pud 
vincere la guerra militarmente? » chie¬ 
deva nel 1968 la rivista americana 
U.S. News and World Report al gene 
rale Westmoreland. « Non nel senso 
classico... Ma il nemico può essere 
''logorato”, 11 prezzo pud essere al¬ 
iato fino al punto di renderglielo in- 
tollerabile. Può arrivare sino al pun¬ 
to da prospettare la distruzione del 


I martirio d u popolo 

Per quasi due decenni gli Stati Uniti d’America non hanno risparmiato nessuno dei mezzi più raffinati 
e barbari messi a loro disposizione dalla macchina di guerra tecnologica più potente del mondo 



paese e da mettere in pericolo persi 
no il suo futuro... ». 

Già sotto il fantoccio sanguinario 
Ngo Dinh Diem negli anni tra il ‘55 
e il ’56 sotto questo termine erano sta¬ 
te condotte operazioni di rastrellamen¬ 
to per concentrare le popolazioni del¬ 
le zone c calde ». dove più attive cioè 
erano le forze di liberazione, in aree 
che eufemisticamente si chiamavano 
volta a volta « di prosperità » di « ri- 
popolamento » di « impiantazione ». 


« Pacificazione » 

Sotto l’amministrazione Kennedy, il 
piano « Stanley-Taylor » si fissò l’am- 
bizioso obiettivo di « pacificare » il 
Sud Vietnam in 18 mesi. A questa im 
nresa fece seguito il piano « MacNa 
mara-Nguyen-Khanh » che si pose co¬ 
me fine quello di « pacificare * gra 
dualmente il Sud Vietnam scegliendo 
volta a volta le zone, o come si dice 
va. le regioni « preferenziali ». Si ar¬ 
riva così ai 1967. quando Johnson 
organizza la cosiddetta « strategia del 
le due branche della tonsilla » di cui 
la « pacificazione » era uno dei fattori 
principali, la tenaglia che avrebbe do¬ 
vuto soffocare il movimento di lib* 
razione. E nel novembre 1968. prima 
di lasciare la Casa Bianca, e proprio 
nei tentativo di far fronte allo scacco 
che aveva subito in Indocina, Io rte» 
so Johnson monta un piano di « pa 
cificazione accelerata » che mira a rar 
ziare e svuotare, nello spazio di tm 
mesi, migliaia e migliaia di villaggi 
in tutto il Sud Vietnam. Quando Ni 
xon gii succede al potere, la « pacifi ' 
cazione » diviene uno - degli elementi 
costitutivi della sua dottrina di «viet- 
namizzazione », uno dei suoi princi¬ 
pali obiettivi. Ottocento brigate di 
e agenti pacificatori ». 44 mila uomini 
al comando di quasi ottomila consi¬ 
glieri americani sono all'opera per for 
zare le popolazioni a rinnegare la ri¬ 
voluzione. a tradire gli uomini del 
PNL. a raggrupparsi in campi di con- 
rentramento, nei villaggi strategici. 

« Vuotare lo stagno per prendere il , 
pesce » è la parola d’ordine dì questa 
specie di « brigate nere > die massa¬ 


crano popolazioni, radono al suolp vil¬ 
laggi. distruggono ogni mezzo di sus¬ 
sistenza. Non vi è più alcuna distin¬ 
zione. « I viet-cong sono dappertutto » 
quindi l’obiettivo da distruggere è la 
popolazione nella sua totalità, senza 
distinguere tra adulti o bambini, gio¬ 
vani o vecchi, uomini o donne. Deci¬ 
ne di migliaia di operazioni di razzia 
vengono scatenate per distruggere tut¬ 
to, incendiare tutto, uccidere tutti ». 

Le stragi del tipo di Song My (My 
Lai) non si contano. E come si po¬ 
trebbe averne un conto del resto quan¬ 
do possiamo leggere sul Times del 
24-ll-’69: « Il servizio informazioni mi¬ 
litare vietnamita di Van Thieu archi¬ 
viò un rapporto da fonte non specifi¬ 
cata secondo cui truppe americane ave¬ 
vano "raggrupjiato gente” e ne ave 
vano ucciso 500 vicino a Song My 
d 16 marzo. (...) Altri documenti mo 
strano che i funzionari provinciali o 
regionali non diedero alcuna impor¬ 
tanza al rapporto fatto dagli abitanti, 
dato che quelli avevano vissuto per 
anni sotto il controllo dei vietcong ed 
erano tutti considerati semplicemente 
dei vietcong». E ancora, sul Sunday 
Times del 23-ll-’69: « Non fu una atro¬ 
cità. perlomeno se una atrocità è qual¬ 
cosa di strano, che si distacca dagli 
avvenimenti normali prima e dopo 
di essa ». Secondo i modi e l’arìtme 
fica dell’uccisione. Song My è, quindi, 
un esempio puro della natura della 
guerra americana nel Vietnam. Non 
un fatto compiuto da uomini palese 
mente impazziti, ma da individui nor¬ 
mali, diventati semplicemente dei ro¬ 
bot al servizio di una macchina co¬ 
lossale di sterminio. 

Nel corso degli ultimi anni milioni 
di persone hanno visto distrutte le 
loro case, i loro beni, sono state for¬ 
zate ad abbandonare i loro villaggi 
natali per andare a vivere in campi 
di concentramento. E’ lo stesso re¬ 
sponsabile del programma di pacifi¬ 
cazione nel Sud Vietnam, l’americano 
W. Colby a riconoscere che dall’ini¬ 
zio della guerra all’aprile 1971, più 
di 5 milioni e 800 mila civili, vale 
a dire un terzo della popolazione del 
Sud Vietnam, sono stati uccisi, feriti, 
o deportati. Una volta ai campi, gli 


ahitanti hanno dovuto subire l’epura¬ 
zione da parte degli americani e dei 
fantocci. I vietcong o sospettati tali 
sono stati « immediatamente liquida 
ti ». Un caso tipico: nel villaggio di 
Balang, 1.200 persone, sospettate di es¬ 
sere in legame coi patrioti, dopo la 
operazione di « epurazione » furono 
gettate in mare e affogate. 

Nei campi di internati gestiti dagli 
americani e dagli sbirri di Thieu la 
popolazione vive in una miseria ne 
ra. nell'indigenza più totale, vittima 
di ogni genere di malattie. Una nuo¬ 
va specie di schiavi, tra i quali ame- 
raericani e fantocci hanno spesso avuto 
buon gioco a reclutare le loro truppe 
mercenarie. Anche questo fa parte de 
gli scopi che si proponeva la « viet- 
namizzazione » di Nixon. Non è un 
segreto che l’offensiva delle forze di 
liberazione dell’aprile scorso ha re¬ 
so vano un piano americano che pre- 
. vedeva di trapiantare i due o tre mi¬ 
lioni di abitanti delle cinque provin¬ 
ce settentrionali del Sud Vietnam ver¬ 
so il meridione, per estendere quel¬ 
le che essi chiamavano le « zone di 
tiro libero » per i B-52, ma in effetti 
per estendere a scala regionale quel 
lo che veniva fino ad allora effettuato, 
con scarso successo per la « vietna 
rnizzazione », a livello di villaggio. 

Craterizzazione 

Nei sette anni tra il 1965 e il 1971. 
quindi senza tener conto dell’appena 
conclusa scalata aerea, la più violen 
ta, la più massiccia e la più estesa 
delia storia della guerra, gli Siati Uni¬ 
ti hanno impiegato nella penisola in¬ 
docinese tredici milioni di tonnella¬ 
te di esplosivo, di cui metà daH’aria 
e metà mediante l’armamento terre 
stre: si tratta di un dato strabiliante, 
di una energia pari a quella sviluppa 
fa da 450 atomiche di tipo Hiroshima. 
In proporzione alla superficie "e alla 
popolazione dell’Indocina si ha una 
media di 158 chilogrammi di esplosi¬ 
vo per ettaro e di 282 chilogrammi 
per persona: cinquanta chilogrammi 
di esplosivo al secondo! Quarantadue 
milioni di crateri. Viste dal cielo, al¬ 
cune zone del Vietnam ricordano le 
fotografie della superficie lunare. I cra¬ 
teri delle tombe e delle granate pun 
teggiano ogni parte del Vietnam del 
Sud, le foreste, i campi arati, le ri¬ 
saie, le fasce che costeggiano le rota¬ 
bili. In qual modo questa craterizza¬ 
zione del terreno influirà sulla bioio 
già e sulla ecologia dell’Indocina al; 
lorchè le popolazioni cercheranno di 
riprendere le normali condizioni di 
esistenza? Quali saranno, a lungo ter¬ 
mine, gli effetti ecologici di una così 
massiccia alterazione del territorio? I 
risultati della pur sommaria indagine 
condotta sul posto da un gruppo di 
studiosi americani per conto dello 
Scientista ' Institute for Public Infor 
mation, A. H. Westing e E. W. Pfeiffer 
sono la più netta ed obiettiva condanna 
dell'ecocidio e del biocidio condotti da¬ 
gli Stati Uniti nel Vietnam e in tutta 
l’Indocina. L'indagine ha consentito 
di accertare che circa il 10% dei terre¬ 
ni agricoli del Vietnam del Sud sono 
stati abbandonati a causa della distru 
rione provocata dalle bombe d'aereo 
e dalle altre armi impiegate nel con¬ 
flitto. «Non è stata una guerra con¬ 
dotta contro eserciti nemici, quanto 
una guerra contro il terreno: sembra 
anzi che una delle strategie preferite 
dallo sforzo bellico statunitense sia 
stata proprio quella della lacerazione 
e della distruzione dell’intero tessuto 
socio-economico vietnamita, prevalen 
temente di tipo rurale, allo scopo di 
concentrare la popolazione contadina 
in zone sottoposte a controllo centra¬ 
lizzato e di privare la guerriglia della 
sua principale fonte di potere ». 

Le conseguenze: tanto per comin¬ 
ciare — secondo gli studiosi america 
ni — sono già evidenti nella peniso¬ 
la indocinese I gravissimi effetti geo 
fisici dell’ablazione e della dispersio¬ 
ne dei materiali del suolo e del sotta 
suolo a seguito della craterizzazione, 
il che vuol dire inaridimento e steri¬ 
lità permanente delle zone craterizza- 
te. In molte zone soprattutto litora¬ 
nee e nella regione del delta del Me- 
kong i crateri sono affondati nella 
falda acquifera, quindi sono inondati 



per buona parte dell’anno: fabbriche 
di zanzare che hanno riportato a li¬ 
velli abnormi gli indici epidemici del 
la malaria. E’ impossibile per i conta¬ 
dini riprendere il lavoro nelle zone era 
terizzate. dinanzi agli sforzi che costa 
la rimessa a coltura di risaie e campi 
sconvolti e al pericolo sempre incom¬ 
bente delle migliaia di ogive di ogni 
tipo inesplose che sono sparse ovun¬ 
que. Inoltre i bombardamenti aerei e 
terrestri hanno sconvolto la risicoltu¬ 
ra della penisola, interrompendo qua 
si ovunque le intricate e delicate re¬ 
ti di irrigazione costruite nel corso di 
millenni e distruggendo nelle zone co 
ttiere ogni difesa contro l’invasione del 
terreno risicolo da parte delle acque 
marine. Catastrofica si presenta la di 
struzione del patrimonio forestale. II 
cannoneggiamento e il bombardamento 
delle foreste sono stati cosi intensi 
rhe non un solo albero può dirsi im¬ 
mune. 


Terrorismo 

I bombardamenti aerei e terrestri 
e l’impiego di milioni di tonnellate 
di agenti chimici e defolianti non so 
no i soli mezzi cui sono ricorsi gli 
Stati Uniti per distruggere immense 
estensioni di vegetazione nel tentati¬ 
vo di negare ogni possibilità di co¬ 
pertura alle forze di liberazione e ai 
guerriglieri. Enormi trattori con gi¬ 
ganteschi aratri sono stati impiegati 
per disboscare centinaia e centinaia 
di migliaia di ettari di terreno, a un 
ritmo di oltre quattrocento ettari al 
giorno. Gaylord Nelson, un senatore 
del Wisconsin, afferma a questo pro¬ 
posito: « In tutta la storia militare non 
vi è possibilità di confronto: la po¬ 
litica della terra bruciata ha sempre 
fatto parte della storia tattica, ma 
mai prima d’ora si era arrivati al 
punto di alterare e mutilare cosi mas¬ 
sicciamente zone tanto vaste da ren¬ 
dere per sempre impossibile la ripre¬ 
sa delle attività umane o addirittura 
della più elementare vita animale... H 


nostro programma di defoliazione, di 
bombardamento a tappeto con i B-52 
e di aratura massiccia... lungi dal tute¬ 
lare i nostri soldati, ha arrecato al 
nostro alleato danni di gran lunga 
più gravi che non al nostro avver¬ 
sario ». 

« Per potersi rendere veramente con¬ 
to di quanto hanno fatto gli esplosivi 
americani sull’ecologia indocinese — 
affermano i due studiosi americani 
Westing e Pfeiffer — bisogna osservar¬ 
ne gli effetti con i propri occhi. 
Gli stessi comunicati degli osservata 
ri militari parlano di un paesaggio 
"stravolto e lacerato da un gigante 
infuriato”, di zone verdissime del del¬ 
ta "polverizzate fino a sembrare una 
immensa pappa grigiastra”. Siamo cer¬ 
ti. senza parlare degli effetti delle con¬ 
tinue incursioni sulle abitazioni, sulla 
fauna domestica e selvatica, sull’eco 
logia generale della regione, che il 
danno arrecato alla organizzazione su 
vasta scala dell’ambiente nel Vietnam 
si farà sentire per secoli e secoli ». 

Ha scritto uno dei più grandi poeti 
vietnamiti contemporanei: « Non i co¬ 
sa facile essere madre nel Vietnam . 
Altrove vuol dire insegnare ai bambini 
a cogliere fiorì , da noi vuol dire inse¬ 
gnargli a scendere nelle trincee. Le al¬ 
tre madri gli insegnano concerti d’uc¬ 
celli e di musica, noi, il nostro compito, 
è fargli distinguere il rombo di un B-52 
da un Phantom, dal ruggito terribile.. ». 
Non c’è città, villaggio, agglomerato di 
case nel Nord Vietnam, non c’è strada, 
ferrovia, ponte, non c’è porto, canale, 
fiume, non c’è diga, chiusa, caippo di 
riso che non sia stato bombardato, 
danneggiato o distrutto dalle bombe 
americane nelle due successive scala¬ 
te aeree: quella di Johnson dal 1964 
al 1968, e quella di Nixon che può 
vantare il primato del tonnellaggio di 
esplosivo scaraventato sul Vietnam nel 
periodo di tempo più breve. L’Air 
Force americana e la U.S. Navy degli 
Stati Uniti hanno messo a ferro e a 
fuoco a tutto agosto, 19 province, l'area 
di Vinh Linh, tutte e sei le grandi città, 
inclusa la capitale Hanoi, e il grande 
porto di Haiphong. 19 capoluoghi di 
provincia. 37 di distretto e migliaia di 
villaggi. Una quantità colossale di bom¬ 


be e di munizioni di tutti i tipi, co¬ 
stantemente perfezionate allo scopo di 
ottenere effetti sempre più micidiali e 
distruttori, che vanno dalle grosse bom¬ 
be a! laser e teleguidate ai sofisticati 
ordigni anti-uomo, a frammentazione, a 
biglia, è stata rovesciata da migliaia di 
aerei di tutti i tipi da decine di navi 
della Settima flotta, ogni giorno, ogni 
ora. Si pud dire che il Nord Vietnam 
è stato per mesi e mesi sotto una specie 
di ombrello di morte. 

« I comandi militari hanno molto più 
autonomia nella scelta degli obiettivi 
che non sotto l’amministrazione John¬ 
son » — aveva detto il portavoce del 
Pentagono, il 25 maggio 1972. Tutti gli 
ordigni più potenti, studiati nelle Uni¬ 
versità americane per conto del Pen¬ 
tagono e per essere impiegati contro 
eserciti moderni e agguerriti, sono stati 
scagliati contro città, villaggi, popola¬ 
zioni inermi. Bloccati i porti e le co¬ 
ste dalla barriera di mine e di fuoco 
delle navi della Settima flotta. Distrutti 
le fabbriche, i raccolti, il sistema mille¬ 
nario di dighe e canali, per provocare 
alluvioni, carestie, malattie, fame, per 
minacciare di distruzione e di morte 
milioni di persone. 

Persino la missione umanitaria dei 
medici è stata resa impossibile dalla 
perfidia delle armi impiegate: le bi¬ 
glie di plastica, le bombe a freccia 
che non sono intercettabili ai raggi 
X quando penetrano nelle carni del¬ 
le vittime. L'esplosivo delle bombe per¬ 
foranti che trasforma con la violenza 
della sua energia persino i granelli di 
polvere in proiettili che penetrano nei 
corpi umani alla velocità di nove chi¬ 
lometri al secondo. L’avvelenamento 
dell’atmosfera con i chili di dioxina 
che i defolianti spargono nell’ambiente 
e che agiranno come cancerogeni per 
anni sul fisico dei vietnamiti. Un geno¬ 
cidio premeditato, tecnologico, eseguito 
elettronicamente da tecnocrati del¬ 
la morte. 

Il Vietnam è stato per questi tecna 
crati e per ordine deH*amministrazio- 
ne politica della più grande potenza 
imperialista del mondo un « grande 
laboratorio » nel quale si è cercato di 
mettere a punto una nuova forma di 
guerra « automatizzata » o « campo di 
battaglia elettronica ». Per il senatore 
Goldwater ciò è stato « forse uno degli 
sviluppi più importanti nell’arte della 
guerra, dall’invenzione della polvere da 
sparo». Per l’umanità la apparecchia¬ 
tura che è servita in Indocina per con¬ 
durre questa sporca guerra e per ten¬ 
tare di piegare il popolo vietnamita è 
una prova in più della premeditazione 
del genocidio. 

Ecco l’invenzione degli apprendisti 
stregoni. Migliaia di rivelatori o « sen¬ 
sori » paracadutati sul terreno nemico, 
apparecchi ultrasensibili, miniaturi«ati 
e mascherati che percepiscono i suoni, 
i movimenti, l’irradiazione termica, per¬ 
sino gli odori di gruppi di persone o 
anche di individui isolati. I rivelatori 
emettono delle indicazioni che sono rac¬ 
colte da stazioni volanti o fisse e ri- 
trasmesse a dei centri di interpreta¬ 
zione, generalmente istallati in Thai¬ 
landia. Questa interpretazione, che uti¬ 
lizza numerosi ordinatori del tipo più 
moderno, è anche essa largamente au¬ 
tomatica. Non distingue tra militari e ci¬ 
vili, ma poco importa. Essa permette 
di dirigere sul « personale nemic* » 
segnalato, gli apparecchi da combatti¬ 
mento, aerei di ogni tipo, muniti dei 
più recenti strumenti di rivelazione con 
radar o a infrarossi per la visione not¬ 
turna. Una volta individuato il bersa¬ 
glio il pilota non ha che da premere 
il bottone. L'uomo è diventato un robot, 
una particella di un ingranaggio di 
morte die stermina scientificamente, 
su ordine di cervelli elettronici al ser¬ 
vizio del Pentagono, e dell’imperiali- 
smo. H laboratorio è stato una regione, 
di 158.400 chilometri quadrati, dai con¬ 
fini della Cma fino al 17. parallelo: 
con le sue « foreste d’oro e mari d’ar¬ 
gento», la sua cultura che risale a 4 
mila anni fa, con un popolo famoso 
per il suo patriottismo, le sue valorose 
tradizioni, il suo lavoro, la sua intelli¬ 
genza, la sua creatività: venti milioni 
di uomini che, nonostante tutto, hanno 
vinto. 

Franco Fabiani 
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■/autocritica di un filosofo 

Marcuse oggi 

Egli dimostra di aver superato alcune 
tesi sostenute in un recente passato, 

, ma non la radice da cui esse derivavano 


Come Herbert Marcuse 
- fece irruzione nella opinio¬ 
ne pubblica di sinistra, tra 
gli intellettuali e gli studen¬ 
ti — tra il ’68 e il ’70 — 
così esso è caduto oggi, al¬ 
trettanto rapidamente, al di 
fuori di questa attenzione. 
I fatti e il movimento reale 
lo hanno smentito: da un 
lato, il sistema capitalistico, 
lungi dal saper tutto « ra¬ 
zionalizzare », « integrare », 
assorbire, ha rivelato nel 
modo più acuto le proprie 
! contraddizioni, l'incapacità 

— soprattutto in Italia — di 
dirigere la società civile, 
persino in quelle sue dimen¬ 
sioni che sembrano — ma co¬ 
sì non è — aver bisogno di 
un intervento solo tecnico- 
amministrativo; ha visto sal¬ 
tare — o per lo meno andare 
in profonda crisi — i valori 
su cui si regge; dall’altro la¬ 
to, le masse popolari, la 
classe operaia in primo luo¬ 
go hanno saputo dimostra¬ 
re — a chi non lo avesse già 
capito prima — di essere ca¬ 
paci di lottare strenuamen¬ 
te per precise alternative di 
classe al potere e al sistema 
capitalistico. 

E’ iniziato così per Marcu¬ 
se un processo di autocriti¬ 
ca, con cui egli cerca di te¬ 
ner conto dei nuovi svilup¬ 
pi e delle nuove esperienze. 
Seguirlo in questo suo sforza 
non sarà inutile. E a questo 
può servire anche quella che 
riteniamo essere la sua ulti¬ 
ma presa di posizione, una 
intervista a Le Nouvel Ob- 
tervateur dell’8 gennaio '73. 

Che cosa mantiene e che 
cosa abbandona Marcuse del¬ 
le sue precedenti tesi? 

In lui si è fatta acuta, e 
direi precisa, la coscienza 
della crisi da cui è investito 
oggi il capitalismo, della sua 
incapacità di dare < raziona¬ 
lità » alla società che esso 
impronta e domina; « il tes- 
auto sociale... la "società ci¬ 
vile” è stata disgregata dal 
capitale stesso », « l'ideolo¬ 
gia borghese è in rovina; i 
valori borghesi tradizionali 

— famiglia, lavoro, frugali¬ 
tà — sono reliquie che la 
borghesia stessa non prende 
più sul serio ». 

A parte le generalizzazio¬ 
ni troppo drastiche, l’indi¬ 
viduazione dei fenomeni è 
precisa. Ben vede Marcuse 
che da ciò deriva un pericolo 
di « controrivoluzione », an¬ 
che anticipata, e forme di 
difesa dell’ordine stabilito, 
« a volte psicologiche e poli¬ 
ziesche, a volte — come nel 
Vietnam — totalmente bar¬ 
bare e confrontabili alle a- 
trocità naziste ». 

La soluzione del dramma 
non è fatale — l’alternativa 
è il socialismo o la barbane. 

Ora Marcuse nega di ave¬ 
re mai detto che l’alternati¬ 
va rivoluzionaria vada vista 
nel sottoproletariato, negli 
esclusi e negli emarginati 
dei paesi sottosviluppati, e 
non sì ricorda, ci pare, di 
quel che ha detto. Ma im¬ 
porta quel che dice oggi: 
« ...non ci può essere rivolu¬ 
zione di cui non sia la clas¬ 
se operaia la portatrice ». E’ 
semmai errata la motivazio¬ 
ne che egli dà di questo fat¬ 
to: « sino a quando essa è la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne >; poiché non di questo 
si tratta, ma della posizione 
oggettivamente antagonisti¬ 
ca che il proletariato assu¬ 
me nei rapporti di produ¬ 
zione capitalistici. Ricono¬ 
scendo la funzione della clas¬ 
se operaia, Marcuse giunge 
necessariamente ad altre 
conclusioni: al rifiuto dello 
c spontaneismo ». 

« La spontaneità — egli 
dice — non è rivoluzionaria 
per se stessa. Può essere rea¬ 
zionaria, può essere il risul¬ 
tato della introiezione di bi¬ 
sogni forgiati nell’interesse 
dell’ordine stabilito ». Così 
la parola d’ordine « distrug¬ 
gere l’Università * fa il gio¬ 
co della classe dominante 
« che non sa che farsene di 
queste Università che servo¬ 
no così male i suoi interes¬ 
si ». Sicché importa coglie¬ 
re soprattutto la contraddi¬ 
zione che si manifesta nelle 
Università, per il fatto che 
esse sono, da un lato, il pi¬ 
lastro dell’ordine costituito, 
ma, dall’altro, sedi in cui si 
può lottare per una cultura 
critica, centri di lotta rivolu¬ 
zionaria. « Secondo me, la 
parola d’ordine "distruggere 
l'Università” e il rifiuto di 
ogni insegnamento universi¬ 
tario non sono che la mani¬ 
festazione di un anti-intcllet 
tualismo nefasto per il mo¬ 
vimento operaio e rivoluzio¬ 
nario nel suo insieme ». 

Ma qui Marcuse si ferma. 
Ipnotizzato dalla situazione 
del movimento operaio ame¬ 
ricano e di determinati pae 
si europei, non sa vedere 
tutta l’estensione del movi¬ 
mento, il carattere delle lot¬ 
te, i loro contenuti sociali e 
politici reali. Ripetendo il 
ritornello della « sclerotizza- 
«ione » del marxismo — e 
KOn neghiamo che un feno¬ 
lo del jinere ci sia sta¬ 


to e in parte anche persi¬ 
sta — non considera le at¬ 
tente analisi degli odierni 
sviluppi del capitalismo, 
compiute da numerosi par¬ 
titi comunisti, e la vivacità 
e libertà del dibattito teori¬ 
co che oggi si compie nelle 
loro file. Resta fermo, al di 
qua del leninismo, nella in¬ 
comprensione della funzione 
del partito rivoluzionario 
della classe operaia, come 
sintesi di coscienza, teorica 
e politica, e centro unitario 
di organizzazione e di azione. 

I partiti comunisti gli 
paiono — perché centraliz¬ 
zati e di massa — inevitabil¬ 
mente burocratizzati, senza 
che egli intenda, da un lato, 
il valore rivoluzionario di 
una direzione e disciplina u- 
nitaria, e dall’altro la neces¬ 
sità che la classe operaia 
contrapponga una organizza¬ 
zione di massa alle media¬ 
zioni politiche di massa di 
cui si valgono oggi le classi 
dominanti per l’esercizio del 
loro potere. Egli giunge così 
alla conclusione sconcertan¬ 
te che « ...la concentrazione 
delle forze della reazione è 
tale che è impossibile af¬ 
frontarle centralmente.. », e 
che bisognerà usare forme 
di organizzazione » decentra¬ 
lizzate, piuttosto locali e re¬ 
gionali ». Tutte le sue prece¬ 
denti analisi, peraltro acute, 
sull’arte di dominio del ca¬ 
pitalismo, non gli insegnano 

— ci sembra — che proprio 
le forze e le organizzazioni 
locali e regionali sono più 
facilmente neutralizzabili e 
« integrabili ». 

II fatto è che l’autocritica 
marcusiana non giunge — a 
nostro parere — sino alla 
base teorica della posizione 
assunta nel passato, che con¬ 
siste nell’aver assimilato 

— negli scritti di maggiore 
lena, come L’uomo a una di¬ 
mensione — alla condanna 
dei rapporti di produzione 
capitalistici anche quella del¬ 
le forze produttive, riportan¬ 
do così la critica del siste¬ 
ma capitalistico dal marxi¬ 
smo a quello che Lenin de¬ 
finiva « romanticismo econo¬ 
mico »; protesta ancora in¬ 
dividualistica ed utopica con¬ 
tro il carattere oggettiva¬ 
mente necessario dello svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve. Infatti il « marxismo » 
che ritorna in questa intervi¬ 
sta, per il modo in cui privi¬ 
legia il comuniSmo per tan¬ 
ta parte ancora antropolo¬ 
gico del giovane Marx, per 
il modo in cui privilegia il 
momento unicamente sogget¬ 
tivo della rivoluzione, resta 
nell’ambito del tradizionale 
umanesimo individualistico, 
che con il marxismo vero 
con il suo umanesimo reale 
ha poco da spartire. 

Non daremo certo torto a 
Marcuse — si badi — quan¬ 
do egli sottolinea il valore 
del momento morale, di co¬ 
scienza, nella lotta rivoluzio¬ 
naria. Non gli daremo torto 
quando egli afferma che la 
direzione della lotta rivolu¬ 
zionaria ha bisogno di uo¬ 
mini diversi dal tipo di uo¬ 
mo che il capitalismo ha co¬ 
struito e vuole perpetuare. 
E non gli diremo che « la co¬ 
scienza ritarda » rispetto ai 
rapporti economici e socia¬ 
li. E’ vero invece che la co¬ 
scienza anticipa. Ma anticipa 
partendo dal concreto della 
contraddizione di classe, che 
è immanente al sistema ca¬ 
pitalistico e di cui può es¬ 
sere cosciente, prima che la 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria sia compiuta, solo una 
avanguardia, seppure oggi 
con carattere di massa. Sic¬ 
ché alla tesi non dialettica 
della coscienza che segue le 
trasformazioni economico-so- 
ciali, non dobbiamo contrap¬ 
porre una visione altrettanto 
non dialettica della coscienza 
che precede. Dobbiamo inve¬ 
ce vedere come una coscien¬ 
za rivoluzionaria d’avanguar¬ 
dia, sorgendo dalla contrad¬ 
dizione oggettiva della so¬ 
cietà, guidi alla trasforma¬ 
zione dei rapporti di produ¬ 
zione, mobilitando le grandi 
masse su obicttivi politici, e 
crei le condizioni affinché la 
trasformazione dei rapporti 
sociali e politici consenta di 
trasformare la coscienza del¬ 
la grande maggioranza degli 
uomini e di mandare avanti 
il processo della creazione 
dell’uomo nuovo che già ini¬ 
zia con la lotta rivoluziona¬ 
ria dell’avanguardia 

Ora ci sembra che sia pre¬ 
cisamente questo rapporto 
dì realtà e coscienza, la sua 
dialettica, che Marcuse non 
colga. Così è ancora soggetti¬ 
vistico, idealistico il rappor¬ 
to che egli stabilisce tra co¬ 
scienza e realtà. Ecco per¬ 
ché la funzione del Partito 

— anche quella pedagogi¬ 
ca — non viene compresa; 
non \iene compreso che l’uo¬ 
mo diverso non sì forma 
spontaneamente ma ha biso¬ 
gno di costruire se stesso, 
mentre costruisce la sintesi 
unificante che del Partito, 
e del Partito soltanto, è 
propria. 

Luciano Gruppi 
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Al lavoro tra le macerie 

i 

Un impegno collettivo senza eguali che si rinnova malgrado le soffe¬ 
renze e le tragedie - Nel quartiere Kham Thien e nell’ospedale di Bach 
Mai - Decorati i compagni che difendevano Hanoi con le armi e quelli 
che assicuravano la continuità della produzione e della vita civile 


HAIPHONG — Il lavoro di ricostruzione nella via Quan Tung, bombardata il 
27 dicembre 1972 


Dal nostro inviato 

HANOI, gennaio. 

E’ passato più di un me¬ 
se da quando alle 7 del pome¬ 
riggio del 18 dicembre, la si¬ 
rena di allarme si è fatta 
risentire ad Hanoi, ad Hai- 
phong sul Nord Vietnam Un 
attacco dei più violenti e cri¬ 
minali che siano stati por¬ 
tati contro la RDV. Sono 
passate appena tre settimane 
dalla fine di questo attac¬ 
co, e Hanoi in questo momen¬ 
to vive in un clima teso di 
novità e di lavoro. Abbiamo 
avuto l’occasione in questi 
giorni di rivisitare Kham 
Thien, un nome che ormai è 
conosciuto in tutto il mon¬ 
do. Fino al 26 dicembre la 
fama di Kham Thien non 
superava i limiti di Hanoi. Og¬ 
gi Kham Thien significa de¬ 
solazione, morte, distruzione, 
perchè la notte del 26 dicem¬ 
bre su questi quartieri do¬ 
ve abitavano trentamila per¬ 
sone per chilometro quadra¬ 
to i B 52 hanno lasciato ca¬ 
dere tùnnel 1 ,-'e di bombe. 

Le squadre 
di volontari 

Il 28 dicembre scorso i 
giornalisti avevano potuto ve¬ 
dere Kham Thien. Allora la 
desolazione era assoluta: per 
2 km. di lunghezza, in un de¬ 
serto di crateri e macerie, si 
lavorava ancora a estrarre i 
cadaveri Oggi il panorama è 
cambiato. Ritornando negli 


stessi luoghi si stenta a rico¬ 
noscerli; certo, le distruzioni 
rimangono, nè gli edifici so¬ 
no stati ricostruiti. Ci sarà 
tempo per questo. Ma squa¬ 
dre di volontari, dell'eserci¬ 
to, della milizia hanno fatto 
miracoli. Mucchi di mattoni 
ben squadrati si allineano lun¬ 
go le strade, le case lesiona¬ 
te sono state abbattute, dei 
crateri non rimane quasi 
più traccia, la via principale 
del quartiere ha ritrovato una 
certa animazione e dove è 
possibile negozi, piccoli risto¬ 
ranti. spacci cooperativi han¬ 
no ripreso la loro attività. 

Il quartiere, del resto, non 
manca di tradizioni gloriose; 
è qui che nel 1930 fu fonda¬ 
ta la prima cellula del Par¬ 
tito comunista indocinese. La 
casa che aveva osnitato quel¬ 
la riunione oggi è distrutta, 
ma sarà ricostruita. 

Un altro dei nomi più no¬ 
ti è Bach Mai che era il più 
importante ospedale della 
RDV. Già il 27 giugno 1972 
una bomba venne lanciata 
contro l'ospedale e una sala 
operatoria venne distrutta. Al¬ 
lora il comando americano 
attribuì il bombardamento a 
un errore. Ma il 19 dicembre 
l'ospedale è di nuovo colpito: 
un'altra sala operatoria, la se¬ 
zione dermatologica e quella 
otorinolaringoiatrica vengo¬ 
no distrutte. Infine la notte 
del 22 dicembre più di cento 
bombe sono sganciate sull'o 
spedale. Nulla più resta in 
piedi salvo qualche muro, 
qualche parte di padiglione. 
„ Bach Mai contava 930 let- 


LA LOTTA DELLE POPOLAZIONI DELLA VALLE DEL BELICE 

Le forze della rinascita 

Una drammatica « vertenza» di cinque anni - Come si organizza la mobilitazione democratica attorno agli obiet¬ 
tivi della ricostruzione e di un nuovo sviluppo economico, contro le manifestazioni di clientelismo e di qualunquismo 


Esperienze di grande inte¬ 
resse sono state raccolte dai 
la delegazione di parlamenta¬ 
ri comunisti che ha visitato 
la Valle del Bellce alla vigi¬ 
lia della grande manifestazio¬ 
ne unitaria tenutasi a Santa 
Ninfa nel quinto anniversario 
del terremoto del 15 gè» 
naio 1968. 

Vaste zone della Sicilia e 
della Calabria, colpite cosi du¬ 
ramente dall’alluvione del ca 
potranno 1973. si trovano 
dì fronte a problemi dram¬ 
matici, per molti versi analo¬ 
ghi a quell: aperti dal terre¬ 
moto di cinque anni fa nella 
Valle del Belice. In varie zo¬ 
ne del Mezzogiorno si sta 
sviluppando un movimento di 
lotta intorno alle cosiddette 
a vertenze territoriali », cioè 
attorno a precise piattaforme 
di sviluppo economico e ci¬ 
vile. Ecco allora la necessità 
di dare credibilità e sbocchi 
positivi alla «vertenza» che 
da cinque anni impegna le 
popolazioni della Valle del Be¬ 
lice 

Tutto ciò hanno chiaro, d’al¬ 
tro canto, le forze conserva 
tricl e reazionarie che cerca¬ 
no. con una vergognosa rum 
pagna qualunquistica, di se¬ 
minare la sfiducia nelle p> 
polazioni della Valle. L'impo¬ 
stazione propagandistica di 
queste forze è chiara: « in 
cinque anni non si è fatto 
niente»; «la colpa è dì tutti 
1 partiti che ci hanno abban¬ 
donato»; «esistono due soli 
partiti: I terremotati che sof¬ 
frono e gli altri che se ne 
infischiano ». 

Impegni 
da rispettare 

La Valle del Belice non è 
una landa desolata e deserta. 
Si tratta di una zona con una 
agricoltura in larga parte tra¬ 
sformata (specie a vigneti) • 
suscettibile di ulteriori impor¬ 
tanti trasformazioni e diffe¬ 
renziazioni colturali su cui si 
può innestare uno sviluppo 
industriale e turistico Quella 
del Belice, Inoltre, è sente for¬ 
te intraprendente che ha af 
frontato questa durissima pro¬ 
va con una capacita di resi 
stenza e uno spirito di Ini¬ 
ziativa veramente eccezionali 
Mi ha riempito il cuore di 
speranza Io spettacolo del nuo¬ 
vi impianti delle « Cantine so¬ 
ciali » costruiti dopo il terre¬ 
moto a cospetto delle rovino 
dei paesi distrutti a Santa 
Ninfa, a Santa Margherita, a 
Partanna, a Menfi 

Tutta l'impostazione che le 
forze democratiche della Val 
le hanno dato aU'indomant del 
terremoto è stata di afTnncare 
alle richieste della ricostruzio¬ 
ne la rivendicazione di un 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico capace di garantire 
un avvenire di lavoro alle po¬ 
polazioni. E proprio sul ter¬ 
reno dello sviluppo economi¬ 
co, attraverso grandi manife¬ 
stazioni di lotta che si sono 
susseguite In tutti questi anni. 



G1BELLINA — Le baracche dei terremotati 


si sono strappati Importanti 
impegni sia al governo nazio¬ 
nale che a quello regionale. 
Ma, tranne alcuni miliardi spe¬ 
si dall’ESA, nessuno degli im¬ 
pegni assunti è stato realiz¬ 
zato. 

Più complessa e articolata 
si presenta la situazione per 
quanto riguarda ■ la ricostru¬ 
zione. Per la ricostruzione lo 
Stato ha stanziato fino ad 
oggi 162 miliardi di lire, ma 
non tutti destinati alla Valle 
del Belice. Una parte di que¬ 
sta somma è stata spesa. D 
resto è legato a' procedure 
lunghe. Ma al di là dei ritar¬ 
di, quello che emerge è che 
le somme stanziate non ba¬ 
stano. I sindaci nei loro in¬ 
contri a Roma ai primi di 
dicembre avevano chiesto al¬ 
tri 200 miliardi per comple¬ 
tare la ricostruzione. Il gover¬ 
no si era Impegnato a vara¬ 
re un decreto legge entro di¬ 
cembre, ma ancora non ha 
fatto nulla. 

Questo era U quadro della 
situazione alla vigilia del quin¬ 
to anniversario del terremoto 
Da qui scaturiva l’esigenza di 
una forte ripresa della mobi 
li fazione popolare che si è 
tradotta nelle due importan 
ti iniziative di domenica 14 
gennaio al mattino il gran¬ 
de concentramento delle po¬ 
polazioni della Valle a Sania 
Ninfa; nel pomeriggio il Con¬ 
vegno unitario per rilanciare 
la lotta. Le due iniziative han¬ 
no avuto un successo senza 
precedenti. Il convegno del 
pomeriggio si è trasformato 
in un vero e proprio confron¬ 
to tra gli amministratori co 
mimali, i sindacati dei lavora¬ 
tori, i partiti democratici, il 
governo regionale (mancava il 
quinto interlocutore, il gover¬ 
no centrale). Tutti 1 parteci¬ 
panti al Convegno sono stati 
stimolati ad un impegno uni¬ 
tario per superare gli osta¬ 
coli, spezzare le resistenze e 
accelerare la via della rina¬ 
scita. In questo clima le voci 
che tendevano a ricreare il 


qualunquismo sono rimaste al¬ 
la fine isolate. 

• Lo stesso governo regiona¬ 
le, pur cosi inadempiente, ha 
accettato questo terreno di 
confronto e il nuovo presi¬ 
dente della Regione ha assun¬ 
to impegni legati a precìse 
scadenze. Egli ha annunziato 
di avere già firmato 11 decre¬ 
to di approvazione dei due 
piani comprensori ali che con¬ 
sentono, in modo particolare, 
di accelerare tutto l'iter del 
la ricostruzione delle case. Ta¬ 
li piani, frutto di una eiabo 
razione democratica del comu¬ 
ni costituiti in consorzio, era 
no in attesa di approvazione 
da oltre due anni. 

4 II problema politico posto 
al rappresentanti della regio¬ 
ne era quello di superare una 
contrapposizione tra i comu¬ 
ni terremotati e la Regione 
stessa. Per creare queste con¬ 
dizioni occorre cambiare pro¬ 
fondamente l’esercizio del po¬ 
tere regionale in Sicilia. La 
Regione non può essere quel 
potere accentrato, burocratico 
e clientelare, sempre più estra 
neo ai bisogni - delle masse 
popolari, a cui rha ridotta il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no Per questo, il potere re 
gionale va decentrato, e ai 
Consigli comunali va attribui¬ 
to Il massimo di autonomia 

Partecipazione 

popolare 

Certo, non tutto è andato 
bene a livello comunale: an¬ 
che qui, in molti cari, allt 
gna la mala pianta del clien¬ 
telismo che lutto immiseri¬ 
sce e svilisce. Ma tl Consi¬ 
glio comunale resta la sede 
in cui è possibile combatte¬ 
re più efficacemente il triste 
fenomeno del malgoverno. Al¬ 
cuni Consigli comunali Infat¬ 
ti presentano un bilancio mol¬ 
to positivo. Quello di Sam¬ 
buca è esemplare. Qui 11 sin¬ 
daco comunista, compagno 


Montaibano, ci ha fatto visi 
tare il nuovo edificio scoia 
stico costato solo 36 milioni, 
frutto di una sottoscrizione 
lanciata dopo il terremoto nel¬ 
le scuole della provincia di 
Cosenza. Ebbene, in 18 mesi, 
11 Comune di Sambuca, libero 
da pastoie burocratiche, ha ul¬ 
timato la costruzione dell’edi 
ficio 

Il problema e di fare vive¬ 
re la democrazia dando vita 
a forme semplici di parteci 
pazione come le assemblee po¬ 
polari nelle aule dei Consigli 
comunali, che sono diventate 
una consuetudine nella Vaile 
del Belice Alle assemblee po¬ 
polari partecipano ì sindaca 
ti, le organizzazioni contadi 
ne e dei ceti medi, gli stu 
denti e 1 partiti politici. ET 
in queste assemblee che, di 
volta in volta, ri fa il bilan 
ciò delle realizzazioni e si n 
lanciano gli obiettivi di lotta, 
dando vita a comitati unitari 
rappresentativi delle forze sin¬ 
dacali e politiche di ciascun 
comuhe. Il comitato dei sinda- 
ci della Val’e del Belice e 
il risultato di questo tessuto 
unitario di base Ecco perche 
esso può assolvere la lun 
zione di guida della « verten 
za della Valle del Belice » 
concordando, ogni volta le 
proprie iniziative con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la 
voratori. 

Ai Convegno unitario del 14 
gennaio hanno partecipato i 
dirigenti regionali e naziona 
li dei partiti democratici, dal¬ 
la DC al PCI Dai discors: del 
segretario regionale della DC 
e del nuovo presidente della 
Regione è venuta la conferma 
del turbamento che sta inve¬ 
stendo una parte del gruppi 
dirigenti democristiani delle 
Regioni meridionali. Certa¬ 
mente questo è la conseguen¬ 
za della drammaticità del pro¬ 
blemi: ma da qui occorre par¬ 
tire per fare maturare il più 
largo e articolato schieramen¬ 
to di forze sociali e politiche 
nella rinnovata battaglia me- 
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ridionalista. Ecco il valore del¬ 
le a vertenze territoriali ». 

A Santa Ninfa ri è deciso 
di dare continuità al movi¬ 
mento fissando un nuovo In¬ 
contro-per domenica 18 feb¬ 
braio. In preparazione di que¬ 
sto incontro si è fissato un 
calendario di riunioni in sede 
regionale (per il piano E3A, 
per gli impianti Industriali 
dell’ESPI, ecc.) e poi a Roma 
per il confronto con il go¬ 
verno centrale. 

Ma ciò non basta. Le popo¬ 
lazioni del Belice in lotta per 
la rinascita vogliono realizza¬ 
re profonde trasformazioni 
nelle strutture economiche e 
sociali. Un contadino mi di¬ 
ceva: « Non è possibile che il 
terremoto abbia travolto tutto 
e di immutabile debba esser¬ 
ci solo la proprietà della ter¬ 
ra*. Ho già ricordato 1 nuo¬ 
vi impianti delle cantine so¬ 
ciali. Occorre lavorare per dar 
vita alle stalle sociali per l'al¬ 
levamento del bestiame, alle 
cooperative di costruzione e 
lavoro fra gli edili e cosi via. 
Più in generale occorre co¬ 
struire gli strumenti di or¬ 
ganizzazione per accelerare 
tutto il processo di ricostru¬ 
zione Per esempio. 12 000 fa¬ 
miglie che possedevano una 
casa, e che l’hanno avuta di¬ 
strutta dal terremoto, debbo¬ 
no ricostruirla in altra zona, 
in base al piano urbanistico 
comprensoriale e debbono pre¬ 
disporre il loro progetto per 
avere il finanziamento stata¬ 
le. Risulta evidente che in 
questo caso è assurdo presen¬ 
tare 12.000 progetti singoli. La 
soluzione a cui ricorrere è 
quella di raggruppare in coo¬ 
perative gli intressati 

E” questo un terreno deci¬ 
sivo di impegno per tutti i 
partiti democratici. Ma questo 
significa cambiare profonda¬ 
mente l’orientamento del grup¬ 
pi dirigenti dei partiti, a co¬ 
minciare dal nostro, in molti 
Comuni, per aprire una vera 
e propria gara di emulazione 
tra tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche Certo a Sambuca 
d: Sicilia abbiamo l’organiz¬ 
zazione di partito che è a li¬ 
vello dei centri più avanzati 
anche delie Regioni rosse, e 

*.s iltif ^espivi si vedono. 
Ma in molte sezioni prevale 
ancora il primitivismo, con 
gruppi dirigenti che incontra¬ 
no serie difficoltà a darsi un 
programma. 

Sono questi limiti e Insuf¬ 
ficienze del nostro partito e 
di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche che hanno favori¬ 
to sino ad oggi la disconti¬ 
nuità del movimento, offren¬ 
do margini al clientelismo go¬ 
vernativo. alle manovre oua- 
Iunqulstiche della destra e al¬ 
l’estremismo del gruppetti. 

In queste settimane nella 
prepirazione del grande no- 
puntamento di Santa Ninfa il 
partito ha acquistato nuova 
consapevolezza del suo ruolo 
quale componente insostitui¬ 
bile di un vasto schieramen¬ 
to meridionalista di forze so¬ 
ciali e politiche. 

Pio U Torre 
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ti. ma soprattutto una prezio¬ 
sa e modernissima attrezza¬ 
tura sanitaria, apparecchi ra¬ 
diologici che servivano alla 
formazione di oltre 800 stu¬ 
denti di medicina. « E ora co¬ 
me possiamo formare i no¬ 
stri quadri? ». si chiedeva il 
dottor Do Doan, direttore del¬ 
l'ospedale ricevendoci qualche 
giorno fa nella stanza ricava¬ 
ta in uno dei pochi padiglio¬ 
ni rimasti in piedi. Con rav¬ 
vicinarsi della stagione del¬ 
le piogge anche questi edifici 
fortemente lesionati non so¬ 
no più sicuri. Tutt’intorno la 
attività ferve, ruspe e tratto¬ 
ri lavorano sui 16 ettari del¬ 
la cinta dell’ospedale. 

Il bilancio di vite umane 
perdute è pesante, i danni so¬ 
no incalcolabili, c’è il ritar¬ 
do nella formazione dei qua¬ 
dri medici e ci sono i mala¬ 
ti che non potranno essere 
curati efficacemente per man¬ 
canza di attrezzature adegua¬ 
te nella RDV. Eppure l’ospe¬ 
dale funziona di nuovo. I ri¬ 
fugi che fortunatamente han¬ 
no resistito Dossono funziona¬ 
re per le consultazioni, men¬ 
tre tutti i medici che non 
sono direttamente impegnati 
nelle visite o nei lavori di ri- 
costruzione sono stati divisi 
in piccoli gruppi e inviati in 
tutte le zone del paese 

Kham Thien e Bach Mai so¬ 
no solo due tra i tanti esem¬ 
pi che si potrebbero citare. 
Non solo un esempio dei cri¬ 
mini di guerra americani, ma 
anche della capacità del po¬ 
polo vietnamita di reagire e 
di risollevarsi, ogni volta, dai 
colpi più duri e continuare la 
lotta. Quante volte si è par¬ 
lato del « miracolo » del Viet¬ 
nam? E’ un « miracolo » che 
si ripete e si rinnova ogni vol¬ 
ta e che ha spiegazioni sem¬ 
plici e razionali. 

Il 1972 è stato per il Viet¬ 
nam. al nord come al sud. 
un anno particolarmente du¬ 
ro, ma è stato anche l’anno 
in cui si sono registrate le 
più grandi vittorie militari. 
Al sud la grande offensiva ini¬ 
ziata il 30 marzo ha dato un 
duro colpo alla « vietnamizza- 
zione » della guerra. L’esercito 
di Saigon ha subito perdite 
disastrose. Quella che doveva 
essere la « spina dorsale del¬ 
la vietnamizzazione » è crol¬ 
lata sia nello spirito che nel 
corpo. Allora si è assistito 
alla « riamericanizzazione del¬ 
la guerra », alla ripresa dei 
bombardamenti sul Nord. 
Anche qui gli imperialisti han¬ 
no conosciuto una dura scon¬ 
fitta, perdendo oltre la me¬ 
tà degli aerei che avevano mo¬ 
bilitato e perdendo soprattut¬ 
to la sicurezza che derivava 
loro dalla « invulnerabilità » 
dei bombardieri giganti B 52. 

I success? politici dei viet¬ 
namiti sono altrettanto im¬ 
portanti. « Mai — ha potuto 
scrivere il Nhandan — gli 
aggressori americani sono sta¬ 
ti condannati come Io sono 
all’ora attuale ». Rilevanti so¬ 
no anche i successi economi¬ 
ci. Il blocco dei porti e i bom¬ 
bardamenti non sono riusciti 
nello scopo di distruggere la 
economia e impedire la pro¬ 
duzione Il nord non è stato 
ridotto alla miseria e alla ca¬ 
restia. come sperava Nixon. 
La popolazione è stata sem¬ 
pre regolarmente alimentata 
e la produzione di riso è sta¬ 
ta particolarmente buona. In 
certe regioni non si sono po¬ 
tuti certo raggiungere gli ob¬ 
biettivi indicati dal piano co¬ 
me superficie, ma il rendi¬ 
mento per ettaro è stato uno 
dei migliori di questi ultimi 
anni. 


L’albero 

nuovo 


Queste vittorie si spiegano 
con la capacità di rimettersi 
al lavoro immediatamente 
dopo ogni bombardamento: 
la volontà di indipendenza e 
di iibertà, la politicizzazione 
delle masse, sono all’origine 
di questo immenso sforzo col¬ 
lettivo. Recentemente una se¬ 
rie di unità militari e di grup¬ 
pi di autodifesa sono stati de 
corati per il loro comporta¬ 
mento durante la battaglia di 
Hanoi. Tra di essi si trovano 
piloti di caccia e delle uni 
tà missilistiche, che certo han¬ 
no avuto un ruolo decisivo 
nell’infliggere all’aggressore 
uno scacco militare. Ma ac 
canto a loro si trovano sem¬ 
plici gruppi della milizia, re 
sponsabili delle comunicazioni 
e della produzione, unità sani 
tarie, villaggi interi. Tutti in¬ 
sieme hanno dato un contri¬ 
buto di primo piano. 

Malgrado la centrale elet¬ 
trica fosse stata colpita, in 
poco tempo le comunicazioni 
sono state riattivate. La radio 
Voce del Vietnam ha ripre¬ 
so le trasmissioni appena no¬ 
ve minuti dopo essere stata 
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colpita da una bomba. Si po¬ 
trebbe continuare a citare in¬ 
finiti episodi della stretta col¬ 
laborazione tra chi difendeva 
il paese con le armi e chi 
assicurava la produzione, i 
trasporti, la vita civile mal¬ 
grado le bombe. 

Le forze del paese sono 
indirizzate alla ricostruzione 
e ai lavori. La grande capa¬ 
cità organizzativa non deriva 
soltanto dalle « naturali capa¬ 
cità » del popolo, ma da un 
lungo lavoro, da una educa¬ 
zione politica profondamente 
radicata. Non è vero che il 
popolo vietnamita non sia 
stanco degli orrori, che non 
senta il dolore, la sofferenza, 
che non soffra per i disagi. 
Ma chi ricorda l’occupazione 
coloniale ha la consapevolez¬ 
za che queste sofferenze, so¬ 
no diverse da quelle che si su¬ 
biscono sotto la dominazione 
straniera. Nei quartieri di Ha¬ 
noi bombardati si sentiva di¬ 
re: « I nostri fratelli del Sud 
sono ancora più sventurati 
perchè sono sotto la domina¬ 
zione tirannica dello stranie¬ 
ro ». Di questo è fatto l'eroi¬ 
smo del Vietnam. Ed è un 
eroismo che si manifesta nel¬ 
la vita quotidiana di ognu¬ 
no ed è lontano da ogni re¬ 
torica. Nel cortile dell’ospe 
dale di Bach Mai circondati 
dai bulldozer che riempivano 
i crateri, due operai cerca¬ 
vano di sradicare paziente- 
mente un albero spezzato dal¬ 
le bombe, un’operazione che 
sembrava inutile, secondaria. 
« Perchè vi occupate di que¬ 
st’albero? », ha chiesto qualcu¬ 
no. I due operai hanno guar¬ 
dato stupiti. « Per piantarne 
un altro », hanno risposto. 

Massimo Loehe 


PER INIZIATIVA 


DI GUTTUSO 


Pinacoteca 
d’arte 
moderna 
a Bagheria 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, gennaio 

In una delle splendide ville 
settecentesche di Bagheria si 
realizzerà una vecchia idea di 
Renato Guttuso: dotare la sua 
città, e con essa la Sicilia, 
di una pinacoteca d'arte mo¬ 
derna. Essa sarà costituita 
sulla base — via via incremen¬ 
tabile — di una donazione 
piuttosto consistente che Gut¬ 
tuso farà all’Amministrazione 
comunale soprattutto di dipin¬ 
ti e di disegni suoi, ma anche 
di opere di altri artisti con¬ 
temporanei di cui il pittore è 
in possesso. 

Questa vera e propria fon¬ 
dazione dovrà essere inoltre 
luogo vivo di iniziative e di 
attività culturali, coerente¬ 
mente cor il vivo patrimonio 
artistico che ne costituirà Io 
embrione, e con la stessa esi¬ 
genza di una valorizzazione 
dello inestimabile patrimonio 
architettonico e ambientale 
rappresentato dalle ville di 
Bagheria. 

L’idea della pinacoteca risa¬ 
le a undici anni or sono. Ma 
la generosa proposta di Rena¬ 
to Guttuso era rimasta nel 
limbo delle intenzioni del Co¬ 
mune sino a quando una Ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare 
comunista non ha di recente 
costretto le altre forze politi¬ 
che e l’amministrazione muni¬ 
cipale a misurarsi concreta¬ 
mente con la prospettiva del¬ 
l’attuazione del progetto. 

Nello esprimere «profonda 
gratitudine per la generosa e 
nobile decisione del grande 
maestro», 1 capigruppo han¬ 
no Impegnato finalmente la 
Giunta « a svolgere con la 
massima sollecitudine tutti gli 
ulteriori adempimenti neces¬ 
sari a predisporre gli stru¬ 
menti tecnico-giuridici da sot¬ 
toporre al più presto all’esa¬ 
me del Consiglio comunale». 

Come primo passo per l'at¬ 
tuazione dell’iniziativa è stata 
compiuta la scelta della sede 
della fondazione: sarà villa 
Cattolica, edificata dal princi¬ 
pe Bonanno nel 1736, e oggi 
all’ingresso della città. I la¬ 
vori per il restauro e l'adatta¬ 
mento della villa alla nuova 
destinazione, sono già In cor¬ 
so. Vi sovraintende l’archi¬ 
tetto Camillo Filangeri, della 
Università di Palermo. Per 
ora il restauro è limitato alla 
edificazione principale; ma in 
un secondo tempo 1 lavori sa¬ 
ranno estesi a tutto l’insieme 
della villa e al giardino, ecc. 
Si presume che la pinacoteca 
possa essere aperta entro la 
fine di questo stesso anno. 
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Per l’occupazione, il contratto, contro la repressione e le rappresaglie 


Grandi scioperi dei metalmeccanici 


Oltre 25 mila manifestano a Firenze 

Possente risposta unitaria agli attacchi della polizia contro i lavoratori della Lancia di Torino — Nuove 
gravi provocazioni — Cortei e assemblee in tutto il Paese — La vertenza con le Partecipazioni statali 


Nuove reazioni alle misure sui cambi 

L’esportazione occulta 
di capitali al centro 
della crisi valutaria 

Scarto del 7,6% sul mercato libero della lira - La Svizzera costretta a 
sospendere il cambio ufficiale - La Confindustria chiede di attenuare 
le restrizioni - Iniziata a Parigi una riunione sulla riforma monetaria 


Scioperi in tutte le fabbriche, grandi mani¬ 
festazioni, assemblee nelle aziende: in questo 
modo più di un milione di lavoratori metal¬ 
meccanici hanno dato vita ieri ad una grande 
giornata di lotta per l’occupazione, il contrat 
to, contro la repressione 

E’ stata una nuova grande azione a soste 
gno del confronto con 11 governo sul problemi 
della ristrutturazione, delle vertenze aperte 


TORINO 


con le Partecipazioni statali. Da tutte le ma¬ 
nifestazioni è venuto il fermo impegno a re¬ 
spingere le rappresaglie padronali, le provo 
cazioni gravissime della polizia. Nel quadro 
delle iniziative dì dibattito e di lotta sulla 
vertenza con le Partecipazioni statali a Mila 
no, nei giorni 30 e 31 si svolgerà il convegno 
dei delegati delie aziende pubbliche in cui 
verranno approfonditi I contenuti della piat¬ 
taforma per lo sviluppo del Mezzogiorno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 

Unii grande, entusiasmante 
giornata di lotta è stata la ri¬ 
sposta immediata del metal¬ 
meccanici torinesi all’incursione 
terroristica della polizia contro 
gli operai della Lancia m fab¬ 
brica, ai licenziamenti, alle rap 
presaghe, alle provocazioni e 
persino aggressioni fisiche con¬ 
tro delegati da parte di squa- 
dracce organizzate. Migliaia di 
operai delle industrie di Borgo 
San Paolo e di studenti delle 
inedie si sono dati appuntamen¬ 
to stamane davanti alla Lan¬ 
cia, dove ieri due operai erano 
stati feriti dai candelotti lacri¬ 
mogeni sparati dalla polizia Di 
fronte alla fabbrica si sono 
congiunti diversi cortei. Uno di 
lavoratori della FIAT Spa, Cen¬ 
tro e Materferro, uno dalla Ipra 
e Fergat. uno dalla FIAT - 
Abarth, Solex, Di Palo. Tonolli. 
Cimat e altre fabbriche. 

Ha parlato per primo uno 
dei cinque delegati licenziati 
per rappresaglia dalla Lancia, 
il quale ha raccontato come un 
altro delegato. Carmelo Ban 
diera. era stato arrestato sa 
bato dalla polizia: un eommis 
sario indicava ai poliziotti i de 
legati presenti nel picchetto 
chiamandoli per nome (ecco la 
conferma che esistono « liste di 
proscrizione i>) e pronunciando 
minacce come: « Tu sei denun¬ 
ciato. Tu sei licenziato Devo 
portare dentro uno di voi ». 

Ha poi preso la parola il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro Emilio Pugno, che ha de¬ 
nunciato la grave politica del 
governo: « Un governo cosi filo 
padronale, che dà al padronato 
un appoggio incondizionato e 
provocatorio contro i lavoratori 
e sulle spalle di tutti 1 cittadini. 


compresi i ceti medi, cui si 
cerca di far pagare la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali ed 
i miliardi regalati ai padroni 
per ristrutturare e licenziare. 
Se il padronato metalmeccanico 
non intende rinnovare il con¬ 
tratto. questo significa che lo 
scontro sarà frontale e scende¬ 
ranno in lotta tutti i lavoratori 
di tutte le categorie >. 

Sciolta la manifestazione, 
mentre i lavoratori delle altre 
fabbriche tornavano in corteo 
nei loro stabilimenti, quelli del 
la Lancia hanno presidiato per 
tutto il giorno la fabbrica in 
assemblea permanente. 

In tutte le altre fabbriche 
meccaniche della provincia, e 
in primo luogo alla FIAT, l’ade 
sione agli scioperi articolati al 
l’interno delle officine, con as 
semhlee e cortei, è stata ele- 
vaMssima. 

Tutti gli stabilimenti Olivetti 
del Canavese sono stati bloc¬ 
cati per otto ore Altre migliaia 
di lavoratori e consigli di fab 
lirica delle più importanti azien¬ 
de della provincia si sono riu¬ 
niti nel nomeriggio davanti alla 
Fastor di Cascine Vica e sono 
poi sfilati in corteo imponente 
per lp strade di Rivoli 

Nel corso delle grandi mani¬ 
festazioni i lavoratori hanno sa 
poto respingere con alto senso 
di resnonsahilità una nuova se 
rie di gravissime provocazioni 
padronali e poliziesche I fatti 
più preoccunanM sono successi 
alla FIAT di Rivalta Lo sta¬ 
bilimento è diviso dalla strada 
provinciale in due parti, in cia¬ 
scuna delle quali stamane si 
svolgevano imponenti e ordinati 
cortei durante lo sciopero Due¬ 
cento carabinieri schierati sulla 
provinciale hanno puntato 1 fu¬ 
cili contro gli operai che si 
avvicinavano ai cancelli per at- 


TOSCANA 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Oltre 25 mila metalmeccani¬ 
ci di tutta la Toscana hanno 
manifestato oggi per le vie 
di Firenze attraversate da un 
enorme corteo che ha rag¬ 
giunto il Piazzale degli Uffizi 
dove ha parlato il segretario 
generale della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici Bru 
no Trentin. Un’entusiasmante 
giornata di lotta, per il con¬ 
tratto, l’occupazione, contro la 
repressione, che è proseguita 
nel pomeriggio con gli studen¬ 
ti medi ed universitari discu¬ 
tendo sul valore ed il signifi¬ 
cato dello scontro contrattua¬ 
le e sui collegamenti da stabi¬ 
lire ai fini di una azione co¬ 
mune contro la repressione 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nella società, per le riforme 
(fra le quali quella della scuo 
la che 1 sindacati pongono fra 
le prioritarie), per un nuovo 
tipo di sviluppo economico e 
sociale. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di oggi sono stati 
la testimonianza di quanto 
profondo e vasto sia 11 fronte 
che attorno al metalmeccanici 


MILANO 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Erano almeno ventimila i 
metalmeccanici che questa 
mattina, nel centro di Mila 
no, hanno partecipato ad una 
grande manifestazione unita 
ria per il contratto e per le 
riforme. Partiti da tutte se 
fabbriche della città In sette 
grandi cortei, hanno raggiun¬ 
to via Pirelli, il quartiere do 
ve hanno sede le più grandi 
industrie, sovrastato dalla ma 
le monumentale del gratta¬ 
cielo Pirelli. 

La manifestazione era stata 
Indetta dalla Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici mila¬ 
nesi in coincidenza con lo 
sciopero proclami: to m tutte 
le fabbriche cittadine. I 150 
mila lavoratori degli stabili¬ 
menti compresi nell'area mi 
lanese hanno iniziato lo scio¬ 
pero alle 9. Poco dopo, in set¬ 
te punti diversi della città, si 


NAPOLI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Oggi durante le due ore 
<Si sciopero generale dello 
fabbriche metalmeccaniche, si 
sono tenute assemblee In tut- 
te le zone delia provincia di 
Napoli. 

Oltre diecimila lavoratori 
delle grandi fabbriche di Po- 
migliano d’Arco. Alfa Sud, 
Alfa Romeo e Aeritaiia hanno 
attraversato in corteo le vie 
del centro raggiungendo la 
maggiore piazza dove si è 
svolta l’assemblea pubblica 
nel corso della quale ha par¬ 
lato Pastorino della segrete¬ 
ria dellTXM. 

Altre affollate assemblee 
#on 1 segretari provinciali si 

•ano *£• Magnaghi, mi¬ 


sta crescendo. Numerose e qua¬ 
lificate sono Infatti le adesio¬ 
ni: da quella del Presidente 
della assemblea regionale 
Gabbugglani. a Magistratura 
democratica, alla federazione 
unitaria autoferrotranvieri, al 
ferrovieri, ai lavoratori dello 
ENEL (che Iniziano la batta¬ 
glia contrattuale) alle ACLI 
toscane, a! movimento studen¬ 
tesco. alla CGIL Scuola, ad 
una serie di comuni e di pro- 
vincie della regione 

Una giornata di lotta, quin¬ 
di, che si è caratterizzata da 
un Iato per la forza e l’unità 
del movimento, dall’altro per 
il suo spirito Internazionalista 
(numerosi gli striscioni per la 
pace nel Vietnam) L’enorme 
corteo ha percorso le vie del 
centro, fra fitte all di folla, so¬ 
vrastato dagli striscioni che 
annunciavano la presenza del¬ 
le provlncie toscane, di città 
grandi e piccole. 

II comizio agli Uffizi — let¬ 
teralmente gremito da una 
folla che ha invaso piazza del¬ 
la Signoria — è stato aperto 
da Tesi della FIM-CISL pro¬ 
vinciale. subito dopo il giu¬ 
dice Onorato ha portato la 


sono formati altrettanti impo¬ 
nenti cortei che si sono mos 
si verso il centro direzionale 
<t Siamo ancora noi slamo i 
metalmeccanici, quelli che 
hanno ragione », dicevano al¬ 
cuni cartelli, riprendendo 11 
titolo a caratteri di scatola 
di uno del «tornali del pome 
riggìo (quello dei Crespi), che 
nel giorni scorsi aveva dovu 
to ammettere la giustezza del 
la lotta contrattuale della ca¬ 
tegoria. 

I cortei sono arrivati verso 
te 10 In via Pirelli, nel grarr 
de spiazzo compreso fra le 
sedi della IBM. della Philips, 
della Sirtl e di altre grandi 
imprese metalmeccaniche Gli 
striscioni testimoniavano la 
presenza alla manifestazione 
di tutti 1 grandi stabilimenti 
dell'industria. dall'Alfa alla 
Face. dallTnnoeenti alla CGE. 
dalla Magneti Marelli Alla OM 
Fiat, e di tante piccole e me¬ 
die fabbriche. 


traversare la strada e ricon 
giungere i cortei. Contempora¬ 
neamente si sono infilate nei 
cortei delle guardie giurate ve 
stiti con tute da operai, senza 
alcun segno di riconoscimento, 
che hanno incitato i lavoratori 
a tirare pietre contro i CC ed 
a sfondare i cancelli 

I delegati hanno subito iso 
Iato i provocatori, ed hanno 
individuato anche due agenti 
della squadra politica della que¬ 
stura in borghese in mezzo ai 
cortei, mentre altri poliziotti 
prendevano fotografie dai can¬ 
celli. I lavoratori si sono ricon¬ 
giunti ugualmente attraverso il 
tunnel sotto la strada e oltre 
5 mila sono sfilati davanti alla 
direzione 

Alia FIAT Mirafìori hanno 
scionerato anche centinaia di 
impiegati della « palazzina » uf 
(lei. e si sono uniti a migliaia 
di operai in un corteo che è 
uscito dalla fabbrica, è sfilato 
per corso Agnelli ed è poi rien¬ 
trato. Con gli impiegati in te¬ 
sta. il corteo si è fermato sulla 
scalinata dplla « palazzina » uf¬ 
fici per tenere un'assemblea. 
D'imnrnvviso il capoturno dei 
sorveglianti — e decine Hi lavo¬ 
ratori l'hanno visto — ha spaz¬ 
zato con un calcio un vetro del¬ 
l’ingresso allontanandosi subito 
Sciolta In manifestazione sono 
arrivati i fotografi de"a FTAT 
a rinrondere il vetro rotto evi- 
deefomente per attribuire il dan¬ 
neggiamento a «r violenze ope¬ 
raie » 

T delegati della Mirafìori Mec¬ 
canica hanno denunciato che il 
direttore Mangiarino ha imno- 
sto ai caniuff'do di chiudere 
negli ufTici ali impiegati per 
impedire loro di partecipare ai 
cortei. 


Michele Costa 


adesione di Magistratura de¬ 
mocratica. 

Accolto da un grande ap¬ 
plauso ha preso poi la parola 
Trentin il quale ha sottolinea¬ 
to che la battaglia contrattua¬ 
le è entrata nella fase più 
dura, ma anche decisiva 

Una linea giusta la nostra 
che occorre portare avanti ri¬ 
spondendo all’attacco che il 
padronato conduce su due 
fronti: su quello del contratto 
e dell'occupazione. 

Trentin ha sottolineato co¬ 
me a quest’attacco del padro¬ 
nato corrisponda un grave at¬ 
teggiamento del governo, il 
quale, mentre porta avanti 
una politica controriformatri- 
ce. sorregge I propositi di ri¬ 
strutturazione monopolistica 
tesi a rilanciare il meccanismo 
di sviluppo, e « l'esigenza » 
(come si è sostenuto anche da 
parte del governo) di una 
a tregua » che mal accetteremo 
poiché nessuno potrà far cam¬ 
biare natura al sindacato fa¬ 
cendone una sorta di media 
tore: fra i padroni e i lavora¬ 
tori. 

Renzo Cassigoli 


l'Ital&ider, alla Sebn, alla paztont statali 

Soler, alla Olivetti e nelle mento verso 

altre maggiori fabbriche. In ni per organi 

tutte le assemblee che, nella e per lo svili 

provincia sono state a dieci- del Mezzogior 

ne ed hanno interessato qua- rimanere nega 

si tutti I luoghi di lavoro (so- linea, 

lo in alcune aziende non s'è u consiglio 
tenuta l’assemblea e si è prò- j a sperry Rari 
seguito con gli scioperi arti- un ordine del 

colati), i lavoratori hanno ri- danna per le c 

badlto la volontà di accentua- |} Zia a u a «ur 
re la lotta articolandola orna Anche nelle 
geneamente in tutte le fab j 0 sciopero h 

brlche e In tutte le zone risonanza tra 

E’ stata questa una rlspo- In particolare 

sta di lotta sia al gesto tra mera di Case 

cotante degli industriali prl durante il pii 

vati che hanno rotto le trat- la fabbrica hi 

tatlve su pregiudiziali che non un aerrato c* 

riguardano 11 contratto, sia, gente spiegan 

In primo luogo per quanto interesse geni 

riguarda lo sciopero di oggi, ta per lo svili 

nei confronti delle porteci- delio regione. 



I metalmeccanici manifestano davanti alla Lancia di Torino 


Prosegue nelle fabbriche la consultazione sulla piattaforma 

Tessili: occupazione e contratto 

prossimi appuntamenti di lotta 

4 • 

La categoria costretta da due anni a respingere i piani di ristrutturazione padronale - Una grande 
mobilitazione ha strappato l'impegno della Gepi per il lavoro di 8 mila dipendenti * Ma la « crisi » 
si risolve con scelte di politica organica - Il ruolo delle aziende a Partecipazione statale 


I cartelli ripetevano la vo¬ 
lontà dei lavoratori di giun¬ 
gere rapidamente ad una po¬ 
sitiva soluzione della vertenza 
contrattuale e di proseguire la 
battaglia per la realizzazione 
delle riforme 

Ai metalmeccanici che si 
sono accalcati nella via Pirelli 
ha parlato, a nome delia Fe¬ 
derazione nazionale dei lavo 
ratori metallurgici. Giorgio 
Benvenuto, che ha denuncia¬ 
to con forza le responsabili¬ 
tà della Federmeccanica per 
la rottura delle trattative e 
il grave tentativo di isolare 
la più Importante categoria 
dell'industria Contemporanea¬ 
mente si svolgevano In pro¬ 
vincia altri scioperi e manife¬ 
stazioni Davanti alla Triplex 
Zanussi di Solare si è formato 
un corteo; 1 lavoratori della 
Falck di Sesto hanno sciope¬ 
rato e partecipato ad un gran¬ 
de comizio davanti allo sta¬ 
bilimento. 


Dibattito 
al CNEL 
sulla Comunità 
europea 

Il Consiglio dell’economia e 
del Lavoro ha discusso ieri 
ima relazione del prof. Alber¬ 
to Coppini su « i problemi 
derivanti dall’allargamento 
della Comunità economica 
europea ». Unico spunto po¬ 
sitivo della relazione è stata 
l’aflermazione che occorre 
una « approfondita riflessio¬ 
ne » sulla politica agricola 
europea « eventualmente Inte¬ 
grando la politica dei prez¬ 
zi con Interventi di sostegno 
nel campo fiscale e nel cam¬ 
po sociale, differenziati in ba¬ 
se a criteri geo-economici ». 

Sono Intervenuti il vice¬ 
presidente del CNEL, Fran¬ 
co Si mone Ini, e numerosi al¬ 
tri consiglieri. Ruggero Spes¬ 
so (consigliere per la CGIL) 
si è rifatto ai mutamenti in 
corso nella situazione inter¬ 
nazionale — di cui gli accor¬ 
di per il Vietnam sono un 
punto di riferimento — per 
sostenere che occorre abban¬ 
donare una visione dello svi¬ 
luppo italiano subordinato a 
quello di un’Europa domi¬ 
nata da un sistema di gran¬ 
di gruppi multinazionali. 


ELETTRICI 


E’ aperto fra i lavoratori 
tessili il dibattito sulla piat¬ 
taforma per il rinnovo del 
contratto. Uno del temi cen¬ 
trali è la Individuazione e la 
messa a fuoco di tutti quegli 
obiettivi rivendicativi che pos¬ 
sono rappresentare validi stru¬ 
menti di difesa e sviluppo 
dell’occupazione, un problema 
drammatico per il settore. La 
bozza in discussione ha già 
individuato una serie di richie¬ 
ste che vanno direttamente in 
questo senso: Il controllo sul¬ 
lo straordinario; la difesa del¬ 
le 40 ore con il sabato e la 
domenica festivi; la possibili¬ 
tà, in particolari situazioni, 
dove cioè è più pressante la 
domanda padronale di una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti, di giungere a 36 ore 
a parità di salarlo, e l’impegno 
di lotta, che dovrà avere il 
sostegno di altre categorie, 
contro la vergognosa piaga 
del lavoro a domicilio. 

I 700 mila lavoratori tessili 
si avviano a questa nuova bat¬ 
taglia contrattuale, dopo una 
durissima battaglia per il la¬ 
voro. Dal precedente contrat¬ 
to, quello del '70. la categoria, 
— colpita più di ogni altra, da 
pesanti processi di ristruttu¬ 
razione tendenti ad espellere 
dall’attività produttiva mi¬ 
gliaia di lavoratori, e ad appe- 
sentire la condizione operaia 
in fabbrica — ha avuto la 
forza, la costanza e la capa¬ 
cità di rispondere al disegno 
padronale II respiro è stato 
lungo, anche se 1 sacrifici 
immensi. Cinque scioperi na¬ 
zionali si sono intrecciati a 
decine e decine di azioni: ma¬ 
nifestazioni. cortei, lunghe oc- 


Pieno successo 
dello sciopero 

Le percentuali di astensione toccano il 
95 per cento - Oggi trattative con l'Enel 


pazioni statali 11 cui atteggia¬ 
mento verso le rivendicazio¬ 
ni per organici, investimenti 
e per io sviluppo economico 
del Mezzogiorno, continua a 
rimanere negativo su tutta la 
linea. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Sperry Rand ha approvato 
un ordine del giorno di con¬ 
danna per le cariche della po¬ 
lizia alla «Lancia di Torino». 

Anche nelle altre province 
lo sciopero ha avuto ampia 
risonanza tra la popolazione 
In particolare alla Sit Sie¬ 
mens di Caserta 1 lavoratori 
durante il piochettagg.o del 
la fabbrica hanno sviluppato 
un serrato colloquio con la 
gente spiegando 1 motivi di 
interesse generale della lot¬ 
ta per lo sviluppo economico 
delia ragiona. 


Pieno successo, con una me¬ 
dia di astensione dal lavoro 
del 95 per cento, ha registra¬ 
to Ieri lo sciopero di due ore 
del 130 mila elettrici dell’Enel, 
delle aziende municipalizzate 
e autoriproduttrici proclama¬ 
to dai sindacati di categoria 
della CGIL, CISL e UIL in 
seguito all’andamento delle 
trattative contrattuali giudi¬ 
cato « globalmente tnsoddisfa- 
cente » Dallo sciopero di ieri 
sono stati esclusi 1 lavo¬ 
ratori addetti alle centrali ter¬ 
miche e nucleari per 1 quali è 
prevista una giornata di scio¬ 
pero articolato per centrali. 

Il programma di lotta degli 
elettrici prevede 6 ore di scio¬ 
pero articolato (8 per le cen¬ 
trali termiche e nucleari) (Ano 


al 31 gennaio. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della vertenza contrai 
tuale oggi proseguiranno le 
trattative con l'Enel e doma¬ 
ni quelle con le aziende mu¬ 
nicipalizzate. 

Le richieste dei sindacati 
riguardano la riduzione dello 
orario di lavoro a 38 ore set¬ 
timanali per l turnisti e il con¬ 
solidamento delle 40 ore per 
gli altri lavoratori, la limita¬ 
zione dello straordinario, la 
riduzione del numero delle ca¬ 
tegorie a 7 con la rivalutazio¬ 
ne dei parametri, un aumento 
salariale mensile uguale per 
tutti di 16 mila lire, misure 
per la tutela della salute, mi¬ 
glioramenti nel trattamento 
normativo. 


cupazioni di fabbrica insieme 
a iniziative provinciali e re¬ 
gionali. I lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno sa¬ 
puto coinvolgere nella propria 
azione larghi strati di popo¬ 
lazioni, forze democratiche, 
enti locali (basterà ricordare 
la presa di posizione delle Re¬ 
gioni Piemonte, Toscana. Lom¬ 
bardia). 

Contemporaneamente e in 
stretto collegamento con la 
battaglia per l’occupazione si 
è andata sviluppando l’azione 
in fabbrica per mutare le con¬ 
dizioni di lavoro, per il con¬ 
trollo degli organici, per la ri¬ 
duzione dei ritmi, per 11 mi¬ 
glioramento dell'ambiente. La 
grande spinta operaia ha co¬ 
stretto, dopo mesi e mesi, il 
governo, attraverso la Gepi, 
a prendere impegni per la ga¬ 
ranzia del posto di lavoro. Il 
« pacchetto » presentato dai 
sindacati comprende una tren¬ 
tina di aziende, per circa 15 
mila dipendenti. La crisi in¬ 
veste stabilimenti tessili ma 
anche quelli di maglieria, e 
di confezione; grandi comples¬ 
si del Nord (Rossari-Varzi, 
Leuman, Faini ecc.) come 
quelli delle regioni centrali e 
meridionali (Monti di Pesca¬ 
ra, Luciani di Roma, Van 
Raulte di Napoli, ecc.). 

Gli incontri nei vari ministe¬ 
ri si sono susseguiti: Io stesso 
Cipe è stato costretto a pren¬ 
dere posizione. L’intervento 
della Gepi è stato quindi pos¬ 
sibile Dopo un anno di .otta, 
la finanziaria di a salvataggio » 
s: e impegnata per le seguenti 
aziende: Confezioni in sene: 
Caesar di Torino, Rossan-mo- 
da di Novara, Sic di Cremo¬ 
na, Confi di Firenze, Van Raul¬ 
te di Napoli; per un totale 
di 1515 lavoratori (su 2035). 
Settore tessile: Rossari-Varzi 
di Novara e Bergamo, Luciani 
di Roma, Remmert di Torino, 
Bona-Delleani di Tonno (3270 
lavoratori su 4970). Settore 
calze e maghe: Pozzo, Lord 
Brummel, Cagli di Roma, Fai¬ 
ni di Cerraro (Cosenza) e Ver¬ 
celli, Calzificio Tiberino, Ro¬ 
ma (1050 lavoratori su 1235). 
La Gepi ha inoltre accantona¬ 
to 600 milioni per intervenire 
alla Callegari di Forlì. I lavo¬ 
ratori interessati a queste so¬ 
luzioni sono 5740 a fronte de¬ 
gli 8180 occupati. (Complessi¬ 
vamente la Gepi sarà presente 
m aziende per un totale di 
10570 dipendenti, un dato che 
assommato a quelli delle azien¬ 
de Eni, Montedison porta il 
capitale pubblico presente in 
oltre 50 aziende con 40 mila 
addetti). 

Abbiamo fatto questo punto 
sulla « vertenza dei tessili per 
l’occupazione » non solo e tan¬ 
to per sottolineare, ancora una 
volta, il grande valore sociale 
delle lotte operaie, ma per 
denunciare, ancora una volta, 
il carattere frammentarlo, di¬ 
sorganico. asociale delle scel¬ 
te governative sul fondamen¬ 
tale tema del lavoro. C’è un 
dato preliminare: l’impegno 
assunto dalla Gepi non solo 
non ha sviluppato l’occupazio¬ 
ne ma, di fatto, non ha ga¬ 
rantito nemmeno quella preco 
dente. Inoltre nelle aree dove 


l’ente pubblico è intervenuto, 
nella maggioranza dei casi 1 
lavoratori sono ancora in cas¬ 
sa integrazione a zero ore e 
l'attività produttiva non è ri¬ 
presa. Così alla Monti di Pe¬ 
scara, tanto per fare un esem¬ 
pio. Questa pesante situazio¬ 
ne chiama in causa la politica 
di credito del governo, cui fa 
da contrappeso ima incapa¬ 
cità e una mancata volontà di 
affrontare la a crisi » del set¬ 
tore tessile in modo organico, 
aH’intemo di una complessiva 
politica di riforme e occupa¬ 
zione. La forte presenza del 
capitale pubblico nel settore 
tessile potrebbe, ad esempio, 
svolgere un ruolo di rilancio 
che si fondi sulla necessità di 
allargare 11 mercato Interno, 
a fronte dei bassi consumi 
tessili. II prossimo appunta¬ 
mento di lotta per il contrat¬ 
to vedrà i lavoratori tessili im¬ 
pegnati ad imporre anche una 
nuova politica per l’occupazio¬ 
ne del settore. 


Oggi conferenza 
stampa della 
CGIL-CISL-UIL 

Stamani alle 11 si svolgerà 
a Roma, all’Hotel Parco dei 
Principi, la conferenza stam¬ 
pa della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Si tratta della pri¬ 
ma conferenza stampa della 
Federazione che è stata costi¬ 
tuita nel luglio dello scorso 
anno. Nel giorni scorsi è sta¬ 
ta diffusa la nota introdutti¬ 
va alla conferenza, di cui ab¬ 
biamo già dato ampio resocon¬ 
to. La Federazione conferma 
il giudizio negativo sulla poli¬ 
tica del governo, ribadisce la 
esigenza di una nuova politi¬ 
ca economica ei annuncia 
nuove iniziative di lotta dopo 
lo sciopero generale del 12. 
I segretari generali Lama, 
Storti e Vanni risponderanno 
alle domande dei giornalisti. 

Chiesto dai 
postelegrafonici 
incontro con Gioia 

Un telegramma al ministro 
delle Poste, Gioia, è stato in¬ 
viato ieri dalle federazio¬ 
ni sindacali dei postelegra¬ 
fonici, aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil. 1 sindacati chiedono un 
« immediato » incontro con il 
ministro per ottenere chiari¬ 
menti su alcuni aspetti delle 
risposte fomite da Gioia nel¬ 
l’incontro del 18 gennaio 
scorso. 

Tali risposte erano state 
giudicate dalle federazioni 
dei postelegrafonici nel com¬ 
plesso positive in quanto cor¬ 
rispondevano ad alcune delle 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativA sulla 
quale la vertenza con il mi¬ 
nistero delle Poste è aperta 
dal settembre scorso. 


La seconda giornata di at¬ 
tuazione di un mercato libero 
della lira per scopi finanziari 
ha registrato una maggiore 
pressione e quindi un’accen¬ 
tuazione del deprezzamento 
dei cambi. Ieri chi voleva ac¬ 
quistare valuta estera per sco¬ 
pi finanziari l’ha pagati 11 7,6 
per cento In più di quanto 
è stato pagato il cambio uf¬ 
ficiale per le transazioni com 
merclali o turistiche. Un dol¬ 
laro degli Stati Uniti è stato 
pagato Ieri 584 lire per 1 cam¬ 
bi ordinari e 628 lire per i 
cambi a scopo finanziario; il 
marco tedesco 197 lire con¬ 
tro le 183 del cambio ordi¬ 
nario; il franco francese 124 
lire contro le 115 del cambio 
ordinario. La misura del dop¬ 
pio mercato dovrebbe quindi 
scoraggiare l’esportazione le¬ 
gale di valuta — quella oc¬ 
culta richiede ben altre mi¬ 
sure — senza interferire sul¬ 
le operazioni ordinarie di 
cambio commerciale. 

Una prima ripercussione al¬ 
l’estero delle misure prese in 
Italia si è avuta in Svìzzera 
dove un eccezionale afflusso di 
dollari ha costretto le banche 
a chiudere gli sportelli... In 
effetti la Svizzera sì è vista 
costretta a cambiare in poche 
ore 70 milioni di dollari USA, 
valuta che probabilmente ve¬ 
niva « stornata » dall’Italia. La 
somma non è imponente ma 
le autorità monetarie svizze, 
re si sono rese conto che la 
pressione sarebbe continuata 
a lungo ed hanno deciso di 
non pagare il prezzo. Il cam¬ 
bio del franco svizzero con le 
altre monete da ieri è dun¬ 
que libero e fluttuante. I cam¬ 
bi con ITtalia hanno dato 157 
lire per franco svizzero al 
cambio ordinario e 169 lire 
per franco svizzero al cam¬ 
bio finanziario. 

Le autorità svizzere affer¬ 
mano che l’oscillazione avrà 
breve durata ma non si vede 
come si possa tornare ad una 
situazione normale senza la 
adozione del sistema dei due 
mercati anche in Svizzera, o 
di altra forma di controllo 
dei cambi. 

Il rincaro delle valute este¬ 
re per l’esportatore di lire 
dovrebbe, nelle intenzioni del¬ 
la Banca d’Italia, ridurre le 
esportazioni di capitali ma 
al tempo stesso incoraggiare 
l’afflusso (o il rientro) di ca¬ 
pitali esteri che hanno la pos¬ 
sibilità di guadagnare circa 1’ 
8 %. Se questo è il disegno 
generale, va rilevato che già 
ieri il presidente della Con¬ 
findustria, ing. Renato Lom¬ 
bardi, richiamandosi alle «pro¬ 
cedure e consuetudini com¬ 
merciali intemazionali » ha 
chiesto al governo di attenua¬ 
re le misure riguardo i li¬ 
miti di tempo disponibili per 
le transazioni con l’estero. 

L'ing. Lombardi, tuttavia, si 
guarda bene dal sollevare l’al¬ 
tro aspetto del problema: le 
vaste possibilità che rimango¬ 
no aperte per l’esportazione 
occulta di capitali da parte 
dei gruppi multinazionali. E’ 
già stato osservato in una in¬ 
terrogazione parlamentare dei 
deputati comunisti come nel 
bilancio della FIAT al volu¬ 
me di esportazione di auto 
non corrisponde un adeguato 
aumento degli introiti. E’ fa¬ 
cile, alterando le fatturazio¬ 
ni, trasferire capitali dall’Ita¬ 
lia ad altri paesi (e la FIAT 
è impegnata in grossi pro¬ 
grammi non solo nel resto 
d’Europa, ma anche in Con¬ 
go, Argentina, Brasile). Le so¬ 
cietà petrolifere e dell’indu¬ 
stria elettronica hanno’ analo¬ 
ghe possibilità. 

Il controllo sulle esportazio¬ 
ni di capitali è un aspetto 
fondamentale dell’indirizzo po¬ 
litico del governo, richiede in¬ 
terventi fiscali e politici. Ed 
oggi siamo al punto che per¬ 
sino le grossolane modifica¬ 
zioni dei listini prezzi in oc¬ 
casione dell’introduzione del* 
l’IVA non sono state ritenu¬ 
te dal governo motivo suffi¬ 
ciente per intervenire mentre 
i pretesi «costi» delle socie¬ 
tà petrolifere vengono presi 
dal governo come oro colato. 

Dal lato monetario è da se. 
gnalare la mancanza di qual¬ 
siasi progresso nelle discus¬ 
sioni sulla riforma del siste¬ 
ma- Ieri a Parigi è tornato 
a riunirsi il « gruppo dei 20 » 
composto dal vicegovernatori 
delle banche centrali, sotto la 
presidenza di Jeremy' Morse, 
della Banca d’Inghilterra. At¬ 
tualmente, in deroga agli ac¬ 
cordi intemazionali, fluttuano 
due importanti monete, come 
la sterlina Inglese ed 11 fran¬ 
co svizzero. Ciò rende molto 
difficile ad esempio — se ne 
sta discutendo a Bruxelles — 
la formulazione di prezzi agri¬ 
coli indicativi validi per l’In¬ 
ghilterra, dove il cambio del¬ 
la moneta varia ogni giorno. 
Vi è un’altra inadempienza: 
non è stata fatta quest’anno 
la emissione di DinttI Spe¬ 
ciali di Prelievo, cioè di mo¬ 
neta intemazionale emessa dai 
Fondo monetario per sostitui¬ 
re l’oro nei pagamenti inter¬ 
statali. La mancata emissio¬ 
ne dei Diritti colpisce gli in¬ 
teressi dei paesi più poveri 
i quali sono in grande diffi¬ 
coltà per saldare le rispetti¬ 
ve bilance commerciali. 


Decisioni CIPE 


Finanziata 
la ricerca 
spaziale 


Le azioni dei privali nel¬ 
la Montedison - Rincara 
l'assicurazione delle au¬ 
to per i furti 

Il Comitato del ministri per 
la programmazione ha appro¬ 
vato ieri il finanziamento di 
una parte dei programmi spa¬ 
ziali. La partecipazione al prò- 
gramma post-Apollo, per lo 
sviluppo in comune con gli 
Stati Uniti del laboratorio or¬ 
bitante, costerà 37,5 miliardi 
di lire da spendere sui bilan¬ 
ci dal 1973 al 1978. Circa il 
programma di concezione 
francese L-3S. per il lancio 
di un missile scientifico è sta¬ 
ta decisa una partecipazione 
finanziaria minima, che non 
dovrebbe superare i 4 miliar¬ 
di lire. Il Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche è stato au¬ 
torizzato a portare a compi¬ 
mento il progetto Sirio — svi¬ 
luppo di un satellite, stazio¬ 
ne a terra, acquisto di un lan¬ 
ciatore entro il giugno 1974 
— con lo stanziamento di 18 
miliardi di lire, somma che 
porta a 37 miliardi il finanzia¬ 
mento complessivo. 

Circa il progetto S. Marco 
(stazione di lancio su piatta¬ 
forma marina, a largo del 
Kenia) il CIPE si è riserva 
to un esame ulteriore della 
materia. 

La caratteristica dei pro¬ 
grammi spaziali italiani è 
quella di essere dispersi in 
numerosi enti ed imprese, le 
quali faticano a collaborare. 
La costituzione delTAeritalia 
come società comune IRI- 
FIAT, ed in più subordinata 
a progetti Boeing, ha avuto 
fra l’altro come conseguenza 
che viene rinviata da due anni 
la concreta realizzazione di un 
centro di ricerche aerospa¬ 
ziali. 

Il CIPE ha approvato pro¬ 
getti di ricerca per 7 mi¬ 
liardi a carico del Fondo IMI 
e apportato alcune modifiche 
al terzo e quarto program¬ 
ma del Piano di rinascita per 
la Sardegna. 

MONTEDISON — Alcuni 
azionisti della Montedison 
continuano nella loro azione 
per sfruttare al massimo la 
decisione del governo di chia¬ 
marli a condividere con gli 
enti pubblici il potere, di dire¬ 
zione sulla Montedison. L’IMI 
dà notizia che è pervenuta la 
adesione cel vecchio padrone 
delITtalcementi, Carlo Pesen- 
ti, col che gli azionisti pri¬ 
vati candidati a ricevere la 
metà dei rappresentanti nel 
Sindacato di controllo metto¬ 
no sul tavolo soltanto 35 mi¬ 
lioni di azioni sui 750 milioni 
del capitale Montedison» cosi 
suddivise: 12 milioni Pesenti, 
15 milioni Monti, 4 milioni 
Gianni Agnelli, 2 milioni Pi¬ 
relli, 1 milione ciascuno Me- 
cozzi (assicurazioni Generali) 
e Artom (La Fondiaria). Con 
il 2 per cento del capitale que¬ 
sti signori chiedono il 50 per 
cento del potere. Essi presen¬ 
tano come « privata » anche 
la quota della Bastogi, di 50 
milioni di azioni, ma la Ba¬ 
stogi non solo è già in par¬ 
te di proprietà pubblica attra¬ 
verso la parte delle sue azio¬ 
ni possedute dalla Montedison 
ma il suo capitale è a sua vol¬ 
ta posseduto in quote consi¬ 
stenti da altri enti pubblici 
bancari e non. Il rappresen¬ 
tante della Bastogi. Torchia 
ni, tuttora vice presidente del¬ 
la Montedison è insomma 
mezzo privato e mezzo pub¬ 
blico 

In queste condizioni 11 go¬ 
verno insiste ancora perchè si 
faccia la riunione privati pub- 
blici per recitare fino in fon¬ 
do la farsa della «Montedi¬ 
son privata ». Una farsa che 
può costare altre centinaia di 
miliardi ai piccoli azionisti 
e alla economia nazionale at¬ 
traverso altri clamorosi falli¬ 
menti: non sarà certo un fre¬ 
no ai fallimenti la presenza di 
uomini come Pesenti, Agnelli 
e Pirelli che palesemente han¬ 
no ben poco da perdere nella 
Montedison. 

ASSICURAZIONI — Un for¬ 
te rincaro è stato deciso dalle 
società di assicurazioni anche 
per il ramo furti automobili. 
Le nuove polizze costeranno 
da 8 a 30 mila lire annue, 
secondo il costo dell'auto, il ti¬ 
po di copertura assicurativa 
e la zona. La gestione priva¬ 
ta continua a scaricare costi 
enormi sull'utenza automobi¬ 
listica e sull’economia nazio¬ 
nale. 
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Evacuata popolosa isola islandese: la lava minaccia di cancellarla 

Vulcano esplode dopo 7 mila anni 

L'improvviso cataclisma a Westmare nel cuore della notte polare - Sgombero affrettato ma sicuro, 
tutto via mare - La prima deflagrazione ha spaccato il monte e tagliato in due il piccolo aeroporto 
Mobilitata l'intera flotta civile e militare per i soccorsi - L'eruzione continua ininterrotta e violentissima 



Nostro servìzio 

REYKJAVIK. 23. 

Era spento da settemila anni, ma alle 2,30 di 
questa notte, con il solo preannuncio di lievi 
scosse sismiche, il vulcano Helgaffel è esploso 
cominciando a vomitare torrenti di lava su Hey- 
maey, una delle isolette a largo della costa 
meridionale dell’Islanda. I settemila abitanti del¬ 
la città di Vestmannaeyjear (la dizione più co¬ 
mune è del resto Westman) sono stati colti nel 
sonno dall’eruzione: un po’ di panico, poi con 
relativa calma, carica d’angoscia, gli sventura¬ 
ti si sono riuniti con poche masserizie nel porto 
dell’isola, dove un ordine preciso del governo 
islandese aveva convogliato tutta la flotta da 
pesca (una delle più forti del mondo) per le 
operazioni di sgombero. Il monte del vulcano, 
intanto, si è spaccato in due e i torrenti di 
lava sono già arrivati a 150 metri dalla ridente 
cittadina che gli esperti dicono destinata ad es¬ 
sere cancellata. 

L’eruzione ha colto completamente di sorpre¬ 
sa la popolazione — quasi tutti pescatori — che 
mai immaginava che il vulcano potesse ridi¬ 
ventare attivo. Le lievi scosse di terremoto di 
Ieri sera erano state attribuite all’attività ai un 
altro vulcano su una vicina isoletta. Quando il 
■vulcano si è improvvisamente spaccato in due, 
è stato il terrore. La lava è immediatamente 
arrivata alla periferia di Vestmannaeyjar ta¬ 
gliando in due la pista di atterraggio di un 
piccolo aeroporto. Scartata l’ipotesi di una eva¬ 
cuazione in massa via aerea, alle autorità si è 
prospettata come unica via di scampo quella 


del mare. Cosi sono state dirottate nel piccolo 
porto dell’isola tutti i pescherecci e le navi da 
guerra disponibili. La necessità di affrettare il 
più possibile lo sgombero dei settemila abitanti 
è dettata da una minaccia perentoria: quella 
del torrente di lava che tende a bloccare 
l’uscita a mare del porticciolo. 

Un problema particolare si è presentato per I 
degenti del piccolo ospedale dell’isola. I qua¬ 
ranta ricoverati sono stati trasportati via con 
elicotteri che hanno toccato terra fra enormi 
difficoltà, letteralmente bombardati da una piog¬ 
gia di cenere e lapilli. Tutte le operazioni si 
svolgono in piena notte polare: oltre tutto, il 
cielo è offuscato da una fitta coltre di detriti 
che il vulcano continua a vomitare insieme alla 
lava con boati sinistri. 

Gli esperti danno ormai l’isola come spac¬ 
ciata. Il promontorio del vulcano, come abbia¬ 
mo detto, si è spaccato in due e, data la sua 
vicinanza all’isola e l’entità del materiale che 
fuoriesce ad ogni esplosione, Vestmannaeyjar 
dovrebbe ormai avere soltanto poche ore di 
vita. Sul territorio maggiore deU’Islanda sono 
già state però predisposte tutte le misure ne¬ 
cessarie ad ospitare prima e rinserire dopo i 
settemila abitanti cacciati dalle loro case dalla 
violentissima quanto inattesa esplosione. NELLE 
FOTO: Il vulcano di fronte a Westman prima 
dell’esplosione (a sinistra) e un’immagine im¬ 
mediatamente dopo la prima esplosione (a de¬ 
stra): le luci sono quelle delle case. 

a. gl. 



li tu,ritorto ddl'lslanda ai limiti dal circolo polare artico 0 intera¬ 
mente vulcanico. I pianori alti dai 400 agli 800 metri che caratterizzano 
l'isola (scoperta dai normanni nell’867) aono infatti formati da rocce 
vulcaniche dovute a terribili eruzioni come l'ultima quella dell'Hehia, 
il più grande vulcano d'Islanda, avvenuta nel 1913. 


Una vicenda di » caccia alle streghe » dietro il suicidio d'un maresciallo a Padova 

Quando l’Arma colpisce i suoi fedeli 

Per anni trasferito e tartassato: la figlia era candidata nel consiglio di quartiere con l'appoggio del comunisti - Un acco¬ 
rato epistolario: « Deve un padre militare rompere il dialogo con i figli per le loro idee di sinistra? » - Una risposta 
autorevole: « In molti gangli vitali del nostro Stato esiste ancora una mentalità fascista... » - L’ultimo viaggio in caserma 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, gennaio 

L'hanno sepolto in una fred 
da giornata di gennaio, tra 
folate di vento gelido misto 
a piogz.a. Ad accompagnare. 
Francesco Ponturo — nono¬ 
stante i suoi 33 anni di ono¬ 
rato servizio (cinque fra guer¬ 
ra e prigionia) senza mai in¬ 
correre in mancanze discipli¬ 
nari e con la qualifica d: 
«ottimo» segnata alla fine di 
ogni anno su] suo ruolino oer 
sonale — non c’erano ufficiali, 
né picchetti in armi. Solo i 
parenti e gli amici. 

Eppure, il maresc’allo Pon 
turo era morto per cause 
di servizio Non tmporta. se 
•ul suo fascicolo sta scritto: 
« Suicidatosi a Padova la mat¬ 
tina del 2 gennaio, nella ca¬ 
serma della Legione »: non im¬ 
porta se a stringere l’arma, a 
far partire 11 colpo mortale 
è stata la sua mano. 

Era un uomo semplice, one 
sto. tanto fiducioso da rasen 
tare spesso l’ingenuità « Cre¬ 
deva nell'Arma ». Quante volte 
l’aveva difesa, ne aveva esalta 
to !c funzioni di tutrlce della 
Costituzione, di salvaguardia 
della libertà di espressione e 
di pensiero In queste cose 
ci credeva, le difendeva a 
spada tratta, alzando la voce 
se occorreva. lui cosi tran 
quillo; magari, citando a so 
stegno gli articoli di Indro 
Montanelli, di cui era assiduo 
lettore 

Un clichè quasi banale una 
« non storia » che quest uomo 
si portava addosso come la 
sua divisa militare Due stel 
itfte che hanno provocato una 
tragedia; una tragedia Italia 
na. in un paese ove a tutti 
gli uomini, secondo la Costi¬ 
tuzione. dovrebbe essere per¬ 
messo di esprimere libera¬ 


mente 11 proprio pensiero. 
Una storia triste, tragica, che 
vogliamo raccontare spulcian 
do fra le sue lettere raccolte 
in una cartella, 

Francesco Ponturo arriva 
a Brescia 11 15 febbraio 1951 
per assumere quasi subito 
mansioni di capocentro, aven 
do alle spalle dodici anni di 
servizio come radiotelegrafi¬ 
sta nella Marina Militare. E’ 
venuto con la moglie e la 
piccola Concetta Un anno 
dopo la famiglia si completa 
con la nascita della secondo¬ 
genita Una vita di sacrifici: 
quattro In una camera am¬ 
mobiliata finché arriva l’ap¬ 
partamento delITNA-casa. 

Oli anni sono passati, una 
figlia Impiegata, l’altra mae 
stra elementare, prosegue gli 
studi presso l’Università cat¬ 
tolica di Brescia Un tran- 
tran giornaliero fatto di mo¬ 
menti di gioia, di ansia e di 
dolore. 


Fulmine a 
eie) sereno 

Si superano momenti diffi¬ 
cili. come nel 1970, quando 
Francesco è colpito da una 
trombosi SI riprenderà, ma 
una emiparesi gli limiterà ia 
articolazione e l'uso dell’arto 
sinistro 

Nel luglio del 1971, brusca 
scassa Gli viene notificato il 
trasferimento a Salerno La 
dee sione è del comando ge¬ 
nerale dell’Arma, ma la rlch.e 
sta (numero 168/1 del 4 8 71) 
è partita da Brescia. « Provve¬ 
dimento — scriverà — che 
per me è arrivato come il 
classico fulmine a del sereno. 
Ho cercato invano di cono¬ 


scerne le cause ». La giustlfi- 
cazlone è a Perequazione fra 
gli organici », ma il motivo 
reale verrà fuori, sussurrato 
in segreto dagli amici. La fi¬ 
glia Concetta è candidata nel¬ 
le elezioni del Consiglio di 
quartiere, ha avuto l’appog 
gio. sia pure come indipen¬ 
dente. dalla sezione del PCL 
Copie del volantino sono sta¬ 
te inviate da cittadini « ben¬ 
pensanti » al Comando della 
legione. 

Inizia cosi la trafila dei tra 
sferimenti: Salerno; Sant’An¬ 
gelo del Lombardi! Avellino). 

Per via gerarchica. Il ma¬ 
resciallo chiede di conferire 
con il comandante generale 
dell’Arma. La risposta è una 
autorizzazione a mettere per 
Iscritto quanto vuole dirgli 
personalmente. Vi è un veto 
netto al suo ritorno a Brescia. 
Un provvedimento assurdo, 
ingiustificabile. «La figlia di 
un militare di carriera — scri¬ 
verà in una lettera alla Do¬ 
menica del Corriere — che si 
presenta candidata ad una 
qualsiasi elezione, che rien¬ 
tra nei disegni democratici 
previsti dalla Costituzione, 
commette un atto talmente 
disonorevole da non conciliar¬ 
si con l’onorata divisa che il 
padre con orgoglio indossa 
Esiste una legge costituziona 
le che limita il diritto di par 
tecipazione alla vita politica 
per i familiari di un militare 
in servizio attivo? Deve un 
padre, perché militare, rom 
pere il dialogo con i figli 
solo perché le loro idee - 
da lui non condivise ma co 
munque rispettate — sono di 
sinistra? Ha il diritto un pa 
dre, in nome delle stellette 
che indossa, di imporre la 
proprie idee al figli? ». 

e Ho letto con profonda a¬ 


marezza — risponderà il di¬ 
rettore del settimanale — la 
sua lettera. Dico amarezza 
perché vi è in essa l’ennesi¬ 
ma conferma di quanto da 
tempo vado constatando e 
cioè che in molti gangli vi¬ 
tali del nostro Stato esiste 
ancora una mentalità inguari¬ 
bilmente fascista. Io sono 
convinto che se la sua figlio¬ 
la anziché venir presentata 
da una lista comunista fosse 
stala presentata da una lista 
del MSI. lei non avrebbe acu¬ 
to alcun trasferimento, ) 
Se lei vuole, pubblico la sua 
lettera, ma è chiaro che ciò 
significa per lei la fine della 
carriera ». 


Costituzione 

sottolineata 


Riesce ad ottenere qualco¬ 
sa; facoltà di scegliere la sede 
tra una tema di province: Bol¬ 
zano, Udine e Padova. Opterà 
per Padova, dopo una breve 
parentesi a Castelmassa (Ro¬ 
vigo), ove spera di essere rein¬ 
tegrato nelle funzioni di radio 
telegrafista. L’ingiustizia su¬ 
bita lo ossessiona. Un caso 
di coscienza; non riesce a dar¬ 
si una ragione che nell’Arma 
possano avventre simili cose. 

Scrive a Tarassi, allora se 
gretario del PSDI. Arriva a 
prestare fiducia ad un bigliet¬ 
to di visita elettorale dello 
onle Corti («A disposizione 
dei suoi elettori »/, rivolge la 
sua supplica anche a lui. La 
moglie che lo ha seguito in 
questi trasferimenti, ritorna 
a Brescia. I traslochi, aven¬ 
do già goduto delle indenni¬ 


tà tabellari, gli hanno rosic¬ 
chiato tutti i risparmi. Ha 53 
anni, è ammalato, indebolito 
dalle conseguenze della trom¬ 
bosi e dalle penose vicissitudi 
ni personali, ritoma a fare 
vita di caserma. Quando è 1) 
bero. corre a Brescia, In fa¬ 
miglia. Come all’ultimo del- 
ranno: il suo ultimo viaggio. 

Alle cinque del mattino del 
2 gennaio è già sul treno, ri¬ 
torna in caserma. Alle 930, 
dello stesso giorno — secon¬ 
do il certificato medico —, si 
toglieva la vita. 

Cosa era successo In quelle 
poche ore da minare la stia 
volontà? Nessuno lo saprà 
mai perché il maresciallo 
maggiore Francesco Ponturo 
— sembrerà strano — non 
ha lasciato un biglietto, nem¬ 
meno due parole di addio al 
suol cari. Lui che scrìveva 
lunghi memoriali ai ministri, 
al generali ed ai giornali. 

Perplessità: per alcune voci 
che si sla suicidato sparan¬ 
dosi alla tempia sinistra (lui. 
menomato alla mano sini¬ 
stra) e per le ventiquattro 
crudeli ore di anticamera die 
la moglie e le figlie sono co¬ 
strette a fare prima di poter 
riabbracciare fi corpo senza 
vita del loro Francesco. 

Francesco Ponturo ha cedu¬ 
to di schianto quando si è fat¬ 
te in lui strada la realtà; non 
era un sognatore, ma credeva 
nelle leggi dello Stato, is sulla 
branda della spoglia cameret¬ 
te della caserma ha lasciato 
un libro aperto — la Costitu¬ 
zione — ed alcune righe sot¬ 
tolineate: « L'ordinamento del¬ 
le forze armate si informa 
allo spirito democratico della 
Repubblica ». 

Carlo Bianchi 


Mistero sulla morte del bimbo 


L’assassino 
di Carotina 
protetto dalla 
superstizione 

Il padre, dopo la scomparsa, si rivolse ad una 
maga e simulò le telefonate agli inquirenti 


PAG. 9 / cronache 


Al processo per il crack 


Carli spiega 
ai magistrati 
gli imbrogli 
di Borghese 

Lunga deposizione del governatore della Banca d'Italia 
Gli altari del « principe nero » e del gruppo spagnolo 


Dalla nostra redazione I f ~ 


CAGLIARI, 23 

Diventa sempre più miste¬ 
riosa la tragica fine dello sco¬ 
laretto di Sinl, Franco Mu- 
slu di 7 anni, chiamato in 
paese Carotina per le lentiggi¬ 
ni e 1 suol capelli rossi. Pai te 
del resti dello sventurato bam¬ 
bino sono stati ritrovati do 
menlea pomeriggio, da un 
cacciatore di passaggio. 

Sono del frammenti orse! 
sparsi sotto un ulivo nei pres¬ 
si di un burrone. Stamane il 
direttore dell’Istituto di medi¬ 
cina legale dell’università di 
Cagliari, prof. Raffaele Gam¬ 
ba, è riuscito ad accertare 
che le ossa ritrovate neli’oli- 
veto erano di «Carotina». 

Il riconoscimento ufficiale 
è poi avvenuto quando ai ge¬ 
nitori della vittima sono sta¬ 
ti mostrati alcuni Indumenti, 
un maglioncino azzurro e una 
camiciola a righe. « Sono di 
mio figlio», ha detto Fulvia 
Simbulo, scoppiando in la¬ 
crime. 

Tuttavia al prof. Camba 
non è stato possibile ricom¬ 
porre lo scheletro per Intero. 
Mancano alcune parti (quelle 
Inferiori, più le mani), e non si 
riesce a trovare gli altri indu¬ 
menti che il bambino indossa¬ 
va al momento della scompar¬ 
sa (i pantaloncini e le mutan¬ 
dine). 

E’ chiaro ormai che Caroti¬ 
na non è morto nell’uliveto: 
qualcuno deve aver portato 
nottetempo una parte dei suoi 
resti. La macabra operazione 
è avvenuta di recente, pare 
alcuni giorni fa Ad affermar¬ 
lo è il prof. Camba il quale 
— assieme agli inquirenti — 
ritiene che una o più persone 
abbiano sistemato parte del 
resti di Franco Musiu sotto 
la pianta di ulivo. Chi è sta¬ 
to? Questo l’Interrogativo ango¬ 
scioso che circola oggi nel pae¬ 
se e in tutta la zona 

Cominciano cosi a cadere 
le Ipotesi di una disgrazia, 
mentre prende corpo la tesi 
di un Incredibile atto di su¬ 
perstizione. Il bambino può 
essere stato ucciso, cioè, per 
motivi che nessuno in paese 
osa confessare. A rendere dif¬ 
ficili le indagini sono gli stes¬ 
si abitanti di Sini, che si trin¬ 
cerano dietro un cupo muti¬ 
smo per paura che l’assassino 
o l'assassina, ancora In liber¬ 
tà, possa Infierire anche su al¬ 
tri bambini. 

I carabinieri parlano 
di «avvenimenti sconcertan¬ 
ti ». Per esempio la fitta 
omertà attorno alla morte di 
Carotina si è determinata per 
paura di un fantomatico « uo¬ 
mo cattivo » di cui tutti par¬ 
lano ma che nessuno ha mal 
visto. 

Su un particolare non vi 
possono essere dubbi di sor¬ 
ta: Carotina è morto in un 
posto lontano daU’ollveto; so¬ 
lo a dieci mesi di distanza 
dalla scomparsa chi è stato 
sempre al corrente della sua 
tragica fine ha trasportato 
una parte dello scheletro nel¬ 
le vicinanze del paese. In una 
zona già minuziosamente se¬ 
tacciate al momento della pri¬ 
me ricerche. 

II giudice Istruttore di Ales, 
dottor Afro Maisto, che con¬ 
duce l’inchiesta in collabora¬ 
zione col tenente del carabi¬ 
nieri Angelo Pellegrino, sta 
ora vagliando le dichiarazioni 
di Edoardo Musiu. padre del¬ 
lo scolaro. 

Il Musiu ha rivelato solo 
ora di aver effettuato mesi ad¬ 
dietro delle telefonate anoni¬ 
me, e di aver scritto delle 
lettere senza firma dirette 
agli inquirenti per Informarli 
che il flglioletto era stato ra¬ 
pito da due coniugi di Vo¬ 
ghera, in vacanza in Sarde¬ 
gna e condotto nel continente. 

« Non ero stato io a inven¬ 
tare il rapimento — dice 11 
povero uomo — ma andai da 
una maga di Santuri perché 
mi dicesse che fine aveva fot- \ 
to mio figlio. La maga mi 
parlò di una coppia senza pro¬ 
le che si era portata via, 
nel continente, il mio Franco 
non per fargli del male, ma 
per troppo amore ». 

Il padre diede credito alla 
versione romanzesca e parlò 
addirittura di un testimone 
presente al rapimento del 
bambino da parte del coniu¬ 
gi di Voghera. 

«Perché lo ha fatto? » gli 
ha chiesto oggi il giudice. 

« Non volevo — ha risposto 
il padre di "Carotina" — che 
cessassero le ricerche. Prefe¬ 
rivo credere che mio figlio 
fosse stato rapito, per tenere 
in vita le speranze di un suo 
eventuale ritrovamento ». 

Purtroppo la realtà si è ri¬ 
velate molto più tragica: il 
ragazzo dai capelli rossi è 
morto, forse per avvelena¬ 
mento, forse perchè strango¬ 
lato da quell’* uomo -Attivo » 
di cui tutti parlano. 

Il perchè dell’assurda morte 
è ancora da stabilire. Ma fin 
da ora il medico legale è del 
parere che la magia non c’en¬ 
tra. Forse anche stavolta ci 
troviamo di fronte ad uno di 
quel crudi episodi che posso¬ 
no maturare In una società di 
sottosviluppo come quella del¬ 
la Sardegna interna. 

9-P. 


E 7 morto 
il figlio 
dell'armatore 
Onassis 


ATENE, 23. 

Alcxandros Onassis, 24 an¬ 
ni, unico figlio maschio del 
miliardario greco Aristotile 
Onassis e della sua prima 
moglie Tina Llvanos, è mor¬ 
to, In seguilo allo spaventoso 
Incidente aereo avvenuto ie¬ 
ri nello scalo principale di 
Atene. Il velivolo, un bimoto¬ 
re Piaggio che II giovano 
guidava personalmente (ma 
nell'aereo erano anche due 
piloti rimasti solo feriti), po¬ 
co dopo il decollo, ha improv¬ 
visamente picchiato verso 
terra e vani sono stati gli 
sforzi per raddrizzarlo. Dal¬ 
le lamiere contorte è stato 
estratto tl corpo straziato del 
giovane, trasportato poi 
immediatamente nell'ospeda¬ 
le traumatologico della ca¬ 
pitale ellenica. 

Da quel momento è stata 
un'altalena di notizie che di 
volta in volta davano per 
rassicuranti le sue condizio¬ 
ni, poi per disperate. Que¬ 
sta mattina, un primo an¬ 
nuncio di morte ripreso dal¬ 
le agenzie di tutto il mondo 
e addirittura pubblicato dal 
giornali, è stato più tardi 
smentito. « Il cuore del gio¬ 
vane resiste ancora — di¬ 
chiaravano i medici più fa¬ 
mosi radunati da ogni parie 
del mondo al suo capezzale 
— anche se le sue condizio¬ 
ni sono disperate... ». E in¬ 
fatti, sia Onassis padre che 
la signora Livanos lasciava¬ 
no poco dopo disfatti l'ospe¬ 
dale. Infine l'annuncio defi¬ 
nitivo. Il dottor Mourtzanis 
ha detto che II giovane è 
morto alle 17,57 (ora italia¬ 
na): la sorella Cristina è sta¬ 
ta l'ultima a vederlo, ha pre¬ 
cisato il medico. 



Guido Carli, governatore del¬ 
la Banca d’Italia, ha spiegato 
ieri ai giudici della prima se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma gli « affari » della ban¬ 
ca di Junìo Valerio Borghese, 
il principe nero. Nel cxack 
dell’Istituto di credito sono ri¬ 
maste coinvolti centinaia di 
piccoli azionisti, che hanno co¬ 
sì perso tutti i loro risparmi. 

In questo processo gli im¬ 
putati, oltre al famigerato co¬ 
mandante della X MAS, sono 
otto: Alfonso Spataro, figlio 
dell’esponente democristiano, 
Virgilio Cartotti, Primo Bac- 
chini, Beno Marinelli, Mario 
Campa e i finanzieri stranieri 
José Maria Gii Robles, Hug 
Hermann, Julo Ramonet Mu- 
noz. Le accuse contestate sono 
quelle di falsa comunicazione 
ai soci ed illegale ripartizione 
degli utili 

Carli, riepilogando le vicen¬ 
de delTistituto di credito di 
via del Crociferi, che si con¬ 
clusero nel 1964 con la liquida¬ 
zione della banca, ha affer¬ 
mato che essa fu causata da 
alcune irregolarità che riflet¬ 
tevano 11 dissesto della SFI. 


Quest’ultima era una società 
finanziaria che in effetti lavo¬ 
rava proprio come una banca. 

Il governatore della Banca 
d'Italia ha parlato a lungo del 
rapporti intercorsi tra due di¬ 
versi gruppi finanziari allo 
scopo di giungere alla cessio¬ 
ne del pacchetto azionario del¬ 
la banca dall’uno all’altro. Il 
gruppo che rilevò l’azienda era 
guidato dallo spagnolo Ramo¬ 
net Munoz il quale acquistò 
l’istituto di credito nonostan¬ 
te fosse stato informato, po¬ 
co prima che venisse stipula¬ 
to il contratto di compra ven¬ 
dita del pacchetto azionario, 
della situazione 

Infine Carli ha ricordato 
che i liquidatori della società, 
quando si resero conto che 
nell’attività della Banca vi 
erano state numerose irrego¬ 
larità, tra le quali una distri¬ 
buzione «privata» dei fondi 
e comunicazioni false ai soci, 
denunciarono 1 fatti alla ma¬ 
gistratura. Il processo ripren¬ 
de domani con l’interrogazione 
di alcuni testimoni. Nella foto: 
Il governatore Carli parla al 
giudici. ■- - • 
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Impressionante catena di uxoricidi in 24 ore 

Mancate riconciliazioni : 

3 mogli finiscono uccise 

A Genova, a Pescia, a Mestre — In azione fucile, pi¬ 
stola e martello al termine di spaventosi litigi 


Accusa dei legali di Scirè 

29 manomissioni solo 
in poche telefonate? 

Al processo per le bische clandestine romane nuovo attacco 
della difesa del vice questore Nicola Sciré e ancora una volta 
oggetto della discussione sono state le intercettazioni telefoniche. 

L’avvocato Costa ha chiesto alla Corte di sciogliere le riserve 
su una eventuale perizia da eseguirsi sui 27 nastri contenenti le 
intercettazioni che sono alla base delfaccusa. Il legale ha affer¬ 
mato che dalfascolto della prima bobina è stato possibile accer¬ 
tare che vi sono state ben 29 interruzioni, cioè per ben ventinove 
volte il nastro risulta spezzato e poi c ricucito ». 

E’ noto che la difesa degli imputati, soprattutto di Scire e deila 
« contessa » Maria Pia Naccarato sostiene che quelle interruzioni 
possono nascondere delle vere e proprie manomissioni e che per¬ 
tanto è necessaria una perizia che spieghi tutte le modalità delle 
interruzioni e soprattutto dica se sono state casuali o volute e se 
i nastri combaciano. 

Questa tesi è stata sostenuta fin dalle prime battute proces¬ 
suali e riproposta nelle udienze successive e sempre le Corte si 
è rifiutata di decidere, rinviando la soluzione del problema a dopo 
l’ascolto di tutte le bobine. Il che in pratica significa che se ne 
parlerà fra molti mesi perchè certo per sentire le 27 pizze ci 
vorrà tempo Ieri la Corte ancora una volta si è riunita e ancora 
una volta non ha sciolto la riserva rimandando ogni decisione alle 
prossime udienze. 


Duplice omicidio « d'onore » a Milano 

Ammazza sua figlia 
insieme con l'amante 


MILANO. 23. 

Carmelo Princiotta. di 47 anni, l’uomo che nella tarda sera 
di ieri ha ucciso con alcuni colpi di pistola la figlia Giuseppina 
di 22 anni e l’amante di costei, Calogero Stipo di 24 anni, è stato 
rinchiuso nel carcere di San Vittore. 

Giuseppina Princiotta. sposata col manovale Giuseppe Geno¬ 
vesi. di 30 anni, e madre di una bambina^ Katia. di un anno e 
mezzo, aveva conosciuto alcuni mesi fa Calogero Stipo: abban¬ 
donata la famiglia e, dopo aver vissuto per qualche tempo in¬ 
sieme aH’uomo. pare si fosse introdotta nel giro della prosti¬ 
tuzione. 

Il marito e il padre di Giuseppina non avevano denunciato 
il fatto ma si erano messi alla ricerca della giovane riuscendo 
una notte a riportarla a casa. 

Ieri sera lo Stipo si è recato a Segrate a riprendersi la donna 
ma è stato cacciato dal Princiotta e dal Genovesi i quali, nel 
frattempo, avevano chiuso a chiave Giuseppina in una stanza. 
Tuttavia, dopo un po’, la giovane è riuscita a forzare la serra¬ 
tura e a raggiungere l’uomo in strada. Qui è scoppiata la tra¬ 
gedia: Carmelo Princiotta si è armato di pistola, li ha raggiunti 
c ha sparato contro i due, fulminandoli. 

Fermato e interrogato dai carabinieri 6 stato comunque anche 
il marito di Giuseppina. 


Tre donne sono state uc¬ 
cise dai rispettivi mariti a 
Genova, Pescia e Mestre. Al¬ 
l’origine di tutti e tre gli omi¬ 
cidi ci sono profondi dissa¬ 
pori fra I coniugi che, dopo 
frequentissimi litigi, hanno a- 
vuto come conclusione 1 tra¬ 
gici gesti. 

A Genova, Giuseppe Pog¬ 
gi, un idraulico di 35 anni, 
ha ucciso ieri la moglie Lo¬ 
la Benzi di 30 anni con un 
colpo di fucile automatico. 
U Poggi era stato ricovera¬ 
to tempo addietro nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Quarto 
per una forma di esaurimen¬ 
to nervoso. In questi ultimi 
tempi l’uomo non aveva po¬ 
tuto lavorare per una rica¬ 
duta del male e la moglie 
lo aveva più volte consiglia¬ 
to di tornare in ospedale. 
Di qui l furibondi litigi che 
hanno portato alla dramma¬ 
tica conclusione di Ieri: i due 
hanno gridato a lungo, poi U 
Poggi ha imbracciato il fu¬ 
cile freddando con un col¬ 
po solo la donna. 

Isardo Carmignanl, di 38 
anni, residente a Torino, ha 
ucciso la moglie Angela Ca¬ 
podi casa. di 38 anni, anche 
essa residente a Torino, spa¬ 
randole un colpo di rivoltel¬ 
la. L’uxoricidio è stato com¬ 
piuto nel giardino di Collodi, 
a Pescia. a conclusione di una 
lite. I due, che hanno a To¬ 
rino due figli, si erano re¬ 
cati In auto a Pescia per una 
gite che avrebbe dovuto rap¬ 
presentare 11 motivo di una 
definitiva riconciliazione dopo 
alcuni contrasti. Carmlgnanl, 
dopo aver ucciso la moglie, 
ha chiamato i carabinieri • 
polizia ai quali si è costi¬ 
tuito. 

Il terzo uxoricidio a Me¬ 
stre. Un uomo ha ucciso la 
moglie a colpi di martello # 
successivamente ha tentato di 
suicidarsi tagliandosi le vene 
dei polsi. L’uomo si è presen¬ 
tato al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale spiegando di aver 
ucciso la moglie al termine 
di un litigio. La squadra mo¬ 
bile di Mestre, dopo essere 
state Informata dall’ospedale, 
si è recata sul posto Indi¬ 
cato dall’uomo ed ha accer¬ 
tato che quanto aveva di¬ 
chiarato era purtroppo ver». 
Subito dopo è intelai© He- 
terroga torio. 
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PAG, io / echi e notizie 


Nonostante le forme di lotta indicate dalla FNOM 


Non pagheranno 
le medicine 
gli assistiti IN AM 

Una decisione della Federazione dei proprietari di farmacie - A Roma i 
medici mutuàlisti continueranno la loro attività secondo le norme e le 
modalità della convenzione - Contatti con i sindacati a Palermo - Inter¬ 
rogazione dei senatori del PCI 


L'agitazione promossa dal¬ 
la Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini dei medici (FNOM) 
nella vertenza che oppone i 
medici mutualistici ali'INAM, 
per il rinnovo della conven¬ 
zione. prevede forme di lotta 
che ledono gravercmente gli 
interessi dei lavoratori, i 
quali verrebbero costretti a 
pagare le medicine, salvo rim¬ 
borso. e non potrebbero nep¬ 
pure percepire l’indennità di 
malattia dall'INAM, per la 
direttiva data dai dirigenti 
della FNOM. che hanno in¬ 
vitato i medici mutualistici a 
non certificare l'eventuale 
incapacità di lavoro degli as¬ 
sistiti. 

Tali forme indiscriminate 
di lotta — di una lotta che 
pure, come hanno rilevato 
CGIL, CISL. UIL, ha alla 
base richieste che « merita¬ 
no la più alta considerazione 
ed una immediata soddisfa¬ 
zione » — hanno suscitato nel¬ 
la stessa categoria reazioni 
divergenti. Così, per esampio, 
se a Milano si è teso addi¬ 
rittura ad interpretare in 
modo oltranzistico le decisio¬ 
ni della FNOM. invitando i 
medici mutualistici a farsi pa¬ 
gare dagli assistiti anche le 
visite, a Roma, dopo una gior¬ 
nata di astensione totale ef¬ 
fettuata lunedi, i medici mu¬ 
tualistici hanno ripreso ieri la 
attività attenendosi alle nor¬ 
me e modalità della conven¬ 
zione INAM. 

A Palermo, la posizione dei 
medici diverge cosi profonda¬ 
mente dalla linea della FNOM 
che la decisione dell’adesio¬ 
ne o meno allo sciopero è 
stata rinviata ad una assem¬ 
blea generale che si svolge¬ 
rà tra una settimana. Nel 
frattempo, i rappresentanti 
dei medici palermitani svilup¬ 
peranno contatti, già in cor¬ 
so, con la Federazione sin¬ 
dacale CGIL. CISL e UIL, sul¬ 
la base di una piattaforma 
che indica come controparte 
non solo I’INAM, ma an¬ 
che il governo Andreotti: 
contemporaneamente alla de¬ 
cisione dei medici di non at¬ 
tuare lo sciopero, la Came¬ 
ra confederale del lavoro ha 
diffuso un ampio documento 
sulla vertenza in cui si con¬ 
testano « le forme di lotta 
decise dalla FNOM, l’inca¬ 
pacità di questa organizza¬ 
zione a rappresentare le rea¬ 
li esigenze dei medici, l’am¬ 
biguo intreccio di interessi 
fra la FNOM e il governo 
contro lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori ». 

E* appunto la linea che 
tiene in maggior conto gli 
interessi sociali generali a 
prevalere, contro le posizio¬ 
ni di chiusura corporativa 
portate avanti dalla FNOM e 
che. in definitiva, conducono 
anche ad un sostanziale iso¬ 
lamento dei medici. Signifi¬ 
cativa appare, in questo sen¬ 
so. la decisione adottata ieri 
dal Consiglio dell’Assiprofar 
(Associazione dei proprieta¬ 
ri di farmacie) di accettare 
la proposta dell’INAM di 


spedire ricette in assistenza 
diretta anche se redatte su 
moduli non convenzionali: ciò 
significa che tutti gli assi¬ 
stiti INAM potranno usufrui¬ 
re delle medicine gratuita¬ 
mente, anche se prescritte su 
ricettari privati anziché sui 
moduli regolamentari. 

Da parte sua. la FEMEPA 
(Federazione dei medici di 
previdenza e assistenza) ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si fa presente che « e- 
ventuali richieste dell'INAM 
ai medici di istituto, intese 
a fare effettuare agli stes¬ 
si visite fiscali sostitutive del¬ 
la normale certificazione di 
competenza dei medici degli 
Albi mutualistici sono assolu¬ 
tamente inaccettabili ». in 
quanto, a prescindere da ogni 
altra considerazione, essa « as¬ 
sume un significato di esa¬ 
sperata fiscalità nei confron¬ 
ti dei lavoratori assistiti ». 
Tale presa di posizione, co¬ 
me si vede, non entra nel 
merito delle forme di lotta 
decise dalla FNOM. ma ten¬ 
de ad impedire che vengano 


aperti spazi a pericolose ma¬ 
novre da parte padronale 
In questa complessa situa¬ 
zione. giunge tempestivamen¬ 
te un’interrogazione che i 
compagni senatori Ferma- 
riello. Colombi. Bianchi. Vi- 
gnolo. Garoli. Giovannetti e 
Ziccardi hanno presentato ai 
ministri del Lavoro e della 
Previdenza sociale e della 
Sanità: « è vero — chiedo¬ 
no i compagni parlamentari 
— che il governo condivide e 
sostiene le forme di lotta de¬ 
cise dalla FNOM? E quali 
iniziative e misure il gover¬ 
no intende adottare, nella sal¬ 
vaguardia assoluta degli inte¬ 
ressi dei lavoratori, nei con¬ 
fronti di quelle richieste dei 
medici mutualistici che, an¬ 
che a giudizio dei sindacati, 
appaiono fondate, nur se la 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la FNOM risulta arretrata, in 
quanto « trascura il ruolo e 
la condizione del medico nel 
quadro della battaglia contro 
il sistema mutualistico e per 
una reale riforma sanita¬ 
ria? ». 
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Dura denuncia dei rappresentanti delle regioni interessate 


Solo elemosine nel decreto 
governativo per l'alluvione 

Indagine conoscitiva sui danni del maltempo alle commissioni agricoltura e lavori pub¬ 
blici del Senato — L'assessore della Calabria definisce « cecità politica » l'atteggiamento 

del governo — In Sicilia danni superiori ai 232 miliardi 


SESTO IMOLESE - E' straripato il fiume Sillaro 


Le commissioni Agricoltura 
e Lavori pubblici del Senato, 
nel quadro dell’indagine cono¬ 
scitiva sui danni alluvionali nel¬ 
le regioni meridionali che ha 
avuto inizio ieri, compiranno 
una « ricognizione » in Calabria 
e in Sicilia. La data (probabil¬ 
mente la prossima settimana) 
sarà stabilita oggi. - 
L’obbiettivo è, prima di dare 
avvio all’esame del decreto go¬ 
vernativo, assolutamente lontano 
dalle esigenze drammatiche del¬ 
le popolazioni colpite, di con¬ 
frontare nelle zone interessate i 
dati forniti dal governo (ieri 
mattina è stato sentito Tanas- 
si), dagli assessori delle due 
regioni (ascoltati nel pomerig¬ 
gio). dai funzionari statali che 
saranno oggi a palazzo Ma¬ 
dama. . , 

L’interesse dei senatori, nella 
prima giornata, si è appuntato 
soprattutto sulle relazioni degli 
assessori regionali, visto che il 
vicepresidente del consiglio Ta- 
nassi è venuto a balbettare una 
linea nebulosa e arretrata. Per 
l’assessore ai Lavori pubblici 
della Calabria. Mundo, ad esem¬ 
pio. la regione ha avuto danni, 
per le sole opere interessanti il 
settore, valutabili a oltre 300 
miliardi di lire: altri 95 mi¬ 
liardi di danni ha avuto il set¬ 
tore agricolo, secondo quanto ha 
affermato l’assessore Perugini; 
e non si considerano in questi 
dati le ricostruzioni, nè i danni 


patiti da artigiani, commercian- — ■ —. . 

ti, piccole imprese. 

A fronte di tale disastro, ha 
detto Mundo, il decreto gover¬ 
nativo è «frutto di colpevole 

cecità politica », di « insensibi- DGF li 

lità », e gli interventi, anche r 

quelh di urgenza preventivati, 

una « elemosina » che le popo¬ 
lazioni interessate respingono. — 

Mundo ha portato fra l’altro C A 

l’esempio degli interventi gover- ■ à 

nativi per la casa: sei miliardi ■■■ ■ 

per le due regioni; destinati a w 

contributi per la ricostruzione. 

laddove soltanto in Calabria si a 

hanno 25 mila senzatetto. Con- 1 1 • 

clusione di Mundo: fondi cospi- M, ìcrT 1 J ^ 

cui e interventi finanziari e le- 
gislativi massicci da assegnare 
alla regione, l’unica che può "■ "8 T| 

coordinare tutto il piano di ri- I I . 

costruzione. ■ ■ I I \ 

Per la regione siciliana sono 
intervenuti Di Caro e D’Alia, 

assessori anch’essi rispettiva- r\ l _ __• j_. 

mente ai Lavori pubblici e alla* ”Hl nostro corrispondente 


Assurda decisione 
per Pinvaso di Bonamico 


Solo telefoni 
a guardia 

della «diga»! 


Quattro interventi del governo contro il movimento associativo 

Attacco alle cooperative per la casa 

Rifiutati finanziamenti adeguati, riduzione dei costi, inserimento agevolato nei programmi urbanistici — Il successo 
dell’iniziativa ha fatto scattare la reazione — Sabato a Roma per la protesta — L’adesione del Sindacato inquilini 


La protesta 
dei dipendenti 

Collaborazionista 
nominato direttore 
della stazione 
radio «Trieste A» 

TRIESTE. 23 

I dipendenti della RAI di 
Trieste hanno deciso, dopo una 
assemblea, io stato di agitazio¬ 
ne e hanno effettuato ieri una 
prima azione di sciopero artico¬ 
lato per denunciare in partico¬ 
lare il sistema di assunzioni e 
promozioni e la gestione autori¬ 
taria del vertice aziendale. 

Ma il caso più scandaloso in 
cui è esplosa la protesta dei di¬ 
pendenti è certamente quello 
dell’emittente radiofonica in Un 
gua slovena « Trieste A ». A 
direttore della sezione è stato 
nominato Matej Postovan. col¬ 
laborazionista durante Toccupa- 
zione fascista della Slovenia (era 
redattore del giornale legato al¬ 
le forze d’occupazione), ripara¬ 
to a Trieste nel 1945 e per di¬ 
versi anni dirigente di primo 
piano dell’Unione Slovena. 


Nel giro di poche settimane 
il governo ha preso quattro de¬ 
cisioni che colpiscono alle fon¬ 
damenta la possibilità di co¬ 
struzione di abitazioni per ini¬ 
ziativa degli stessi inquilini riu¬ 
niti in cooperative. Esse ri¬ 
guardano l’entità del finanzia¬ 
mento. l’agevolazione, le con¬ 
venzioni e i progetti rimasti 
bloccati per cinque anni in 
mancanza di aree espropriate. 
Queste decisioni sono contesta¬ 
te. in questi giorni, da una ri¬ 
presa di iniziativa di massa 
del movimento cooperativo e 
saranno contestate venerdì dal¬ 
le delegazioni che si recheranno 
dai gruppi parlamentari ed al 
ministero. Sabato la protesta 
sarà portata per le vie della 
Capitale nel corso della mani¬ 
festazione nazionale unitaria 
promossa dalla Lega coopera¬ 
tive. 

L'attacco del governo ha avu 
to inizio quando è apparso chia¬ 
ro il peso assunto dal movi¬ 
mento cooperativo per la casa. 
La sola Associazione aderente 
alla Lega patrocina progetti 
per 250 miliardi di lire; in¬ 
sieme alle altre due associazio¬ 
ni si superano i 500 miliardi di 
progetti, eseguibili subito qua¬ 
lora i Comuni siano in grado 
di mettere a disposizione le 
aree ed il governo i finanzia¬ 
menti. E’ la prima ondata di 
un movimento che. basandosi 
sull’autogestione, mette in di¬ 
scussione ogni forma di ren¬ 
dita. Se 150 mila famiglie co¬ 
struiscono la casa con la coo¬ 


perativa vi sono 150 mila clien¬ 
ti in meno per la speculazione. 
E’ contro questo tentativo di 
emancipazione dal mercato 
speculativo die si muove il 
governo Andreotti. 

Il quadro delle decisioni pre¬ 
se denota l’esistenza di un 
disegno politico che non tiene 
conto nemmeno delle più im¬ 
mediate conseguenze sull'econo¬ 
mia e dell’inevitabile reazione. 

QUESTIONE DEL 10%. L’in¬ 
sistenza del ministero dei La¬ 
vori Pubblici per limitare ad 
un decimo l’entità dei finanzia¬ 
menti alle cooperative (ha 
chiesto una nuova pronuncia in 
questo senso al CIPE) non at¬ 
tacca soltanto l’operato delle 
regioni dirette dalle forze di 
sinistra — fra 1’aitro anche la 
Regione Piemonte ha finanzia¬ 
to le cooperative tre volte di 
più. per il 30% — ma tenta di 
eliminare la possibilità di un 
diretto rapporto di collabora¬ 
zione fra movimento coopera¬ 
tivo e Regioni nella formula¬ 
zione dei programmi. Poiché la 
legge non parla di questa deli¬ 
mitazione. siamo di fronte ad 
un puro tentativo di arbitrio 
(o di una indicazione politica 
alle Regioni dirette da demo- 
cristiani?) che potrebbe dar 
luogo alle più assurde discrimi¬ 
nazioni, mancando oltretutto 
qualsiasi criterio di scelta fra 
candidati al finanziamento pre¬ 
scelti e respinti. 

AGEVOLAZIONI. R ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, in 
omaggio al limite del 10%. ha 


I provvedimenti governativi approvati al Senato dal centro-destra 

SANCITO LO SCANDALOSO REGALO 
I 33 MILIARDI Al PETROLIERI 

Per la riduzione dell'imposta di fabbricazione hanno votato anche i missini - Respinta do¬ 
po che era mancato il numero legale la richiesta di non passaggio agli articoli avanzata 
dal PCI - L'opposizione comunista ribadita dai compagni Colajanni, Modica e Borsari 


La maggioranza del Senato, 
con rapporto dei voti missini 
(hanno votato contro comu¬ 
nisti, socialisti e sinistra In¬ 
dipendente), ha approvato ieri 
1 due provvedimenti governa¬ 
tivi — tra cui 11 decreto rìpre- 
sentato dopo che era stato 
bocciato alla Camera — che 
regalano altri trentatrè miliar¬ 
di ai petrolieri sotto forma di 
riduzione deirimposta di fab¬ 
bricazione. 

La votazione sulla proposta 
pregiudiziale presentata dal 
gruppo comunista di non pas¬ 
sare all’esame degli articoli, 
cioè di bocciatura dei prov 
vedimenti, avrebbe dovuto 
svolgersi a conclusione della 
seduta del mattino, subito do¬ 
po le repliche del relatore e 
del ministro Vaisecchi. Per 
impedire la votazione, che 
avrebbe bocciato i provvedi¬ 
menti data l’assenza presso¬ 
ché totale dei senatori della 
maggioranza, alcuni de hanno 
chiesto la verifica del nume¬ 
ro legale. 

Il voto sulla pregiudiziale 
comunista si è svolto perciò 
nel pomeriggio, dopo le di¬ 
chiarazioni di voto dei diversi 
gruppi. Per il PCI, 11 compa¬ 
gno BORSARI ha confermato 
fi voto contrario, pur pren- 
indo Atto che il governo ha 


accolto l’emendamento comu¬ 
nista che chiede la soppres¬ 
sione dell’articolo 2 del de¬ 
creto-legge, giudicato antico¬ 
stituzionale, anche perché il 
disegno di legge presentato 
dal governo in questi giorni 
per una regolamentazione ge¬ 
nerale della materia prevede 
un aumento ulteriore di fava 
rltismi ai petrolieri. 

Le votazione a scrutinio se¬ 
greto è stata la seguente: vo 
tanti 244, a favore del non 
passaggio agli articoli 100, 
contro 142. 2 astenuti. Subito 
dopo, I due provvedimenti so¬ 
no stati messi in votazione ar¬ 
ticolo per articolo e approvati 
dalla maggioranza con l’ap¬ 
poggio dei voti missini. 

Il dibattito generale si era 
concluso nella tarda mattina¬ 
ta con l'intervento del compa¬ 
gno COLAJANNI. Successiva¬ 
mente. il compagno MODICA 
aveva Illustrato la proposta 
comunista di non passaggio al 
Tesarne degli articoli 

COLAJANNI, dopo avere 
riassunto I motivi della oppo 
slzione comunista ai due prov¬ 
vedimenti governativi c.he — 
ha detto — tendono alla ri¬ 
costituzione di un margine 
di profitto, peraltro Ingiusti- 
I Reato, delle grandi società pe¬ 


trolifere, senza alcun vantag¬ 
gio per Teconomia del paese, 
ha affermato che 11 decreto- 
legge petrolifero è esemplare 
del tipo di politica economi¬ 
ca perseguito dal governo di 
centro-destra 11 cui obiettivo 
non è certo una ripresa dello 
sviluppo del paese, ma quel¬ 
lo di agevolare l’accumulo del 
margini di profitto per taluni 
gruppi industriali. 

Il governo e la sua maggio 
ranza hanno tuttavia ignorato 
la documentata crìtica della 
opposizione di sinistra; Il go¬ 
verno. anzi, cerca in ogni mo¬ 
do, come metodo, di sottrarsi 
al confronto diretto in di¬ 
spregio delle funzioni del Par¬ 
lamento. cercando di aggirare 
' o risolvere solo parzialmente 

I problemi con sistemi perico¬ 
losi e contraddittori. 

ET questo un governo — ha 
proseguito Colajanni — debo¬ 
le e sempre più preoccupato 
delle contraddizioni cui si tra 
va di fronte e che si manife¬ 
stano non solo all'Interno del¬ 
la DC, ma anche fm quegli 
strati sociali medi che. con 
la formula di centrodestra, 
si mirava a rassicurare. 

In questa situazione critica 

II governo Andreotti escogita 
qualche furbizia, abusa dal 


decreto-legge. Inserisce inizia¬ 
tive che hanno il significato 
di sfida (come il provvedi¬ 
mento sulla RAI-TV, la propo¬ 
sta sul fermo di polizia, ecc.) 
e di ricatto. Un atteggiamento 
pericoloso, contro cui 1 comu¬ 
nisti continueranno a battersi 
in difesa delia democrazia e 
degli interessi dei lavoratori e 
del paese. 

Analizzando l’atteggiamento 
del governo Andreotti, il com 
pagno MODICA aveva affer¬ 
mato che questo governo pro¬ 
cede a tentoni, esposto a mil¬ 
le pressioni di gruppi e cor¬ 
porazioni, ed agisce, pertanto, 
non su una chiara linea di 
riforma, ma di provvedimen 
ti frammentari e disorganici. 
Tutto ciò avvilisce la vita del 
Parlamento, corrompe il fun¬ 
zionamento delle Istituzioni, 
incoraggia Tincontroilato in 
tervento di corpi separati e 
di centri di potere burocrati¬ 
co. allargando 'la confusione 
e l’inefficienza della pubblica 
amministrazione. 

Contro questo pericoloso 
processo Involutivo — aveva 
concluso Modica — Il Parla¬ 
mento. in tutte le sue espres¬ 
sioni democratiche, deve sar 
pere esprimere un voto che 
condanni la linea del governo. 




proposto di aumentare da 300 
a 600 miliardi lo stanziamento 
per le urbanizzazioni ma non 
quelli per il finanziamento delle 
costruzioni. li governo: 1) non 
vuole aumentare l’impegno 
pubblico in generale; 2) inten¬ 
de spingere le cooperative in 
braccio allo strozzinaggio ban¬ 
cario. Infatti le cooperative 
vengono invitate a servirsi di 
forme di finanziamento molto 
più onerose di quelle previste 
dalla legge sulla casa. Lo sco¬ 
po è sempre Io stesso: far rin¬ 
carare il costo della casa co¬ 
struita in cooperativa. Attual¬ 
mente le cooperative a pro¬ 
prietà indivisa sono in grado 
di costruire, con la legge 865. 
appartamenti a 50 mila lire 
al mese. La cooperativa sot¬ 
trae clienti agli speculatori. B 
basso costo è la condizione per 
estendere il movimento asso¬ 
ciativo nel Mezzogiorno dove 
i lavoratori non sono in gra¬ 
do di assumere quote mensili 
elevate, come sappiamo dalla 
esperienza degli Istituti case 
popolari e del Piano case ai 
braccianti, dove abbiamo avu¬ 
to case sfitte già al livello di 
40 mila lire al mese. Ed è an¬ 
che all’estensione dell’associa¬ 
zionismo cooperativo nel Mez¬ 
zogiorno che il governo si op¬ 
pone. 

CONVENZIONI. Il governo 
intende entrare nel inerito del¬ 
le convenzioni, il cui contenuto 
deve essere invece determinato 
a livello locale, da parte di 
Comuni e Regioni in base alle 
condizioni esistenti. Le coope¬ 
rative ritengono di non dover 
prendere su di sé, come per i 
privati, tutte le spese di siste¬ 
mazione del quartiere. Questa 
esigenza generale può avere 
specificazioni diverse da una 
località all'altra (ad esempio 
nel Mezzogiorno, in relazione al 
potere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri). L’ingerenza del governo 
nelle convenzioni è quindi una 
pericolosa prevaricazione che 
si intende attuare dal centro. 

DECADENZA DAI FINAN¬ 
ZIAMENTI. L’emanazione di un 
decreto presidenziale che an¬ 
nulla i finanziamenti non utiliz¬ 
zati entro 5 anni costituisce un 
attacco deliberato alle coopera¬ 
tive. E* vero infatti che 5 anni 
sono molti, ma in questo caso 
a determinare il ritardo è stato 
il governo che non ha consen¬ 
tito una rapida acquisizione del¬ 
le arre. E’ necessaria quindi 
una reintegrazione rapida dei 
finanziamenti alle cooperative 
oggi in grado di costruire. 

FALSE COOPERATIVE. E’ 
necessaria una netta scelta per 
le cooperative con molti soci, 
le quali programmano interi 
quartieri, oltre a norme che 
eliminino le false cooperative, 
raggruppamenti di comodo tal¬ 
volta promossi da speculatori. 

C’è dunque l’esigenza che la 
scelta a favore della coopera¬ 
zione contenuta nella legge per 
la casa sia riaffermata ed am¬ 
pliala. In questo anno di espo 
rienza ci si è resi conto della 
vecchia verità che le battaglie 
non si vincono una volta per 
bitte. Non basta associare mi¬ 
gliaia di famiglie perchè i prò 
getti vadano avanti ma occorre 
vincere tutta una serie di osta¬ 
coli. muovendosi in collegamen¬ 
to con le altre forze. Non è un 
caso che alia manifestazione 
di sabato 27 ha aderito il Sinda 
fato unita no inquilini. Il SU- 
V1A chiede la revisione dei de¬ 
creti attuativi delia legge per 
la casa nella parte riguardante 
i canoni di affitto equo, la de¬ 
mocratizzazione dei consigli di 
amministrazione degli Istituti 
case popolari. la discussione in 
Parlamento delle proposte per 
ridurre gli affitti più alti. In 
appoggio a queste rivendica¬ 
zioni delegazioni di inquilini 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione. 


■J~>. r ì, Jp •• 


CATANZARO 

Assalto 
squadrista 
alla sede 
del PdUP 

CATANZARO, 23 

Un gruppo di fascisti arma¬ 
ti e mascherati ha assaltato e 
devastato la sede del PdUP di 
Catanzaro, mettendo a repen¬ 
taglio l'incolumità fisica di al¬ 
cuni giovani che si trovavano 
sul posto e quella dei cittadini 
che abitano nell’edificio. 

C’è stata una immediata rea¬ 
zione da parte dei partiti de¬ 
mocratici di sinistra, che han¬ 
no deciso di tenere una mani¬ 
festazione antifascista per ve¬ 
nerdì prossimo ed hanno re¬ 
datto un manifesto unitario 
firmato PCI, PSI, PdUP, 
ACUÌ, UDÌ. FX3CI, POSI, gio¬ 
vani ACLL 

PCI e PSI hanno Inoltre pre¬ 
sentato una Interrogazione ur¬ 
gente al consiglio regionale. 

A loro volta 1 gruppi consi¬ 
liari del PCI e del PSI al Co¬ 
mune hanno chiesto l’adesione 
delle altre forze democratiche 
all’iniziativa. 

Intanto la questura. In se¬ 
guito alle forti e tempestive 
pressioni dei partiti antifasci¬ 
sti, ha fermato durante la not¬ 
te tre squadristi. 

In serata i fermi sono sta¬ 
ti tramutati in arresto. Gli 
arrestati sono: Domenico Tal¬ 
uno, Giuseppe Silipo, France¬ 
sco Talotta. 


Agricoltura. 

Di Caro ha chiesto un inter¬ 
vento finanziario immediato per 
la regione di almeno 200 mi¬ 
liardi per far fronte ai danni 
alle opere pubbliche e alle abi¬ 
tazioni di privati, e un provve¬ 
dimento organico di carattere 
generale inerente i problemi 
idrogeologici. 

Gli interventi dello Stato de¬ 
vono essere utilizzati dalla re¬ 
gione secondo un programma 
predisposto dalla regione stessa. 

Di Caro (e io stesso ha fatto 
D’AUa) si è detto insoddisfatto 
della portata del decreto, so¬ 
prattutto per la esiguità del¬ 
le somme impegnate e per il 
tipo di intervento. 

D’Alia. per parte sua, ha 
aggiunto che i danni in agri¬ 
coltura in Sicilia superano i 232 
miliardi e riguardano strutture 
fondiarie, viabilità agricola, la 
produzione. Il ricorso, come ha 
fatto il governo, al fondo di so¬ 
lidarietà non basta; ammesso 
che lo si utilizzi tutto, esso è 
insufficiente a coprire meno 
della metà dei bisogni della so¬ 
la agricoltura siciliana. 

Al mattino — all'avvio del¬ 
l’indagine — era stato ascoltato 
il vice presidente del Consiglio 
Tanassi che malamente (e peg¬ 
gio di quanto avesse fatto alla 
Camera) ha esposto le impres¬ 
sioni ricavate dalla visita, in 
elicottero, compiuta in Calabria 
e in Sicilia; e anche più mala¬ 
mente si e comportato nell’e- 
sporre a grandi linee Tindecente 
decreto emanato dal governo. 
Ecco alcuni stralci della sua 
prosa: c I danni non dipendono 
dalla volontà umana > (la DC 
non poteva ricevere migliore 
copertura alla sua politica ri¬ 
guardo alla difesa del suolo); 
« bisognerà abbandonare paesi e 
villaggi »; « acquedotti, fogna¬ 
ture e il "carico umano” han¬ 
no reso irreparabili i danni ». 
Una esposizione contraddistinta 
da un c fatalismo inaccettabi¬ 
le» ha detto nel suo intervento 
il senatore democristiano Scar¬ 
daccione. 

La relazione di Tanassi è sta¬ 
ta duramente attaccata dai 
compagni Poerio e Piscitello per 
la miopia che la contraddistin¬ 
gue nel confronto con la gravi¬ 
tà dei problemi aperti e che 
fanno dei danni in Calabria e 
in Sicilia un disastro nazionale. 

La discussione è stata molto 
animata, con intemperanze di 
Tanassi e dei democristiano To- 
gni: quest’ultimo, in una pre¬ 
cisazione. non ha potuto fare a 
meno di dire che finanziamenti 
per 320 miliardi per la difesa 
dei suolo, reperiti nella passata 
legislatura per finanziare un 
progetto di legge unitario dei 
senatori stanno per vanificarsi. 
E Scardaccione ha dichiarato 
che se deve essere usato il fon¬ 
do di solidarietà, occorre modi¬ 
ficare la legge istitutiva, per 
accelerare l’attuazione, per de¬ 
legare la concessione dei con¬ 
tributi alla Regione. Eguale 
provvedimento si impone per il 
piano organico di ricostruzione 
e di difesa del suolo. Una di¬ 
fesa del suolo, ha soggiunto, 
che nelle regioni meridionali, 
oltre che con le opere, occorre 
assicurare garantendo la vita 
dei contadini sulle montagne e 
le colline 


CATANZARO, 23. 

Ix Calabria la pioggia, che 
ha ripreso a cadere da ieri, 
aggrava ulteriormente i disa¬ 
gi degli alluvionati (i senza 
tetto sono 30.000) e crea nuo¬ 
vi pericoli nelle zone dove 
frane e smottamenti sono sta¬ 
ti messi in movimento dal¬ 
l’alluvione di fine dicembre. 
Stamane a Taverna per il le- 
sionamento di alcune abita¬ 
zioni, altre trenta persone 
sono state costrette a ripara¬ 
re negli edifici scolastici, as¬ 
sieme al 300 rimasti senza 
casa in precedenza. Preoccu¬ 
pazione a Cardinale e Cen¬ 
traci! e, 1 due centri destinati 
ad essere sgomberati per in¬ 
tero poiché minacciati da fra¬ 
ne, ma le cui popolazioni re¬ 
stano ancora nelle rispettive 
abitazioni perchè il pericolo 
non è considerato « imminen¬ 
te ». Per i due comuni, comun¬ 
que. sono state approntate già 
le tendopoli. 

Analoga situazione di peri¬ 
colo e preoccupazione a Fa¬ 
brizia e nei comuni dell’Aspro- 
monte. La pioggia, inoltre, 
aumenta le preoccupazioni 
anche nella vallata del Bona¬ 
mico dove oggi i tecnici del 
genio civile e il direttore del 
servizio dighe del ministero 
dei Lavori Pubblici non sono 
riusciti a giungere, soprattut¬ 
to per la nebbia, con l’elicot¬ 
tero nei pressi delPinvaso per 
un ulteriore sopralluogo. Han¬ 
no avuto comunque un incon¬ 
tro con gli amministratori 
comunali nel municipio di 
San Luca. E’ stato deciso di 
installare al più presto dei 
radio telefoni ai lati dell’in¬ 
vaso in modo da rendere più 
tempestivo un eventuale al¬ 
larme 

Di notte restano bloccate fer¬ 
rovie e strade, ma molte fami¬ 
glie dormono ancora nelle loro 
abitazioni, che si trovano nel¬ 
la vallata- A Nardodipace, 
sulle Serre, dove sono 1.100 1 
senza tetto, nevica da stama¬ 


ne e la situazione dell’edificio 
scolastico, dove sono allog¬ 
giati gli sfollati, è diventata 
drammatica. Oggi si è reso 
necessario il ricovero urgen¬ 
te all’ospedale di Catanzaro 
— a più di due ore di distan¬ 
za —- di un anziano contadi¬ 
no, Guerino Franzè, affetto 
da diabete ed ora in stato di 
« pre-coma » poiché il male 
si è aggravato per 11 freddo 
e l’alimentazione ancora, a di¬ 
stanza di 23 giorni dall’allu¬ 
vione, a base di carne in sca¬ 
tola e di un piatto di pasta e 
fagioli ogni ventiquattro ore. 
Sabato scorso un altro anzia¬ 
no contadino. Uarlo Mamone, 
sfollato dalla notte di Capo¬ 
danno, è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Vibo Valentia 
dove è giunto privo di vita 
perchè la polmonite che ave¬ 
va contratto nell’edificio sco¬ 
lastico a causa del freddo e 
dell’umidità lo aveva stron¬ 
cato. 

Preoccupanti sono le con¬ 
dizioni di salute di numerosi 
bambini. Nella tarda serata 
di oggi si è riunito in sedu¬ 
ta straordinaria il consiglio 
comunale del piccolo centro 
con l’intento di adottare un 
clamoroso gesto di protesta 
che potrebbe consistere nel 
rifiuto di qualsiasi tipo di as¬ 
sistenza proprio per richia¬ 
mare cosi l’attenzione sul 
dramma che queste popola¬ 
zioni stanno vivendo. Ieri a 
Catanzaro, tanto per fare un 
altro esempio, 300 persone 
senza tetto che avevano rice¬ 
vuto l’invito a pagarsi il con¬ 
to dell’albergo dove sono ri¬ 
coverate per aver perduto le 
abitazioni a causa deli’allu- 
vione. hanno occupato il Mu¬ 
nicipio e costretto il sindaco 
a revocare l’assurda decisione. 

In serata risultano nuova¬ 
mente isolati i comuni di Ta¬ 
verna e CarafTo. entrambi nel 
Catanzarese, per la caduta di 
frane nelle strade provinciali. 

Franco Martelli 


Dopo la decisione della FAIB 

Pompe di benzina 
chiuse da stamane 


I gestori della Federazione 
autonoma italiana benzinai 
(FAIB) hanno deciso di anti¬ 
cipare a oggi la protesta e 
quindi la chiusura a oltranza 
degli impianti di benzina. I 
motivi sono da ricercarsi nella 
estrema delicatezza che sta 
assumendo la posizione dei 
benzinai di fronte alle decisio¬ 
ni ventilate dal governo. La 
FAIB vuole che il Parlamen¬ 
to approfondisca le reali con¬ 
dizioni nelle quali operano 
vari settori che agiscono nel 
campo petrolifero e nega re¬ 
cisamente la validità delle ri¬ 
chieste avanzate dalle società 
petrolifere. I veri danneggiati 
dall’attuale politica petrolifera 
— afferma un comunicato — 


sono gli utenti e i gestori 
sui quali, occorre dire, si fan¬ 
no gravare i costi di una dis¬ 
sennata rete distributiva. 

E’ possibile — prosegue la 
nota — aumentare i compensi 
dei gestori senza pregiudizio 
del prezzo finale, che potreb¬ 
be essere anche diminuito 
stanti ì larghi profitti tratti 
dalle società sulla vasta gam¬ 
ma dei prodotti petroliferi. I 
gestori protestano anche per 
avere contratti diversi, e per 
essere esonerati dalla tenuta 
della contabilità IVA che do¬ 
vrebbe essere svolta dalle so¬ 
cietà petrolifere. Alia protesta 
— che in Toscana è iniziata 
ieri — partecipano anche i 
benzinai aderenti al CING. 


Per favorire la nuova gestione aperta alle destre 


Il governo conferma ingiustificati 
e ingenti finanziamenti alla RAI 

Lo ha detto il ministro Gioia concludendo il dibattito sul bilancio del ministero delle 
Poste — Le innovazioni dell'atto di proroga — Decisione imminente anche per il colore 


Il governo ha confermato la 
sua intenzione di regalare 
nuovi miliardi alia Rai-TV ed 
ha anzi lasciato intendere che 
vuole aggravare la misura 
nel corso del 1973, come ulte¬ 
riore contributo alla nuova 
gestione aziendale aperta alla 
estrema destra. Questa deci¬ 
sione è emersa a chiare lette¬ 
re nel’intervento con il quale 
il ministro fanfanlano Gioia ha 
concluso. Ieri, il dibattito sul 
bilancio delle Poste e Telegra¬ 
fi (ministero dal quale dipen¬ 
de la Rai) alla ottava commis 
sione del Senato. 

Gioia non ha infatti accolto 
la documentata denuncia, 
esposta nei giorni scorsi dal 
compagno Cavalli, sugli ingiu¬ 
stificati versamenti di miliar¬ 
di (diciotto) di cui ha bene¬ 
ficiato la Rai. Ha anzi affer¬ 
mato che le somme che la 
azienda ha trattenuto dal ’69 
al 72 sono «un corrispettivo 


parziale di prestazioni effet¬ 
tuate al di fuori degli obbli¬ 
ghi di Convenzione su richie¬ 
sta del ministero delle Poste ». 
E’ evidente che l’aggettivo 
« parziale » significa che altri 
miliardi potrebbero essere 
«corrisposti» all’azienda, per 
spese che — come il compa¬ 
gno Cavalli ha ampiamente il¬ 
lustrato — la Rai si è già am¬ 
piamente ripagata, e più volte. 

Per sostenere la legittimità 


sta è stata provocata da « latti 
che esulano dalla responsabi¬ 
lità della concessionaria ». 

Non basta. Il ministro ha 
anche aperto la porta a futuri 
contributi, confermando che 
Tatto di proroga realizzato il 
15 dicembre con un colpo di 
mano burocratico, prevede 
« precise prestazioni che non 
erano previste velia Conven¬ 
zione del '52 ». Si conferma 
cosi che la proroga innova 


di questa tesi, del resto. Gioia I sulla Convenzione precedente 


non ha esitato addirittura a 
sottolineare il compiacimento 
del governo per l’andamento 
delia gestione Rai nel corso di 
questi venti anni (dalia con¬ 
venzione del ’52 ad oggi), asse¬ 
gnandole anzi un riconosci¬ 
mento di « economicità »/ Mal¬ 
grado ciò. Gioia ha rlcono 
soluto che esiste una crisi 
dell’azienda, ma afferma (ao 
Gettando in pieno le tesi del 
fanfani ani della Rai) che que* 


e che dunque essa non è as¬ 
solutamente un atto ammini¬ 
strativo, bensì un atto politi¬ 
co che incide sulla vita stessa 
delTazienda in questo anno 
di riforma: ne risulta ribadita 
la necessità che la gestione 
sìa portata al più presto in 
Parlamento, come 1 comunisti 
hanno sempre chiesto e come 
hanno riaffermato l’altro ieri 

f «esentando due mozioni, sul- 
'insieme di questi problemi. 


alla Camera ed al Senato. In 
questo senso, del resto, lo stes¬ 
so Gioia ha dovuto accogliere 
la richiesta di dibattito par¬ 
lamentare formulata, nella 
stessa commissione senatoria¬ 
le, in un ordine del giorno 
comunista. 

Va rilevato, infine, che il 
ministro ha dichiarato che il 
governo ha già elementi per 
decidere quale sistema di tv 
a colori dovrà essere introdot¬ 
to In Italia: ribadendo tutta¬ 
via che la decisione finale 
spetterà al Consiglio de; Mi¬ 
nistri, mentre sarà il CIPE a 
decidere la data di inizio rie'le 
trasmissione. Anche in ques’o 
caso, come si vede, si ridfer 
ma la linea che tende a sot¬ 
trarre al Parlamento scalte 
decisive sul futuro dell’azen- 
da, capaci di pregiudicare la 
riforma. 
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PAG. il / spettacoli - arte 


Pasolini 
nega di 
aver voluto 
offendere 
i frati 


Al Tribunale di Benevento è 
cominciato lunedi un nuovo 
processo contro il film I rac¬ 
conti di Canterbury di Pier 
Paolo Pasolini, in seguito alla 
denuncia presentata da un re¬ 
ligioso, padre Antonio Gam¬ 
bale, che ha ravvisato in un 
episodio del film una offesa 
all’onore, al decoro, alla repu¬ 
tazione degli ordini religiosi 
francescani, oltre che alla re¬ 
ligione dello Stato. 

Dopo alcune eccezioni della 
parte civile e della difesa, è 
stato interrogato il produttore 
Alberto Grimaldi, che ha con¬ 
testato i capi d’accusa. Non è 
stato interrogato il regista, 
assente per indisposizione. Il 
tribunale ha quindi disposto 
la proiezione del film; il pro¬ 
cesso è stato rinviato per la 
discussione al 3 febbraio. 

Pasolini ha fatto diffondere 
una dichiarazione in propo¬ 
sito: « Io non ho mal avuto 
alcuna ragione per offendere 
i frati o polemizzare con lo¬ 
ro — egli dice. Anzi, se c’è 
una categoria di persone per 
cui ho una forma di simpatia 
e di tenerezza sono proprio i 
frati. Lo dico anche adesso 
che uno di loro ha voluto que¬ 
relarmi in nome dell’ "onore" 
del "decoro" e della "repu¬ 
tazione" della categoria: che 
sono concetti non religiosi, 
ma piccolo-borghesi. La mia 
simpatia e la mia tenerezza 
per i frati sono sempre state 
determinate dal fatto che i 
frati mi appaiono come so¬ 
stanzialmente fuori — per le 
loro stesse regole — dal mon¬ 
do piccolo-borghese e cleri¬ 
cale. Fuori dal mondo del po¬ 
tere, insomma. Se fosse dipe¬ 
so da me, semmai, avrei col¬ 
locato nellTnferno, che non è 
"pasoliniano” ma "chauceria- 
no”, dei preti o dei porporati: 
sempre scherzosamente, si ca¬ 
pisce. Ma lo, in questo epi¬ 
sodio più ancora che negli al¬ 
tri, ho voluto restare fedele al 
testo di Chaucer: e infatti vi 
sono restato fedele fino alla 
lettera, fino a ridurre il mio 
testo quasi al rango dell’illu¬ 
strazione. 

«Cosa che accade meno nel 
resto del film, il quale, essen¬ 
do "opera di autore”, si ispi¬ 
ra a Chaucer, ma non 1’ "illu¬ 
stra”. Tutto ciò che riguarda i 
frati — afferma il regista — 
11 loro andare alla questua 
avidamente, la loro punizione 
infernale, è preso alla lettera 
dal testo di Chaucer. ossia da 
un testo che è per il mondo 
anglo-sassone (ossia, in pra¬ 
tica, per tutto il mondo, eccet¬ 
tuata la provincia culturale Ita¬ 
liana) uno dei testi più alti di 
ogni letteratura. Chaucer è 
per gli anglosassoni ciò che 
per noi Dante. E’ noto e uni¬ 
versalmente pacifico, dunque, 
il carattere di tale testo: il 
suo senso profondamente mo¬ 
ralistico e religioso, e insieme 
la sua assoluta libertà laica. 
Chaucer ha preso di mira i 
frati, cosa che era quasi ste¬ 
reotipa ai suol tempi. Ma i 
suoi lazzi contro di loro — 
così come nel mio film — re¬ 
stano sostanzialmente innocui 
e puramente comici. Anche se 
è chiaro che probabilmente 
Chaucer aveva le sue buone 
ragioni per insistere in una 
simile polemica contro l’avi¬ 
dità fratesca. Dunque, la 
espulsione dall’ "ano del de¬ 
monio” dei frati è una tro¬ 
vata whauceriana, che io ho ri¬ 
prodotto sullo schermo asso¬ 
lutamente alla lettera. E non 
posso considerare che prodot¬ 
to di oscurantismo e addirit¬ 
tura di ignoranza l’offendersi 
per questo. Quanto al fatto 
che io abbia poi nel resto del 
film rappresentato il frate co¬ 
me "un traviato che si dilet¬ 
ta e si compiace nell’esalta¬ 
zione della sessualità e della 
pornografia piu sfacciata ed 
Invereconda’’, ciò non è pro¬ 
dotto di oscurantismo o di 
ignoranza, ma di vera e pro¬ 
pria malafede. 

«Secondo me — prosegue 
Pasolini nella sua dichiarazio¬ 
ne — qui ci sarebbero gli 
estremi per una querela per 
calunnia da parte mia (se io 
volessi mettermi al livello del¬ 
l’accusatore): infatti mai nem¬ 
meno per un solo istante, 
nel resto del film, vengono 
rappresentati dei frati in 
qualsiasi forma di rapporto o 
atteggiamento erotico (c’è so¬ 
lo un frate — sempre rappre¬ 
sentato comicamente — che 
appare per un attimo, in una 
distribuzione di minestra ai 
poveri, e basta). Probabilmen¬ 
te la persona che mi ha que¬ 
relato non ha visto nemmeno 
11 film, perché altrimenti non 
si sarebbe lasciata andare ad 
accuse così offensivamente e 
brutalmente infondate. Il can¬ 
to gregoriano a cui si accen¬ 
na alla fine della querela è 
stato scelto da me casualmen¬ 
te. come un testo arcaico che 
doveva sostituire quello di cui 
parla Chaucer, accennandone 
il primo verso: Angelus ad 
Virginem 

« Non ho potuto ritrovare il 
canto citato da Chaucer, che 
forse è andato perduto, e non 
è ricostruìbile filologicamen¬ 
te. Il testo gregoriano che ho 
scelto (perché già usato nel 
Decameron) — continua 11 re¬ 
gista — mi sembra apparte¬ 
nere a una liturgia del passa¬ 
to, non più in uso: infatti, 
non l’ho mai sentito cantare 
In nessuna chiesa ed in nes¬ 
suna occasione religiosa mo¬ 
derna. L’ho usato come avrei 
usato in una situazione analo¬ 
ga il testo di un poeta delle 
origini. Quanto alle parole del¬ 
la strofa cantata dagli scolari 
in due occasioni, è il quere¬ 
lante stesso — probabilmen¬ 
te l’unico in tutta Italia ad 
averle decifrate, trattandosi 
di un latino impervio — che 
tnc ne ha suggerito la possi¬ 
bile ambiguità, da parte mia 
trovo ia cosa, a posteriori, 
abbastanza divertente. 

« Quanto al querelante — 
conclude Pasolini — sarà for¬ 
te il caso di ripetergli ancora 
dia volta: Omnia munda mun- 
«t». 


Per il «Premio Bolscioi 1973» 


L'opera di Verdi al Regio di Parma I le prime 


A Mosca giovani Tra squ j||j e marce 

tuttoTmomio un ‘Attila" generoso 


Il concorso si svolgerà 
nel mese di giugno - Ar¬ 
ticolo di «Sovietskaia 
Cultura» su Richter 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Il secondo Concorso mondia¬ 
le degli artisti del balletto, ri¬ 
servato al giovani dai 17 al 
28 anni, si terrà a Mosca nel 
giugno prossimo. La manife¬ 
stazione si articolerà in tre se¬ 
zioni. sulla base delle singole 
specializzazioni. I partecipanti 
dovranno comunque eseguire 
sia pezzi classici, sia moderni. 
Ai vincitori verrà assegnato 
il « Gran Premio Bolscioi 
1973 ». 

Notizie in merito al concor¬ 
so sono state pubblicate oggi 
dalla Sovietskaia Cultura, la 
quale — ricordando la prece¬ 
dente edizione del concorso 
moscovita che si svolse due an¬ 
ni fa e vide la presenza di 
settantotto artisti provenienti 
da diciannove paesi — ha in¬ 
tervistato anche Igor Mols- 
seiev, direttore del celebre 
corpo di ballo. «Al concorso 
— ha detto Moisselev — si so¬ 
no già iscritti cinquanta bal¬ 
lerini di Mosca. Leningrado, 
Novisibirsk. Odessa. Kiev, 
Ferm, Dusclambé e Voronez. 
Al comitato organizzatore so¬ 
no inoltre giunte adesioni di 
vari paesi del mondo e si 
prevede così una numerosa 
partecipazione di artisti euro¬ 
pei, americani e asiatici». 

Sempre per quanto riguarda 
il mondo del balletto, va se¬ 
gnalato che a Mosca continua¬ 
no con successo le repliche 
dello spettacolo 11 lago dei ci¬ 
gni nella nuova versione del 
coreografo Grigorovlc. 

* * * 

Sovietskaia Cultura ha pub¬ 
blicato oggi un ampio artico¬ 
lo dedicato alla figura e al¬ 
l’opera del grande pianista 
Sviatoslav Richter. L’autrice 
dello scritto è Vera Gomo- 
staieva. professoressa del Con¬ 
servatorio Ciaikovski di Mo¬ 
sca. 

Dopo aver rilevato che è 
necessario «parlare» sempre 
di più di Richter, la Gemo- 
staleva ricorda che il pianista, 
già nel periodo della gioventù, 
si era messo In evidenza per 
la passione e l’impegno e per 
la grande attività che svolgeva 
anche in seno allo stesso Con¬ 
servatorio. Richter, infatti, era 
sempre impegnato In una va¬ 
sta azione sociale e molto spes¬ 
so si esibiva in concerti da 
lui stesso organizzati all’inter¬ 
no del Conservatorio. Soviet¬ 
skaia Cultura sottolinea poi lo 
impegno attuale del musicista 
e rileva l’Importanza del suol 
concerti ai quali hanno colla- 
borato, anche recentemente, 
artisti di fama intemazionale 
come i violinisti Oistrakh, 
Sciafran e il violoncellista Ro- 
stropovic. 

H giornale scrive poi che 
Richter è impegnato nell’ope¬ 
ra di « scoperta » di nuovi 
musicisti e conclude rilevan¬ 
do che la casa dell’artista è 
sempre mèta e ritrovo di gio¬ 
vani che si riuniscono per 
ascoltare concerti che il piani¬ 
sta stesso esegue In casa sua. 

c. b. 


Celentano 
a giudizio 
per truffa 

MILANO, 23. 

Adriano Celentano e 11 fra¬ 
tello Alessandro, sono stati 
rinviati a giudizio dal giudi¬ 
ce istruttore dottor Tomma¬ 
so Milone, per truffa conti¬ 
nuata ed aggravata ai danni 
del cantante Aldo Caponi, In 
arte Don Backy. 

Come s! ricorderà, que 
st’ultimo. In una denuncia 
presentata alla Procura mi¬ 
lanese, il 16 dicembre 1967, 
aveva accusato il «molleg¬ 
giato», titolare della Ditta 
«Clan Celentano» e il fratel¬ 
lo Alessandro, procuratore 
generale della stessa, di non 
avergli versato il 6 % sul di¬ 
schi venduti, com’era stabili¬ 
to nel contratto. 

Ora. nella sentenza II giu¬ 
dice afferma essere stato pro¬ 
vato che 1 Celentano tene¬ 
vano una doppia contabilità, 
per cui la vendita dei dischi 
veniva registrata solo al 60% 
mentre il residuo 40% non 
appariva; cosi a Don Backy 
sarebbero stati sottratti, at¬ 
traverso rendiconti falsi, ben 
40 milioni Di qui il rinvìo a 
giudizio. I due fratelli e due 
loro funzionari, Giuseppe 
Garmitti Ricci e Vincenzo 
Gilarcli, sono stati Invece as¬ 
solti da un’altra accusa di 
truffa e da falso in bilanci, 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato. 


Il Duo di Piadena 
al Folkstodio 


Il Folkstudlo, nel quadro 
della IV Rassegna di musica 
popolare italiana, presenta 
questa sera alle ore 22 il Duo 
di Piadena. 

Delio Chittò e Amedeo Mer¬ 
li si esibiranno in un reper¬ 
torio dedicato al canto con¬ 
tadino ed urbano della Valle 
Padana. 


Cameriera 

maliziosa 


Il melodramma, costruito per l’applauso, riesce 
a conquistare anche il pubblico d’oggi - La dire¬ 
zione di Maag ha puntato sulle forti tinte e la 
regia di Patanè è stata discreta ed essenziale 



Laura Antonelli sta girando in questi giorni a Roma, sotto la 
guida del regista Salvatore Samperi, « Malizia ». Nel film, 
del quale pubblichiamo un'inquadratura, l'attrice Interpreta 
la parte di una cameriera siciliana 


Dal 26 gennaio al19 marzo 

Concerti per 
il Vietnam 
nell’ Umbria 

L’iniziativa è stata presa dall’ARCI con il patro¬ 
cinio della Provincia e del Comune di Perugia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 23 

Una iniziativa culturale di 
grande valore internazionali¬ 
sta — prima del suo genere in 
Italia — sta per prendere il 
via nella provincia di Perugia: 
organizzato dall*ARCI, sotto il 
patrocinio delle Giunte pro¬ 
vinciale e comunale del capo¬ 
luogo, si svolgerà, dal 26 gen¬ 
naio al 19 marzo, in tutti i 
maggiori centri della provin¬ 
cia, una serie di concerti per 
la pace e la libertà del Viet¬ 
nam. Le manifestazioni musi¬ 
cali vedranno la partecipazio¬ 
ne di concertisti o gruppi di 
concertisti di fama nazionale. 

Tra essi saranno presentì 1 
pianisti Giancarlo Cardini e 
Antonello Neri, Il flautista 
Gianluca Petruccl, Il contra- 
bassista Fernando Grillo, la 
violinista francese Michele 
Minne ed i gruppi musicali 
« Patagruppo » e « Le nuove 
forme sonore ». 

Si tratta di una esperienza 
di grande interesse politico, 
anche dal punto di vista dei 
contenuti culturali e sociali 
degli spettacoli — il cui valore 
è stato recentemente sottoli¬ 
neato dal « caso » di Pollini — 

che si inserisce nel proces¬ 
so di rinnovamento di un 
mondo spesso chiuso qual è 
quello delle istituzioni concer¬ 
tistiche. Sotto questo profilo, 
si può ben affermare che ! 
concerti organizzati dall’ARCI 
costituiranno un tentativo di 
a aggancio » dell’arte, nella sua 
più pura espressione, alla realtà 
delle vicende storiche e socia¬ 
li nazionali ed intemazionali, 
sapendosi anche porre come 
modello alternativo ad una lo¬ 
gica che fa della espressione 
musicale e del suoi valori il 
patrimonio dì una élite di pri¬ 
vilegiati. 

Lo spettacolo non sarà limi¬ 
tato alla sola esecuzione dei 
concerti: esso comprende, al 
contrario, altre Iniziative arti¬ 
colate, tra le quali sono com¬ 
prese letture di testi e docu¬ 
menti sulla guerra nel Viet¬ 
nam e la raccolta di fondi e 
medicinali per il popolo viet¬ 
namita. 

La stessa scelta del luogo 
dove i concerti si svolgeranno 
è Indicativa del loro carattere 
«nuovo»: gli spettacoli si ter¬ 
ranno infatti a Perugia, alla 
Sala dei Notar!, in una scuo¬ 
la, al Teatrino dei Raspanti, 
nel Centro sodale dell’Ospe¬ 
dale psichiatrico e all’interno 
dello stabilimento della Peru¬ 
gina. I concerti saranno gra¬ 
tuiti. Comune e Provincia han¬ 
no stanziato complessivamen¬ 


te, per finanziare l’iniziativa, 
un milione e mezzo di lire. 
I concerti previsti sono ven* 
totto e si svolgeranno oltre 
che a Perugia, a Foligno, Spo¬ 
leto e Todi. 

Leonardo Caponi 


Fellini ha 
cominciato 
a girare 
« Amarcord » 

Una folla di ammiratori e 
di curiosi ha assistito all’ini¬ 
zio della lavorazione di Amar¬ 
cord il nuovo film di Federico 
Fellini, precedentemente inti¬ 
tolato Il borgo e L’uomo inva¬ 
so. Le riprese, che si protrar¬ 
ranno per venti settimane, si 
svolgono nel centro di Roma, 
nella vecchia Pretura in via 
del Governo Vecchio: tra due 
settimane la troupe si trasfe¬ 
rirà a Cinecittà. 

H soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra di Amarcord sono di Fede¬ 
rico Fellini e Tonino Guerra. 
Direttore della fotografia è 
Giuseppe Rotunno. Le sceno¬ 
grafie ed 1 costumi sono di 
Danilo Donati, il commento 
musicale di Nino Rota. 


Dal nostro inviato 

PARMA, 23 

Tra applausi vibranti ed en¬ 
tusiastiche approvazioni, i par¬ 
migiani hanno riscoperto feri 
sera 1 *Attila di Giuseppe Verdi. 
Trascinati dagli acuti tenorili 
e dai ritmi guerrieri dell’illu¬ 
stre concittadino, han perdo¬ 
nato le note calanti, le emis¬ 
sioni sfasate, le incertezze del 
coro e le violenze dell’orche¬ 
stra, tutto quel che caratte¬ 
rizza — qui come altrove — 
le esecuzioni estemporanee di 
opere che alle difficoltà origi¬ 
narle aggiungono la novità del 
fuori-repertorio. 

A giustificazione del Regio 
va detto, del resto, che VAttila 
non reclama particolari finez¬ 
ze: il dramma è costruito per 
l’applauso e funziona tuttora, 
sebbene in condizioni assai di¬ 
verse. Nel 1846, quando appar¬ 
ve per la prima volta alla Fe¬ 
nice di Venezia, quel che man¬ 
dò in delirio furono le allu¬ 
sioni patriottiche. La gente, 
dallo sciagurato libretto del 
Solerà (terminato dal Piave) 
aveva ricavato una cosa sola 
ma essenziale: i cattivi erano 
I tedeschi e i buoni gli ita¬ 
liani. Perciò, quando compa¬ 
riva In scena la forte Odabel- 
la invocando il «santo di pa¬ 
tria indefinito amor », o quan 
do il romano Ezio proclama¬ 
va «avrai tu l’universo, resti 
l’Italia a me», tutti balzava¬ 
no In piedi sfidando gli unni 
in divìsa bianca di guarni¬ 
gione sulla laguna, come nel¬ 
le rievocazioni di Luchino Vi 
sconti in Senso. 

Oggi, a guardare bene, cl sj 
può accorgere che nello stram- 

f ialato dramma, Attila è tut- 
’altro che un malvagio. Al 
contrarlo, è un re capace di 
slanci generosi e per un pro¬ 
logo e due atti non fa che per¬ 
donare quelli che l’ammazze¬ 
ranno a tradimento alla fine 
del terz’atto: Odabella. che 
vuol essere una Giuditta ri¬ 
sorgimentale. il cavaliere Fo¬ 
reste, pronto al veleno per 
vendicare Aquilela distrutta, 
Ezio, disposto a barattare l’ono¬ 
re con una corona. Ma, in 
quegli anni di passione pa¬ 
triottica, non si andava tanto 
per il sottile: 11 fellone era 
quello che veniva dal Nord. 
E poi c’era Verdi che, anche 
lui, non stava a sofisticare e, 
tra marce belliche, squilli glo¬ 
riosi, folgoranti strette, spaz¬ 
zava gli equivoci e restituiva 
Intatti gli eroi, italiani, a’in- 
tende. 

Perciò Attila, tra i brutti 
lavori composti da Verdi In 
quell’epoca dì maturazione, 
ha una gagliarda prepotenza 
che, a distanza di oltre un 
secolo, continua a impressio¬ 
nare. A valutarla secondo i 
canoni estetici, l’opera è roz¬ 
za, orchestrata alla brava, zep¬ 
pa di cabalette. Solo nella 
gran scena del sogno di Attila 
avvertiamo un chiaro prean¬ 
nuncio del Macbeth che arri¬ 
verà nel giro d’un anno. Ep¬ 
pure questa rude scorza è 
squadrata su misura per tra¬ 
scinare l’ascoltatore sino al 
momenti culminanti: le im¬ 
pennate canore degli eroi, 1 
grandiosi concertati attorno al 
miracolo di Leone e alla sce¬ 
na dell’orgia, la visione del 
re. Tutto quello, insomma, per 
cui gli amici di Verdi giudi¬ 
cavano l ’Attila la migliore del¬ 
le nove opere già composte, 
sebbene egli — a ragione pen¬ 
sando al Nabucco e all 'Emani 
—- ne dubitasse. 

Ora, anche l’esecuzione di 
Parma, scarseggiando fondi e 
prove, ha lasciato le finezze 
ed ha puntato tutto sulle for¬ 
ti tinte. Il merito e la respon¬ 
sabilità vanno particolarmen¬ 
te al direttore Peter Maag, 
che ha sfrondato lo spartito 
per renderlo più compatto e 
ha spìnto ritmi e sonorità al 
massimo. I cantanti l’hanno 
seguito di buon grado: in pri¬ 
mo luogo il tenore Giorgio 
Casellato Lamberti, compen¬ 
sando qualche Incertezza nel¬ 
l’intonazione con la chiarezza 
del timbro e il limpido vigore 
dello squillo; poi il robusto 
baritono Lorenzo Saccomanl 
ne! panni equivoci dell’ambi¬ 
zioso Ezio e Luisa Maraglia- 
no, che alternava momenti 
felici ed altri di evidente di¬ 
sagio. A sé. nella compagnia, 
stava il bulgaro Dimitar Fet- 
kov, che ha realizzato un Ab 
tila di tragica maestosità sce¬ 
nica e vocale, nella gran sce¬ 
na del sogno e nell’incontro 
con Leone (impersonato da 
Carlo Zardo), sebbene la voce. 


in breve 


Due premi dei crìtici USA a Burìuel 

NEW YORK 23 

L’Associazione de! critici cinematografici americani’ ha uf¬ 
ficialmente consegnato a Luis Bunuel t due premi assegnatigli 
per il miglior film (Il fascino segreto della borghesia) e la 
migliore regìa nel 1972. Bunuel, però, impegnato a girare nel 
Messico, non ha assistito alla cerimonia svoltasi a New York. 

F morto il regista spagnolo Julio Buchs 

MADRID, 23 

Il regista spagnolo Julio Buchs è morto a Madrid per 
attacco cardiaco. Aveva 54 anni. Buchs aveva diretto parecchi 
film, fra cui Violenza per una monaca, girato nel Congo, con 
Rosanna Schiaffino. 

I premi dell’Accademia francese del disco 

PARIGI, 23 

L’Orchestra della Svizzera Romancia ha vinto uno dei 
grandi premi dell’Accademia francese del disco, per la sua 
incisione del Racconti di Hoffmann. Un altro gran premio 
è andato all’Orchestra della Radio Bavarese per l’incisione 
del Capriccio di Richard Strauss. U gran premio del Presidente 
della Repubblica è andato alla Co mèdie Frangalse per la regi¬ 
strazione del Malato immaginario di Molière. 


quando esce dal registro bas¬ 
so, tenda a incrinarsi perico¬ 
losamente. 

Quanto all’allestimento era 
più che dignitoso. Le scene, di 
Lorenzo Ghiglia (provenienti 
dal San Carlo di Napoli), era¬ 
no semplici e funzionali, con 
grandi spazi aperti come si 
conviene a una tragedia di 
questo tipo; la regìa di Vitto¬ 
rio Patanè si è mantenuta, 
del pari, in una essenzialità 
discreta. 

Nel complesso, lnsomma, uno 
spettacolo decoroso che il pub¬ 
blico, come dicevamo all’ini¬ 
zio, ha accolto con generoso 
calore, apprezzandone i pregi 
e amnistiando saggiamente i 
difetti. 

Rubens Tedeschi 


Sarò espulso 
dal PSDI il 
protetto di 
Matteotti? 


Si è diffusa ieri a Roma la 
notizia che il giornalista Mau¬ 
rizio Liverani è stato espul¬ 
so dalla Commissione cultu¬ 
rale del PSDI, e proposto per 
la espulsione dal partito so¬ 
cialdemocratico. Motivo: l’a¬ 
desione del sunnominato per¬ 
sonaggio al convegno della 
« cultura di destra », svoltosi 
di recente a Torino per ini¬ 
ziativa del senatore neofasci¬ 
sta Armando Plebe. 

L’avvenimento rientrerebbe 
nell’aneddotica politica spic¬ 
ciola se non fosse per fi fat¬ 
to che, sul nome di Liverani 
(la cui iscrizione al PSDI fu 
a suo tempo annunciata con 
grande rilievo sull’ora defun¬ 
to quotidiano Umanità, il qua¬ 
le dava conto di un fondamen¬ 
tale carteggio intercorso al 
proposito tra il giornalista e 
il segretario socialdemocrati¬ 
co dell’epoca. Mauro Ferri), 
era stato impegnato dai suoi 
protettori ~ in primo luogo, 
fra di essi, l’on. Matteotti, in 
quel perìodo ministro dello 
Spettacolo — un accanito 
« braccio di ferro » con il 
PSI (e, a un certo momento, 
anche con la DC). Il PSDI, 
e Matteotti in particolare, vo¬ 
levano infatti Liverani, in po¬ 
sizione eminente e determi¬ 
nante, nel gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico; e la attivi¬ 
tà di questo venne a lungo 
intralciata e quasi paralizza¬ 
ta dalla battaglia clientelare 
impegnata a sostegno di un 
individuo, il cui maggior ti¬ 
tolo culturale era ed i di 
aver agirato » come regista 
un unico film. Sai cosa faceva 
Stalin alle donne?, esempla¬ 
re per bruttezza e per antico¬ 
munismo. 

Che le posizioni di Livera¬ 
ni fossero assai vicine a quel¬ 
le del Borghese era, del resto, 
cosa nota da anni; ma que¬ 
sto non ha impedito ad auto¬ 
revoli esponenti del PSDI di 
dargli tutto il loro appoggio 
sfidando gli autori, i lavora¬ 
tori, le forze migliori del ci¬ 
nema italiano. Ora Liverani 
l’ha fatta troppo grossa, e 
qualcuno è corso ai ripari. 
Ma il e caso Liverani » rima¬ 
ne, in tutta la sua emblema- 
ticità. 


Jl film sui 
«colonnelli» 
disturba già 
prima di 
uscire 

Adesso se la prendono anche 
con 1 « prossimamente su que¬ 
sto schermo». E’ ridicolo, ma 
è anche grave. I guai, per i 
film d’impegno politico e so¬ 
ciale, cominciano addirittura 
dalle presentazioni, cioè da 
quei succinti inserti pubbli¬ 
citari, che sono firmati da 
qualche scena del film di pros¬ 
sima programmazione, dai 
nomi degli attori e del regi¬ 
sta, da qualche frase pubbli¬ 
citaria. ET accaduto a Voglia¬ 
mo i colonnelli di Mario Mo- 
nicelli, la cui presentazione, in 
tre sale cinematografiche di 
Roma, del circuito ECI, è sta¬ 
ta fatta sospendere per ordi¬ 
ne del ministero dello Spet¬ 
tacolo, tramite i commissaria¬ 
ti di PS di zona. 

Il motivo, cui si è ricorsi, 
è che la « presentazione » non 
aveva il visto di censura. Il 
che è falso, perchè nessun di¬ 
rettore di sala si arrischia a 
proiettare nulla che non sia 
più che autorizzato. 

Vogliamo i colonnelli è una 
satira delle velleità golpista 
di certi ambienti militari no¬ 
strani. E’ bastato il titolo a 
dare fastidio a qualcuno che 
forse preferirebbe che 1 «co¬ 
lonnelli» arrivassero davvero. 


Musica pop 

Charisma 

Festival 

La «Charisma» è una gio¬ 
vane etichetta discografica 
londinese che ha offerto una 
efficace promozione ai nuovi 
astri del pop stage anglosas¬ 
sone (dai Nice ai Van Der 
Graaf Generator, agli Biade, 
al Genesis, ai Lindisfame). 
Tony Stratton-Smith, furbo 
talent-scout di provincia, sep¬ 
pe ben interpretare la com¬ 
plessa fenomenologia delle 
nuove mode, plasmando i suol 
personaggi sulla base del pro¬ 
babili Indirizzi dell’eclettico 
gusto delle recentissime gene¬ 
razioni. 

E cosi, ecco che Genesis e 
CapablUty Brown (i Lindi¬ 
sfame si sono esibiti a Reggio 
Emilia, ma hanno disertato il 
concerto romano per impro¬ 
rogabili Impegni negli Stati 
Uniti) si sono presentati al 
Palasport l’altra sera, dinan¬ 
zi ad un pubblico entusiasta, 
perfettamente in linea con le 
discutibili nuove tendenze mu¬ 
sicali britanniche, preceduti 
sul palcoscenico dal « Ballet¬ 
to di Bronzo ». Ma la sola 
novità potevano fornirla pro¬ 
prio 1 Lindlsfarne, che non 
hanno potuto offrire il loro 
act ai giovani romani. Dun¬ 
que, rimangono ferme le no¬ 
stre riserve su questi gruppi 
new look, musicalmente ben 
poco rappresentativi, e « gen¬ 
tilmente concessi » dall’indu¬ 
stria che manipola il costu¬ 
me. No, non ci siamo pro¬ 
prio... 

d. g. 


COMUNE 
DI SPOLETO 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione 
del Consiglio Comunale 
n. 319 del 21 dicembre 
1972; 

Visto l'art. 15 della 
legge 17-8-1942, n. 1150, 
modificata ed integrata 
dalla legge 6-8-1967, nu¬ 
mero 765; 

RENDE NOTO 
a decorrere dal 29 gen¬ 
naio 1973 e per la dura¬ 
ta di 30 giorni consecu¬ 
tivi, e cioè sino al 28 feb¬ 
braio 1973, è depositato 
presso la Segreteria Co¬ 
munale, il Piano partico¬ 
lareggiato di esecuzione 
del P.R.G. per le zone tra 
« Panicocoli » e « Ponte 
Garibaldi ». 

Quanto sopra si comu¬ 
nica ai sensi del secon¬ 
do comma del citato ar¬ 
ticolo 15 della legge 17 
agosto 1942, n. 1150, e 
per gli effetti del terzo 
comma dello stesso arti¬ 
colo 15. 

Fino a 30 giorni dopo 
la scadenza del periodo 
di deposito e cioè entro 
le ore 14 del 30 mar¬ 
zo 1973, potranno esse¬ 
re presentate opposizioni 
dai proprietari di immo¬ 
bili compresi nel Piano 
ed osservazioni da parte 
delle Associazioni sinda¬ 
cali interessate. 

Del suddetto Piano 
può essere presa visio¬ 
ne presso la Residenza 
Municipale nei giorni fe¬ 
riali e nelle ore d'ufficio. 
Spoleto, 19 gennaio 1973 

IL SINDACO 
Dr. Giancarlo Mercatelli 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
• _ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 


L NOXACOnU 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


_Rai yi/_ 

controcanale 


GLI ESQUIMESI — Discre¬ 
tamente, con modestia e cura 
e attenzione alle cose e agli 
uomini, con un pizzico di iro¬ 
nia e qualche indulgenza let¬ 
teraria (ma di buona lega, a 
differenza dei falsi lirismi tan¬ 
to cari a parecchi inviati te¬ 
levisivi) Ennio Flajano e An¬ 
drea Andermann, hanno co¬ 
struito gli appunti di viaggio 
sul Canada che adesso, di set¬ 
timana iti settimana, scorro¬ 
no sotto i nostri occhi. La col- 
locazione del programma, una 
volta tanto, non è tra le peg¬ 
giori: probabilmente, qualche 
milione di telespettatori indù- 
gerà dinanzi al video dopo « il 
giallo». Ce lo auguriamo per¬ 
ché, in una programmazione 
televisiva che pullula di ser¬ 
vizi sui vari paesi del mondo, 
questo taccuino visivo e so¬ 
noro si distingue per la sua 
capacità di metterci diretta- 
mente a contatto, sia pure di 
scorcio, naturalmente, con 
una realtà umana di grande 
interesse. 

Sinora Flajano e Andermann 
hanno scelto d'informarci so¬ 
prattutto sulle minoranze che 
vivono nel Canada: prima gli 
indiani; in questa seconda 
puntata gli esquimesi. Sareb¬ 
be potuta essere una scelta 
di « colore », di semplice cu¬ 
riosità: e sarebbe stato il so¬ 
lito documentario esotico. In¬ 
vece, tranne qualche cedimen¬ 
to qua e là, si è trattato di 
una scelta ragionata, guidata 
da un’autentica volontà di co¬ 
noscenza e anche da un inten¬ 
to tacitamente polemico. Si 
dà il caso che le minoranze 
che finora abbiamo conosciuto 
siano costituite dagli abitanti 
originari del Canada: e quin¬ 
di, il loro punto di vista, il 
loro discorso vale proprio a 
farci capire quella terra, an¬ 
che in rapporto al successivo 
arrivo dei bianchi, europei o 
americani. 

D'altra parte, come abbia¬ 
mo già notato la settimana 
scorsa, Flajano e Andermann 
cedono di proposito la parola 
ai loro ospiti, che, in que¬ 
sto modo, diventano in certo 
senso coautori del documenta¬ 
rio: e anche in questo il pro¬ 
gramma si differenzia da tut¬ 
ti quei « reportage » che som¬ 
mergono il telespettatore di 
osservazioni sapute e sono in¬ 
farciti di superficiali intervi¬ 
ste a volanti », destinate sol¬ 
tanto a confermare le impres¬ 
sioni degli autori. 

Flajano e Andermann hanno 
registrato per alcuni giorni 
un’intervista con un anziano 
esquimese, hanno assistito ad 
una seduta del consiglio comu¬ 
nale del villaggio, e hanno fil¬ 
mato un colloquio con una 
bambina: poi ci hanno offerto 
alcuni brani di questo mate¬ 
riale. Naturalmente non ci è 
dato sapere cosa fosse e quan¬ 
to valesse quello che è rima¬ 


sto fuori: ma quel che abbia¬ 
mo visto e ascoltato ci è sem¬ 
bralo in gran parie valido. 

Alcuni brani, in particola¬ 
re, sono serviti a darci, pur 
nella loro brevità, la sintesi 
di una situazione, il succo di 
un costume e di un modo 
di vivere e di vedere la pro¬ 
pria condizione umana che 
vanno scomparendo sotto i 
colpi della « civiltà » bianca. 
Le battute della discussione 
in consiglio comunale, ad e- 
sempio, ci hanno dimostrato 
come anche al circolo polare 
artico il capitalismo sia por¬ 
tatore di veleni e di ombre, 
di distruzione e agisca secon¬ 
do la logica del profltio; le 
delicate sequenze e l'incontro 
con la bambina, particolar¬ 
mente quella dell’allegra vi¬ 
sita al cimitero, ci hanno 
messo a contatto con una vi¬ 
sione molto libera, terrena e 
forte della vita e della morte 
in una comunità strettamente 
unita nonostante l'immensa 
solitudine dei ghiacci. 

« LE FACCE » — Nel « gial¬ 
lo di Durbridge, una Nicolet¬ 
ta scompare e un’altra le suc¬ 
cede: la quarta puntata è co¬ 
minciata con l’addio di Nico¬ 
letta Machiavelli, ormai irri¬ 
gidita nelle forme di un ca¬ 
davere, e si è chiusa con la 
immagine di Nicoletta Rizzi, 
che ha l’aria di vestire i pan¬ 
ni di un personaggio-chiave. 
A costo di essere accusati di 
malvagità dai generosi amici 
della Machiavelli, non possia¬ 
mo non rilevare che nel cam¬ 
bio il telefilm ci ha netta¬ 
mente guadagnato. Nicoletta 
Rizzi è una giovane attrice 
che al fascino fisico aggiunge 
la capacità di pronunciare le 
battute con l’intonazione giu¬ 
sta e che sa sopportare i pri¬ 
mi piani. Il che, nella fatti¬ 
specie, non è di secondaria 
importanza, dal momento 
che il regista Alberto Ne- 
grin ha impostato in preva¬ 
lenza il racconto proprio sul¬ 
le facce degli attori. Un me¬ 
todo che non era mai stato 
sfruttato così a fondo nei 
telefilm italiani finora, e che 
rende bene in televisione. 

Ma rende, naturalmente, a 
patto che le facce esprìmano 
quel che debbono esprimere. 
Qui, infatti, l’impresa riesce 
solo in parte: fortuna che i 
due protagonisti, Sergio Fan- 
toni e Giampiero Albertini, 
insieme con altri interpreti di 
secondo piano, come Franco 
Graziosi, conoscono il loro 
mestiere e riescono a dar vi¬ 
ta, sotto il fuoco spietato 
dell’obiettivo, a personaggi 
che, in sè, sarebbero poco più 
che pedine nel gioco a su¬ 
spense. 

g. c. 


oggi vedremo 


CIUNG-KUO: LA CINA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima parte dell’atteso reportage 
sulla Cina di Michelangelo Antonioni. H documentario — che 
si avvale del commento musicale composto da Luciano Berlo — 
rappresenta il debutto televisivo di Antonioni, un altro grande 
cineasta che passa momentaneamente al piccolo schermo, dopo 
Fellini, Rossellini ed altri. Questo Ciung-Kuo, articolato in ire 
episodi, per complessive tre ore e mezza di proiezione, è un 
viaggio cinematografico dell’autore attraverso l’antica e la 
nuova Cina, verso la ricerca e l’introspezione di fenomeni esi¬ 
stenziali che appartengono ad un mondo per noi pressoché 
sconosciuto. 

VINCITORI E VINTI (2°, ore 21,20) 

Soltanto una geniale intuizione dei burocrati televisivi pote¬ 
va concepire una serata come questa nella quale troviamo il 
documentario di Antonioni nelle vestì di antagonista nei con¬ 
fronti di imo fra i migliori film programmati quest’anno dalla 
RAI-TV: Vincitori e vinti di Stanley Kramer. 

Questo ultimo appuntamento, nel ciclo dedicato a Marlene 
Dietrich, si presenta assai interessante, sebbene l'attrice, in 
questo film, sembri sacrificata in un breve ma efficacissimo 
ruolo. Vincitori e vinti è un film corale, e quella che un tempo 
era stata Loia-Loia dà vita a un personaggio della vicenda del 
quale emerge un graffi ante ritratto della Germania nazista, 
e si esprime una ferma condanna del regime hitleriano. Tra 
gli interpreti del film sono, oltre alla Dietrich, Spencer Tracy. 
Burt Lancaster, Richard Widmark, Maximilian Schell, Judy 
Gariand e Montgomery Clift. 


programmi 


J| NONMOUA 
VWfea MFRUA 

qualsiasi 

protetto» 

* orasi v 

FA L'AUTODIIE ALLA DENTIERA 


EDITORI RIUNITI 

BRUS, Economia 
e politica nel 
socialismo 

Argomenti 

pp. 152, L. 1.200 

Un contributo alla cono¬ 
scenza dei problemi e della 
contraddizioni che accom¬ 
pagnano la costruzione del- 
l'economia socialista. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15,15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«L’allenatore»; «Le 
peripezie di Penelo¬ 
pe Pitstop ». 

18.45 Ritratto d'autore 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6: Mattutino amicala; 
6,42: Almanacco; 6,47: Co¬ 
ma a pareti»; 7,45; Ieri ai Par¬ 
lamento; 1,30: La canzoni dal 
mattino; 9-, lo a gli a et ori; 
9,15: Voi od lo; 10: Specilla 
GR; 12,44: Mada In Italy; 
13,15: Gratto; 14: Zibaldone 
Italiano; 15,10: Par voi fio- 
vani; 16,40: Programma par i 
piccolb 17,05: Il girasole; 
10,55: intervallo muticale; 

19,10: Cronache del Mezzo- 
Storno-, 19,25: Novità assoluta* 
Flashback; 20,20: Andata a ri¬ 
torno-, 21,15: Picnic al Reme; 
21,55: P i o s t amm o da definirà; 
22,10; La fronde ribalta; 23,20: 
Quando la santa canta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 22,30. 24; 8* 
Il mattiniera; 7,40i 8uonffor¬ 
no; 8,14; Tra motivi par te; 
8,40: Opera fermo-posta; 9,15: 
Suoni a colori dttt’orchestra; 
9,35; Una mutica in caoa no¬ 
atra; 9,50: Storia di sna capi¬ 
nera; 10,05; Canzoni par tatti) 


,V l /m 1 V ,- : • 


19,15 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di « Il pe¬ 
trolio ». 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21.00 Cina 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Vincitori e vinti 
Film. 


10,35: Dalla vosi» parto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I MiUtiolai; 13,35: 
Passeggiando fra le note; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di fin; 
14: Trasmissioni regionali. 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: 
Cararaf; 17.30: Spedalo GR; 
17,45: Chiamata Roma 3131; 
19.30: Radiose»; 20,10: il 
convegno dei cinque; 21: Supor- 
sonic; 22,43; Il fiacre n. 11; 

23,05: _E via discorrondo; 

23,20: Mutica lessata. 

Radio 3° 

ORE 10: Concetto di a p er tura; 
111 La Radio por In Scuoto; 
11,40: Musiche italiane d’ossi; 
12,15; La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,20. Ri¬ 
tratto d'autore; 16,15: Ales¬ 
sandro Magno; 19,15: Concer¬ 
to di ogni se»; 16,50: Fogli 
d’albani) 17,20: Classa onice; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizia del Terzo; 1S.4S: 
Piccolo pianeta; 20,15: Tol¬ 
leranza: storia di nn’idaa; 
20,45: Idee e fatti detta mo¬ 
lla; 21t li Giornale del Terzo 
• Sette erti; 21,30: Le ragioni 
di Rechmanlnov; 22,30: Rasse¬ 
gna delia critica musicalo al- 
resterò. 
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STAMANI All'AlBA, Alt'ANNUNCIO DHL'ACCORDO, MANIFESTAZIONI POPOLARI E BANDIERE DEL VIETNAM ALLE FINESTRE 


Migliaia di democratici hanno innege 


dei patrioti vietnamiti 



Sono da poco passa¬ 
te le quattro del mat¬ 
tino; la notizia, della 
pace nel Vietnam si è 
apena diffusa e già in 
molti quartieri (come 
qui a Cinecittà)) com¬ 
paiono centinaia di 
scritte e manifesti, 
fatti a mano, nel giro 
di pochi minuti dai 
compagni, dai demo¬ 
cratici che hanno ve¬ 
gliato per attendere lo 
storico annuncio: « La 
pace ha vinto, Vietnam 
libero ». 


Stasera (ore 18 ) manifestazione al «Centrale» 


Migliaia di democratici hanno atteso 
l'alba per ascoltare dai notiziari della 
radio, o telefonando alle redazioni dei 
giornali (centinaia ne sono giunte al nostro 
centralino), l'annuncio dell'accordo di pace 
nel Vietnam. E' stata un'esplosione di 
gioia incontenibile, trattenuta fino all'ul¬ 
timo e perciò più intensa, di orgoglio per 
quanto hanno saputo fare e, soprattutto 
insegnarci, in tutti questi anni i nostri 
fratelli del glorioso Vietnam. Roma che 
è stata testimone di tante battaglie della 
pace, che anche nella solidarietà perma¬ 
nente, attiva con il Vietnam, ha saputo 
rendersi interprete della volontà della 
stragrande maggioranza della popolazione 
italiana, ha salutato con commozione 
questa data storica che segna la vittoria 
del popolo vietnamita e di tutte le forze 
progressiste e di pace del mondo intero: 
bandiere alle finestre, quartieri tappezzati 


di manifesti inneggianti a Ho CI Min, ma¬ 
nifestazioni popolari. 

Cosi la nostra città ha accolto l'an¬ 
nuncio; con la perfetta coscienza però che 
la mobilitazione e la vigilanza non deb¬ 
bono allentarsi di un attimo, che il Viet¬ 
nam ha bisogno ancora di tutta la soli¬ 
darietà attiva nostra e di tutte le forze 
amanti della pace. 

Questa mobilitazione vivrà un altro mo¬ 
mento importante stasera con una mani¬ 
festazione (ore 18) al teatro Centrale. Al¬ 
l'iniziativa, organizzata dalle ACLI e dal¬ 
la FUCI, interverranno Angelo Gennari, 
Livio Labor, Emilio Gabaglio, Paolo Ca- 
bras, Lucio Lombardo Radice e Ruggiero 
Orfei. E' questo un altro momento della 
vasta azione unitaria che culminerà il 
2-3-4 febbraio in occasione della Confe¬ 
renza nazionale convocata a Roma. 


All'incontro, indetto In collaborazione con 
il comitato romano per II Vietnam, hanno 
dato la propria adesione la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, consigli di 
fabbrica, comitati unitari antifascisti, se¬ 
zioni del PCI e PSI, circoli dell'UDI e 
il movimento giovanile democristiano. 

Pannelli, fotografie, didascalie Illustrano 
una mostra sulle atrocità dell'aggressione 
americana che gli studenti dell'Istituto 
tecnico Lagrange (via Tiburtina, 691) stan¬ 
no allestendo nel locali della propria 
scuola. La mostra, che si chiuderà il 2 
febbraio con un dibattito, ha lo scopo di 
far conoscere ai giovani, agli Insegnanti, 
ai cittadini il massacro compiuto dagli ag¬ 
gressori USA. L'iniziativa prevede anche 
la raccolta di aiuti da inviare al popolo 
vietnamita per la ricostruzione delle città, 
degli ospedali e delle scuole devastati dai 
bombardamenti. 


Ennesima e drammatica denuncia sullo stato dell’assistenza 

IN CENTO ANNI SONO DIMEZZATI 
I POSTI LETTO NEGLI OSPEDALI 

Gravi responsabilità dei governi e del gruppo di potere della DC • Perchè non sono stati ancora costruiti i com¬ 
plessi di Centocelle f Pietralata e Ostia - Record nelle medie delle degenze perchè manca una assistenza agli anziani 


Casa della Cultura 

m ■ * 

Dibattito 


sulla RAI-TV 

Un dibattito sulle recenti vi¬ 
cende della RAI-TV avrà luo¬ 
go presso la Casa della Cultu¬ 
ra di Roma in Largo Arenu¬ 
la 26, domani 25 gennaio alle 
ore 21 con la partecipazione, 
fra gli altri, dell’on. Donat 
Cattin e del dott. Massimo Fi* 
chera. 

La discussione che si terrà 
sul tema « RAI-TV: ed ora 
quale riforma? » si presenta 
particolarmente Interessante, 
oltre che per le presenze men¬ 
zionate. anche per l'apporto 
che ad essa daranno l'onore¬ 
vole Vito D’Amico per il PCI, 
Agostino Marianetti per la 
CGIL, il prof. Giampiero Or- 
sello per il PSDI e il dottor 
Antonio Tramacere per le 
ACLI. 


Zona Roma sud 

Esame della lotta 
dei metalmeccanici 

Oggi, alle ore 17, presso la 
sede della FILLEA-CGIL di 
sona (via Bordoni) si riunisce 
il Comitato unitario della zo¬ 
na Roma sud con la parteci¬ 
pazione del Consiglio di fab¬ 
brica della Fatme, della Fil- 
lea-CGIL, della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, del- 
1TTPRA, dell’ARCI, dellUNIA 
e del rappresentanti del PCI, 
PSI, PSDI, FRI e DC. 


Istituto studi comunisti 

«Rapporto tra strutture 
e infrastrutture» 

Stasera, alle ore 20,30, pres¬ 
so l'Istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frattocchle, avrà luo¬ 
go l’ultima lezione del corso 
(riservato agli alunni dello 
Istituto e agli iscritti alle se¬ 
zioni del PCI di Roma)) sul 
tema: «Concezione materiali¬ 
stica e dialettica della storia*. 

La lezione, che avrà per te¬ 
ma « Rapporto tra strutture e 
superstrutture Interpretazio¬ 
ni e sviluppi di Labriola in 
Gramsci * sarà tenuta dal 
compagno Luciano Gruppi. 


Croce rossa 

Domani avrà luogo in piazza 
Campidoglio una manifestazione per 
la donazione del sangue promossa 
daU'amministrazione capitolina, dal¬ 
la Croce Rossa Italiana e dall'AVIS. 
Coloro che intendono donare il 
•angue possono prenotarsi per il 
trasporto che verrà effettuato In 
elicottero, presso l'ufficio stampa 
dalla CRI dalle ore 9 alle 13 a 
dilla 16,30 alle 19,30. Il numero 
4 telefono à 486690. 


Un altro grido di allarme 
sulla drammatica situazione 
degli ospedali-romanL Questa 
volta a denunciare le gravis¬ 
sime carenze è stato il presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali 
Riuniti, Violenzo Ziantoni. In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri mattina nella sede del 
Pio Istituto, Ziantoni ha det¬ 
to che la situazione dei posti¬ 
letto negli ospedali romani è 
giunta a un punto estrema- 
mente critico. 

I nosocomi della capitale 
non sono più in grado di far 
fronte alla richiesta di rico¬ 
veri. Ziantoni ha affermato 
che la situazione si è andata 
progressivamente deterioran¬ 
do negli ultimi cento anni: 
mentre nel 1880 Roma dispo¬ 
neva di 20 posti-letto ogni 
1000 abitanti, oggi la disponi¬ 
bilità è scesa a dieci; una ri¬ 
duzione quindi del 50 per cen¬ 
to. Inoltre, la degenza media 
negli ospedali romani raggiun¬ 
ge punte altissime — le più 
alte in Italia e nel mondo — 
medie che sfiorano i 17 gior¬ 
ni per ogni ricoverato. 

Nella sua relazione Zianto 
ni ha anche prospettato alcu¬ 
ne soluzioni: nuovi ospedali e 
riattivazione dei vecchi com¬ 
plessi ospedalieri, migliora¬ 
mento dei servizi interni. So¬ 
luzioni senza dubbio giuste 
ma che mettono ancora una 
volta in luce le gravissime 
responsabilità governative e 
della Democrazìa cristiana 

La popolazione e le esigen¬ 
ze aumentano mentre le auto¬ 
rità governative non muovo¬ 
no un dito per realizzare al¬ 
meno quelle opere già proget¬ 
tate e finanziate, come gli 
ospedali di Pietralata, Cento- 
celle e Ostia. E’ proprio la 
mancata realizzazione di que¬ 
sti tre ospedali, nonostante i 
progetti e i finanziamenti 
pronti, che pongono in primo 
piano le gravissime responsa¬ 
bilità degli uomini di go¬ 
verno e degli amministrato¬ 
ri de. 

A fianco della costruzione 
di nuovi ospedali è necessa¬ 
rio utilizzare tutti 1 posti-letto 
esistenti negli altri ospedali 
regionali in modo da allegge¬ 
rire in parte la pressione su¬ 
gli Ospedali Riuniti, quali il 
San Giovanni, il San Camillo 
e altri. Nella conferenza stam¬ 
pa Ziantoni ha anche detto 
che slamo alle soglie dell'as¬ 
segnazione dei lavori di ap¬ 
palto del S. Eugenio. La ri¬ 
strutturazione di questo ospe¬ 
dale aggiungerebbe altri 750 
posti letto. 

Infine un’ultima osservazio¬ 
ne alle dichiarazioni di Zian- 
tonl. Il presidente degli O- 
spedali riuniti ha fatto rife¬ 
rimento alla lunga degenza 
negli ospedali romani senza 
ricordare i motivi di questo 
fenomeno che rende ancor più 
precaria la situazione ospe¬ 
daliera della capitale. Se que¬ 
sto avviene è perchè a Ro¬ 
ma manca una seria e orga¬ 
nizzata assistenza post-ospe¬ 
daliera alle persone anziane. 
E anche qui la responsabili¬ 
tà è dei governi che si sono 
succeduti negli ultimi 20 anni 


Riunione straordinaria 
stamane in Federazione 


Per questa mattina al¬ 
le 11, è convocata in 
Federazione, una riu¬ 
nione straordinaria al¬ 
la quale debbono par¬ 
tecipare i compagni 
del Comitato direttivo. 


delle segreterie di zo¬ 
na della città e della 
provincia e della se¬ 
greteria della Federa¬ 
zione giovanile comu¬ 
nista 


Attivo sulla propaganda 
con il compagno Pajetta 


Venerdì, alle ore 18, è con¬ 
volalo nel teatro della Federa- 
rione. l'attivo dei responsabili 
di propaganda delle zone e del¬ 
le sezioni della città e della 
provincia. Parteciperà i! compa¬ 
gno Gian Carte Pajetta, della 
Direzione. Sono invitati a par¬ 
tecipare I responsabili della pro¬ 
paganda delle sezioni azienda¬ 
li. dei circoli della FGCI, i dif¬ 
fusori dell'Unità, i collettivi 


gralid, I gruppi di lavoro cul¬ 
turali e teatrali per discutere 
i problemi relativi allo sviluppo 
dell’iniziativa e degli strumenti 
della propaganda di base per 
estendere il movimento di mas¬ 
sa e l’unità delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, per la 
pace nel Vietnam, per abbat¬ 
tere il governo Andreotti-Ma- 
lagodi e costruire una svolta 
democratica. 


vita di partito 


Venerdì 26 alle ore 9,30, Comi¬ 
tato direttivo della Federazione in 
sede. 

ASSEMBLEE — Esquilino: Cel¬ 
lula Centrale Latte, ora 17 (Gra¬ 
none) ; Quartìcciolo, ore 20, ass. 
donne (T. Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere, ora 18,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Medicina, ora 
19, in Federazione; Scienze Bio¬ 
logiche, ora 17,30, in F ed erazi on e . 

CD. — Tot Sapienza, ore 18,30 
(A. Bordin); Ottavia, ore 19 (Bor¬ 
gna); Monte Merio, ore 19,30 (Ca¬ 
puto); Colleferro, ora 19 (Strafai- 
di); Mazzini, ore 20,30 (M or- 
rione) . 

ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 17,30, Commissione scuota in 
zona (Marciano); Zona Sud: San 
Giovanni, ore 2o, riunione dei sa- 
yretari di sezione, della FGCI e 
consiglieri comunisti della IX Cir¬ 
coscrizione. O.d.g.: « Iniziative 


Alle sezioni di Esquilino e Fiano 

Stasera incontri con delegazioni 
della Repubblica Democratica Tedesca 


, • > 

Il grosso carico di droga, 57 chili, nascosto in due valigie 

HASHISH PER 100 MILIOHIA TERMINI 

Per tre mesi la polizia ha sorvegliato il bagagliaio per sorprendere chi doveva ritirare la «merce» -1 due colli erano 
stati consegnati la sera del 20 ottobre scorso - l/hashish «confezionato» in 60 pani - Uno dei più grossi rinvenimenti 


per la pace nel Vietnam a (Galva¬ 
no, ne dd uzzi ). 

CIRCOSCRIZIONE — Vaimela!- 
na, ore 20,30. riunione consiglieri 
IV Circoscrizione o segretari delle 
sezioni di M. Sacro, M. Cianca, 
Cinquina, Tuffilo, Valmelaina Fi¬ 
dane, Settebagni o C. Giubileo 
(Vìvimi). 

• In Fede ra z i one, alle ora 18, 
attivo della sezione STEFER (Bra¬ 
cini, Marra). 

• Si svolge oggi, alle ora 16,30, 
una riunione sul se gu e nti o.d.gz 
« Bilanci a nuova leggi tributarie a. 
Alla riunione sono Invitati i com¬ 
pagni amministratori dei comuni 
della Provincia a I compagni mem¬ 
bri delle Commissioni finanza a 
tributi degli Eati Locali. Introdur¬ 
rà la compagna Maria MichettL 

FGCI — Campiteli!, ora 18, at¬ 
tivo precongressuale; Monte Sa¬ 
cro. ore 17, Cellula Maria Pia di 
Savoia (Rodano). 


Duo incontri popolari con dele¬ 
gazioni della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca si svolgeranno que¬ 
sta sera: alle ore 20, presso la se¬ 
zione del Partito di Esquilino, in 
via Cairoti 131 il compagna Paolo 
■afalini, della direzione del PCI 
e Luigi Petroselli, membro della 
Diraziona a aagrataria dalla Fede¬ 


razione romana accoglieranno i 
compagni dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Una manifestazio¬ 
ne analoga si svolterà tempra sta¬ 
sera alle 19 a Fieno Romano con 
la parte ci p azi one del compagno 
M aeri zio Ferrara, dal Comitato cen¬ 
tralo o capogruppo del PCI alla 


Era da tre mesi che la 
polizìa teneva d’occhio le due 
grosse valigie di fibra azzur¬ 
ra, lasciate nel deposito ba¬ 
gagli della stazione Termini 
la sera del 20 ottobre scorso. 
Ma, col passar del tempo, 
nessuno si è fatto vivo a ri¬ 
tirarle, rendendo inutile la 
lunga attesa degli agenti che, 
discretamente appostati nelle 
vicinanze, aspettavano il 
momento buono per interveni¬ 
re. Così, ieri pomeriggio, la 
polizia ha rotto gli indugi e 
ha provveduto ad aprire le 
due valigie: dentro c’erano 
57 chili e mezzo di hashish, 
per un valore complessivo, 
al dettaglio, di circa cento 
milioni. Senz'altro uno dei 
più grossi colpi al traffico di 
droga, qui a Roma, negli ul¬ 
timi anni. 

L'hashish. di ottima quali¬ 
tà, era c confezionato » in 
« pani >. in tutto una sessan¬ 
tina, ognuno dei quali invol¬ 
to accuratamente nel cello¬ 
phane e carta argentata: 
ciascuno dei « pani » pesava 
all'incirca un chilo. Nella pri¬ 
ma valigia, gli agenti della 
polizia ferroviaria della sta¬ 
zione Termini hanno trovato 
26 chili e mezzo di droga, 
mentre nell’altra si trovava¬ 
no gli altri 31 chili di hashish. 
Secondo una stima appros¬ 
simativa della polizia, i traf¬ 
ficanti avrebbero realizzato 
un notevole guadagno dalla 
vendita al dettaglio della 
« merce »: cento milioni, e 
forse anche più. Infatti si cal¬ 
cola che, attualmente, il prez¬ 
zo dell’hashish sul c merca¬ 
to » si aggiri sulle 1500-2000 
lire al grammo, se venduto di¬ 
rettamente al consumatore, 
cioè al dettaglio. Naturalmen¬ 
te. adesso sono in corso inda¬ 
gini per cercare di risalire al¬ 
l'organizzazione e ai traffi¬ 
canti che hanno lasciato il 
grosso stock di droga alla 
stazione Termini. 

Le due valigie — in fibra 
azzurra. 1,20, per 70, di mar¬ 
ca straniera, probabilmente 
tedesca (ambedue portano la 
scritta c Strength) — sono 
state lasciate nel deposito ba¬ 
gagli di via Giolitti il 20 ot¬ 
tobre scorso. Evidentemente 
qualcuno doveva poi ritirar¬ 
le, per provvedere a piazza¬ 
re l’hashish. Ma la polizia già 
teneva d’occhio il bagagliaio: 
negli ultimi tempi, infatti, era 
stato notato un andirivieni 
sospetto, che aveva finito col 
mettere in allarme i funzio¬ 
nari della polizia ferroviaria. 
Tanto è vero che non molto 
tempo fa erano state seque¬ 
strate, sempre nello stesso 
bagagliaio, alcune valigie con¬ 
tenenti sigarette « confezio¬ 
nate » con sostanze stupefa¬ 
centi. 

Infine, l’attenzione degli in¬ 
vestigatori si è appuntata 
su quelle due grosse valigie 
che. col passar del tempo, 
nessuno veniva a ritirare. An¬ 
zi, addirittura la polizia te¬ 
meva il peggio: che cioè le 
valigie contenessero del tri¬ 
tolo, del materiale esplosivo. 
Comunque, nella speranza di 
poter mettere le mani sui 
trafficanti. • perlomeno su 
qualcuno dell’organizzazione, 
la polizia ha disposto, nel de¬ 
posito di via Giolitti. una di¬ 
screta ma attenta sorve¬ 
glianza. 

L’attesa è andata delusa. 
Nessuno si è fatto vivo. Mol¬ 
to probabilmente, chi doveva 
ritirare le valigie si è accor¬ 
to di quanto stava succeden¬ 
do. forse qualcosa Io ha in¬ 
sospettito: fatto sta che ha 
preferito prendere il largo, 
abbandonando il carico di 
hashish- E ieri pomeriggio, 
verso le 15. la polizia è pas¬ 
sata all’azione. 

Quello di ieri, dicevamo, è 
senz’altro uno dei più grossi 
colpi anti-droga effettuati a 
Roma negli ultimi anni. Il 
16 aprile del 1970, furono se¬ 
questrati 60 chili di hashish in 
una pensione, sempre nei pres¬ 
si di Termini. La droga, den¬ 
tro tre valigie, era c confe¬ 
zionata > in tavolette di 300 
grammi l’una. Alcuni mesi 
dopo, il 21 ottobre, altri ottan 
ta chili dì hashish furono se¬ 
questrati all’aeroporto di Fiu¬ 
micino: valore del carico ol¬ 
tre 150 milioni. L’hashish, den¬ 
tro una grossa valigia, era 
, stato lasciato nel deposito ba¬ 
gagli del « Leonardo Da Vin¬ 
ci » in attesa di essere porta¬ 
to negli Stati Uniti: il desti¬ 
natario, qui a Roma, secondo 
quanto accertò la polizia, era 
Dunbar Fulton, terzo segre¬ 
tario presso l’ambasciata di 
Liberia. 

Nel 1971, Infine, sempre a 
Roma, fu sequestrata cocai¬ 
na per mezzo miliardo (il 26 
febbraio) e per oltre cento 
milioni (il 9 novembre). 



Lo stock di hashish sequestrato ieri pomeriggio nel deposito b agagli di via Giolitti, alla stazione Termini 

Un obiettivo comune a produttori, rivenditori e consumatori 

UVA non deve gravare sul latte 

• , t 

Molti esercenti continuano a vendere anche quello della Centrale - 11 PCI 
solleciterà una iniziativa degli enti locali, in primo luogo della Regione 


Sono stati ascoltati alcuni testimoni 

Inviato alla magistratura un rapporto 
sull'aggressione fascista contro Galluppi 


L'ufficio politico della que¬ 
stura ha annunciato intanto 
di aver trasmesso un rappor¬ 
to alia magistratura sull'ag¬ 
gressione posta in atto dai 
fascisti nei giorni scorsi con¬ 
tro il capogruppo del PSDI 
alla Regione, Franco Gallup¬ 
pi. n rapporto si basa essen¬ 
zialmente sui verbali degli 
interrogatori di alcuni testi¬ 
moni. Come si ricorderà 
Franco Galluppi fu assalito 
e picchiato da un gruppo di 
teppisti mentre tornava a 
casa, giovedì scorso, dopo la 
grande manifestazione anti¬ 
fascista di Porta San Paolo. 
Sempre in inerito all’aggres- 
sione 1 l’agenzia ANSA ha ri¬ 
cevuto un messaggio anonimo 
secondo li quale l’aggressio¬ 
ne sarebbe stata organizzata 
da un gruppo denominato 


« seconda brigata nera ». 

Il consiglio comunale di 
Roma ha ieri sera espresso la 
sua indignazione e la sua pro¬ 
testa per l'aggressione subita 
dal capogruppo del PSDI alla 
Regione Franco Galluppi. I 
sentimenti del Consiglio sono 
stati interpretati da una di¬ 
chiarazione resa dal sindaco 
Darida il quale dopo aver 
energicamente condannato 
l’episodio di teppismo ha det¬ 
to che con esso si è voluto 
colpire la democrazia e la 
libertà e lo spirito con cui 
Galluppi conduce la sua bat¬ 
taglia politica. 

Un altro rapporto è stato 
Inviato dall'ufficio politico in 
merito al libretto redatto a 
cura del Fronte monarchico 
giovanile nel quale si indica¬ 
no agli squadristi giovani an¬ 


tifascisti e cittadini democra¬ 
tici da colpire: un vero e pro¬ 
prio vademecum per i teppi¬ 
sti. La gravissima iniziativa 
fu prontamente denunciata 
da tutti gli ambienti demo¬ 
cratici che sollecitarono le 
autorità a Intervenire. 


Assemblea 
con Terracini 

Domani mattina (ore 9) 
nel liceo ginnasio Gaio Lu 
cilio, in via dei Sabelli (Sin 
Lorenzo), si terrà un'assem¬ 
blea aperta cui parteciperà 
il sen. Umberto Terracini. 
Si discuterà su • fascismo 
vecchio e nuovo *. 


Ieri prima giornata di lotta per il contratto 

Compatto sciopero degli elettrici 

Prosegue l'agitazione dei dipendenti delle autolinee - Senza con¬ 
creti passi avanti l'incontro tra Regione, Comune, Stefer, sindacati 


La prima giornata di lotta de¬ 
gli elettrici per il rinnovo del 
contratto ha fatto registrare 
ieri un pieno successo. I 14 mi¬ 
la lavoratori del Lazio (9 mila 
a Roma) si sono fermati per 
due ore, aH’85-90'^’ in tutta la 
regione e al 100** nella capi¬ 
tale. I sindacati hanno comuni¬ 
cato alla direzione ENEL del 
compartimento di Roma e al- 
l’ACEA la propria intenzione di 
garantire un’aliquota di produ¬ 
zione di energia sufficiente alla 
fornitura di quelle utenze che 
prevedono l’impiego di mae 
stranze e di assicurare inoltre 
apposite squadre d’emergenza 
per garantire la sicurezza degli 
impianti ed il pronto intervento 
in caso di guasti. I sindacati si 
sono messi a disposizione delle 
aziende per attuare pratica¬ 
mente tali misure d'emergenza. 

TRASPORTI — Proseguono la 
loro agitazione, attraverso la so¬ 
spensione del lavoro straordi¬ 
nario, i dipendenti delle ex auto¬ 
linee private affidate in ge¬ 
stione ancora provvisoria alla 
Stefer. Ieri si è svolto presso 
la regione rincontro tra la stes¬ 
sa regione, il comune, la Stefer 
e i sindacati sulla pubblicizza¬ 
zione dei servizi. 

Le posizioni emerse sono le 
seguenti: i sindacati hanno ri¬ 
badito tutte le rivendicazioni da 
tempo presentate sia per quan¬ 


to riguarda la regolarizzazione 
del rapporto di lavoro dei di¬ 
pendenti. sia sulle necessarie 
assunzioni di personale, sulla ri¬ 
strutturazione dei servizi, sulla 
costituzione del consorzio, n 
rappresentante della giunta co¬ 
munale ha sottolineato l’opportu¬ 
nità di andare in tempi brevi 
alla costituzione del consorzio 
regionale e di essere disponi¬ 
bile. nel frattempo, a regolariz¬ 
zare i rapporti di tutto il per¬ 
sonale addetto ai servizi ora ge¬ 
stiti dalla Stefer e procedere in¬ 
tanto alle opportune assunzioni 
presso l'azienda. Il presidente 
della Stefer. dal canto suo, ha 
riconfermato la necessità di as¬ 
sunzioni di personale per far 
fronte alle gravi carenze d’orga¬ 
nico esistenti. Il presidente del¬ 
la giunta regionale, invece, ha 
dichiarato che intende ricorrere 
ancora alla precettazione dei la¬ 
voratori finché non verrà costi¬ 
tuito il consorzio e per questo 
si andrà in tempi brevi alla ap¬ 
provazione della legge che di¬ 
sciplina l'intera materia dei tra¬ 
sporti. T sindacati, al termine, 
hanno rilevato come dalla riu¬ 
nione non siano emersi concreti 
passi avanti per la soluzione 
della vertenza, per cui prosegui¬ 
ranno l’agitazione. Venerdì si 
terrà una riunione sindacale per 
decidere ulteriori iniziative. 

PATRONATO SCOLASTICO — 


Oggi, poi di nuovo venerdì e lu¬ 
nedi prossimo, scende in scio¬ 
pero il personale insegnante e 
di refezione del patronato sco¬ 
lastico per il rispetto dei tempi 
di corresponsione degli arretrati 
e la garanzia del regolare pa¬ 
gamento degli aumenti stanziati. 
Stamane alle 10 si terrà una 
manifestazione in Campidoglio 

AUSTIN PROCESS - I lavo¬ 
ratori dell’Austin Proeess han¬ 
no indetto per stamane alle 10.30 
un'assemblea nei locali della 
azienda occupata alla quale par¬ 
teciperanno delegati della CTIP, 
TPL. ENI, Agip, Alitalia. Ifap, 
Rank Xerox, Immobiliare. Co¬ 
rning. Itaiconsult. Poste e tele¬ 
grafi, SIP. Beni stabili, Foster* 
Wlieeler. IBM. 

PRIMA PORTA — Domenica 
prossima alle 9,30 presso il ci¬ 
nema di Prima Porta si terrà ’ 
una manifestazione di braccian¬ 
ti e contadini per lo sviluppo 
dell’agricoUura nel comprenso¬ 
rio di Prima Porta, Isola Far¬ 
nese e Tiberina. L'iniziativa è 
stata indetta dalla Lega brac¬ 
cianti della zona e dai comi¬ 
tato contadini: hanno aderito la 
Federbraccianti. la Uisba-UIL. 
l’Alleanza contadini. l’Unione 
contadini, il consiglio della 
XX circoscrizione, le cooperative 
agricole, la sezione PCI di Pri¬ 
ma Porta, il consiglio di fab¬ 
brica della FIAT di Grottarossa. 


11 latte della centrale ieri è 
stato venduto quasi regolarmen¬ 
te, cosi come soltanto alcune 
latterie hanno aumentato quello 
a prezzo libero, interpretando 
variamente le direttive della Fe- 
prel. Sostanzialmente nulla è 
cambiato sul mercato anche se 
il malcontento dei rivenditori 
ai quali è stata tolta mezza lira 
sul margine di guadagno per 
ogni litro venduto, resta ancora 
molto forte oltre che giustifi¬ 
cato. Infatti da tempo era stato 
chiesto un aumento del margi¬ 
ne di guadagno che è ancora di 
19.50 lire al litro. 

Una dura protesta contro i 
melodi repressivi del prefetto 
è venuta dall’associazione eser¬ 
centi latterie i quali in una nota 
diffusa ieri hanno denunciato 
come molti rivenditori siano 
stati minacciati di rappresaglie 
dagli ispettori annonari, qualora 
fossero stati trovati sprovvisti 
del latte della centrale. 

E’ veramente inconcepibile 
che il prefetto continui a fare 
il «gendarme alimentare» del¬ 
la città, al di fuori di qualsiasi 
realistico discorso sulla situa¬ 
zione economica di Roma; è ne¬ 
cessario e inderogabile che a 
impegnarsi in prima persona in 
questo campo siano il Comune, 
la Provincia e la Regione. In 
tale senso andranno le prossi¬ 
me iniziative dei rappresentanti 
del PCI nelle assemblee eletti¬ 
ve. i quali faranno pressione 
perchè si giunga ad una riunio¬ 
ne con tutte le categorie inte¬ 
ressate al problema (dai riven¬ 
ditori ai produttori, ai raccogli¬ 
tori ai consumatori alia cen¬ 
trale del latte) per arrivare ad 
un accordo che rispetti le esi¬ 
genze di tutte le categorìe e 
tale da porre rivendicazioni con¬ 
crete al governo. Tenendo ben 
saldo un punto; che il proble¬ 
ma si risolverà totalmente sol¬ 
tanto quando l’IVA sarà tolta 
dal latte. Un obiettivo che è 
possibile raggiungere con una 
battaglia unitaria che investa 
consumatori e commercianti. 


Dibattito 
sul traffico 
al circolo 
Ferrovieri 

Domani alle ore 18 nei locali 
del dopolavoro ferroviario. In 
via Stilicone 69. organizzato dal 
circolo ARCI U1SP. dalla X Cir¬ 
coscrizione. dal dopolavoro fer¬ 
roviario e dalla sottosezione del 
PCI di via dei Consoli, si terrà 
un dibattito sul traffico. Parte¬ 
ciperanno Pallottini. Vecchietti. 
Bencini. Ferranti, Galluppi. Pic- 
trini e lavicoli. Hanno aderito 
all'iniziativa il Comitato unitario 
della zona Sud. il Consiglio di 
fabbrica della FATME, la com¬ 
missione interna dell’Istituto Lu¬ 
ce. IUPIM c la STANDA. 


Lutto 

E’ deceduta la compagna Gin* 
Mandnetti; ne danno il triste an¬ 
nuncio i figli Mentore, Ermenia, 
Ennio, Angelo e il direttivo delli 
seziono « Gramsci ». Fraterna con 
doglianza da parta della Ma* 
zione • dall'Unità. 
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Il movimento cooperativo 
ha promosso nella nostra re¬ 
gione un vasto e unitario di¬ 
battito attorno ai temi del 
Mezzogiorno, della piena oc¬ 
cupazione, della agricoltura, 
degli investimenti pubblici, 
del carovita, della attuazione 
della legge sulla casa, della ri¬ 
forma del credito alle coope¬ 
rative, che saranno al centro 
della manifestazione nazionale 
di oltre 50.000 cooperatori che 
si terrà nella capitale sabato 
prossimo, promossa dalla Le¬ 
ga. Nel corso delle assemblee ' 
si stanno approfondendo le 
conseguenze della situazione 
economica e della politica con¬ 
servatrice e antiriformatrice 
del governo sulle cooperative. 
Nel Lazio, come altrove, il ti¬ 
po di sviluppo economico che 
si è portato avanti; il mecca¬ 
nismo di sviluppo che si è 
costruito, le scelte sociali che 
ne sono conseguite, hanno pro¬ 
vocato non pochi guasti al 
tessuto economico e sociale 
della Regione. Questo mecca¬ 
nismo di sviluppo, tradotto in 
termini di scelte politiche e 
sociali, ha provocato in agri¬ 
coltura: 

il spopolamento delle zone 
di campagna e di collina; 176 
mila 979 braccianti e contadi¬ 
ni espulsi dalle campagne, 
in appena 10 anni; 21.000 di es¬ 
si sono restati senza lavoro; 

2) 100.000 pendolari che si 
spostano giornalmente dai cen¬ 
tri agricoli verso luoghi dì la¬ 
voro siti nei centri industriali; 

3) concentramento su Roma 
di quasi tutto l’ultimo incre¬ 
mento decennale della popola¬ 
zione laziale (743.000 unità); 

4) disgregazione economica 
di interi territori, con un au¬ 
mento delle aree improduttive 
di circa 400 mila ettari (la su¬ 
perfìcie agraria per la diversa 
utilizzazione cui sono state 
destinate molte zone agricole, 
da 1.591.000 ettari è scesa a 
1.196000 ettari); 

5) deficit di produzione di 
carne ammontante a 2.220 000 
quintali e conseguente crisi 
dei piccoli allevatori. 

In queste cifre è bene evi¬ 
denziato il dramma dell’econo¬ 
mia laziale, e dietro di esse 
te condizioni della famiglia 
contadina singola e associata. 
Il governo mentre da una par¬ 
te continua ad ignorare la.ri¬ 
chiesta avanzata dalle Regioni 
di destinare alle medesime 
1500 miliardi per l’agricoltura, 
dall'altra ritarda anche inten¬ 
zionalmente la piena attribu¬ 
zione dei poteri ad esse spet¬ 
tanti in tale materia. 

Inoltre il potere di acquisto 
dei lavoratori e dei contadini 
è sempre più colpito e decurta¬ 
to, dall’aumento del costo del¬ 
la vita specie in questi giorni 
con l’applicazione dell’IVA. Le 
nostre proposte per combat¬ 
tere il caro-vita: (controllo dei 
prezzi dell'industria alimenta¬ 
re, dei fornitori di materie 
prime; importazione di carne 
mediante VA.I.M.A. e le coo¬ 
perative. con determinazione 
dei prezzi nelle varie fasi: fi¬ 
nanziamento pubblico per svi¬ 
luppare la cooperazione agri¬ 
cola e la ristrutturazione della 
rete distributiva, fondata sullo 
sviluppo della cooperazione e 
dell’associazionismo tra t det¬ 
taglianti e i consumatori) so¬ 
no state ignorate dal governo 
per non intaccare gli interessi 
della intermediazione parassi¬ 
tarla e dei grandi gruppi finan¬ 
ziari e monopolistici Nel La¬ 
zio sono stati negati finanzia¬ 
menti alle cooperative agrico¬ 
le mentre col nono piano 
F.E.O.G.A. circa tre miliardi 
sono stati assegnati alle strut¬ 
ture della Federconsorzi. Più 
in generale va sottolineato che 
la legge sulla casa, non solo 
non viene adeguatamente fi¬ 
nanziata (le richieste avanzate 
dalle cooperative sono state 
solo in minima parte accolte) 
ma ha subito un duro colpo 
con i decreti governativi. 

I cooperatori agricoli chie¬ 
dono l’integrazione del loro 
reddito, lo scioglimento da 
parte del Parlamento degli En¬ 
ti di sviluppo interreqionaìi e 
la costituzione di Enti regio¬ 
nali: un piano regionale e na¬ 
zionale per lo sviluppo della 
zootecnia: la costituzione con 
legge regionale dell’Istituto 
per il credito agrario, artico¬ 
lato con sezioni regionali per 
aiutare le cooperative: attua 
zione delle decisioni della con 
ferenza regionale dell’aaricol- 
tura Per ribadire l’attuale 
meccanismo di sviluppo per 
una ripresa economica e pro¬ 
duttiva fondata sulle riforme 
e sulla programmazione demo¬ 
cratica. al centro della anale 
sta e deve esserci la coopera- 
rione, il 27 gennaio, conflui¬ 
ranno a Roma. 7 000 roonerafo- 
rì laziali, per dare vita insieme 
ai cooperatori di fatta Italia 
ad una grande marnata di 
lotta 

Nardo Aq<w»in»Ui 
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Manifestazione 
contro l’inquinamento 

Questa sera, alle ore 19 pres¬ 
so la Sala Comunale di Gui¬ 
done. per Iniziativa del Co 
mitato Cittadino del PCI. avrà 
luogo una manifestazione con¬ 
tro Tinquinamento da cemen¬ 
to cui è sottoposta la città e 
le zone circostanti. La mani¬ 
festazione sarà aperta da un 
dibattito che sarà introdotto 
dal dott Francesco Mostac¬ 
chi, assessore all’Igiene e dal 
•ompagno on. Giovanni Ber- 
■nfuer. 


Le conseguenze del maltempo in provincia di Latina 


DANNI INGENTI ALLE COLTURE 


Mancano le opere di difesa 

Campi sommersi dalle acque, strade invase dal fango, abitazioni allagate - « Per poco 
non si è avuto il peggio » - Non è fatalità, ci sono responsabilità precise delle autorità 



L'acqua ha raggiunto a Latina anche molte abitazioni creando difficoltà a numerose famiglie 


Aiutare le zone colpite, attuare tutti i lavori 
necessari a prevenire nuove e più gravi sciagure 

- -’ T ■■ | " - 

Le proposte del PGI 


La segreteria della federazione comuni¬ 
sta di Latina ha emesso un comunicato, nel 
quale dopo aver ricordato i gravi dannt pro¬ 
vocati giorni or sono da una violenta mareg¬ 
giata a Terraclna e adesso dal nubifragio 
dell'altra sera, ribadisce la necessità di In¬ 
terventi immediati e concreti. 

Già nei giorni scorsi II compagno Berti ha 
avanzato alla regione Lazio una interrogazio¬ 
ne in cui si chiedevano interventi seri, che, 
però, è rimasta fino ad ora senza risposta. 

Da anni il mare sta ingoiando li litorale pon¬ 
tino dopo che le varie amministrazioni de ne 
avevano rovinato col cemento la costa; ep¬ 
pure' non è-^této approntato nessuno 'siidio' 
serio sui fenomeni e sulle correnti marine. 
L'inquinamento adesso sta completando l'ope¬ 
ra. Da anni si è anche posto II problema 
della revisione generale dell'impianto di bo¬ 
nifica insistente su tutto l'agro pontino e da 
anni si è risposto sempre con mezze misure. 

I comunisti chiedono: 

1) la nomina di una commissione di studio 
che approfondisca e analizzi II fenomeno del¬ 
le correnti marine; 

2) la nomina di un comitato di progettisti 
che proponga entro un mese una serie di mi¬ 


sure tecniche atte a impedire che si ripetano 
i fenomeni conseguenti alle mareggiate (co¬ 
struzione di moli, frangiflutto, dighe foranee); 

3) esame accurato e redazione da parte 
dei comuni di relazioni sui danni subiti dagli 
operatori turistici, e dai contadini. Intervento 
della regione e dello stato nella direzione: 
a) risarcimento dei danni; b) garanzia da 
parte dello Stato per l'ottenimento di mutui 
bancari per la ricostruzione delle opere dì- 
strurtte e per il miglioramento delle azien¬ 
de; c) riduzione dei carichi fiscali ad ogni 
livello per le piccole aziende colpite; d) ridu¬ 
zione dei canoni di affitto per quanto riguar¬ 
da i concessionari demaniali; e) la-realizza¬ 
zione — come richiesto, alla presenza di tutti 
gli enti preposti alla agricoltura, nella con¬ 
ferenza agraria del comune di Sezze dello 
scorso anno — del canale pedemontano, unica 
misura che metta veramente al sicuro da ogni 
pericolo di allagamento; 

5) superamento dei consorzi di bonifica di¬ 
mostratisi incapaci di mantenere efficienti 
gli attuali impianti, demandandone I compiti 
all'ente di sviluppo agricolo di cui si chiede 
la costituzione, attraverso l'unificazione dei 
due attualmente esistenti. 


A quasi quattro mesi dall'inizio dell'anno scolastico 

I bambini di Castelverde 
vanno finalmente a scuola 

I genitori degli alunni della media sono costretti però a pagare i pullman 
per il trasporto fino alla Rustica — Da oggi gli scolari deile elementari do¬ 
vrebbero essere accompagnati da quattro vigilatrici sui bus dell'ATAC 


Per gli alunni della scuola 
media di Castelverde. una 
borgata che si trova sulla 
Prenestlna. le lezioni sono 
cominciate regolarmente solo 
da un paio di giorni, mentre 
per i bambini delle elementa¬ 
ri dovrebbero iniziare oggi 
Sembra una notizia parados 
sale, ma è la pura e sempli 
ce verità: 400 ragazzi dai 6 
ai 14 anni (220 delle medie e 
180 delle elementari) hanno 
frequentato finora saltuaria¬ 
mente la scuola In locali fa¬ 
tiscenti, antigienici e del tut- 
to insufficienti. 

A quasi quattro mesi dalla 
ripresa dell’anno scolastico 1 
figli delle famiglie che abi¬ 


tano a Castelverde potranno 
finalmente avere una vera au¬ 
la scolastica, ma a 17 chilo¬ 
metri dalle loro abitazioni. 
Vengono. Infatti, trasportati 
nel pomeriggio con i pull¬ 
man alla Rustica. Ma — col¬ 
mo dei colmi — i familiari 
degli alunni della scuola me¬ 
dia devono sobbarcarsi le 
spese del trasporto (comples¬ 
sivamente 50 mila lire al 
giorno), poiché il provvedi¬ 
torato agli studi fino ad a- 
desso non ha assolto ai suoi 
doveri. 

Per 1 bambini delle ele¬ 
mentari dovrebbero essere, 
invece, disponibili oggi quat¬ 
tro vigilatrici (per questo 


settore dell’istruzione spet¬ 
ta al Comune provvedere) per 
accompagnare gli scolari sui 
bus dell’ATAC fino all’istitu¬ 
to scolastico di La Rustica. 
Tutto ciò In attesa che ven¬ 
ga acquistata la palazzina 
Salvati per permettere agli 
alunni di Castelverde di an¬ 
dare a scuola vicino alle pro¬ 
prie case. 

Per raggiungere la solu¬ 
zione provvisoria del trasfe¬ 
rimento a La Rustica I ge¬ 
nitori hanno portato avanti 
una decisa protesta, che pro¬ 
seguirà qualora il provvedi¬ 
torato e il Comune non si 
assumeranno tutte le loro 
responsabilità. 


Denuncia del PCI in Campidoglio 

Il decentramento 
col rallentatore 

Seduta di ordinaria amministrazione ieri 
sera in Campidoglio nella prima riunione 
dopo l’mterruzione del periodo delle festivi¬ 
tà natalizie e di Capodanno ET stata votata la 
nomina di alcuni commissioni e dei rappre¬ 
sentanti del comune in alcuni enti, sono state 
discusse alcune interrogazioni 

Il punto politico centrale della serata è 
stato tuttavia ancora una volta il decentra¬ 
mento. questa riforma che va avanti con 11 
rallentatore, con solo due consigli Insediati, 
e cinque che si insedieranno in questi giorni. 

Il problema è stato sollevato dal compagno 
Buffa il quale ha chiesto maggiore rapidità 
nelle procedure di Insediamento e nell’attua¬ 
zione del passaggio dei poteri al consigli 
circoscrizionali. 

Le « assicurazioni » fomite dal sindaco Da* 
rida e dall’assessore Starila non si sono al¬ 
lontanate da quelle che da mesi sono state 
ripetute nell’aula capitolina. Gli insediamen¬ 
ti si concluderanno il 15 o al massimo il 18 
febbraio, mentre per il passaggio del poteri 
si studia e per il personale sono già state 
adottate alcune misure che garantirebbero 
alle circoscrizioni un «minimo» di funzio¬ 
nalità. 

Da segnalare ancora che il compagno Toz- 
zetti ha sollecitato la risposta a due Inter¬ 
pellanze sulla MAgliana e su Ostia presen¬ 
tate dall’anno scorso. 


Consiglio regionale 

All'odg lo legge 
sugli asili nido 

Il consiglio regionale si riunirà oggi e do¬ 
mani. Le sedute sono state convocate per le 
ore 9.30 e si concluderanno alle 17 con un 
breve intervallo, dalle 12.30 alle 13,30. All’or¬ 
dine del giorno figurano ben 57 argomenti 
il principale del quali è la discussione e il 
voto sulla legge regionale per gli asili nido. 
Davanti all’assemblea e alle sue commissio¬ 
ni sono fermi anche altri importanti proble¬ 
mi come quelli legati alla situazione econo¬ 
mica del Lazio, ai trasporti, ai controlli dei 
comitati regionali sugli enti locali e il rego¬ 
lamento del Consiglio. 

Sul grave problema della situazione eco¬ 
nomica della regione, l’assemblea approvò, al 
termine di un approfondito dibattito aperto 
su una mozione comunista, un documento 
in cui la giunta veniva impegnata, fra l’al¬ 
tro, a convocare al più presto una conferen¬ 
za regionale sulle partecipazioni statali e a 
procedere alla costituzione della Finanziaria 
regionale. I due argomenti dovrebbero esse¬ 
re affrontati e risolti subito. Del resto lo 
stesso presidente della giunta regionale, Ci- 
prianl, si era Impegnato, nel corso di un 
recente incontro coi giornalisti, di convoca¬ 
re al più presto la conferenza e a completare 
gli atti amministrativi per la Finanziarla. 

Le sedute convocate per questa mattina e 
domani si terranno nell’aula consiliare di 
Palazzo Valentin!. 


Ieri è tornato 11 sole su 
tutta la provincia di Latina 
ma ovunque ci sono tracce 
ben visibili — campi allagati, 
colture devastate, strade ri¬ 
dotte a fanghiglia, carogne di 
animali, canali che rigurgitano 
di acque limacciose — dell’al¬ 
luvione di ieri notte. « Ci 
sono stati momenti in cui ab¬ 
biamo temuto il peggio», rac¬ 
contano adesso nella periferia 
di Latina come nella piana di 
Privemo, nelle case lungo la 
cosi detta « fettuccia » e a 
Terracina stessa, insomma in 
tutta la zona. 

« Erano almeno due giorni 
che pioveva ininterrottamen¬ 
te — ti spiegano — ma ieri, 
spesso, la pioggia ha assunto 
carattere di nubifragio». I dan¬ 
ni sono notevoli; un calcolo 
preciso non è stato ancora 
fatto, ma non c’è Comune, 
non c’è paese dell’intera pro¬ 
vincia che adesso non debba 
lamentare ferite. 

Bisogna dunque raccontare 
con un certo ordine, sottoli¬ 
neando . anzitutto come, alla 
pioggia, si sono aggiunte raf¬ 
fiche di vento e grandine; che 
i vigili del fuoco di Latina 
hanno dovuto far fronte a cen¬ 
tinaia di chiamate di soccorso. 
A Latina l’acqua ha invaso 
cantine e appartamenti a pia¬ 
noterra, in particolare nella 
zona popolare del Giunchetto, 
dove è straripato il canale 
delle acque medie. Qui, an¬ 
cora ieri pomeriggio, alcune 
strade erano del tutto alla¬ 
gate; alcune famiglie stavano 
ancora «succhiando» fuori di 
casa l’acqua, con pompe ed 
ogni altro mezzo a loro dispo¬ 
sizione. Naturalmente, traffi¬ 
co a rilento e bambini co¬ 
stretti a giocare, stivaloni ai 
piedi, in 10-20 centimetri di 
acqua. Allagamenti anche alla 
lottizzazione Cucchiarelli. 

Tutte le campagne sono ri¬ 
coperte dall’acqua. E’ accadu¬ 
to anche in passato e, come 
sottolinea qui accanto il co¬ 
municato della segreteria della 
Federazione comunista di La¬ 
tina, è ora di avviare inter¬ 
venti risolutivi per evitare in 
futuro guai peggiori. Per esem¬ 
pio, la piana di Privemo è 
stata allagata; la strada che 
la percorre e che unisce La¬ 
tina a Prosinone è rimasta 
bloccata per un paio d’ore; 
alcune case sono state inva¬ 
se dall’acqua, soprattutto nel¬ 
le zone di Ce riara e Pruneto. 
Il problema qui si chiama so¬ 
prattutto con il nome di un 
canale — il canale Javone — 
che dovrebbe raccogliere tutte 
le acque che vengono giù dal 
monte S. Angelo ma che chia¬ 
ramente non assolve U suo 
compito. La giunta democra¬ 
tica ha segnalato in passato a 
chi di dovere il grave pro¬ 
blema ma sinora ;»on si è 
visto nessun tentativo di so¬ 
luzione. 

Anche in questo <'aso, dun¬ 
que, It responsabilità sono 
gravi e anche precise. Sul po¬ 
sto si sono recati i compagni 
Pucci (comunista) e Langella 
(socialista), rispettivamente 
sindaco e vice sindaco del 
paese. 

Danni seri anche a Campo¬ 
verde di Aprilia, dove il fiu¬ 
me Astura ha rotto gli argini; 
a Cisterna e Sezze, nel cosi 
detto Campo Superiore Setino, 
a Borgo Flora, a Borgo Sabo¬ 
tino, a Borgo Isonzo, dove 
soprattutto sono state dan¬ 
neggiate le colture. 

A Terracina il nubifragio ha 
reso ancor oiù drammatici 1 
danni della rovinosa mareg¬ 
giata avvenuta a fine anno. 
Le attrezzature turistiche, la 
spiaggia, le strade che corrono 
lungo il mare — compreso 11 
viale Circe, che è il lungoma¬ 
re della città — sono ridotte 
a pezzi. Sul litorale di latina 
il vento ha scoperchiato una 
casa: la famiglia che vi abi¬ 
tava è stata bratta in salvo 
dai vigili. Anche nella piana 
di Privemo, una famiglia — 
padre, madre e tre bambini 
— si è salvata per puro caso 
dal crollo del soffitto portato 
letteralmente via da una raf¬ 
fica di vento. 

Questa, in provincia, la si¬ 
tuazione; questi 1 danni più 
seri, che, bisogna ripete¬ 
re, non sono stati everto pro¬ 
vocati dalla solita «fatalità». 
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ALL'OPERA REPLICA 
DI TURANDOT 
. E SCHIACCIANOCI 

Stesero, elle 21, in abb. elle se¬ 
conde serali replica di « Turando! » 
di G. Puccini (reppr. n. 32) con¬ 
certata e diretta dal maestro Lovro 
von Matacic. Protagontsta Janku, 
altri interpreti: Labò, Milardi, Gae- 
tanl, Strudthoft, Marchiando Tede¬ 
sco. Domani, alle 21, fuori abbo¬ 
namento (n. 33) replica del ballet¬ 
to « Schiaccianoci * di Claikowikl- 
Prebil-Glorsi. Interpreti principali: 
Terabust, Labis, Vantaggio. Mae¬ 
stro concertatore a direttore Carlo 
Frajese. 

IL DUO 

CARMIRELLI-PERANIA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì elle 21,15 alla Sala 
dei concerti di via dei Greci con¬ 
certo dei Duo Pina Carmireili (vio¬ 
lino), Murray Paratila (pianofor¬ 
te) (stagione di musica da cerne- | 
ra dell’Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 12). In program¬ 
ma: Brehms: Sonate In sol mag¬ 
giora op. 78; in la maggiore op. 
100; in ra minore op. 108 per 
violino e pianoforte. Biglietti in 
vendita venerdì dalla ore 10 alle 14 
al botteghino di via Vittoria 6 
e dalle 19 In poi al botteghino di 
via dai Greci. 

CARLO ZECCHI 
ALL'AUDITORIO 

Sabato alle 18 all'Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da Carlo Zec¬ 
chi dedicato al « tre classici ». In 
programma: Haydn: Sinfonia n. 96 
(Il miracolo); Mozart: Sinfonia in 
do maggiore K.V. 200; Beethoven: 
Sinfonia n. 4. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio saba¬ 
to dalle ore 15 In poi (prezzo uni¬ 
co L. 500). Ingresso gratuito per 
i soci deli'Agimus e Arci muniti 
di apposita tessera) 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dai quartetto di Tel 
Aviv con il clarinettista Etllin- 
gar a la pianista Salzman (tagl. 
n. 12). in programma: Brittan, 
Mozart, Brahms. Biglietti In ven¬ 
dita alte Filarmonica. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tal. 4957234>5 
Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto del violinista Josef Suk 
e del pianista Joerg Demus. Pro¬ 
gramma: Dvorak: Sonatina op. 
100; Brohms: Sonata n. 1 op. 78; 
Strauss: Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi J3-A 
Tal. 38294S) 

Alle 21,30 it Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
e II lungo viaggio di Ulisse > di 
Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri. 82 Tal. 85.68.711) 

Alle 21,45 ultime 2 repliche e lo 
sono quello Sc'velk > ballate di 
Haseh (da Brecht). Musiche di 
Welll, Dessau, Eislcr, con Raffael¬ 
la De Vite e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tal. 6544601/3) 

Alle 16,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania in e Liolà > 
di L. Pirandello. Regia Turi Ferro. 
BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tet. 5894875) 

Atte 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. ■ L’educazione parlamenta¬ 
re » di R. Larici. Ultimi giorni. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alte 17 la 

C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Il 
processo di Antigone » 2 tempi 
in 8 quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. - 

CENTOCELLE (Vie del Castani 
n. 201 ) 

5abato alle 21 e domenica alle 
17,30 il Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. ■ La settimana 
rossa » di N. Sanchini con Giusi 
Martinelli, Lilli Martinelli, Paolo 
Polidori, N. Sanchini. Regia Ivan 
Simionìc. Ultime due repliche. 
CIRCO AMERICANO (Viale luta¬ 
no Telefono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate Io zoo. Servizio 
autobus per i circo: 26, 2, 2barr., 

1, 39, 101, 67, 67barr, 48, 
32, 446, 201, 301. 

DEI SATIRI (Via GroHapinta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serene Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in al¬ 
talena » successo mondiale di W. 
Gibson. Regie F. Latimore. Ul¬ 
timi giorni. 

DE' SERVI (Via del Mortaso 22 
Tal 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in « La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. Lin¬ 
di e C Nistrl (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser. Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Ma¬ 
rio Lendi. 

DELLE ARTI (Via fidila. 57 • 
Tel. 480.584) 

Alle 21,30 la Coop. Teatroggi 
presenta la novità assoluta a Viva 
l'Italia » di Dacia Maraini. Regia 
Bruno Cirino. 

OELLE MUSE (Vie Porti. 43 
Tel. 862548) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un paps~. » di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Seitto-Fioren- 
tini. Coreografìa Mandassi con 
Bellamich. Bronchi, Castrini, Fio¬ 
rentini F., M. Fiorentini, T. Gat¬ 
ta. Esecuzioni musicali Saitto- 
Gatti. Regia degli autori. 

OE TOLLIS (Vie della Paglia. 32 
Tal. 5S.95.20S) 

In preparazione nuovo spetta¬ 
colo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tei 462114) 

Alle 21 la C.ia Gino Cervi pres. 

■ Un ladro In Vaticano * di Die¬ 
go Fabbri. Regia Mario Landi. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 - 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21,15 il Goldoni 
Repertori Piayers in Thrae Jests 
dì Anton Cecov ■ Tabacco is bad 
you », ■ The proponi » and 

« The annhreraary ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - Tele¬ 
fono 362254) 

Sabato a domenica alla 16,30 


Schermi e ribalte 


TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Il richiamo dalla foresta, con C. 
Heston A • 

UNIVERSAL 

Il giorno del turare, con J. Me 
Enery (VM 14) OR « 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chempegne per due dopo li fune¬ 
rale, con H. MIII* G # 

VITTORIA 

Joe Vaiarti!, con C. Bronson 

DR • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Gioco d'azzardo di un 
giovane funzionarlo di polizia 
ACILIA: Riposo 

ADAM: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ranieri 
DR ® ® 

AFRICA: Topolino story DA SS 
AIRONE: Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA $ 
ALASKA: Roy Colt e Winchester 
Jack, con M. Tolo A £ 

ALBA: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi DR 999 
ALCE: Don Camillo e i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA $ 

ALCYONE: La strage dei vampiri, 
con W. Brady (VM 16) G $ 
AMBASCIATORI: Lo notti erotiche 
dell'uomo invisibile 
AMBRA JOVINELLI: Il compitato 
del trapianto, con H. Bannett 
(VM 18) SA ® e rivista 
ANIENE; Riposo 

APOLLO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 99 

AQUILA: Matrimonio collettivo, 
con P. Gròming (VM 18) S ® 
ARALDO: Tom e Jerry discoli vo¬ 
lanti DA 99 

ARGO: Robinson nell'isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A 99 
ARIEL: I giganti del brivido DO S 
ASTOR: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
ATLANTIC: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ** 

AUGUSTUS: L'iguana dalla lingua 
di fuoco, con L. Pistilli G $ 
AUREO: Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

AURORA: Mio zio Beniamino, con 
). Brel (VM 14) SA 99 

AUSONIA: « Rassegna supergialli » 
Ipcrcss, con M. Caine G 99 
AVÒRIO: Sotto il segno dello scor¬ 
pione, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 999 
BELSITO: Improvvisamente un uo¬ 
mo netta notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 9f> 
BOITO: Le Inibizioni del dottor 
Gaudenzi vedovo con il comples¬ 
so della bonanima con G. Giuftrè 
(VM 14) C # 
BRANCACCIO: Scusi lei conosce il 
sesso? (VM 14) DO 9 

BRASIL: Terrore sull’isola del¬ 
l'amore 

BRISTOL: La bestia di sangue 
BROADWAY: Professione assassino 
con C. Bronson G $ 

CALIFORNIA: Grande slalom per 
una rapina, con G.C. Kllly G * 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR 9 

COLORADO: Topolino story 

DA 9% 

COLOSSEO: Addio gattaccio cru¬ 
dele DA * 

CRISTALLO: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR & 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Nel buio non ti 
vedo ma ti sento, con S. Jullien 
(VM 18) DR 9 

DEL VASCELLO: Senza famiglia 

DA 9 

DIAMANTE: Carter, con M. Caine 
(VM 18) G * 
DIANA: Pippo olimpionico DA 9 
DOR1A: Uno spero nel buio, con 
P. Sellers SA 99 

EDELWEISS: Riposo 
ESPERIA: Professione assassino, 
con C. Bronson G % 

ESPERO: Il gatto con gli stivali 

DA 9 

FARNESE: Petit d’essai: 47 morto 
che parla, con Toto C 99 
FARO: Posate la pistole reverendo 
GIULIO CESARE: 1975: occhi bian¬ 
chi sul pianeta Terra, con C. He-- 
ston (VM 14) DR 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I dannati giorni del- 
Podio « dell’inferno 
IMPERO: Criniera selvaggia 
JOLLY: La calda preda, con J. 

Fonda (VM 14) DR 9 

JONIO: Silvestro e Gonzales dente 
per dente DA 9 

LEBLON: Inchieste di un procu¬ 
ratore su un albergo di tolle¬ 
ranza, con T. Taylor 

(VM 18) G « 
LUXOR: Spoedy e Silvestro inda¬ 
gine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA 9 

MACRYS: Dumbo DA 99 

MADISON: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA 9 

NEVADA: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR 9 
NIAGARA: Katango 
NUOVO: Pippo olimpionico DA ? 
NUOVO F1DENE: Carovana di fuo¬ 
co, con J. Wayne A 99 

NUOVO OLIMPIA: Ivan il terribile 

di Eisenstein DR 99999 

PALLADIUM: La bella addormenta¬ 
la nel bosco DA 99 

PLANETARIO: La ragazza di latta 
con R. Antonelli DR 99 
PRENESTE: L’iguana dalla lingua 
di fuoco, con L. Pistilli G 9 
PRIMA PORTA: Subterfuge, con J. 

Collins (VM 14) C * 

RENO: Per salire più in basso, con 
J.E. Jones DR 999 

RIALTO: La confessione, con Y. 

Montrnd DR 999 

RUBINO: Spettacolo ad inviti 
SALA UMBERTO: L’impossibilità 
di essere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 9* 
5PLENDID: Guardami nuda, con 
U. Pagliai (VM 18) 5 * 

TRIANON: Venditore di morte 
ULISSE: Lo strano vizio delle si¬ 
gnora Ward, con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
VERBANO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR $3$ 
VOLTURNO: Commandos in azione 
con A. Murphy G $ e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il cigno dagli artigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) C $ 
NOVOCINE: La cambiale, con Totò 

C 99 

ODEON: Attento Gringo è tornato 
Sabata, con G. Martin A it 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con 5. Forrest A 9 
COLUMBUS: Arrivano Django « 
Sartina è la fine 
CRISOGONO: L’astronave degli as¬ 
serì perduti, con J. Donald A 9 
DELLE PROVINCIE: Le strada, con 
G. Masina DR 999 

ERITREA: L’uomo dal lungo fucile 
con L. Barker A f 

GIOV. TRASTEVERE: Come le fa¬ 
glie al vento, ccn L. Bacali 

OR * 

MONTE OPPIO: Il conqui s t a tol a 
dell’Atlantide 

MONTE ZEBIO: E continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleef A t 

NOMENTANO: Ertole contro Roma 
ORIONE: I ragazzi della via Pesi. 

con A. Kemp DR f# 

PANFILO: Gli invasori, con G. 

Mite bell SM 9 

SALA S. SATURNINO: Dalex il fu¬ 
turo tra un milione di anni, con 
P. Cushing A 99 

TIBUR: Il canto del l'usignolo, con 
Joselito M 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La ragazza del prete. 

con N. Di Bari M 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ENAL: Ambasciatori, Africa, Alitai I, 
Argo, Atlantic, Avorio, Brtstnl, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiamma He , 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qoirinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Trajann di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Verbene. 
TEATRI: Dei Satiri, Delle Arti, 0»' 
Servi, Eliseo, Pariolì, Quirino, Roe- 
sini. 


foresta, con C. 

A * 


le Marionette degli Accettella con 

■ Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Botai. 20 • To- 
letono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Depporlo in 

■ Un babà per sette » di Ca¬ 
staldo e Faete. Regia di Carletto 
Colombo. Musiche di Ferruccio 
Martinelli. 

QUIRINO ETI (Via M. Mi mirri¬ 
ti. 1 Tal. 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in • Alpha Baia » di 

E.A. Whitehead. Ragia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione Italiana di 
Franco Brusatl. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tal. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica di 
Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina, 
in ■ Un morto nell’al di qua » 
di V. Ziccarelii. Regai R. Patri. 
Novità. 

ROSSINI (P.zza 8 . Chiara, 13 • 
Tei. 652.770) 

Alle 21,15 la Statila di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo « Ditta Ricciar¬ 
di e tiglio » di Gtggi Spaducci. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tal. 315373) 

Alle 21,30 «Caino e Abaie» 
di Tony Cucchiara. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonar¬ 
do, Christian, N. Fiorentini, G. 
Vaici, T. Cucchiara e R. Grant. 

SISTINA (Via Ststlna, 429 Te- 
latono 487.090) 

Alle 17,30 lami!, e 21,15 Garinei 
e Glovannini pres. J. Dorelli, P. 
Panelli. B. Valori, A. Cheli!, G. 
Bonagura in « Niente sesso, sia¬ 
mo inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Vie Pia¬ 
cenza, 1 • Tel. 47.55.428) 

Alle 21,30 la C.ia dei Teatro 
Contemporaneo presenta « L'ac¬ 
coppiamento » novità assolute di 
Giampiero Bona con Isabella 
Guidottl e Luigi Montini. Regie 
Marcello Aste. 5cene E. Tolde. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Vta E. Motorini, 16 • 
Tel. 582049) 

Domani alle 16 spetacolo per 
bambini. 

TOROINONA (Via Acquasparta, 

n. 16 Tel. 63.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa 
« Le centovanti giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilieò, da De 
Sade. Prenot. al botteghino dal¬ 
le 16. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A - Tel. 6S3794) 

Alle 21.30 la C.ia Associate di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAI 11 iVia li. Udii /2 P.zza 
Cavour Tal. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia « Teatro la 
maschera » presenta « Pirandello: 
chi? » di Memé Periini. Regia 
dell’autore. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 6S2277) 
Alle 21,30 Amilcar Cabrai e il 
P.A.I.G.C. storia del movimento 
di liberazione della Guinea. Film 

■ Labanta negro !» di P. Nelli. 
Interverranno rappr. di Fronti 
di liberazione africani. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 
Trastevere) 

Riposo. Domani e il 26 alle 16 
incontro-dibattito tra i collettivi 
teatrali pres. alla rassegna e con 
pubblico. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 

o. t C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Pierre 
Clementi « Partner » di B. Ber¬ 
tolucci con P. Clementi, 5. 5an- 
drelli e T. Aumont. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Africs. 5 • TtlP 
fono 5894283) a 
Alte 21,30 la C.ia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalittico 
week-end a Crome » di A. Huxley 
di Peppo Di Marca con F. Dì 
Bella. C. Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pellegrino, M. Vincenti, P. 
Di Marca. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo dei Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
da ridere » novità assoluta con 
A. Tomas, L. Cremonini, 1. No¬ 
vak, E. Romani. Al pieno G. la- 
coucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (Via dai Panieri, 
n. 57 Tel. S8S60S 6229231) 
Da domani a domenica alle 22 
« Vino sentimiento guitarra y 
poesia » recital di chitarra fla- 
menca e poesie di Sandro Peres 
con Mariangela Colonna. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacelo. 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Olle 22,30 spett.lo musicale^ in 
due tempi « Michou a Parigi », 

« Madame Maurice » a Roma, 

« Folies ... lolies toujours » con 
Tacconi, Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE D» TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tet. S8.92.374) 

Alte 22 la IV rassegna di musica 
popolare italiana pres. il Duo di 
Piadene: Delio Chitto e Amedeo 
Merli nelle canzoni della Valle 
Padana. 

IL CARLINO (Via AX Settembre 
tu 50-52 - Tri. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandotfi a Anna 
Mazzamauro in « Ke Ko Ragna 
'73 » di Castaldo e Ferie con N. 
Riviè. L. Gullotta. C Dana. Mu¬ 
siche Lauri. Al piano F Di Gen¬ 
naro. Coreografia M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 56 • 
Tri. 5610721 5600989) 

Alle 22,30 e II malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari. Ombretta De 
Cario, a Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gìa Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA V.IO delle 
Campanelle. 4 Tel. 6544785) 
Alle 22.30 spett.lo di Cochi e 
Renato e i Gatti d: Vicolo Mus¬ 
coli. 






PANTALONI PER TUTTI 

Via C. Amandola, *74f - Angolo via Manin - Tal. 44.H.95 
STAZIONE TERMINI 

SOLO PER POCHI GIORNI 

SCONTI SPECIALI!! 

Articoli ad osanrlmanto sotto costo: 


CAPPOTTI BAMBINI - LOOEN UOMO E DONNA - GIAC¬ 
CONI - GIUBBOTTI • ESKIMOS • IMPERMEABILI UOMO 
- GIACCONI DONNA - MONTGOMERY DONNA E BAM¬ 
BINI - PANTALONI SKI • UOMO • DONNA - RAGAZZI - 
BAMBINI - GIACCHE A VENTO - MAGLIERIA ESTERNA 


SOLO PER POCHI GIORNI ! ! 


4 * Xi. »t*. 


PIPER MUSIC HALL (Via Teglle- 
mento, 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
nero*americano « Rlght on Peo- 
pte ». 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala 67 • Trastevere • Tela- 
tono 5893172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) ' 
Il complesso del trapianto, con 
H. Bennett (VM 18) SA $ e 
grande spettacolo di strip-tease 
VOLTURNO 

Commandos in azione, con A. 
Murphy G 9 e Sexy strip show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel, 35.21.53) 

Il giorno del turore, con J. Me 
Enery (VM 14) OR « 

ALFIERI (Tet. 290.251) 

La calandria, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

AMBASSADB 

il giorno del furore, con J. Me 

Enery (VM 14) DR $ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I racconti di Canterbury di P. P. 

Pasolini (VM 18) DR 9999 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La vergine di Ball, con G. Ardis- 
son (VM 18) A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

II clan dei marsigliesi, con J.P. 

Beimondo (VM 14) C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Macbeth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA (£) ® 

ARLECCHINO (Tet. 360.35.46) 
Notte autla città, con A. Delon 
DR 99 

AVANA (Tel. 786.086) 

La banda di Jesse James, con C. , 
Robertson DR 999 

AVENTINU (Tel. 572.137) ' 

La casa che grondava sangue, con 
C. Lee (VM 18) DR 999 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valichi, con C. Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non si sevizia un paperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 9 
CAPITOL (Tet. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

CAPRANICA (Tet. 679.24.65) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) ' 
Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan 

EDEN (Tel. 380.188) 

Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel. 857.24S) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzil con T. Hilt 

C ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR 99 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA » 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chempegne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La calandri», con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

The Eddie Chapman story, con 
C. Plummer A 9 

GIOIELLO 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 

GOLOEN (Tel. 75S.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel, 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

INDUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzil con 1. Hill 

C 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Due ragazzi che ai amano, con A. 
Alvina (VM 14) S « 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Gli aristogatti DA 9 

MEKCUKY 

Cabaret, con L. Minnelli S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettar», con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazze? (VM 18) S ® 

MODERNO (Tal. 460.285) 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) DR 9» 

OLIMPICO (Tri. 396.6351 
Alle 21,15 Quartetto di Tel Aviv 
PALAZZO (leu 495.66.31) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 99 

PARIS 

I racconti tf) Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Love machine (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve a I 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

ZJo Tom (VM 18) DO • 

RADIO CITY (Tei. 464.102) 

II grande dittatore, di C. Cha- 

plin SA 99999 

REALE (TeL 56.10.234) 

La prima notte di quieta, con A. 
Oelon (VM 14) DR •$ 

REX (Tri. 864.165) 

Il dan dei marsigliesi, con J.P. 
Brimondo (VM 14) G » 

RITZ (Tel. 837.481) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S 99 

RIVOLI (TeL 460.663) 

Arancia meccan ica, con M. Me 
Oowall (VM 18) DR 999 
ROKT (TeL 670.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto (prima) 

ROY AL (lei. 770.549) 

Cba c*entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gessmen C ® 
ROUGE ET NO IR (Tot. 664305) 

I r acconti A C awta r ba r y di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR •••• 
SAVOIA (Tri. 86.5033) 

La pi* balla aerata dalla mia 
rifa, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel. 351.561) 
L’allegra brigata di Tom e Jerry 
DA 99 

9UPERCINEMA (Tal. 48S.4g8) 

PI* fotta re g a lil i con T. Hill 

C 99 

TlFPANY (Vis A. Oe Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Donne sopra femmina sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
TREVI (TeL €69.61») 

Panatala a Loe Angele*, con J. 
L. Trlntlgnant G 9 


ANNUNCI 


vF. . il 


OCCASIONI 


L 91 


AURORA GIACOMETTI liquidai 
CAP0DIM0NTE • CINESERIA» 
MOBILETl I - LAMPADARI - 
SPECCHIERE - SERVIZI VA¬ 
RI • TAVOLI INGLESI - TAP¬ 
PETI PERSIANI, acoatam. 
Premi HbassatlislmHI fHRT- 
TROFONTANE 21/C 
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Crollato a Kingston il mito dell’unico vincitore di Cassius Clay 

FOREMAN SUL «TRONO» DEI MASSIMI 

Frazìer (sei volte k.d.) 
distrutto in meno di 5’ 


campione 


KINGSTON (Giamaica). 23. 

Calmo, di carattere intro¬ 
verso, George Foreman, il 
nuovo campione del mondo 
dei pesi massimi di pugi¬ 
lato, non considera la con- 
Qtiista del massimo alloro pu¬ 
gilistico come qualcosa di 
esclusivo che spetta solo a 
lui. 

«E* sottanto in prestito e 
deve essere restituito » — ho 
detto l'atletico George subi¬ 
to dopo la vittoria su Joe 
Frazier. « Io intendo avvan¬ 
taggiarmene finché posso 
trattando bene tutti, quindi, 
quando sarà il tempo di la 
sciarlo ad altri, lo farò sor¬ 
ridendo ». 

Foreman è un atleta di ol¬ 
tre un metro e 90 giunto al 
pugilato per caso. Anzi, qua¬ 
si contro la sua volontà. Ha 
combattuto il suo primo in¬ 
contro il 26 gennaio 1968, ter- 
minato con un K.O. al ori- 
mo round, nel torneo dilet . 
tanti « Parks Diamond Belt » 
di Pleasanton (California). A 
Città del Messico è stato me¬ 
daglia d’oro, un onore che 
auattro anni prima, a To¬ 
kio. era toccato a Frazier. 

Foreman si è preparato con 
estrema pazienza per l’incon¬ 
tro con Frazier, rifiutando di 
fare ogni pronostico, anche 
te fin dall’inizio ha sempre 
detto: « Vincerò io ». « I cam¬ 
pioni del mondo dei massi¬ 
mi durano soltanto due o 
tre anni. Frazier ha fatto il 
suo tempo. Ora tocca a me». 

Nato a Marschall, nel Te¬ 
xas, egli è il secondo dei set¬ 
te figli di un operaio delle 
ferrovie, che dovette sempre 
fare i salti mortali per dare 
da mangiare alla sua nume¬ 
rosa famiglia. Più tardi la fa¬ 
miglia si spostò a Houston. 

a Ero un ragazzo perduto », 
ricorda Foreman. « Lasciai la 
scuola media per stare tut¬ 
to il giorno per strada. Rup¬ 
pi almeno duecento finestre 
prima di venire preso e por¬ 
tato ih un ufficio di polizia ». 

La vita di George cambiò 
decisamente in meglio nel 
1965, quando entrò nei cor¬ 
pi del lavoro. Venne invia¬ 
to in un centro déll’Oregon 
ver la difesa dell’ambiente. 
Imparò a fare il muratore 
$ il falegname. 

L’anno , successivo. > venne 
trasferito al centro agHcolo 
di Pleasaton, 60 chilometri a 
oriente di Okland, in Cali¬ 
fornia. Qui, si qualificò co¬ 
me operaio specializzato in 
elettronica e ottenne un di¬ 
ploma equivalente alla nostra 
scuola superiore. 

Sin da allora si presenta¬ 
va come un ottimo atleta. Era 
un punto di forza della squa¬ 
dra locale di football ame¬ 
ricano. Fu Nick (Doc) Broa- 
dus, direttore del campo, che 
lo fece interessare al pugilato. 

«Non mi piaceva molto bo¬ 
xare », ammette Foreman. 
«Una volta ricordo che non 
mi presentai agli allenamenti 
per diversi giorni. La ragio¬ 
ne era che non avevo le scar¬ 
pe da tennis ». 

Broadus andò a trovarlo e 
gli diede un paio di scarpe 
da tennis. George venne iscrit¬ 
to per un combattimento tra 
dilettanti locali. Non si pre¬ 
sentò. Poco tempo dopo fi¬ 
nalmente riuscirono a convin¬ 
cerlo a salire sul ring nel 
torneo «Parks Diamond Belt » 
e vinse il titolo. 

La sua carriera da dilet¬ 
tante lo portò al titolo dei 
massimi nel torneo del « Guan¬ 
to d'oro» di San Francisco. 
Quindi seguì la vittoria nel 
campionato nazionale delle 
Forze Armate. Quando venne 
inviato in Messico ai giochi 
olimpici, la sua carriera da 
dilettante si presentava con 
16 vittorie e 4 sconfitte. Il 
trionfo messicano è stato il 
suo trampolino di lancio 
nel firmamento del pugilato 
mondiale. 

Un anno fa si è sposato 
9 all’inizio di questo mese 
sua moglie, Adrienne, gli ha 
dato una bella bambina. Gli 
impegni per l’incontro di King¬ 
ston gli hanno impedito si- 
noru di vedere la figlia. 

George ha solo 24 anni. 



Joe ha pagato lo scotto del match con Clay che si 
preannuncia come primo sfidante del nuovo campione 


KINGSTON — L'arbitro allarga le braccia e decreta la fine del match: è il sesto k.d. di 
FRAZIER che poggia un ginocchio a terra, mentre FOREMAN si sta avviando al suo angolo 

- ^ <, •. (Telefoto) 

Stasera in TV (ore 22,20) l'incontro del Simm 

Simmenthal e Ignis 
sicure del successo 


Semifinale europea dei pesi gallo 

Zurlo-Coutron 
oggi a Palermo 


PALERMO. 23. 

Domani sera boxe a Paler¬ 
mo. Per alcune ore il teatro 

Politeama non ospiterà i seri 

orchestrali alle prese con Mo¬ 

zart o Beethoven ma un folto 
pubblico assisterà Io stesso a un 
avvenimento degno della sua tra¬ 
dizione che probabilmente lo 
ringiovanirà di qualche lustro, 
lo riporterà indietro nel tempo 
quando ospitava i match di 
lotta libera di cui fu protago¬ 
nista Primo Camera. 

Come è noto, uno dei pochi 
campioni autentici che ancora 
calcano i ring italiani. Franco 
Zurlo, cercherà il rilancio da 
mani sera sul quadrato del 
teatro Politeama verso il titolo 
europeo e con lui sarà di scena 
anche il palermitano Nino Ca¬ 
stellini che per la prima volta 


da professionista combatterà nel¬ 
la sua città e davanti ai suoi 
aficionados. La riunione poi è 
completata dai match di Espo- 
sito-Braconi, Corallo-Segura e 
Crivello-Durand- 
Avvcrsario di Zurlo sarà il 
campione di Francia dei pesi 
gallo Coutron. Chi dei due riu¬ 
scirà a spuntarla avrà il diritto 
di sfidare lo spagnolo Senin per 
il titolo europeo. • 

Per Castellini, lo abbiamo già 
detto, si tratta del debutto a 
Palermo da professionista e da 
debuttante il pugile, già da ades¬ 
so piuttosto emozionato, ci tie¬ 
ne moltissimo a fare bella 
figura. II suo avversario. Io 
spagnolo di colore Joe Rufino, 
è un pugile molto coriaceo. Ma 
Nino Castellini non dovrebbe 
stentare a mandarlo KO 


La preparazione delle due romane 

Per la Roma domani 
allenamento a Arezzo 


La Lazio si accinge ad af¬ 
frontare la seconda parte del 
campionato con la speranza 
di dar seguito alle brillanti 
promesse offerte nel girone di 
andata, mentre la Roma chia¬ 
ma a raccolta l’impegno dei 
giocatori, nel tentativo di ri¬ 
guadagnare una posizione di 
classifica più consona alla 
qualità di gioco messa in mo¬ 
stra fino ad ora. 

I biancazzurri. reduci dalla 
bella e convincente afferma¬ 
tone sul Napoli, hanno ripre¬ 
so la preparazione a ritmo ri¬ 
dotto « _. per non affaticare la 
squadra oltre misura », ha det¬ 
to Maestrelll. Soltanto China- 
glia ha corso e sudato come 
Te altre volte, desiderando 
evidentemente riguadagnare al 
più presto lo smalto e la or¬ 
ma di un tempo. 

Wilson, il valoroso capitano 
laziale (che come è noto, pri¬ 
ma della gara con 1 parteno¬ 
pei, era stato fatto oggetto di 
una lettera minatoria) ha di¬ 
sertato l’allenamento, ma solo 
per usufruire di un più che 
■tritato giorno di riposo. Una 
dMtant notizia in casa della 


Lazio: la squadra, dopo la 
trasferta di domenica prossi¬ 
ma a S. Siro, si trasferirà a 
Campo Felice per un periodo 
di ossigenamento d! 4 giorni. 

La Roma, dal canto suo, in 
vista della seconda trasferta 
« forzata » (sul neutro di 
Arezzo), dovuta al noti Inci¬ 
denti post Roma-Inter, ha in¬ 
tensificato la preparazione, 
con particolare riguardo ai 
calci di rigori, diventati da 
tempo lo « spauracchio » degli 
avanti giallorossi. Nel galoppo 
di ieri, Herrera ha fatto cal¬ 
ciare cinque penalty ciascuno 
a Cordova, Spadoni, Orazi e 
Feccenlni. Ha vinto (incredi¬ 
bile!) Ciccio Cordova, con 
quattro realizzazioni, mentre 
sciabola-Spadoni ha fatto cen 
tro tre volte, Orazi e Fecce- 
nini due. Da segnalare, inol¬ 
tre, le contusioni che tuttora 
affliggono Morlnl e Scarattl; 
e Tinvlto ricevuto dalla socie¬ 
tà a partecipare al torneo di 
Siviglia del 22 e 23 febbraio 
e la decisione del tecnico 
giailorosso di disputare l’alle¬ 
namento di domani sul campo 
di Arezzo. 


La nazionale cinese 
di hockey su ghiaccio 
a febbraio in Itaiia 

La squadra nazionale di 
hockey su ghiaccio della Repub¬ 
blica Popolare Cinese visiterà 
l'Italia dal 19 al 2t febbraio 
e sosterrà tre incontri con le 
rappresentative italiane. 

La comunicazione del viaggio 
è stata data oggi all'aw. Giulio 
Onesti, dall'Ambasciata della 
Repubblica Popolare Cinese a 
Roma. Gli incontri dovrebbero 
svolgersi a Milano, Bolzano e 
Cortina. 

A Tor di Valle 
la corsa «Tris» 

Dì ciotto cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel premio Haz- 
leton In programma venerdì 
28 gennaio ncU’ippodromo di 
Tor di Volle in Roma e pre¬ 
scelto come, corsa Tris 


Intensissimo mercoledì di 
Coppe per il basket azzurro. 
Tutte e quattro le italiane 
scenderanno infatti pressoché 
contemporaneamente in cam¬ 
po stasera nell’incontro di an¬ 
data del secondo duplice con¬ 
fronto riservato loro dal ca¬ 
lendario. 

Il Simmenthal ospita a Mi¬ 
lano un avversario finalmen¬ 
te « facile », il Maccabi, cam¬ 
pione d’Israele. La situazione 
attuale del Girone A di Cop¬ 
pa dei Campioni di cui i mi¬ 
lanesi fan parte, li qualifica 
già praticamente per la se¬ 
mifinale, a meno di clamoro¬ 
se sorprese, in quanto il suc¬ 
cesso ottenuto ai danni del 
Reai Madrid ha ormai ristret¬ 
to la lotta per il primato fra 
gli uomini di Rubini e la 
Stella Rossa di Belgrado. 
Qualsiasi risultato nello scon¬ 
tro diretto fra jugoslavi e mi¬ 
lanesi promuoverebbe entram¬ 
bi, dando ovviamente per 
scontato il successo dei cam¬ 
pioni d’Italia sugli Israeliani. 
L’incontro sarà trasmesso in 
differita dalla TV, alle 22.20, 
in Mercoledì sport. 

Nel Girone B tocca all’Ignis 
ricevere a Masnago la squa¬ 
dra « materasso » del gruppo, 
la Dinamo di Bucarest, già 
battuta dall’Armata Rossa. Lo 
stesso discorso fatto per il 
Simmenthal vale per i vare¬ 
sini, la cui vittoria ai danni 
dello Slavia ha già pratica- 
mente aperto loro le porte 
per le semifinali. Anche in 
questo caso il « match-clou » 
fra i campioni d’Europa e la 
Armata Rossa servirà soltan¬ 
to a stabilire gli accoppiamen¬ 
ti con le altre due semifina- 
liste. 

Il compito più arduo tocca 
stasera invece alla Mobìlquat- 
tro. impegnata a Leningrado 
contro lo Spartak, nell’incon¬ 
tro più difficile della sua re¬ 
cente storia Non esistono rea¬ 
li possibilità di un successo 
dei milanesi in questo secon¬ 
do confronto d! Coppa delle 
Coppe, perchè troppo vasto è 
il divario, sotto ogni punto di 
vista, fra le due formazioni. 
Tuttavia, poiché il girone in 
cui milita la Mobilquattro è 
composto da tre sole squadre 
di cui due si qualificheranno, 
ed avendo gli uomini di Sa- 
les già battuto lo Spartak di 
Bmo, «spacciato» anche con¬ 
tro 1 sovietici, la loro quali¬ 
ficazione. anche in questo ca¬ 
so. è più che mal certa. 

Resta infine 11 GEAS di Se¬ 
sto San Giovanni, in campo 
femminile, imDegnato stasera 
a Lodz, in Polonia. H prono¬ 
stico favorisce le campiones¬ 
se d’Italia e la loro fuoriclas¬ 
se Veger. Ma Der prudenza 
sarà meglio attendere 11 ri¬ 
sultato che, se positivo, qua¬ 
lificherebbe anch’esse per la 
semifinale assieme al Riga, 
dominatore del girone. 

Gian Maria Madella 


La beila Barbra Strelsand 
ha avuto buon naso, come 
suole dirsi. H suo prezioso 
cucciolone nero, George Foie 
man, 24 anni, 217 abbondanti 
libbre di muscoli, la dinamite 
nel guantoni, è il nuovo cam¬ 
pione mondiale dei pesi mas 
simi. Dovrebbe essere 11 ven¬ 
ticinquesimo della serie ini¬ 
ziatasi nel lontano 1889 e si 
tiene quindi conto del grande 
John L. Sullivan di Boston 
come di Marvin Hart il pic¬ 
colo «bull-dog» del Colorado. 
Sullivan, lo ricorderete, si bat¬ 
teva ancora a pugni nudi ed 
era rozzo in tutto. Al contra¬ 
rio il suo ultimo successore 
Foreman sembra un ragazzo 
pieno di contraddizioni, ossia 
mostra baldanza spaccona nel 
gesti quando si trova nelle 
corde e lo fronteggiano, ma¬ 
gari, allenatori meschini, stoi¬ 
ci, traballanti mentre fuori 
dalle corde ha l’umiltà di pa¬ 
rola dei giovani sensibili, in¬ 
telligenti, buoni E*, dunque, 
un personaggio da seguire e 
studiare. 

Lunedi notte, nello Stadium 
di Kingston in Giamaica, cir¬ 
condato da un’armata di po¬ 
liziotti, George Foreman ha 
distrutto Joe Frazier in 4 mi¬ 
nuti e 35 secondi di pestag¬ 
gio impietoso e quasi unila¬ 
terale. Appunto verso la metà 
del secondo round l’arbitro 
statunitense Arthur Mercante, 

11 medesimo che nel Madison 
Square Garden di New York 
diresse Cassius Clay e lo stes¬ 
so Frazier, interveniva per 
mettere fine al massacro de¬ 
cretando un k.o. tecnico che 
sui registri della storia, inco¬ 
minciando dal «Record Book 
di The Ring», sarà considera¬ 
to un knock-out autentico. 

Durante la breve mischia 
Joe Frazier, anzi la sua ombra 
ingrassata e diventata fragile, 
ha subito sei nock-downs: 
due nel primo assalto, gli al¬ 
tri durante i 95 secondi della 
seconda e ultima ripresa. H 
campione era ormai cotto e 
bruciato dentro, le gambe non 
riuscivano più a sostenerlo, 
la bocca sanguinava a (‘ausa 
di una ferita, continuare a 
battersi in quelle condizioni 
diventava follia. 

Foreman, quasi fosse usci¬ 
to aU’improwiso dalla sua 
insensibile corazza di guerrie¬ 
ro, si è fermato nell’aggres¬ 
sione al nemico. Sembrava in¬ 
certo se picchiare oppure an¬ 
darsene per 1 fatti suol, rivol¬ 
geva occhi supplicanti verso 
il corner del campione In rot¬ 
ta, dove troneggiava l’impas¬ 
sibile Yancey Durham con la 
sua criniera grigia. Durham è 
il manager ufficiale di Joe 
Frazier e nel medesimo tempo 
l’uomo di fiducia della «Clo- 
verlay Ine.», il clan che ha 
lanciato il pugile di Phlladel- 
phia e che si taglia 11 33 per 
cento di ogni paga. Forse Yan¬ 
cey Durham attendeva ordini 
superiori prima di togliere 
Frazie dalle fiamme dell’infer¬ 
no che incominciavano ad av¬ 
volgerlo. 

Pure Foreman, benché lan¬ 
ciato nella sua cavalcata trion¬ 
fale, sentiva 11 fuoco sotto 1 
piedi, nelle mani, dentro il 
cuore. Tornato più tardi nel¬ 
lo spogliatoio difatti confessò 
con voce debolissima, stanca, 
delusa, gonfia di umiltà e an¬ 
cora di paura: «~J*iù volte 
mi sono rivolto a Yancey Dur¬ 
ham e gli feci cenno di inter¬ 
venire, di fermare Joe... per¬ 
ché Joe Frazier rimane un 
grande campione che merita 
rispetto e non la distruzione ._ 
e poi Joe è un uomo come 
me e tutti noi con moglie, fi¬ 
gli, una famiglia, un lungo 
avvenire ancora davanti aali 
occhi.„ maltrattarlo di più, 
schiantarlo come forse qual¬ 
cuno voleva, forse ucciderlo 
perché anche la morte a volte 
entra subdola nelle corde, sa¬ 
rebbe stata una cosa terribile, 
una colpa che non mi sarei 
mai perdonato e avrebbe ro¬ 
vinato tutto incominciando 
dalla gioia che sento dentro 
per questa vittoria sportiva e 
per essere diventato, a mia 
volta, un campione del mon¬ 
do La medaglia d’oro di Mexi¬ 
co City è stata la prima tap¬ 
pa della mia vita, questa di 
Kingston la seconda, ma ho 
altri traguardi ancora più bel¬ 
li e importanti da raggiunge¬ 
re se Dio mi darà uno mano 
come ha fatto sino a oggi L_*. 

George Foreman è un tipo 
sinceramente religioso e non 
meravigli come parla, come si 
esprime, perché quando non 
si allena, nelle ore libere se¬ 
gue un corso di sociologia 
presso U Collegio universita¬ 
rio di Hayward In California. 
Nato a Marshall — presso 
Huston — nel Texas, in una 
famiglia di sette ragazzi, suo 
padre ferroviere mori quasi 
subito. Ancora bambino si 
trasferì nei pressi di Hayward, 
San Francisco, frequentò la 
scuola industriale, si prese un 
diploma di elettrotecnico. Es¬ 
sendo grande, grosso, forte, 
frequentò una palestra pugili¬ 
stica locale Quando viveva an¬ 
cora nel ghetto negro del Te¬ 
xas come tanti altri ragazzi 
batteva le strade si picchiava, 
rubacchiava qualcosa, sua ma¬ 
dre piangeva spesso. Tenie /a 
che George infilasse la strada 
della delinquenza cosi comu¬ 
ne per quella gioventù m.rera, 
umiliata, discriminata, -«frut¬ 
tata. Anche per questo moti¬ 
vo la famiglia Foreman emi¬ 
grò in California. Sperava in 
un domani migliore. 

Fu proprio la «boxe» che 
trasse George dalla palude 
che poteva Inghiottirlo per 
i sempre. Diventò un buon di¬ 


lettante. Gli affidarono la ma¬ 
glia per la XIX Olimpiade, 
quella di Mexico City. Il suo 
compito era quello di succe¬ 
dere a Joe Frazier salito quat¬ 
tro anni prima a Tokyo, in 
Giappone, sul podio del vinci¬ 
tore per 1 pesi massimi. Nel 
ring messicano Foreman scon¬ 
fisse il polacco Trela e Alexe 
della Romania, quindi in due 
rounds liquidò il ligure Bam¬ 
bini e In altrettanti il sovieti¬ 
co Jonas Chepolls. Fu allora 
che i fotografi catturarono, 
con 1 loro obiettivi, un’imma¬ 
gine che fece il giro del glo¬ 
bo: si vedeva un gentile ragaz¬ 
zo nero, George Foreman, che 
agitava timidamente una pie- 


Foreman: 
Clay? Ho 
bisogno di 
riflettere 


KINGSTON, 22. 

Il combattimento fra Frazier 
t Foreman si è appena conclu¬ 
so e, dopo la baraonda che ca¬ 
ratterizza la fine di ogni grande 
match, il vincitore riesce final¬ 
mente a scendere dal ring su¬ 
bito attorniato da una frotta di 
giornalisti ai quali grida: 
c Ce l’hw fatta... Ce l’ho fatta ». 
Gii viene chiesto: ■ Che cosa ha 
pensato la prima volta che Fra¬ 
zier i caduto? « Risponde il 
neo campione: «Ho pensato di 
aver messo al tappeto un gran¬ 
de pugile». Un altro giornali¬ 
sta domanda: « E quando ha 
visto che Frazier era alla sua 
merci? » Foreman ha risposto 
senza esitazione: «Più volte mi 
sono rivolto a Yancey Durham 

{ il procuratore di Frazier n.d.r.) 
aeendogli segno di gettare la 
spugna. Poi mi sono rivolto 
all’arbitro. Avevo paura di far¬ 
gli troppo male. Non volevo in¬ 
fliggergli danni irreperabili. 
Joe è stato un grande cam¬ 
pione ». 

Al neo campione del mondo è 
stato chiesto se affronterà 
Cassius Clay. «Mi piacerebbe 
considerare un pò tranquilla¬ 
mente quello che è successo 
prima di programmare qualsia¬ 
si cosa. E soprattutto riposa¬ 
re » - ha risposto diplomatica¬ 
mente il nuovo re del ring. 


Frazier: "Ho 
commesso 
un grande 
errore" 


KINGSTON, 22 

Joe Frazier, abbattutissimo 
dopo l'inopinata sconfitta, e vi¬ 
sibilmente scosso dalla gra- 
gnuoia di colpi incassati, si è 
tuttavia abbastanza ripreso po¬ 
chi minuti dopo essere entrato 
negli spogliatoi e non ha avuto 
difficoltà a rispondere alfe do¬ 
mande dei giornalisti: «Ho 
commesso un grave errore — 
ha detto Frazier — trasportato 
dal mio orgoglio. Ho voluto ri¬ 
spondere colpo su colpo a Fo¬ 
reman dopo 0 primo knock 
down. Ritengo che alla base 
della mia sconfitta vi sia pro¬ 
prio questo. Avrei dovuto far 
passare la tempesta. Sapevo 
che Foreman era potente e 
forte ma non sino a questo 
punto. I suoi colpi fanno molto 
male e io non concedo nessuna 
possibilità a Cassius Clay se 
un giorno deciderà di incon¬ 
trarlo ». 

Da parte sua Yank Durham, 
procuratore dell'ex campione, 
ha tenuto a precisare che il 
combattimento non prevedeva 
una rivincita per contratto. Ma 
si fratta di ima precisazione, 
diciamo cosi, diplomatica come 
lo stesso Durham ha lasciato 
comprendere. 


cola bandiera a stelle. Negli 
Stati Uniti 1 fieri patrioti 
«yankee» gioirono per quel 
trionfo americano e confessa 
rono che quel Foreman « non 
sembra proprio un negro.. 
perché ha la pelle quasi bian¬ 
ca ». Può darsi che sla la veri¬ 
tà, però 11 razzismo più scioc¬ 
co fiorisce sempre da quelle 
parti. H presidente Nixon vol¬ 
le, nell’autunno 1968, il vinci¬ 
tore di Mexico City alla Casa 
Bianca per tastargli 1 muscoli 
quasi fosse un fenomeno e 
per stringere quella forte ma 
no che aveva inginocchiato un 
russo. 

Joe Frazier campione del 
mondo dei pesi massimi ave¬ 
va sognato di diventare un 
asso del canto e difatti girò 
il mondo con la sua orche¬ 
stra «Rock and Roll» che 
ruppe 1 timpani anche In Ita¬ 
lia. Al contrario George Fore¬ 
man il suo tenace successore 
vuole diventare un uomo sa¬ 
piente, possibilmente un pro¬ 
fessore, per insegnare e aiu 
tare i ragazzi di colore a pren 
dere la strada giusta. Se sarà 
necessario farà imparare ai 
suoi discepoli anche la « bo¬ 
xe» uno sport che matura fi¬ 
sicamente e moralmente. Chi 
si batte a pugni non usa il 
coltello, la pistola, 11 mitra 
Alcune di queste cose guizza¬ 
rono nel cervello di Foreman 
mentre, nelle corde, assisteva 
oppresso alla fine crudele di 
Joe Frazier. L’arbitro Mercan 
te non si decideva a interve¬ 
nire. « Avevo proprio paura di 
fargli troppo male — ripetè 
George dopo — non volevo 
infliggere a Frazier danni ir¬ 
reparabili per la sua salute... » 

Nell’angolo di Foreman la 
pensavano cosi anche Archie 
Moore, Joe Louis e Sandy 
Saddler, tre glorie del passa¬ 
to che avevano assistito in si¬ 
lenzio a quello spettacolo di¬ 
struttivo. Joe Frazier che ha 
lasciato il suo meglio nello 
scontro con Cassius Clay, vin¬ 
to nel ring, ma perduto fuori, 
era apparso subito vulnerabi¬ 
le, quasi indifeso. Con un de¬ 
stro Foreman lo scaraventò 
quasi subito sul tavolato. Joe 
riprese a battersi con corag¬ 
gio, aveva però le gambe pe 
santi. Del resto sulla bilancia 
aveva accusato 214 libbre, os¬ 
sìa chilogrammi 97,050, che 
sono troppi per le sue abitu 
dini. Poco prima del gong, 
Joe Frazier cadde di nuovo 
sulla stuoia e la seconda ri¬ 
presa divenne per lui un cal¬ 
vario caratterizzato da altri 
4 tonfi. I colpi di Foreman 
erano veloci, precisi, durissi¬ 
mi. Finalmente l’arbitro Mer¬ 
cante si decise. 

I prossimi sfidanti di Geor¬ 
ge Foreman potrebbero esse¬ 
re il bizzarro argentino Oscar 
« Ringo » Bona vena oppure 
Floyd Patterson ormai in di¬ 
scesa, magari l’imbattuto Ron 
Lyle di Denver che sale, in 
attesa della nuova «sfida del 
secolo » che opporrà Foreman 
a Cassius Clay. I 36 mila spet¬ 
tatori dello Stadium di King¬ 
ston hanno versato 412 mi¬ 
la dollari all*impresario Alex 
Valdez ma i veri vincitori di 
questa vicenda sono i book- 
makers della Giamaica, di 
New York, di Las Vegas nel 
Nevada che avevano largamen¬ 
te favorito, nelle quote, il 
campione Frazier uscito scon¬ 
fitto. 

Adesso George Foreman vie¬ 
ne frivolmente paragonato a 
Joe Louis ma sino al momen¬ 
to della verità in molti aveva¬ 
no temuto che il misterioso 
giovanotto fosse soltanto un 
altro Camera, cioè un tipo 
alto, grosso, pesante e basta 

Giuseppe Signori 


Più di un miliardo 
per Foreman-Clay 

HONOLULU. 23. 

Sam Ichinose. promoter loca¬ 
le, ha offerto due milioni di 
dollari (1.100.000.000 di lire cir 
ca) a George Foreman per la 
difesa del titolo appena conqui 
stato contro Muhammad Ali 
(Cassius Ciay) entro un anno 
nell’arena del Centro interna 
zionale di Honolulu. Ichinose ha 
dichiarato di aver inviato un te 
legramma al manager del neo 
campione mondiale, Dick Sad 
ler, soltanto poche ore dopo la 
sorprendente conclusione del 
1’incontro con Frazier. 


Clay: «Frazier ha pagato 
l'effetto dei miei pugni» 


FILADELFIA, 22 

Cassius Clay, Alias Muham¬ 
mad Ali, appena conosciute lo 
esito del combattimento fra 
Frazier e Foreman ha Imme¬ 
diatamente dato vita ad uno 
dei suol show proclamando di 
essere ancora e sempre lui il 
vero campione del mende dei 
pesi massimi. 

Tuttavia, incalzata dalle do¬ 
mande dei giornalisti. All espri¬ 
mendosi stavolta con la massi¬ 
ma serietà, ha detta: < Avevo 
capito che Frazier era finito 
quando ho visto che dopo fi 
combattimento con me aveva 
combattuto soltanto con due 
sconosciuti. Joe ha fatto un 
grosso errore pensando di es¬ 
sere grande. In due anni non 
si t mosso per niente. Ha avu- 
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to soltanto otto round di com 
battimento in 24 mesi. Otto 
rounds per un picchiatore come 
lui sono troppo pochi. Pugil: 
come me e come Sugar Ra> 
Robinson — pugili scientifici - 
possono stare lontani anche tre 
o quattro anni c poi rientrare ». 

A chi gli ha ricordato ch«, 
dopotutto, Frazier le aveva bat 
tufo, Cassius Clay, addirittu¬ 
ra torvo per la domanda, ha ri¬ 
sposto sferzante: « Quel com 
battimento io lo avevo vinto 
Mi hanno dichiarato perdente 
perché sono musulmano e 
perché non avevo voluto com 
battere in Vietnam. Chi si in 
tende veramente di pugilato 
aveva avuto occhi per vedere. 
Era Frazier fi battuto. E l’ef¬ 
fetto dei miei pugni lo si è vi¬ 
sto ieri sera a Kingston». 


Al figlio del 
comunista vietato il 
corso ufficiali 
(anche se laureato 
con 110 e lode!) 

Caro direttore, 

dopo l’esclusione dal pros¬ 
simo corso per allievi ufficia¬ 
li dì complemento di mio fi¬ 
glio, laureatosi in scienze bio¬ 
logiche con la media di cen¬ 
todieci e lode all’età di 22 an¬ 
ni, vorrei chiedere al ministro 
della Difesa — il socialdemo¬ 
cratico on. Tonassi — se per 
partecipare ai corsi A.U.C. oc¬ 
corre la libera docenza o se 
invece è necessario essere i- 
scritti ad organizzazioni di e- 
strema destra o alla DC. Si 
è visto infatti che gli esami 
di selezione si sono dimostra¬ 
ti una farsa, nel corso della 
quale decine di concorrenti 
sono stati ammessi a frequen¬ 
tare i corsi di allievo ufficia¬ 
le non in base all’esito degli 
esami scritti, ma solo perchè 
« raccomandati », simpatizzan¬ 
ti o iscritti a partiti di cen¬ 
tro e di destra, o legati a cìr¬ 
coli parrocchiali. 

Forse questo è un metodo e- 
scogitato dai nostri ministri 
della Difesa per « premiare» 
quanti fra i giovani democra¬ 
tici dedicano la loro vita allo 
studio e alla ricerca scientifi¬ 
ca? La verità è che per esse¬ 
re ammessi ai corsi A.U.C. non 
bisogna mai essere figli di mi¬ 
litanti comunisti: e così le in¬ 
formazioni capillari dei carabi¬ 
nieri in questo senso avran¬ 
no determinato la esclusione 
a priori di mio figlio. 

10 domando al ministro To¬ 
nassi che cosa ci sta a lare 
nel dicastero della Difesa se 
la nostra Costituzione conti¬ 
nua a essere tenuta fuori dal¬ 
l’esercito; mentre dentro ai 
cancelli delle caserme impera 
la discriminazione politica più 
spietata. Si ricordi, signor mi¬ 
nistro, che i sinceri socialde¬ 
mocratici (purtroppo non 
quelli di casa nostra), usano 
rigettare questi metodi che of¬ 
fendono la personalità uma¬ 
na ed emarginano ogni con¬ 
fronto dialettico e democra¬ 
tico. Per cui accade che nel 
nostro Paese l’esercito viene 
lasciato alla mercé di alcuni 
gruppi di alti ufficiali, con la 
conseguenza che esso diventa 
sempre più un corpo separato 
dalla Repubblica e dalla Co¬ 
stituzione. 

A conclusione vorrei dire: 
mio figlio, malgrado tutti i di¬ 
sagi cui andrà incontro, si sen¬ 
tirà onorato di svolgere il ser¬ 
vizio militare di leva come 
semplice soldato di truppa; 
questo, anzi, gli permetterà di 
elevare il proprio valore uma¬ 
no e di rinsaldare ancor più 
la sua coscienza d’intellettua¬ 
le proveniente dal popolo e al 
servizio del popolo. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Quando non c’è più 
l’obbligo di 
registrare i 
contratti d’affitto 

Cara Unità, 

11 mio padrone di casa, in¬ 
sieme al canone del fitto, mi 
ha mandato già la bolletta per 
pagare la registrazione del 
contratto d’affitto. Mi pare pe¬ 
rò d’aver letto o sentito, non 
ricordo più dove, che col !• 
gennaio 1973 non c’è l’obbligo 
di registrare i contratti quan¬ 
do l’affitto annuo non supera 
le 600 mila lire. E’ vero que¬ 
sto? Potresti darmi una rispo¬ 
sta precisa, eventualmente an¬ 
che sul giornale, perchè pen¬ 
so che l’argomento possa in¬ 
teressare molti lettori? 

Grazie e cordiali saluti. 

ENZO GILARDONI 
(Milano) 

Abbiamo sottoposto il quesi¬ 
to ai compagni del nuovo Sin¬ 
dacato Inquilini, che così han¬ 
no risposto: 

Dal 1* gennaio 1973 i con¬ 
tratti di affitto fino a 600 mila 
lire non devono piu essere re¬ 
gistrati per obbligo di legge. 
Se un proprietario, come nel 
caso segnalato dal lettore, vuo¬ 
le registrare il contratto è un 
affare suo, che non riguarda 
rinquilino; le spese di regi¬ 
strazione, quindi, saranno pa¬ 
gate dal proprietario che vuo¬ 
le registrare ugualmente il 
contratto sebbene non esista 
più l’obbligo di legge. I con¬ 
tratti superiori alle 600 mila 
lire annue devono, invece, es¬ 
sere registrati e pagano la 
tassa di registro nella misura 
del 2V# della cifra iscritta a 
contratto per affitto e spese. 

Questo vale, dicevamo, a 
partire dal 1* gennaio 1973. Chi 
avesse un contratto d’affitto, 
anche inferiore alle 600 mila 
lire annue, con scadenza en¬ 
tro il 31 dicembre 1972 deve 
farlo ancora registrare poiché 
così prevede tassativamente la 
legge che è stata modificata 
solo a partire dal 1* gennaio 
1973. L’imposta di registro, per 
tali contratti, corrisponde al 
4»» della cifra pattuita in con¬ 
tratto per affitto e spese per 
le case non censite in catasto, 
e al 6*/t della stessa cifra se 
si tratta di case censite in ca¬ 
tasto. 


Insegnanti e stu¬ 
denti uniti 
contro il fascismo 

Cara Unità, 

gli studenti, J professori e 
il personale del liceo scienti¬ 
fico «A. Volta » di Colle Val 
d’Elsa hanno firmato una mo¬ 
zione che è stata indirizzata 
al Presidente del Consiglio 
Ecco il testo: 

«FI popolo italiano per li¬ 
berarsi dal fascismo ha dovu¬ 
to condurre una lunga lotta 
che è poi sfociata nella Re 
sistema. La Resistenza è co¬ 
stata parecchie vite umane e 
sofferenze; ma era un prezzo 
&:vìtabile per raggiungere la 
emancipazione. Il fascismo fu 
spazzalg*via. ma evidentemen 
te vi rincaserò le radici, tan¬ 
to è vero che nel luglio ’60 


il popolo italiano insorse di 
nuovo contro una provoca¬ 
zione fascista di vasta porta¬ 
ta e altre vite umane furono 
falciate. 

« Ora, a distanza di 13 an¬ 
ni da quel lontano luglio i 
fascisti si ripresentano con le 
loro minacce. In questi ulti¬ 
mi tempi le loro scorribande 
e i loro premeditati attacchi 
si sono fatti più frequenti, da¬ 
vanti alle scuole di Roma c. 
me davanti a molte fabbriche 
di tutta Italia. Il loro bigliet¬ 
to da visita è sempre lo stes 
so: la violenza vigliacca e 
brutale, gli accoltellamenti, 
le bombe messe di qua e eli 
là (le ultime dovevano fare 
una strage di operai che an¬ 
davano ad una manifestazio¬ 
ne sindacale). 

« Il 18 gennaio il loro ca¬ 
porione Almìrante, fucilatore 
di partigiani, ha chiamato a 
congresso questi maestri del 
coltello e vuole fare passare 
per un partito legale quella 
che è una banda di mazzieri, 
squadristi, bombaroli, vecchi 
ras del defunto regime. Di 
fronte a questa provocaz'one 
il popolo italiano, gli operai, 
gli studenti, i democratici non 
possono non esprimere la lo¬ 
ro condanna: la provocazione 
non deve passare». 

In calce a questa mozione 
sono state apposte 91 firme. 
Grazie per la pubblicazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


Mancava un « non » 

Caro direttore, 
con riferimento all’articolo 
« La rivoluzione fotografata » 
apparso su l’Unità di lunedì 
22 gennaio, in cui si cita tra 
virgolette il seguente brano 
tratto dall'agenzia ANSA: 
« L’ing. Stucchi Prinetti (U 
nuovo consigliere delegato 
della Fratelli Fabbri Edito¬ 
ri - n.d.r.) intende ridurre il 
corpo redazionale che è sta¬ 
to invece aumentato proprio 
in questi ultimi tempi », desi¬ 
dero precisare che, per un 
probabile refuso, la frase va 
invece letta così: «L’ing. Stuc¬ 
chi Prinetti non intende ri¬ 
durre il corpo redazionale 
che è stato invece aumenta¬ 
to proprio in questi ultimi 
tempi ». 

Cordiali saluti. 

M. MUZI FALCONI 
Servizio relazioni esterne 
Fabbri Editori (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Riccardo LIVERANI, Bolo- 
gna (« Mi pare che finora non 
sia stato messo nel dovuto 
risalto lo tranquilla tracotan¬ 
za ed intransigenza di van 
Thieu. Il fantoccio vietnamita 
si oppone decisamente al vo¬ 
lere di Nixon e ciò rivela che 
il gigante è anche condiziona¬ 
to dal pupazzo da lui stesso 
investito »); Vincenzo TRICA- 
RICO. Roma {«La manifesta¬ 
zione operaia di Reggio Ca¬ 
labria ha dimostrato la fer¬ 
ma volontà dei lavoratori ai 
iniziare in tempi brevi una 
esigenza di tutti: l’uguaglian¬ 
za fra nord e sud»); Stefa¬ 
no BRITTO, Trino (« Non so¬ 
no d’accordo con quella leg¬ 
ge, approvata anche dai co¬ 
munisti, secondo la quale i 
panettieri non devono aprire 
prima delle 7 e mezza del 
mattino. Questa noi la chia¬ 
miamo ” legge del pane sec¬ 
co per i braccianti , perchè 
costoro vanno a lavorare pre¬ 
sto e sono appunto costretti 
a mangiare tutti i giorni si 
pane del giorno prima »). 

Aldo MORRI, Mi ramare di 
Rimini (Possiamo risponder¬ 
le che le sottoscrizioni lan¬ 
ciate dal PCI e da altre or¬ 
ganizzazioni democratiche • 
di sinistra a favore del Viet¬ 
nam servono sempre ed •- 
sclusivamente per gli scopi 
che vengono pubblicamente 
annunciati: cioè per la rac¬ 
colta di medicinali, attrezza¬ 
ture sanitarie, ospedaliere, 
scolastiche e, più in generale, 
per la rinascita e la ricosfro- 
zione del Paese, per riprioti- 
nare l’equilibrio ecologico, e 
per quanto altro possa con¬ 
tribuire ad alleviare le dura 
condizioni di quel popolo co¬ 
si atrocemente colpito dalla 
aggressione imperialistica. Si 
tratta dunque di un civile so 
stegno all’eroica lotta dot 
vietnamiti e di un aiuto per 
la futura ripresa. Ogni altra 
interpretazione, come quella 
cui si fa riferimento nella 
lettera, è pura fantasia, o pog¬ 
gio, calunnia). 

Rocco PUGLIESE, Casletto- 
Rogeno (* Sono un rogano 
di quattordici anni e, come 
molti altri mìci coetanei, so¬ 
no rimasto colpito dal com¬ 
portamento di Nixon in Viet¬ 
nam. Egli e i suoi degni com¬ 
pari si ostinano a dire che 
debbono fermare il comuni¬ 
Smo e per giungere a questo 
non esitano a massacrare il 
popolo di t utto il Vietnam »); 
Carmelina STERMIERI, MI* 
gliarina dì Carpi; Gino BO- 
SCUTTI, Palmanova; Un fe¬ 
dele lettore, partigiano dell* 
Brigata Garibaldi. Milano; 
Pasquale SCHINAIA, via Vit- 
Ioresi 25, 20091 Bresso - Mi¬ 
lano («Cerco il seguente ma¬ 
teriale: Il Pioniere settima¬ 
nale — non l’inserto de l’Uni¬ 
tà — a colori; vecchie tesse¬ 
re di partiti, organizzazioni 
sindacali ecc., volantini. Con¬ 
traccambierei eventualmente 
con annate de II Calendario 
del popolo»). 


Scrinte lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non Armate, 
o siglate, o con firma illeggibile, 
o che recano la soia indicazione 
« L’n gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 


1 # „ V * * . , 

Lazi. L l . 2. £**!T3kltzaÌA »• latito’ 
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PAG. 15 / echi e notizie 


Dopo il vile assassinio di Amilcar Cabrai 


L'intervento del compagno Valori alla commissione esteri del Senato 


SI ESTENDE LA ESECRAZIONE PCI: riconoscere subito 
PER IL DELITTO DI CONAKRY il governo della R.D.V. 

¥T x i j i na j i nniTo * j n t x* hm • j- • Elusiva la risposta del governo sui rapporti con Hanoi - Inammissibile posizione di Medici sulla Gre- 

Un telegramma del CC del PCUS e un commento delle Izvestia - Messaggi di capi C j a . n cordoglio dei comunisti per l'assassinio di Cabrai espresso da Calamandrei 


di Stato africani - Provocazione portoghese: incursione aerea contro la Tanzania 


CONAC KRY. 23 

Con il passare delle ore si precisano I contorni della Infame operazione condotta dai colo¬ 
nialisti portoghesi contro <1 vertice del PAIGC, con II barbaro assassinio di Amilcar Cabrai e 
il tentato rapimento di Aristide Pereira ed altri dirigenti. L'azione è stata condotta da ele¬ 
menti infiltratisi nel movimento, e ciò spiega come sia stato possibile arrivare fino a Cabrai 
eludendo la vigilanza della sua guardia del corpo; autore materiale dell'assassinio è stato il 
comandante della marina del PAIGC. Inocente Canni, la sua confessione è stata annunciata 

_ _ _ _ stasera da Seku Turò a radio 

Cronakry. Quanto ai dirigenti 
rapiti, essi erano stati caricati 

Il grande dirigente della lotta di liberazione £ X 

-—-— portoghesi, che però, sono 

della Guinea Bissau e del Capo Verde state , intercettate dalia man 

Ubila uumwa uiooau e ubi uapu wwiuw na d& guerra della Guinea 

*-- indiptndente. Questa versio¬ 

ne dei fatti è confermata in- 
___ _ _ direttamente da un grottesco 

RINARRA DI PARRAI c?aTe df Lisbona, "riie pa ria * di 

Il 11 ■IMim If li aj I tlnllllnL scontro a fuoco «fra elementi 

" della polizia di Seku Turò e 

... . .. n ....... . i. || combattenti del PAIGC » (cioè 

Gli incontri a Roma e nelle riunioni internazionali * una per- agenti provocatori che in- 

sonalìtà che si misurava coi temi di fondo del nostro tempo PMGcf ) 00 ^ Unlf0rm, del 

I criminali, catturati dal 
guineani. « riceveranno la giu- 

Ogni volta che Amilcar Ca- ogni conquista di civiltà. Pri- sto punizione » per mano dei 

bral veniva a Roma, o che io ma di Cabrai, Mondlane, e combattenti del PAIGC. ai 

si incontrava in altre città, Lumumba, e Moumié, e Ouan- Q u ., sono stati consegnati 

ovunque nel mondo, si voi- dlé, e tanti altri di minor co- dalle autorità di Conakry. Un 

geva come prima cosa il pen- noscenza mondiale. Talvolta comunicato del PAIGC, radio 

siero ai pericoli che lo mi- ('assassinio ha ritardato di diffuso a Conakry, nel darne 

nacciavano, alle misure di si- anni un movimento che tutta- notizia ribadisce la deterrni 

curezza che bisognava adot- via ha ripreso e vincerà: co- nazione di « impegnare tutte 

tare; ma lui non se ne cu- me per il Camerun e l’UPC, energie e 1 mezzi per an- 
rava, le sfuggiva anzi, e pa- come per il Congo Kinshasa; J 1 en ì?r?, l 2£|ii. p /lr-i*I eve tem P° 

reva seguire sempre un suo talvolta in nulla ha affievolito 1 « 

precetto di affrontare il ri lo slancio e lo sviluppo della 

schio come che fosse, di evi- lotta popolare organizzata, co 

tare precauzioni che lo po me per il Mozambico e il ^anna per odio»o delitto del 

nessero In una condizione par- Frelimo. Nel caso di Cabrai f® ^ 

ticolare. Non accettava Pai- la perdita è estremamente vol „^onSi-i dèlia Namìbia)* 

S £?e Ve: chT ESTCabrali Pe er °Nan?emba ha Ciato 

za, non voleva essere accom- sare cne, senza oaDrai, la tpWMmma niiwpiiUvo 

pagnato, voleva essere un mi lotta del popolo della Guinea *}" p4 g TGC stl^m^lzzando 

litante tra i militanti. Bissau e delle Isole del Capo 

Ora lo hanno colpito; vicino Verde non geliamo ab ^ * autori dell’assassinio »> Da Ad¬ 
alla sua casa, vicino al suoi 2fffrl e =r^„nm^ men ° P ° SSn dts Abeba, l’imperatore Hailè 

ove la protezione avrebbe da r„h™i « ctotri Selassiè ha telegrafato a Seku 

vuto essere maggiore. E una ^ a “. rai e staio hl- affermando c p e „ Am il- 

delle maggiori personalità del f-Assemblea libera P eletta dal car Cabral rimarrà per sem- 

nostro secolo, non solo in A 1 ,”; a pal pre negli annali del movlmen- 

frica. è scomparsa. Dobbiamo 0 de ?♦! b il ra ^' to di liberazione come un va- 

valutarne la perdita per il ?j a J°? 0 2nÌ e le lt 2* loroso combattente per la li- 

movimento dei popoli per Ja ì^mblee ÌLT berta dell’Africa ». A Seku Tu- 

loro indipendenza e il prò- ^ ! a rè hanno telegrafato anche il 

gresso sociale dei loro paesi, I?l»innL l i2 IOr ìrce a de ministro degli esteri del Gha- 

contro Pimnerialismo; e dob „iifni ™ na (a nome del ca P° dello 

biamo valutarne la perdita u- iùbbuc^ e -là AmHcai Ca- st ?, to ’ co . ,ann f ello 1 Acheapong) 

marni nprrh* nifi Hi nimi al PUDDiica, e già Amilcar c.a e d presidente del Ciad. 

iTnprfnlS ì in i.H ne * era , stato auspicato e Da New York si apprende. 

Sii^Sììn deslgnato pn ™° pre s' d «nte M I che , ra p pre5en tanti del Pae- 
d ffi ' suo recente discorso all ONU si del ^ africano al- 
cilmente eguagliabile. ha consacrato una situazione ponu hannoinviato un tele- 

II suo assassinio non è cosa che non può essere rigettata gr amma aUa direzione del 

nuova per la tattica moderna indietro e che l’ONU stessa e paigc esprimendo completo 

dell’imperialismo, che. In que- le sue commissioni, la sua de- appoggio e solidarietà alla 

sto e in altro, dimostra di es- legazione che si è recata nel i 0 tta di liberazione « diretta 

sere ritornato all’età della Paese, hanno constatato, rico- tanto instancabilmente ed eroi- 

pietra, e di aver cancellato nosciuto e consacrato. camente da Amilcar Cabrai». 


Ogni volta che Amilcar Ca¬ 
brai veniva a Roma, o che lo 
si incontrava in altre città, 
ovunque nel mondo, si vol¬ 
geva come prima cosa 11 pen¬ 
siero ai pericoli che Io mi¬ 
nacciavano, alle misure di si¬ 
curezza che bisognava adot¬ 
tare; ma lui non se ne cu¬ 
rava. le sfuggiva anzi, e pa¬ 
reva seguire sempre un suo 
precetto di affrontare il ri 
schio come che fosse, di evi¬ 
tare precauzioni che lo po 
nessero in una condizione par¬ 
ticolare. Non accettava l’al¬ 
loggio predisposto per sicurez 
za, non voleva essere accom¬ 
pagnato, voleva essere un mi 
litante tra i militanti. 

Ora lo hanno colpito; vicino 
alla sua casa, vicino ai suoi 
ove la protezione avrebbe do¬ 
vuto essere maggiore. E una 
delle maggiori personalità del 
nostro secolo, non solo in A 
frica. è scomparsa. Dobbiamo 
valutarne la perdita per il 
movimento dei popoli per Ja 
loro indipendenza e il pro¬ 
gresso sociale dei loro paesi, 
contro Timperialìsmo: e dob 
biamo valutarne la perdita u- 
mana, perchè, più di ogni al¬ 
tra personalità, in lui il tratto 
umano aveva un livello diffi¬ 
cilmente eguagliabile. 

Il suo assassinio non è cosa 
nuova per la tattica moderna 
dell’imperialismo, che, In que¬ 
sto e in altro, dimostra di es¬ 
sere ritornato all’età della 
pietra, e di aver cancellato 


ogni conquista di civiltà. Pri¬ 
ma di Cabrai, Mondlane, e 
Lumumba. e Moumié. e Ouan- 
dlé, e tanti altri di minor co¬ 
noscenza mondiale. Talvolta 
l'assassinio ha ritardato di 
anni un movimento che tutta¬ 
via ha ripreso e vincerà: co¬ 
me per il Camerun e l’UPC, 
come per il Congo Kinshasa; 
talvolta in nulla ha affievolito 
lo slancio e lo sviluppo della 
lotta popolare organizzata, co 
me per il Mozambico e il 
Frelimo. Nel caso di Cabrai 
la perdita è estremamente 
grave: ma nessuno può pen¬ 
sare che, senza Cabrai, la 
lotta del popolo della Guinea 
Bissau e delle Isole del Capo 
Verde non diciamo abbia a 
cessare, ma nemmeno possa 
essere affievolita. 

Amilcar Cabrai è stato uc¬ 
ciso mentre sta per riunirsi 
l’Assemblea libera eletta dal 
popolo del territorio liberato. 
Già sono state elette le as¬ 
semblee delle Regioni libe¬ 
rate, ed è imminente la pri¬ 
ma riunione dell’Assemblea 
nazionale. Essa proclamerà 
l’indipendenza della nuova re¬ 
pubblica, e già Amilcar Ca¬ 
brai ne era stato auspicato e 
designato primo presidente, il 
suo recente discorso all'ONU 
ha consacrato una situazione 
che non può essere rigettata 
indietro e che l’ONU stessa e 
le sue commissioni, la sua de¬ 
legazione che si è recata nel 
Paese, hanno constatato, rico¬ 
nosciuto e consacrato. 


Con il sostegno popolare 


E’ di questi giorni il co¬ 
ronamento di una lunga lotta 
che fu ed è contrassegnata 
dall'unanime sostegno popo¬ 
lare, dal superamento con¬ 
corde delle difficoltà locali fo¬ 
mentate dal colonialismo e da 
esso mantenute rifacendosi a 
rapporti di secoli passati e 
lontani, dalla volontà di crea¬ 
re una società moderna e 
nuova, fondata su principi so¬ 
cialisti che non consentono 
distinzioni nè di continente, 
nè di colore, nè di religione, 
nè di lingua- Questa è stata 
la grande opera che Amilcar 
Cabrai ha saputo impostare 
e dirigere. 

Nulla è più grottesco del ri¬ 
vangare oggi, per cercare di 
camuffare il crimine, contra¬ 
sti religiosi e tribali Tutto 
ciò non esisteva più nel ter¬ 
ritori liberati della Guinea 
Bissau, e nelle stesse piazze¬ 
forti ancora occupate dal co¬ 
lonialisti portoghesi, ove pure 
la popolazione seguiva le di¬ 
rettive del Movimento di li¬ 
berazione e in esso si rico¬ 
nosceva- Il Partito africano 
per l’indipendenza della Gui¬ 
nea e del Capo Verde (PAIGC» 
in questo si era distinto: nel 
saper imporre unitariamente 
il problema dell’indipendenza, 
e nell’averlo legato al nuovo 
assetto sociale da costruire 
secondo le linee socialiste, va¬ 
lide ovunque nel mondo, ade¬ 
guabili a ciascun paese, an¬ 
che se mantenuto nelle con¬ 
dizioni più arretrate del co¬ 
lonialismo più arretrato e più 


ottuso quale è quello che, con 
l’aiuto americano e della 
NATO, e in definitiva per loro 
conto, ha esercitato la ditta¬ 
tura che domina il Porto¬ 
gallo. 

La personalità di Amilcar 
Cabrai si è affermata in en¬ 
trambi gli aspetti: la con¬ 
duzione delia lotta militare 
nel Paese, la guida politica e 
ideologica del Partito e delle 
sue prospettive. Faceva un 
po' meraviglia vederlo, in un 
documentario della guerra di 
liberazione, passare in rivista 
i reparti e persino soffermarsi 
a mettere a posto l colletti 
delle camicie; ma si com¬ 
prende che questo era un a- 
spetto essenziale della forza 
e della modernità di quella 
guerra. Nel tempo stesso ci 
sono i suoi discorsi, i suoi 
scritti, i documenti del Par- 
tito Questi restano una pietra 
fondamentale per la prepara¬ 
zione e la costruzione della 
Guinea Bissau. dell’Africa, del 
mondo di domani. 

Il contributo di Cabrai al¬ 
l’elaborazione teorica e con¬ 
creta del socialismo è stata e 
rimane essenziale, decisiva. Ne 
ripubblicheremo, ne commen 
teremo gli scritti e i discorsi, 
con maggior calma, e quando 
l’angoscia del suo assassinio 
non ci precluderà la neces 
saria serenità: ma sin d’ora 
sappiamo e tutti devono sa 
pere quanto ha dato, quanto 
ci ha dato: anche a noi, an¬ 
che al movimento operaio di 
ogni paese. 


La sua opera continuerà 


Intanto ricordiamo con emo¬ 
zione i tanti incontri fraterni: 
la sua presenza a tante riu¬ 
nioni intemazionali, i suoi 
passaggi a Roma, sempre af¬ 
frettati, sempre indaffarati, e 
le sue parole precise, con¬ 
crete, e nel tempo stesso la 
sua disponibilità, se avanzava 
mezz’ora, magari all’aeropor¬ 
to. magari in un caffè, o in 
casa del tutto familiarmente, 
a discutere di problemi dì 
principio, di questioni inter¬ 
nazionali di validità generale, 
della sua o della nostra si¬ 
tuazione, sempre con assoluta 
lucidità, sulla base di una 
preparazione culturale formi 
dabile, con una intelligenza 
pronta e completa. 

Se a Roma si potè orga¬ 
nizzare e svolgere nel giugno 
1970 la conferenza internazio¬ 
nale di solidarietà con la lotta 
dei popoli delle colonie por¬ 
toghesi. se essa fu un grande 
successo, del quale l’ONU 
stessa diede atto in una riso 
luzione della sua Assemblea 
generale, questo fu dovuto ad 
Amilcar Cabrai, alla sua te¬ 
nacia e alla sua sensibilità 
politica, alla sua fiducia nel 
diritto del suo popolo e nella 
consapevolezza delle forze de 
mocratiche del nostro e di 
ogni altro paese. Parve, du¬ 
rante la preparazione, che la 
Conferenza fosse difficile, e 
non mancavano perplessità e 
riserve; fu lui a decidere, e 

t sua volontà a determinare 
decisione comune. Il suo 
discorso alla Conferenza ri¬ 
mane. La Conferenza stessa 
è legata al suo nome. L’udien- 
a* del Sommo Pontefice che 
ebbe In quella occasione fu 


un suo successo e un mo 
mento fondamentale. Cosi <o 
fu pochi mesi fa il suo di¬ 
scorso all’ONU. preparato da 
una lunga azione che valse, 
secondo la sua linea, a creare 
condizioni diverse nel mondo e 
nei riguardi dei movimenti di 
liberazione tutti. 

Tutto questo rimane ed è 
suo. La Guinea Bissau sarà 
indipendente e libera e so 
cialista per la lotta e l’opera 
da lui dirette. 

Non sarà facile trovargli un 
successore delio stesso livello; 
ma non ce ne sarà bisogno. 
Tutto il popolo della Guinea 
Bissau e delie Isole del Capo 
Verde raccoglierà la sua suc¬ 
cessione, ne continuerà l'ope 
ra. la porterà a compimento. 

La libertà della Guinea Bis¬ 
sau. dell'Angoia e dei Mozant 
bico, dello Zimbabwe e del 
Sud Africa, di ogni parte an 
cora oppressa dell’Africa e de¬ 
gli altri continenti, sarà tra 
breve una realtà; e tutti ì oo 
poli, gli oppressi e quelli del 
governi oppressori di oggi, sa 
pranno che la devono aila 
lotta eroica dei popoli e aila 
guida di alcuni grandi diri¬ 
genti del movimento popolare: 
tra questi Amilcar Cabrai ha 
un posto di primissimo piano. 
Quanti l’hanno conosciuto san¬ 
no che poche personalità pos¬ 
sono essere collocate al suo 
livello. Quanti non l'hanno co 
nosciuto apprenderanno dalla 
sua lotta e da) suo pensiero 
originale e maturo, un inse¬ 
gnamento che rimane prezioso 
per tutti. 

Lucio Luzzatto 



Patrioti delia Guinea-Blssau in attività di perlustrazione 


Si terrà nei prossimi mesi a Roma 

Una conferenza sui crimini 
dei colonialisti in Africa 

Si vuole arrivare alla costituzione di un «tribunale internazio¬ 
nale » analogo a quello per il Vietnam — La iniziativa illustrata 
dagli esponenti dei movimenti di liberazione africani 


DAR ES SALAAM, 23. ] 

Un nuovo crimine è stato 
compiuto oggi dai colonialisti 
portoghesi: in due riprese, 
aerei da combattimento pro¬ 
venienti dal Mozambico han¬ 
no attaccato il territorio del¬ 
la Tanzania, e precisamente il 
villaggio di Magwamila. Pro¬ 
babilmente l’intento era di col¬ 
pire una base del guerriglie¬ 
ri del Frelimo. che peraltro 
ha dichiarato di non avere 
« nessun rapporto » con la lo¬ 
calità colpita. 

Il comandante dell’esercito 
tanzaniano, generale Sarakl- 
kya, ha dichiarato che le for¬ 
ze dislocate lungo il confine 
con il Mozambico, sono in 
stato d’allarme. 

MOSCA. 23. 

Il CC del PCUS ha espres¬ 
so al Comitato centrale del 
PAIGC le sue profonde con¬ 
doglianze « in relazione alla 
vile uccisione del segretario 
generale Amilcar Cabrai ». Il 
telegramma del PCUS mette 
in rilievo che Cabrai era « un 
figlio fedele del suo popolo, 
creatore e dirigente del 
PAIGC. eminente rappresen¬ 
tante del movimento di libe¬ 
razione nazionale dell’Africa, 
dedito sino alla fine alla 
causa della lotta per la liber¬ 
tà e l’indipendenza. Egli era 
un grande amico dell'Unione 
Sovietica». Il CC del PCUS 
esprime la certezza che il 
PAIGC e i compagni di lotta 
di Cabrai continueranno la lo¬ 
ro lotta sino al suo esito vit¬ 
torioso. Il CC del PCUS ha 
inviato un telegramma anche 
a Seku Turé, quale segreta¬ 
rio generale del Partito De¬ 
mocratico di Guinea. 

Le Izvestia dedicano alla 
morte di Cabrai un ampio 
commento, in cui si afferma 
che « subendo una sconfitta 
militare dopo l’altra, trovan¬ 
dosi neH’isoIamento intema¬ 
zionale più completo. Lisbo 
na ha riempito l’arsenale del¬ 
le azioni repressive con 1 me¬ 
todi più nefasti »: « la Ubera 
Africa — sottolinea ancora 11 
giornale — ha strappato la 
maschera a Lisbona » 

I giornali sovietici pubbli¬ 
cano un necrologio ufficiale 
in cui è detto che « il popolo 
sovietico conserverà per sem¬ 
pre nel cuore la luminosa me¬ 
moria dell’ardente patriota 
dell’Africa, del valoroso com¬ 
battente contro il colonialismo 
e l’imperialismo. Amilcar Ca¬ 
brai ». 

Messaggio degli 
antifascisti 
del Portogallo 

L’Azione socialista portoghe¬ 
se ha inviato al PAIGC un te¬ 
legramma in cui esprime « la 
sua intera solidarietà e il suo 
profondo dolore per il vile 
delitto» e ribadisce che «gli 
antifascisti portoghesi consi¬ 
derano la lotta dei popoli afri¬ 
cani per l'indipendenza solida¬ 
le con la lotta in cui essi stes¬ 
si sono impegnati per la con¬ 
quista delle libertà democra¬ 
tiche In Portogallo». Il tele¬ 
gramma sottolinea che la ma¬ 
no che ha ucciso Cabrai «è 
la stessa che ha colpito Mond¬ 
lane e il generale Delgado» 
c condanna il regime di Li¬ 
sbona «dove impera la legge 
l della giungla». 


«Gli assassinil non ferme¬ 
ranno il corso della storia 
africana: siamo tutti pronti a 
morire per l’Africa ». Cosi il 
rappresentante di un movi¬ 
mento di liberazione africano, 
ha commentato ieri mattina 
a Roma l'assassinio di Cabrai, 
parlando nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
sono intervenuti esponenti ad 
alto livello di tutte le prin¬ 
cipali organizzazioni rivolu¬ 
zionarie del Continente nero. 
I dirigenti africani si trova¬ 
vano già da qualche giorno a 
Roma, dove erano convenuti 
per tenere una riunione a por¬ 
te chiuse In preparazione di 
una conferenza intemazionale 
sui diritti dell’uomo e contro 
l’apartheid, ed è stato nel 
corso dei lavori che hanno ri¬ 
cevuto la notizia del crimine 


di Conakry'. Ieri, con la con¬ 
ferenza stampa (alla quale 
hanno presenziato numerosi 
ambasciatori e rappresentanti 
diplomatici africani a Roma), 
i rappresentanti dei movimen¬ 
ti di liberazione hanno voluto 
rendere omaggio alla memo¬ 
ria di Cabrai e prendere uni¬ 
tariamente, nel suo nome, 
l’impegno a portare avanti la 
lotta fino al suo vittorioso 
compimento. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti: Hadj Mohamed Sahnoun, 
vice segretario dell’Organizza¬ 
zione per l’Unità Africana; 
Ben Amathila, rappresentan¬ 
te dello SWAPO (Organizzazio 
ne popolare del sud-ovest afri¬ 
cano - Namibia); Boina Bou- 
kari, presidente del Movimen¬ 
to di liberazione nazionale del¬ 
le isole Comore (MONALICO); 


Richard Hove, segretario agli 
esteri della Unione Nazionale 
Africana dello Zimbabwe; 
Potlako Leballo, segretario 
nazionale del Congresso Pan- 
Africano del Sud-Africa; Alfre¬ 
do Nzo, segretario generale 
del Congresso Nazionale Afri¬ 
cano (Sud-Africa); Georges Si- 
lundika, segretario per le in¬ 
formazioni dello ZAPU (Unio 


« Non si può interferire nel¬ 
la politica interna di un pae¬ 
se alleato »: così ieri mattina 
alla competente commissione 
del Senato ha osato dichiara¬ 
re li ministro degli Esteri Me- 
dtecl, per rifiutare di accoglie¬ 
re un ordine del giorno della 
Sinistra Indipendente e del 
PCI, che impegnava 11 gover¬ 
no « a svolgere una azione net¬ 
ta e incisiva di solidarietà ver¬ 
so le forze democratiche e an¬ 
tifasciste greche » ed a « por¬ 
re il problema del fascismo 
in Europa, e particolarmente 
in Grecia, in ogni sede inter¬ 
nazionale e segnatamente in 
sede di Alleanza atlantica ». 
Una posizione inammissibile 
oltrettutto alla luce del fatto 
che l’anno scorso, sempre in 
sede di discussione del bilan¬ 
cio della Farnesina, il sottose¬ 
gretario Salizzoni accolse un 
analogo oidine del giorno 

Prima della replica di Me¬ 
dici avevano parlato i compa¬ 
gni Dario Valori, Adamoll, Ca¬ 
lamandrei, Di Benedetto. 

Persistenti minacce — ha 
detto Valori — continuano a 
turbare la vita dei popoli, e 
per tale situazione pesanti re¬ 
sponsabilità ricadono sul go¬ 
verno degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. A queste minacce reagi¬ 
scono energicamente 1 popoli 
aggrediti; da questa reazione 
potrebbe scaturire il consoli¬ 
damento di una coesistenza 
che non deve significare, tut¬ 
tavia, passiva accettazione del¬ 
lo statu quo. 

Di fronte ad una situazione 
come quella presente — ha 
soggiunto il senatore comu¬ 
nista — s’impone un nuovo in¬ 
dirizzo della politica estera 
italiana, volto a interpretare 
con tempestivo dinamismo tut- 
le spinte che si verificano nel 
mondo, non solo per la pace, 
ma anche per la libertà e in¬ 
dipendenza dei popoli. Riguar¬ 
do al Vietnam, Valori ha da¬ 
to atto al governo di avere 
assunto, sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica, posizioni — anche se an¬ 
cora troppo timide — diverse 
dal passato, ma ha sottolinea¬ 
to che questo non è sufficien¬ 
te: occorre riconoscere il go¬ 
verno della RDV, ricercare un 
contatto con il governo rivo¬ 
luzionario del Vietnam del 
Sud e stabilire un rapporto 
di aiuti economici per consen¬ 
tire ia ricostruzione del pae¬ 
se distrutto dalla guerra im¬ 
perialistica. 

Soffermandosi sui problemi 
della sicurezza in Europa e 
sul disarmo, il compagno Va¬ 
lori, dopo aver denunciato 
i! ritardo con cui si è giunti, 
da parte dell’Italia, al rico- 


ne popolare africana dello noscimento della Germania de- 


Si voterà in primavera in Friuli e Val d'Aosta 

L’impegno unitario 
e antifascista del partito 
per le prossime elezioni 


Nei prossimi mesi impor¬ 
tanti scadenze elettorali se¬ 
gneranno la vita politica del 
paese; in primavera con il 
voto per il rinnovo dei Con¬ 
sigli regionali del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e della Valle d’ 
Aosta, in autunno con le ele¬ 
zioni regionali nel Trentino 
Alto Adige e per 11 rinnovo 
del consigli comunali e prò 
vinciali di numerose città, tra 
le quali Ravenna. Siena. An¬ 
cona. Belluno. 

Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione generale e per esa¬ 
minare l’attività del partito in 
vista delle scadenze elettora¬ 
li. si è tenuta ieri, presso la 
sede del Comitato Centrale, 
una riunione cui hanno parte¬ 
cipato dirigenti del PCI delle 
zone interessate alle prossime 
elezioni. 

Nella sua relazione intro 
duttiva il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta ha sottolineato la 
importanza che queste con¬ 
sultazioni, anche se parziali 
o amministrative, hanno a li¬ 
vello politico generale Gli ef¬ 
fetti e le ripercussioni nazìo 
nali che avrà il voto della 
prossima primavera impongo 
no dunque al PCI un impe 
gno particolare, per tradurre 
sul terreno elettorale zìi sfor¬ 
zi e i successi ottenuti nel 
la lotta, nelle proposte posiTi 
ve. nella attività unitaria che 
il partito * venuto svolgen 
do nel corso di questi mesi. 

Il compagno Gian Carlo Pa 
jetta ha ricordato quindi che 
le importanti consultazioni 
elettorali nei Friuli Venezia 
Giulia e nella Valle d’Aosta 
si svolgeranno in una situa¬ 
zione politica generale di gran 
de Incertezza, una situazione 
aperta a sbocchi avanzati e 
positivi, ma anche segnata da 
pericoli di ulteriore involu¬ 
zione. In questa situazione gli 
effetti nazionali del voto si 
moltipllcano fino ad assume 
re il carattere di elemento 
determinante per affrontare 
ia soluzione dei problemi lo 
cali e per le scelte generali. 

Pajetta ha anche sottolinea¬ 
to come le elezioni in Italia 
siano caratterizzate da una 
certa «rigidità» degli schie¬ 
ramenti politici e come in 
queste condizioni anche mini¬ 
mi spostamenti siano determi¬ 


nanti. Da qui l’esigenza di con¬ 
centrare gli sforzi del Partito 
su quelle zone di elettorato 
che avvertono la gravita del¬ 
ia crisi cui ha portato l'invo¬ 
luzione a destra della DC 
e l'esigenza di una svolta e 
sono ora piu che mai dispo 
nibili ad un incontro con la 
realtà e il programma del 
PCI, e In primo luogo con 
quegli elettori che nella scor¬ 
sa consultazione hanno vo¬ 
tato per il PS1UP o per al¬ 
tre liste ora scomparse. 

L’impegno del PCI si ca¬ 
ratterizzerà quindi ancora 
una volta come una decisa 
battaglia antifascista e di uni 
tà operaia e democratica ia 
questo carattere dovranno es 
sere orientate le scelte di can 
didati nelle liste) in una criti¬ 
ca positiva e costruttiva verso 
le amministrazioni a direzio¬ 
ne de e m un conlronto 
aperto sul consuntivo nello 
amministrazioni, in cui i co 
munisti sono parte dirigent* 
Tutto ciò con la consapevolez¬ 
za delie responsabilità che il 
PCI ha come garanzia per 
lo sviluppo democratico del 
paese 

Il compagno Pajetta ha 
quindi concluso la sua rela 
zione Indicando alcune propo 
ste concrete per la scelta de» 
candidati comunisti, per la co 
stituzione di gruppi di .avoro 
per le varie categorie e in 
genere per l’attività di propa¬ 
ganda. 

Sulla relazione sono quindi 
intervenuti J compagni Gou- 
thier, segretario regionale del 
Trentino Alto Agide; Sintt- 
ni. segretario della federazio 
ne di Ravenna, Cuffàro. se¬ 
gretario regionale dei Friu¬ 
li-Venezia Giulia; Curzl vice 
direttore di Paese Sera; Brac 
ci Torsi della sezione femmini 
le del l*CI; Torto rolla diret¬ 
tore de l’Unità; Pascoiet se 
gretarlo della federazione di 
Udine; Calonaei segretario 
della federazione di Siena; 
Carri deputato di Reggio Emi¬ 
lia; Vivan vice segretario 
delia federazione di Pordeno 
ne; Rossetti segretario della 
federazione di Trieste; Iscan¬ 
toni segretario de] comitato 
cittadino di Ancona; Dina Ri¬ 
naldi dellA sezione ceti me¬ 
di; Monami segretario regio¬ 
nale della Valle d’Aosta. 


Zimbabwe); David Sibeko, ca¬ 
po della missione In Europa 
del Congresso Pan-Africano 
del Sud-Africa; Guy Slnon. se¬ 
gretario generale del Partito 
Popolare Unito delle isole Sey¬ 
chelles; Paul Touba, vice pre¬ 
sidente del Pronte Nazionale 
di liberazione dell’Angoia; 
Aden Awalé Roble. segretario 
generale del Fronte di Libe¬ 
razione della Costa dei Soma¬ 
li; George Manule, rappresen¬ 
tante in Italia del Movimento 
Popolare di Liberazione del- 
l’Angola; Oscar Monterò, rap¬ 
presentante in Algeria del 
FRELIMO (Mozambico); An¬ 
tonio Cublllo, segretario del 
Movimento per l’autodetermi¬ 
nazione delle Canarie (MPA- 
IAC). Ben Joucef Larbl, rap¬ 
presentante del PAIGC in Al¬ 
geria, che aveva partecipato 
alla riunione dei giorni scorsi, 
era dovuto ripartire da Roma 
in mattinata. 

Tutti gli esponenti africani 
hanno pronunciato brevi pa¬ 
role di testimonianza e di im¬ 
pegno. In precedenza, aveva 
svolto una relazione introdut¬ 
tiva Mohamed Sahnoun, a no¬ 
me del Comitato di Liberazio¬ 
ne dell’OUA. 

Oltre a stigmatizzare 11 bru¬ 
tale assassinio di Cabrai e a 
ribadire la volontà di lotta 
non solo del popolo della Gui¬ 
nea Bissau, ma di tutti 1 po¬ 
poli oppressi deH'Africa, Sah¬ 
noun ha illustrato le iniziati¬ 
ve che i rappresentanti dei 
movimenti di liberazione han¬ 
no discusso nel corso della lo 
ro riunione a porte chiuse. Si 
tratta, come abbiamo accen¬ 
nato in principio, di organiz- 


mocratica, ha ricordato la re¬ 
cente proposta sovietica di al¬ 
largare la discussione sul di¬ 
sarmo ai paesi europei, ed 
ha chiesto che il governo as¬ 
suma una posizione favorevo¬ 
le su questa iniziativa. 

In questo contesto, il sena¬ 
tore comunista ha analizzato 
il problema della collocazio¬ 
ne dell'Italia nel quadro dei 
rapporti tra l’Europa e l’Ame¬ 
rica in tempi brevi: esistono 
— ha detto Valori — due stra¬ 
de: quella del pool atomico 
e quella della sicurezza euro¬ 
pea e del superamento dei 
blocchi. L’Italia — ha sotto- 
lineato — deve incamminar¬ 
si su questa seconda via, la 
quale deve porre in un quadro 
nuovo i rapporti tra gli indi¬ 
rizzi politici e quelli militari 
(e non aumentare quindi in 
grave misura — come è acca¬ 
duto — le spese per gli arma¬ 
menti). In coerenza con tale 
discorso. Valori ha sollevato 
la grave questione della con¬ 
cessione della base della Mad¬ 
dalena alla flotta sottomarina 
atomica USA. 

Ultimo punto del discorso 
di Valori, il Medio Oriente; 
ne! suo prossimo viaggio in 
quelle zone — ha detto — il 
ministro deve impegnarsi a 
difendere attivamente le deci¬ 
sioni dell’ONU. 

La risposta del ministro de¬ 
gli Esteri è stata nell’insieme 
negativa, oltre che sulla situa¬ 
zione in Grecia, anche riguar¬ 
do ai problemi del Vietnam. 
Egli ha difatti respinto gli or¬ 
dini del giorno del PCI, della 
Sinistra indipendente e del 


zare nei prossimi mesi una I sen. Basso che chiedevano al 


Conferenza intemazionale sul¬ 
l’apartheid e i diritti deil’uo 
mo, da tenersi a Roma, con 
l’intento di arrivare alla costi¬ 
tuzione di un vero e proprio 
« Tribunale intemazionale » 
(sui tipo di quello di Stoc¬ 
colma per il Vietnam) che 
giudichi Caetano. Vorster, 
Smith, vale a dire 1 respon¬ 
sabili dei regimi colonialisti 
e razzisti dell’Africa e dei cri¬ 
mini che a sostegno di quel 
regimi vengono commassi. 

À proposito di questi cri¬ 
mini. Sahnoun ha affermato 
(e Oscar Monterò, nelle sue 
brevi conclusioni, ha sottoli¬ 
neato ulteriormente) come esi¬ 
sta un complotto di carattere 
assai vasto, ordito dalia PIDE 
e dai servizi speciali non solo 
dei Paesi razzisti, ma anche 
di certe potenze occidentali, 
per colpire e decapitare I mo¬ 
vimenti di liberazione; ma — 
ha detto ancora Monterò — 


« noi non verremo mai meno scimento se dall’accordo di pa- 


al compito che cl incombe, 
che è quello di liberare i 
nostri popoli ». 

Dato che la riunione si svol¬ 
geva a Roma. Mohamed Sah¬ 
noun ha annunciato di aver in¬ 
viato, a nome di tutti i conve¬ 
nuti, telegrammi al Capo del¬ 
lo Stato, al presidente del 
Consiglio Andreotti e al mini¬ 
stro degli Esteri per chiedere 
che ('Italia si dissoci dalla po 
litica criminale di genocidio 
de] Portogallo Un messaggio 
è stato inviato anche a Pao 
lo VI, che nel 1970 aveva rice¬ 
vuto Amilcar CAbral, insieme 
al rappresentanti dell’Angoia 
e del Mozambico. 


dici all’ordine del giorno co¬ 
munista sulle ultimo propo¬ 
ste sovietiche ai governi della 
NATO sulla trattativa per la 
riduzione degli armamenti. 
Medici ha dichiarato di accet¬ 
tare lo spirito dell’invito del 
senatori del PCI: il governo 
— ha detto — è favorevole, 
naturalmente nel quadro de¬ 
gli accordi NATO, ad accoglie¬ 
re l’apertura che viene dalle 
proposte sovietiche, nel senso 
di un metodo per la parteci¬ 
pazione alle trattative sulla 
riduzione degli armamenti in 
Europa, più vantaggioso per 
il nostro Paese. 

Infine sono stati accolti due 


altri ordini del giorno comu¬ 
nisti: con 11 primo, il governo 
è impegnato a prevedere e a 
reperire nuovi congrui fondi 
al fine di assolvere i doveri 
dello Stato verso gli emigrati; 
con il secondo 11 governo è in¬ 
vitato a facilitare la indagine 
conoscitiva sul bilancio e sul¬ 
la situazione della Farnesina. 

In apertura di seduta della 
commissione, il compagno Ca¬ 
lamandrei aveva invitato la 
commissione ad associarsi al 
cordoglio per l’assassinio del 
leader africano Cabral. Il mi¬ 
nistro Medici ha espresso ia 
condanna per 1 « motivi di vio¬ 
lenza ». 


Sarà sepolto nel Texas 

Domani i funerali 
di Lyndon Johnson 

Oggi la salma esposta a Washington - Fu il 
presidente dell'escalation nel Vietnam 

' AUSTIN, 23 

L’ex Presidente americano Lyndon Johnson, deceduto ieri 
in seguito ad un attacco cardiaco, all’età di 64 anni, sarà 
sepolto giovedì nella sua casa del Texas, il ranch « LBJ » di 
San Antonio. Da stamane la sua salma è esposta nella biblio¬ 
teca dell’Università di Austin e solo domani verrà trasportata 
a Washington, dove nel pomeriggio si svolgerà una cerimonia 
nella rotonda del Campidoglio. Qui essa rimarrà esposta 
fino a giovedì mattina, e dopo un servizio funebre nella 
National City Church di Washington, sarà riportata al ranch, 
per la sepoltura, dopo una cerimonia privata. A Washington, 
il presidente Nixon ha ordinato che le bandiere restino a 
mezz’asta per altri trenta giorni. Dovevano tornare in cima 
ai pennoni il 25 gennaio, dopo un mese di lutto per la morte 
dell’ex Presidente Truman, deceduto, com’è noto, il 26 di¬ 
cembre scorso. 

Gravissimo incidente sul lavoro 
a Castelnuovo Scrivia . 

Due muratori 
morti nel crollo 
di una casa 

Lavoravano in uno scavo senza protezioni - Rima¬ 
sto feirto un terzo edile - Arrestato l'impresario 
Un altro omicidio bianco nel Ferrarese 


governo di impegnarsi a « far¬ 
si dichiaratamente portavoce 
della esigenza del popolo ita¬ 
liano che ogni e qualsiasi azio 
ne bellica cessi immediata¬ 
mente nel Vietnam », e che 
venga « subito assicurata la 
salvezza fisica e la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici nel 
Vietnam del Sud, contempo¬ 
raneamente a quella di tutti 
i prigionieri di guerra, e che 
nessun ulteriore ostacolo ven¬ 
ga frapposto alla firma degli 
accordi ». fondati sui principi 
dell'indipendenza, libertà e 
unità nazionale del Vietnam. 

Altro no di Medici alla ri¬ 
chiesta di un impegno, conte- 
,nuta in un altro ordine 
del giorno, « ad avviare sen¬ 
za indugio i passi necessari 
per il riconoscimento del go¬ 
verno della RDV ». Risposta 
tartufesea del ministro: avvie¬ 
remo i contatti per il ricono- 


g. I. 


ce risulterà che la ramifica¬ 
zione del Vietnam è rinviata 
al «lungo periodo». li mini¬ 
stro degli Esteri ha invece ac¬ 
cettato come raccomandazio¬ 
ne l’invito « ad annunciare fin 
d’ora la propria disposizione 
a dare al Vietnam tutta la 
possibile cooperazione Italia¬ 
na alla sua ricostruzione». 

E>er opporsi all’ordine del 
giorno con cui si chiedeva al 
governo di rinviare qualsiasi 
misura di attuazione dell'ac¬ 
cordo con gli USA riguardo 
alla Maddalena, Medici ha 
detto che il documento era 
« crudele ». 

DI un certo Interesse, anche 
m negativa, la risposta di Me¬ 


ALESSANDRIA, 23 

Due operai sono morti men¬ 
tre un terzo è rimasto ferito, 
per fortuna in modo lieve, in 
un incidente avvenuto in una 
impresa edile di Castelnuovo 
Scrivia. nel Tortonese. La scia¬ 
gura è *iata causata dal crol¬ 
lo di una casa. L’impresario 
edile alle cui dipendenze la¬ 
voravano gli operai è stato ar¬ 
restato su ordine di catture 
de» sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica di Tortona per 
duplice omicidio colposo e le¬ 
sioni colpose. Colto da collas¬ 
so dopo l'incidente l’impresa¬ 
rio, Nicola Contin, 34 anni 
abitante a Tortona, è stato ri¬ 
coverato all’ospedale della cit¬ 
tà ove si trova piantonato. 

Le vittime sono: Pietro Mo 
mentin 31 anni residente a 
Tortona, sposato, con due fi¬ 
gli in tenera età e Giovanni 
Torti di 46 anni abitante a 
Castelnuovo Scrivia: il ferito 
è Gino Bettonte di 30 anni re¬ 
sidente a Viguzzolo sempre 
nel Tortonese. Al nosocomio 
è stato dichiarato guarìbile in 
una decina di giorni salvo 
complicazioni. 

I tre lavoravano alle dipen¬ 
denze dell'impresa edile di 
Mario Contin di Tortona, che 
a Castelnuovo Scrivia costrui¬ 
sce un edificio di tre piani 
fuori terra. I lavori sono sol¬ 
tanto all’inizio, cioè allo sca- 


Un comunicato 
dell'Ambasciata 
irakena 


Un comunicato dell’amba¬ 
sciata irachena riferisce che 
ieri mattina «un gruppo di 
sionisti ha circondato la sede 
dell’ ambasciata dell’Irak a 
Roma ed ha attaccato ai mu¬ 
ri esterni cartelli e striscioni 
con scritte provocatorie e of¬ 
fensive nei confronti dell’l- 
rak, del suo governo e dei 
paesi arabi in generale ». 

I dimostranti, vi si affer¬ 
ma, hanno tentato, senza riu¬ 
scirvi, di entrare nei locali 
dell’ambasciata e di occuparla. 

Dopo aver smentito nel mo¬ 
do più categorico le presunte 
persecuzioni anti-ebraiche in 
Irak, il comunicato denuncia 
la dimostrazione come un 
tentativo di « screditare 1T- 
rak e di danneggiare i rap¬ 
porti tra ritalia e i paesi ara¬ 
bi ». « La diffusione di false 
notìzie — prosegue il comuni¬ 
cato — è sempre stato lo 
strumento che i sionisti han¬ 
no usato per nascondere i 
loro piani aggressivi, per co¬ 
prire i mezzi inumani di re¬ 
pressione che essi usano con¬ 
tro gli arabi palestinesi, per 
rafforzare la presa sul terri¬ 
tori ambi occupati e per osta¬ 
colare In ogni modo e con 
qualunque mezzo 11 raggiun¬ 
gimento della pace». 


vo e gli operai oggi pomerig¬ 
gio stavano aprendo grossi bu¬ 
chi nel terreno per la gettata 
dei pilastri. Vicino allo scavo 
stesso che da nulla era protet¬ 
to — ed è questa una gravis¬ 
sima mancanza da parte del¬ 
l’impresa — sorge una vecchia 
casa di proprietà dell’ex sin¬ 
daco di Castelnuovo Scrivia. 

Una parte di questa vecchia 
casa è aH’improvviso crollata, 
travolgendo sotto le macerie 
i tre sventurati operai. II Bet¬ 
tonte Ila potuto essere messo 
subito in salvo dagli stessi 
compagni di lavoro che lo 
hanno estratto non senza fati¬ 
ca e se l’è cavata con escoria¬ 
zioni e lesioni varie, mentre 
Momentin è stato estratto so 
Io dopo parecchio tempo dai 
Vigili del Fuoco, ormai cada¬ 
vere. Lo sventurato giovane 
era rimasto sepolto soltanto 
dalla cintola in giù (tra l’al¬ 
tro le macerie abbattutesi su¬ 
gli operai non erano molte 
ma comprendevano travi, gros¬ 
si pezzi di muro ecc.), .ma 
evidentemente qualche blocco 
staccatasi dalla parte di casa 
crollata deve averlo colpito 
al capo. Prima ancora che 
fosse estratto un medico rie 
aveva già constatato il decesso 

Il Torti liberato più in fret¬ 
ta dalle macerie ha cessato 
di vivere mentre veniva tra¬ 
sportato all’ospedale. Ora è 
in corso un’inchiesta della ma¬ 
gistratura. Come si è detto 
dopo i primi accertamenti ha 
ordinato l’arresto dell’impre¬ 
sario. La mancanza di un qual¬ 
siasi sistema di protezione è 
infatti alla base della sciagu¬ 
ra, che poteva facilmente es¬ 
sere evitata salvando due vite 
umane. Si lavorava a pieno 
ritmo, hanno detto i compa¬ 
gni di lavoro, delle vittime, 
senza alcuna assistenza e In 
dispregio dei principi che do¬ 
vrebbero regolare determina¬ 
te attività. 

• • • 

FERRARA. 23 

Un operaio di cinquant’an- 
ni, Filippo Ori, residente a 
San Bartolomeo in Bosco (Fer¬ 
rara) è rimasto orribilmente 
dilaniato da una macchina an¬ 
data in avaria. Il mortale In¬ 
fortunio è avvenuto oggi ver¬ 
so le 13.30 nell'impianto idro¬ 
voro di Campo Cecco, nei pres¬ 
si della località di Rovereto. 

L’On. che lavorava alle di¬ 
pendenze del Consorzio di Bo¬ 
nifica del secondo circonda¬ 
rio, doveva mettere in funzio¬ 
ne una grossa pompa e inter¬ 
venire rapidamente nella re¬ 
golazione del livello del corsi 
d'acqua, di competenza dello 
stesso consorzio, paurosamen¬ 
te rigonfiati dalia pioggia che 
sta cadendo ininterrottamente 
da settantadue ore sulla pro¬ 
vìncia di Ferrara. 

Il motore era stato appena 
avviato quanto il volano, che 
funzionava alla velocità d! 
quattrocento giri al minuto, 
si è spaccato lanciando tut- 
t’attorno una micidiale rw 
di schegge. Per Io sventurato 
operaio non c’è stale mapo. 
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PER REPRIMERE OGNI MANIFESTAZIONE POPOLARE 

STATO D’EMERGENZA NEL SUD 


|La preparazione della conferenza europea 

Per i colloqui 
di Helsinki 


L’accordo di pace 


ORDINATO DAL FANTOCCIO THIEU «fase decisiva» 


Il giornale del regime, « Tin Song » lancia la parola d'ordine: « Dobbiamo schiacciare fino all'ultimo comuni¬ 
sta » — Le forze di Saigon tentano di estendere il territorio sotto il loro controllo con l'appoggio dell'aviazione 
americana — Quattromila tonnellate di bombe sganciate dai B-52 e dai cacciabombardieri 


Il nuovo progetto sovietico ha fatto compiere un 
passo in avanti alia ricerca di un compromesso 
suirordine del giorno 


SAIGON ,24 viat. 

Il presidente dell’ammini¬ 
strazione di Saigon Van Thieu 
ha annunciato la firma (più 
esattamente la siglatura) di 
un accordo di pace per il Viet¬ 
nam in un messaggio alla ra¬ 
dio e alla televisione. Inoltre 
ha diffuso una propagandisti¬ 
ca «lettera per il Tet», il Ca¬ 
podanno lunare che inizia il 
3 febbraio, contenente un «am¬ 
monimento » a « non aver fi¬ 
ducia » nella firma « del co¬ 
munisti », ai quali Thieu attri¬ 
buisce l’intenzione di « raddop¬ 
piare gli sforzi per assumere 
il controllo del Vietnam del 
Sud ». 

La lettera era stata prece¬ 
duta di poche ore dall’ordine 
di « sparare per uccidere », im¬ 
partito dal dittatore alle sue 
forze armate e alla polizia per 
soffocare le prevedibili mani¬ 
festazioni popolari di esultan¬ 
za per la pace e di ostilità 
al regime. 

Thieu ha convocato oggi il 
consiglio dei ministri e il 
consiglio nazionale di sicurez¬ 
za allo scopo di prendere al¬ 
tre misure repressive, ed ha 
poi avuto un altro colloquio, 
il quarto in tre giorni, con lo 
ambasciatore USA Bunker. 

I preparativi per la nuova 
fase della repressione hanno 
assunto aspetti senza prece¬ 
denti. 

A Danang, una delle più 
grandi città del Sud Viet¬ 
nam, sede di un movimento 
contro il regime estremamen¬ 
te largo, la guarnigione è sta¬ 
ta messa in stato di allarme 
fin da oggi. Alla base aerea 
grossi reparti sono con le ar¬ 
mi al piede, in tenuta da com¬ 
battimento, muniti di panciot¬ 
ti antiproiettile, pronti :vl in¬ 
tervenire contro la popolazio¬ 
ne al primo accenno di ma¬ 
nifestazione. All’ingresso della 
base, posti di blocco sono vi¬ 
gilati da soldati con le armi 
puntate pronte a far fuoco. 

II corrispondente del Guar¬ 
dian. Peter Osnos, scrive oggi 
da Danang che « secondo fun¬ 
zionari americani di questa 
città, il governo sud-vletnamì- 
ta non permetterà a centinaia 
di migliala di profughi dalle 
zone tenute dai comunisti di 
tornare alle loro case dopo 
la cessazione del fuoco, e li 
punirà se tenteranno di far¬ 
lo. Soldati e poliziotti hanno 
ricevuto ordine di controlla¬ 
re i profughi, con la forza se 
necessario, dicono fonti ame¬ 
ricane, e persino profughi dal¬ 
le zone tenute dal governativi 
avranno il permesso di tor¬ 
nare alle loro case solo a po¬ 
che migliaia per volta. Come 
esempio dell’atteggiamento del 
governo, un uomo anziano in 
un campo profughi appena 
fuori Danang ha detto che la 
polizia l’ha ammonito che se 
un qualsiasi membro della 
sua numerosa famiglia doves¬ 
se scomparire, 1 nomi di tutti 
gli altri saranno tolti dall'e¬ 
lenco degli aventi diritto alle 
distribuzioni di viveri. Se la 
pace viene, ha detto l’anzia¬ 
no, egli tornerà al suo villag¬ 
gio in una parte occupata dal 
comunisti nella provincia di 
Quang Tri "a qualsiasi costo”. 
E’ troppo vecchio, ha detto, 
per sopportare le sofferenze 
del campo affollato e circon¬ 
dato da filo spinato» 

Lo stesso giornalista dice 
che Thieu « considera lo stret¬ 
to controllo della popolazione 
sud-vietnamita il comuito oiù 
importante del suo regime nel 
periodo Incerto del cessate 
il fuoco. Permettere che i pro¬ 
fughi tornino ai loro viraggi 
natii, egli evidentemente ri¬ 
tiene, diminuirebbe il suo 
controllo sul resto della po¬ 
polazione ». 

Il suggello a queste misure 
è posto dalla affermazione del 
giornale del regime, il Tin 
Song: « Noi dobbiamo sdiac¬ 
ciare fino all’ultimo comuni¬ 
sta». «Comunista», per il re¬ 


gime, è qualsiasi oppositore. 

L* aviazione americana ha 
continuato ad appoggiare con 
estrema violenza gli ultimi 
tentativi delle forze di Saigon 
di estendere 11 territorio da 
loro controllato. I B-52 hanno 
effettuato 80 Incursioni sgan¬ 
ciando 2.500 tonnellate di bom¬ 
be da Quang Tri fino ai pres¬ 
si di Saigon, e altre 1.500 ton¬ 
nellate sono state sganciate 
dai cacciabombardieri nel cor¬ 
so di 374 Incursioni. L’AP scri¬ 
ve testualmente che « fonti mi- 
litarl hanno dichiarato che le 
incursioni si inquadrano in 
uno sforzo combinato di ame¬ 
ricani e sud-vietnamltl inteso 
a ridurre al minimo 11 terri¬ 
torio controllato dalle forze 
comuniste ». 

Violenti combattimenti so¬ 
no continuati In varie parti 
del Vietnam del Sud, ed 1 
fantocci hanno continuato a 
subire gravi perdite. 


L'Iran minaccia 
di rompere 
la convenzione 
petrolifera 

TEHERAN, 23. 
La convenzione del 1954 tra 
l’Iran e il « consorzio » dei 
petroli non sarà prorogata al 
di là del 1979, sua data nor¬ 
male di espirazione. Lo ha 
annunciato oggi lo scià del¬ 
l’Iran in un discorso pronun¬ 
ciato davanti al congresso na¬ 
zionale, in occasione del de¬ 
cimo anniversario della « ri¬ 
voluzione bianca». 

a O il consorzio accetterà 
le nostre condizioni o dovrà 
accontentarsi di essere il no¬ 
stro cliente e acquistarci il 
petrolio » ha detto lo scià, 
che ha precisato che i nego¬ 
ziati intrapresi con il consor¬ 
zio « non hanno avuto per ora 
alcun esito». 
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PARIGI — La stretta di mano fra Le Due Tho e Klssinger a I termine dell'incontro di ieri 


Liberati ai Cairo 
46 universitari 
arrestati 
il 5 gennaio 

IL CAIRO, 23 

Il giornale Al Ahram an¬ 
nuncia oggi che 46 universi¬ 
tari arrestati in seguito agli 
incidenti studenteschi del 5 
gennaio scorso, sono stati ri¬ 
lasciati dopo essere stati in¬ 
terrogati. II giornale però 
non precisa quanti studenti 
sono ancora detenuti In rela¬ 
zione agli incidenti avvenuti 
davanti all’università del 
Cairo. 

Intanto l’Assemblea Nazio¬ 
nale si prepara a discutere, 
domani o mercoledì, il rap¬ 
porto, che dovrebbe essere 
completato oggi, del comita¬ 
to parlamentare designato dal 
presidente Sadat per Indaga¬ 
re sugli aspetti politici del¬ 
l’agitazione studentesca. 

Gli incidenti del 5 gennaio 
provocarono la chiusura anti¬ 
cipata per le vacanze di me¬ 
tà anno delle università che 
riapriranno sabato. 

Cittadino 
inglese 
condannato 
in Israele 

TEL AVIV, 23 

Il cittadino britannico Paul 
Gerard Glover, accusato di 
spionaggio a favore della 
Giordania, è stato condanna¬ 
to oggi a dodici anni di car¬ 
cere dal tribunale di Tel 
Aviv. Secondo l’accusa, Glo¬ 
ver, che è ingegnere, sì era 
messo in contatto cinque an¬ 
ni fa con alcuni diplomatici 
giordani a Londra e aveva 
accettato dì lavorare per i 
servizi di informazione gior¬ 
dani. 


La seconda giornata del processo contro i comunisti greci 

L’ACCUSA A DRAKOPULOS BASATA 
SUI FALSI DI DUE POLIZIOTTI 

Contraddizioni e confusioni nelle deposizioni su cui il regime fascista ha costruito la nuova farsa giudiziaria 
Gli imputati hanno dichiarato con orgoglio di essere dirigenti e militanti comunisti — La stessa stampa greca 

è stata costretta a riconoscere l'infondatezza dei capi di imputazione 


Dal nostro inviato 

ATENE. 23 

II processo imbastito dal 
regime dei colonnelli contro 
diciotto comunisti e demo¬ 
cratici greci, fra cui Babis 
Drakopulos, segretario del PC 
greco (interno), si regge tutto 
sulle deposizioni di due po¬ 
liziotti le cui mansioni corri¬ 
spondono, da noi, aU’lncirca 
a quelle di capo e di vice capo 
della squadra politica. Non 
c*è altro a carico degli im¬ 
putati, che le chilometriche 
deposizioni dei poliziotti. Han¬ 
no parlato per ore ed ore. re 
citando la lezione diligente¬ 
mente imparata, impappinan- 


8 primi commenti a Mosca 


Intensificare l’aiuto 
per la ricostruzione 


Dilla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Le notizie provenienti da Pa¬ 
rigi, Washington ed Hanoi sul¬ 
la sigla deH’accordo di pace per 
il Vietnam circolano stanotte a 
Mosca in tutti gli ambienti gior¬ 
nalistici, diplomatici c politici, 
mentre sì attende di minuto in 
minuto l’annuncio ufficiale. 

« L’URSS è stata, è c resterà 
sempre al fianco del Vietnam 
in lotta »: questa frase, ripetu¬ 
ta per anni ed anni dalla radio, 
dai giornali, dalla televisione e 
in tutte le manifestazioni di so- 
lidaretà, suona in queste ore 
come la conferma di un soste¬ 
gno che non è mai venuto me¬ 
no. Adesso il compito principale 
di tutte le forze progressiste e 
di tutti i paesi che hanno so¬ 
stenuto l’eroico popolo vietna¬ 
mita — si rileva nella capitale 
sovietica — è quello di inten¬ 
sificare l’aiuto al Vietnam, im¬ 
pegnato neiropera di ricostru¬ 
zione dopo le barbare distruzio¬ 
ni operate daU’impenalismo a- 
mericano. 

Da parte sovietica, così come 
da parte di tutti gli altri stati 
socialisti, l’assistenza nel pas¬ 
sato è stata continua cd effi¬ 
cace. In primo luogo c’è stato 
l'aiuto militare: nei Vietnam si 
è combattuto con armi moderne 
• gptenti fornite dal campo so¬ 


cialista. si è respìnto l’attacco 
aereo degli aggressori con i 
missili terra-aria die, nelle set 
timanc scorse, hanno decimato, 
prima, gli «invulnerabili* F-lll. 
onore e vanto del Pentagono, 
poi le mostruose macchine va 
lanti B-52 cariche di bombe de¬ 
stinate allo stermìnio delle po¬ 
polazioni civili. 

Importante e decisivo è stato 
anche l’aiuto nel campo econa 
mico. L’URSS — come è stato 
sottolineato nei giorni scorsi dal¬ 
la stampa — ha fornito alla 
RDV derrate alimentari, mezzi 
di trasporto, petrolio, benzina, 
materie prime, prodotti chimici; 
numerosi tecnici sovietici hanno 
soggiornato a lungo nel paese 
impegnali nella costruzione di 
oltre ISO grandi aziende. L'elen¬ 
co potrebbe continuare a lungo. 
■ Ma da parte sovietica si insiste 
nel ricordare che l'aiuto è stato 
dato nel nome dell’intemaziona- 
lismo proletario e del comune 
obiettivo della lotta contro l'im¬ 
perialismo aggressore. 

Ed è per questo motivo che 
la diplomazia sovietica, il PCUS 
e il governo, si sono sempre 
impegnati in una vasta azione 
che è stata portata avanti a 
tutti i livelli per cercare di por¬ 
re fine al più presto alla sporca 
guerra americana. 

Carlo Benedetti 


dosi, contraddicendosi, confon¬ 
dendosi e modificando i vei 
bali sotto il fuoco di fila delle 
domande e delle contestazin 
ni degli avvocati 

Dalle borse di pelle nera, 
che portavano con sé. hanno 
continuato a tirar fuori calte 
dopo carte, volantini, mani¬ 
festi, giornali, libri, tutti i 
capi di reato che hanno po¬ 
tuto reperire e che hanno de 
positato davanti al presidente 
della Corte. Ed è già ben -ùra 
no che, in un processo che 
si celebra sedici mesi dopo 
che gli imputati sono stati 
arrestati, le prove di reato 
vengano prodotte a sorpresa, 
senza che la Corte e i di 
tensori ne siano a conoscen 
za, come se non ci fosse 
stato tempo di presentarle. 

Ma, con tutte le loro parole 
e con tutte le loro carte. I 
due poliziotti non sono riu 
sciti, fino ad ora, a dimostra¬ 
re altro che una parte degli 
imputati sono comunisti e che 
conducevano attività di prò 
paganda per allargare l’oppo¬ 
sizione al regime dei colon¬ 
nelli Un risultato, per otte¬ 
nere Il quale sarebbe bastato 
rivolgere una domanda agli 
imputati II presidente della 
Corte Io ha fatto: « Ricono¬ 
scete di essere iscritti al Par 
tito comunista greco dell’inter¬ 
no? » Drakopulos, Partsandis. 
Vovolinis, Andoniu, Jannis, 
Muratidis, Tigunis, Dimakos, 
Katsadiotis, Papatanasopulos 

— cioè tutti quelli, fra gli 
imputati, che sono effettiva¬ 
mente dirigenti e iscritti del 
partito — hanno risposto di 
sì, con voce ferma e senza 
esitazioni 

Al di là di questo, della 
affermazione delle idee poli¬ 
tiche degli imputati e della 
loro opposizione politica al 
regime dei colonnelli. 11 
processo non ancora è riu¬ 
scito a dimostrare altro. Ma 
questo è il vero reato per cui 
gli imputati vengono proces¬ 
sati Per tutte le altre accuse 

— detenzione di armi, piani 
terroristici, sovversione, tutte 
imputazioni completamente 
infondate appiccicate al 
processo nel tentativo di giu¬ 
stificarlo di fronte all'opinlo- 
ne pubblica — gli stessi poli¬ 
ziotti non hanno avuto 11 co¬ 
raggio di insistervi. 

Agli imputati, ad esemplo, 
si è cercato di attribuire la 
esplosione avvenuta nel '71 da¬ 
vanti aH’ambasclata america¬ 
na e che provocò la morte 
di Eleonora Angelonl e di 


Giorgio Tsekuris. A sostegno 
di tale tesi, i poliziotti han 
no solo saputo dire che un 
giornaletto della Resistenza 
greca, apparso a Roma (non 
hanno saputo neppure dirne 
il nome) riportava l’approva- 
zioi.e dpi Partito comunista 
greco per l’atto dinamitardo. 

L’assoluta mancanza di pro¬ 
ve serie a sostegno delle ac¬ 
cuse «che non siano quelle 
di appartenenza al PC greco 
e di opposizione al regime) è, 
d’altra parte, ripresa dai gior¬ 
nali di Atene che dedicano 
ampio spazio al processo pur 
riportando la cronaca nuda 
del dibattito, senza commenti. 
I titoli sono significativi: 
AkrapolU;, ad esempio, titola 
a tutta pagina « Il PC greco 


dell’interno rifiuta 11 terrori¬ 
smo »; il To Bima, che condu¬ 
ce una vaga opposizione, dal¬ 
l’interno, al regime, titola 
«Gli imputati non avevano 
armi ». 

Ieri sera, nella squallida 
aula del tribunale in cui si 
svolge il processo, si sono veri¬ 
ficati due episodi, piccoli ma 
significativi, del clima di sim¬ 
patia che circonda gli impu¬ 
tati. Quando, al termine di 
una delle sue serrate conte- 
stazioni, l’avvocato Mangakis 
era riuscito a confondere e 
a zittire gli stessi poliziotti, 
dal pubblico (alcune diecine 
di persone in uno spazio' ri¬ 
strettissimo. tutto circondato 
da poliziotti) è partito un ap¬ 
plauso. In una pausa del 


processo, sono stati fatti per¬ 
venire ad una degli imputati, 
la giovane tedesca Hannalora 
Runft, due garofani rossi. 

Al processo sono presenti 
numerosi osservatori intema¬ 
zionali, fra i quali il compa¬ 
gno on. Alberto Malagugini. 

Intanto, la pratica per otte¬ 
nere la espulsione di Lorna 
Cavriglia Brìffa e il suo rien¬ 
tro in Italia, va più a lungo 
del previsto. La Briffa è an¬ 
cora rinchiusa nella caserma 
della polizia avendo rifiutato 
di trasferirsi in un normale 
carcere. La domanda per la 
sua liberazione non ha an¬ 
cora potuto essere presentata 
allo speciale Consiglio 

Arturo Barioli 


Concluso il « vertice » Brandt-Pompidou 

Parigi e Bonn d’accordo 
sulle questioni europee 

Il cancelliere tedesco ha negato che fra i due paesi esistano controversie 


PARIGI. 23. 

La giornata conclusiva del¬ 
l’incontro « ai vertice » franca 
tedesco, iniziatosi ieri mattina, 
si è aperta con il terzo ed ul¬ 
timo colloquio a quattr'occhi fra 
il presidente francese Georges 
Pompidou ed il cancelliere fe¬ 
derale Willy Brandt previsto 
dal programma della visita. 

I due statisti hanno conversato 
da soli per circa tre quarti d'ora 
c sono quindi stati raggiunti dal 
primo ministro francese Pierre 
Messmer, che ha partecipato al¬ 
l'ultima parte del colloquio pro¬ 
trattosi ancora per mezz’ora. Co¬ 
me previsto, sì è successiva¬ 
mente svolta, con la partecipa¬ 
zione di Pompidou e Brandt, 
una seduta plenaria delle due 
delegazioni. 

Al termine in un breve in¬ 
contro con i giornalisti tedeschi, 
Willy Brandt è apparso soddi¬ 
sfatto dei colloqui avuti ieri ed 
oggi con il presidente Pompidou, 
smentendo che vi siano state 
controversie. Il cancelliere te¬ 
desco ha, al riguardo criticato 


«coloro che credono necessario 
inventare controversie le quali 
non esistono». 

Sui problemi intemazionali. 
Brandt ha fatto tre constata¬ 
zioni: 1) Un « accordo totale > 
esiste sulla conferenza europea 
di sicurezza e cooperazione: ia 
« Ostpolitik » bilaterale di Bonn, 
ha detto, avrà d’ora in avanti 
la tendenza a diventare multi¬ 
laterale e a - contribuire al 
successo delia conferenza per la 
sicurezza europea. 2) Le parti 
hanno riconosciuto ia necessità 
di buone relazioni tra gli Stati 
Uniti e l’Europa occidentale; 
Brandt ha detto che le posi¬ 
zioni di Parigi e Bonn - sono 
« molto virine > e che un < dia¬ 
logo costruttivo» è apparso più 
possibile che in passato. 3) Per 
quanto riguarda la riduzione, 
reciproca e bilanciata, delle 
forze in Europa, cui la Francia 
è contraria, Brandt ha affer¬ 
mato che i punti di vista non 
si sono ulteriormente allonta¬ 
nati ma. « al contrario, si sono 
leggermente avvicinati ». 


In Perù nuova 
distribuzione 
di terre 
ai contadini 

LIMA, 23 

Altri 19.000 ettari di terra, 
espropriata ai grandi proprie¬ 
tari, sono stati consegnati ai 
contadini; i documenti rela¬ 
tivi alla proprietà degli ap¬ 
pezzamenti sono stati infatti 
recapitati a 1500 famiglie 
contadine dei dipartimenti di 
Lambayeque e Lìbertad, in 
cui sono state create dieci 
nuove cooperative agricole. 
Da quando è iniziata la rifor¬ 
ma agraria in Perù (nel 1969) 
oltre 115.000 famiglie contadi¬ 
ne hanno ricevuto tre milioni 
di ettari di terra espropriata. 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, 23. 

I lavori dell’incontro con¬ 
sultivo di Helsinki In prepa¬ 
razione della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa sono entrati 
«nella fase decisiva». Questo 
giudizio, espresso stamane dal 
rappresentante della RDT, 
ambasciatore Heinz Oelzner, 
viene sostanzialmente condì- 
viso dagli osservatori nel pa¬ 
lazzo dì Dipoli, villaggio sa. 
tellite della capitale finlande¬ 
se, dove tutte le mattine per 
cinque giorni alla settimana, 
le delegazioni dei 34 paesi 
continuano a riunirsi alla ri¬ 
cerca della soluzione del pro¬ 
blema più difficile; l’elabo¬ 
razione unanime di un testo 
di ordine del giorno per la 
grande assise pan europea. At¬ 
tualmente esistono almeno 
una decina di proposte com¬ 
plete o parziali di ordine del 
giorno, ma un concreto pas¬ 
so in avanti è stato compiu¬ 
to ieri, con la presentazione 
del nuovo progetto sovietico. 

Le proposte dell’URSS e di 
altri paesi, ha dichiarato og- 
gi il rappresentante della San¬ 
ta Sede, monsignor Joseph 
Zabkar, sembrano collocarsi 
In un quadro di insieme nel 
quale le opinioni paiono es¬ 
sere divenute meno contrarle 
e, se non ancora convergenti, 
certamente suscettìbili di di¬ 
scussioni fruttuose e possìbil¬ 
mente costruttive. Dal can¬ 
to suo, il rappresentante del¬ 
la Gran Bretagna, ambascia¬ 
tore Elliot, primo tra quelli 
dei maggiori paesi della NA¬ 
TO a prendere la parola do¬ 
po le esposizioni di ieri del¬ 
l’ambasciatore sovietico Malt- 
sev, ha detto di « avere ap. 
prezzato» il nuovo progetto 
sovietico che sarà studiato 
con attenzione. Analogamente 
si è espresso l’ambasciatore 
della RFT Detlev Scheel. 

Simbolicamente l’amba¬ 
sciatore svizzero Samuel F. 
Campiche aveva proposto ieri 
di raccogliere tutte le idee 
espresse sui possibili singoli 
punti dell’ordine del giorno 
in «cestini» per giungere ad 
altrettante formulazioni uni¬ 
tarie. L’espressione è -tata ri¬ 
presa oggi da altri delegati, 
compreso quello della RDT. 
L’ambasciatore Oelzner ha 
quindi aggiunto che a suo pa¬ 
rere la proposta sovietica do¬ 
vrebbe essere lasciata In te¬ 
sta al cestino. 

Due sono i punti, sostenu¬ 
ti soprattutto dagli occidenta¬ 
li, fatti propri dal progetto 
sovietico e cioè 11 riferimento 
alla opportunità di misure 
«che mirino ad accrescere la 
stabilità ed a rafforzare la 
fiducia» e l’affermazione, nel 
campo dell’allargamento del¬ 
la cooperazione culturale, del¬ 
la necessità « di contatti tra 
le organizzazioni e gli uomi¬ 
ni e della diffusione dell’infor¬ 
mazione ». Ne aveva parlato 
in particolare lunedi della 
scorsa settimana il rappre¬ 
sentante belga Eggermont, pre¬ 
sentando un progetto di ordi¬ 
ne del giorno sostenuto an¬ 
che dall’ambasciatore italiano 
Marco Favaie. 

Facendo ora un bilancio 
delle diverse proposte da rac¬ 
cogliere nei simbolici « ce¬ 
stini ». ! temi ancora mag¬ 
giormente controversi sem¬ 
brano essere quello del rap¬ 
porto tra sicurezza politica e 
sicurezza militare e quello 
dei cosiddetti « mandati » da 
affidare alle commissioni e 
sottocommissioni previste per 
il secondo stadio della confe¬ 
renza pan-europea. Sul pri¬ 
mo tema è stato accolto og¬ 
gi con interesse l’intervento 
del rappresentante della RDT. 

Pur ribadendo la posizione 
dei paesi socialisti secondo 
cui « la conferenza europea 
non è il foro idoneo per trat¬ 
tare in dettaglio aspetti milita¬ 
ri in senso stretto» e ricor¬ 
dando che alle progettate con¬ 
sultazioni sulla riduzione del¬ 
le forze armate e degli arma¬ 
menti in Europa potranno, 
secondo la nota sovietica del 
18 gennaio, partecipare tutti 
gli stati rappresentati ad Hel¬ 
sinki. l’ambasciatore Oelzner 
ha detto che. a giudizio del¬ 
la RDT. il primo punto del¬ 
l’ordine del giorno proposto 
dall’URSS consente di affron¬ 
tare questioni come « recipro¬ 
ca informazione su grandi 
manovre militari in determi¬ 
nati territori e scambio di 
osservatori cu manovre di 
questo genere ». D’altra parte, 
egli ha aggiunto, «a nessuno 
deve essere impedito di chia¬ 
rire nel modo dovuto alla stes¬ 
sa conferenza europea li nesso 
generale tra sicurezza e di 
sarmo. A questo scopo. Il pri 
mo punto dell’ordine del gior¬ 
no offre spazio sufficiente». 

n valore di queste afferma¬ 
zioni è stato subito rilevato 
dal l’ambasciatore della RFT, 
Scheel, che. intervenendo po. 
co dopo, ha dichiarato che 
la RDT ha offerto chiarimen¬ 
ti « sulle misure militari capa¬ 
ci di approfondire la fiducia ». 

F\;r la questione dei cosid¬ 
detti « mandati ». Infine, il rap¬ 
presentante della RDT ha os¬ 
servato che « proprio l’attuale 
più concreta redazione del 
singoli punti debordine del 
giorno assicura, a nostro pa¬ 
rere, che nella seconda 
fase della conferenza le com¬ 
missioni in attività avran¬ 
no una Inquadratura conve¬ 
niente per il loro lavoro». GII 
occidentali, invece, vorrebbe¬ 
ro fin d’ora, prima ancora 
che cioè si apra la prima 
fase della conferenza europea, 
quella al livello dei ministri 
degli esteri che venisse de¬ 
ciso quali saranno le com. 
missioni e quali saranno l lo¬ 
ro compiti. 

Romolo Caccavaie 


Dulia prima pagina 

le del Vietnam e che questa 
volta gli americani — a dif¬ 
ferenza di quanto accadde per 
gli accordi di Ginevra del 
1954 — si sono impegnati a ri¬ 
spettarla. Ed è un risultato 
elle non si può commentare 
senza emozione pensando ai 
sacrifici, ai morti, alle distru¬ 
zioni subite dal Vietnam pro¬ 
prio per conquistare questo 
principio, questo diritto na¬ 
zionale fondamentale. 

Un'altra cosa dice il comu¬ 
nicato nella sua brevità. Gli 
accordi saranno firmati dalle 
parti che hanno partecipato 
alla Conferenza di Parigi sul 
Vietnam e cioè dagli Stati Uni¬ 
ti, dalla Repubblica democra¬ 
tica vietnamita, dal Governo 
rivoluzionario provvisorio e 
dal Governo di Saigon. Anche 
Saigon, in un modo o in un 
altro, dovrà dunque accetta¬ 
re quello che aveva fin qui 
rifiutato e in primo luogo la 
esistenza del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio, di quel¬ 
la autentica forza nazionale 
che si è sempre rifiutata di 
vivere sotto la dominazione 
straniera. E dovrà accettare 
la pace dopo aver fatto della 
guerra d'oppressione, con lo 
aiuto americano, la sua ra¬ 
gione di vivere. 

Come si è giunti alla sigla¬ 
tura, ieri mattina, dell’accor¬ 
do di pace, fa parte della sto¬ 
ria di queste ultime e dram¬ 
maticissime ore e merita di 
essere raccontato. Ieri matti¬ 
na, dunque, Kissinger e Le 
Due Tiio si sono incontrati al¬ 
le 9.30 nella sede abituale del¬ 
la Conferenza a quattro per 
il Vietnam e già questa scel¬ 
ta senza precedenti nella sto¬ 
ria del negoziato segreto co¬ 
stituiva una prova della ec¬ 
cezionalità dell’incontro. 

Verso mezzogiorno due fo¬ 
tografi — uno americano e 
uno vietnamita — venivano 
ammessi nella sala della 
riunione. Avrebbero fotogra¬ 
fato il momento storico del¬ 
la siglatura degli accordi? 
Tutto lo lasciava supporre, 
ma si trattava ancora e sem¬ 
pre di una ipotesi nella qua¬ 
le non si osava ancora cre¬ 
dere completamente. 

Finalmente, dopo tre ore e 
un quarto di colloqui, la riu¬ 
nione aveva termine e i due 
principali negoziatori si la¬ 
sciavano davanti a decine di 
giornalisti con un ampio sor¬ 
riso e una lunga stretta di 
mano. E qualche istante dopo 


l'ambasciata americana — 
tra la sorpresa generale — 
annunciava che Kissinger sa¬ 
rebbe ripartito alle 15 pejr 
Washington. 

Immediatamente era un fol¬ 
le intrecciarsi di supposizio¬ 
ni che tuttavia finivano per 
concordare su un punto: se 
Kissinger se ne andava, po¬ 
che ore dopo il suo arrivo a 
Parigi, e dopo aver calorosa¬ 
mente stretto la mano a Le 
Due Tho, ciò voleva dire che 
l'accordo era stato concluso, 
che i due negoziatori avevano 
compiuto qualcosa di irrever¬ 
sibile sulla quale nemmeno 
Nixon avrebbe potuto ormai 
interferire. 

Ma, come dicevamo, si trat¬ 
tava sempre di deduzioni, di 
ipotesi che nè gli americani 
nè i vietnamiti volevano e 
potevano confermare prima 
del rientro di Kissinger ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Cominciava così una notte 
di attesa, la più febbrile di 
tutte quelle vissute in questi 
ultimi mesi per :1 Vietnam • 
sempre sfociate, non dimen¬ 
tichiamolo, nella delusione 
più amara. Attesa nelle reda¬ 
zioni, attesa nelle organizza¬ 
zioni che da anni si batteva¬ 
no per la vittoria del popolo 
vietnamita. E alle quattro di 
questa mattina veniva l’an¬ 
nuncio che scioglieva gli ulti¬ 
mi e deboli dubbi, l'annun¬ 
cio della pace entro domeni¬ 
ca prossima, senza più al¬ 
cuna possibilità di ripensa¬ 
mento da parte deH’ammini- 
strazione americana. 

Certo, da domenica prossi¬ 
ma, nel Vietnam del Sud co¬ 
mincia un periodo nuovo, dif¬ 
ficile, di aspra lotta politica 
per fare si che questa pace 
non sia un inganno, ma porti 
bensì con sé, nei mesi a ve¬ 
nire, tutti i frutti che si pos¬ 
sono augurare al popolo del 
Vietnam del Sud. Non a caso 
il comunicato « esprime la 
speranza » e non la certezza 
assoluta che questo accordo 
assicuri una pace stabile e 
duratura nel Vietnam e in 
tutto i! Sud-Est asiatico. 

Ma il fatto che la guerra 
cessi, che gli americani ab¬ 
bandonino il terreno, che le 
armi finalmente tacciano, è 
già un risultato che va salu¬ 
tato dall'opinione italiana e 
internazionale, da tutti coloro 
che si sono battuti a fianco 
del popolo vietnamita, come 
una immensa vittoria sulle for¬ 
ze della guerra e dell’oppres¬ 
sione. 


II grande annuncio 


Dalla prima pagina 

futuro senza interferenze dal¬ 
l’esterno», secondo la formu¬ 
la costantemente ribadita sia 
dal governo della RDV che 
dal Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Sud-Vietnam. 

Nixon non è sceso in parti¬ 
colari né sul meccanismo del¬ 
la tregua né sulla soluzione 
politica che riguarda Hanoi, 


Saigon e il GRP, affermando 
che i protocolli che illustra¬ 
no l’accordo saranno resi no¬ 
ti nella giornata odierna. 

Prima di tenere il suo di¬ 
scorso alla radio e alla TV, 
Nixon si era consultato con 
Kissinger e aveva quindi riu¬ 
nito, per la prima volta negli 
ultimi tre mesi, il governo e 
consultato i capi dei gruppi 
parlamentari del Congresso. 


Studente gravissimo 


(Dalla prima pagina) 
terra dagli agenti poco dopo 
la carica. Secondo la versione 
del Movimento studentesco, il 
Franceschi sarebbe stato inve¬ 
ce raggiunto da un colpo d’ar¬ 
ma da fuoco. Altre voci sem¬ 
pre incontrollate parlano di 
ferita provocata dal lancio dì 
un candelotto. 

E’ impossibile, dicevamo, al 
momento in cui andiamo in 
macchina dare una più com¬ 
pleta versione dell’incidente 
sia perchè la questura non ha 
fornito nessuna informazione, 
sia perchè al Policlinico i 
giornalisti sono stati allonta¬ 
nati bruscamente. 

Per quanto riguarda l’altro 
giovane che sarebbe stato fe¬ 
rito da un colpo d’arma da 
fuoco alla spalla, non è stato 
possibile avere nessuna confer¬ 
ma. Allo stesso ospedale è in¬ 
vece ricoverato il tenente di 
polizia Vincenzo Addante con 
prognosi riservata per trauma 
cranico, pare raggiunto da un 
sasso al capo. All’ospedale Fa- 
tebenefratelli è stato ricove¬ 
rato l'appuntato Mario Cosen¬ 
tino che è rimasto ferito alle 
mani. 

Non è escluso che i feriti 
siano in numero maggiore co¬ 


me ci è stato segnalato da di¬ 
versi studenti. Sul luogo degli 
incidenti sono rimasti danneg¬ 
giati dalle fiamme alcuni auto¬ 
mezzi della polizia. 


L'Alitalin 
propone 
riduzioni per 
il Nord America 

Il mancato accordo fra le com¬ 
pagnie aeree in seno alla IATA. 
organizzazione internazionale dì 
categoria, ha consentito all’Ali- 
talia di proporre la riduzione 
delle tariffe a 191.400-232.100 li¬ 
re (bassa e alta stagione) da 
Roma a New York. Tariffe più 
ridotte verrebbero praticate con 
partenza da Torino e Milano. 
Inoltre verrebbero aumentati i 
periodi di soggiorno consentiti 
ai viaggiatori. Queste nuove ta¬ 
riffe. inferiori fino al 30 per 
cento rispetto alle attuali, sono 
soggette ad approvazione da 
parte dei governi interessati. 
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